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Nuovi impegni 
per la 
(lihusioiie 
straordinaria 
di domenica 


Nuovi impegni delle Federazioni del PCI per la diffu 
sione straordinaria dell'«Unità» di domenica prossima: 
quella di Milano che diffonderà 75.000 copie; Varese 9.000; 
Venezia 15.000; La Spezia 11.000; Bologna 75.000; Forlì 
15.000. La Federazione dì Imperia diffonderà 1.600 copie 
in più del consueto livello domenicale; Terni 3.200, Gros¬ 
seto 1.600, Malera 1.000, Brindisi 2.150 e Taranto 1.100 
in più della consueta diffusione festiva. 


La c onferenza Nord-Su d pe r la coo perazione inte rnazionale ! ro tte per ii lav oro 



Grandi gruppi 
sciopero il 3 
Sit-Siemens : 
14.000 sospesi 


Alla riunione partecipano i ministri di 27 
monito di Waldheim - Vance espone nuove 


Paesi occidentali ed in via di sviluppo - Un significativo 
proposte, ma mostra di voler procrastinare la trattativa 


Ferme anche le fabbriche tessili ■ Cassa inte¬ 
grazione nel settore dei materiali telefonici 


A un punto limite 


Nessuno si attende che dul¬ 
ìa ConfereiKU Nord Sud esca 
lai 4 nuovo eotiilibrio delle ric¬ 
chezze del mondo p. Più ragio¬ 
nevole è forse convenire con 
il venezuelano Perer Guerre- 
ro. che è uno dei co gresiden- 
ti della riunione di Parigi, 
quando si augura che tutti i 
paesi, al Nord come al Sud 
del m/tìulo, possono trarre 
profitto dai tre giorni di in¬ 
contri dei ministri degli èste¬ 
ri o delle Finanze nelle sale 
del Palazzo dell'Avenue Kle- 
ber. In quale misura lo si 
vedrà. .Ma quel che è certo è 
che una frattura sarebbe di 
sa.strusa. « Non si può costrui¬ 
re un mondo pacifico — ha 
detto recentemente il presi¬ 
dente degli Stati Uniti — .st> 
per un terzo esso è ricco e 
per due terzi affamato». E 
in effetti que.sto è lo sfondo. 

Produzione 
di povertà 

Ricucire le terribili lace¬ 
razioni esistenti è impresa di 
fxirtata storica. Ne è prova, 
fra Valtro, il fatto che in ven¬ 
ti mesi la Nord Sud è riuscita 
appena ad abbozzare alcune 
ipotesi di lavoro che prima di 
essere tradotte in pratica do¬ 
vranno superare scogli pati- 
rad in una situazione in cui 
ogni giorno che passa, lette¬ 
ralmente ogni giorno, cresce 
il di.slivello tra mondo dello 
sviluppo c mondo del sottosvi¬ 
luppo. Ed è un dislivello che 
crea più povertà, più fame 
nei due terzi del mondo. Un 
solo dato: il ritmo di aumen¬ 
to del reddito nei fxie.d del 
sottosviluppo è inferiore al 
ritmo di aumento della jxqxt- 
lazione. Ciò vuol dire che ogni 
giorno, appunto. Avinc di 
milioni di uomini e di donne 
si aggiungono alle centinaia 
di milioni di uomini e di don¬ 
ne che vivono al di sotto del 
livello di .sus.sistenza. Questa 
è la realtà del mondo in cui 
viviamo. 

La Nord Sud non ha Vam- 
hizione. nè potrebbe averla, 
di avviare a soluzione que 
sto problema. Ma deve, o do 
crebbe, indicare delle stra 
de possibili. E ai primo luogo 
deve, o dovrebbe, tentare di 
illu.strare se non di arrestare 
la .spirale che minaccia di sof 
fucare ogni prospettiva di 
ri equilibrio. C'è un punto im¬ 
mediato attorno al quale .si è 
lavurato in que.sti mesi: l'in¬ 
debitamento dei pae.si del sot- 
tosvilupfx} che ha raggiunto la 
cifra complessiva di ISO mi¬ 
liardi di dollari. .\on c'è ai- 
cuna pos.sibilità che un tale 
debito venga .soddisfatto. 

Che fare'.' .Alcune formule 
tono state studiate e forse tec¬ 
nicamente una qualche solu- 
rione di ripiego verrà proro¬ 
tta. Ma fra qualche anno non 
CI si troverà nella .stes.<a 
situazione'.' 1/indebitamento 
congelato (tggi. cioè, non tor¬ 
nerà ad aecumularsi negli an¬ 
ni che verranno? Ecco il pun¬ 
to nodale. Ed esso ci porta al 
cuore della questione. 

1 rapp-orti tra il Nord e d 
Sud del mondo s mo rapp</rti 
ha.sati sulla rapina. Storica 
mente determin.ìta daH'im- 
perialismo. ancora oggi l'ar¬ 
retratezza del Sud è la condi 
zv/ne dello svi!up}y> del Nord. 
Ma SI è giunti ad un punto li- 
m:te. .Al punto, cioè', in mi 
tutto è' in giuoco. Ixi disgre¬ 
gazione del sistema eoiontale. 
ir effetti, e gli anni che sono 
seguili a quel grandioso «ron- 
r ègimento dei recchi reperirti 
internazionali, hanno creato 
una .situazione eomp'.etamcn 
te mova. !xi teruìenza oggi 
in atto è alla riappropriazione 
delle risorse da parte dei jxie 
SI oggett i della rapina, l pro¬ 
duttori di jH'troho hanno ajvr- 
t « la strada. Ed è ba.staio que 
s’.-'/ perchè problemi as.sai .m’ 
fi fiiinessero per l'assieme 
del mondo svilu’.qiaio. l.i 
sermhui ini’a:ia!c. tuttaina. '•i 
9iaìte la legge dominante. -Al- 
frollare questa r,u.isitone vuoi 
dire inlacv.ire la .struttura 
ttcs.sa del raupirt'i tra svilup- 
« sot(/).srtìiipp<). tra erano 


t mie dominanti e economie 
! dominale. 

I E' probabile che nelle sale 
I dell’Avenue Kleber il proble¬ 
ma non venga apertamente 
posto in qiie.^ti termini. .Ma 
tutti sanno che è con questa 
realtà che ci si misura. E la 
strada da seguire non affiora 
i con chiarezza, l Faesi itidii- 
j strializzati rappresentati a Fa- 
‘ rigi attraversano a loro volta 
j una crisi che fjotie problemi di 
i fondo. Ricaduta, stagnazione, 
I ripre.sa? Non .si fanno previ- 
! .sioni. Tutte e tre le ipotesi 
I vengono analizzate con atten¬ 
zione. Ma la terza, che qual¬ 
che tempo fa veniva conside¬ 
rata la più fondata, oggi lo 
1 i' meno della seconda. Ciò è 
i molto inquietante, l-a stagna- 
i zinne, in effetti, in as.senza di 
! trasformazioni profonde che 
aprano prospettive nuove e 
diverse allo sviluppo, si tra¬ 
duce in [Kissi indietro. Il pe¬ 
ricolo viene avvertito. Ma le 
indicazioni per superarlo so¬ 
no assai .scar.se. 

Il recente vertice di Londra 
dei sette pae.si più industria- 
lizzati dell'Occidente capita- 
li.stico è stato una te.stimonian- 
za evidente dell'attnale clima 
di incertezza. Tanto più signi¬ 
ficatila in quanto alla sicurez¬ 
za sulla ripre.sa ostentata due 
annf prima a Rambnuillet ha 
fatto riscontro, questa volta, 
un tono niente affatto trionfa¬ 
le e anzi talvolta addirittura 
dimesso. Le ragioni del mu¬ 
tato atteggiamento non sono 
difficili da comprendere. Esse 
stanno fondamentalmente nel 
fatto che in que.sti due anni 
un quesito è rimasto senza ri¬ 
sposta. Se, cioè, per adope¬ 
rare le parole della i Banca 
dei regolamenti internazioria- 
j ii V, la 4 gravità della rece.s- 
I .siane che .si è manifestata agli 
inizi degli anni '70 non debba 
ps.sere considerata come la 
manifestazione di una impor¬ 
tante interruzione della linea 
di tendenza di sviluppo del 
mondo industrializzato occi¬ 
dentale piuttasto che come 
uno dei ricorrenti cicli econo¬ 
mici. reso più acuto da una 
concomitanza accidentale di 
j fattori eccezionali », 

I Una svolta 
; obbligata 

^ Il quesito, in realtà, era già 
i affiorato prima degli anni '70. 

'< E già allora colpiva l'assen- 
j za pressoché toiaìe di proget¬ 
ti alternativi. .A maggior ra- 
1 gione ciò colpisce oggi che i 
I dati sono diventati assai più 
j eloquenti. 

j In che misura la cri.si delle 
; « democrazie industriali » .si 
; rijiercuoterà sul rapjyirto 
1 complessifo tra Nord c Sud? 
j E' difficile affacciare previ 
, sioni. O: sicuro vi è però il 
j fatto che scaricare la crisi 
I del Nord sul Sud del mondo 
' non è più possibile. Mancano 
I da una parte i margini ogget- 
! tiri e dall'altra i margini di 
i consenso. Im prospettiva di 
una ristrutturazione dell'eco 
nomia del mondo che manten- 
; ga. sotto altre forme, il vec- 
i chio rapporta tra il < centro » 
I r la < periferia » oppare .sem- 
j pre più difficilmente realizza 
1 bile. Di qui bisogna punire 
j per cercare d: intravedere il 
! .f:itNr/>. Dal fatto, cioè, che 
i forse è giunto il momento in 
! crii diventa essenziale misu- 
I rarsi con nwivt progetti di so- 
j rietà. Per quel che ci riguar- 
j a'a è in questa direzione che 
j noi abbiamo cercato ai muo- 
I lerci: la tc.stimomanza è in 
I quel che abbiamo affermalo 
in tema di coop-erazione ir.ter 
I na'iona.’e aU’ultimo Congres- 
I so del nostro partito e nel .si 
j gnificato del s progetto > che 
I a ixirtire dal convegno dell' 
Eliseo siamo venuti elabiiran- 
d). Euori da questa ottica. 
l:.r;a lo indica, non st esce 
dalla crisi. Si rischia anzi di 
j approfondirla in ogni parte 
, s-e dovesse prevalere la mi 
; :m credenza che tuffa ha 
i orip'.r.e nella • congiuntura ». 
1 e che tutto avrà fine con la 
i Tine della « congiuntura ». 
j .SiniTia. in realtà, a t<n punto 
, ni svolta al Nord come al Sud 
' ilei mondo. 

i Alberto Jacoviello 


! Dal nostro corrispondente 

I P.ARKil-L'iiitiina fa<t“ del 

1 la CDiiferen/.a .sulla coopera- 
zioiie economira irilonia/ioiia 
le. conuinernente chiamata 
s conferenza Xonl Sud ». è cc» 
rninciata ieri mattina a livel¬ 
lo ministeriale al Centro in¬ 
ternazionale della -Avenue 
Kleber: vi partecipano i mi¬ 
nistri dei'li esteri. deH’econo- 
mia e dell’energia di 27 pae 
si (otto in rappre.sentanza del 
mondo industrializzato c 19 
pae.si in via di sviluppo, pro¬ 
duttori e non produttori di pe¬ 
trolio! che hanno tre giorni 
di tempo per ri.solvere i gra¬ 
vi disaccordi ancora e.si.stenti 
tra nazioni ricche e nazioni 
l»verc (e jht e\itare una 
spaccatura che |>otrehbe ave¬ 
re in futuro pesanti conse¬ 
guenze per rcciuilihrio mon¬ 
diale). 

L'alrno.sfera <lella conferenza, 
.se non è del tutto serena, è 
rò mutata ri.s{K-tto al pa.ssa- 
to. 11 discorso pronunciato nel 
jKimeriggio dal segretario di 
stato americano Varice. <li to¬ 
no diverso dai 4 diktat » kis- 
singeriani c aperto, almeno 
nelle intenzioni, al dialogo e 


airaccurdo. ha (xirtato una 
nota distensiva, non ha i-sclu- 
.so rimai e tergiversazioni cl.e 
prohahilmente non hanno .-od- 
disfatto i paesi (K)veri. 

L'idea di questa conferenza 
era stata lanciata neH'otto'ore 
del 197-1 da Gi.scard d’ICstaing 
die s’era ricollegato alle po¬ 
sizioni del suo predecessore, 
o.stile alla proposta di Ni.von 
di creare un « fronte dei con¬ 
sumatori di petrolio » e favo¬ 
revole invece ad un dialogo. 
La conferenza preparatoria 
deiraprile del 1975 tenninava 
rapidamente in un fallimento 
davanti all’intransigenza degli 
Stati Uniti. Da allora si sono 
susseguile una seconda <onfe- 
renza preparatoria (13-10 ot¬ 
tobre 1975) e una conferenza 
ministeriale (16-19 dicemt)re 
1975) sfociata nella creazione 
di 4 commissioni: energia, 
problemi finanziari, problemi 
di sviluppo e materie jiri- 
mc. Tutto il 1970 c fxii tra¬ 
scorso in una sterile trattati¬ 
va nelle commi.ssioni, per 
cui la riunione conclusiva pre¬ 
vista nel dicembre deU’-ìnno 
scorso è stata rinviata fino 
ad ora. 


I disc■or,^i pronunciati io a- 
pertura dai due topresideiUi 
—• Guerrt-ro [ku- i !!• paesi in 
\ia di svilupfx» e MacKaciien 
per gli otto p;u''i industnaliz- 
zali —. l’apivllo aH’intesa 
lanciato dal segretario gene¬ 
rale dell’O.N'U Kurt WalJhvim 
hanno insistito su un .solo av¬ 
vertimento: o la conferenza 
conclusiva ottiene in questi 
tre giorni un qualche risulta¬ 
to pratico e coglie l’occasio¬ 
ne di promuovere un nuovo 
ordine economico mondiale o 
« si può temere a breve o lun¬ 
ga scadesiza un proce.s.so re¬ 
gressivo» che avrà le (liù gravi 
ripercussioni sulla cKionoinia 
di tutti i pae.si. siano essi in- 
du.strializzati o in via di .s\i- 
lupjx). .A que.sto proposito 
Kurt Wakilieim è .stato e.spli- 
cito; le difficoltà che ancora 
esistono, egli lia detto, non 
.solo in.sormontabili se s non 
ci si attarda nella difesa di 
ixisizioni dottrinarie s. di inte¬ 
ressi ri.s(rctti e di una certa 
visione del mondo. FI’ neciss- 
sario che la comunità inter- 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 


— 1 uovccvnfornila ’.a 
voratori dei grandi gruppi .n 
dustruUi .scendono di nuovo 
in sciopero per 4 oro vener¬ 
dì pro.ssimo. Lo lia. de-'u-^o 
ieri il coordinamento sind.i- 
caie che ha tatto il tni.ito 
sulle vertenze aperte. Saran¬ 
no investiti dalla lotta la i'iat. 
l’IIÌl. la Monteeiison. la Snia- 
lessile. l'KNI. la SIR. la Li- 
quichimica. la Olivetti, la 
SME. l'EFIM - SOP.AL. l Efim- 
A.gusla; si fermeranno inol¬ 
tre tutte le f-abbriche tessi¬ 
li e deirabbiglia.mento. in ap¬ 
poggio alle vertenze di grup 
po e a tutte Quelle ajxirle 
nel territorio. 

1/obietti-o centrale delio 
sciopero è respingere gli at¬ 
tacchi aH’occupazione e rilan¬ 
ciare le trattative con le 
aziende, m particolare .-ui 
temi degli •nvestimenli con¬ 
tenuti nelle piatta.torme pre¬ 
sentate dai sindacati — come 
sottolinea il comunicalo sin¬ 
dacale. L'ultimo di questi al 
tacchi viene dalla SIT - Sie¬ 
mens: l'azienda del gruppo 
IRI ha comunicato che sti- 
ranno messi a ca.ssa iiitcgra- 
z.ionc per 10 giorni 1-4 mil.a 
dipendenti. La FLM ha pro¬ 
clamalo due ore di astensio¬ 
ne per giovedì. 

Durante l'a.=tcnsione. in tut¬ 
te le aziende Gepi si terran¬ 
no assemblee per discutere 


sulla uillizza/ione dei finan- 
zianienu pievisii lialla legze 
di riconversione. Io sblocco 
delie vcri<*i;Ze aiHute e il 
ruolo che la Getti deve as¬ 
solvere a sa->tcgno della ot;- 
cupa.oone. soprattutto nel 
Mez.'og ioino: si esamineià. 
inoltre, cerne aprire una ve.’' 
ten/.i nazionale anche nel 
gruppo Gepi. 

Lo .s<‘iopt-ro di venetxll sa¬ 
rà taraitenz/ato in senso ter 
ritorialc. a In questo quadro 
— afferma il ctununicato — 
particolare iillevo dovrà as¬ 
sumere il rapporto tra sin¬ 
dacati industriali c organiz¬ 
zazioni bracciant:!i e conta¬ 
dine per liadurre in obiet¬ 
tivi di lotta le eomuni ela¬ 
borazioni sullo sviluppo tigro 
industriale. Si ritien-z a ri¬ 
guardo urgente un incontro 
tra fetlcrtiziture unitaria c co 
verno sul piano agticolo ■ ali¬ 
mentare )> 

11 coordinamento ha deci¬ 
so, inciti e. di coiìvocare tra 
il 20 e i! 2'5 giugno un.a 
iiKitnfe.stazinne laizionale nel 
Mezzogiorno, preceduta da 
un convegno airorto alle for¬ 
ze politiche democratiche. 

Intanto, domani, per l'oc- 
cuptizionc e lo .sviluppo .scen¬ 
de in .sciopero generale l'in- 
torà zona di Co.senza: vener¬ 
dì sarà la volta di Gioia Tau¬ 
ro e Siderno. 


Grande spiegamento di agenti e carabinieri nella palestra-aula giudiziaria 

Via al processo per il golpe Borghese 
Respinti i primi tentativi di bloccarlo 

Lo Stato si è costituito parte civile - Sul banco degli imputati il generale Miceli, ex capo del Sid 
e oggi deputato missino, ostenta sicurezza - In lettiga dal carcere il colonnello della forestale Berti 



; ROMA — Il banco degli imputati. In primo piano l'ex capo del SID Vito Miceli 


’■ RO.M.A — Più a.genti e cara¬ 
binieri die pubblico: oltre le 
transenne la madre e la mo¬ 
glie di Saccucci. la moglie 
de! colonnello Berti, quello 
della F'orcstale che doveva 
marciare .sulla Rai-Tv per far 
leggere il * proclama > del 
coljM) di Stato, qualche altro 
di famìglia, due o tre ca¬ 
merati giunti per l’occasione 
a « esprimere i sensi > come 
ha detto uno di loro « della 
più profonda solidarietà y. 

I La voce del presidente Giuf- 
I frida che elenca i nomi dei 
i 78 imputati che devono ri¬ 
spondere, di una dozzina di 
reati per awr partecipato, 
con vari ruoli, ai tenuitivi 
golpisti tli liorgiie.-e nel Ift7l) 
e a successivi epi.'^odi della 
! strategia delì'cver.sione, risuo- 
I na metallica nella palestra 
i de! Foro Italico adattata ad 
! aula giudiziari.T e già .sjhti- 
1 mentala per il prfces.so ad 
! < Ordine nuovo 


, I giornali'ti. di-po^ti faccia 
j a faccia con gii imputati (di 
questi .-^-tno presenti in tutto 
‘ una trentina compresi i sci 
; in stato di detenzione), anno¬ 


tano i particol.iri. U* prime 
iKlienze di un processo an¬ 
che importante lianno un cli¬ 
chè fisso: eostitiizione delle 
parti. la ehiamata, i contu¬ 
maci. le detezioni. 

L’imputato numero uno. Vi¬ 
to Miceli, ex ctipo del SID. 
maschera dietro un forzato 
.sorriso i! disagio di .se*dere 
sul banco degli imputati — 
tiove prohahilmente credeva, 
una volta eletto deputato del 
MSI. che non .-archile m:ii 
finito — e l insofferenza per 
1 1 comment;. i tentativi di ap 
j proccio degli altri congiurati 
1 che a turno gli .-i avvicinano. 
1 U’è anche l’emulo ili F'reda. 
‘ Leojxildo P.irigini clic pre- 
j feriste scgtiirt- le prime 
j >^1 herm.'iglie protedurali in 
I piedi. 

1 II pubblico nurii'tero Vitalo- 
1 ne. }x*r tini- o:‘e (ontiniie sfo- 
I glia le carte e il < o 1 k<- e si 
i prepara ai primi .•-contri 
j < he. puntuaim'.T.tf. -i aceen- 
j dono non appena finito l'ap- 
pello e la e*>-!Uu/.ione delle 

I Paolo Gambescia 

i (Segue in uiìima pagina) 


L’Università: per chi e per che cosa 

I Abolire il valore legale della laurea ? Numero chiuso ? — Le nostre obiezioni e proposte — La programmazione 


j >1 t- jwi.ii.* .tl r'i-iuti» 1 j tli- 
I 'rii--iaii<' -iillt- \arir l(-f:::i ili 
! nfitniij ilt'll.i l nixor-ilà. (’.’r 
! .illi--.l. IIM .oirlii- -i-cllirì-iiii». 

I ITi>|>|>t- \it|lc t.ilf- •lih.tllito <- 
roiiiinriali* in l'jrl.iiiit-iilo <• 
ì non -i ronrlu-o. I) .illr.i par- 
I,- rnrzfii/a *• i-» iilelin-. Ni 
1.1 -iluj/inni- Ih-ii iu*ia iiellr 
l ni\«T-ilà. N i t- il prtiltleni.i 
ili'll ,i--elli* «li-I jH-i-oii.ile *li»- 
> n-nlf I- litio tltf.i-iitf |MT mi 
! -itiiii -tali raz^iiinii at-mrili in 
! -t-tlr -inilatalt-, iitm »i arri- 
j \i-rà ail lina nrzaiiira an- 

. rtir.i lina \ itila -i iiro-enterantut 
1 a!!'' t.amiTf nii-iire |>ar/i.ili per 
! il iwT'iui.iIi' -rn/j l'he ci -ia .il- 
riiii pimtn ili rifiTiiiit'nlt* «liia- 
I rt> jHT l.i -iia iitilì//a/iiiii('. 

! I.r mn-ojait-ii/f ili ijiie-la 
j pr.itira si.'i -i -.inni». Si dilata 
I a di-ini-iir.i la '|k'-.i. ina iinn 
I -i ri-ana .ilriinn tiri mali nr- 
* E.iniri di' 11.1 l nÌMT'ità. In più. 

-i ri|iri>iliii lini» li- rniidi/inni 
, (UT iiimci r-liiir-i ilrll.i r<dlel- 
' lixilà in una -piralc di--i*nna- 
1 la. >c, ad «•-,■11^011. mm -i ti¬ 
fami II- iiimmpaliltiliià {mt i 
profi-—ori iinicrr-iiari ri>|»rtlo 
ad .allrr alti»ita. -e non -i -la- 
liili-ee rhi- il rompilo di dn- 
rrnli- implira mi lamro di ri- 
I rrrra r di didallira a ICllluv 


j pii’iio imn -i acr.i -idi.inlo ima j 
; i-iò eÌ.'i a--ai Eraxr» mi pi-— , 
j -imo r-rmpìo |H-r eIi -Indrlili. 

I ma .-iirEi-rà (roiiii- •• -orla i- ■ 
I riiiiic 1 - in rffrlli in miini-rn- ! 
j -i — imi l a-it la Irndi-ii/a a i-nii- ! 
; -idi-ran- l'allìcil.'i di rin-rr.t r ì 
I di in-i-Eii.imrnlo roiin- iin rom- j 
j pilo marginali' ri-p,-lti> ad ai- 1 
' Iri più imporlanli <- più ri-mii- | 
) m-ralici. j 

■ Ma in iln- di-ci- riiii-i-Irrr ; 
j lo -fiir/ii prr ri-idcrri' i mali ' 
< di-iri nì\rr-il.'i‘g I nndli diluì- I 
i liti. Ir r-|MTÌrn/i- i- aiirln- sii * 
[ orrori di-a-Iro-r ronipinli uri- } 
I la pidilir.i -iida-lira in Ei'llr- j 
'• r.df e io ipirlla iinicrr-ilaria j 
I in parlindarr dueri-Idn-ro acr- j 

1 ' rr aimriio sriirralo una mas- | 
zion- rliiarrz/a. una più prr- | 
ri-a di-lini/ionc drilr -n-llr da I 
rompii-rr. La ipir-lìoiir olir he- 
si -i piiin- •• a—ai iirll.i: or- [ 
rorrr diriilrro. prr dirla in j 
Irrmiiii erri, -i- l'I nixrr-ìl.'i ; 
dridia i---rri- la -i-dr (mt la | 
fiirma/ioiii- di riuuiH-lrn/r prò- i 
fr—ionali i- •i-irnlilirbr r un 
rrniro di rirrn-a uppiirr drh- 
lu andarr acauli in un pro¬ 
re—o di di-ipialifira/iiiiie. -ino 
a dici'iiirr una «ori.i di lirrn. 
>11 i|iir-|j -rronda ipnir-i run- 
i«c|tonu Ir Opinioni piu di-pa- 


r.ilr «- t.ilor.i app.ii • iili-mi-nli- 


iippo-ti*. 

In i-ffi-ltì ii i.imiiiino ci-r-o 
d pio:;ri---ico -i-.iiliiiii-iilo ili-l- 
l'I nici-r-ità Iloti ,- -l.ilii -idlaii- 
to roii'i-siii'iiza di I -III ri-ili-r-i 
di iiii-iin- di-or.; i:iii l|.- -i i--i- 
da osili idi-.i di riloim.i u- non 
.1 ra-o. diini]iii'. m- —iiii.i di 
ipir-l«- tiii-nn- i-ldn- il no-iro 
coti» f.iciiri-cidi- 1 . ni-i — .limi ¬ 
no d.i rt-rlo punii» 111 jMii — 
ri-ull.lli» di lina liin-.i lili-iiiil.i 
ìiii-citaliili- I». da t.iliiiii. di-i- 
diT.iItili-. Min -l-i liiii-.i •• ipii-lla 
i-lii- li.i l'■•nlf• pri>'p.'llic .1 l’a- 
Iiidi/ionr dri calori- li-s.di- di l- 
l.i laiir»-,». Oiii--li» -l»iM-i-ii roii 
troppa f.iriiilà cii-iir ine or .ito 
.mrlir d.i parli dl•llll».'r.lt|^l|l-. 
In ri-.illà. r--i* apriri-Idi-- la 
-Irad.i a I oii-i-siii-n/i- a—ai pr- 
-anli. "i- la l.iun.i prode il 
-un cativrr di -Iriiiiii ilio li-s.ili‘ 
Iht r.irrr--»» a df-Irrminale 
fiiii/ioiii rhi- rirliiriloiH» di-li-r- 
miii.ilt- roiiipi-lrn/r. riò non -i- 
snifira rlir qiirllr roiiiprlrii/i- 
non -arannn in-rr—.irir r non 
-.iranno rirliie-ir. ina -isnifira 
riir non -ara r—rn/ialmrnli- 
l'I nicrr-il.i piil»ldii'.i a foiiiir- 
Ir. K’ rcidriilr olir rio apri- 
rrldir iin iirorr--o li-ndrnic a 
tr.i-frrirr al di fuori drlITni- 


! 

i 

1 

i 

i 

I 

t 


I 


ci-r-il,i piiiddii-.i I I -I ili- ili-ll.i 
forni j/iolir pi oli---1oliali-. 

II iiiodrllo r ipi-llo .iiiirri- 
r.llio ocr r-i-Ir i.i più alla po- 
pola/ioiii- lime rr-il.ii i.i ilrl 
inondo, iii.i duci- loiil.iiio rral- 
llirlllr -Ilio piM-Iir l nìci-r-ìlà. 
pri-calrnlrmi-nl" pric.ilr. ini -i 
arn-ilr iiiii.iii/ilullo pi i irii-n. 
K’ ipir-la iiii.i pro.|ti-nica i li*- 
I I .illoiil.ini-ri-ldi»’ da] ronIr-|o 
• iiro|>ri, r rlir n-iidrrrIdir più 
iliiri — o c aniiirlirrrlil»i- -- sii 
-forzi jM-r la forma/iotir di for¬ 
zi- intrllrllii.ili ridlrsalr alle 
r-isi-nzr di niiiliiiua Ir.i-fonii.i- 
zioTir drila -orirI.'i. l na I.ilr 
pri»-|H-Ilic .c. rommiipir. r aii- 
» In- dri liilli» iiiniiiri-piliilr rro- 
rioniir.imriilr ; non a rj-i» -olo 
sii Mali l Itili po—mio -oppor- 
larr il pr-o di ima pii|Mda/io- 
III- -tiidi'iilr-r.l iiiiicrr-il.iria 
lauto alta. Iiitiiit-. poii-hi- ossi 
iio;i ci r .liriina forza polilira 
rr-piiii-al»ilr olir propoiisa in-I- 
riiiinirdi.ilo mia lalr -idiizio- 
rie. ralmlizionr dri c.llorr Ir- 
zalr di I lilnlo polrriiln- prr- 
-rnlar-i roiiir iirrr--aria -olo 
piiriandii aurora piii acanti r 
n-ndriido irrimrdialiiir la dr- 
qiialifira/imir drxli -Indi uni- 
crr-il.iri. 

Ma ipir-la r una erra follia. 


; (,ia o-si "i.ii.i -iill.i ridli-iiici' 
i 1.1 -- »- rior Iti primo Illuso 

( -Ili l.icorj’oti — una -|n--a 
) Ulne rr-ilaria J.irs iun-iilr impro- 
I diillìca. I.r rifr»- -mio -l.ilr ri- 
j rordalr piu collr. aurlir -,• vi 
j «- riti ir -.opri- -Ilio adr—ii. 
; ■'"ilii uno -Iiiili-nlr -ii in- siiin- 
, IO- alla l.iiiri a r duinpir il ro- 
• -lo annuo di un imicrr-itario 
I toltn- mi niilioiir: 71X1 mihar- 
( di di -pr-a all .inno prr rirr.t 
j ''ixi inil.i i-rritlil -i triplii-.i p, r 
i oEtiì l.iiirrjto; olln- 12 milioni 
I pi-r iin I or-n dì 4 anni, lo |>i r 
j mi «iir-o di «I .inni; r -i prr- 
j crdr un aiimriiln j--ji sraiidr 
j iw-r rffril I» ilrir iiirr*-;iirril«» rmi- 
I liimo r si.i prrc i-lo dalla -pr- 
i -a. M olir l nicrr-it.i -mio rmi- 
j sr-iimi.ilr, allrr li.iimo -r.ir-il.'i 
j di i-iTÌIIì. ocimipir la niassi'i- 
j r.inza drlli- Irzimii -mio (rr- 
1 ipirntali- da porlii. NIriiiii- rat- 
[ ti-drr liaiitiii rt-nlinaja di -tu- 
' drilli, .illrr or liantii, mio -oli» 
j I» |nr-mo iir--mio. in-1 iin-tilir 
I C i r. -lilla rarl.i. sia ossi, al- 
j riiiiirra mi profr--orr -lalul- 
liirnir ìtii|M-siialo prr—u l’I ni- 
Crr-ilà Ir rior nmi rniil.indo 

I Aldo Tortorella 

i (Segue in ultima pagina) 
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Al ministero del Tesoro 


Incontri 
fino a notte 
per la vertenza 
della scuola 

Possibile raggiungere un'intesa - Un contrat¬ 
to che interessa oltre 900.000 dipendenti 


RO.M \ -- Lii t!aiti)t!\ a fra 


gineriin e situiatat; per il 
riiinuvii eoiitraltuali' del ixt 
sonale .-eola-lico è entrata 
nella fa-ie (leei.siva Ieri, al 
mini.slero del Te.-;oro. ; mini 
•Stri .M;i!fatti e Staminali si 
so;io iiK-onlrati con i rappre 
.sentanti dei siiuiatat; lonfe 
tieiali delia scuola e della 
Federazione unitaria CGIL 
CISL-FIL jX’i- ( er. tire di dare 
imo .sbocco jxisitivo alla trai 
tativa interrotta martedì .scor- 
S4I. La riunione, iniziata alle 
lo di mattina e sosjvsa per 
una pausa dalli- 14 alle 16. è 
tmdiita avanti fmo a notte 
inoltrata. 

Da (juanto si è potuto ap- 
pri-iider-e. aiielie .se cou molle 
difficoltà, s; p.itrehhc arri\-a- 
re ad iiu’iute.sa. .s;:t jiure di 
massima. (Questo. ;ilnn-no [x-r 
(piaiilo riguarda i sindacati 
confederali, ixilri-hlie .signifi¬ 
care la rcvocii dello .sciopero 
nazuinale indetto in tutte le 
scuole iH’r l’I e il 2 giugno. 
•: Le difficoltà elle si incon¬ 
trano per lii stcsiir;! di (pieslo 
contratto — ha dichiarato il 
compagno .Marianetti, che in- 
.sieme a Crea e Pagani, par¬ 
tecipa agli incontri per la 
F'ederaziono unitaria CGIL- 
CISL-L’IL — .soiH) dovute al¬ 
la .six-eificità del settore .scuo¬ 
la che ha uno .stretto colle¬ 
gamento con i problemi del 
pubblico imj)iego 5. 

Dal canto .suo il inini.stro 
del Te.soro, .Staminali, ha det¬ 
to «elle le proposte rieU’esc- 
cutivo sono .state fatte al¬ 
l'inizio del rincontro odierno 
iiiii ha aggiunto — non è 

e. sclasa la |x».s.sihiliià di ar¬ 
rivare a dei ritoccin *•. 11 rni- 
ni.stro del Tesoro lia quindi 
esixisto i p.irametri che il 
governo vorrebtx: assegnare 
ai docenti e non doventi, e 
che dovrehfx-ro e.ssere cosi ri¬ 
patiti: primo livello, parame¬ 
tro 100 (accudicnti) : .secondo 
Ile elio, parami-lro 113 (hi- 
delli): terzo livello, parame¬ 
tro 126 (:ipplic;ili) ; ipiarti) li¬ 
vello. parametro MI (segre¬ 
tari e diplomati); f|iiinto li¬ 
vello. parametro 172 (l.uirea- 
t ); .se-to livello, parametro 
211 (jxT.sonale direttivo). Que¬ 
ste projxiste. naturalmente, 
.sono al centro delle trattative 
con i sindacttii che hanno in¬ 
dicalo parametri diversi. 

Un flato che .s«*rnbra orm.ii 
definitivamente acquisito ri¬ 
guarda invece il i piede molti- 
(ilicatore ». eux- la retrihu/.o 
n,. annua lorda [xr la ijualifi 
<a più bassa: govi-rno «■ .--m- 
lìac.iti s.'irelàx-ro coite ordì nel 
fi'S.irlo a 1 milione < 800 mila 
lire .i.inue (S'.am.mat, *- .Mal 

f. it'i, iieH'incontro eli niarti-di 
-■ i>r-i> ;ive\ ,in,i ai'. •--(■ pro;x> 
--to 1 mili'i.ne ,■ Tixi mila Iirt ). 
Collie d;e-i-;orno, le i.’'at!ativc 
fra guvernei <■ sindacati e-exi- 
fede raÌ! s.ino anelate- avanti fi¬ 
ne) a notte ;:io.trata. Su t.avoii 
'i-par.it;, sv mpre .d minr.-te-ro 
eie! Ti-.'<irii. -. 0:10 imi rie n.'o-e-- 
gtnii gli incixiir; fra ehr.genti 
ei--; mmistt-ri eie-la P.lilhlii a 
i->triizii>ne e- eie! Ti-'Ziru con 1 
-irieiae.iti autonom:. 

1! M-cre-tano na/;o*ia;t- eieilo 
.SN'.ALS. Rienzi. duranti.- tnia 
jiaii-.i della ntin.ixi,- ha el. 
e .'carato ciie < allei vtatii .il- 
tu de delle- eo-»e n<in è pv>s-i 
t).'.»- prenel'-re .l'.curia 

:i»- I. 

‘.nteri--.-..! oltre- f*xt mila elqx-n 
eii-n'.. f'ur in mancanza eh ei- 
f.i- ’iff.Viali agg.ornal*- el.i 
iurte eM m.n.'tero elella Pah 
1)1 e .1 i^'j-.izione. oggi, atlr.i 
\-r.-o i ei.i’i della eon-ult.; 
Zone t l'-ttor.ile del 27 marzo 
;>. r ì'eiez;.,: <- ett i (’on-ig!;,i 
.X'az.onale- el-- ia P L. e- po-.^! 
!):;e .ici-re :in quaciro eletta- 
ghato di tutto ,I fxr.'Oaaie. 

D>x:e-nti: nella stuo'a mater- 
n.ì -orx) 2-3..TV), nella - 0.0013 
e-lementare 273.4()0, nella me- 
cì:a mfeT.etre 22.38t>0. nella 
media sujx-r;ort 130 W. nella 
se-iK»ia arti.-vtie-.i 12.rtOU; non 
eiix'i-nti: 205.500; presidi: 3.900 
nella media inferiori . I 730 
nella nied.a su;>eri ire-, el.ret¬ 
tori el.eiallK! : 3.VXI: (xTson.ilc 
ammn.'trat.eo: OOdUnei prov- 
\editorat;. 300 nell'.immi.mstra- 
z-.one centrale (m.n-.ste ro 1 . Se 
a queste- cifre s; a.ggui.i.gono 
infatti, per i 3.30 mila alunni 
totale sfiora il mihone: .si trat¬ 
ta. quindi, di una delle più 


! .gi'iisM- e-ategoi'ie eli iaiiirato 
! ri. 1.1 pili .'Kinu'ro.s.i del pub 
i hli'.i) imniegA. 

! .M.i la vi)iu lii-nHie ixisitiva 
dell.i vertenza locc.i aiu ilo da 
Mi aio gh olire uM(l:i'i milioni 
eli studenti arriv.it 1 orlimi alla 
t'me (ii-H'aiino .scolastico. Oggi, 
irif.itti. per i 3.3(! nula aluimio 
e-lh- hanno freqiient.ito T.inno 
eoiielusiM) delle meehe .su[X' 
riori. e e lle iic/ieranuo il pri 
mo luglio gl; cs.imi eli m;ituri- 
tà l'ult.mo gairno eli scuola. 
Quasi tutte le seuole-, e'ioò 
eiuelle e-lu- !ia;i;io più eli elo 
die-i classi, tliiuderanno .saha 
io prossimo. 1 giugno, mentre 
pi-r le altre le le-zioni aneiran 
no jivant; lino all'll giugno. 
Gli esami ne-Jle' edenu-nlari 
([tassaggio dalla see-eindti alla 
terza classe e licenza) e nelle- 
mi-elie inferiori (licmza) ini¬ 
zieranno invise- il 13 giugno. 

Nuccio Ciconte 



sotto la Mole 


HA seguito con ap- 
passionata attenzione 
conte noi abbiamo fatto 
(vi abbiamo anche dedi¬ 
cato una nostra risposta 
domentcalc/ le vicende 
del congresso provinciale 
della DC torinese, non può 
non essersi ogni tanto im¬ 
battuto in qualche espres¬ 
sione di struggimento per 
la scomparsa da queste as¬ 
sise testé conclusesi di un 
uomo che aveva guidato 
per molti anni lo scudo 
crociato di Torino c della 
sua provincia: il conte 
Crìllcn di Sala, i cui ami¬ 
ci si sono denominati 
'< .-lutonoini 11 c de: quali 
leggevamo su cStampa Se¬ 
ra '1 di ieri: « Sono gl; ex 
dorotcì di Càlleri che ora 
vanno per la '.ore» .strada ». 

Rileggete questa breve 
frase c dite .se non v: vie¬ 
ne da piangere. Quest: ex 
dorntei del conte Calieri, 
che «ora vanno per la lo 
ro .strada » ci sembrano 
addirittura dei jMveri 
sperduti. Hajiuo comin¬ 
ciato col fare l'errore di 
raccogliersi intorno a uno 
che SI chiama Martini. 
C'è niente di più facile e 
di più anonimo, in Italia, 
che chiamarsi .Martini'' 
Pensate a un ragazzo a 
scuola che s: .sente do. 
mandare: . Che cosa fa 
il tuo papà"' ». Fino a ieri 
l'interroqnto poter a ri. 
spondere con fierezza: « Il 
‘ mio papa sta col conte 

j Crì'leri. .Sono quindici an- 

! m che ‘■ta col conte Citi- 

j Ieri " e uno sente che que- 

• .sia cosa ha un .senso. Sa¬ 
rà un -en->o misterioso, 
ma procede da un fatto 
che e d:ff”'’'e cance'.lare- 
il cinte Càlleri era. e for¬ 
se è ancora, un uomo che 
ricopri! fi .i7 car-che. tutte 
e-cTcitntr in nome di un 
’dea'c che non ha mai 
confessato a nessuno c 
che neppure lui, del resta, 
conr.scei a : u.a stare col 
colile Cà.'ler; rappresenta- 
la 'una oos-.zinne invidia- 
hi'e .Ad-'--o che q conta 
e .sco'npar-o. se rivo’aete 
U’ie'.'n s'c.i -7 domanda a 

j ii'i poi ero bambino, ca’t 

I doi ra dirvi: " li mio papà 

j c rima.stf) senza il 'onte 

j Cà'.'.eri e sUi con Martt- 

I ni -iCon Martini'’ F che 

r.uo'e questo Martini’’ ». 
■( Non lo so. Ma va per 'a 
sua strada. L'ho risto 
prendere tram ». Il bam¬ 
bino risponde calmo, ma 
senza fierezza. Si vede che 
non è felice. 

Tutta :! congresso si è 
i .svolto nel segno dell'assen- 

. za del conte Càlien. Pri¬ 

ma vinceva sempre lui, 

! adesso non si sa chi ha 

! vinto. Umberto Agnelli 

ha < ercato invano di con¬ 
tare. validamente contra¬ 
stato dalla destra di Do¬ 
nai Cattin. Rossi di .Mon- 
teiera nessuno io vuole, i 
voti che gli hanno dato 
giteli ha procurati la sua 
mamma, che non parteci¬ 
pava a! congresso. Tutti 
gli altri si sono sbriciola¬ 
ti in tre. quattro, cinque 
liste senza autorità Per 
fortuna è stato eletto un 
j candidato della n Base », 

j guidata da Pignocchinn. 

I PignoccJiino non e male: 

• st sente che e un capo. 

I .Nfn t! conte Cà'.'crt. ah il 

I conte Càlleri, non lo scor- 

I dcremo mai più. ora che 

! la DC è rinnovata. 

Foiiebrocda 
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La trattativa politico-programmatica | Iscrizioni sotto il controllo della direzione 


Nuove richieste 
per un incontro 
collegiale 
tra i partiti 

Prese di posizione socialiste e repubblicane - il Con- 


Roma: chiude o cambia gestione 
la «fabbrica» delle tessere de? 


Riuniti gli assessori al Bilancio 

Richieste urgenti 
dei Comuni per 
allentare la 
stretta finanziaria 


sigilo della Bàsiiica'r'unTn^^^ Uiia sUuazioiie chc era Congelata da tre aiiiii — La «logica dei pacchetti» e le cifre gonfiate Confermata la posizione dell'ANCI - Misure 

positiva del confronto tra le forze democratiche sulla carta — Significativi giudizi critici — Una « moralizzazione » su cui già pesano i dubbi da contemplare nel programma di governo 


Roma — (^uai 0 ii 
caU) ciflla « bozza ^ coiise- 
fiiiata sabato scorso dalla 
DcnuKiazia cristiana afjli al 
tri [jartitiV Dopo due ":orni 
di discussioni, s; è vi-ito che 
è difficile anche definire con 
sufficiente esattezza il 
nere di questo docuniento. 
Tra l’altro, è stato p'iusta 
niente osservato che perfino 
come verbale il testo inviato 
da ZaeeaUnini è manchevole, 
poiché tace su molte (pie- 
.stioni thè pure sojai state 
affrontate nel eor-o dt-L'li ;n- 
eonlri bilaterali, e rifMirta so¬ 
lo per*;K(vmii le po-izioni (k- 
Kb altri paniti. 

Il eompai'iio (Jian Carlo 
Pajetta. mterrot'ato dal (IH 1. 
ha os--er\ato (iic i itiornali 
si sono trovali in dillieolta 
a seef'liere «' un aostcìntiri) da 
metteryli come cappello: lo 
chiamano "bozza ", lo chiù- 
mano appunto, si sottolinea 
che è per uso interno >■. ■r Ad 
o(/ni modo — Iia detto Dajella 
noi aspettiamo di poter 
discutere come abbiamo sem¬ 
pre fatto, da pari a pari *. 
.Secondo il .socialista on. Si- 
Kiiorile, il te-ito inviato dalla 
DC consiste in « una specie 
di .siiitc.si depli ineoutri che 
la DC. ha tratto per sé e che 
poi ha iui'iato apli altri: non 
mi pare che et sia dentro 
nulla - - ha .soiiniunlo - che 
possa farlo definire un do¬ 
cumento prodrammatico: non 
c’c la qualificazione dei pro¬ 
blemi, non c'è l'approfondi¬ 
mento e l'indicazione denti 
obbicitiri s». 

Ciò che anello i .socialisti ri- 
tendono ne(.-es.s,ir;o (e che 1’ 
Aranti.' soitolinea m modo 
polemico), è di andare a un’ 
elaborazione collegiale di-lle 
proixi.ste e delle conclusioni 
della trattativa. 11 giornaie 
.socialista afferma che la DC- 
non può avere « il molo di 
arbitro esclusilo e indiscus.so 
delle scelte che il Paese at¬ 
tende 3>; occorre invece « un' 
fl.s.siiniione collegiale di re- 
.sponsabilità da parte di tut¬ 
te le componenti storiche ». 

l repubblicani non taccio¬ 
no i limiti del (ioeumciilo de¬ 
mocristiano. Scrivono .sulla 
Voce che la DC. più che 
« dare indicazioni specifiche ». 
sottolinea Te-sistenza di jiro- 
blemi (la ri.solvere: tuttavia, 
aggiungono, il lesto conse¬ 
gnalo dalla DC co.stitui.scc 
una « base adatta » per per¬ 
mettere agl; altri partiti eli 
definire le loro iMisi/.ioni sui 
singoli argomenti. 11 giorna¬ 
le del l’IU afferma che m 
(jucslo miKio ;; dalle indica¬ 
zioni generiche è possibile 
quindi rapidamente pasi'ire 
a indicazioni .specifiche e a 
specifiche assunzioni di re¬ 
sponsabilità Se non .sani 
raggiunto un * accordo rigo¬ 
roso ». i repubblicani conser¬ 
veranno un atteggiamento di 
opiHisizione come quello che 
hanno assunto — si pr(sK-cii- 
pano di ricord.ire — nei con¬ 
fronti del governo .Andreolt:. 

Anche dai commenti con i 
quali è stato accolto il (1 'h-ii- 
numto della DC. app.ire evi 
dente la ncees.siliì di un in 
contro collegiale (fluoro, so! 
t.auto i lilHirah si sono pronan- 
ci.iti contro qvie-to genere di 
incontri). Toce.a ora alla DC 
prefidore sulla pro.sccuziocie 
della trattativa u:ia ixiMzione 
ron equivoca, evitando r..ar 
di e giri vizio-sj. Oggi s; riuni¬ 
ranno i gruppi parl.imniton 
denaxTi'tiatii. e attr.ivcC'O -.1 
dibattito che qui si s\o’gera 
farà ivissibile avere un'idea 
pai precis.n (ielle resistenze o 
de: condizionamenti interni. 

Direzione de mxi (‘ -stat.i 
ancora convnxata; si rainira 
ntiTcoledì o ganedì. o vi s.nr.i 
un onnc.sinai riitirilo. 


ASILICATA 


llia situazione isV.itiea n.iz,..» 
n.de. un \o;o .sig;i:f:i..(ti\o c 
st.ito esprc.s-s.i il.ilìa Regaino 
Basilicata. Si trati.a d-i un ai: 
ipicio cm' * le forze ptldic'ie 
democratiche corcludoro ra¬ 
pidamente gl'incontri in c mso* 
r giungano ,n » c ineàisioni po 
ntice che passano costituire 
elemento di certezza e di fidu- 
'ia per quanti debbono operare 
per la difesa delle istituzioni 
rìemocratiche e per il supera¬ 
mento della crisi del Paese*. 

Il documento -- i.he è s;.i;o 
approvato air-.in.aiìinntà d.a*. 
Con sigilo regi<xia!e — fo 
Interprete delle « gran preoc 
rupazioni per il cor.tim.o tur 
bamento deU'nrdine pubblico 
nel contesto della grarr cr:.<i 
economica e morale che tra- 
piglia il Paese »; e sollecita 
che lo fix-zo imp^'gnato neii.n 
trattativa inserisc.ino tra '.c 
qiK'.siioni o.ggt'tto (Kdla .'»te>- 
sa arii'lv quell.i del Mez 
ligiorno f nella eonsaiiecolez 
ta che la soluzione della que- 
ttione del Sud è presupposto 
per la crescita cirile c demo- 
pratica dell'intero Paese ». 

C. f. 


EIptto dal CF e 
dalla CFC 

Il compagno 
Eugenio Donise 
nuovo segretario 
della Federazione 
nopoletana del PCI 

Il compagno Geremicca 
sarà impegnato in un im¬ 
portante incarico nell'Am¬ 
ministrazione comunale 


RO.M.A — Un lungo corridoio, 
una fila di stanze; in ognuna 
uno o più sjiortelli dall’.A alla 
come air.Viagrafe. Da (i e 
ci giorni dii vuole iscriversi 
alla DC romana, recluta o 
((‘telilo tesserato, deve venire 
qui. documento (l'identità alla 
mano, al primo piano di un 
riuxlerni-ssimo e bruito palaz¬ 
zo tra jxirta Portese e viale 
Trastevere 

Hloccale tre anni fa. le i- 
.scrizioni allo .scudo crociato 
della capitale sono riprese 
senza tropjx) clamore, ton ixi- 
clie spiegazioni pubbliche e 
con una novità sostan/iab'. 
Stavolta a dirigere le opera¬ 
zioni non (' il comitato ro¬ 
mano, ma la (lir('ziono na/.io- 


in volta facevano da siippor- 
ler, (}uel collettore clientelare 
le cui dimensioni e il cui fun¬ 
zionamento .sono noti a tutti. 
•Molte sezioni, con segretari 
pressoché inamovibili, hanno 
chiuso del tutto i battenti per 
trasformarsi in puri e sem¬ 


plici € terminali del potere».! premesse. 


fa difetto — anzi — la par¬ 
tigianeria di corrente. .Ma in 
ogni caso, un punto risulta 
chiaro. Che la DC aws.-M- o 
meno un programma, idee, 
{xtssibilità (li ricambio. (Kca- 
sioni di verifica e di confron¬ 
to con la gente, date queste 


Signorcllo, si è trascinata per ] dopo alcuni successi iniziali 


cinque mesi, m un carosello 
incredibile di alleanze e di 
Veli reei|)roL'i. pi‘r concluder¬ 
si con la riconfi'rma provv i- 


scmbra in fase di stanca) a! 
grup[xi che fa ca;x) all’on. 
Ciccardm;. del quale a Knm.i 
il i)iù fi-dcie inlerprv'te — 


sona dello >te-,-.o tignorcllo. 1 così \ iene definito — è il 


Naturale che questo sistema 
tendesse airautixonservazio- 
iic: mettere in moto la rnac 
cliiiia del tcssei'amento diven¬ 
tata sempre più pericoloso, 
a mc-do che l’operaziode non 
veni.s,se fatta, come è avvenu¬ 
to fino a! 7), ( a tavolino », 
il che però, agli <x‘chi di una 
opinione pubblica che mostra¬ 
va sempre maggiore atten¬ 
zione ai meccanismi del po- 


importava. 


anzi. Meno si discuteva, me- j no 
glio si controllava il potere, i pri 
I niiflamenti della geografia pei 
ixilitica degli ultimi due anni, da! 
a partire dalla ste.'.sa into><i sta 
istituzionale realizzata in le 
Campidoglio nel luglio 75. an- j cui 
cora sindaco Darida. hanno ! dhi 
IKisto la DC (il fronte albi Co 
necessità di rovesciare questa zio 


logica, l.e delxilezzc. le am- j sottrarn' roiicrazione al con 


naie del partito, sotto l'egida 1 tcre. divtmtava trop(X) perico- 


— li Sottimatiale !) 
pnhb'.ici (lel -un u'.ti.mo un- 
mero '.■ciine.s.m.a invenzione 
.-,.1 ‘^.n.inziamenti di una so- 
ciet.i d; S.ndcn.ì al PCI. In 
nic-.to. ■.’nffic.o 5:a:np.a del 
partito ha emesso ieri un co 
manicato ;n ca; le notizie ap- 
jv-'sc .sai .(Settimanale» ven- 
definite .( caiunnio.'C e 
destitaite di fendamento ». 


ato in un ìm- ùi un coordinatore straordi- 

irlco nell'Am- 

I una commissione di die- 
s comunale esponenti di tut¬ 

te le correnti. Il tesscramen- 
NAPOLI — 11 Comitato fe- .spiega — è stato 

dorale c la Commissione fe- centralizzato insomma <i .sca- 

derale di controllo della Fe- calcando » non .solo il comi- 

derazione comunista napole- tato romano ma le stesse se- 

tan.i. riuniti ieri mattina in Porché'' 

.seduta congiunta con la par- ' „ ' ' i .i i 

tecip.iz.ìonc dei conqxigni Ge- comprendei Io bisogna 

ra.cdo Chiaromonle e Abdon fare un passo indietro. Nel 

•Alinovi, dcll.i Direzione na- '7A sulla carta la DC roma- 

zionaie. hannfj di.scu.s.so .sul- ria sfiorava i RIO mila i.scrit- 

!a relazione d(‘; compagno An- tj Sulla carta perché — è 

del Comitato direttivo provin- ^e ». m ta.sca e con iscritto 

ciale. in carne e ossa, e (|uelle che 

A conclu.sione — ne! qua- corrisjxmdevano non ad un 

dro del rafforzamento e del- fantasma, erano molte di me¬ 
lo .sviluppo deU’iniziativa po- no: la metà? un terzo? dif- 

lilica del P.irtito è stato fjcile dirlo. Ma basti osscrva- 

;>agno A^'óc^emkca^^ne^ ^ preventivo ■> del- 

i’Ainmini.strazione co.munale 1 operazione in corso indica al 

naixjletana. massimo Hj-lO mila tesserati. 

Segretario della federazioni Ira vecchi e nuovi, 
è stato eletto airunanimità il I centomila, insomma, era- 
compagno Eugenio Donise. no una bugia, un gigante di 

carta costruito con tante tes- 

L inqtegno del compagno - ,, .... , 

Gcremic<“a in Giunta rispon- fasulle. D altra parte 

de all-e.sigenza di rafforzare non co democristiano che 

al ma.s.simo il governo della non lo sappia e non Io am- 

ciltà e del Comune in una metta. 

lase molto comp!e.s.sa e dif- ,, , ,, , . 

ficile. ma ricca di grandi jw- ** ^ ^ ^ decina 

tenziahtà di realizzazioni: u unni il te.sseramcnto. che 

una fa.se che è stata aperta dovrebbe esprimere e quan- 

dalla feconda, apjxi.ssionata tificare il rapporto del parti- 

op-cra della Giunta pop<)!are p, realtà cittadina, si 

guidata con grande pr(?stigio a 

e cap-icità dal comoagno Mau- ? ti a formato nella capitale 

r;z o Valenzi. al quale — in- ") tutt altra cosa. La idcnti- 

sienie a tutti i suoi collabo- ficazionc della DC con 

ratori dei partiti della inag- le strutturo della aniniinistra- 

gioranza — va ancora una ziono. finché è durata, lo ha 

volta il riconoscimento e la alterato profondamente. So- 

tiducia del Partito e dei la- .. .. ' .. . ,, 

vorator- prattutto negli i anni d oro » 

II CF. e la C.F.C. nel rin- . Predominio pctriicciano. 

graziare caloro-samente i! equilibri c as.sctti intorni dei- 

compagno Andrea Geremicca lo scudo crociato si sono ri- 

per il contributo dato in que- versali senza mediazioni sul- 

.st; anni alla direzione della Je sac funzioni pubbliche e 

Federazione, h.annc) ritolto un amministrative. Ecco allora • 

Iraterno augurio d; buon la- , ■ , - i ; 

voro al compagno Donl.'C. fi- ^he le te.-iserc, espressione di 

duciasi che. con il contnbu- consensi interni, a questo o 

to di tutto il gruppo dirigen- (juel gruppo, hanno anche, e 

ne. si passano realizzare imo- .sempre più. assunto la furi¬ 
vi .->iicce.-»s: e un ulteriore .sy.- ^jgne di moneta sonante per 

IScqnist,, di cariche c di po- 

IX- dccìsioii; ii..ian:c ciipri. ''' «>«■ 

mono Un rinnovato impegno vo cui non si c .sottratto nes- 

degl: organismi dirigenti e di suno. 

tutte le sezio.ni dell'organizza- E la logica dei « pacchet- 
z.onc comunista napoletana (j dj tessere» (quella che ha 

d; d.ire :! nn.ssimo contnbu- jx>rtato ai fenomeni più scan¬ 
to governo unitario della , . • , • - r „ 

città e del movimento di dalu-’i-' It* isttnzioni fatte su- 

mas.-a. Itu elenchi del telefono. le 

compravendite in blocco delle 

_deleghe eccetera ) non ha 

adito come risultato sol- 
£ I tanto quello di svilire, fino a 

^ talSO ! ridurla a zero, la dialettica 

! jxilitica all'interno del partito. 
nilOllfl ì prodotto anche uno stra- 

I no ciào [xilitico internuxlio. 

m i cresciuto e vissuto per anni 
i nelle pieghe dell apparalo 
. I pubblico romano. I .segretari 

} delle sezioni, con la fo.-za con- i 
Ti.a invenzione ' ‘fattuale dei ■* pacciietti » che ' 

nti di una so- ' avevano nel cassetto, si .sono ! 

n.ì ai PCI. In ' inseriti in massa nei (on.-^igli I 


^uovo falso 
su Sindona 
ed il PCI 


loso. Di qui il I congelamen¬ 
to » delle iscrizioni. 

Nelle sezioni 

* Per anni — ammette Ra¬ 
niero Benedetto, morotco, ca- 
|X)gnip{X) in Campidoglio — il 
partito in quanto tale non è 
esistito; a fare politica — so¬ 
stiene — è .sfato solo il grup¬ 
po capitolino (poi anche quel¬ 
lo regionale p). 

-Ancora più severi altri giu¬ 
dizi. Corrado Bernardo, c(xi- 
.sigliere comunale della cor¬ 
rente di Cìiulio -Andreotti. in¬ 
calza: r Prima e doi>o il 20 
giugno il gruppo capitolino ha 
surrogato totalmente il parfi- 
to che non c'era. Nelle sezioni 
arida ramo noi, a parlare con 
la gente eravamo noi: non i 
segretari, non i membri del 
comitato romano, che in nes¬ 
sun modo ormai rappresenta¬ 
vano. e rappresentano, il qua¬ 
dro degli orientamenti e delle 
scelte dell'elettorato ». Sono 
commenti ai quali certo nut 


biguità, le contraddizioni sono 
veiKite alla luce senza più 
coperture. Si è aperta, nello 
scudo crociato romano, una 
crisi difficile. I temi che con 
molta pratica sono venuti e- 
inergendo. segnando la crisi 
di alleanze e comfxirtamen- 
ti tradizionali (l'asse Petruc- 
ci-.Andr(X)tti. ma anche l'iner¬ 
zia delle « sinistre »). sono sta 
ti quelli del « tornare a fa¬ 
re politica », del r(H,u{)ero di 
legami jxipolari. d(d richia¬ 
mo a \alori dimenticati. E’ 
quello che è .stato definito 
« rinnovamento ». sulla linea 
degli orientamenti nazionali 
espressi dalla segreteria Zac 
cagnini. 

Tutto ciò. in ogni ca.so. si 
è presto trovato davanti le 
concezioni dei sistema: buo¬ 
ne o meno die fo.ssero le in¬ 
tenzioni. i vecchi giochi hanno 
condizionato tutti, con le dif¬ 
ficoltà. la paura di turbare il 
delicatissimo equilibrio delle 
correnti. La crisi al ver¬ 
tice del comitato romano, a 
porta prima di .Natale dalle 
dimissioni delTandreoltiano 


La ri a ix‘Il lira del tess.-rameii- \ consigliere regionale Publio 
to. assieme alla convcxazione ! Fiori. e.\ pupillo di Pctrucci. 
del congresso (non si fa da j Per costoro il ritorno alle 
nove anni), ha eosutuito prò- -j radici pofiolan > dello scudo 
prio Oggetto delle trattative criKiato. l.i stessa jxileiiiica 
per la segriteria. Suggerita contro la logica corrent:/.ia». 
dalla dii\‘/ione del partito, è si .^\llup()a su un terreno (c 
stata adottata la fornuila del 1 nato di un (lualuIlqul.^mo c-.u 
le iscrizioni (‘l'nirali/.z.ale. su non siino i''ti'.i!U(‘ .-.ugge.-'tnnii 
cui SI .sono trovati' finalnicnte di recupero a destra. In inù 
(l’accordo tutte le correnti. ovea-.ioiu (Iiiitim.i. un rtsi'ii- 
1.0 scopi (Iella eentral://a- j te convegno all hot(‘l .Mala--) 
zione -- (' chiaro — è di ! Uiccardini e Fiori lianno n- 
sottraria' ropi'razionc al con \endieato un.i .'Oit.i di pn- 
trollo di questo o quel grup- mogenilur.i. che IU•s^un al- 
|X). I tro pt'iò gli r:eonoM.'e, sul 

j nuotai '> t('.s>eraniento: ope- 

Cuiitraddìzioiie 

dovrebbe rinvigorire 1 animo 
La ofK'razione. in.soinma. moderato * revaneliista • del- 
vorrebbe essere di morali/- i Telettorato de. tradito ? -- 


trollo di questo o quel grup¬ 
pi. 

Cuiitraddìzioiie 

La ofK'razione. iii.somma. 


/.azione — almeno finché il 
controllo dairalio si mantiene 
neutrale, il che evidentemen¬ 
te è tutfaltro che scontato — 
ma si mostra intimamente 


contraddittoria. 


scelta i e nluttaii/e. a cerearo il dia- 


coinpiiita per rendere alla DC 
un legame or.ganieo con l'area 
.sociale di sua influenza, «sal¬ 
ta» projirio quello che in lutti 
i partili pipilari è lo stru¬ 
mento principale di ancorag¬ 
gio alla realtà, alle idee, alla 
volontà degli iscritti: la se¬ 
zione territoriale. 

-Ma non sono .solo (|uestc le 
ombre cor|x)se die si proiet¬ 
tano sulla « operazione te.-se- 
rami'iito ». Tra quanti nello 
scudo cnx’iato ne sono siali 
i più caldi sostenitori ci sono 
alc'Jiie forze clic del v rinno¬ 
vamento » iianno un’idea tut¬ 
ta loro. Da « Comunione e li¬ 
berazione » (che comuiuiue 


A che punto è la discussione in Parlamento sulPequo canone 

Stringere i tempi per definire 
la nuova disciplina dei fitti 

Se ci sarà un’altra proroga, dovrà essere limitata nel tempo necessario al varo 
del prov^vedimento - Due linee a confronto - A colloquio con il seii, Ottaviaiii 


ageus.uio — d.ii leadt'r .< sto 
rivi i- o menu, ddlt' Iradi/.io- 
n.ili ('.urenti. Uerdié’.^ .M.i. 
naturalmente, jier la ilisixuii- 
bihlà. pur tra inilla ostacoli 


logo con tutte le forze di siili- 
slra. (l'.iindi con il PCI. Una 
linea die. eonie si vede, fa di 
una presunta moralizzazione e 
(Il un sedicente -, rinnovamen¬ 
to » un siipihulo alle re.-àste- 
ze eon.-'erv.tirici nella DU. die 
.■-olleeita con toni es.isperati 
il patriotiisina di p.iiiuo in¬ 
seguendo il miraggio (li ri¬ 
mettere in piedi d roso stec 
calo anticomunista. Sarebbe 
una jatluia. jier Roma e per 
la stessa DC. se a <' rinnova¬ 
re ' lo .scudo cnH Ìato doves¬ 
sero essere -i' nt’ormaton » di 
questo stamiN». 

Paolo Soldini 


RO.M.A — A che punto è 11 
dibattito al Senato .sull’equo 
canone? Abbiamo avuto un 
collixiuio con il compagno 
Ezio Ottaviani. presidente del 


mulate ingiustizie di tratta¬ 
mento sia tra gli inquilini 
(fra chi ha beneficiato del 
blocco e chi ha dovuto subire 
esosi contratti) e sia tra i 


soluzione as-solutamente ne¬ 
cessaria. E non solo perché 
la Corte castituzionale ha am¬ 
monito che non riconoscereb¬ 
be corretta un’ulteriore pro¬ 


golazione .semplici, accc.ssib:- 
li. non discriminanti e tali 
da ridurre al minimo la li¬ 
tigiosità; e dall’altra assicu¬ 
rare al proprietario una giu- 


comitato ristretto del Senato i proprietari, senza alcuna dif- roga del blocco, ma perché ' .sta remunerazione del capi¬ 


che da giorni lavora per 1' 
approfondimento di tutti gii 
aspetti del dLsegno governa¬ 
tivo. Il 30 giugno scade la 
proroga dei fitti e la nuova 
disciplina non è ancora defi¬ 
nita. Si farà in tempo? Ci 
sarà una nuova proroga? 

Non sembra possibile — cl 
risponde Ottaviani — che per 
quella data il Parlamento pos- 
.sa approvare la legge. Fino¬ 
ra si è svolto in commissio¬ 
ne un serrato confronto. E' 
(ia presumere che entro giu¬ 
gno il Senato sia in grado di 
di.scutere il provvedimento. In 
atte.sa del varo definitivo del¬ 
la legge però, è indisjKnsa- 
biie la proroga di tutti i con- 
tratt. e non solo quelli degli 


ferenziazione fra piccoli pro¬ 
prietari e grandi società im¬ 
mobiliari. 


le contraddizioni che si sono 
accumulate impongono una 
via d’uscita. Da qui deve di¬ 


Anziché costruzioni destina- i scendere il carattere speri¬ 
te ad alloggi popolari per ri- ! mentale della nuova legge, 
spendere alla richiesta ere- ! destinata ad essere via via 


scente (ogni anno si formano 
200.000 nuove famiglie), si so¬ 
no costruite case di tipo me¬ 
dio-alto per un mercato arti¬ 
ficioso e perciò in grandissi¬ 
ma parte rimaste sfitte, men¬ 
tre i risparmi si sono indiriz- I 
zati nella costruzione di se¬ 
conde e terze case. Basti pen- 
.sare che nel triennio '72-74 
sono state costruite 391.000 a- 
bitazioni secondarie per oltre 
un milione 265.000 stanze (il 
53 per cento della pnxiuzio- 
ne edilizia) e per un investi- 


rivista a seconda deirevolver- 
si degli elementi che com- 
pixigono il rapporto fra do¬ 
manda e offerta di allogi, og¬ 
gi cosi profondamente squili¬ 
brato e di.storto. 


tale investito, incentivando 
co.si l’afflusso del risparmio 
a! settore edilizio. 

A questi fini risponde la 
propasta comunista di aggan¬ 
ciare il canone alla rendita 
catastale. Ma, oggi oltre tre 
milioni di partite a.sjxtttano 
di essere accata.state a altri 
milioni revisionate. Quindi, in 
atte.sa che il catasto .sia rior¬ 
dinato. è stato giocoforza as- 


Cornunqur è ormai da mol- i sumere altri criteri. Criteri 


inquilini che hanno un reddito i mento superiore ai 5 000 mi- 
inferiore a 5 milioni e mezzo, i bardi. 


. V prc.scnza di una que- 

itiualo di i i paccnctti » che ' stio»-e e.stremamente delicata 
evano nel cassetto, si .sono , e complessa, che tocca da 
lerili in mas.sa nei (on.-igli I vicino iniere.ssi immeditii di 
amministrazione di enti e 1 10 milioni di famiglie. Venia- 


aziende pubbliche, nei g.mgli 
della macchina amministrati¬ 
va. creando, (o.n l’.ippoggio 
dei capi corrente cui di volta 


mo, per respon-sabihtà dei go- , 
verni, da un b!<Kco delle Io- \ 
c.azioni in vigore orm.ai dalla ! 
fine delia guerra. Oltre treni’ i 


Ma torniano all'equo cano¬ 
ne. Si ha l'impressione che 
dinanzi alla complessità del¬ 
la questione ci siano forze che 
puntano a nuovi rinvii. 

Questo certamente è po.ssi- 
bile. Ma noi comunisti ere 
diamo -- rt.sponde O'tavi.ani 
che -Sdirebbe un gr.ive e."- 


to tempo che in Senato si sta 
discutendo questo disegno di 
legge. Quali sono i punti prin¬ 
cipali del contrasto? 

Sono a confronto due linee 
molti divergenti. Da un par¬ 
te la proposta del PCI fon 
data sul principio che se si 
vuole mettere ordine nel set¬ 
tore delle Itx'azioni ed evita¬ 
re sprechi e speculazioni, è 
nece.ssario estendere la disci¬ 
plina dell'equo canone a tut¬ 
ti gli immobili, qualunque sia 
la loro destinazione — abita- 


j certo macchinosi e instxid;- 
' .sfacenti e c'ne debbono avere, 
: a giudizio del PCI. un carat- 
! tere prowi.sono. 

■ Che cosa r previsto per 
gli inquilini che hanno un red- 
j dito particolarmente basso e 
. tale da non sopportare alcun 
. aumento del costo delVallog- 
' gio? 

j Gl: eu.menti de] canone do- 
, vrebbero essere per tutti sca¬ 
glionati in un arco di tempo 
abbastanza ìunjo (rinque o 
sei .anni» mentre le riduzioni 


anni nei quali .si sono accu- i rore p.’-oera.stinare anco.'-a un.i i 


zioni. uffici, negozi, laboralo- { dei fitti liberi dovrebbero ope¬ 
ri .artigi.vn; o indu.-tria’.i — • r.»r’‘ in.médi.itainente Ma 
,'iriott.ando r.atur.i'nte.Te para- ' P'^r c!: :p.qt::!;n: a: (puah .■^i 
nteiri dive.-.^i p: r ur,ire j f.( ritcr.menni. d.v preve- 

ì'(-qu;ta de; c.ir.n.ne c de’, zivi- i dvre tm.a .-ar':» di contributo 
.-ito i.i.-v'O d; rendimento rxT > (ia att.njcrc d.t un fcxtdo ah- 


— In rcl.ì/u'HC j _ 


Esplicita sortita al convegno delI’ANTI 


Teleradio «indipendenti» contro In riforma 


La nuova 
direzione 
della FRED 


HOM.A — Sono st.nt; rest no 
ti ter; ; r.su’.tat; delie eie¬ 
zioni dei Com.tato n.vziona- 
le ese.u'.-.o del .i FRED tFe- 
de.-.ir.one r.idio em.ttent; de- 
mccr.ntiche». So.no .'.tati olet- 
Uicc.vrdo P.fer. iCan.ce 
96. M;’...no), Delfino Fzrr.vr; 
(R.idio Miiono Popobirc. 
Maurizio To-reait.v (R.4d;o 
A.ioe. Bologna». Re.izo Ros¬ 
se;’..m (Rvd.o Città Futura. 
Rom.n», S.tndro Silvc.-tri (Ra 
dio C.ttà Futur.i. Rom.t*. P.- 
no Pietro’.uec; iR.vdio R.adi- 
c.a’.e 83..Ó. Roma». G.ov.inn. 
Caaa.sso » Radio Fr.itt.a Mag- 
g.ore. N.apxV.;», M,ar;.a Arm.a- 
no (Radio Sud. P.iìermo». Vi 
lo B.arrese (R.idio M.ico.ndo». 
P.o Ba de.l, e-d un.» compa- 
gn.a oh- sur.\ pros.s:mamente 
designata dalle donne che la 
vorano nell.i r.adio aderenti 
alla FRED .sar.anno a Invitati 
permanenti « con diritto di 
volo. 


Dalla nostra redazione 

P.ALERMO — L’attacco alla 
legge di rifor.ma delia R.AI- 
TV è stato quanto mai e-spli- 
cito; niente pubblicità alla 
azienda pubblica radiotelevi¬ 
siva, t! no » alla Lstituzione 
della terza rete tv. netta op 
posizione al piano nazionale 
delle frequenze. Il co.nvegno 
nazionale delie emittenti pri¬ 
vate aderenti all’.ANTI d'.A-s- 
s(x:iaz!one nazionale deile te 
leradio dilfu-i.oni i.ndipenden 
ti». CUI h.anr.o pre.so parte 
una trentina di rappre.=en;an- 
ze di ogni regione, si e ca¬ 
ratterizzato per questa dr.i- 
stica posizione antinformatn- 
ce. .Addirittura, qualcuno im.i 
il presidente dell ANTI, l’av¬ 
vocato genovese Eugenio Por¬ 
ta, h.i manifestato « perple.s- 
sitàn» ha auspicato che u.na 
quota degli abbonamenti pa¬ 
gati alla R.AI venga riparti¬ 
ta fra le em.ttent; « libere ». 
pt’rché sia la R.AI. sia le .sta¬ 
zioni private sono società rver 
azioni che svol-zercbbero 
«eguale .servizio pubblico». 

Che dietro le ripetute pro¬ 
clamazioni m difes.a della <« li¬ 
bertà d'espressione» (più vol¬ 
te nechegglate nei tre gior¬ 
ni di convegno, da venerdì a 
domenicA scorsa) si nascon¬ 


dano in realtà gro.ss; mteres- 
.si commerciali, è e.merso con 
grande evidenza. E!(xiuenti 
testimonianze .sono venute da 
delegati che icome quoiii dì 
Tele-Lombardia e di VTR Ro¬ 
ma) hanno riferito su una se 
rie di contatti ir. corso dì 
definizione — anche aH'cste- 
ro — per l’acquisto di filma¬ 
ti da di.stnbuire a tutte le 
TV private o per lo .sfrut¬ 
tamento commerciale su lar¬ 
ga .scala di accordi con gros¬ 
se organizzazioni di vendita 
per corrispondenza. 

Sono proposte significative, 
che .smcnti.scono i presunti 
obiettivi di «elevamento cul¬ 
turale d: tot.ale rifiuto d» 
<( condizionamenti politici o e 
conomici ». di cui pure si e. 
a.-.trat:amente. parlato. 

Si sono avuti accenni pole¬ 
mici anche nei confronti del 
ministro delle Poste. Vittortno 
Colombo: ma. a proposito del¬ 
la regelamentazione drile a- 
mittehti private. r.ANTl pre¬ 
ferisce un <( rapporto privile 
giato " con 11 ministero piut 
tosto ehe « subire » le deci 
sioni del Parlamento. La test 
deU’.ANTI. riaffermata ancha 
in un suo progetto, tende « 
respingere il .M-stema delle au¬ 
torizzazioni e ad accettare, in- 
\Tce, una legislazione « tecni- 


c.i » c ' un’autolim'.tazioi'.c » 
c.he dovrebbe ('s.-.eie c»per.at.a 
dalle ste.sse emittenti. Al mt 

m. stro. (ultavia. r.ANTl ne- 
« promesso un.i vaianza di 
denunce per « ia omissione » 
compiuta nei non contrasta¬ 
re le iniziative di un ta.’e Mur- 
cucci, titolare de’.:.» società 
SIT, che. i.u ToLScana. ulliiz 
7A contro la legge i ripetilo 
ri esteri, irradiando prugram- 
mi simultaneamente in diver 
se parti de! territorio i azio 

n. aie. Infine, non s(>.-:o sta'i 
risparmiati gii «straii » con¬ 
tro le ii.mitazioni ne.ia tra¬ 
smissione di fi’.ms, nonastan 
te che la s:e.».sa R.AI s.u s-sg 
getta a tali limitazioni 

Un'ultim.a annotazione ri¬ 
guarda r.( Illusione ' (dicia 
mo co?i* coltivata da’.l ANTI 
d; poter .sottrarsi ad og.ti 
«pressione politica o e(on-> 
mica ». E’ evidente, invece, 
che colpire il servizio nuob.i 
co radiotelevisivo, «assediar 
lo » con circuiti privati, ti 
gnific.a aprire la strada a 
grosse concentrazioni, capa, ; 
di .soff(X'arc anche quelle « li¬ 
bere espressioni r.id;otelevi- 
sive » che l’-ANTI afferma dì 
voler difendere. 

Sergio Sergi 


; propr.et.sri. Ciu orccr-ebix- 
I condizioni uguali per tutti, nel 
j r.( onascimento dei d.versi in- 
i tvre.s.'i c creerebbe condizioni 
; d: certezza ;>.-r tutte le caro. 
; zo.'if. per dur-nt.» de. 

’, contr.itt; c’ne dovrt-'o’:»ero cii- 

♦ «-orc 5*1^f 

; .si.t per ;! ‘.(.'.'O d; renci.ntfTt- 
: to (iel 3 p;r ce.tto p.irzirtl- 
! mente ir.d.lizzato :xr difen- 
I derlo d.a'.i’mflrvzior.e. 

; Dall'.altra. !.i prop-u^'.a de’.l.i 
I DC. che punta .( far arre 
j tnre .o .-tervso provvedi.Tienio 
I go-.ernat.vo, volendo appiica- 
i re l’equo c.nior.e »o.o .il!- 
j ab.taz.iont situ.vte nelle c.tta 
grandi e mt-d.e dove più acu- 
t.i è la de.m.ind.v di alloggi 
e propone, addir.ttur.a. un ;a.-- 
.so d; rendimi.',to del ó per 
cento. D.a que.st.'i :mpo.‘t,«z;o- 
r.e denv.ino con.st-zuenze cra- 
V. perche .s; ^pre varco 
a .spinte -spc-cul.itive ;ng.u.-t; 
t.-rate che colpirebbcTo inqui 
i.ni. operatori econcnnci. ar- 
tizi.ani. co.mmerci.ant.. profe,-^- 
.sionst; e creerebbero le 

• condi.’irni p-r-r tilterair; stor- 
! ture rei prore.ssi edili/.. 

1 Quando pi'rn si passa dalle 
affermazioni di principio. s<!- 
Ir quali r facile ronienire. 
alle proposte coiirrete e ailr 
Scelte, sorgano profondi con¬ 
trasti. 

I Que.s’o è vero e rende dif¬ 
ficile una sol.izione die sol 
disf; unte le e.sizenze. Non 
ce dubbio che un canone 
equo dovrebbe da una parte 
gara.ntire airmquihno un fit¬ 
to po.viib;lmcntc stabile nel 
tempo e contenuto nell'am¬ 
montare in rapporto al livel¬ 
lo dei redditi, d.a raggiungere 
l attraverso meccanismi di re- 


• ment.ro ri.» fir..ìr.z..ame.iti pro- 
I ve.uient; d.tll'interno del ^l■tto- 

• re edilizio «indre.'-i .= 11 : depo- 
j .siti cauzionai:. .Ti.arzior.izioiie 

d*^ il’."tliq iot.i d*"‘li’;nipr>.= : .t d; 
! r'ri.-Toi rh-^ dT.T-''ol>- e.'-'t-r-j 
j ge.-.tito ri.»; comuni. 

Claudio Nofari 


Da oggi al bando 
il coloronte 
« E 123 » 

RO.M.A — D.i quC'ta nt.«t:.na 
nrii p.otrar.-'.o piu c-'sere vc-.v- 
du’A .n I-.al;a -n-nirize .al; 
nt'^-n'-ir; 'd.a;le bevande alle 
caramelle I colomte czn ia 

.'.istanza «PI 12.1 > rns-,o ania- 

r.t.nto. ìkade infat*; .,1 pro- 
Toz.t. cccKé.-„',i d.il m.'i.stro 
del..i S.iri;t.a. per il r.t.ro d.t. 
comnte.-c.o .iezi; .il.-mnit; 
Cile .0 e (•■;•• ■ ig(» . 0 . in bt-e 
. 1 ! de.'.'eto rr.:t.-’er.,ale del 
marzo ?ror-o che ne l.mi'.t 
I impiezo 1,’' PI 12.3 ■> ade-=o 
’puo es.'.cre i.mpiejato .soltan- 
t,') per il ,,tv..t.e e ; .-uo; .sur- 
roz.it., co-i conie e .-•ato z..t 
deei.'.o .('. P r*ir.( .rt .0 Stcors-Q 
a- ‘.'lO. 

PI’ ènche (ominri.tt.a ’.i 
.'ciied.it tira d; ’utti i medi- 
c.na'.i crn i v.vri *;pi d; co 
lorant! in modo ri.( presc-i 
tare ti'i.a docum(nt,iZ;.'~i'ie 
completa alle riunicoi di 
Bruxelle.s. Ix* norme della 
Comunità europe.v .n quc.sta 
materna ammetterlo 1 vari 
coloranti r.iho al 31 dicembre 
del 1978. 


RO.M.A ~ 11 grave deterio 
ramento (li'l!.i condizione in 
cui si dih.itti' !.i finali/.I lo- 
(.•ale é 'tato tlcnuiu i.ito ieri 
.1 Rolli,I (i.i'.la ('('ii.'iilt.i n.i 
zionalc (logli a"o-"Oi'i al Hi 
lane:») dii eomuiii c.ipoluugo 
di reg.one, riunita.-.! in Cam 
pidogla». 

La r.t hiesta di accelerare 
1 (empi per un.i riforma or 
g.inic.i doila liti. 1 : 1/.1 loo.ile 
e quell .1 re’at;\.i .ill’.idozi.'iic 
di misuro iirgenti, da contein- 
p'.ir'! nel nuovo progr.unm.i 
di governo, è stala niiraiu.i 
nell.l le!.i/.Olle dell’.: "I "ore 
loriiU'-e Dr.igoae e nei iiii 
niero'i interventi i-’ie l’Ii.uino 
.seguita. 

Uh asse-ssori hanno eon!or¬ 
mato le prcoei up.i/ioni gi.i 
mainie.'t.ite (i.il (’oo'igl.o ii.i- 
zionaie di'!l’A\(’I ! ,'» m.io¬ 

ga» seor'O ed II.inno r.'iv.Po 
come 1.» sllu.izione si s,,i ul- 
teriornieiile afipe'atitita per 

i maggiori oneri ciie gr.ivano 
giornalmente sin Uomiini e 
che rendono le entrate prò 
gressivamente semi»re iiiù 1 
nad('guatc r.spetto alle ne 
cessila. 

Tra le questioni clic ricine- 
dono misure non p;ù pr>n.ra 
siiiialiili. la Uoiisuita ini m 
dicalo le siguenli: il tondo 
nazionale per il pnhi)hc(» tra 
sporto e norme conunii d: 
comix>rtament() in materia 
tariffarla e retrihutiv .1 : l’a 
degiianu'iito delle anticipazio 
ni trinii'strali (onees'e sulla 
base dei mutui a ripiano del 
l!)Tt) (ehe già ei'ano assai 
jnù ridotti dt'lle spt 'e l'tlel- 
tivamenle sostenute) al va¬ 
lore della lira 1!)77; l.i s;il 
vaguardia delle pos'ili.lita 
dei Uoimnie ad intervenire ne 
gli investimenti sociah e pn» 
duttìvi. e quindi, l.i po'si- 
bilità di utilizzare a (iiusto 
fine i re.sidui cespiti delegal)i- 
!;: l’adeguamento delle en¬ 
trati' so'tiiutive secondo 
(|uanto già stabilito da tem¬ 
po: infine Tulilizzazione dellt' 
anticipazioni di te.sorena. re- 
.sc obloligatorie dalla leggi' 
n. G2. come mezzo aggiuntivo 
di cassa da e.stinguer.si (on il 
saldo del mutuo a ripiano 
del bilancio IDTT. 

La consulla degli asst'ssori 
ha .sottolineato che senza mi¬ 
sure urgenti e l’avvio di (|Ui l- 
le org.3n:che e di prospetti¬ 
va a conclusiom' del peiKMio 
transitorio. le difficoltà dei 
Comuni diverranno paraliz¬ 
zanti a partire già dal me-c 
di luglio. In (Hieslo (|u;»(i.'-o 

ii pagauU'iUi» degli arretrati 
del eontr.itto I.rinato dal in» 
verno, s ndac.iti. .-XNUl n.-lle 
settimane .'lorse diveiittra 
Iiroblematico. E’ singolare, a 
iiu(''tn riguardo, ciie ia 10 
perutra di (|uesto nuovo oiie 
re non sia stata previst.i f- 
elle, maigriidn gli impegni 
assunti. In molti casi, é tut¬ 
tora sconerta la maggiore 
six s.i 'Osteniita per il prece¬ 
dente contratto. 

E’ stata richiesta inoltre la 
sollecita apiiP'va/ione da 
p.irte (iella (’oinmissione een- 
tr.tle [ler ;.» finanza io'j '•■ 
d; i lj;l.ilKÌ pn vantivi l'.h. •' 

1 .» relativa emana/.one (ìe. 
deer. t. di autoriz/azaiiii' P‘. r 
; mut i; a r.m.ano. 

I.a co:i''jlta. ii.i li.hi.e (he: 
so di ruliiedtre un uiginle 
in.iontn» (on il lu.iU'tro li' i 
Te.' 0 .--.i .St.iinin.it; td ; pr* 

s.denti (itile e(.n!ni!"it»:il E.- 
n.'Ui/a e Tt soro dt 1 Pari.» 
ii.i-nto e d; ((invtKure un.: 
r iin‘.T'.i- d: tict gii as't."<i 
n ,tl ';».!.UH Io (ie. ( “in.ini i 
!H)li;og.i d; prov r.c.a per .. 
■J»! g.ugi.o a .Mi'.c’.ti. 

N( !!.: di.'t ii''.'u;t .'-•r'.o n 

ter. en it: P.i"'itu. Mon'i- 

Vi’rde. U.i'te'luec.. St iiipa. 
D.gi.t». VtUre. Gll.a.Ug:;.:. 
Iztpartii. I>"(er ru (• Fuir.o 


i t s?nstor. del gruppo par- 

! lamentare comunista sono tcnu- 
j ti ad essere presenti SETJZA 
I ECCEZIONE 3llr »cdu*c di oggi 
j e a quelle dei giorni jucccjsivi. 


Fallita l'intesa 
editorLsìndacati 
per il «Telegrafo» 

RO.M.A — E’ fili-a il ‘r.nt.a- 
;.vo — .nio'mi un e')nr,in;- 
Cato della b’NSI e d-ll.a fe- 
d-e.'.az.onc un.t.ar..) :>»..z.',t!; 
c; — d. ra?z.unz-‘.'e j.i'.n;-; 
.va tr.i I-,- o.'-z.ii'i.zz.i/t.n. .'..-i 
dt-.il. do: z.n.'...il; 1 ’.. e d-'i 
p )l;zr-i;.c. e .1 z.-iip;>> .Mon 
;. p'r .'ij.;>'rar<- l.t .-.t ii/.o 
. 1 ’. 'jiiot d.an < (Il Tel-' 
cz,itf) > d. I. vori.o. . he e,-,, c 
.n .au'uze.'t.oi'.e da qua.ndo. 
M) m-‘-s. f.i. .fi.to.t .!'■ de- 

c. .=e ..( (h.u-u. 1 N'-zl co.'.'O 

d. 'ina d. ..ico.itr: — .-.è- 

ler.ta’. dtlìa Feii-.r.tz.one d-'l 
Il .-•amp( e da ..1 Fed-'rvz.o 
r.e ihal .i.na erMor. z.orna'.. — 
! .'app.'e.'eniant. de. I.avor.t- 
tor. han.in .•-.n.i.'‘i'..«:o I.a d. 
sp'in.b.'.it.a a r..ev.aro I.a te 
f'.-at.a 0 zi. .mp ant.. 

I.« pr..pr;et.a — .'O'tolin^.a 
l: (om.in.rato — è r.liii 
:at.a d; ve.ndere l.« te.stat.a. 
d;mo.,trancio di non voler eon- 
clude.-e iilnin ne,orcio. Conti¬ 
nua quindi la lotka dc; !avo.-a 
tori impegnati n difondo're h 
plurahsino c ro.eupazionc. 


Sì negano agli 
Enti locali 
250 miliardi 
per il personale? 


HOM.\ \e; j;o: s.mi. .. 
.'11 in.izj..» ;)(';■ .'t-.-.i:'.e./xi, 

; rapprc.senl.i.'.t! del gnvenu.. 
(l'uel-i delli' .is-i>e;,i,',<)!!; ‘If. 
Coimi'.v.. de'.lf Prov.iue e dt 
-1; eii;: d. . 1 -,';-.:.‘ii.’.i, e lel 

I : ile. lUi.i. 0 1 ; n.ini ' -.ri ' 

.'(•ritto ì'ac's'rdo che reecpi 
.'I e. ;>e:’ r.ll: o .irl .■on- 

tr.itili d.'i liiiKuldeiit : tlezl: i-ln 
!! loe,.l;, l.i .li:. .'Il .-: n' i .ita 
fr.l ;! ei'veip... e ; .'-..KÌ:n'a 
:; i! ■) i't': 1.i.i.i. ;S‘i' .t i rat 

t li iva iS'ii puhh'IVO im- 

ilIfJO. 

U (loiiunenlo. olti-e .1 dell 
mie in }.’> m;!.i ..re nu ns;l. 
;1 iH'iiet.i'.o iiu‘dio prò l ai)!'..- 
il f.ii' tennio ‘i.t; I oiluhrt' 
1978, stab'.lisie eh- a eiarvun 
dipendente venea .i’lv:'.)',Kt:i 
un’ag‘-'iu;i'a sen.'a titolo, a' 

10 stipendio, d h) mi a lire 
mensili da! 1 Uizla» '78 al 
3t gennaio 1077 e d 2» inda 
mensili a d. correre d.i! 1 feh 
brillo 1977 :.no all.» tla:.i d; 
imiua.iraiiK Ilio. 

.•\l)l»i.(ino e->p;«‘.---> 0 , e lo iiiii 
fermi.imo. i! nostio giud;7.(> 
positivo .'uh’aeet'rvlt' ehe eon 
.'ente di (xu'tare avanti in mo 
d.v g.ii.slo la (t;scii.s-,ioiU‘ su! 
I,nuovo ite! eon:ratti'. 1 sin¬ 
dacati ix-ró, (' gin Ciiiin.‘late, 
non si .--oni) ae.onteiitat i d: 
un.i . d.elii.ira/it'iic di prine; 
p;o >. II.inno t hic.sto e il rap 
j'i'cseniante del gov erno ’na 
neo.iosc-iuto. insieme a (tue’, 
1; dee!: E.iti lo;'.di. !.i ncees 
si’à di una . eroeazion.' t'm 
]x'stiva de; henetiei )' coni or 
d.»;.. .Anzi :! eovt'riio s; é 
iiiDt'-'iial o a ; .in'Uovi'i'c , con 
.inmediatez/a » eventuali r>- 
.-•aeol; di tritura ammiut-ur.g 
tiva o ’egi.-.lat iva che p()t(‘.'=:e- 
>0 iii.irdare !’e.-ccu/:r>ne de!- 
;'.ieeor(!o che .oinport.i. coin- 
larc.sì L'ii arretrati (!e! ’Ts. 
un onore aggiunttvo id hilnnrl 
locali (Il 2.50 miliardi circa. 

Il fatto iticrcdilido clic .«! 
prolila ora è clic, mi'titrc un 
rapprc.si'Utantc dd ‘.tovornn 
firma un.» ui.ig'Z'.oi'e sut'.sa por 
i (’oimini di 2»f) m.liar-ii, un 
altro r.ippre.sont.tnto — i! mi 
nistro .Stamuiat: -- sombm 
.s; rifiuti di larovvodoro .» co 
priro la mazzinre spo-ui ohe 
graverà su: l>:'anci degli En 
t; locali. 

.-Mibiamo d.i jxico eoueluso 
!a vicenda de! ((decreto .Slam 
mali', e la nt‘et‘.s.s;ta d. }X‘r- 

t.ire ordt.ie nill.i .'(»('.->,( lo 
('.de. di non aggrav.trc ulte 
ri(»rmen‘e le ditticoltà de. C;> 
inu’ii. (i: r.iilen'arc la ;n;r.i’e 
feroce d.-i <!..-iv in/.: correnti: 
Ila I .tpni'i-.cnt.ito .! -punto 
di r;fer:niento (|('i;'iinpeznafo 
«oihronto ti.t Parlamento e 
governo. 

I.a legge 'i; ((giVer ione del 
decreto, .inefu- .-e nota rt.'ot- 
veva, ed era ev.deia’e. In ( f'iu 
ple.s-a (' pe-ant;.sr,;ina .sittia- 
z..une degli Enti ioca.i. i- .‘"‘n 
t.i ,g.u(i;eat.(. e Io (oiaferml.g 
riK». un primo ,'egn.ile. .1 trite 
se Itili.!•• go. che e; ri (fisr»' 
.neva id idiltandotaar.- I 1 -’r.i 
(i.t dcli.i indi; ti l enza e <!e; r! 
fl’ito 

So’io p,iS--aTe p ielle setti¬ 
mane. e non solo ,'i ;:i‘ernre 
t,i eoi; ì.i ■.('(( h a an.ino.'lt.i 
1.1 legge app: ov.it. I. tn.i ‘‘'P 
d(» nuov.inien'e :i ori' r.ire 
la .'e‘‘l‘a i.-.aei--t•.d'ile d. D- 
.'(■..tre senza eopef ir.i s;K- 

v ile o .-t-..-eo gov*. r.i<) ('.'Ot 
t o .1 ; :e >. < e gl i:-'-' e te 
g tt.ir.e .S; r.•<':■.Ut a’*re 

p.irole. a lar.i' (.("e ; ( l'tripor 
•.amen:; eii*- 'ninno :*:ovo-nto 

(ir.in.m.i'.etif on! .«*, 

ti.d;. 

H" rie(es..ir.o (.'le il Pitr 
l.ti!.'. tato rvi , 1 -’.t »■ e.'i.e.'ia 
un iiiininio d; <oerenz.t lari.a 
;)(.i...t,t .,.il..t i..:an/.i l'.ta.e 

(Ite e p.irte lat.l iz'p.trab.tt 
vie:l,! f..;,i;;/.t piubl.'.t. E’ ut 
t'-.^.tr.t) Ile- C’o’ntnii. .ANCI 
e sii'.d.tc l'i (he'i.ttio (.;•• al 

1. t ri.agg.ore .-;)e-.i < o: r..-ixaii- 

d.ino provvediii.i n'. t tnai i di 
f :o:iteggi.tr..i .-( ;i/,t ter.'tiare 
i).— .i..''.t:i.e.’.'«‘ (‘d ;:;'.er;.r(‘ le 
•'■-.dtiaz'- (il- .'('HO .'.tte .iper- 
•(• (•.:; .1 .-ZZI- <1. (oi.ver- 

s'.o.".e (te! dergi •<! .S’.cr.n.ati 

E.'i r.' :;.c-'.i (ie'i (to;ir.ini. 
(ite v.e.ne .(van'i tiri d.t V:a- 
rcgg.(.. .'i ri.t 'un.'- ni un .oj 

m. t n'o d- ì 2.» ;> r ( -•.u*o de] e 

• :;•:,:••• st,-'ut..deile iiniK» 
s'.«' .-o;>prt'.'e (ile ; C'iinunl 

ii.t.lr.t' .r.'ro.ta'o r.*-! I!(7ei fj 
governo, ctie .h.t d.< h';,ir.a'o di 
tpnerde.--e il 2> ]r r r- r.'fi in 
rr.'tita u.'t 'un .mitotlo ]> ut*o- 
s'.o oriz.n.r.e (.t (i.re p-vo) 

n. ei f.tre il (.ilrolo. e I.inl- 
t,i ,t (oiiK-dere il I‘> !X‘r re.no. 

Li ri.fferenz.» e d; r.rr* 

2. ',à mili.tfd. o cf'rr’i'rxind'- k 
ff! t-Pto e nc'f.v.arto pe- 
t.’-onte ail.i niiov.a sT>‘.si. T 
p.irl.tme;,t.tri fom;n;s': h.in- 
i.o r.-ne’t ito r.rriix'gno pre.'o 
a V..trt‘Zg;o e. (orr.r a.ncora 
figg. r..'n;e'i(‘ '.'.ANf’I. ri.cmo 
propf/Sto dt ( iiieud.tre l.t prò 
•po ; t goverrut* : t d-, ! !'> ;>r r 
r- nto e d; ;>ort ir’a. il d: f'io 
ri ri. ozri; i'i.'.t'rr.o :ne;ri-*.,|o 
giro. a'. 2» per retato Ee a 
ouf.'.‘o :! governo tion it.'e.n 
d-.‘ a'ier.rc non p'io l.m.'.are 

II ;.’i.t ri'OO-.'a .td ’.in .serri 
D.iee rtfiu'o, I! gcv'rno. (he 
h( rX)'••nsc r'"o e -f nr.a'o 
!'i-'ordo. deve irrd r tr-' e i! 
P.ir'atner."h» ;! d "'t’odove 
.•■•' di rh e<|er;(-> e dt sape''’o. 

< o’i nu't!. al'ri me/», o for¬ 
me intende provvedere jaer- 
e he- 1 (’omu 11 s;a>ao messi ne! 

11 eoiidiz.ione di coprire la 
nuova .‘jx-.sa. 


e ’f nr.'t'o 
ind e (•-'' e i! 
:! d -'t’o dove 


Rubes Triva 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


A proposito di un ciclo di dibattiti a Milano 

I giovani 
e la scienza 

II grande tema della razionalità scientifica a con¬ 
fronto con le istanze critiche delle nuove generazioni 


Quando, nel fare un bilan¬ 
cio della sua attività .scien¬ 
tifica, Charles Darwin affer¬ 
mava di • non aver mai de¬ 
viato neppure di un pollice 
dalla propria .strada • per 
conseguire fama e ricchez¬ 
ze, tracciava efficacemente 
un’immagine che ci è anco¬ 
ra cara, quella dell’» eroe » 
della ricerca scientifica che, 
forte delle sue convinzioni, 
non esita a sfidare non solo 
lo più accreditate teorie 
scientifiche del suo tempo, 
ma addirittura la • co.stella- 
zione * delle idee e dei va¬ 
lori dominanti nella società 
civile. Ma come spesso ac¬ 
cade ai grandi protagonisti 
delle rivoluzioni scientifiche 
Darwin è divenuto agli oc¬ 
chi del ouhblico un clicìw 
nella fattispecie, è colui che 
ha affermato che l'uomo «de¬ 
riva dalla scimmia». 

Relativamente pochi sono 
coloro che cono.scono di pri 
ma mano, attraverso le one- 
ie fondamentali, il cammino 
che portò lo scienziato in¬ 
glese a rivoluzionare la bio¬ 
logia: l immagine stercotioa 
{leU’uomo e della sua dot¬ 
trina si è tramandata inve¬ 
ce con conoscenze di secon¬ 
da c di terza mano. Come c 
avvenuto per Copernico e 
Galileo, per Newton e per 
Einstein, sono rima.-tle le fra¬ 
si fatte' si è perso il senso 
di quello che un filosofo in¬ 
glese deirOttoconto chiama¬ 
va • il meraviglioso fenome¬ 
no della scoperta scientifi¬ 
ca ». 

Recuperarne qualche trat¬ 
to; andar oltre le notizie « in 
pillole » che \engono date 
con cautela nella scuola me¬ 
dia supcriore: vedere nelle 
svolte determinanti della 
scienza e della tecnologia an¬ 
che le profonde lotte che a 
tali svolte hanno portato; 
comprendere le profondo 
connessioni tra crescita del¬ 
la conoscenza e sviluppo del¬ 
la società: oneste, io penso, 
le motivazioni che hanno 
spinto un pubblico prevalen¬ 
temente di giovani — stu¬ 
denti e insegnanti — a se¬ 
guire con interesse, a inter¬ 
venire in modo vivace, a con¬ 
testare anche, con spirito po¬ 
lemico c intelligente, il ciclo 
di conferenze dedicato allo 
sviluppo del pensiero scien¬ 
tifico che si e .svolto per 
alcuni mesi in corso ada Ca¬ 
sa della Cultura di Milano 
e che ora si è conclusa sul 
tema cruciale dei rapporti 
tra scienza pura e scienza 
applicata, cercando di rimet¬ 
tere in questione tesi date 
per scontate e di rove.sciare 
luoghi comuni 

Mi sono chiesto le ragioni 
di una cosi viva risposta da 
parte del pubblico; carenze 
ded'insegnamento scolasti¬ 
co'’ Sodccitazioni dovute al 
fatto che. come soe.sso si di¬ 
ce oggi la scienza « va di 
moda »? Forse tutti que.sti 
fattori e forse anche altri. 
Quando ho chie.sto a uno dei 
giovani partecipanti il moti¬ 
vo del suo intere-se questi 
mi ha risposto con natura¬ 
lezza che dopotutto ■ oc’! 
viviamo sotto il segno della 
scienza ». 

Che senso attribuire a 
queste parole? Che oggi la 
scienza entra nella nostra 
vita quotidiana molto più 
prepotentemente che m pas¬ 
sato"’ Senza dubbio Ma c'è 
deH'altro: Vintere.ssc dei gio¬ 
vani per la scienza è un in¬ 
dice di politicizzazione nel 
5enco migliore del termino. 

C'è a mio avviso la con 
vinzione che la politica c 
progetto raziovnic. che non 
può fare a meno della ra 
zlonalità scientifica Chi in 
un qualche modo ha fa’to 
proprie la cau.'a e le meti- 
vazioni del movimento ope¬ 
raio e democratico non 7.110 
non sentire Tesigenza di con¬ 
frontare le aspirazioni 7>’ù 
V ive che provengono dal pa 
tnmonio di tale movimento 
con la dialettica deirimore- 
S 3 scientifica e Tecnologica 
Di qui Taspirazione ad an¬ 
dare « oltre la superficie del¬ 
ie apparenze ». per usare la 
bella espressione di un epi¬ 
stemologo italiano; di risco¬ 
prire al di là delle « nozio¬ 
ni » uomini e cose, rivolgi¬ 
menti e crisi, .audaci conoui- 
ute 0 spregiudicate critiche 

li tempo delle • fdosofie 
perenni» che consideravano 
la storia della scienza mea 
cronaca, la critica della 
scienza scmolioe analisi di 
• p.seudo concetti » c tramon¬ 
tato. No resta qualche pal¬ 
lido esemplare in certi libri 
di te.sto c in certe esercita¬ 
zioni reteriche di chi si os»!- 
na a considerare la scienza 
un non-.sapere e una forma 
di « sapere positivo » ben 
lontano dalla • vera ailtu- 
ra » 

Di fraintendimenti .'ti que¬ 
sto tipo è responsabile in¬ 
nanzitutto un inse^’nr.mento 
che troppo snesso ha propi- 
Bato • dimostrazioni » m.ate- 
vatfebe senza indagare il 
concetto di dimostrazione; 
«#ie ha fatto sbrigativo ap 
fiello air« esperienza » sen¬ 


za ceicaie nella pratica 
scientifica le effettive moda¬ 
lità degli espei unenti; che 
ha fatto pro))ria con un ri¬ 
tardo secolare rimmagine 
della scienza come corpo di 
risultati assoluti e definitivi, 
dimenticando che tale pro¬ 
spettiva aveva avuto una 
funziono e un senso quando 
si era trattato di contrap¬ 
porsi al dogma e al conser¬ 
vatorismo. 

Penso che proprio la sco¬ 
perta che la scienza è eo- 
no^een/a fallibile e rivedi¬ 
bile abbia motivato anello 
l'interesse jicr le grandi 
epoche scientifiche del pa.s- 
sato per il luogressivo af- 
fermar.si della figura dello 
.sciiui/iato nel mondo clas- 
.-ico, per il tormentato de- 
Imearsi dellattivita soionti- 
fiea nella società medievale, 
per il contrasto tra magia 
e scienza nel rina.scimento. 
come per le grandi lotte 
elle hanno accompagnato la 
rivoluzione scientifica del 
.Seicento e per le grandi 
sintesi filosofieo-.seientifiche 
tra .Settecento e Ottocento. 
.-\ffrontaii(io i temi della ri¬ 
cerca scientifica del secolo 
.scorso e de! nostro secolo 
sono certo aumentale le dif¬ 
ficoltà 


Aspra 

disciplina 

* 1 fenomeni che la fiNica 
fis.sa in loriniilc esatte so¬ 
no così lontani dalla nostra 
sfera di vita, i rapporti che 
la matematica scopre sono 
tanto piu vasti che non 
quelli del si.-^tema in cui si 
muove abitualmente il no¬ 
stro pensiero ». ecc., che la 
.scienza raffinata e .specia¬ 
listica elle abbiamo eredita¬ 
to dairOttoeento sembra c.s- 
sere andata ben oltre le 
i)Os,sibilità espressive del 
linguaggio quotidiano. Poco 
avrei da aggiungere a quo- 
.sto giudizio di .lohan Iluiz.in- 
ga nella sua Crisi della ci- 
ri'ta ( 19 . 1,0 1. Direi .solo che 
una constatazione del gene¬ 
re ò un punto di partenza, 
non un punto di arrivo: se 
il grande storico olandese 
concludeva che « la scien¬ 
za è giunta ai limiti della 
capacità pensante », noi pre¬ 
feriamo credere invece che 
Pintuizione si modifichi, che 
l'cduca/ione alla scienza rie¬ 
sca a mediare, almeno .sul 
lungo periodo, linguaggio 
comune e linguaggi specia¬ 
listici. nozioni vaghe c teo¬ 
rizzazioni precise. 

Non e certo un'opera fa¬ 
cile: il prendere atto che 
ormai è pa.vsato il tempo di 
quella divulgazione .spiccio¬ 
la. della « scienza per barn- 
bini » che condensava in po¬ 
che fornuilette rozze e sche¬ 
matiche le conquiste della 
scienza e della tecnica è 
già un buon punto di par¬ 
tenza. Bene ammoniva Giu¬ 
liano Toraldo di Francia 
nel suo L'indagtyu' del inon¬ 


do fisico (Torino. 197 (ii che 
per dedicarsi alla cultura 
scientifica oevorre un im¬ 
pegno almeno altrettanto 
serio che per altre attività 
intellettuali come la filoso¬ 
fia, le arti 0 la musica; che 
tale impegno vuol dire .■so¬ 
prattutto .'tudio e fatica 

-Mi si può obbiettare: a 
che .scopo? I risultati pii 
mi riella disamina storica e 
critica dcH'impresa scienti¬ 
fica .si possono ben rias.su- 
mere nella frase con cui 
Toraldo concludeva il suo 
intervento dedic.ito al volto 
della ricerca fisica moder 
n;r « Dopotutto, svnpriamo 
che nella scienza nulla c’è 
che non .-la problematico » 

Riemergono ogei i dubbi 
che sembravano dis.solti dal¬ 
le grandi conquiste di un 
.Newton, di un f.aplace o di 
un Darwin? Non sono ora 
più in'iuielanti che mai dal 
momento che non solo \ i- 
viamo sotto il segno della 
scienza ma ne sentiamo an¬ 
che il peso' l’no dei gran¬ 
di contrihut! della ragione 
scientifica alla civiltà è con¬ 
sistito nel libiMare rumani- 
tà da un'esistenza puramen¬ 
te biologica e nel fornirle 
delle pos.-;ibilità di scelta: 
una conquista di portata in¬ 
calcolabile. .Ma come tutte 
le conquiste ha un prezzo 
Qualcosa abbiamo perduto; 
nature incontaminate e con¬ 
fortanti visioni del mondo, 
progetti utopistici e mitiche 
età dell'oro. Duro addestra¬ 
mento alla ricerca, crescen¬ 
te specialismo. ma.s.sacran- 
te lavoro di routine, forti 
condizionamenti da esigen¬ 
ze produttive, tecnologie che 
minacciano di esaurire le 
scorte di energia, interven¬ 
ti che stravolgono rambicn- 
te naturale- scienza e tecno¬ 
logia non sono .so/o questo 
ma certo sono inirJie quc.sto. 

Eppure l'individuare no¬ 
di problematici giova anche 
nell'affrontare questioni del 
genere: di fronte alle dif¬ 
ficoltà del mondo moderno 
è fin troppo comodo, come 
.sottolineava sarcasticamente 
Karl .Mar.K, auspicare che 
* giri all'indietro la ruota 
della storia ». Lottare per 
una coscienza .scientifica di 
massa vuol dire anche que¬ 
sto: prendere le distanze da 
coloro che .sognano e poi. 
bruscamente risvegliati, cor¬ 
cano consolazione nello 
.'.pontaneismo e neirirrazin- 
nalismo; acquisire in modo 
dialettico e critico Io grandi 
hvioni del pensiero scien¬ 
tifico 

La scit-nza non rivela ve¬ 
rità assolute né la tecnolo¬ 
gia compie miracoli. Se ci 
hanno in.segnato questo, ci 
hanno insegnato il falso. 
Que.sta constatazione può c.— 
.sere amara per alcuni, uti¬ 
le por altri Quando .■«i par¬ 
la del distacco delle giova¬ 
ni ccnerazioni dalla cultu¬ 
ra. dovremmo chiederci ana¬ 
le cultura e cooic è .'tata 
data 

Giulio Giorello 


Intervista aWUnità del presidente Lopez Portillo 

La riforma messicana 

Verso la piena legalizzazione di tutti i partiti, compreso il comunista - I programmi del governo contro Tinfla- 
zione e per un rilancio produttivo - Il giudizio sul Sistema economico latino-americano (SELA) e la necessità di 
una riorganizzazione dei rapporti di scambio con gli altri paesi - Grande interesse per la politica del PCI 


Dal nostro inviato 

CITT.A' DEL .MESSILO - 
L prc.ìid(.nle del .Mes'ito do 
Lopez Portillo na ricevuto 
il 2(1 rnaggiO nel 'Uo studio 
della re-,idon/.a <li L*' Pino-, 
a Citta ilei .Me'Sico il coiiipa 
gno Renato Saiidri ed ha co.i 
tcs.'O un‘intervi.-,ta .sirCuitò 
Jo^é Lop.v Portillo è sali 
to al!-.i presidenza nello scor 
so dicembre, succetlendo a 
Lui.-i Kchfvarna. Cortese e 
rapido nelle n.-,|\)'te. il pie 
s.detite [):-:ma di concedere 
rintorvi'i.i ha avuto un cobo 
quio col compagno Nandri Da 
rame i|ue'tu cuIKkiu.o 'i e 
iwirìato partaolarnuute della 
iifoima [kilitico attualmente 
allo 'tudio in .MeS'ien che do 
vrà .'ancirc- la p.eiia Ifga’.iz 
/<i/ione d- tutti 1 [i.irt.ti. coni 


pre-iO 11 com-i'ii'.td. e dei tap 
l>ort! tr.i ecl Euiopa 

dato che nel pro"imo me'e 
di luglio proprio .1 Citta del 
.Mt'.ìsuo -,1 .•>\olgei.i la riiri o 
ne tra il Parlamento europio 
e (|uel!o l-.itinoamiTicano 
li compagno Saivip. che e 
.nube deputalo al Paclamen 
to euro|)t.‘o. ha -.ottolmeato le 
iwten/ialita no-itive della ri 
form.i (K)litica c iie '. 'la rea 
lizzando in .Me-.-.ieo. -.oprai 
tulio a confronto con !-.i -.nu.i 
/ione deg.'i ait.'-i Pae.si dell' \ 
mer.ca Latina, in molli de. 
(|uali la tirainiii e !.i repies 
sione continuano e >. ac.t'n 
Ulano S.nidri ha 'ottolineaio 
che la riform-.i «-Ila una gean 
d<- iinixinan/a anche .il line 
di rendere piu -.olidc le re!.i 
/ioni con la (’onuimtà ^ 

Da parte 'Ua i' pie-idenic 
l.o|K‘Z Portillo. clo|io .ivi: 


.-.piegalo, comi 1 .(xiiti.imo pii 
-.alto, a! line della riiorni.i po 
ì.t t.i h.i dii Inaiato ine -> 00 
mo innlt'i atienli a i/nello che 
succede in Enrup't Ci i/ileres 
Mi in modo grd'irdinano il 
fenomeno italiano- come 
comporta il Partito comuiii'^ta 
Italiano in mi regime parla 
mentore. i-o\a sin cede i 011 il 
PC aliando ijimnie a re-noiiMi 
hilità di i/orerno in mia de 
mocrazia 

Questa esperienza ci e utile 
anche nello vfV/rro che sturno 
cercandi, di ix>ruire a tenni 
ne . In p.irticol.ire .1 ore 
' di iiti' dei .Mi‘','ii o n.i 'O'to- 
lineato il 'UO ;nli‘re"e i>-; 1’ 
.immim.'ira/ioiie eonuinale di 
Roma el h.i iicord.ito di .ivci 
in\.,ito un g'-n[)Oi) di giov.in. 
'Uid.O'i mila nosir.i e-.ip’i.ile 
oiT 'tudiari' ' m.id d gover 
PO deli.i < itM 



Jose Lopez Portillo durante te manifestazioni di insediamento alla presidenza della repub- 
! biica nel gennaio dell'anno scorso 


La proposta dì un laboratorio di fìsica nucleare nelTAlessandrìno 

Tra università e industria 

Si ridiscute un vecchio progetto previsto nel primo piano quinquennale deliMNFN: un centro di studi inter¬ 
disciplinari e di formazione dei ricercatori che dovrebbe essere collegato agli atenei di Torino, Genova e Pavia 


Dal nostro inviato 

.\LES.S.\NDHI.\ -- K mi i '- 
s,uia riJi'tall.j/.ono di un ì.t 
lioraiorit) di ti.'i.a nuik-.ire 
tifi ciiorf di'I triangolo ;ndu- 
r-i pragcito rii .|U'':o 
t;?»» \a iiH.tnlrii <i'.'’inti ri-"C 
'gcmr.ilf do! p,*f'( ' ìtovri-b 
Ih- rìur.rj’.f gc^lfri- rii priorità 
Ufllc --if'.ti' clic invf'Tono il 
c.im'.v» lif! a r:t fre .1 -vifiiti- 
tii-.i’ I-i proixila (il un 1 I-.i- 
Niratorio .nUTri..'fip'T.iif (h-l 
ra.-vi o\f't >. ciif avrcbiH- jxj 
luto O'crf lo..•li//.ito a.fl u r- 
ntorio rii .\If>'aiirina. coniu 
iiò a prcnrii-r fiirm.i ma 
qmnriii m.i li ar.ni or 'O '.o rii 
If di'-cU"i.'ni rii un gr .pixi 
o; 'viin'i.iti rio. 'I'U:u;.> .Na 
/lO’ialf rii Ei'Ha Nnoltari'. 
iINFN». chf è d .Tiaggior 
ente ri. rict na rii ba't' i jx 
ranlc- in Italia Nei l'.Vij 1' 
INFN. m.'fn q ii>to progi :to 
ne! .suo pr.mo pi.inii qui.n 
qucnna.f, tho cO'lil,.aa an 
chf uno rifi primi".mi aiti 
loninii (li procranima/ioiu- 
Ufi niì'lro p.if'f pou'ava 
a un (onlro rie'inalo .igii sin 
rii siill.i struttura niKlearo e 
alla form.izionf rii por'.inalo 
c-on alta qualifica profo'sio 
n.ì'f per If ni (Tv'le di ca 

r.Uti rf tocnologico nolli- ci:- 
verse * disi .plinc-> tekttru:u- 
ca. meccanica, tvo.ì. 

L'intfiito era di reali/«are 
una miglioro distribuzione 
delle « aziende » .«cienlifiche 
sul terntono, mettendo a di 


stxisi/io-if rioiruiiivcr-ita e 
(111 Politc-cmio (li Tonno c 
dogli .iti-noi di tifiiov.i (■ l’a 
via uno 'irumento ih more a 
(omfx-titivo t lon carailtri 
ixxuìi.in ri'pdto agli oitri 
contri g:.! lunzionanti o m 
t.T'O (il progotta/ro li o io 
stni/io:ic .M.i !a proixS'T.i. n 
pn SI .1!.! hi C1U-- suco' 

'.V! pi.M.i (i-.:.ii(ni-n-i.il: a.! 

; INFN :.i):i a:tdo av oliti, '.a 
a caii'.t (ioh.i i.iriii/a ili l.in 
rii (Co pi r a.cune (X-rp.essila 
sii.-H Itale dalla conci/ione .a 
ter.in.vi-rs t.tr a ne. progotto. 

Ora il rii'ior.so -i riapro 
|Hr mor.io della 'O/io-io aks 
sandnna (leli'I'tituto \nton o 
(ir.im'Ci, ino ha promossi un 
incontro dmatt'.io al cpi.iie 'O 
no '.nti-rvonuti rapprese:!!.)!!!! 
(ie'.lTNFN. rioi laboratori na 
z.onaii ri: Frascati, digli i.-ti- 
tuii universitari rii fi'ica. (' e 
l argononlo 'la di grande at 
tuaiila non v'è cìubbio. e li 
compagno sin. Carlo P.illi- 
duro ki na S4)tt.ilinoato aila 
aix’rtura dei lavori ricordati 
rio che la ricerca sucn'ifiia 
('orcita in’infiuonza iiri'tta 
-ulle siramire economie .io t 
.-iK lal:. 

Oggi CI sona sul t )pi> M 
lo granrii questioni di -.ina 
nuova riivisi.one interna/ima¬ 
le riid lavoro, della riconver¬ 
sione .dol no'trii app.Trato in- 
iliisiriale. dello allargamento 
della base produttiva. Fx) svi¬ 
luppo della ncerca è una del 
le condizioni essenziah per 


(laro ri'postc giU'te a qic-ej 
proiikmi: o si va avanti o 
s'aff.iccia li ri'Cbio della oc 
grariazior.o 

\l.'t iabira/iono <i-,'...i prò 
p»'!.! orig; i.ir.a avi v.)no lavo 
r.ito -i .o.a/.iati c-im- . piofo.'- 
'<>ri .Malva'-'o o (i.>nr. Ila (k! 

I l niver'it.) ri: Tor:’'o. ' o-ne 
.! pr.g Fi rroro pri-i-i'-nte 
(Il ha Conimi".oui- s.ii.itilica 
(io.riNPN. dio moit't lanno 
dato ala r.ccri.t 'c:en'tr;(a 
il.iliai..!. .\1 (.onvogno (io! 

cfiramM.! ' s: .'ono liiosti- 
m (ili- misiir." il ennyllo 
'-..irli ovest » può es'Cro (O.i':- 
riirato ancora valiriu’ Scio 
tra'cor.si dixhci anni, eri è 
'tato proono uno nei «t padri » 
(iel progetto. ;l prof *'li.iriio 
\ dli. rioiruniver-iia di Pado¬ 
va. dal 1970 a' '7.5 prc-sirion 
to deiriNfN o o:-a nomiiro 
delia commissione i'tr.izi-inc 
del .senato lè stato oittio co 
me inrì.pendente nelle l-tc 
del PCI» a rilevare i.ian'e 
ixvv'.ta Mvno intervenute 111 
quo'to lasso ri. teiTi(>o: e di 
tr<ito ;n funzione il t entro 
(Il F'rasiati, si e costituito e 
ixitenzi.ito d laboratorio di 
P.adma Ix^gnaro die fa '•icer 
Cile (il dinamica nucleare, si 
sta lavorando a. centro ri; 
Catania; e sono nate le R«‘- 
giom li -t progetto nord 
ovest » naturalmente .lov rà 
es.scre nvisto. e le sue ima 
lizzazioni attentamente ricon- 
.siderate. ma nulla ha intac¬ 
cato la sua validità tecnK-a 


compii "iva. 

11 disastro (io.k n-'i'lio u: . 
vcr'ita. M minai, lonf • ma 

Cile rus.iun ateiuo jiotrebix- 
dotarsi <ia solo di uno 'Tu 
mento di rutre.i lO'i > 
calo. (O'i con.o e e\.ri-..l( 
ciu le pi..vok- I ni-(In nn 
prc'C del ttiiango'.o 1. lu 
str.oli Cile r.ipprt'C ;i«i::o 

lino eli. p:ia'tri forni.) n • i;.i 
il (Ici.'t coiiomi.i i;,)/.o-..;'i-. 
non putr.u'.r.o m<ii lare 'a 11 
Circa .'c.int.fica -.• tu no'ii 
gita 1:1 proprio E 'O i .iio 
che d l.dxratorio d. r.ctr-, .1 
tosiuui-ce .1 punto ii .neo uro 
operativo tra univer'it.i o ii. 
dU'ir.a. 1! .noi-ci- 

ovest " dove essere acg.o.n.»- 
tci t avviato o n a azza/l'j. lo 

h'j questo puRlo il coii-enso 
e stato generale Div.-rsr. 
pero, le posizioni sul n xto 
(Il amvarei e 'Ui 'om)»Hi 
'}K-< ifiei da assegnare a! nuo 
vo laboratorio Tra r:cena 
pura e r.cerca app’icaTa 'O 
no sembrate prevalenti le ar 
gomintazioni a favore rie;!.-» 
seconda SoCi'nd., .1 j>,-of .Mal 
vano, (on la crisi ddi'umver 
sita sono cambiati gii * in 
terlix-uton » de! progdto rhe 
dovreb’ix* sorgere .nttr.T.orso 
un'iniziativa centralo II prò! 
Puclisi. ddi'l'niversita di Pa 
via. ha Astenuto <h« il cc-n 
tro non potrebbe fun/ion.ire 
staccato da una sede univer¬ 
sitaria, mentre per il prof. 
Bor.scllino. deirumversita di 
Genova, la soluzione intcrre- 


g.on.)ie t Ulti i (li'i iplin.ir.- è 
vaida puri In -i fi".:»-» (-(gii 
ouiciliv . pici 1'! in Ila i.i .s| 
la c..) di Ila ni i ri.) pura di 
ottimo livido. [H-r I u. s) (io 
\ reiibe prulto't.» pu>'.-.:ri 
•in.) stmitiir.) cne s (iia . o j;i 
i.Ttidita alo riiird’t già 
latte . 

I! (omp.uni Rub-r’o f :i- 
S..1.. (Ì1..1 .'..i--, -’ ( Il P.ir 
in.). II.) iiì'ist.io sili, c'!., -.)'.) 
n: '(Clio ( M.ìri . o l,t r.di'ia 
ìonri.imt :-.rii • iu • loit.i 
inr.nti im(«)ri.‘n!( t \.- ..tfio; 

/.il.) •> !.) , !.) li; 1. ! ’o.. !. 1 .t 

p.u (i.ritto (■>, probli mi (!i 11.) 
7,r->ci,.'ione o di .1.1 .-•‘(o'oti 

s.one .r.du'-n.ilo M.i i-. (;..( 
'!<» c.n.'s» ex corro sapin. .0 
"rave-rso U R> g oni. * t< -a 
i i-'da fare'-. q'ial: -iirot 
tr-ci «Kxorri ore-nt.ir*- l.i ri 
(>-ria. a (itia!i mci-'sita ('o! 
!a proriu/.o.ne deve (orrisivon 
di ri .Noli'.ìminto di-i.a prò 
grammazione nazionale o '<> 
i.rif SI rìovr.anno cnx- def- 
Il re le Committfnze per d 
centro dì nctria 

Limz.ativa riel «(«r.-msci» 
.h.i offerì.» i'.xiasonc- p i on 
primo utili sc.imbio tii ilei 
L'.Itti sa e (!it bi'Cigna .i-id.) 
n- avanti, trovando 1 ip.'kIi 
di nn effiiaci- ril.irxio do! 
progetto Parlamento, irgar.i 
smi 'iiontifm e inti r-gio 
nali .s«»no .stati indicati coinè 
gli < mterlix-uton reali -* per 
dare concretezza alla prossi¬ 
ma fase del discorso 

Pier Giorgio Betti 


Subito dopo Jo'ò Lopez 
Pori !lo il.) 1 .'Dosio .dio (io 
mai'iio ilo'l'l mia I ..1 prim 1 
:! .Mi'.ss’io o un P.ioso di gi.i.i 
di' prestigio n.i : P.iO'i del 
Terzo mondo K' m loiso a 
P.ing: 1.1 lontoioii/.i .Noeil Sud 
(lupo un ntoiru/odo (l-ivut.i 
.) gr.u (ifl.iolt.i Quali non 

.s.i ixi's.iiii) t "['re 1 iisult.it'’ 

.La Cinici eira risp.iii 
(il d presidente mo-su .in.» -- 
o mi I irò nel qiuPe <e si 
mende inscienza ih” pinole 
mi SI siiià già ottenuto un 
grande successo. Conosi-iamo 
I problemi, sappiinno che n 
solili ditferenze di 
tra I rari musi Mippioiiiii chi- 
I meccanismi di scambio sono 
iii'piisii (• CI stanno stiaiifm 
landò, i he st stanno hloccan 
do I sistemi (Il f'iianzuimento 
e che esistono problemi mo 
iictnri molto aidiii. l grandi 
Paesi. 1 ! .\ord. hanno (atto n 
< adere 1 pionri piubleini sm 
PiiCsi III ria (Il si iinppo Q li¬ 
sta non può esser' mia siUta 
zione destinata a durine. Cie 
do ( he tanto nel dialogo \ord 
Sud. sia nelle altre sedi, dere 
esistere il pieno conrincimen 
to che .SI .sta giungendo già 
al limite di mio .schema di .sri 
ìiitjpo proloììlìamente distorto 
Se non troruimo iin nitoi o e 
(liiilihrio. il deterioramento 
della .situazione ri jxirtern a 
e.stremi di disucrazione in lei 
ti pae.si. E il declino può .signi¬ 
ficare canceìlmione della .spe 
raiiza. E (piando ai pop ili 
rengono meno anche le sue 
rame le esplosioni possono es 
.sere terribili -. 

II .Mossicu soml)i.i .1.ii.-i 
tu.ire I.i siM .itti'ii/.ono por 
!u Comunit.i oiiroix-.i (^uuu 
senio lo i.igiom (il (|uoslo 111 
toros.-o o con (pi.ilo .ntoggiu 
nienlo d suo P.iosc si prò 
.soniora .illa riunione che .si 
svolger.) a Ciii.i dol .Mossko 
ira li Parl.imonto enropi-o e 
quello latino,unericano'’ 

' Ci pre.sentiamo con l'atteg¬ 
giamento piu apert'i. .Abbiamo 
trorato nei contatti interpnr 
lamentari un canale di infor 
inazione reciproca di straor 
dinarto interesse. Da (piando 
sono presidente i legislatori 
messicani si .sono già riuniti 
con 1 fHirlamentari .sorietici. 
canadesi, stanno iniziando 
proprio in que.sti giorni iiii-oii 
tri con gli .statunitensi, si so¬ 
no n.sti con i latinoamcrica 
ni. .4 luglio n sarà Vincontro 
con I parlamentari europei. 
Lo scambio di idee e 1 rap 
porti iuterporlamentari soim 
assai fecondi per noi . 

11 suo Pao'i' è st.ito uno 
dei pnnc-ip.ili prot.igonisti do' 

10 sforzo iXT ('Ostruire il Si 
stoni .1 t'eononnco lai ino,um-- 
ric'.ino (.SEL4) tni tutti 1 p.io 
si del -utx-o-itiiu‘i)to \ (pi.) 
-il duo tinnì dalla n.iso ta do! 
SKL\ qu.ih sono so. ondo 
lei gh obli itivi raggiu-iti. (pi.i 

11 Io disdlu'ioni. qii.ili Io re 
siston/e. cpi.ili I progetti " 

■ Come tutti ph accordi miti 
tilaterah il SEL.A e fondato 
su linee gineraU e dichiara 
Z'oni di principio. Ma dopo le 
dichiarazioni generali rengono 
gli interessi di ciascuno con 
tutte le difficoltà che ciò com¬ 
porta e COSI dii ruta difficile 
andare aranti Tiittaria que 
ste .sono (K'rasìoni che profu 
zumo pros/H'ttire multilaterali 
e relazioni bilaterali rhe pia 
direntaiio piattaforme fier le 
soluzioni generali ■. 

I Certo il SEL.-\ nnii ha da 
to I frutti snerati. lì fatto e 
(he si troia in iin'.Ameri'a 
luj'ina polit'camente diiis-i. 
M’iiza un attcggiamcnt 1 uni 
tono di fronte alle cg( monte 
esterne Di fro’ite alle diffi 
colta, la stes-a neiiolezzn che 
.st lU'/lc .-uucrare impedisa- 
nn cammino rapido T'itia 

I .a (■|^ntìn^^,.^mo a -fierarc 1 he 
il sistema ìatin'>ameru(i,i, irò 

t era jxk o a ick o '.a promm 
ria e scgiramo con intere- e 
e apixipniamo 1 ! SEL-\. ver 
(hé r Tediami > he *- L.iri'-a 
.'il.àZio'ì--' '■'!»’ (i’)h iim-/ i.ei 
'e'ivi l.ingoi .■ 

l! Mi " ' '» * U 1 gl'.i'i'ìt f’.lo 

— ( .0 il.) gr.i ìd. i):oi)irr.t. 

Ha li .1 -•! t i"" d. *1 - » I : 
;>)/.» h. !',nf .)/•» .0 e . 

i .ndon;’ un i.n» i--". r--» :v -.i-i 
Ti C-ini» i>i <i. - i,x r.-.ri 
(» r prò!».' -r.i ’ 

« 1 Droh'cm' dpi Mi’ssi-'o 
■'l'io quell- r ir(:rer'-' .-I dei 
f’ae-i in no a. -(i!i;/:x». 

'I-, presemi n> crr-oi'u 
nori ì oglian.o ìrCfdtre di it 
sia la pro.soettii a strutturale 
tiCila ( osifusi'ii'c ( ongiiint'i 
mìe Per que-’o ri ',mo\x> 
marno, fm d'oe et c possi 
ììiìe. di mante’iere l attenz onc 
per no rhe p.u "nivirtante 
senza oerdere di 1 istn le mi 
-tire vili urgeiit’ I protilcni 
del Messilo, come di tutti 1 
Paesi del mondo ma sjjer-af 
mente di cp-.o'h N'-tfoi 'ihiji 
vati. 'Otto vrincifyi'mente q.iel 

II dell'inflazione e della (li--'e- 
( u}tazione. ri-idrofo di s tua 
zumi interne e di strutture 
e-terne arrerse o imque In 
una situazione di inflazione 
come quella in rm rire .1 
Paese si puf rebbi’ o;>eTnrc in 
teoria seguendo 1 modelli 
classici dei .sistem. monetari 
dei grandi paesi industriali 
che tendono a ridurre la do 


mandii Questa pero c u'ui 
s unzione (la uuo-o ilupiuito. 
(lire I Liel'.i di 1 ita (on-en 
tono tal- iiiistiie senza (he 
Ut' s if<ra la (iritnde maggio 
lai’za Ma in iniesi c niw il 
nostr-i. iK/i't’ eseliisiriimente 
sulla (loniiinda quand-i 1 t o 
sottoi eiiihiziori-. disoei inia'i 1 
ne ma st-lit" ii’a e in ceru set 
toi! mia leia e pioniia nr 
se' la la ,- '! tu a di 1 alien 
tare la doni,unii! non solo ’ioii 
lis )’i e ; vroblemi 'iia ne i o-’i 
ea la solnzinite Pei que 
sto noi alihnimn p-opistn alla 
iiaz’ me una "adeaiiza pei la 
piodii:! me' Ci edurno , h, d' 
inmte alia m'Iazione pi ma 
di (-oiiipi iineie la do'nanila 
eoiiienqa elei aie la nroou 
zumi- e i/uestii 1 'a siiada . he 
abbaino scelto lenanilo lue 
eoi do non altI al't-i SII delle 
eimeessumi ina con uno .slot 
.'() di pei suasioiit ('ledi thè 
stiamo otteneiid I il iisulta'o 
spelalo La -//ii.'iuuo pei mn 
0 oiieiare sulla pindu-ume 
(ill'intei Ilo e lottare eoiitempo 
I aneamente pei un ordine in 
t(" nazionale eia- 1 eiioltii izzi il 
mereanis Ilio eoiitmeieiale o 
apra le possibilità di finali 
ziameiitn pei lo st ilupo. imi 
il tiasfei iiiiento '■cale di n 
SOI se ai Paesi ila- sono nel 
le nostre condì zumi e i 011 una 
politica monetaria p u eiiiiih- 
brata. (JiiCsto lo abbiamo ino 
posto in tutte le sedi adatte 
e credo 1 he si stia facendo 
qualche pa- -o (iriinti -> 

S .si.uitiit s\iiigoiulo attiv.i 
mi,Ito in .Mo's.m iniontn del 
governo ( Oli 1 \ .11 1 p.ii tit; jh-r 

I I-.)!!//.)!'! 1.1 ! ilorm 1 i»oli 

t'.'.i ( 1)0 ilovio!)l)o iK-rmoiti re 
,1 tutu (Il p.irtfi p.iii- .ili.) V it.i 
I>o!it.i.t del P.ifs.' '») condì 
/ ODI (il iigu.igli.m/.i \ nolo 
spii-g.iro (pi.i! sono lo r.i 
gioii! (b (pii st 1 (111 isiono o .n 
c-os.i (otisi-to (pii st.i nlorm.i ’ 


' .Stiamo eereando. stilla ba¬ 
se delle nostre istituzioni che 
hanno la /,iio 01 igiiie in una 
Ixiroluzume nazionale, la -o 
liizume pei eementaie la snu¬ 
dai letà nazionale (’imsideria 
ino la siilidai letà nazionale da 
fo le eonti add'Z'ont di ina 
società quale la nostia come 
la po sib'lita li- defnwe iute 
ressi eoinun- (he esp'tmann i 
pr-giosit’ della iM-fru Costi 
tirione e della nostia stessa 
l\i' -iliizume ( eulhiiiiio nisoni 
ma una soluzione nazionale 
Ma lìa'o ( he 1 u mi isi lamo le 
i-mitiadiiiZ'o'v della nostra so 
i-ìi’ta. 1 Kilui'ilo eii’arc nossi- 
filli!,I li: pinti', imi.'fono peiehi’ 
q'u'sla sohizume mizemab' rt 
I t'i a un ai'poiid'i, Pmilamcn 
tal'nente demoeratu o \oii e'è 
uno s, -'lenta pr,’onbiiato de' 
i/orenio -\hh'am , 1‘liuto cica 
le h' lond'-ìmi della inirte 
i-'iKi '‘me 'wn to' lineile la stex 
SII iifoima I'i,' lutile aliar 
(/aie ’e Ini-' della demo, ra 
zia s'ii la I on-eiiiienza di una 
eiescita demo.-’al tea .\ ipie 
sili opo tendono le rinnin 
III 1 'le SI stann-ì s rolgeniln 
/nesso il ’ni'iisteio ilegh In 
lei ni I /untili t>olitt,-i. 1 con 
hi di iiileres t-, le griindi />er 
soiuilila. le grandi istit'izin 
in ilei Paesi- - mo i-liunnati ad 
es/n intere le (<"0 o/nni>mi su 
inni rifai ma /loLtiea che raf 
ftirzi la (leniorrazia nazio'ia 
le messn-inia 

Se t eontatti . ontiniieunnui 
eoe la stessa miesKi niletlet 
tiiiib- itili la i/iiale si sona 
in I iati (■ .si stanno -roh/oiido 
spero elle nel periodo di sps 
stilli de! Ctingresso del pro.s- 
si/iio aiitinino /itihemo gai are 
re defunto ini 1 si liema da 
/ireseidaie alla t onsideiaz’a 
ne dei legi.slatmi entio i/iie 
st'aniio - 

Giorgio Oidrini 


La scomparsa dello studioso cattolico 

È morto a Roma 
Ferdinando Ormea 


RO.M \ -- K morto r.iltr.i 

notte. iiiMa su.i .d» tazione ro¬ 
lli.ma. l-’ord i.i t io Ormoa. 1 

‘u-uial, '1 svolgfi-.iiiiio <i'le 
ll.ltl (Il oggi 'lolì.i I nics.i (Oli 
ir.de (ioli l'iivoi’s t.i i.ittohi.i 

L.i sooinp.irs.t ri Ormo.i i iii 
avov.i sos„i it .in-ii (ora -i.ito 
a To.-.iio 'in (11.omino 1!'17'. 
colpi 'oo o .i(l(io!or.i (puinti ol» 
Ix-ro iixxlo di collosii-re od .ip 
proz/.ii’o II 'Ui (pi.i!.t.i (li 
soini/i.ito i- <1. urn.ini'ta ( ri 
i! s ,10 mijh gli.» ( \ ili (il c.n 
tol.i.) piogro.s'ist.i 

0,-(lin.ir.o (i: il.iiii.i ilorm.i 
lolog.c.i .iiri invi'.‘.'it.i c.itto 
III a (li'l S.ico Cuore od mito 
re (il num'-ros, -.tud. spoi ..di 
.st.ci ( ilo gli ’pnx uraro-.io nvil 
li ri< on<)sfimt «iti .in adonvi'. 
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(piclh 01 g.ini/ziiti <l.-i!'.i Pau 
lus (.o-oh-ebuft — si imix-gno 
si-mpri- |>iò nolio studio delia 
(Ultui.i m.irxist.i o (ioli'es|>i‘ 
r on/.i (lei PCI Tr.i h sui- 
o(x-io pò r:u'( de. .unhi ixr 
enè '( riti.) c-o'i r gori- sc.o iti 

t.(o o ( o’i gi-.ui(lo tensione 
do.ilo. o Ctranisei e il fiifiiro 
dell'iniiini do' 197.'» 

1.0 sfili.» (il Gr.iinsoi - - 
k-ggi.'imu iioll.i DIt'fti/iono - 
O sI.Uo -l'.l <i( i'o gio O i)lÒ 
gr ind. (I. l!,i -mi v.I.» D.il 
r.in.il.' li- ' Qiif/derni Ormoa 
ni .IVI» i.i tisi I in' -c è I ii.inio 
i 111 I vo.i l.i s;or.,i, e !.» fer 
ma volon’.i um.m.i. no«i rii 
' Ugo' m.» (!; in »!i' (hi- - -e 
I»- Il d :• -»a — -.ipr.É do-n' 
n.iK - IMI g'i .IV Vi niini nti » 
Oimo.i s) DDi c.igloi-i di 


f bardili Ciiitda al /leiisiero 
siientiftro e religioso 
Convint.» (in , ' <ìot>o i i am 
p; (i. st. nn.'i o d \u-i nw tz 
o di Rii- -lo.n'v.t.d c-ii -ono s- 1 
f <»;> ra di iri'ti.in, losso d.f 
l.c . 1 . (pi.i.'i .m;..»ss l)il(-. m.in 
ti-'ii-o 1,1 I' .ui./.o’i.iio V s on¬ 
ci Do . Orm--.t s ;»r(»;>»so m 
.iffronl.iii .■) ,u gro-'O vo.u 
ira- (ÌM rebqione del g,orane 
Hegel i Siine ra mento della 
mortet '.a v-ista p’-.inh mata .1 
d'-! 'ili no ih'-. :».»:lon'ii» d.i 
lltsg, ! ,tf r.ivorso 1,1 s. u-»!-» iv 
ge! .ina. - o-'. ixi* d,i Foi,- r 
l)a n .1 M.irx »• . 1 : m.irx.'mo 

mi '>.»s-ri to-mi <•<'. i.'i i.-.i 
li!) .n'o."' "a:i-(- (io. <■ iii-t.o 
V ' o'-.. do. d:v 'I'o o 'I,'' .1 -1 »-. 


11!) .r. o."'(io. <■ iii-t.o 

V ' o'-.. (io. d:v 't'o o 'I,'' .1 -1 »-. 
( ri (i< n/.i 

D-i f) 1- '■ 1 ' . • -> .1 • !• M a- 

.. O m- .1 . i (■>-.•.'/ m- I -1- 
■/. r < •» •: -- ira-- !.• --e - .1 fi 
t 1 - - '1 o i.i,. s.ì. .1 " -a . 1. 
s-i'. ’ì-ii :>»'o-'-- -.ro-f n 
a- -» . '1.1 ':■).■• ir'. «I.ti r -- o 
pr r- ! .1 iti"i;i. .t.i d* 1 mi " ig 
g > ( - :-.t- -I (-t-n • ! *x- 

r 'i.i ojn. f-.-m.i d .» > 

I o -1!., n 1/ o V I . 
(I.t ! .iitr.i. (i.t. kin- . <-»:it. fi 
i..> .n fond-» con !a i u tur.» 
marx st.i - i.n 1 ni-iv -inn»' 
^*'tr c: <I i o_ I* '« * ■'Iz.i.i*! 

Per « 111 -;, s.i-» s’.U'i.. -.!.' 

pibD.io -1 v.tr.-' nv.-to . 1.1 
1: ini e '".r.in.ioo. o tu r 1 o 
s;>''i:./,i crx -ii g . -nru 
' in'.i ( u-n-n inrti ( ipa-.-do i -j»! 
:,t( !:.gi n/.i I p.TssO-.t -ig!. 
nto'iT. (*>1 1 m.irx -ti tui'i 
'.-'lodo.!.» r.v.'t.i Heligi'me ‘/tj 
g, - Dialogo o ;m ;n (pi-ll.i 
d. Quale s>»- leto. Orm- 1 v i in 
l’i.im.it.» .1 f.ir p.trio .o-iio 
i •-'s i.titro < .11 ar i <» < ti .i-i 
m.intiTi..t.» f.no ai!'u!t.moi dii 
s.grotari.ii » p-r 1 n<»n < rtdt nt; 
.stit ut.» no! Iftfi'l d.i fj.ova'ini 
XXni e m.<nt(nut(» da Pao 
!.» VI 

.\nim:it<ce di .ncontn a ea 
ratiere internazionale tra cr. 
stiani c comunisti — fra cut 


Iti d.'gi. '(Ito ••'-■1 II « il 'UO 
l'n d . r f.,1-0 -i. ogni ( om » 
ZIO!.- <ii t- ■ -n -1 ( .1 -■ mi il .1 

1'I s* t ,1 'lo .1 1.1. («.litro 

• • if I -, III- " .l'i ■ do' ( to! 
!.» ’.it 1.0 li, 1 < -11» -.iLsino. 
■n-- t!. -. I -r-i (' .nvo{ o ■' !>re 

pi'.Ili '. i*'--»ltt i"..i*.'» - iii-r 
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La legge in Parlamento 


Le 

degli invalidi 
e la riforma 
dell’assistenza 


I lcni|)i li’Kislalivi (k*lla ri 
forma (lell'assislcn/a pul)l)ii 
ca si stanno avvicinancio. In 
Parlamento sono (ieixrsitate le 
proiM)Ste (li lejjne del {trnpiKi 
comunista. (1(‘Ì t?rup|)o socia¬ 
lista, della l)t: e la proposta 
di leftftf' di iniziativa (Kipola- 
re (latrocinata dairiòiione 
delle Associazioni di invalidi. 

1 punti centrali della rinu- 
ma .sono ormai chiari alle 
forze politiche, e sono pri'seri 
ti nella coicienza pulihlica (’e- 
mocratica. l’ksi partono dal¬ 
la con-itatazione che l'attuale 
Sistema a.isislenziale italiano 
h dispendioso e non risponde 
fli lini (Il assistere, riaoihtare. 
inserire o reiiiseriia' ritu ali- 
d<i nella realtà della vita so¬ 
ciale e proiliittiva; al con¬ 
trario .settorializza {ih haii- 
dicapiiati. li einar{'ina dal¬ 
la comunità, dalla ' .scuola, 
dal lavoro, li considera |h)- 
ten/.iali turbatori della (mie 
te sociale o deirordiiie c(>sti- 
tuito. 

PitMia 

eguaglianza 

I.a riforma dovrà duiKiue 
realizzare la piena cUna-'lian- 
za (h i cittadini, nel sen<o sta 
bilito dalla Costituziom': do¬ 
vrà rendere operante il nio 

10 delh' Ite;lioni nel settore 
deirassistenza. iiarantire il 
pluralismo delle iniziative nel¬ 
l'ambito di una protirainma- 
zione deiiKK'i’titica a livello 
nazionale e reilionah', rende¬ 
re protatlonisti sili Knti liM'a- 

11 e le .\ssociazioni nella ge¬ 
stione della .-Xssisten/.a a li¬ 
vello del territorio. 

lui riforma è necess.iria e 
urgente: eppure ci sono for 
ze conservatrici, uomitii e or 
gallismi che si oppongono, re- 
•sistono. o tentano di snaturar¬ 
ne fin dall’inizio i contenuti 
Si tenta ambiguamente di or 
gnnizzare un pseiidi ino- 
viniento nntiriforma, fondato 
.su un intreccio di interessi, 
.sfruttando talora incompren 
.sioni, sollevando in mala fi de 
falsi problemi. 

Resistenze pesanti vengono 
da alcuni .settori della bum 
crazia. Issse tendono a smi 
nuire la portata della leggo 
.'i82 del l'JTó. Ksempio lain 
paiite di (pie.sta opposizione 
è rappresentato dallo .scbe 
ma di decreto delegato, prc^ 
{Misto dal governo. Senza la 
più am|)ia attuazione della 
legge 882. le Regioni non pus 
.sono avere strumenti adegua 
ti per svolgere il com{)ito lo 
ro affidato dalla Costituzione 
nel settore assistenziale; la 
legge di riforma della assi 
.stenza sarà priva di stru 
menti operativi e di mezzi 
finanziari se non sarà attua 
to in modo com[)Ieto Tordi 
(lamento regionak nello spiri¬ 
to della :tR2. -• 

Resistenze 

pericolose 

Ma altre resisten.'c. mollo 
pd ieolo-e percliè si ain nan 
tallo della veste ;iss«m ì.tzìo 
nivtica vengono da enti na¬ 
zionali clic ojierano nelT.is 
sistenza. .\ livello nazionale 
operano una (iii.irantiiia di as 
.s(K Ìaziuni nel .-^ettore delia in¬ 
validità. La stona di .'pieste 
ass4KÌazio li dimo.itr.i che es 
se lianno avuto ruoli altamen¬ 
te {hisilivi nel jiromuov ere la 
oiscien/a delTimiiortanza ci¬ 
vile e {Militica della assisten¬ 
za. nel far emergere prolile 
mi particolari l'er le vane 
forme di invalidità, ptr ;m 
{Mirre allo Stato ris{)ostc (he 
iMin fossero {la'i .solo qu-Ile 
del La m.incata attua¬ 

zione delle Regioni. ToUica 
distorta, tra T, caritativo, il 
clientelare c il burocratico. 
(OH CUI l.i DC nei sU ami' 
della .sua egemonia di ‘tover- 
n<i. ba guardato albi .iss;>;ni 
za pubblica, ha fav ori! i il 


moltiiilicarsi di tali associa 
zioni. 

Le ass(KÌazioni a caratt(‘r(* 
nazionale non ■mo tutte egua¬ 
li. .-\lcuiie (il loro sono diven 
tate veri e {)ro()ri enti di Sta 
to {K-r Teroga/iciie delTassi- 
steii/a. Co'ì (• (ler l’Associa¬ 
zione nazionali- iiuitilati c in¬ 
validi del lavoro (AN'.MIL). 
T.Associaz.ioiit- nazionali, mu 
tilati e invalidi civili i.AX- 
.Ml(’). TL'moiie italiana ci* dii 
(l IC;. TKiite nazionale sor¬ 
domuti (KN'S> e alcune al 
tre. 

Ter a!{ line di (lucstc ; ' > 0 - 
ciazioiii il carattere eriviiiario 
si (‘ lehssato; la {larli- 1,^1 
zinne degli associati è m ni 
{ire mino richiesta, le f'cci- 
sioiii sono (irese iiell'arr.bito 
di eotisigli (li ammniistrazii! 
ne. le assemblee dei soci so¬ 
no rare, a volte (lassano an 
ni senza die siano conviK-a- 
te; il bilancio ris()on(!c alla 
Corte (h'i Conti (- non alla 
assemblea: esse sono in tutto 
e {ler tutto degli enti {uibbli- 
ei, burocratici e chiusi. Que¬ 
sti enti associazioni, con i lo¬ 
ro a{){)arati di sttmgia. di bii 
rocrazia, di uffici legali, stan¬ 
no boicottando la sostanza 
(Iella riforma, divulgando in 
malafe(l(‘ la falsa notizia che 
la riforma condannerà a mor¬ 
te le assfK'iaz.ioni di invalidi. 

F(‘r fortuna non tutte le as¬ 
sociazioni naz.iiiiiali di inva¬ 
lidi o{)erano in tal .senso. Ha- 
sta {lensare al grande contri¬ 
buto di mobilitazione unita¬ 
ria svolto negli anni 7:t 74 del¬ 
la Unione fra le associazioni 
di invalidi die si (■ latta |)io 
motrice della raccolta delle 
firme {ler la {)ro{>osta di leg¬ 
ge (li iniziativa tJ(i{)olare .sul¬ 
la riforma assi.stenziale. 

Importanza 
del chiarimento 

K’ necessario chiarire che, 
quando .si {(aria di alxili- 
re gli Knti e di tra.sfer;rc 
al te.ssuto democratico regio¬ 
nale le competenze assi.sten- 
ziali. non significa affatto dio 
si {)ro{M)iie di abolire tutte le 
.As.socia/.ioni. In tal modo .si 
può ca{>ire come la cam{)a- 
gna di stam()a e la falsa mo 
inlitaz.ioiu' degli invalidi mes 
.sa in atto da alcuni «lirigen- 
ti (li queste associazioni enti, 
mira a salMitare la riforma, 
e a mantenere in vita tali 
enti assistenziali {ler salvare 
il {jotere che e.ssi assicurano 
ai dirigenti e alle clientele. 

Nella nostra pro()os(a di 
legge rim{)ortanza delle ti.s- 
socùazioni degli invalidi è s'a- 
ta valorizzata e la loro esi- 
sti’iiza favorita ed incei'tiva- 
ta. im{)egnan(lo le Regioni a 
fissare, negli .stanziamenti an¬ 
nuali {)er Tassi.stenza, una 
{irtx'isa quota in favuire delle 
assiK iazioni che operano nel¬ 
la Regione (anche a carat¬ 
tere nazionale), in pisi()orzio- 
nc alla ra{jpresentatività. Con 
la riforma saranno trasferi¬ 
te alle Regioni ({nelle com{)e- 
tenze a'sistenziali che lo hta- 
fo aveva delegato alle -As- 
.siM-iazioni nazionali: le a.sso- 
ciazioni non saranno cancel¬ 
late ma ritrasformate In li¬ 
bere associazioni, contin.ie- 
ranno ad essere proprietarie 
dei beni adibiti alla attività 
associativa e avranno diritto 
ai vari finanziamenti regio¬ 
nali. 

Il chiarimento è imiKirt.in- 
le {xrdiè smas( lu-ra !e ma¬ 
novre antiriformative, che .so¬ 
no contro Tinteresso degli in¬ 
validi c delle loro .associa¬ 
zioni. K' im{)ortanle die tutte 
le as.s<K’iazioni na/ionah com- 
{irendano Io spirito pr u.vnda- 
inente demcK ratico della l i- 
fomia delTassistcnza e roo- 
{lerino. con il dibattito e la 
olaf)orazio!ie di ((nipiste, a 
rendere {)iii facile T iv vio del¬ 
la riform.i stissa; s; faccia¬ 
no protagoni-'fe in concreto 
(hi siqHr.unento de! nostro si- 
sti-rna a'Sistvn/i.ilo. 

G. B. Carlassara 


Concluso il convegno di Napoli 

QUANDO IL SINDACATO 
È «PARTE CIVILE» NEI 
PROCESSI DI LAVORO 

Una dimensione collettiva da restituire alla riforma — Gii esem¬ 
pi di Treviso e di Ciriè — Gli interventi di Smuraglia e di Bonifacio 


HO.M.-\ — Il ()r()(esso del la j 
voro deve essere salvato: su | 
questo {lUMlo di fondo tutti i 
sembrano essere (Taccordo. .A I 
distanza di quattro anni dal 
Tentiata 111 vigore della ri 
forma la (juale. insieme allo 
Statuto (lei lavoratori, doveva 
costruire la rete protettiva di 
interessi prima die dei sin 
goli lavoratori, della colletti¬ 
vità il ({Uadro che emerge 
non si può dire certo soddi¬ 
sfacente. Difficoltà di diver¬ 
sa natura. res{)oiisabililà, in 
jirimo luogo (loll'esei utivo die 
non lia (lato alla riforma < le 
gamlH-* (ler camminare » cioè 
gli struiiieiiu materiali per 
essere realizzala a|){)ieiio. 
ballilo imjiedito alla nuova | 
normativa (li es()litare tutta • 
la « carica rivoluziotiaria ». ' 


\ i sono però anche res()on 
sabilità di cui nes.suno mai 
parla e che invece sono sta 
te al centro del dibattilo nel 
convegno del « t’entro studi 
di diritto del lavoro v die si 
è chiuso domenica a .Napoli, 
tìran parte degli interventi 
sono {larliti da una serie di 
interrogativi che (lossono es¬ 
sere riassunti nella domanda 
die si ò {losla Giuse{)pe Bor¬ 
re. giudice del tribunale di 
Genova: « Riforma da sal¬ 
vare. non basta. Per chi e 
{KT che co.sa. Questo dobbia¬ 
mo chiederci ». 

Salvare la riforma solo in 
termini di pura rapidità del 
{(roces.so. considerarla come 
uii comodo acceleratore die 
{iiiò servire (ler tutti gli in 
teressi significa, secondo Hor- 


nOMA — Riprende oggi al 
Senato la discu.ssione gene¬ 
rale sulla legiie suITaborto 
che dovrà crncluders: ve¬ 
nerdì 3 giugno dopo un gior¬ 
no di .so.sf)en.s;c«ie iinc.'co- 
ledit che Tas.-icinblea dedi- 
citerà aliapprovazione di 
vari provvedimenti urgenti 
tra cti; :! decreto .sullo scio 
glime-.ìto delTEzam c la Icgze 
che riguarda i! nuovo ordi- 


ROMA - - !>.( leg-gc per il 
completamento del pi.ano per 
gli asili n do è stat.a mess,\ a 
punto dalla rommi-ssione Sa¬ 
nità della Camera, che for- 
inaimente l'approverà la pros¬ 
sima settimana. Tutti i gru{v 
pi. con Ta.ssenso del gover¬ 
no. hanno difatti deciso di 
ehicderc alla presidenza d; 
{i.atcr deliberare sulla mate¬ 
ria con 1 {Kitcri delTassem- 
bica. 

Il tc.slo dormito dalla com 
missione è la risultante dalla 
uniTieazione di pro{X)ste del 
PCI. del PSI. della DC. Il 
provvedimento prevede che. a 
decorrere da quest’anno e i?or 
la durata di un tiiennio. sia 
Istituito a favore delle Re¬ 
gioni un fondo sr>ocialc inte- 
grmtlTO per gli asili nido, ali¬ 


mentato d.r. contributi die 
lavoratori e datori di lavo.'-o 
\ers.ino in ba^e alla legee 
istitutiva del {nano ila 1044 
del IOTI» e che TINPS deve 
far affluire semestralmente 
alle e.i.sse dello Stato, e da 
un contributo dello Stato di 
T.ó miliardi tl.ì quest’anno, e 
30 miliardi per ciascuno de¬ 
gli anni 107.1 e 1079». .Al Fon¬ 
do — e per Tesoreizio fìnan 
ziario 1977 — dovranno inol¬ 
tre affluire in aumento gli 
eventuali re.s-.dui i3.i.ss;vi non 
imix?gnati alla data del 31 
d.eembre 1976. nonché i rosi 
dui attivi (Cioè ; contributi 
già introitati dalTINPS e non 
ri.sco.'.s; daITaiiiministrazione 
statalo. 

Ad evitare dispersioni, la 
legge stabilisce clic le prcvi- 


, sioni d; entrata dei contri- 
j but: dovuti dalTINPS saran 
! no calcolate annualmente sul 
I la b.a:-(»del monte salari sot- 
j topxvsto alla disciplina sala¬ 
riale accertato nell’anno pre¬ 
cedente. 

I.a riiJartizione del fondo 
sfieciale integrativo tra le Re 
gioni dovrà avvenire, {>er Tan¬ 
no 1977. entro ses.santa .eiomi 
dallentrata in vieort» della 
legge, ed entro il 28 febbraio 
{>er gli anni siircessivi. con 
decreto del ministro dell.» Sa¬ 
nità. sentita la Commissione 
interregionale. lui ripartizio¬ 
ne <c li versamento! delle 
somme sarà effettuata sulla 
ba.se di domande presentale 
dalle Regioni. In rapi>orto al¬ 
l’effettivo .stato di attuazione 
1 del piano e al fabbisogno. 


Cè un mese di tempo 

Da domani denuncia 
dei redditi (ma non 
si trovano i moduli) 

Tra le novità Tobbligo dell'indicazione del numero 
di codice fiscale - Il calcolo delle nuove detrazioni 
Come si applica il sistema dell' autotassazione 

RD.M.A — Comincia domani ({kt scadere con il 30 giugno) il 
tenniiie utile (xt la pve.senta/.ione della dichiarazi(Mie dei red¬ 
diti. .Ma nella maggior {xirle del Paese nessuno {Wtrà a{){)ro- 
filtare dei [irimi giorni {x.‘r a.ssolvere con calma (e. soprattutto, 
senza il timore di far file di ore) alTobbligo fiscale; i moduli 
nt-cessar: — ed in particolare il famoso c iiuxlello 740* — non 
.sono stati infatti ancoro con.segnati dal Poligrafico dello Stato. 
C’Iii ha fretta può servirsi dei moduli «privati», stampati cioè 
per iniziativa di singoli imprenditori e di cui è stata autorizzata 
la vendita per conformità al tn()dello-ba.se. 

CODICE FISCALE 

— Tro le novità imposte dalla dichia¬ 
razione di que.st’antio c’è quella delTobbligo delTindicazi(xie 
del numero di codice fiscale. Per quest’anno Tobbligo riguarda 
solo una {larte dei contribuenti: quelli cioè che già nel '75 
avevano {iresentato in qualità di dicbiarcinii (escluse quindi le 
mogli che allora figuravano solo ai fini del cumulo) il modello 
740 relativo alTenno precedente. Costoro — circa 10 milioni di 
contribuenti — devono aver già ricevuto il tesserino con il 
numero di codice, o riceverlo entro oggi. Se non Tavessero 
r.cevuto. dovranno richiederlo all’ufficio delle im{X)ste al quale 
la dichiarazione era stata pre.sentata. La scadenza di oggi non 
iiiterc^.so — ri()etiamo — coniugi e figli che abbiano concorso 
alla formazione del rcnidito 15 : né riguarda i contribuenti che 
abbiano presentato la loro prima denuncia lo scorso anno (red¬ 
diti '75). Costoio riceveranno la tessera con il numero di codice 
entro il .30 .settembre, c' dovranno utilizzarlo per la dichiarazione 
dell’anno pros.simo relativa ai reciditi di quest’anno. 

DETRAZIONI — Con que.si’anno cambia anche l’entità 

delle detrazioni {xtr carichi di famiglia e cambiano anche le 
‘norme relative agli oneri deHlueibili. Detrazioni c (jneri deduci¬ 
bili sono più favorevoli al contribuente, o quanto meno tengono 
conto della falcidia provocata dalTinflazione. I nuovi computi 
.‘ono facilmente eseguibili .sulla scorta delle indicazioni conte¬ 
nute nella ♦ guida » alla dichiarazione che vitine fornita in.sie- 
1 e al iikkIcIIo 740. 

AUTOTASSAZIONE — Per il secondo anno con.seculivo. e 

ormai .stabilmente, si applica {ler il contribuente il sistema 
del'.'oKfota.s'.sazioiie. Contem(xiraneamoUe ella stesura della 
dichiarazione, egli verserà in banca Timpiosta eventualmente 
dovuta (la rieeviita andrà allegala al modello inoltrato alTuf- 
ficio delle imfxiste) .salvo succe.ssivo conguaglio. La mancata 
a{)plicazione elei si.stema della tassozione eontem{X)raiiea alla 
dichiarazione - e ei(k‘ Topziono per il sistema elclTiscrizione a 
ruolo — costerà al dichiarante un aumento del 15'- delTinqxista. 

MODELLO 101 — Infine', sarà quevsl'anno {)iù numerosa la 
categoria dei c-ontrihuenti tenuti al .semplice invio elei modello 
1(11. ciò che debbon fare i (K“rce'ttori di rc'ddiio da lavoro diix'ti- 
dente .soggetto a trattenuta alla fante^. Con l'abolizione del cu 
mulo, eliie coniugi excupati e chc*abb:aiio solo reddito da lavoro 
dqvndente invieranno infatti .solo i risoeUivi moduli 101 mentre 
nei (jas'ato erano tenuti a fare la dichiarazione di -lonimatoria 
dei ris{X‘ttivi rexlditi. 

OGGI AL SENATO RIPRENDE 
IL DIBATTITO SULL’ABORTO 


namento della Biennale di 
Venezia. 

Nel dibattito sulla leg^e 
elle autorizza Taborto seno 
intervenuti, fino ad oggi. 34 
oratori, per ia maggior {xir- 
te de; (ìebbeno parlare an¬ 
cora una trentina di eena- 
tori; I.a di.scu.ssicnc s; con- 
clude.-a ccn le repliche dei 
relatori e del .gove.-no. Co 
minrer.à poi Tegame degl; 
articoli e degli emendamenti. 


I 


Unificate nel testo le proposte del PCI, del PSI e della DC 

Imminente la nuova legge sugli asili-nido 


I*a lezge detta anche diret¬ 
tive (>er le Regioni e per i Co 
munì. Le prime, entro ses.san- 
ta giorni dalla emanazione 
del decreto ministeriale di ri¬ 
pari iz.one annuale dei fon¬ 
do integrativo, devono prov 
\edere a fissare l'entità dei 
contributi da concedere ai co 
munì p>er le spese di costru¬ 
zione. imniantn e arred.emen- 
to degli asili nido, nonché T 
entità dei contributi da con 
cedere ai Comuni per la gc- 
-stlone. li funzionamento e la 
manutenzione. 

Quanto ai Comuni. que.st; 
possono ottenere, dalla Cas.sa 
depositi e prestiti, i mutui 
ncces.sari al completo finan¬ 
ziamento delle ofMcrc ammes¬ 
se a contnbuto regionale. 


ré e molti altri magistrati 
intervenuti, affrontare il prò 
blema in modo distorto. Cer 
tu è iin{)orlantc che 1 pro¬ 
cessi per ottenere il ricono 
scirnento di fondamentali di¬ 
ritti .siano ra{)idi, ed è giusto 
studiare la {los.sibilità di al 
largare le procedure che ca- 
ralteriz./ano questo li{)o di 
processo ad altri casi. 

K’ il senso più {irofondo 
della riforma, {lerò. che deve 
essere recu{)erato perché lun 
go la strada alcuni suoi trat¬ 
ti si sono perduti: la riforma 
(leie essere salvata < nel suo 
legame con il progetto di 
emancipazione dei lavoratori 
che la Costituzione esprime ». 

Bisogna sempre ricordare, 
ha (ietto .Angelo Converso, 
{iretore de! lavoro a Torino, 
(piale è stata l'idea guida 
delle forze che si sono bat¬ 
tute per (piesta riforma: la 
legge doveva essere lo stru¬ 
mento processuale per realiz¬ 
zare a{){>ieno o Statuto dei 
lavoratori. Ma ciò non è sta¬ 
to. Si intravedono {jericolose 
chine lungo le nuali {lolreb- 
bero trovare spazio le mano¬ 
vre di una parte del padro¬ 
nato la (piale, ormai, cerca 
apertamente di neutralizzare 
la carica innovatrice della 
norma prosix>ltando ia possi¬ 
bilità (li potenziare media¬ 
zioni corporative. 

Un giudice sardo. Porcella. 
è stato molto esplicito: «Ci 
sono forze -- ha detto — che 
ciiiaramente puntano ad una 
cont roti forina ammantandola 
con disquisizioni di carattere 
giuridico o {x>ndendola con di¬ 
scorsi efficientistici ». 

Che siano in atto tali ma¬ 
novre tendenti a snaturare, 
quantomeno, il nuovo proces¬ 
so del lavoro. Io ha ricono¬ 
sciuto lo stesso ministro di 
Grazia e giustizia, Bonifacio, 
il quale, chiudendo i lavori 
del convegno, ha sentito il 
bisogno di affermare a chia¬ 
re lettere che « nessuno de¬ 
gli as{)etti qualificanti • in¬ 
novatori della riforma può 
essere oggetto di una contro- 
riforma: il nostro impegno 
è quello di farla funzionare 
consaf>evoli del suo ruolo di 
rottura ». 

Di una inversione di ten¬ 
denza devono rendersi prota- 
gonisM in primo luogo i sin¬ 
dacati. Lo ha sottolineato con 
forza nella sua relazione il 
compagno Carlo Smuragiia. 
titolare della cattedra di Di¬ 
ritto del lavoro all’Universi¬ 
tà di Milano. Il sindacato si 
è in sostanza disinteressato 
del come il nuovo processo 
funziona — hanno detto in 
molti — cosicché Timposta- 
zione delle vertenze e delle 
azioni giudiziarie è rimasta 
in pratica immutata rispetto 
al passato. < Il legale anche 
quando è continuamente le¬ 
gato ad una organizzazione 
sindacale, finisce per privile¬ 
giare ancora l'antico e tradi¬ 
zionale rapporto di delega del 
cliente ». 

Nella attuazione del diritto 
(le! lavoro, dice Smuragiia. 
si confronta finterà politica 
giudiziaria del .sindacato e 
del suo modo di conce{)ire. 
in concreto, il ra{)porto con 
la giu.stizia. La riforma del 
proce.sso del lavoro ha aperto 
spazi, non sfrattati, per spo 
stare l’attenzione dai diritti 
individuali a (juelii colletti¬ 
vi. .Si pensi a firoccssi — solo 
()er citare esempi recenti — 
come ({uello delle schedature 
a Treviso o come qu-.-To di 
Ciriè. « Una civiltà di massa 
— ha detto Smuragiia — non 
può tollerare iiHerionnente e 
senza gravi coiUraddizii.ni T 
emarginazione (iegìi interessi 
collittivi dal processo. K ciò 
non .solo perché i gruppi ten 
dono a (ìifender'! come tali 
a fronte di una ,-'Orie di m: 
nacce che nascono dallo stes- 
,so caot.co s\ iluppo delia so¬ 
cietà moderna, ma anche 
{KTcfié essi orma: es{)rimono 
(on sufficiente (hiarez/a un 
bisogno di partecpaz.oiic an 
(he attrawrso la giustizia >. 
Si p-.'ns; al d ritto aiTamb.en 
te. ;! diritto .lil.a s.aliite. il 
diritto alia sicurezza stxiale. 
il diritto alla uguaglianza so 
.stanziale: essi apiwrtengono 
più che ai singoli alla collet 
Lviià. K allora non si può 
continuare a (Lfer.derT. nelle 
singole cause c(tme riguar 
dassorn solo * ({uel * !a\t) 

ratore. 

Il s.nd.ìcato in qm-'to st-n^.! 
può svolgere un rixi’.o determi¬ 
nante. C'è chi vorrebbe im(x'- 
dirgli d essere parte attiva, 
(ii diventare attore nella cau¬ 
se di lavoro: la mancanza di 
una normativa lo costringe, 
ad esempio, ad elemosinare 
ogni volta dal singolo giudice 
i; d.r.tto a costituirsi parte 
civile. Non sem{>re lo ottie¬ 
ne: infatti c't' chi vorreblx* 
che .si continuasse nella lo¬ 
gica del « particolare ». I-a 
ris{>».sta delle forze sindacali 
deve e.ssere decisa, esse de 
vono < irrom{>ere » nella ri 
fonila. .Sol(( (().>! la si salva 
realmente. 



Si cercano i cadaveri nel night della morte 


SOUTHCiATE iK-cntuckyi - F.' anco¬ 

ra affoiiato li parcheggio dei .super 
eiub Beverly Riii.s. Decine di auto at- 
icddono c-h. non potrà mai più u.sarle. 
Lo tragica, conta dei cad.ivcri rciu 
perati tra le macerie annerite i* sai.ta 
a !.->!». ma :i b.ianc.o de.ia .Monvoigente 
sciagura potrebbe aggravars. con ;! 
progredire delie ncereJie. mentre nel 
l’armeria locale tra.sloniivata ;n obito¬ 
rio i parenti delle viitniu- vivono la 
sconvolgente e.speneiiza delle identi¬ 
ficazioni. Quanti cadaveri saranno rm- 
venuti ancora tra 1 resti del oìiib? Le 
risposte .sono per ora soltanto conget 
ture. II capo dei vigili dei fuoco Dick 
Riesemberg ha dichiarato di ritenere 
che non si troveranno altri re.sti. ma 
Jim Lanagan. res{Jonsabile delie squa¬ 


dre addotte al recupero, lia fatto nota¬ 
re che gran ((arte dei cadaveri recu- 
(lerati .s; trovav-.uio in pro.->sim;tà delie 
u.scitc. contro cu; no! (iieno de! dram¬ 
ma avevano fatto re.-sa più di tremila 
per.-iono iravoiie dal {lanico. .-Vii'.nlerno 
de. i^K•a!;. potrebbero es.serc! quindi ai- 
l.'e v.tt.me. 

L'attenzione, come sempre in queste 
(x-c.ision.. .SI ap[iunta .sulle attrezz-ature 
di sieurez.za esistenti nel ICK-aie. Il club 
non disponeva di un impianto autoiiui- 
Ileo a pioggia. L'iiu-endio è cominciato 
a quanto (Xiie intorno alle 21 di .sabato 
dal'e c.intinc dclTeriificio d; tre piani 
o aprendo.^; un varco attraverso il pavi¬ 
mento della .sala .i Zebra ». una delle 
tanto ii.sate per ricevimenti {invati. 
Stando al direttore del coinp'.e.s.so. le 


flamine sarebbero {laitite d.i un '.iruit 
l>o eiettiogcdo guast<.>. ma ; v..:.ii de! 
fiux-o })rec..sano che la cau.sa dei sini- 
.stro non e .stata aiivor.i .'■tah...;a In 
una .-vila. Ifì (lor.-one erano r.iin.te a 
Ic.stegg.aiv un am.co Quinci.c. d: e.sse 
.sono morte. T conit)!c.s.-,o comprendeva 
aiKlie un te-atio d.i 1H)0 pu.-'t;. (iove 
si dava uno sjjettacoio con gii attor; 
.Jnn Teter e .Iim .Midonuid W.iiter 
Bailey. un giovane addetto al teatro 
una volta .«aputo delTmcend'.o da una 
cameriera, é .salito su! palco.=cen co 
'.ntcrrom(X'ndo il numero per con.sigha 
re ai pre.senti d: dirigersi ver.so le u.scite. 


NELL.-\ FOTO -- I corpi di aicunc 
vittime a{){)eMa estratti da! rogo. 


Dopo le irresponsabili agitazioni dei gruppi dell'« autonomia » 

PERQUISITA LA CASA DELLO STUDENTE: 
CINQUE GIOVANI ARRESTATI A BARI 

Le accuse vanno dalla violenza privata al furto - La federazione del PCI sotto¬ 
linea la necessità di colpire i responsabili senza coinvolgere tutti gli studenti 


Dalla nostra redazione 

BARI — Le accuse sono di 
violenza privata, ('•inneggia¬ 
menti, furti di sup{jelleltili e 
generi alimentari, nonché di 
occupazione abusiva degli al¬ 
loggi e delle mense univer¬ 
sitarie. Le ha rivolte il so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica presso il tribunale 
di Bari. Savino, nei confronti 
di cintjue giovani, arrestati 
ieri mattina alTinterno delle 
case dello studente e della 
studentessa e delTHotel delle 
Nazioni, un albergo di pro¬ 
prietà comunale civt da qual¬ 
che mese è stato de.stinalo a 
pensionato studentesco. Sono 
a disposizione (i.'T'autorità 
giudiziaria Nicola Cannataro. 
27 anni, di Firmo (Cosenza); 
Pasquale Salvatore, 30 anni, 
di lavello (Potenza); Vitto¬ 
rio Cosentino. 27 anni, di 
Campana (Cosenza): France¬ 
sco Rosario Amantea di Gri¬ 
maldi (Cosenza) e Natale 
Piccolo. 22 anni, di Massafra 
(Taranto). 

Gli arresti sono avvenuti 
nel corso di f>erquisizicni che 
hanno dato esiti sconcertanti. 
In-sierae a numerosi giovani 
per : quali sarebbe stata ac¬ 
certata Tassonza dei titoli per 


il beneficio delTalloggio gra¬ 
tuito. erano ospitati alTinter¬ 
no dei (i collegi » una donna 
conosciuta alla « Inion costu¬ 
me » e c’ne è .-.tata rimandata 
in Sardegna da dove proveni¬ 
va, nonché nunicro.H' persone 
dei tutto esiran-.e alla vita 
univcr.siiaria. Inoltre .sarebbe¬ 
ro stale rinvenute derrate ali- 
inentan di .sos{>elia prove¬ 
nienza furtiva. 

La circostanza fa (ren.-are 
ad un oscuro avvcnimoito r'i 
qualche giorno fa; alcuni 
ignoti avevano divelto in pie 
no giorno le .sarac nesche d; 
una mensa universitaria e ru¬ 
balo d.iile celle frigorifere ge¬ 
neri aliimntari. li fatto, ul¬ 
timo di una lunga serie, ave¬ 
va indotto li per.sonaie delle 
men.se univer.sitarie baresi a 
dichiarare lo stato di agita¬ 
zione. (>er protesta contro lo 
assurdo clima d; iniiinidaz.io- 
ne che, da qualche nie.se. re¬ 
gna incontrastalo alTinterno 
di queste .strutture universi¬ 
tarie. 

I giovani arrestati aderi.sco- 
no ad un raggruppamento che 
si autO(»?fini.sce «Movimento 
studenti fuori .sede», clic dal- 
Tinizio dclTanno accademico 
ha dato vita ad una .';erie di 
agitazioni massimalisle e vel¬ 


leitarie. prendendo io spunto 
dalia condizione obiettiva¬ 
mente p.’-ccaria dei .servizi 
universitari (appena qualche 
centinaio di i)osii letto t>er 
una nias.sa di iscritti che su- 
[)era le 40 mila unità». In 
seguito a quelle agnazioni fu¬ 
rono occupate {ter d; ver.se 
sel'imanc le ca.se dello stu- 
(•■nte e dt'lle studente.sse e 
la stes.sa .sed” centrale del¬ 
l'ateneo. con la conseguen¬ 
te totale {Mira lisi delle at¬ 
tivila didattiche. 

Prtiidendo a preteso le ini¬ 
ziative .sconsiderate di que¬ 
sto gruppo di giovani, aicu- 
n: dei quali si riconoscono 
n"Il’area della cosiddetta 
(. autonomia ». alcune forze 
cittadine moderate e reazio¬ 
narie avevano collo Toccasio- 
ne |)er una quaUinqui.stica 
campagna contro l’intero nio 
vimcnto degli studenti al¬ 
l’interno del quale il gruppo 
fuori set»? è componente as¬ 
solutamente minoritaria e. da 
lemfX). politicamente emargi¬ 
nata. 

In non poche occasioni tut¬ 
tavia, co.me .sottolinea un do¬ 
cumento della Federazione ba¬ 
rese del PCI. «questi gruppi 
hanno goduto di una main- 
niissibile impunità da {xirte 


di .settori del governo uni ver 
sitano e del.a eoitertura di un 
sotlolxDsco {inlilieo elienteliire 
abbarbicato ad antichi prlv.- 
legi . L'obiettivo {K-r.-'Cguito 
con lucida cotisapevolezz. i da 
({ue.sti raggnipiiamenti é .stato 
quello di rendere mgoverna 
l):lr Tunivorsità barese, la 
eendo arretrare Tintelo ({Via 
tiro ('•.•nioeralico. 

SiX'tta alla grande ma.s.sa di 
studenti, .seerudo T. PCI. iso 
lare Tinizialiva irre.s[)onsabile 
di questi g!ii|>pi, « mentre le 
forze di {loiizia “ de'.la magi 
stratura devono .niìJitl,unente 
fare chiarezza, {lorché siano 
colpiti solo coloro 1 qual; si 
sono resi rcstion.sab;!! •> r»'.»- 
ti evitando d; coinvolgere l'in¬ 
tera massa studentesca < I.e 
autorità accademiche — co.'i 
conriude i! documento — d*' 
vono atJrire un eonfrmto con 
le forze dcmocratielio. con gii 
enti (•?! governo terntonaie 
{lerché siano individuate tut¬ 
te ;e {JossiIjìI; forme (L col¬ 
laborazione che rondano con 
croia la pros|>''ttiva di assi 
curare ni.gliori rondi/..oni di 
Vita e di .studio agli .stu 
denti universitari Ixires: ». 

a. a. 


Documento del Consiglio nazionale 

Ribadite dall’ANCR 
le richieste per 
gli ex combattenti 


Al processo di Padova 


Disertano i difensori 
del «brigatista» che 
uccìse Tappuntato 


p- g- 


RO.MA -- Un appello ali’anità 
di tutte le forze <nrin]\ e po 
litiche. '( per Iroiiteggi.ire '.ir.-a 
crisi ( .nc Mèo ( o.i T.t.’cone 
ferma e concorde di tutte le 
ccinponen:; vita'.; d-'!a naz.io- 
ne può e.-v.sere .suix rat.t . e 
contenuto ti-.ta moz.o.ne 
approv.ua d.tl C’oii.sig.io 
zionalt- de..'.A-isoci,?.-'i'*» i-c 

comoattent.; e rf-dur,;. r‘;,--r> 
al recenttr coi.g.'e.',-,D d; Fi 
renze 

Nel doeuir.er.'o denun'ia 
'.'attacco e'.-'r.'iv !. .s; --sp.!-:.-. 
;.( ''ter.T.a vo'or.'.a di 'irr.i- 
giiard.ire g.i irle.»;: . ; ikì i.> 

.('.ia b.ise deT--! cu- rra di I.t- 
!x-r.az;or.e V. (.’-ìitdt- go¬ 
verno e ai P.ir.-.imt l'.to » un 
impegno r;v<-l:o a cit-lx-.. «re 
tutte '.e torm-:- di v.ni»-.a 
riportare ord.c.-. s;. ur»/.'i e 
mor.ili'à nel;,, vi'.i nazionale 
e ad e'iminarc '-(X’req.i.i.'; m: 

inziirstizie. c.he co;p;-.c-~-'i:j 
particolar.T.ent-- 1 com’o?;*-? ?■; 
e 1 reduci fi-.e a t.i'.i -..i.,!. . 

I. do. iin.èr.to pren.ie q 
M'o de! riconr;-ruro » tn " ■ 
re iib-»ro deT ANClt. r.iiìd- • e 
:! «diritto ai.,a con;mu. 1.1 oc; 
.'ostegno n’.or.-«!e e i ..n.e.iz; mio 
dello Stato. ;x r ..'.n-i.m -.1 
to de. compiti < .v,.i e oc: il: 
prev.i.-. d.il.o S’.uu’o ■. 

Gl; organi d.r--::ivi del- 

; .ANCFt .-^ono rr.p^gn tt, a 
« pro.muove.'-e le forn. • -n ini 
zi.itivA atte a r.i erc.ire. c. n 
.-olid.me e li.ip :-»rc .n n.i 
.«liore e p.i'i e.'t.e.ice tu. rd* 
n.uT.entoton !t- .dire -.ii*'.-'.!- 
:ioni combattenti^tich»’ a.trhe 
la evenuia:-^ ^ o-u’ i d: 
annasiti Comr.at;. .n ede ria- 
Zinnait' e provii.i i.t •-. t • ;».e 

no r..spettv> d(-l..( rtu:»>-’.oiìi-a ... 

Il documento prev ;.^.i i.dine 
iniziative e r.veadica.noni fr.'i 
cui queste: 1» chied-re ai 
parlamentari delT.ANCR e del 
le «lire associazioni eonitiat- 


Ir-.nti.stichc e d’.'irma, li {;rc- 
.'cnMzior.e di iin.i {iropo-,:-.» di 
!egg<‘ con r.irattere d'urg.- i.t.a. 
per ! aun;-?n:o dell'.i.s.-,cgno vi 
t.sli.'io a: combattenti della 
pr..ma giier.'-a inonin!'*. d.t fWi 
.1 2f^' :n:!n lire annue; ri¬ 
vendicare ; oencfiei pre? i-i. 
daha legge 330. alia luce della 
.^e.ntenza dt-Ila Corte co.titu- 
zionrde. (x-r tutti gii e.x ro.m- 
P.»:t(-;.:. oipei.denti d.i ,i •;er. 
ce ( 1 . ,v.-.:-.-. a'.Kjtnom: e ;T:x-ri 

])i1 1' i!.ri 

L'oppl.* a/.o;..' d. que.-;ta 
g.u.'.'-.i rii h.i-s’-i. 1 om-*-.it .reb 
rx- d. lvt.se. um v.ic.mt. — .‘. 
atierm.i n-. dix-u.mento 
non meno di .V)0 m..a posti 
d. ..'ivoro a :avo.-e dei g.ovvi¬ 
li. d..-occu;xi:.. I, do.'um-'nto 
affe.''mt .n;.ne che ..t p.-ns.o 
ne ri. gue.'.'-a non deve costi- 
tu.re o.'.nico.o al f.nt- del di- 
i.tto a...ì ct-ngt-.-.-vionc della 
IH-lus.one v< .-o'Mie I. che df.e 

rx* r.^a-UUlT-t. 

ROMA — S; è riiir.ito a Ro 
ir.a .1 Cnn-.g.iO n.izif cu.ule dei 

A-vSfx'iaz.nr.e combattcati 
»• reduci, cleito al recdite 
cong.-csso a; birtcze. die ha 
prvVvveduto a..e nomme sta- 
tut.ir.e. Tre ; vice pre-idditi; 
.1 rompag(io :^ir. Luigi Bor- 
.'.tn. Il g»«i Berti e Tco. Di 
Meo. (Ne.la cane.» di {iresi- 
dente e..( .-^^tato ccdfer.-nalo 
.'.r.'.i»,.l’o Zava't.iro(. Della 
(..<.■)'•.1 G.imt.i i -M-i Jt.v.i f.uu- 
iivo {Xirte il eompvigiio sena- 
to.’-e .Anelito B.irc.utini. 1 ! 
prot. Vinicio Manfrini. Tav- 
sfM’.ito Baino, .coi. Ruggero 
Vi..a. 1 dì. C.'iiataate. la .me- 
d.ig...» d'oro Cacciatore, gii 
«ivvocati Colbcrtaldo e C.i- 
s'acna, il r.(g. Crosara. il 
dott Grigato e T. rag. Ra¬ 
niero. 


PADOV.A — A-sscnti gl: av- . 
vocat; difen.^on .< orlgm.ari » j 
riiri.i.-.’o volont.iri.imente in ; 
(arcerc alitile Timputato. e ' 
tuttavia pro.-.eguito ieri, all.i i 
Cor'e d'.i-.sSe. il proce.-so al [ 
>■ Brigat.r-ta rfj.'S.o » padovano ; 
Carlo PiCthiura. accusato d: j 
aver ucciso ;1 4 .settembre j 
'15 Tappuntato delltt Strada- j 
le .Antonio Nierida, nel cor- j 
-SO di Un ronf.itto a guoo a • 
Polle d; Brenta j 

Re.-vta d.i s|j.eg.ire Tas.-=en- ! 
za de; d.fen.-'ori <ogg; c'era- ! 
1 . 0 . <i; nia.a vogli.i, .solo quel- I 
1. d'uff.cgoi. e {)r;nc;p:i!.men- ! 
te deii av.oeato Di O.ovanni 1 
ri. Roma II fatto .s'.i .a spie i 
.gare i’inf'*nz';one del’a d;fe-.i j 
di chiedere Tannull.imento de! | 
pIOce^v=o una volta die sia I 
co.ncl.i.so: difatti alTavvora’o I 
Di G;ov.inni non e si.ita no ; 
tificata la d.ata d; inizio del . 


D.."ezici'ie e ;( p^-rsona- j 
ie della Co nes Ed.zicni preti- j 
dono v.v.t parte al dolore per i 
la .sc.ompar.sa di I 

FERDINANDO ORMEA j 

amico e outo.-e pre.stigio.so i 
della ca.sa editrice. ( 

Roma. 31 maggio 1977 ! 


Tu'J.e:;za 1 Tadem pimento •- 
.stato m realtà exoguìlo, ma 
{ire-.so un legale jiadovaiK» do 
micihatario. e il codice In 
propo.'ito biscia tjua'rhe (-;>a- 
zio alla tesi d D; Giovanti;). 

Pirc'n.ura h.i fatto {>ervenl 
re un « pr<K!ama .> che e .'ta¬ 


to tetto in aula: 


proi-es 


Ui Fc^idazlr.ne Gian.g.aro 
mo Feltrinelli e ta Feltrinelli 
ed;tO!-e eolp.te per Timprov- 
v.sa -sccmi>ar.s,'t deiTamico ca 
r;.s.s;.mo 

PROFESSOR 

FERDINANDO ORMEA 

ne r.cordano Tautentic.t mo 
dpstia e i profondi valori 
umani. 

Milano, 31 maggio 1977 


so av.-ehbe l'obiett'no d. col¬ 
lare -un militante r.voluz.io- 
nario per re.it; ro.s;ridettl ro- 
inuni. dava: ti a una Corte 
d’a.ssLse .appii.nto ord.nar.a. 
l>er dimostra'e che la lotta 
rivoluzionaria no.i e altro che 
criminalT.-ì ». Da; verbili di 
interroga orio d. P.i- iiiu- 
ra. letti .subito do{x> um.ì .sfil¬ 
za di « non intendo r..-.pon- 
dere., e c.mer.sa .solo la ri¬ 
costruzione dclTep;.',od.o che 
aveva portato a’.Tuccislong 
delTappjr.t.ato Niedd.i. 


I co.mpagni della viz.Tatua 
del;.-, .stabilimen'o G.ATE 
Alberto Carr.a, Riccardo Cac 
ciani. Franco Di Valent.no. 
Luciano Manc...\.n;. Cataldo 
.Mosca. Urbano P.ipa. Ugo 
Paoletti. Anton.o Siri-ann.. 
Romano Za..i. Renato Z.nza 
retti, partecipano commo.'Si 
a! dolore per la .'^compar.ia 
del co.mpigno 

ROODLFO SARTI 

e in sua memor.a .'Otio.->crivo- 
r.o un abbonamento annuo • 
TUnità per una .sezione del 
PCI della Federazione di Ma 
cerata. 

Roma, 31 maggio 1177 
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Interrogato Bernardellì 

~Si parla del SID 
al processo per il 
MAR-Fumagalli 

Il basista del «commando» di Giancar> 
lo Esposti al Pian di Rascino fa una 
dichiarazione di tipo nazista in aula 


Dal nostro corrispondente ^ di a\or favorito la fu ' 

I ga e la latitanza inizialo di | 
BRESCIA - Si ò parlato del 1 Bornardolli. Il magistrato per ' 
SID ieri al priKOSso di lire- j aver confidato al figlio la * 
scia contro le SAM MAR. Lu 1 emissione di un mandato di [ 
ciano Bornardolli - il fasci i cattura contro il fascista di 


Assemblea in provincia di Reggio 

Anche a Polistena 
battaglia contro 
i ricatti mafiosi 

Era stato incendiato il camion di una i 
cooperativ^a - Manifestazione unitaria ! 
I Le indagini sullo scandalo Montagnese | 

f 

' Dal corrispondente • dalla assemblea (Wpolaro por 


Dal corrispondente • dalla assemblea (Wpolare per 

' un'ampia partecipazione ad 
POLISTEX.A (Reggio Cala- | una manifestazione contro la 
bria) -- K'attacco mafioso 1 mafia, indetta dai partiti de- 
contro il movimento democra- i inocratici c dai conuiiu. per 


sta di Lanciano, basista del | Lanciano, e il capitano per 


commando Es|iosti nel Reati- i 
no - ha fatto premettere al 
proprio interrogatorio in aula i 
una breve diebiarazione in cui i 
asseri.sce di essere imputato i 
soltanto «in base a false di ! 
cbiarazioni di un capitano del 
SID ». Superfluo sottoliiu'are 
che poi SI è die liarato com¬ 
pletamente innocente. Un ra¬ 
gazzo tutto casa, lavoro v pa- ! 
tria. <1 .\utro id-.-e di delira, j 
sono un tradizionali-,ta. ho 
sempre combattuto il comu- | 
nismo con tutti i mezzi Irci- j 
ti e ho fatto ciò non in me- j 
moria di .Mussolini o di Hitler 
bensì a salvaguardia di dieci- I 


aver avvertito il Bernardel- 
li, consentendogli la fuga. 

I D’Ovidio dovrà, inoltre, pre- 
‘ cesare il contenuto sibillino 


bria) -- L'attacco mafioso 
contro il movimento democra¬ 
tico della Piana di Cioia Tau 
ro non passerà: la larga par 
tecipazione d: lavoratori, di 
giovani, di ragazze. Tadesio 
ne di tutti i partiti democra¬ 
tici alTassemblea pojjolare m 


di alcune deposizioni rese al 1 detta dalla Lega delle coope- I eleo di industrializzazione di 


domenica 12 giugno, a Tau- 
rianin a. 

Intanto, le indagini sull'epi¬ 
sodio di Razza. do\rebbero. 
entro stasera, poter definire 
il ruolo del direttore del nu- 


quella ritenuta -<leali.^ta ». 
che faceva ca|X) al generale 


pro\a della volontà di lihe 
rarsi dalla pesante ipoteca 


„,-i, .. a. I cliiarato in una deixi.sizione 

mila anni di civiltà occulen- __ , •, .n 


tale». Cosi lif* sintetizzato il 
■SUO credo fxililico. E sul SID 
ha parlato anche il suo difeii 
.sore avv. .-Mbeniii (clic assi- I 
■Sto tra l'altro Preda a Cataii [ 
zaro). presentando un'istan/a j 
alla Corte perché richieda, i 
con ordinar/a, la priKluzionc | 
integrale degli atti riguardati- ' 
fi tutte le cc 11 versa/ioni inter- t 
corse tra (luido C'iccoiie (iin ! 
e.\ paracadutista dei carabi- | 
nieri imputato m tpiesto pro- 
re.sso di favoreggiamento) 
compresi gli -z omissis ». e gli 
uomini dei « Servizio informa¬ 
zione e difesa ». 

•Alla riciiic.sta, che rientra 
nello spirito della recente sen¬ 
tenza delia Corte Costituzio 
naie sui limiti del segreto di 
Stato, si è as.s(K‘ialo il P-M 
dott. Francesco Trovato. Una 1 
prima scliermaglia (l'ombra t 
del SID sul tentativo golpi.sta i 
delle SAM .MAR aleggia da | 


j giudice istruttore di Brescia ' rative e patrocinata daH'arn- 1 Reggio Calabria, il democri- 

1 cpiaiido lu sentito come teste. | mmistraziune comunale di Po- 1 .stiano Renato .Moritagne.se fi 

sulle dui' anime del SID: j bstena. è una ennesima ri I nito in galera con la pesante 

((uella ritenuta -'lealista ». | prova della volontà di lihe 1 accusa di concorso in dupli 

che faceva cajx) al generale i rarsi dalla pesante ipoteca I ce omicidio. ! 

.Maletti, e tpiella golpi.sta » | mafiosa. di rompere con il ' .Numerosi incartamenti, fat I 

del generale .Miceli che non . duna di paure ed omertà, i ti .sct|uestrare dagli incpiirenti I 

ha lesinato ma anclie l'al- 1 con la fitta rete di compii- [ di Palmi, presso la sede del j 
tra non è .stata da meno — j cità che ha ingigantito gli i nucleo industriale a Reggio I 

aiuti e protezioni ai fasci.sti. ' interessi e la presenza di co- ; Calabria confermano, peral- 

II capitano D'Ovidio. pre- I sebo sanguinarie. I tro. gravi irregolarità nei ino- 

-scnte ieri in aula, aveva di | distruzione di un ca- I di di gestione dell'Ente, in 

cbiarato in una dcjxi.sizione mion della cooperativa edile 1 particolare sugli inve.stimenti 

re.sa come teste il l() novcm- «Progresso e lavoro » (che, I di decine e decine di miliar- 

bre HI75 nella caserma dei oggi, conta già 70 soci ed ha di di lire per la realizzazione 

carabinieri di Rezzato: « Ten- lavori in corso per 7(H) milioni delle opere portuali, delle in- 

go a prc'cisare che i mare- fli lift^') non ha funzionato: il frastriitture c degli sbanca- | 

.scialli Uo Presti e Ixjmu.scio ' ricatto è stato respinto per- I menti per il quinto centro ! 


ha lesinato ma anclie l'al¬ 
tra non è stata da meno — 
aiuti e protezioni ai fascisti. 

Il capitano D'Ovidio. pre¬ 
sente ieri in aula, aveva di 



Quando remargìnazione diventa una scelta obbligata 

Nella scuola-carcere 
pur di avere 
una merenda al giorno 

Le « classi differenziali » sono l'unico servizio per Ì quartieri- 
ghetto di Palermo — A colloquio con le famiglie che hanno 
denunciato lo scandalo — Uno psicologo e un giudice a confronto 


La strada di un quartiere popolare di Palermo 


Dalla nostra redazione 

P.XLKR.MO \ia Cabrerà, 
alla Zisa. nel ventre puoola 
re di Palermo. Ovvero, tiuaii- 
do per una logica di cito 
emaigma/ioiie clic rappresen¬ 
ta l'altra faccia dello •>fascio 
della città priva di .servizi, si 
è ceistretti a .scegliert* » di 
diventare c. diversi 

Al numero tivim 18 abita la 
.>iguora (iiusi'ppma .Me.s.->ma. 
Uiiuiue dei 'Uoi sci figli fre 
queiitaiu) le cla.ssi ilifleroa/ia 
li doU'istituto (iiovauiu Pa 
'violi. Non presentano ilcuna 
anomalia psitbiatnca le del 
le.-vto ani he questa non jh)- 
Irebbe essere una ragione \a 
lida per « ghettizzarli "La 
i.scnzione alle classi differen 


ti — forse è meglio chiamar 
le così vista la loro luii/i-iiie 
-- è a\ venuta quasi d'ufficio, 
per il -'empiile fatto d'o^sciv 


l u'iiilivala a'v>emblea. vOino 
cala dal -i Comitato di ciunr 
tiere - ha [vo-vlo con lor/a 
robiettivo <li Ulivi l'uonv -i’uo 


ligli d'uii larierato Cancelli | iic de! ceiitr.). d.i '-iruiuiiM 
di ferro, porle ihtu-'e a -lop | .--egregviiite .i - serv i/io ii.lc 
pia mandvil.i. r.uilisla e il lu | gr.ito > .M.i, .ifloii i.uulo il lu 


dello .sono due guardie i .uve 
rarie. le mae.slre meai ica 
le » cambiano iii i-oiitiii i.i/io 
ne. a sottolineare, se le ni- 
fosse bisogno, 1.1 sgr.ulev.ile/ 
za dell.i si noia carcere 

Signora .Me.'-si'ia. 'o sa 
che avrebbero dovuto lare un 
i.sanie, una dhigiio.si, un 'p:-/ 
/() di larta ". lu.somma. per 


sturi, vi'iiguno .lì pitti.ic va 
ri U(h1i, interi 'si e ' it.irdi. 
("è molto nel V o-.is!no. pi r 
( UHI l omis'iu'iui del - < oini- 
e--empio. nell.i se/ione iK- .\1 
tati) - (ieiiiiK risii.un. -.i il' -s.i 
ciano dall’iiii/i.iUv .1 ciic tra 
si.ita .IV V i.it.i. iin et c. . oii t .i 
rattei isiii In- unit.iric Miri, 
pur c-- -eiulii il'.u 1.11 .!■) !.. 1 


re.sa come teste il IO novem- 


•scialli Co Presti e laimu.scio ' ricatto è stalo respinto per¬ 
di Pescara facevano cai>o al . clic un vasto moto di soli- 

colonnello .Marzollo (uomo di , darielà si è determinato al- 

■Miceli) e che i due sottuffi- i torno alla cooperativa, per- 


frastriitture c degli sbanca- | 
menti per il t|UÌnlo centro ! 
siderurgico. j 

Del resto. In stesso prosi- ; 
licnte della Cliiinla regionale, i 


fiali non avreblH-ro dovuto | clié le coraggiose e tempesti- i il democristiano Ferrara, ha. 

ignorare la presenza per al- > ve denuncie del sindaco co- j inojipugnabilmente .smentito 

meno venti giorni, di Gian- ; muiiista. on. Girolamo Tripo- ] l'attuale presidente dell'ESI 


cario EsjKi.sti in .-Xbruzzo. e I di. contro le violenze e le so- 
clie. infine, per primi, prese- | praffazioni mafioso hanno, or¬ 
ni contatto con l’e.v carabi- | mai, rotto il muro dell'omer- 

niere Ciccone e quindi a mez- | tà. hanno ridalo fiducia nella 
zo del mare.sciallo leronimo. | capacità di resistenza e di 
con 1 avvocato Pi.scopo. ; lotta delle pubbliche istituzio- 

Pi.sco|x) era il difensore di ^ ni verso le rccrudenscenze 

fiernartlelli. I due marescial- mafio.se. Silvano Xasso. un 
li. convocati nel processo co- giovane democri.stiano. Fatt¬ 
ine testi, interrogarono Gui- sto Bubba della ciKiperativa 

do Ciccone ancora prima del « Rina.scita » di Rosarno (la 

magistrato, nel giugno del '74. i prima a rifiutarsi di sottosta- 


I inojipugnabilmente .smentitu j 
I l'attuale presidente dell'ESI ' 
1 ente sviluppo industriale, in- 
I gegnere Cali, il quale aveva 
j so.stenuto — con comunicati 
: e inserzioni a pagamento su 


capacità di resistenza e di qualche giornale — di non a 
lotta delle pubbliche istituzio- j vere mai concc.s.so appalti: c 
ni verso le rccrudenscenze ! invece, è emerso il contrario 
mafio.se. Silvano Xasso. un 1 L'iiigcgnere Cali ha messe 
giovane democri.stiano. Fan- : in appalto i lavori di sbanca 


Istruttoria conclusa, in settimana il PM decide 

Servizi segreti sotto accusa 
per le bombe del '71 a Trento 

L'intreccio fra terroristi, criminali e uomini dei servizi spaciali 
documentato dall'inchiesta appena ultimata — Il caso Spiazzi 


; stabilire se i suoi tigli sinu 1 denunii.ire ì.i gr.ivil.i del la 
' malati ed i-.cnverli a una i .so. n--t.ino /ut,. .|. -lan.i iio 
clas^e difleren/iale'.’ >. - No. | sotloviM- a pressioni e mi 
I non è vero, m’h.iiuio detto 1 ii.ii i e 

' che non è j>iu i-osi. F. poi; ! Inlervieiie pure il pie-i leu 
I 1 bambini li trattano bene: | te dell.i -.tvio.u- di soneglM'i 
I gli danno da mangiare. .Me li i /a. •! dottor Giuseppe Ceb 
j riixirtaiio a casa m pullman ». i bia: <■ lu iv.ilt.i — .itti rii;.i 
I C"è molta eonlusioue tra l.i ) questi bambini sono oriv ile 
I gente ilei quartiere, die jier ' giati. l.i raeiolevino d.dle v .i 
' mancanza di adeguata itiior- | se eoi pulliiian; datino loro 


I ma/ioiie. non riesce a dilen 
I tiersi da questa aberraate e 
. anacronistiia assistenza -Ioni 
brosiana -> atlravei mi la (iu;i 
' le. come nella maledizione bi 
I blica. > le lolpe dei padri ri 
‘ cadono sui figli >. Oppure t'è 
! la lueida coiisapev olezza dei 
’ ixivcri. costretti a .scegliere 


da m.ineiiiri'. Se btsOL’ii i .dsi 
lirle qui ste "el.issi d.lleren 
/lali" è per eliiuman- un ‘pri 
vilegio" elle i miei ii.:!i. l.i 
niaggioi-.iM/a di iio'. .lo i pos 
.sono godi re. Non l'è alterna 
tua. mtalti. Dovi li ui.oi ii.i 
mi), sennò, eoli l.i siiuila i 
1 quartii'i'i ibi' sono quelli 


di diventare «diversi» per che .sono, questi bambini». 


una logica dì auto- emargina¬ 
zione che rappresenta iin 


Quella del magislr.ito è ima 
tesi a flir pino stuiiefaieiile. 


prima .sdiermaglia (l'ombra t «'«'‘iii do|)o la sparato- | re ai taglieggiamenti mafio- ! dura irregolare, il .subappai- ^ 

del SID sul tentativo golpi.sta j Kascino. j si), un rappresentante del cu- ‘ to. lo strumento di infiltrazio- «àui.smi p.-epc.sti. In quel pa¬ 

delle S.-\M .M.AR aleggia da | In quei giorni, a Lanciano. | culturale giovanile di Cil- I ne [lerfezionato dalle cosclie riodo. alla tuicsi dclPordine 
tempo nel proce.s.so) che forse si registrò una < gara di at- ■ tanova. intitolato a Vinci, il ' inafio.se. Proprio stamane, il democratico. Dalle oltre sei 

prepara il terreno a veri e tivismo » da parte dei .sot- | giovane comuni.sta massacra- 1 Consiglio regionale, convocato mila pag.ne di inlerroguiori e 

propri as.salti: precisamente tufficiali e ufficiali del ser- I 9 in un mortale agguato ma- j in apposita seduta — dopo ccnfrani dei dieci imputati 

quando, dopo Luciano Bernal- j vizio di informazioni. Lo Pre- } fioso. la compagna on. Enza ! la discussione precedente su evidente la collusile 

dcllì. .salirà sulla pedana <le- sti e Lomu.scio interrogarono ; Marchi, il compagno Mario 1 ordine del giorno presentato „ ri * 

gli imputati il capitano xMa- Ciccone mentre il capitano j Tornatora. componente della j dai comuni.sti — adotterà ^ne. è i delinquenti comu- 


vere mai concc.s.so appalti, c. documentato dairinchiesta appena ultimi 

invece, e emerso il contrario. ' 

L'Ingegnere Cali ha me.sso 

in appalto i lavori di sbanca- TRENTO — La lettura degli . aHannante e quello che si 
1 mento (da 4 ditte con riduzio- i^tiuitor; .sulle vicende ' riferi.sce alla depo.sizicvc di 

i ne di circa il 4(1 per cento) lerronstichg dell'-.nverno 11)71 ' Angelo Pignatelli quando il 
1 ed ha autorizzato, con proce « Li emergeiv u.i colcn.vello del Sid era anco 

I , 1 ...... a _ I quad.o che conferma le pe- ra o->pite delle career; d; 

; flur** nregolare, il subappal- vianti deviazioni degli ov- Trento e gli fu contestata la 
lo. lo striinicnto di infiltrazio- gaui.smi p.'-epc.sti. In quel pe- ; sua apparteoenz<i alia « Ho.-a 

ne jierfezionato dalle cosclie riodo. alla tuicai dcU’ordine j dei Venti » con Amos Spiazzi 

nuifio.se. Proprio stamane, il deniocraiico. Dalle oltre .-^ei- > che avrebbe fatto da tramite. 

Consiglio regionale, convocato mila pag.ne di inlerroguiori e ! Pignatelli afferma di ave- 


aspetto aberrante dello sla- che andrebbe c.iijdv olla i.uli 


peraltro qualclve m:o ufficia 


-SCIO della città priva di .ser 
vi/l. dove l'antico servizio del¬ 
le differenziali — condanna¬ 


le SI reco anche successiva- j to. esecrato e finalmente ora 


che avrebbe fatto da tramiti 


gli imputati il capitano Ma¬ 


rio D'Ovidio. in servizio at- D'Ovidio convocava, segreta- ! commissione consigliare re- 
tivo presso il .SID. clic dovrà monte in ca.sa sua. il Ber- * gionale per una indagine sul 


tra 1 respcnsab.h dei vari 

__i_ii _• « serviz. .speciali» da una 

dai comunisti adotterà parte, e i delinquenti comu- 

provvedimenti per riportare oj, gjj avventurieri politici, 
nella legalità I azione del nu- gl; equivoci ambienti del con- 


mente da Spiazzi per collega- 
metili di .■>e.^vizio ». Pigoatelli. 
poi, dichiara di u aver accer¬ 
tato. nel marzo 1972, che 
Sprazzi aveva rapporti ccn 
elementi di .Avanguardia na¬ 
zionale» e di aver riferito di 
tale questicoe ai suoi supe¬ 
riori. Pignatelli afferma an¬ 
che dì aver .sconsigliato il tra* 


tivo presso il .SID. clic dovrà I monte in casa sua. il Ber- 
precisare alcuni aspetti in- i nartlelli. Ciccone ha ripetii- 
quietanti della vicenda di I to più volte, ieri mattina, di 
Pian di Ra.scino (la località ; non ricordare nulla. 11 Ber- 
dove è avvenuto il conflitto a ' nardclli non riu.sci. secondo 
fuoco fra carabinieri e Espo- ! le parole dette all'inizio dcl- 
•sti il 80 maggio del 1974). j rintcrrogatorio. a comprende- 
II capitano D'Ovidio è ac- re rintcressamento nei .suoi 
cu.sato. a.ssieme al padre confronti da parte del SID. 


nartlelli. Ciccone ha ripetii- fenomeno mafioso e decine di , eleo indu.striale ed esamine- j Irabbando daU'altru. 


Giancarlo. Procuratore gene¬ 
rale della Repubblica a Lan 


to più volte, ieri mattina, di ! altri interventi hanno, tutti. rà le richieste del Partito co- 
non ricordare nulla. 11 Ber- , sollecitato una decisa azione munìsta italiano e del Parti- 
nardelli non riu.sci. .secondo ' dello stato per .stroncare la to .sociali.sta italiano di de- 

Ic parole dette all'inizio del- ; delinquenza vera, i contri vi- stitu/ionc del pre.sidente Cali, 

l'interrogatorio, a comprende- ' tali di «programmazione» <lel- ; di con.seguente .scioglimento 
re rintcressamento nei .suoi ; le violenze mafiose. di reci- . ilei consiglio di ammìnistra- 

confronti da parte del SID. . dere i legami tra enti pub- j /ione. 

Carlo Bianchi 1 Un apll^Uo è stato lanciato ! Enzo Lacarìa 


Zoni e Widman, i due tren¬ 
tini in carcere sotto l'accusa 
di aver collocalo materia'. 


aver 1 jale questicoe ai suoi supe- 

quale ufficiale addetST'a^'nli riorr Pignatelh afferma an- 
sicurezza del gruppo di arf- aver sconsigliato il tra* 

glieria di stanza a Verona sferimento di Spiazzi, deciso 
e di aver avuto con lui nip- dai massimi responsabili del 
porti d; servizio. Questo col- servizio. neH'imminenza dell’ 
legamento venne troncato emissione del mandato di 
— a dire di Pignatelli cattura. Come si vede, già nel 

7” 1971 al- 1972 il centro «ufficiale» del 

.orche il respcn.sabile del cen¬ 
tro ccntrospionaggio di Trcn- 


anche alx)lito. proprio per¬ 
chè (lanno.so allo svilupix) dei 
bambini - viene piegalo ad 
un'esigenza clu‘ non corri- 
.sj)onde più nemmeno a ((iiel- i 
la antica. Sicché in que.sto I 
ca.so » differente » è uguale 
a ■» povero » e viceversa, lon 
tanto di timbro delle autiv 
rità. E « figlio di carcerato » 
o di « e.\ carcerato » è il eme¬ 
rito » .siilticicnte [ler aecctla- 
rc e subire questo stalo di ■ 
cose. j 

.\ casa .Messina, lui il pa- j 
die. adesso è libero, lavora ! 


stitu/ionc del pre.sidente Cali. I mente gli ordigni esplo.siv;, I to del SID «.si accor.se clic 


di con.seguente .scioglimento I ^•'***10 ni .servizio ccotempo- 


<lel consiglio di amminislra- 


Enzo Lacarìa 


j raneamenle del SID, dei ca- 
j rabinieri. della questura, del- 
I la guardia di finanza, e. a 
j tutti, fornivano notizie più o 
1 meno credibili. Ma il dato p;u 


costui (NdR Spiazzi» dava i 
numeri, iioè forniva infor¬ 
mazioni un po’ fantasio.se». 
«Tali rapporti — continua 


Pignatclii — seno .stati trcn 1 che fu arrestato dal giudice 
cati a livello per.scnale. ma • padovano Tamburino. 


SID era a ccnoscenza dell' 1 p, ..t H ». e per arrotoli- 

attività eversiva del maggio- 1 (hn-i., s'arrangia pure <011 un 
re Spiazzi. Eppure que.st; po ' carrettino di frutta o verdura, 
té ccnimuare le sue mene | Quand'era aH’Ccciardorie. ven- 
eversive ancora per oltre un nc jj momento di mandare a 
anno, fino al marzo 73 nllor- ; X'jiijiIp il iirinifi fii'iin 


calmeiite. Kppuiv. nime ab¬ 
biamo viNto. csN.i r»,'. bill ih 
far pri-Mi .siiirigMor.tii/a nel 
lo squallido . d. si i to ■ d. .ser 
vi/l. (Il .scuole c di .■•tr.iLlu 
re soviali tiie c.ir.itti i i ".1 i.i 
maggior p.irte dei ici';'ii 
quartieri pupol.in di P.i! l'n’.'i 
.X'cnè Giarnz/o. lo ii'.i.olo 
go dcircquipi* SOCIO pMi'ipt 
dagogiea inv lat.i a! (’ciiiro 
l’asioli • dal piov V ciiitoiMto. 
e clic, dopo appena nn me 
se di l.ivoio. i' stato mi's-.(i 
alla ixirla per aver sollevalo 
alcune troppo • siomo'li • 
perplessi!.I. gli ribalte i itati 
do le cilre colo-'S.ib i Ili nu 
bardi l anno che \ i ngoilo -pe 
si dalla Regione pi'r lor.i:g.a 
re III vane lorine rassisu-n 
za lasiill.i e si gii g.inle. 2‘1 nu 


carrettino di frutta o verdura. | p, bambini sani « riiovcra 
Quand'era airCcciardorie, ven- ; ti ,.',titmi di neo .uo. 

ne il momento di mandare a j inno b,,mbini che. solo a i a 
.scuola. Natale, il primo figlio. Icrmo. vengono M-gn-giti mi 


Un appello dopo tre ore dì colloquio col magistrato 

DAL CARCERE LA DONNA AL BANDITO: 
«TI SCONGIURO DI NON FARE PAZZIE» 

Antonio Colia, braccio destro di Vallanzasca, evaso dal carcere, aveva minacciato stragi se 
non veniva liberata la sua ragazza - Ricatto per mantenere l'opinione pubblica nella paura 

Djilla nnitra redazione minaccia c’nc il Colia ave- ’ non aspettarmi da questo mio | ai contatti emersi con 11 fa- 

i/aiia uuaiia «cu . rivolto a una intera città atteggiamento consapevole e ; scista Concutelli, basti ram- 

MILANO — Il so.stituto prò- 1 o si è dimostrata anche mol- responsabile quella libertà che 1 mentare la stessa evasione 

curatore dottor Alfonso Mar- 1 to sensibile circa la necessi- mi spetta di diritto e che ‘ da San Vittore del 27 aprile 

ra, il magistrato die si era j tà di convincerlo a desistere. , penso arriverà presto. Ti pre- ! scorso, messa in atto àtl'.o 

occupalo della banda Va'.lan ■ Ecco il testo della lettera ! go, amore, di non fare paz- i stesso Colia. Nulla avviene 

zasca e del .sequestro di Enia- i ciie Giuseppina U.-^uclh invia i zie! Ho al collo la medagiiet- I a San Vittore senz^i che la 

nuela Trapani, si è recato nel 1 dal carcere di Brescia al suo ta dei gemelli che mi hai ! mafia del carcere voglia; 

pomeriggio di ieri nel carco- I uomo: «Tonino, oggi .30 mag- , mandato e pcxtso sempre a : tanto meno una evasìcoe. 

re di Brescia per parlare con ! ^lo nelle career; d: Bre.scia | te. Tua lucci». ; Questa non solo deve avere 

Giuseppina Usuelli. la don- ! ho avuto un lungo colloquio l Le ragioni che hanno sug- * un assenso, ma ha anche 
na per la liberazione della j ccn il -sostituto procuratore 1 gerito il viaggio si collegano 1 un suo prezzo. Perchè e in 

quale Antcviio Celia, cerve’.- I della repubblica di Milano. ; alla consideraz.one che an- 1 cambio di che cosa la mafia 

lo della banda Va'.Ianz.i.sca i dottor Alfonso Marra, in pre- : che un bandito si attiene ad I ha ccn.sentito a Colia e ad 

evaso da San Vittore il 27 1 senza del dott. Antonio Pa- ' una sua regola, ad una sua j altri cinque di .svignarsela? 

aprile scorso, non ha esita- | gnozzi capo della squadra mo- ' logica, anche se è abituato j Eppure la banda Vallan¬ 
te a minacciare violenze e . bile di Milano e del noitro | a compiere rapine e sequestri ' zasca si era rivelata, quan 

perfino stragi; questa è rum- 1 difensore, avv. Armando Sa- di persone, a usare con fa I do era in libertà, un note- 

ca novità dà registrare a pa- j lardi. Il dott. Marra mi ha ! cilità le arm:. Le minacce ri- | 'ole fastidio per i normali 

lazzo di giustizia dopo il de j riferito quanto già peraltro • catto di Celia seno state dun- i traffici e per le attività delia 



»i 
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X'atale è uno dei trenta i 
bambini delle cla.ssi differen- j 
z.iali del « Pascoli ». un .soldo 1 
di cacio di nove anni che .sa 1 
orientarsi a menadito mila j 
intricata ragliatela di vicoli [ 
fati.scenti del quartiere. In ; 
via Cabrerà è il « cajìo • ri [ 


1 le ■ classi ditliu'ciiziali » e 
I - s|)f< iali >' ■■ .Non \eiiiti iii! 

' (|umdi a dire clic iiiaoca la 
I IMissibilit.i delle allcriiatn■•! . 

i (filali uno lo intcrr i.iii»'. 

1 V liisomma. perché non fa li 
' .silo mestiere. Perché non pi 11 
j sa a senvere le "diagnosi" 


conosciuto <l’un nugolo di ra [ di 

gazzini. che non fanno altro , j,(,i,;„Hi„n;,re il "Pascoli"? Ve 


che inseguirsi, a baruflare 
nei |)overi giochi del rionc- 
glictto. 

.A .scuola viene classitic.ito. 
invece, come < dev lante '. Lui 
non Io sa. ma è divenuto, 
senza che nessuno fosse in 
grado di opjxvrre resi.stenza 
ad un si.stema costniito pi r 
erogare assistenza sotto lor 
ma di segregazione, la vitti¬ 
ma di un grad issimo -f crimi¬ 
ne di pace ». 

La madre, .«piegando eom’è 


I dreino. allora se le f.imiglie 
j saranno d’accordo... *. 

; « La venia — risixinde Gmi 

I rizzo - - i‘ elle mi .sono aceor 
I lo d'aver <i che lare eo'i barn 
j bini sanissimi e con una 
I struttiir.i. qiiell.i si. in,il.ila 
I La miseria dei qiMrluri. le 
I tondi/.ioiii (Il disagio -oIlil 
tivo. SI pre.'iiitano a me psi 
cologo .sotto r.ispetli), di'lnr 
lo. del laso individuale. !nve 
' (e. proprio 10 qui si .1 -iiaa 
! /ione, non c'è aieiiii nisiigno 


andata, getta un |M) di luce | q,.] eontribiito .istr.itia 


lirante ricatto del bandito j avevo appreso dalia tc.'evnsio- | que prese in ccosiderazione. ; «maia»; ia «terra bru¬ 


ne e dalla radio, in ordine ai- 


chiaro che il ricatto i ». che per parecchio 


Il dottcr Marra e il capo j le tue intenzioni di porre in 1 viene rivolto in questo caso ! tempo le forze den'ordine 

delia .squadra mobiie Pa.gnoz j atto azimi di.speratc per otte- I ai magistrati: ma nessuno j avevano messo ;n atto at¬ 
ri hanno fatto ritorno a Mi- ; nere la mia libertà. Mi sono | è disposto a subirlo. La rea- 1 torno a Vaiìanz.V 5 ca e i suo:. 

!ano alle 17.30 portando ccn rosa conto ancora di più. ove i zicne di magistratura e forze ! aveva dato parecchio noia 

loro una lettera che Giu.-^p- j ve ne fos.se bisozno. di quan- j di polizia è improntata, pur ; E allora? E .se dalla mafia 

pina Usue-l; Iva scritto :n car- 1 to .grande c profiKido è il le- | con vigile preoccupazione, ai- li gruppo avo.sse ricevuto un 

cere al termine di un -.neon 1 game che c: unisce. La prò- \ la fermezza. E qui occorre ' ruolo e un compito partico 

irò durato tre ore e mez-zo. I v.a cne ora vuoi darmi, però, j fare alcune osservazioni sia ; lare, anche co.me prezzo da 

La Usuelli — ha detto il dot t ha un prezzo co.si alto per ' sul modo con cu; 1 ! ricatto i pagare per l'assen.so all eva- 

tor Pagnozz; in apertura d; i tutt. che non mi .sento d; far | è stato avanzato sia sui pos- • -sicxie? Intctidiamoci- non et 

una breve conferenza .stam- | pvirare a oiv; non ha nessu- i sibili fin; di questo ricatto. 1 -''i riferisce qu: al ricatto ora 

pa od cor.«o deila quale c j *va colpa. L.v g.ustizia sa mol- i Innanzitutto vi e d,\ no- . minacciato, y.e-ve da pensare 

stato consegnato il tosto del ; io bene che io seno detenu- I lare che Colia ha scelto la J ad un.a collocazirne definì 

lettera alia .--tampa - - e ' ta innocente, la prova più ! strada della minaccia, evi- ! uva ail'intemo di quel com 

aVT^ar.syf^ carico è che so- 1 dentemente pensando alla ■ l>05ito mondo di forze ever¬ 
ta alla notizia (iella terribi- I nona tua donna. Nco posso pubblicità che poteva venir- ■ sive che alimftita. in vari 


Dalla nostra redazione ' ••• ' - ‘O 

iiun c.it. 'U nc.'i.c-'t.x o-^..e .r. 
MIL.ANO -- Dr-.r.en..,( '.'o ;'.-1 ;* re.-'-'.iie> tr.ini.t.ti'. 

quotid..» 1 ; m.lane.t. h.vrato do .-.a un c.clo.motore ve.'‘.-o 


Per detenzione d'armi 


Oltre 4 anni al « nappista » 
che ferì il vìgile a Roma 


I Oggettivamente l'effetto di menie opposti e coni.’-asian 
■ questo minacciato ricatto ! H- un attacco al legame di 
; porta uo nuovo e ulteriore ; fiducia fra 1 cittadini e lo 
! ccntnbuto al «coro» di av- j stato e che punta su di.sor- 
j veoimenti che pixìtano a ' d.«ve e paura. 

. mantenere l'opxiione pub- ] Ecco allora che la m.n.«c- 
! blica nella paura, a sparger- j eia d: Colia acquista un suo 


settori, perfino apparente- ; pubbl.ca*o la notiz.a cnc un 
menie opposti e contrastali ’ agente ai PS .n forza all uf 


fiducia fra 1 cittadini e lo . colo. 24 .inni, era .iiato ag 
stato e che punta su di.sor- ' gredito la .»er.v pr.m.ì da un 


agente ai PS .n fo.-za alluf • ^i e ..vv.c.nata una 300 blu 
fino -.tr-vnier.. D.vny Truc- ' con .1 b.rrdo "agente Trucco 


a trovanni l'a.s.sistente ."'Ocia- 
le del patronato. laù mi m 

Giuseppina Usuelli dinanzi alla lettera-appello indirizzata ad Antonio Colia i Pa.scoli per il pri- 

: m<v dii miei ragazzi. Kd 10 

__ I suctos.siv amente. ho conti- 

^ mandarglieii. '■i. an- 
j che gli altri jier toglierli dal 

Una denuncia presentata a Milano iiLniot iK 

" - I Cinque |)orte avanti, al mi 

-j-'w 00 . — ^ i mero otto, a casa Giarr.iffa 

Due versioni sulla vicenda 

I clic malatoI qui-.^ta iiicrcdihi- 

l A ■ 9 1 ^ .storia è durata invece mi 

dell agente di rS aggredito i 

' ' I ora CI va solo Ignazio, decli 

Due ragazze accusano: « Ci aveva importunato » - In loro soccorso • vTno^ un!i^rionna”cTe‘l'’ii(Ìn1^ 
alcuni giovani - Una conferenza-stampa nella sede di un periodico ! Sa'q^^; » diav^ih !^7be tpI.T, 

I tano da .Mgto 1 lavo!., s .-.r 

'. ccgiio.v.. tion '.'■'IO '*.it. IO : qu.i'..f.ca.'«., rtvivbb-'' icii.ito • rampitano .sui balconi, ti 11 
iiun c.it. 'U r;c:i.e~;,i d-^..e .r. j a. fiigg.rc. R,vgg.unt.o. .. g.o i rano per la giacca. 

;-. .'c S'>iie > tr.in-'.:.!;'. • ..«ne .^irebbe .'.'.aio d.s,i.mi.i j «.Me lo dis'-e mia -«irolla 

do .-.u un c.clo.motore ve.'-.--o :o e p^-.-co^-.o mentre la .'■ivo', 1 di stare attenta, die ai miei 
P txn.o Stef.ino quando ' .e,.a. caduta a terra, -■areb- 1 f'gji che sono sanissimi gli 

^ .sarebbe rimasto, oltre ùnto. 

I on a btordo ; agente Trucco i i-alcio. ' a a i ”o - 1 •• 1 •• 


•sui reali retroscena di que- i ,„onto tecnico •. Ks-,,. ••n/i 
sta .scelta, .solo appar-ntc ! presterebbe 1 ! f.aru o ui:,. 

mente autonoma. 'Fu dieci j interpretazione dii liuto di 
anni fa raccont.i -- Venne j storta del pioljhin.i. 


qua..f.ca.'s., avreb'o-' leicato 
ci. f'.igg.rc. Ragg.unt.o. .. g.o 
'..«ne .-v.ire'obe .'.lato d.^-irm.i- 
:o e p«'."cosso mentre la rivo'. 


j Pili tardi Io ste^M) giu-bie 
i (iebi)i.i, d.il lauto suo .sm 

i metter.i in jirivato. tutto il 

j projirio sliigottiniento pi-r l.i 
( assoluta .issen/.T di •.oiUrol 

Il ( iie na permc'^o la seitn 
gazione dei trenta bambini 

' neH’ist’tiito. sotto uniti, ut 
t,i psiclnatnc.i assoiuiatnen 
! te ingiusiifiiaia: || ". -i.isi 

j glio di aiuto MKiale" l^Ilt^ll 
! lo con la riforma i.irstrii.a. 
j ba riievuto — si difende — 
.solo da (Ine rm -^i rcroJita 
I del "Pasioii " dalle mani de! 
j veccliio "(onsiglio di jVìti-. 

; nato". Ind.igtn remo — prò 
j motte -- sniie ri 'i)on'.i )!l:t.i 
i delle autor.t.i siolasticlie ( ni 
i toccava d; vigilare». Co 1:1 
j diiesta. fH-n'). i iie non .ivreb 
I ÌK‘ ni-'.s'in s(-nv) se non vi 
I «ta nell ott.< ,v piu gen .-.ile 
; d un miitameiito radii.ile del 

i ' a'^sist* n/a. 

I II » i ( litro . (« III. rim irrà 
! intanto ancora in vita. 


.sarebbe rimasto, oltre tutto. ! 


lo cd j(v a.tro g.ov.vric. am Fin qui il racconto fom.to i 
ix^due .0 borghe.se. Ix; ragaz- dai.e due ragazze che .haivno i 


, __I andando al "Pascoli", il "cer- 

rin qui il racconto fom.to l «■ . . ... 

1 ' e riae c'r.e h.'.iino J tlficalo di .scimunito ». 


gruppo G. g.-o».«ni riportando . /c sostcvvgonc che gl; occu- | dichi.vrato di .vver .«.iputo so i * .Allora 10 andai dalla si 
lesioni guaribili in dieci g.or ; p.«n:; del.'auto hanno rr.o.to . .0 da; g.o.'-na;;, il giorno do gnora del patronato a prole 
n.. La vieend.v n.t avuto e.', ..a ... j... -- j. .. l ..— -t . —«_ —.- 


loro fras; scarni; ed « inv.t; •) ; po. che ; due g.o'.an; dell.a ) stare. "Li vuole togliere di 


I la verso atteggiamenti urna- ! senso, diverso rispetto a svilupp. ;mprev;,s:. Inf..::.. oal contenuto oscoio. rae.o i . 5 ÌW - erano xgent; del'.’uff.- 


zionali. 

E questi fatti, se .n parte 
sono da addebitare ad ‘una 
I accresciuta capacità offeti- 
j siva della nuvlavuta. scxio. m 
j mis'ura anche maggiore, il n- 
sultato di una regia com- 


quello d; ■a'V gesto d; un nel c-vr.-o d. unx conferc-rza . r,e ;>-r cu; .e g.o-v.in; avreb 


qui. — mi rispose. 


Li tol 


ROM.A — Raffae.e P.ccinmo. lairuttor.a da.«a Procura de.- ; mis'ura aciche maggiore, li n- 

11 « nappista « che il 14 mag la Repubblica. .sultato di una regia com¬ 
pio scorso, a Roma, feri gra- j Raffaele Piccinino, come si plessiva che scaglia centro le 

vcnwnte a coipi di pis.o.a il | ricorderà, fu fermato mottre istuuzioni e centro le forze 

vigile urbano Carlo Ronza- 1 ^ bordo di un furgcnci- 1 democratiche tutte le frecce 

glia, e ccndai^i.vto ieri j ^lo, risultato rubato, assieme ; di cui dispxme. E qui po- 

ILj 1 i*d una ragazz.». forse Maria irebbe essere situato anche 


j pazzo 

1 Stiamo forse p-zr as.s.stero 

• a nuovi interventi de; var. 
■ protagonisti della crim:>ial;;a 
i polit.ca in una sona di sc.m- 
J miottamento di quanto avv e 

: nulo dopo il seque.stro De 
‘ Martino? Se cosi fosse, sa 

• remmo allora anche sicuri 
‘ che Coha. Valianzasca e sivi 
I obbed.sccno ad una regia che 


. _ ■ ■ ■ -t-o.ani avrò» I c.o --i-anieri de,.a questura. aa nure. Per rimonere al "Pa 

.a.mpa .«.de..,» p.e-so ..« se • oe.o r.-po-to d; .< and.vrsene In'anto .'agente Truvco.o ! ? ^ u ^ 

ie d. «fronte popolare .. or ^.. d.avolo • | c <ato .-.coverato aho-peda' • diagnoa 

alio de. « movimtnto de; la j L.* v.renda — prc-egu-e l’e j .*• e g.ud..'.itc gu«r.'o.le in ' psichiatrica c I unica .tra 


vorator. per .1 .-^oc.^ .i.-mo . 
l'avv. Anton.o Co.co na an 


■sposto dor.'uncia - ii.« .«voto i d.er. g.orn. Su. giornali d. ' altri figli mici ho 

un svg-u.to jxiiche. giunte .n I domt v.ca }xro oon cera no I iiroferito cosi iscriverli alle 


Vincenzo Vasi!» 

Duello rusticano 
fra 2 detenuti 
a Porto Azzurro: 
un morto 


difesa. Il terrorista dovTà o- strasse immediatamente la 


comparire m Corte d'As- 
•T.sO per rispondere di tenta¬ 
to omicidio e p.irtec.pozione 
a bande armate, reati per 1 
« 4 IÌ è stata formalizzata la 


pistohv sparandogli contro nu 


abbia quei collegamenti col «a avuto altn c.nque 1 j usata da’ragente Dvnv i e rizizze 

' Tru«o:o d, 24 pcr'n,!. , ''A 


appun.amta.o. . a., agente , crificio. .senza più i pacchi PORTOFERR.AIO — Un d« 

zia sono .state j Ieri mattin.i. e stata reca- dono per la Befana e la me- tenuto in atttu-a di grudizlo 

iponunate dai ] p-tata alla redaz.one d; «Frc.o- , ,£.^^3 £,«^1 giorno • ! P’-- o.micd.o. Vince.’-./o Cor- 

toOO Ixu» uno j te popolare» una scatola con i t I dolo di 26 anni di Gal.ina 

mie Truccolo. j .a p.stola e 1 proiettili pre ai P-v.r.sii Calabnai. e morto 

eso dalla ve:- 1 .sentati dall'avv. Coico nel i 'bc al • I astoli » ce ri- ■ (-d un altro. G;u.‘'vppe Alt.coz 
anche detto • co.-.so della conferenza stam- 1 ma.sto, frequenta ancora la di 24 anni di Catan.a c 
non c; faccia ' pa. L’arma era acrempaena- ‘ stx-ondd differenziale mentre j rcs.denie a Genova, che .sta 

que.'to modo». 1 i.i da una lettera anonima Te-resa. la sua gemella, fa già | .s'ontando una pena a 13 an 

pesantemente . nella quale il mittente affer- |a quinta in una scuola nor- ni di rcclas;o.ne per rapina <■ 


s.sere .sceso dail.t ve:- 1 .sentati dall'avv. Coico nel i al «tasi 

vrebbe anche detto • co.-.so della conferenza stam- ! ma.sto, frequenta 


in que.'to modo». i.i da una lettera anonima Teresa, la sua gemella, fa già 

poi pesantemente nella quale il mittente affer- |a quinta in una scuola nor¬ 

ma d; aver tro'.aio l’arma a male 

xeorso — è stato terra nn circostanz.e che ccn- n arirsus i.- 

nella crnfcrenz.a fermerebbero U versirne fat 1 * quartiere .solo ades.so ha 

.sarebbero quindi ta da M-arzia e Pairiz.a ). do ' “>bimciato a capire. .1 fiIh I- 

1 ; giovani .A que- po che un gruppo d: g.ovan; | *arsi a questo assurdo inec- 

l'agente avTebbe l'avcva strapp.ata ad un .n » anismo che ri.sehia di - ( rea 
a p.sto.a, e senza j dividuo 1 re 1 , appunto dei s diver.si ». 


ni di reclas;one p^'r rapin.v e 
seque.stro di per.sena, e n.-na 
sto gravemente ferito in un 
« duello », nel cor.-o del qu.t 
le s: .so.no aft.'o.'rot. eoa arm » 
da punta e tagl.o. E’ accadu 
to nel pen,te;t/.ar:o 41 Fot 
to Azzurro. 



























PAG. 6 / economia e lo voro 


l’Unità / martedì 31 maggio 1977 


Continuano 
le polemiche 

DeirEgam 
e di tante 
altre cose 
dimenticate 


Gli industriali rifiutano l'avvio della trattativa 

Dieci ore di sciopero 
degli alimentaristi 
per il nuovo contratto 


Concluso il congresso della Camera del lavoro 


Dalla CgiI milanese proposte 
per una riforma del salario 


Due manifestezioni nazionali, a Salerno e Ferrara, in program- ! " 

ma per il 24 — Gli obiettivi di fondo dei 400 mila lavoratori | Come ridurre il rapporto tra retribuzione diretta e oneri sociali - L’obiettivo dell’occupazione e l’aper- 
del settore — Una dichiarazione del compagno Gianfagna tura alle masse dei senza lavoro - Relazione introduttiva di De Carlini e conclusioni di Marianetti 


In vista della pros.s;ma di 
Btiissione al .Senato, i! d.batl.- 
to o meglio la polemica sul 
taso EK'Uii non si sono atte 
nuati. luti altro Del resto, 
non SI e mai ignorato, tanto 
piu da parte dei comunisti, 
che con que.sta que.^tione ve 
nìvano sul tappeto as;>e:ti no 
dall della politica di questi 
anni; la degenerazione clien¬ 
telare di tanta jxirle delTa- 
rea della impresa pubblica; 
la mancanza di chiarezza e 
di trasparenza finanziaria e 
di bilancio; la gestione sot¬ 
tratta a qualsiasi momento d; 
controllo di melilo 'la 
del Parlamento; i! rap;)oito 
con le istituzioni e!etT;\e i;l 
Irato attraverso la discre/.o 
naiità nemmeno dell'c-.secutivo 
ma de! ministro <lelle Part<; 
cipazioni statai; e deila sua 
corrente di appartenenza: la 
assenza di una strategia m- 
duslriale delle imprese pub 
bliche. Nè si è mai ignoralo 
ria parte de! comunisti che 
« la difesa ad oltranza deire 
.sistente — come ha scritto 
domenica il professor Prodi 
sul ('orriPTp drlla Spnt — non 
è più capace di far procedere 
l’Italia sulla via dello svilup¬ 
po >-. Il vero proble.ma venu¬ 
to alla luce attrave.'‘.so la vi¬ 
cenda E-'-ani ó proprio que¬ 
sto: se tutti ne .inno cojisa- 
pevoli, non si tratta a'iora 
di vedere, p:ii in irenerale. 
come .sostituire quella •' dife- 
•sa ad oltranza » in modo, pe 
rò, che si vada verso lo svi 
luppo e non verso una rida 
zinne dell’attivit àproduttiva? 

F’ singolare certamente che 
alcune forze politiche e Uinti 
commentatori abbiano scoper¬ 
to certe esigenze .‘^olo in oc¬ 
casione della vicenda Eeam, 
mentre minore o nessuna at¬ 
tenzione è stata iwrtata ad 
filtri aspetti non meno gravi 
di questa pratica della « d>- 
fexa ad oltranza ». n ad al¬ 
tri momenti che uermetteva- 
no iKittaglie non meno imisi 
ve di quanto sia stata quella 
fatta sul decreto Ezam. Chi 
ha fatto mai caso a! silenzio 
che ha circondato la lunga 
battaglia parlamentare .sulla 
legge di riconversione e sul¬ 
la esigenza di legare In eroga¬ 
zione di nuovi fondi alle par¬ 
tecipazioni statali solo a pre¬ 
cisi piani di investimento? 
Chi si è mal stupito del si¬ 
lenzio che ha circondato la 
battaglia delle sinistre per im 
porre già nella legge di ri¬ 
conversione criteri .sicuri e 
pubblici per le nomine dei d; 
rìgenti ai vertici delle Purte- 
ripazionl statali? Chi mai ha 
denunciato il fatto che s;a ve¬ 
nuto da un senatore de. al Se¬ 
nato. la pronnsta di trasfor¬ 
mare In un ente di gestione 
ftahilp la Geni. e!as,sicn .stru¬ 
mento dì salvataggio? E non 
à for.se vero che Giorgio Ea 
Malfa, co.sl impegnato nel de¬ 
nunciare gli errori delle siui 
.stre a propo-.uto del decreto 
Ezam. non ha prestato nes 
suna attenzione olle gravi vi- 
reode che riguardano la Mon 
fedi.-^on e si è ben guardai.! 
daire.snrimere un oualche n i 
rere sulle nrow.ste del 20 
verno, su ouelle del min'stro 
delle PartPC’nazion! .sfata'l. 
.suù’arrordo d; caCei’o tra la 
SIR e il gruppo di Foro Bo- 
naoarte? 

Certo. nes.suno crede che si 
pos.sa nudare avanti con « !.i 
sistematica copertura degli 
errori pas-sati e la garantita 
immortalità delle aziende": 
mfl. appunto, quale è la alter 
nativa? E in che modo !;ì si 
costruisce? La salvaguardia 
dei livelli di occupazione dei 
lavoratori ex Egam non 
Identifica affatto con l.i tìm- 
mort.ilità " delle aziende an¬ 
che di quelle irrecinx'rab;!;; 
non s: è respinto aff.stto. au- 
r.i. un discorso di mobil;*.à 
della manodooera proprio "’n 
relazione a mi.sure di liquida¬ 
zione delle ;more.s<’ < he non 
sono più recuperabili 5; vo 
leva invece, liquidar'' a.ssje- 
me alle fmpre.se anche ì ha 
voratori, in modo da .a rg'.un- 
gere altri iM.so-'cun.ati .al m'ho- 
ne e mezzo d; senza lavoroa 

I,a sorte delle aziende ex 
Egam è oisa ner gran par¬ 
te pa.ssatr. so’to il contrn’lo 
del Parlamento dal mom-'n- 
to che entro noch: me.s; due 
enti liquidato^-! dovranno f.ar 
cono.scere in Parlam.ento mia 
!1 sono le .s.'elte e le decis o 
ni che hanno preso p-m ■*' 
vare azieo'^e Per Gior''io I a 
Malfa. qiiesT.T m sura .'a'*;':!;- 
5 CP un er'-'re r mo’t-a g-.-a 
TP" se ;1 Pi''lameTito — ha 
scritto — non ha laotu'o con 
frollare rEc'‘m qu.ando veni 
T.a gestito male, perchè ma; 
se r.e deve fare carico oggi 
quando si trova ad .affron'.a- 
re le conseguenze di onella 
cattiv.a gestione? Ma. non far¬ 
sene ranco avrebbe .signifira- 
to puramente e .semplicemen 
te decidere di procedere .s.i 
una liqu.d.az’one immediata •' 
generale delI Egam. crede i 
do d: pater indicire nel me¬ 
todo della m.e^v'U in liquida 
z one la soluzione dei prob'-.'- 
m; di gestione e di eri-, che 
non sono solo dell’Ejam. m.i 
dì tutti l’area delle p.artec; 
pazioni statali. Invece, è di 
grande imjxirtanzgi proprio 
l’aver ricondotto .«otto la re- 
spon.sabihtà del Parl.amento 
cioè sotto la diretta respon- 
Sfibih.tà pubblica, il succes¬ 
sivo svolgimento dì que.sta vi 
cenda; è quo.st.i l’unica stra¬ 
da da imboccare se si vo¬ 
gliono ^•v;..a.'■e altri c.a.'i Egam 
Ed è importante che ciò s.a 
avvenuto per rimp''gno d; un 
TMto schieramento unitario 


nO.M.-\ Gl; oltre Ititi mi 
la lavoratori aliinentan.sti ef 
fettucran.io entro il IJ g.iuMo 
altre 10 ore di .snoner: arti¬ 
colati. dopo le 18 (‘ffetiua'e 
nel me.se di maggio. La de 
ci.sione e .stata pres;i ieri dal¬ 
la Filia (Federazione umlana 
di c-ategori.ii in seguito alla 
pratica impossibilità, dopo gli 
incontri de! 20 c 27 ni.aggio 
.scorsi con la Confindustria o 
le l's.sociazioni padronali di 
categoria, di avviare lo trat¬ 
tative per il nuovo contratto 
nazionale. 11 padronato i.n .so- 
•stan/.a rifiuta il principio del 
contratto unico della caiego 
ria anche se forma'.mcn’e di¬ 
ce (il accecarlo. E’ que.sto 
Infatti lo .spinUi ciie, a gridi 
zio de! sindac.ito, ira caratte¬ 
rizzato le rispo,-.te in'.o:l'.ii.-.i.( 
cent! delle centrali del latte, 
il ni luto a di.-iciUore Io ri- 
chie.ste pc‘r gli addetti alla 
panificazione, l'.:i.s.scnza dal 
tavolo delle trattative (lei 
rappre.sentantl di altri .set¬ 
tori. 

Perche que.sto atteggiamen¬ 
to degli industriali dell’ali¬ 
mentazione? La loro rc.si.sten- 
za è dirotta — come ha di¬ 
chiarato il compagno Andrea 
Gianfagna. segretario genera¬ 
le della Filia — contro ' l’im¬ 
pegno unitario di tutti i la¬ 
voratori delie industrie ali¬ 
mentari per fare avanzare, 
attraverso la conquista del 
contratto unico, una linea di 
profondo cambiamento del 
rapporto industria agricoltura 
e di sviluppo dell’occupazio- 


:ì(- o dogi, .;v.'o^t.mo.r, 1 n-"! 
q i.uiio di una .;,i;o:’. • po .t.oi 
P<r !a conqui.sta del piano 
agiK-ulo aliminiart 
f E' do! tutto evidente - 
aggiun-ge Gianfagna - clic i! 
centro della piattaforma, ri 
chiesta di diritti di informa¬ 
zione e contrnilta sugl; iiivc- 
■stimenti. go.-,tione degli ora 
ri e della organizzazione del 
lavoro p<.‘r lo .sviluppo della 
(jccupazione e della agricoltit 
ra in (ollegamen’o con i pia¬ 
ni regionali e nazionali, non o 
una a.stratte/./a o solo un-i 
conquista da realizzare per un 
ion'.ino domani, ma .'U collega 
.( fatti nrocisi (- concreti .sui 
quali e ap-rti) lo ^contro o 
ove .-.1 giocano .11 parte lo 
hto.-..-.o pro.-ipettivo di u.-; 0 ita 
dalla cri'i .sU nuove .scelte eco¬ 
nomiche. Si tratta cioè del 
la campagna di lavora.zione 
del settore ortolniti ieolo (jk) 
modoro, in parliColarei. del 
settore bieticolo .saecarifero, 
della zootecnia, della indu¬ 
stria delle carni e del latte, 
del ruolo e delle riconversio¬ 
ni delle aziende alimentari a 
partecipazione statale ». 

11 pregramma di lotta del¬ 
la categoria prev-rde fra l'al- 
ti'o uno .-.ciniK-rn. orgi. in jiro 
\.n:;a d: Ùoma, la purtec.- 
Iiazione di tutti i lavorato 
n delle azien-de SME EFIM 
e a iiartei ipa.uone .statale e d; 
quelli di Nlodena e Genova 
allo .sciopero nazionale di ve¬ 
nerdì per la vertenza dei 
grandi grunpi e due manife- 
.stazioni nazionali, il ’J-J giu¬ 
gno. a Ferrara e Naiwli. 


D'Alema richiama il ministro agli impegni 

Il Tesoro viene meno ai criteri 
nel proporre le nomine bancarie 

La Commissione Finanze non si è potuta pronunciare sull'incarico di Ventriglia 


IIOM.A — Il ministro del Te.soro non ha 
fornito alla Commissione parlamentare gli 
elementi perche potesse esprimersi sulle re 
centi nomine bancarie. lii maggior parte 
delle nomine re.ita bloccata ma. al tempo 
.-stesso, in quei casi in cui si e proceduto 
il governo non si attiene a; criteri che sono 
ht-a;. stabiliti da'. Parlamento neH’ottobie 
197 (ì, Su questo argo.mento 1 ! pre.sidente della 
ComniL-ssione F'inanze della Camera. Giu¬ 
seppe D’Alema. ha inviato ieri una lettera 
a! ministro Gaetano Stammati. 

D’Alema ricorda che la Commissione Fi¬ 
nanze SI è occupata i! 4 e 7 maggio dehe 
nomine del prof. Ferdinando Ventriglia a 
presidente dciriS\'niMER-Istituto per Io 
sviluppo meridionale o dei signori Vincenzo 
S<inna e Salvatore Molino a sindaci revi¬ 
sori del Banco di Sicilia. In ambedue i 
casi « La Commissione non ha ritornilo — 
serive D’A’.oina — di iiote.'- esprimere un 
proprio parere su quo.ste nomim* jx-r riii.sii:- 
ficienza delle inform.izioni lra.-.inosse ine¬ 
renti 1 requisiti personali dei prc.scelti. Per 
qu'vsto motivo la Commi.s,sione richiama la 
attenzione del ministro sul'-i necc.ssità » lio 
le informazioni al Parlamento riguardanti 
lo nomine kincario debbono riferirsi, oltre 
che alle capacità professionali dei prescelti 
— capacità che ne; casi in oggetto non sono 
apparso alla Commis-sione ben me.sse in evi¬ 
denza — anche ad altri requisiti che sono 


stati stabiliti dal Governo c dal Parlamcn 
to -> neH’oltobro '76. 

In parl!colar-v non ri.siiita dallo mot.vaz.o 
ni dato dal inini^toro la viii.iroz/a dol'.u pa 
•sizione fiscale de! noinin.ito c.ho deve rispon¬ 
derò a roqui.sit; d moia!.la t- correttezza, 
resistenza o meno di illeciti ixnaii. in 
modo da fornire un (iii.tdro della idoneiia 
del pro.scelto a ricoprire inearaii: inibblivi. 

La corroilczza ne: rapporti col fisco o 
la eventuale jiendenz.t tii altari giudiziar. 
sono ovidcnteinente rilevanti .sotto ogni prò- 
f.lo per un incarico in enti economici pub¬ 
blici. Altro elemento rilevante è il numero 
degli incarichi, troppo frequentemente cu¬ 
mulati. D’Alema ricorda «che è inoltro op¬ 
portuno die la CoiTimi.-^.sione sia me.-t.sa a 
conoscenza anche di altri eventuali inca¬ 
richi ricoperti dai prescelti, circa i limiti 
quantitativi e temixira!; degli .st-?.ssi. c sulle 
I^rocedure seguite per giungere alle nomine". 

In una lettera inviata a .St.nninat; m 
aprile - • re.stata .senza rispo.-xta — il iire.-,;- 
deme della Comm;.->slone Finanze aveva ch.e- 
.sto al ministro di far cono.scere quale prò 
cedura er.i stata .seguita ix-r accvrt.iro ; 
requi.siii. Oltretutto. in tal modo sarebbe 
stata evitata la richiesta di c’niarimeni i 
indispensabili per emettere un giudizio. Le 
co.se. invece, stanno andando in modo da 
imioedire di fatto alla Conimi.'Sionc di eser¬ 
citare : compiti che gli sono stati as.scgnaii. 



Ieri ad Ivrea l'assemblea annuale degli azionisti 

AirOlivetti utili in aumento 
ma sono diminuiti gli occupati 

La riunione preceduta da una nianìfe.stazìonc dei lavo¬ 
ratori in lotta — 1.752 dipendenti in meno nel 1976 


CONFERENZA DEL CSM 

ROMA — Si sono aperti ieri 3 Roma i lavori della conferenza di prò- 
duzionc del Centro sperimentale metallurgico (CSM) del gruppo IRI- 
Finsìder con partecipazione azionaria anche della Fiat, della Faick. 
della FIN'Mcccanica. delia SIA e SNAM progetti, della Terni. Si tratta di 
una struttura « sperimentale ». presentata come « fiore airocchicllo della 
siderurgia italiana, punta di diamante a livello europeo ». La conferenza 
di produzione si propone dì chiarire il ruolo del Centro nell'attuale si* 
tuazione italiana. 

La relazione elaborata dal Consiglio di fabbrica e letta da FilipponI 
formula cinque proposte dì impegno: organizzazione del lavoro; investi* 
menti, soprattutto per gli impianti-pilota e potenziamento dell'ufficio tecni¬ 
co; potenziamento dei gruppi di ■ ricerca dì base orientata v e di studio: 
seria polìtica di oggiornamento del personale attraverso ristituzione di 
piani annuali concordati con il consiglio di fabbricai democrazia indu¬ 
striale. Nella foto; colata d'acciaio alla Terni. 


in breve 


□ DE BENEDETTI ACQUISTA LA SASIB 

I.;a SU'ib, un.i (ielle m.igg;.!r; fabbriche metalmcccaniciie 
ci: Bolou-i.» (TCi 1.2.70 diiHiideiit;. è .rt.i:.». d.i C.arlo 

De HL 'i''dt'it;, l’ex iii’iu.m;-.;l'aroir eie..-gaio rielì.t Fiat. u.'Cito 
d.a’.l.a .'oe.et.à at;;omi)b;;;.--t;e.i ta.M.v!'.e!’.'.ig.'i.--'o .-.t-.ir'O. L.i 
S.a.".b auparteiiev.i .alla mult.n.iz.. i.i.e .\.MF li. Nez Veik. 

C3 DISAVANZO COMMERCIALE A MARZO 

L,t bil.inna romir.ereiale del m .ir.o ; imv.v re e rhiu.'^a 
eoia un di-iv.tnzo (i; 1.83(4,8 m.li.irci. X-.-l .-'■"lai me-e ci. m-ai/.a 
;! d..^i\.inzo è st.ato d; 40.3,7 niili.i.'ti;. Ir. t-'m/.n; v.ilut.ir; :1 
deheit e p;u alte», .c eau.'a della ì'-.'.'.ì d; c.(p.‘.i'.; 


Dalla nostra redazione 

IVRE.A — P.''eceduta da una 
manife.atazicne vivace, ma ci¬ 
vile ed ordinata, di centinaia 
di lavoratori in sciopero per 
la vertenza di gruppo, si è 
svolta ieri mattina ad Ivrea 
l’annuale assemblea degli a 
zicni.sti Olivetti. Ha pre.sen- 
tato la relazione il presidente 
Bruno Viscntini die. ri.spm- 
do alla domanda di un azio¬ 
nista, ha definito «insensa¬ 
te » le voci sul suo passaggio 
alla presidenza della Monte- 
discn ed ha pure escluso un 
suo ritorno ad incarichi mini¬ 
steriali. 

L’Olivetti ha chiuso il 1976 
con un utile di un miliardo e 
62 milioni di lire (dopo aver 
effettuato ammortamenti per 
26.6 miliardi), il che rappre¬ 
senta un passo avanti rispet¬ 
to al ’75 quando aveva una 
perdita di qua.si nove miliar¬ 
di. M« contemiKjraneamente è 
cresciuto a livelli preoccu¬ 
panti il suo indebitamento, 
tanto che gli oneri finanziari, 
gii interessi da pagare sui 
debiti, rappre.scntano ormai 
più di un decimo de! fattu¬ 
rato. Pertanto l'utile è stato 
accantonato neile riserve c. 
per li secondo anno, non è 
stato dato dividendo agli azio¬ 
nisti. 

Il fatturato dellOlivetti 
(501.2 miliardi( è aumentato 
del 32'r e quello dcll'.ntero 
emppo compre.ic le con.soct.a- 
te estero (1.126.5 miliardi i c 
< rC'c ;uto del .31.5 - , Per la 
P'.im.a volta il f.ittu.-ato all.i 
c^port.azirnc i'.a 'Upcrato 
quc.ln .(1 Ital:,!. .■■a'j:r;i;ni'Cc., 1 ."> 
il 51.4' . ;1 c'nc ccn!cr:r..i l.i 
impor’anza di un’;ndu.str:a a 
icfi'.-alcg.a avanzata cn:r.-c l.( 
01 ;v.''t; per la r.o-*ra hH.t;'. 
c;a comutcrc.ale tanche .'C 


un bucn terzo del fatturato 
I aH’esportaziaie e effetto del- 
; la svaiutaziooe della lira ri- 
I spetto ad altre monete, men- 
! tre i! y.O’" del fatturato it;i- 
. liano è imputabile agli au- 
I menti dei prezzi praticati). 

' Particolarmente interc.ssan- 
I te è la comiKi.sizicne del fai- 
' turato del gruppo per produ- 
1 zicni. I prodotti per l’infor¬ 
matica di.stribuita (si.stemi di 
.scrittura, microcomputers. si 
sienu elaborazione dati, ter¬ 
minali. apparecchiature per 
telecomunicazioni) sono sali¬ 
ti dal .38.5 al 41,3V su! fattu¬ 
rato. E’ diminuita in propor- 
zicne l'incidenza dei prodot¬ 
ti tradizionali, ccn un calo 
particolare sensibile (dal 20.6 
al 15.6'; ). delle calcolatrici 
da tavolo, dove fortissima è 
la concorrenza giapptxtese 
(ma ora l'Olivetti lancia una 
nuova linea di calcolatrici e- 
lettronichei. Reggeno invece 
bene le macelline da scrive¬ 
re (dal 36.1 al 37.8''7 .su! tota¬ 
le) e le macchine pe^ foto¬ 
copie. Le spese per ri<?erca e 
progettazitxie sono aumenta¬ 
te ne! ’76 da IL9 a 30.8 mi¬ 
liardi. 

E veniamo a! punto dolen¬ 
te: : debiti. Quelli finanzia¬ 
ri seno .saliti da 285.8 a 318.5 
miiiardi. ed oltre il 40ri di ta¬ 
le ,somm.i è costituto da debi¬ 
ti a breve termine. I debiti 
commercial: sono .saliti a 73.5 
miliardi e quel'.: diversi a 
15.6 miliardi. Cosi 2 'ii meri 
iii'anzi.iri -ono aumt«itati da 
31.3 !s':ì Sa.rì n;;t; ir.; d lire. 

Pcrch'' T.iii"! ricn.:;"' E' -'a- 
to t.p;cj.(to che ’.’Ohvc*:; h.a 
-opport.ito .n que.-'ti a»rn: 
neri pc-,is'.t;-->.m: per c'fivcr- 
tirc le sue produzio.i: da mec 
.irì c.C’t r-'-l'..c;t<-. pc* 
f'.rri locrd-'tc '. au'-au i- - 
merca*; u-.tctn.ì.t.onah. Ma 


; ncn è stato dotto clic erro- 
: ri gravi seno stati commessi 
j (ncn solo dai dirigctiti Oli- 
I vetii. ma atiche da! govemo 
; che ncn ii.» ancora varato un 
i piano naz.irnalc per l’infor- 
: maticait dairabbatidctio del 
! patriinctiio elettronico agli i- 
j nizi degli anni '60. alla sue- 
1 ccs.siva rincor.sa affannosa c 
' tardiva i>cr convertire le pro- 
; duzinni da meccaniche ad e 
, le!trcfiictie. iti ni.(idi nella 

■ ricorc.i, ed altri .incoia. 

I Cli! ."(apra*tutto ha p.iga’o 

• questi errori .-,('no stati i la- 
! vo.-atori. il cui iTumcro, col 
I blocco delle assunzitni. è <1;- 
j minuiio da 33.142 a 29.954 nel 
i periodo 1971 '76. ceni un ca- 
I lo di 1 752 unità neirintero 
j urtippo solt.'uato l'amo scor- 
! >o. 

Michele Costa 

♦ 

Oggi assemblea 
annuale della 

) I 

Banca d'Italia | 

I 

, li (Mucr-hitor-.- delia 

: Banca d’Ital a, P.ia’.o Baf 1 

' fi. kltùer.i ogn. ic C'a;.-; ! 

dcr<;:i’>’ìt nritih alla rcla 

■ /ione .innnalf s.rii'attn i 

; (ii-lle ;'-ti!uz:on; m'a'.ctar.i | 

del l’.u -e. O'ire rau 

presenta!;!; (ifi:': l-ftut. 

( tir or.o l’I 

; iilea (il gl: •■M-t: del!,) i 

! :)a:;< a ■'ar,:: ;.o tirr -enti. j 

‘ -.ome al '"’.to. tir-, .1 (ine i 

mila ;nvitrili. t 


Concluso a Montesilvano il congresso della federazione 


Tessili-CISL; autonomia e lotta per cambiare 


iU).M.\ — .\ Iteriato (’apjiell!. 
.>!• atiMi. jiartigiano. con alle 
'Palle una trentennale m:I'/:a 
politica o ‘-uuiacale. il ((in 
gr(''So (legl! ixlili h.i (on-e 


irifornmni). studiano, affronta 
no i firolìlcmi in tutti i loro 
os/iptti. con tnrun cnpuizinup 
d: causa. Se ho visti tanti, 
nei eottpressi pronneiaìi. pie 


Dalla nostra redazione 

MILANO La federazione milanese CGIL, CISL, UIL conta nella nostra provincia 700 mila 
iscrìtti, su circa 1.700 000 occupati; 400 mila sono quelli della CGIL, 230 mila quella della 
CISL, 70 mila della UIL. Il sindacato a Milano è dunque una realtà forle, che ha saputo 

manlen-.ue e '(ihippare la sua iiriueii/a. nnnu.stanU' la ii;>i o il ciln (ioiroivu|>azioiie ne; 
.sciteti industriali i - ai mi.a lU'gli ultimi c.iuiue anni i t' saprattutta nelle cati'gorie operale 
( — I.) mila iK'lla ste.s^a iK'i'iiKiat. Questa patranonia di iii'g,iiii//a/;one e di esperienze, che 
;n pas.sato ha ih‘; messo l’.ac 

quis'.ziftie di alcuni tragliar- I ——--- 

d: importanti ed itmovator; I • 

sopiattutio sul terrerao (ie:la I 

unità, è stato sempre messo ‘ I 11 Yl 

a frutto. Ila sviluppato a pie i M m 

no II .suo potenziale? Come 1 

-s; intende utilizz.irlo ;n un > • -m -a 0 

futuro che deve vedere ;! ' ^ ^ ^ ^ I <■ 

s.ndac.i’.o impegnato a cui : 1 ■■■ I I 

quista’. e, anche nel eoi-.so del | kJX.A 1 . M M 

la cri.--., traguai'd; profonda | 

mente nnovato;;. trasforma- ' ^ 

z;r.ni eiie g.trani is-ano lo sv;- ! -«a É , , _ 

luppo ocenomico e -cx-iale del T 

paese? Queste le (iomande d; Xw ^./VXXAJLX * F 1 ^ L7V.F 
fetuio a cu;, nei eoiigress; 

deila cis! - gii com'ìu.sr - - ^ guadfi dì base della CGIL - Una donna e 

e della Ui! convocato per que _j* • 

sta sett inana. si deve dare giovane, dicono come sono divenuti de- 
Soiìo stati 8 CM) i delegati j legati nella FILLEA - I ritardi da colmare 

della camera crii federale de! i 

lavoro che per tre giorni - i \ u . i- „ i , 

gioverii, venerdì e salialo ~ f iipi'ell.. | informano, studiano, affronta 

scor.'.o hanno i>ar!ce;pato ! ’’’ partigiano, con alle no i prolifemi in tutti t loro 

a; lavori rrngre.ssual;. Pi’cre- i 'Palle una trentennale m:I'/:a j aspetti, enii pirua enpuizinnr 
(luto (la ()uas; tremila assem- j politica o sindacale, il con j ri- causa. Se ho visti tanti 

b:ee di base il ecngresi-^o lia ! grc'sn d,-!-!, ,,<|ì!ì | cioipress, provnieiaìi pie 

ccntermato radesinne («ai- 1 guato una mcdagiia (l'oro per j pararsi(jl, mtervcnti enn sera 

iS-ula "on^‘d? GaL^dm ! d^'ln^^:n:: id'd. n’n ’ ! '-""T 

. . c « : l (i. (li‘ki z no (iati ìììPtìtI 

uivoratori profrndamente im- "mi mi. siiua,." 

iiegnata. assieme alle altre 1 ' •’’* V , ■ . , 1 f^^rnirr precise indica 

forze sociali e iiolitiche (ie- - ( appelli, l.nci.uido la^ segre zioni di iniziativa e di lotta ■' 

mocratiche. in u*i processo | io'bi nazionale della f II.I.K.A j 1.'anziano dirigente siiuiaea 

di profrn(Ìa trasformazione I l’a intt'o» pas'ari' la mano ad I le ci presenta ima delie f pio 

della nostra .società. E' una altri. Perchf-.’ .r Sono emers' | vani leve': \’incen/o Davide 

errate, niii impo. t,itite. \i.sto nuovi ptiadri «i r.spon i 2.7 anni (-letto nella searett- 

ult.m. t('mpi sop.atLUtt .n a.ssuiito responsaliiìità di di K' originario di l’omaridi do 

ee.i-ti ambienti de..a Ci.sl m;- ì,i, . i ' ei.•> m lomaiKo (k.) 

lane.se, tcntm-ir-ai ad un r;- ' , ' " !” ' ‘■Lnvamssimo ceiva. ma 

torno ai passato. nostalLue | d idcntit.i • | inutilmente, iin lavoro. A 17 

ivr un -.nKJae.ito che fa solo I (‘<mih'e"(' gl) da r.igionc' | .mni è eo'tretio all'emigra/.io 

suo me.stiere. i deh-gati presenti con im.i i ne. Itaggiiinge il p;idre a 

1! crngre.sso dell'unicaie \ età iiKxiia di 3i anni da l pia- IlealellH-r'’ (^la eonoscp l i 

provinciale (iella Cis! mila- j cedente er.i stata di 3(5 anni): dura e.mdi/ione dell’emigrato' 

G'V-r aVmnri^airdePe I ^rnittamento. risolamento: 

lue hVte éhe s" rifanL a’ie ' 7',' ai 30 anni; 4(>o ^ I.-impatto enn la .società le 

fcM (i; Ci.intt. e Àlarano 1 - -’accontn - (^ .stato 

ha uff:clalnìfnto battuto qtie- j r* < t rito contro VJ por con (ìiirn. in fabbrica un lavoro a 
ste i)os;/:rn; r;nunci;itar;e. i <'(''l'i iin-ci-dente assise); j eateiia. con ritmi assurdi r 
non ìia pe;'ò pei'me.s.so di por- | infine, maggmrt- pri-senza di-l j una sorvepìiauza .spietato’ 

tare a ea!!a tutte le diffe- , .Mezzogiorno (24 per cento ; fuori rimpò.ssihilità di iiisp 

renziazictai e le divi.sioni le , contro i! 19 [x-r cento dell'al ' rir.s-i in quella .società di are 

qu ridi a fare sostanzialo , ,ro eongres.so). . E” il .srpno re eoutatti. di.seii.s.smiii nmiri 

(hiarezza) che esintcno an- | eambinmeiiti iiiter ; rie liisnmma una vita im 

eoe al! interno dei sostenito- ....... • ; "■'omwii. una tira im 

ri (leiruna o del'.’alira tesi, \ " >rpiini..azi me.^ U ; fios.obile-o (Ili rc'ta .soltanto 

Lucio De Carlini, segreta- j d'j”"i-ani(>)rfo -- spiega ( ap , la vita in baracea. i! confron 

rio generale della Canu-ra del | Pelli - ha investito Ir strut ■ |o con ; compagni di lavoro 

lavoro (il Milano, nella sua I dire r ha comportato un salto I che. a [xho a p(x-o diventa 

relazirne uatroduttiva a! con- ! rii qualità nrll'attirilà de! sin ' analisi eoscien/a (ic'la n'r-) 

gre.sso de;.;» C 2 :.. iin vo.ufn daeato. 1 rompapni nries.-o si - pria condi/ioiie 
.subito chiariri- quale deve es- | 

.sere il rtiolo del sindacato' j 

ll'Tió"".;» : Senza risultali 


guato una medagha d'oro per j pararsi ph interventi enn sera 
i! prezio.-o contrilmto !;ilio j poiosa attenzione, esaminali 


j dì t's|)er.ei:/.i e d. dcilizio-u- 
.senza pari . 

! Cappelli, lasc i.nido la segre 
! teria nazionale della F-'II.I.K.A 


pinosa oueiiziniic. esaminali 
do dati, documenti, situazio 
ni per fornire jirecise indica 
zioni di iniziativa e di hdta ■' 
I.'anziano dirigente sindaca 


ila intt'so passari- l;i mano ad I le ci [iresenta ima delie f pio 
altri. Perchf- .’ ir Som, emers’ j rmii fere - ; \’incen/o David»- 


nuovi quadri —- n rispon 
(i(- —, molti piovani hanno 
assunto responsabilità di di 
reziniie... Adesso tocca a lo 
ro\. La c;irta (l'irit-ntità • 


congr»-"! 


r.igioiic' 


779 d(-l(-gati pn-sfiiti con im.i 
j (-ta iiK-dia di 3i anni (ru l pii- 
j cedenti- (-r.i stata di 3(5 anni): 
j più del 3.7 per ct-nto con una 
I età inferiore ai 30 anni; 4(5(5 
I delegati in protiii/ione (il (50 
I per cento contro il 49 per cen 
! to d(-lla j)n‘((-(Irnte assise); 

I infine, maggìurt- presenza di-l 
j .Mezzogiorno (24 [x-r cento 
I contro i! !!• [x-r cento deH'al 
I tro congresso). « E” il .sepno 
I dei tanti cambiamenti inter 
j ventiti neirorpanizzazione. I! 

: riunovamenln -- spi(-ga Cap 
j |>eili - ha investito Ir strut 
I lurr r .ha vomportnto un salto 
1 di qualità iiell’attività del sin 
I daeato. 1 rompapni adcs.o, si 


I vani leve ' : \’ineenzo David»-. 
1 2.7 anni. i-U-tto nella segret»- 
! ria (it ila Fil.LE.A di Matera 
} K’ originario di lh)mari (0 do 
- \»‘ giovanissimo ceiva. ma 
] inntilmentt-. im lavoro. A 17 
I anni f- eo'tr»-tlo all'emigrazio 
I ne. Itaggiiing»- il [jadri- a 
llealellx-rg. (^ui ermoscp la 
(liir.i eoiulizioiu- dell’emigrato, 
lo sfriittanu-nto. risolanienfo. 

I " I.'impatto con la .società te 
! drsea — racconta — »' .stato 
duro, in fabbrica un lavoro a 
, rateila, con ritmi assurdi e 
i una snrvrplianza .spietata: 

I .fuori l'impossibilità di iii.se 
J rir.s-i ili quella .società, di ave 
I r{’ contatti, discussioni, nmiei 
; zie. Insomma. una vita im 
I pos.sibile (Hi resta soltanto 
I hi vita ;n baracea. i! confron 
I (a con ; compagni di lavoro 
i eh», a [XH'o a (xx-o. diventa 
analisi »- cosca-n/a d(-’la prò 
' pria eoiidi/ioix-. 


es-'fn/'.a.e 


autcìiomo ( 


Senza risultati 


Dal nostro inviato 

MONTEisILV.AXO -- L .«ut.v 
Henna del sindacato :ion s; 
mi.sura p.ù con il metro delle 
esirancit.à rispetto ai proce.-ssi 
politici che determinano la di 
rezione del p.icso. Coinvolto m 
un.a cris’. ohe .-eciavolee l'inte¬ 
ro .sistema economico e cor 
rcvic le bas; stes-'C della eoa 
viven.’.i * ivi’e c dello Stato, 
rorganizzazione de; .;av.aratori 
se s: lerm.a alle soglie (iell.'» 
politica ixig.» al -I valore - ci.'l 
prcpr.o .igno.s;..;'.n.a -.1 pre.v’o 
di u.’.t sec.'a s-.alutazioi.e d. 
quel ruolo di pro!.tgonist.a del 
cambiament») er.e *-uole a\e 
re. Proponendo al d;h.attito dei 
congresso dei tessili dei;."» 
CISL queste considerazioni, lì 
segretario Meravizll.i non 
ve-.w n-i.sco.sto il s.io di.raglo. 
Per un s-.ncl.icato come 1.4 
CISL abituato a fare il -i m.e 
siiere della contrat: i.z-or.r--. 
e che sulla b-ase di questa sua 
funziono aveva eo.ìtriiito ue.ix 
propria filosofia del .< .melis 
do -Sindacale -. indicare elc.a 
ram.en:-? «deve vogliamo an 
d.ire e come inton.ii cno «:■ 
nvarri - .sig.nfa a mettere ra 
di.sc'Ussione vecchi' certe.vc 
od anche, in parte, la prò 
pr.a identità. 


Che q.ii.-tc ..trì.-. .i.'io;.! oc. 
.sOgret.ìrio .»\e,'.-t-ro colto .a 
-vvst.an.'.i cielle r.fles-umi cn». 
imiH-gnino oggi rinsume dei 

l. ivorator; e de: quadri si.i 
daciil;, lo ha confermato :i 
dib-ittito che per tre giorni 
ha visto d. c.n»- di deleg.atl 
insistere prevalentem.ente prtj 
pr;o su questo concetto dei 
i'autonom.;;» e sulle nuove eon 
n'j*..)Zio;'.i die deve .a--:sumere 
E' stiate un confronto che .h.'x 

m. .>-trato ;! tr.iv.ig.io d; n ta 
rtccrc.» a.la qu.;'*' c; .s; do 
d;.'.a ccn nassio.ne. nta che o 
lontana dall't.-^.'Ore conclura ». 
Che prcsent.i ,X'rt.»n:o a.ichc 
del.e contraddizioni. 

Un fatto \a com.:nqi;e sot¬ 
to-meato come una n<r.;;a dt 
grancie rihevo. die tes!imo.a;.\ 
del s.«l:o di qual'.t.à compiuto 
daiiorganizzazioiae negli ulti¬ 
mi anni: si 0 jxarlato ampia¬ 
mente della situazione p«')li- 
tica («E' la prima volta che 
questo succede . è stato ce: 
IO) e presso.'hé t-ttti gl; ;n- 
ler.enti h.mno i;.d;c.«:o nel 
camb-.a.mento del quadro poh. 
t;co una lonquista alla quale 
11 s;;u 1 .acato è dirottamente 
i;:!«ro.ssuto. Moravigh.». nella 
replica, ha ripre.-'O questa co¬ 
mune valutazione, parlando 
di una « svolta nella co.lo 


ca.- iitne de, --inc.ir.-ito i .ne -..n 
pon-e a tutt; comp::; ;n£-d.t: 
e ehff’Ci.i " 

Come conci.laro infatti q'ue 
sto o'o;e:t;vo con l.« volontà 
di mantenere una propria fl- 
sionom.ia autonoma? In m-olti 
hanno rusprtsTo; ,< .Autor.om.ia 
s’.gmtica impedire che n:-; sin 
daeato si a:fermino l»ag;chc di 
partito :mi>iste dall'esterno, 
ma autonomia vuol dire an¬ 
che cja-truire un prog-'tio d: 
i-ambiamento che sappia p.nr- 
si a.!'altez.^a ■d-'-; pr.'h'em; 
aperti nella ersi d; quc.'ta 

.M>. lc:a ' . 

Xeh.a r.fle-ssione .-u q.icsto 
tem,» -- c'ne e 'ta'a la n.ata 
dominante di tutto il con 
gre.s.'c, — non .'. e .nero .sfug¬ 
gi! ;. m molti casi, alla cor. 
vinzione che s;a sufficiente 
proporsi di farsi portatori del¬ 
le « esigen-ze » che si ('spri¬ 
mono r.el « s(K:a!e > e td-ti- 
moniare con più incisività i 
< valori " nuovi che maturano 
tra la gente, org.anizgar.do la 
lotta e attendendo una mpo- 
.sta aderu«ata da parte di « chi 
governa /. 

Nonostante ; seri sforzi fatti 
da alcuni per individuare gli 
-- .spazi ix)lilici > ne; quali è 
lr.di.spen.s.ab:le che il sind.ac.ato 
entri da difesa delia demo- 


i ’.i projiVd.ì'.:'!. iZiv'r.i* 

ts o tomic.c• :1 dilx'tr.'*- 'Cm. 

.ìr;tto. I.: iTi'jrsi. .*rt' 

n.nrs; ir.» que.'t; ."l'Og;: P.-;, 

t:r.«re :I - terreno d-.-ll.» ;x) 
litica •' piu eh-’ un.t conu li¬ 
sta è appir.'.i a molti come 
una rostri-'ione Ed anche l.« 
acuta pcrcxz.O'.-.e el-zi r.-.chi 
di lacerazione tra Nord e 
Mezz«)g:omo Tr.« c-cc.ip.i'i e 
em,.ìrg;n.«t:. lo .ste-'-so r.-. hi.arr.o 
pertroh d; d'-zen- r.,'ra:.-- 
d-?!'.a vita de:no( ratu.« — pir 
presenti nell.» nt.igg.-m p;:'-" 
degl; inter.en'i — si .-^oi'.o 
r.-'O.!: 't>c.s.'o in apnelh -.ri 
tontari.stir; p.ù che ,n c'n.iar'* 
e cecrenti in-iic-'/icn: d; toma 
e di iniziativa 
Le diffieolTà d; orient.imen 
to 'he qup.s’a « Lise d; tr.ìn 
siz or.'- « apre all'interno del 
movimento sindacale hanno 
trovato una eco neìi'interven- 
to di C.arnit: che h.a solle¬ 
citato ad un maggiore imcx* 
gno neiranalisi, .nella r.rerca, 
nell'elaborazione che devono 
.svilupo-arsi con i! rilancio del¬ 
la partecipazione del lavora¬ 
tori e della democ razia m- 
tern.i e con lavanza-menio 
de; processo unitario. Per 
Camiti non .s; tratta di porre 
.sotto accu.sa il meKxlo della 
contrattazione con !! padro 


n.i’o e II gn'.cr:.n («X-Zi.'. lo 
.1 bbi.'t .f» hpt‘r. .i ’u r: ;.1 

for.do l>ì (tetra —. t),i q'.i!-- 
sto iror.t-' p(cv-:-i:r..'> .ctrncierc; 
ancora r:.=u!t.iti po'iir.t se .sa 
premo meglio pre<t.s.«!v i iv, 
stri obiettili ■■■'. rr, 1 di corr.- 
prendfre me ogg; gr.c; ixirtc 
della P • ‘zIm st g;o<-a sul 
’errenn d»l'tituz’.on: e dello 
St .t'o 

.Anc.he nrof Fr»-;. r(-' 0 .o'. 
'ibih* d« 1 (Cifra -stuc':! de.l.t 
CISL r.f h.,»;T. (.-'.ciò ;, ((- )'.'■/■■, 
.'■o .a '.'.-.r.'ìlf. (ic; p’-'.-'C'-i d: 
ri.'-tr itT'z :11 •’o'.'.''» 
.1 sefor-.- 'è-vile h.i .'•,'*er.ura 
< he- 1 1,1 1 -onn u-i i d: in.» 
r. :o-.,i polfiz.i .ndu-'riale. p;-o 
gr.tm.-T.it.». .cf.i .'t-r .vV- 
cup.i.z:one e pxr .a ste.v..» d;- 
fe-r» dei d.ritt, sin-d.ir.ih ha 
s<ars** pTSSibih'à di sureesso. 

Sul piano degl; .schueramenT: 
interni il enngrevra si è con 
(lu.-ra con una ntferm.izione 
delle « :('si uno-. (Mac.irio 
Camiti): i rappre.-en’ant. del 
1.» maggiorana hanno ror.qui 
s!.»lo tutti 1 .34 delegati ai 
pro.sai.mo congre.s-so confede 
raie di Roma 

Edoardo Garduni 


della lotta ('inaix ipat ri-.-e del¬ 
la classe operaia, è un sog- j 
getto politico delia trasfo--- j 
ma.'.me ecor.o:n;<-a. socittle. | 
politica, mo-ralt- e idea'e deh j 
la società. E ,1 sumlacaiu r.e- 
■sce ari essere .'Oggetto di tra- 
sformazifTie .se si (ià una li¬ 
ne,» (' delle priorità ». 

.Su'. Ili neci-.ssità <:io f'a 
«quello •he si due e quello ! 
cb.e si fa» -- iii'r dirla co¬ 
me .Agostini» M.trianctti. se- 
gietario naz.rnale della Cgil 
c’ne ha crncluso i lavori del i 
(•r»'.gres-o - e; .sia riEroros,» ’ 
coerenzgi si è sviluppata l.a | 
parte più .rii‘'i'e.s-;,»»i‘e e ini 
pegnata del dibattito. | 

Cile co-u» .s.gnific.» e.-fcre | 
roe.’-e.T; in una jirov.rii-u» co ; 
me Milano? De Carlini, sot- | 
Tolineando il peculiare patri- | 
monio milane.se della coti- ‘ 
tratiaz.rne ar’iro'aia 1 4.2-74 j 
accordi fra il '73 e il ■7!>» lia , 
.sosTinuto la necessita <-'ie 
oggi que''a cspe.-.c.o/.,a vtn- * 
'g.» utiliz.rata .n modo nuovo, j 
cht- dalla centr.if.tz.i'no vm- ‘ 
g.i iin 1 or.: r.'!) j-o per re.ihz- • 
/.»re le necess,tr.e r;er<iv‘-r- 
.s.on; inriimtr.ali. ]x.r riel.nea- | 
.'e 1 .» pregrammaz’.rne er ano- ' 
mira, per .'ta'oi-ire vti t.po 
nuo'.o d; rapporto ei»» le am- 
mini'traz.on.. ai-a.: Crntem- 
parar-.eamm-e De C.irlin; i-.a j 
ras-. -mito la nccess,i'à di una | 
;x)l.:;ea .=;il.»r;ale cì-.e p-jn*; . 
alla •(X'rfxiuazir.r.c e recuperi • 
a ronom.a ri; >; goremo de; . 
."filar: >. j 

Le propo.ste (-.vanzate dal 
la rela^ime trndrf-.o a riciur- j 
re ai 70 30 per (-atto il ra',>- 
port--) -ai rrio di.-efn r.ncri so | 
c..»l; fitt.raverso uca f-.-vt-ah/- ■ 
.•fi/.or./- /-ffei* .v.ani'-nte se.e*- J 
i va ai .-(Uix-.Mn'.(»';ra d/-ll'<»n- | 
/..-.c,.* 4 t ;i/.» »',rì.i. 1 *. ♦' a..,t s.ia , 
•..i.-.for:n.:z./«ie .r. an/..'»r:.:a • 
(i. ia . rir,'. coi; i.» i o:'..seg-.:/-n - 
•e r.ior'na deg.i ;-.i.*-,ii. de j 
gi. -K-.sit. e d--:..i i.qu.daz.o [ 
i.f, . 1 ...» « ;.a.-.p.im'.z.i ■> de; ; 

a .in. ci.e d.ovr.e'.n > »iV'-.i- | 
rx-r ttif. ; setto;, uguali men- i 


A 2(1 ami; \ inci n/o torna in 
Italia per il .servizio militare, 
in l a^erma eono-'Cc di i » om 
p.igiii (-in- lo a.utimo ,i i-.nì; 
seni l's! .'olo. ma aia iii- i a 
ere.serrr poUtiramente >. D,- 
messa la divisa decide d: re¬ 
stare in Italia, nei suo pac.se. 


ere.» un o(-(-upa/'<i!ie, s(-:i/.i \ di 


sU(' oi-g.iii z/a/ioiii (I. ( ;,i'-sc. 
\ inc«-iizo (’• (ii.srx'r-iipato con la 
tes'cr.» delia ('(Hi. -.u tasca 
• i! sii-i impegno oltn- e)i{ 
IH . 1.1 l.ega s; m.inili-sta pu 
re nel sindac.ilo. .A lue!.., 
dello scorso anno viene c<xip 
tato nel diri Itivo prnvineiaii 


1 ri'-ullati. •• Soltanto qualche 
lavoretto, di tanto in tanto. 
Mi sono trovato .spe.s.so in 
1 lìdfiroltà — dice - ni jninto 
' l'/c ho pensato ’h niare la 
I vatipia. Ma poi Un nflettutn: 

: potrei ri'olvcre il problema 
j eronomiro ma non quell/) del 
■ la mia rollornzinnr sooiair ’. 
j Besta al suo (x'=to, a f*') 
mariro. impi-imaiidos. con ai 
i !r; a o\aiH nel'a eostru/iont- 
; <i(-i!a Lega d»-i d:s(H'cu|)ati. 
' ■ .Abbiamo disetissr, a lunpo. 

preparn'o una piattatorma n 
^ rcndirniira. orpan'zzat'i mani 
j lestazioni I ri'iilt.nt. -o 
1 no in.iii-at;: ■ l'cr esempo. 

• Slamo r.'ii.s -iti ad ottenere dal 
I Comune piornale di lai oro 
! t'i''odi!ltii'o. non a's; <te<iz'alc, 
topato .secondo eontrnttr, ». 

E’ una att-vi’a che porta 
j a!''r'.:entro :;.it-ir,"!e » nn 0 

I m-i\ .ip.i'’t,i ,i>-i ;.'i\or.ttor. e .e 


Kii.i.i-:\. 


.si-.gri tena. •« I/o alcune dii 
ficoltà — afft-ruia — perche 
non ho un proso, bagaptirì di 
! esperienze sulle spalle, ma 
i .'to l ereanilr, di .sufierarle con 
I l'aiuto di tanti rompapni ». 
j -Mei sindacato ì'inrenzo con 
I tinua ad (X*(-up,ars; rii i g-ov.i 
; m '1 ii/a liuoro. -r E' una fr- 
^ 'te realtà, soprntutt'i in Basi 
I li ’ntn. lì siridarato non può 
j non lar.senc ranco La I,ega 
1 :n (UI ha la; orato conos<-* 

; una fa-c di reflusso, rosi ci 
i iiH- altre org.im/z.izion- d'i 
I d.s.f ' iipat:. f f-y Un patrimo 
Ilio rii idee e ih lotta che non 
'I 1,110 sprecare), l’er (jlips-o 
\.iuen/o auspica una inizia!: 
(a sieda» aU- i-;u-. sen/,i < so! 
j locare ». ì'auto-iemi.'» delle I,»- 
: gne, le stano!: ad un ruo’/. 
I d.i pretagoni-te nella batta 
I g.i.'i per i’oe< ;ipa/.or,e e 1 <, 
j s\.!up;x'> ei.m.n.indo ogni p/,s 
, s.hiie atirit-i. 


Punti fermi 


P.zuin.'to, .segretario dei.a 
F.-ìm, n.i lrtmenia*o «he le 
vertiir.ze de; grand; eruppi 
l'.on aho.ano aneo.-.i sapu'o 
aeq i.s-.ire q ;e; respiro pah- 
; .eo • !ie e nece.^-.tr.o « Bi- 
-o.i'.a ci..eierei c.-air./' ar-.d.»- 
m.o .li < .'l'if r.u'.to ( en.pie.f .'. 1 
e'.n . -'»io-:.o,i; .i 1 e'c. 1' 

Iff/-rs.nd. e.oir.e far e-n'-rg/- 
;e .. rii l’o au’'i'.en.o ri'-'a 
ìteg./'-.e p'r -jr'.o s . .luppo ri.e 
'C dev»' es-.ere t/. c.oloz .e.» 
u.er.*/- av.ut.ra"». di-ve e.S'ere 
ar.-zhe •emtori.ilmt nte equi 
l.hra'o 

P..»r.di Xape.l.. .-egretfir.o 
d/.i.t Cdl ."i. Rcgg.o C.t.a’or.rt 
.nvita:-) a. luvor. de. cor. 
g.e.'.'.o. )..» iX«ri.»’o ci. 'un -i of- 
f'ascfiir.cfìto, ii-'ci .sempre eom 
p.'/r.s.b..e .»llà m.»-.s-j- d-.-.o"- 
(jix»’.*'. degl, obicttivi che <i 
si.tmo d.»:.. C-'g-fi ahb.amo tat¬ 
to. quali lotte ahb.amo ir.- 
•.-apre.'.o jX'r un contrelio .su 
g.i ac»'or(l; su (x-rup.»z.ctie e* 
.(iv/-st..T./nti »? 

Bianca Mazzoni 


li.i'o.mi e donr.'- s'-i/> (Ìk- 
!)u:i:. ifrmi del rì.)),;!:’o ».in 

gri s^u.df. d(-! ."-no.ic.-To. * ("» 

.'O'io pero rda'di da '''.’i-itt-cs 
• iti'rm,» 1,1 1 B r (-5 

Ce\.d:.e: . d, 23 do- 

-i'- (il .1 g.it» '*..'11!).Cri dt*l 

la FILI.KX 

Biai.ca ili .)) IO.II. .n 'ar) 
br». ,1 (ii. li*jii f -,1 D.iri'- 
■i'! (•.•■' g;.-.'i i.i.hnrn .1 d- i 
1 erni ni'T .'1 Br.un. .i. Pi;\i;<. 
un a/ enda » un 7()'i omi-r./*. i.t. 
d. < 4. 4ii '>':.i) <.«■[ n--; 

' A»’/ '.'.2 la ma'n'-dop,era lem 
m n.lr era con.-irii rero'.e: '2<di 
ao'-nc .’’ >! il r.u’i >• o della 
tecno 'i-pa p' , lutti’’-: '.a / -.r 
tot-, a.l e ,ì,\ p,-r o 

' a'e p'mm’ii.ilc dii.la fa', 

(m.-'-g r. 

Ti- U ( C ■ .1. i>; : •!. ^ t-'-) ,!- 

-•i - > rìali’att.»-.ii-'i.u alt. 
V./i. - , /pi- h, ri-ai-;',' 

'<(1 p ,s s.bil.ta d: a'/ermars; 
'-i-t.sn-' 1,1 •-■.mp.igim (‘.k.iÌ 
lotti Cile, olire .1 dir.gere .1 
Consig!.,) (il f.ib!)r-(a. fa par¬ 
te li', i t’or.s.al; gcncr.)!; dt-ia 

FII.i.KX ( delia C'filL, t .'.fi 
sono impegnata — affer.m.» -- 
tra I lavoratori e eoa i la'o 
Tatari. E’ .sfato dura, eertni 
ma .sono stata giudicata non 
come donna, hensi sulla bo-e 
dell'impegno con cui. insieme 
agli nitri compagni, affron 
taro I problemi della fabbri 
co e rìell'organizzaziones. Non 
seno mancate le difficoltà, i 
mo i-.enfi d; .«‘arca; t }'.' stata 


un ere rendo di impatti r-a; 
■ a realtà, superati grazie ad 
una o.cfc ran-'a ideale e a.' 
t’-a’V's-. :.-7 maggiore impe 
P'i',. oncue se que lo ha si 
gnruat-, .■■u-ritiri rella m'o 
I ita privata ». 

Oggi «- ,n pr»-s» nza d. un 
.'iltr-i duro a'T.ii 4 0 a l’'.e(upa 
/ora fem'r.miie, tCra ten 
drr.za — .'ifft rma la rompa 
gna Cavallotti - - che //■-cottc 
invertire intervenendo, come 
s.ndacat'i. .sulle trasiormaziO 
ri, terno] iptr'ie e uH'ambien 
te di lnv',T,. battendosi per 
( he .si errino rondizioni rhr 
’a’ori'rano i'irmerimento del 
In (ìouna ne, pro-eru pr'rdui 
tu I. Si cr,TTe un serio per.co 
se s- sottovalutano i prò 
hlcr'’.\ della ri .mia. sia ne'la 
produzione che nella .società ». 

fi.. 11.1 .» \'!:.< en/o. due sto 

re- (iiser-». Entrambi però 
ion\(-rgoi.o r.ell'.-iffermare che 
i! sindrtCZifo f.nor.a / ha dato 
poeo ni giovani p alle donne ». 
« Occorre fare di più ■». ag- 
gnmg ino. li (iibatt.to (ongres 
s j.i!c n( ha pn na coscu-nza e 
S(' ne fa canco ponendo !e 
que-tioni » giovani » e « don- 
r.e » come prioritar.e r.el rom 
fiìcsso del’.i linea sindacale 
per !,a trasform.ìzione .'iella 
'ocida I.'.mpegno di Bian- 
( .1 e \’;n(, nzo d.viene così im- 
Ix'Rmì di tutto li movimetifo. 

Pasquale Catcella 
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Crisi dei I Uno spettacolo di successo al Sovremennik 


La « Traviata » di Verdi al Teatro dell'Opera 


Cinema: 
non c'è 
ragione 
di gioire 


Sono stali resi noti i pri¬ 
mi dati sull’andamento del 
cinema nel 1976. Com'era fa¬ 
cile prevedere si trutta di ri¬ 
sultati lutt’altro che confor¬ 
tanti, i qualr .segnano l’acu- 
lizzarsi di una crisi le cui 
cau.se vanno ricercate assai 
lontano. 

Gli spettatori sono scesi 
abbondantemente .sotto il 
mezzo miliardo (per l’esat¬ 
tezza .sono stali venduti 454 
milioni di biglietti) con una 
fle.s.sione risiJetto all’ anno 
precedente vicina ol dodici 
JXT cento. Se si considera che, 
nel momento della massima 
e.span.sione (19.55) i botteghi¬ 
ni italiani avevano venduto 
H'IO milioni dì biglietti, si 
ha La dimensione esatta del¬ 
la perdita di forzti commer¬ 
ciale del cinema nel nostro 
jiae.se. 'l’enuto conto, poi, che 
il 1976 non tippare affatto 
destinato a segnare il pun¬ 
to pai b.i.sso della caduta del¬ 
le Irecpienze (ri.sullati ancor 
1)111 negativi sono prevedibi¬ 
li per i! 1977). si può af¬ 
fermare che il cinenui ha or¬ 
mai j)er.so più detta metà 
del pubblico ri.si)otto agli unni 
Cimiuania. 

Le co.se non sono andate 
e non vanno txnie neppure 
sul piano finanziario, visto 
che il 1976 ha marcato l'ini¬ 
zio della crisi, confermata e 
aggravata dalle prime os-ser- 
vazioni sulla stagione in cor¬ 
so. del meccanismo parussi- 
t:uio e antipopolare su cui 
IK'r vent'anni hanno fatto le¬ 
va i mercanti di celluloide: 
compensare economicamente 
la contrazione di domanda 
aumentando i prezzi dei bi¬ 
glietti d’ingre.s.so. 

Nel 1976 gli introiti com- 
plt-ssivi dei cinema italiani 
.sono cresciuti di ap|>ena il .9.5 
per cento, superantlo di po¬ 
co i 975 miliardi. Poiché nel¬ 
lo stes.so iieriodo c’è stata una 
perdita del ixitere d'acquisto 
della moneta del 22.8 per cen¬ 
to. è tacile dedurne che gli 
introiti delle .sole cineniato- 
gr.dielle hanno .subito, in ter¬ 
mini reali, una contrazione 
vicina ol quinto. 

Del resto i primi indici dei¬ 
la stagione in cor-so segna¬ 
lano una diminuzione degli 
inca.ssi in valori assoluti ri¬ 
spetto all’anno precedente. 
Anche se ormai la forbice 
tra la caduta di domanda e 
Li cre.scita dei prezzi non 
« ixiga » più. il suo t>erdurare 
(diminuzione del 12 |>er cen¬ 
to della domanda e aumen¬ 
to del 9.5 por cento degli j 
incassi) ha ceterminato un 
nuovo balzo in avanti dei 
prezzi d’ingre-ì.so. il cui va¬ 
lore medio Ila raggiunto le 
/i26 lire e sujiera aibbondan- 
teineiite te IMO lire nelle .si¬ 
tuazioni cui occorre fare rife¬ 
rimento Iter valutare in ter¬ 
mini reali e realLstici il pa¬ 
norama cinematografico (lo¬ 
cali dei primi circuiti di sfrut¬ 
tamento delle maggiori città). 

Davanti a questa vera e 
propria « rotta » c’è chi lan¬ 
cia nervo.se iuve'live contro 
gli « untori e untorelli di 
crisi j> che avreblxiro modo di 
moire deiravverarsi delle io 

10 infau.ste previsioni, iti 
giornale dello spettacolo, or 
gano dell’AGIS n. 15 del 16 4). 

Da temilo abbiamo denun 
ciato su queste slo.s.se colon¬ 
ne la grave crisi che carat¬ 
teri/za il nostro cinema, ten¬ 
tato di analizziinie le cau¬ 
se, di individuare prospetti¬ 
ve. di pro{Kirre soluzioni e 
tutto questo in « tempi non 
,so,si>etti ». in eixiche in cui le 
pubblicazioni p.idronaii incen- 
."^.ivano la Inicna salute. la 
validità culturale, la roba 
stezza strutturale della no- 
.«itra industria cinematogra¬ 
fica. 

Porse. que--.to nostro com- 
portaimuito c: me.tuie fra co¬ 
loro cu; .1 corsivista del- 
r.-\GIS riserva ; suoi strali 
(la.sciamo od altri l.i .scelta 
di annoverarci tra gli « un¬ 
tori > o tra gl; u untoreil- n. 
Ciò pre;ne.s.so. voz-iamo su- 
h to diro che non traiamo al¬ 
cuna gio. I dairiver p.-evLs’o 

g.us‘o. m.) .SI.imo p 111 icol.ir- 
men'e prctH-eup.iti p^'r le nu¬ 
bi elle ,s; .(dden-iiinn sul la 
voro di tanti o}>.-rai. tecnici 
e inteiiettua li. 

Cio non viml dire che le 
no.^tre prctx-cupazion; c: in 
ducano a rimpiangere « que- 
.‘-to cinemi', an.u raf-^orz-a- 
no in noi la convinzione .sul- 
ruigen.'a d; una riforma ra- 
di'M’.e dcirintero .settore. 

Ozgi. dav.int; ni di.spieg.irsi 
del.) cr.si in tutta la sua | 
prav.tà. -produttori, distribu¬ 
tori ed c.--t-rrenti levano il di¬ 
ti) .(cc.Lsatore contro il prò 
lucrare M-’.vaggio delie prò- , 
grammaz.oni cinematogra::- 
rbe <lelle televisioni priv.ate. 

11 problemi r'é. è reale e 
va risolto, ma è ben lungi 
dall’e.--aur..'e le questioni sul 
t.apix'To 

R.sogna c'niedersi che co- 
M lare txT riallacciare i ’.e- 
g.am; tra il cinema e i reali ! 
-.ntere.ss; d-ello grandi ma,s.se 
popolari; o’ò d.t formulare 
e verificare prec.se proposte | 
per rompere raccerehiamen- 
to monoixilistiro in cui si di- ^ 
batte il c.nema; vanno sm 
d..at; s.stem; etfic.ac: per : 
fmantellare ’.e nuinero.se ren- i 
stire <a cominciare da qu-ei- 
le amm;n..s;rative. ma non i 
tra.se-arando quelle economi- ! 
chei ohe imptdi.soono a! ci j 
nema d; rinnovarsi, che tar- 
p.ano ’.e ah a decine di film. | 
che soffoe.ano sul n.usoere 
centinaia di prcgetii; ci sì j 
dove porre .seriamente il prò- ' 
blema delle numc.'ose .stroz- ' 
zaturc speculative e oligojto- ; 
lir.liche che caratterizzano la | 
distribuzione e re.sercizio. 

Porse se tutti smettessero 
di rimpiangere « il bel tempo 
andato» (amme.s.so che fos¬ 
se realmente bello) c si rim- 
boccjas.sero le m.aniche per in¬ 
cominciare a castruirc il fu 
turo, le cosc com.ncerebbero 
Ud andare meglio. 

Umberto Rossi 


Sul palcoscenico i casil Violetta ama e muore tra 
degli ubriachi di Mosca! nebbie e vicende sanitarie 


in breve 


■ • I 

La versione teatrale di un racconto del compianto scrittore-regi¬ 
sta Vassili Sciukscin è artibientata in uno degli ambulatori nei 
quali sono assistiti quelli che vengono rastrellati dalie pat¬ 
tuglie notturne della polizia — Amare risate del pubblico 


Dalla nostra redazione [ 

MOSCA — Una .strada di unj 

quartiere periterico in piena 
notte. Un pullmino grigio a- 
vnnza lentamente, con a bor¬ 
do tre uomini; l’auti.sta, un 
infermiere, un poliziotto. Sul- ■ 
la fiancata deH’automezzo c’è ! 
verniciala una .sigla; «Spez - | 
Med - Zlu-sba», e cioè «Ser- | 
vizio medico speciale». Tutto • 
è chiaro: .si tratta di una ' 
delle tante pattuglie — cir j 
ca cinquanta, a Mo.sca — che i 
di notte girano per le stra- i 
de [x-r portare .sweorso agli ' 
ubriachi, e ,se è il caso por 
ricoverO”li in appo.siti ambu¬ 
latori denominati « veiresvi- 
tcl». 

Ui scena del confronto tra : 
un ubriaco e la pattuglia a ' 
Mo.sca è purtroppo nota a j 
tutti: l’ubriaco — pur di non ! 
e.s.sere individuato — tenta di j 
re.stare in piedi, magari ab 1 
bracciato ad un lampione o j 
ad un alt)ero Sa Ixino che 
verrà preso solo .se cade al 
terra, e .sa Iwne che l’esse i 
re condotto in un « vetresvi- | 
tei» mette in moto tutta una ■ 
.serie di «problemi». Dove la- | 
vora verranno a sapere che ; 
si è ubriacato, che è cadu- i 
to per .strada ecc... Meglio ! 
quindi, reggersi ai vari lam- | 
pioni e. quando .si nota la j 
pro.senza di un pullmino gri- 1 
gio, farsi vedere ben dritto. | 
magari intento a leggere un 
manifesto o un quadro muro- | 
le nonasfante le ore picco- : 
lo. Ma la pattuglia oono.sce j 
i trucchi del mestiere. L'u- ; 
briaco viene individuato da , 
lontano: il poliziotto e l’in- , 
fermiere scendono c... Ivan ; 
Ivanovic finisce nel « vctre.s- i 
vitel». Qui lo spogliano, lo ^ 
mettono sotto una bella doc- i 
eia e quindi lo infilano in | 
un lettino. Poi alla mattina ! 
cominccranno le indagini: e ' 
tutto finirà con una .specie 1 
di multa o con la .segnala- i 
ziono del fatto alI’eiUe da! ; 
quale il personaggio «colto ! 
in stato di ubriachezza» di ' 
pende. Ecco, la storia è tutta ' 
qui. j 

Ma a Va.s.silli 5?<iuk.scin — 
lo scrittore, regista ed atto¬ 
re scomparso da qualche an- ' 
no — resistenza in tutto il j 
pfle.se di una vasta rete di | 
ambulatori « vetrcsvitel » a- i 
veva dato Io spunto per una ! 
.serie di racconti estremamen- j 
te interes.santi e ambientati I 
appunto, nel mondo degli u- ! 


briachi. Pu .sulla rivista No 
stro contemporaneo che 
Sciukscin pubblicò una bella 
storia intitolata «A’ la mat¬ 
tina si sono svegliati...», de 
dicala cioè a tutti coloro che 
pa.S 6 ano la notte negli ambu¬ 
latori e alla mattina torna¬ 
no alla vita normale. 

Il Teatro mo.scovita Sovre¬ 
mennik ha .scoperto ora que 
sto racconto e ne ha curato 
una versione .scenica: ne è 
nata una pièce di notevole 
valore, piena di verità e u- 
manità: uno spaccato d; un 
mondo narticolare che «na¬ 
viga» di notte, nelle strade 
delle città addormentate e 
che .si risveglia nelle camera¬ 
te dei « vetresvite! ». 

Sulla scena è buio. Siamo, 
in una camerata: da un let¬ 
to .si leva un urlo: «Do¬ 
ve sono'.)» Poi la luce della 
alba. Sdraiali nei lettini più 
di dieci uomini: l’idraulico 
del quarliefe. un giovane del¬ 
la mala locale, un ricercato¬ 
re impiegato in un istituto 
scientifico, un trattori.sta. un 
colcosiano, ecc. In pratica 
un po’ tutti i rappresentan¬ 
ti della scx-ieià... Parlano fra 
loro cercando di ricostruire 
le ore precedenti la sbor¬ 
nia. Il racconto si anima. 
Poi arriva un sociologo 
a chiedere di poter a.ssistc- 
re al «risveglio», perché per 
un’indagine servono notizie e 
dati dal vivo. As.sicura a tut¬ 
ti l’anonimato e così ognu¬ 
no si confes-sa. 

L’oj)eraio gruLsta era già se 
iniubriaco in strada quando 
decise di tornarsene a ca 
sa. .Ma come si .sa a Mosca 
— nei nuovi quartieri — vie 
e palazzi sono tutti eguali. 
Cosi come .sono eguali gli in¬ 
gressi. gli ascen.sori. i pia- 
hcrottoli € ixtrfino gli ap¬ 
partamenti. Il gruista .suona 
alla porta e viene ad apri¬ 
re una donna. Non la rico¬ 
nosce: non è sua moglie. 
Eppure rappartamento è i! 
suo; c'è anche un quadro 
Che ha comprato poco tem 
IX) fa... Eppure c’è qiialco 
.sa che non va. In cucina 
ci sono due uomini • - uno 
è in mutande — che bevono 
cognac. I! gruista si scatena. 
Cerca di.sperato la moglie, 
urla, impreca e caccia lutti 
di ca.sa. poi si sdraia a let¬ 
to fino a che la polizia non 
lo trascina aH’ambulatorio 
rionale... Si .scopre che l’ap¬ 
partamento non era 11 suo. 


Da stasera al Teatro Tenda 


A Roma scorci di 
storia colombiana 


Il gruppo « La Candelaria » di Bogotà met¬ 
te in scena « Guadalupe anni cinquanta » 


ROM.A — D.i strt.'cra. fino al 
4 giugno, il Teatro Tonda d: 
piazza Mancini ospita la Can 
deiari.» di Bogotà La comp.r- 
gn.a colombiana presenta 
iiuadaìupe anni cinquanta 
(«anni senza imporianzt» ») 
« creazione collettiva a del 
gruppo che è diretto da San 
tiaiò) G.arcia. 

Guadalupe. già rappresen¬ 
tato in Europa, con molto 
.succes.so. al Festiva, mondia 
’.e do! teatro di N.rncy e po; 
in altre città francesi, rac¬ 
conta un periodo di stori.r 
colombiana, quella appunto 
degl, ifanni cin-quanta » che 
vide i! p.»csc* divi.so dalie 
lotte tra lih.Tali o conserva 
tori, iotte che portarono ad 



una vera « guerra non d.chia- 
rata in cui morirono tre- 
centomiia persone. 

Lo spettaco.o viene rappre¬ 
sentato a Roma neiiamb.to 
delia prima ra.ssegna inter 
nazionale di teatro popolare. 
Da compagnia co’.ombian.a. 
prima d: .approdare nella ca¬ 
pitale è stata domenica a 
Nola dove ha partecipato a.- 
la « Festa dei gigli ». pn?sen- 
tando canzoni del suo paese. 
Si è trattato di un primo 
approccio con la cittadinan 
za campar.^: domenica pros- 
.'ima. infatti. Guadalupe an¬ 
ni cinquanta ver.'à dato m 
uno de. centri vesuviani. 

SEl.L.A FOTO: un momen' 
to dello spettacolo. 


Altra stona. Il trattorista 
è finito al .<velre.svitel» per¬ 
ché. dopo aver finito il la¬ 
voro, aveva deciso di anda 
re a bere un po’ d; vodka 
nei bagni pubblici. Così ()er 
far prima. e~a partito dal po 
■Sto di lavoro con il suo trat 
tore e se ne era andato 
{Xtr la .strada a.sfaltata stri¬ 
tolando la massicciata. La 
polizia, accortasi della gra¬ 
ve infrazione, lo in.segue e .si 
precipita a multarlo. Lui. vi¬ 
sto che crmai finirà den¬ 
tro — se non altro per le 
-solile pratiche che portano 
via tanto tempo — si attac¬ 
ca alla bottiglia di vodka... 
per dimenticare. Anche lo 
.scienziato è finito in ambu¬ 
latorio perclié dopo aver prò 
testato contro un niacellaio 
che rubava su! p(‘.so. si è 
tanto sorpreso |X'r il suo co¬ 
raggio. che ha deciso di Ite- 
re fino a .stordirsi. 

Chi in un modo chi nello 
altro, tanti si ritrovano a pas 
sare la notte a! « vetresvite! ». 
I! .sociologo prende nota. E 
il pubblico del .Sovremennik 
— anche .se amareggiato — 
applaude. 

Carlo Benedetti 


Incerto 
il futuro 
del Teatro 
Sloveno 
di Trieste 

Dalla nostra redazione 

TRIESTE — I lavoratori del 
Teatro Sloveno di Trieste han 
no conc!u.so nei giorni scor.si 
la stagione .senza alcuna cer¬ 
tezza sul loro futuro. 

La situazione finanziaria 
dell‘’ente è andata via via 
deteriorandasi. senza che in- 
terveni-ssero gli attesi provve¬ 
dimenti governativi di .so.ste- 
gno. Il Teatro Sloveno non è 
ancora riconosciuto tra gli 
Stabili operanti nel nostro 
paese e ha dovuto tirare avan¬ 
ti soprattutto con le insuffi¬ 
cienti sovvenzioni degli Enti 
locali. L’anno scorso, dopo 1’ 
occupazione della sede teatra¬ 
le da parte degii attori e dei 
personale, erano piovute mol¬ 
te promesse... ma tutto è poi 
rimasto come prima. 

Tre proposte di legge — 
pre.sentate dalla compagna 
Gabriella Gherbez, dal .socia¬ 
lista Fortuna e dal democri¬ 
stiano Beici — gi.icciono in 
Parlamento. Esse prevedono 
Il ri.sarcimento finanziano e 
contributi annui dello Stato 
per l istituzione. 

Da presa in considerazione 
dì queste proposte è ostaco¬ 
lata anche dalia perdurante 
carenza di una ìegj.s’azione 
organica per gì: Stabili ita¬ 
liani. In atte.-^a di ciò. s: cer¬ 
ca di ottenere almeii) l’in 
clusione del Teatro Sloveno 
nell’elenco degl; cnt: teatrali 
a gestione pubblica previ.sto 
dal Ministero dello Spettaco 
Io e il ripiano de! deficit ac- 
muculatcs; in quc.'t . anni, stv 
pratiutto per l’incidenza gra¬ 
vosa degl; intere.'.'i pi.ssivi, 

E’ respon.sab;l;t.à a.'.va: pe¬ 
same dei governo e della bu¬ 
rocrazia aver tra.sciirato fino 
a que.'to punto la vita e l’at 
t’v.tà di un centro <-uifnr-,ile 
che svolge un molo di 'iute 
vo’.e .significato ai confine 
orientale de' pae.'C Ri.'orto 
ne! 1945 doix) gl; a:in; del 
fasci.smo iduris.'.m; per gl; 
sloven.. che e'nbero incend:.) 
ta nel 1920 la loro C.(.'a d; 
cultura -- l'ailora Hotel B.)i- 
kan — dagl: squ.idr.'t; di 
Francesco G.unt.u. :i Te.itro 
Sloveno è venuto s\ iltipp.ando 
una cospicua e q.i.'. ;f;rata at¬ 
tività. al punto ri.) rsuit.ire 
i’elemento d. mi.igg.or forza 
nella vita ctiltur.ale della mi¬ 
noranza .'io-.enn. 

Ma non .solo alia fnnziotie 
d; saivagj.ird;.! e svilnoj» di 
una comunità niJZ.on.Le .'i e 
Itm.tata l'cp.-rotstià d: que.-^t.ì 
■.stituztone. E.-w:a h.i a.-via’o 
un discorso d. la-cipro.'.» <o 
nosconza tra le d.i^:- c.iiture 
qui conviventi' un contributo 
alio stessO s'jp;-r.«nien*o d; 
vecchie lacerazioni cne hanno 
Lungamente p;'sato .'u Li ere 
.‘-cit.a democratica dvl.a città 
e delia regione. V.i ;■ cordato 
;n proposito che ogni .-anel 
Ione del Teatro Sloveno ha 
annoverato un tc-.''o d; autore 
Italiano; per cor.ver.-^o lo stes 
so Stabile trù'stino di linma 
Italiana .-c; e or.entat * d.) 
q'ualche remp.i ;n analoga d. 
rez.one. 

E’ d; questa staz.one tl stic 
cesso della nduz.o.te teatrale 
d; Toni'.zza da un romanzo d. 
Ivan Cankar. il maggior scrit¬ 
tore sloveno del secclo. Ne va 
dimenticato l ;nte.n,'o .scarno.o 
di spettacoi: con le maggiori 
compagnie jugoslave. 

Spetta dunque al governo 
di un paese denxi rat.co dare 
riconoscimento e appoggio 
tangibili a strutiur»' e inizio 
live del genere. Tanto piu ciò 
s’impone. dopo l'entrata in 
vigore degli accordi d; Osimo. 
caratterizzali da espli'.te pre¬ 
visioni di iiicreme.nto de: rap¬ 
porti tra I due paresi m ogni 
campo. Igu^^iar deperire ulte 
normente il Teatro Sloveno 
di Trieste sarebbe contraddi¬ 
re nei fatti la volontà -.spira 
tr.ee di quell'intesa 


Lo scenografo Samaritani e il regista Passini hanno coliaborato 
a creare la singolare ambientazione - Non al meglio della loro 
forma I cantanti del « cast » - Sempre debole 1' orchestra di¬ 
retta da AAolinari Pradelli - Applausi e dissensi alla « prima » 


ROM.A — Non abbiamo an¬ 
cora finito di meravigliarci 
delle vicende di un o.apedale 
co.struito sul piccolo palco- 
.scenico del Teatro della Per¬ 
gola. a Firenze .che. ecco (il 
morbo doveva essere nell’ 
aria), per non essere da me¬ 
no. anche il Teatro dell'Ope¬ 
ra. a Roma, ha innalzuito 
sul piilco-scenico la sua bra¬ 
va (or.sia d’aspedale. 

Non ce l’abbianio. per 
carità con gli asioedali, che, 
anzi, riniziativa avrà senz’al¬ 
no lo .scopo di contribuire 
alia riforma sanitaria, ma sta 
di latto che l’invenzione vie¬ 
ne realizzala nell’ultimo qua¬ 
dro della Traviata di Giu¬ 
seppe Verdi, quale si è vi¬ 
sta (ma per morto di dire, 
jx'rchè le .scene, con i! pre¬ 
testo di e.s.-,ere oniriche, .sono 
fumose e nebbioso .sitlxito 
sera ne! ma.s.siino teatro 
delia capitale. 

Roba da non credere al 
propri occhi e nemmeno ai 
propri orecclii. tenuto conto 
che .'Oto ((uaiclie settimana 
fa. celebrando Lucliino Vi¬ 
sconti. regista c reinventore 
del melodramma italiano, 
proprio al Teatro dell’Opera 
si era conchi.sa la celebra¬ 
zione. configurando il suc¬ 
cesso di Vi.sconti e del me¬ 
lodramma in una fedeltà so¬ 
prattutto ai libretti delle no¬ 
stre opere. 

Ma quella celebrazione era 
una finta; .serviva cioè ad ac¬ 
certarsi che Vi.sconti fo;sse 
ben morto c non i)ote.s.se lui 
che aveva in primis c.saltato 
la Traviata imp<xiire lo 
scempio. 

Casi .stanno le co.se: dopo 
aver fatto vivere i pcr.so- 
iiaggl e li pubbiico in una 
futa coltre di nebbia, fa.sii- 
diasa e stizzosa idiventa lo¬ 
gica la domanda del vec¬ 
chio Germont; « Dov’è mio 
figlio? Io non lo vedo», per- 
clié c’è la nebbia e non si 
vede luiila). invece di f.ar mo 
rire Violetta « casa .sua, 
com’è nell’opera, la fanno 
morire in ospedale. Dove pe¬ 
rò la poveretta capita male, 
perchè è arrivata in corsia di 
carnevale, e lutto il per.so- 
nale .sanitario (non si vede 
nc.ssuno. infatti) .santific.i la 
festa, anziché a.ssistere i mo¬ 
ribondi. 

Aspettiamoci che anche Mi¬ 
mi, alla pro.ssima Bohème 


(dopotutto di.vtx.tde da Vio¬ 
letta). muoia più decentemen¬ 
te (almeno dal piinio di vista 
Igienico) in U!i ospedale die 
le auguriamo più .itirezzuto. 
Ne! ca.so in ciiiestione, un 
buon colpo alia .s.ilute di Vio 
letta deve averlo inietto il 
padre di Allredo. apparso co¬ 
me un valido menaLMaino, ne¬ 
ro e impalato imagari, poi 
si scoprirà che è impelagato 
con agenzie iiinebri e sta in 
qualdie giro (topeciiiliero). 
un’apparizione funesta anche 
dal punto di vista scenico 
e v(K-al>-. Tutti .-MiniU) la 
stima die abbiamo di Sesto 
Bruscantmi, ma diremmo 
che, dopo la nebbia e l’ospe¬ 
dale, il terzo elemento ne¬ 
gativo dello spettacolo .sia da 
contigiir.irs: nella i'.-,;b..uone 
del Bniscantini lu-i ii.mni ili 
Giorgio tiermoni. Il che 
non è ptK’o, .-,1 considera 
che neppure . ciiu' protago¬ 
nisti dell’opera .-.ono .ippar- 
.-.i nel nu-gl.o (k-Lr '.ori' ( Ondi- 
zioni. Diciamo d; .-tdiiana 
Maliponlc iViokuta) che al 
buon temperamento h.i uni¬ 
to gli mcoiueniciU: d'ima vo 
ce di timbro muievolissimo, 
mentre Hemamnio Pnor (Al¬ 
fredo». reggendo a! timbro, 
non ha .sempre retto all’in- 
tonazione. Ciò. a prescinde¬ 
re dal eosiddetlo lisico del 
ruolo, die |)oicva e.s.scre 
trascurato soltanto in virtù 
di voci straortliiiane. 

Un Iraltiira nello stile neh- 
bio.so SI è avuta con ì’inge- 
renza d'una coreogralia sur¬ 
gelata. tirata fuori dai frigo 
aH’uitimo momento e servi¬ 
ta male in tavola. 

La nebbia è c.d.ua anche 
sull’oi'diest ra. di'lxi’e nt'i mo¬ 
menti .sinlonici. ixnt'ia di 
suono e priva di .-^ii’.e. nel 
complesso. Non è colpa sua. 
si capi.sce. ma dovrà pur in 
qualche modo venir fuori dal¬ 
la crisi. E’ una questione ur¬ 
gentissima die andri'bhe 1 ; 
solta con la ste.ssa volontà 
di co.struire in palcostcntco 
l’ospedale. E giacché c’è, 1’ 
aspedale, diremmo che ne 
profittino i respon.sabili di 
questo spettacolo ixu' toglier¬ 
si di dosso l’arrog.iii/.a e la 
decadenza culturale che il 
no.slro Andrea Piianciello. do¬ 
menica scor.sa. ha giustamen¬ 
te indicato in certi ambien¬ 
ti politici, ma die imperver¬ 
sano pure in altri .statori. 


La regia è di Alberto Fas- 
siili che. dopo averlo « ri¬ 
prodotto» [.Nozze di Figaro^, 
ha subito rinnegato Luchi¬ 
no Vi.sconti; le scene e l co¬ 
stumi sono di Pierluigi Sa¬ 
maritani die aveva nebbia 
da ventìTfft^ e lo ha fatto co¬ 
munque con eleganza (non 
è poi .soltanto «merito» suo 
.se \’io!etta finisce in ospe¬ 
dale); la dilezione d’orcfie- 
stia è di Francesco Molina- 
ri Pradelli; la coreografia è 
di Guido Lauri. 

Gli appltìusi e 1 dissensi 
hanno mescolato iiisieme il 
pubblico c la claque-, con I 
protagonisti, alla fine applau- 
dit!.s.-,imi e u.sciti alla ribal¬ 
ta, in blocco, anche per evi¬ 
tare a npi'ezza nienti .singoli, 
hanno (alitato Corinna Voz¬ 
za. Fernando Jacopucci, Ar¬ 
turo La Porta, Iato Pudis. 
Hern.irrtino Di Bagno. Anna 
.•\s.sanrtn. Giuseppe Moretti, 
(iiovaimi Ciavoln e Maurizio 
Pi.icenli- 

Erasmo Valente 


Mostre a Roma 

Claudio 
Verna e il 

) 

I 

; colore della 
felicità 


Arriva un investigatore da strapazzo 

LOS ANGELES — L’equipe che ha realifizato il lilna 
Invito a ceno con delitto cerca di ripetere l’operazione 
con un’altra pellicola: The cheap detective («l’investiga¬ 
tore da strapazzo »), le cui riprese sono cominciate alcuni 
g'orii) fa. 

Il film, scritto da Neil Simon, diretto da Robert Moore, 
e interpretato da Peter Falk vuole e.sscre una satira de! 

« giallo » c;neniatografico. 

Falk sairà un «detective)» alla Sam Spade (rima.sto 
celebre nella interpretazione di Huniphrey Bogart nel Mi¬ 
stero del falcai, Louise Fletcher farà il verso alla Ingrid 
Bergman di Casablanca, Marsha Ma.son imiterà Lauren 
Bacali e Madonne Kami copierà gli atteggiamenti di Mary 
Astoi, la protagonista fenimiiiile del Mistero del falco. 

Ferreri girerà in inglese 

NEW YORK — Dopo aver girato film in italiano, france.se 
e spagnolo. Marco Ferreri si sta ora cimentando con un 
lavoro in lingua ingle.se: il titolo è The monkei/'s nncle 
i«Lo zio della .seinimia ») e le ripreso comineeraniio all' 
inizio di .settembre a New York. 

Nei ruoli principali ci saranno Collcn Dcwhwrst e Gerard 
Depardieu. II film — che Ferreri definisce « una commedia 
fisiologica » — rarconta le vicende di un cucciolo di scim 
ni;a che. per un pasticcio burocratico, risulta cittadino di 
pieno diritto. 

Peter Ustinov sarà Hercule Poirot 

LONDRA — Peter Ustinov .sarà l’invostigatoie Hercuie 
Poirot in un « colo.s.sal » tratto da un romanzo di Agath» 
ChrLstie. 

L’attore e commediografo inglese di origine ru.s.sa è .stato 
infatti .scelto come protagonista di Delitto sul Nilo, diretto 
da Joiin Guillermin. 

-Rai ^ — 

oggi vedremo 


le prime 


Fabio InwinkI 


Musica 

Omaggi a 
Brìtten 

In una ripre.sa di attività, 
!’.A.s.soeiazione musicale « F. 
Labirinto» Ita riproirosto. nei- 
l’Oratorio del Caravita. an¬ 
cora una .serata nel nome 
di Benjamin Bnttcn. II me 
rito è di Paolo Lucci, gio 
vane mu.sici.sta che ha ormai 
al suo attivo i risultati d’una 
multiforme attività di orga 
nizzatore, e.secutore e diret¬ 
tore ncH’orea della produzio¬ 
ne briiteniana per voci bian¬ 
che. 

Il programma prevedeva, 
nella prima jxirfc. due omag 
gi in memoriam. dedicati a! 
compasitore inglc.se; Epitaf 
jio d; Pernic. ich;. br. vz ? 
rommo.ssa pogina per fiaufo 
.solo, intensamente interpreta¬ 
ta da .Angelo Moretti, gio¬ 
vane .solista, perfezionatasi 
con Oazzelloni, esemplarmen¬ 
te attento al nuovo; Ens tu. 

1 ìator. a:icor fre^c.i d'inchio¬ 
stro. compa-^:z:one per due vo- 
(-. .soli.ste. sininietu: e coro 
d: voc. bianche, deilo stes.so 
L'.icci Si tratta di una (’an 
tata su te-'ti tra.-critti da an- 
t.c’ne lapidi f inerarie — brevi 
e dolorosi accen:: per la .si-om 
parsa d; g.ov.in; vite — che 

h.inno trov.i'o. nella tra.'ixj- 
rente te.s.s;tura ma.''.caie e r.e’.- 
■’articoìato diaiogare degli e- 
Irmenti. un’aura .' 0 .-itanzial 
;il;>;i:e eieg..)-’■) 'Jii r.mtZ-’.i. 
ir.somrr.a. devoto e coerente. 

Di .seconda parte compren 
de-va pagine d; Briiten P't 
voci bianche e strumenti: The 
area «an canto nata».zio»; 
Fanrie. breve e .niiniati.-^.sitr.o 
canto funebre; ia .-x-rena e 
di.'in'.'Oita .tlis.so brei is e il 
so.'T)re;',dft'.Te P^a'rr l.V). op. 
67. per '.oc: bi.inche e -undu: 
.'trument:. solenne e proto 
oo’.l.ire a'.i’.nizin. ma sc.tr.zo 
nato, arguto e d;vertente nel 
.'UO .sv'.,uppo 

Il pubblico, n'^niero.-o. ha 
appla'jd;to con calore fatti; 
r.o: part;col.ìrmente r-.cordia- 
mo. con quello del flauti.'ta 
Moretti. ;; nome del tenore , 
.M,»r;o Bologise.si. 

F'e.-itcgg.a'.is.siir.o il L'uccl. 
.nnmatore intell'.zen’e dr -1 co- 


Film di guerra 
di Samuel Fuller 

HOLLYWOOD — Il regista 
a.mer.car.o S,im»'ùel Fuller to 
m,;r.cerà questo m.'?se ia lavo 
razione di The Big Red One. 
tr.itto da un s-uo romanzo, 
che verrà prodotto dal regi 
.'t.r Peter Bug-dunovich. 

The Big Red One era la 
prima divns.one di fanteria 
staiuniteive che fece .« guer¬ 
ra ;n .Africa od ;n Sicilia. 
Fuller comb.atié in questa di- 
vi.siono dal 1942 ed ha avuto 
a .< Purp.e He.irl >. ia mas¬ 
si.ma decer.izionc di guerra. 
baz.e. 


ro di voci bianche deH’.Aicuni 
e del valido gruppo di stru- 
menti.sl;. 

vice 

Folk 

Shakti 

Accollo con eniii.'i;i.->m(' di- 
.scrclo. ;! cliitarri.s'a britan¬ 
nico John McLaughiin .si è 

c.sibito sabato e domenica, al 
« Teatro Tenda Music Hall >. 
alla ic.sta del suo nuovo grup¬ 
po indiano, chiamato Shakti. 
di cui fanno parte due per- 
ciissKxii.sti .strabilianti, come 
Vinayakr.tm ielle sunna una 
.':)ec.e d: otre) e Hu.-.-.t. 1 >.*1 
!e congas). un violini.sto ,tdo- 
iescente e ancor;! acerbo che 
e li tiglio del celebre .-.liar;- 
sta Ravi Hhankar. c due lan- 
ciulie. Victor :.1 ed Kinaniie- 
la. piu coreograiieiie elle al¬ 
tro 

.-Xbbianio i)<»ila;o di entu.'ia- 
smo discreto, pt-reiie ci e 
jxirso .-strano non constatare 
ia solita, furibonda re.'.-a al 
Iwtteghino. Eppure, a eau.s.i 
de; digiuno pi-ovocato da le 
reiterate .'^immo.-.-^e solo tip- 
parentemente .int;.-o!;.-^uini.-.t 1- 
ciie puntuaimeiite ver.:.e.ilc.'l 
in occasione dei eoiua'iti pop. 
i appetite» niu.'ie.iie de i g.u 
Vani pi».- i.:,; :,, 

eli 1 1.-.-illi'( I.(• n* . (-»! - 

Joiin .MeLaiigihin t- pa.'.'Uto 
I rettolo.';» niente .'..il.e :iO.--tre 
scene :r,i .'[le* -u-; po' 

mogi e dt.'tntlt; > lx?;i aitr.i 
aceogia tioi er.i st.it.i ri.-t-r- 

A. pi’tT»* ‘ . U-t et , 

i'iiiino or.-<; li. que.-t. tenip; • 
ma. in :;n de: coiit;. non 
.'appianio .-.e .-la icc.lo .tu 
pirs.. Qua; e. iniatti. ;a:- 
:ore deterni.nante di : a.-- 
.'ronfejrto.' ri; t.’-.jf.j (ì; un gt- 
nera’.e abbaitiinen'.' tnn.-a- 
gueitte al rrepiL->co;o dt-.'.e- nx.» 
<Je? Oppure. ; ;.:;r.*-n:o .-. 

a.--'.'.ve in un.i ji.u 

nerale dei dramma de.la con- 
di/.one g.ov.ini.e 

Comunque, ai di ;a cieLc 
atiaii.s! d. i.-.cur.t .'o>-.e.<<.-;( ,t. 
va dettej » r.e .'u.:-.-r.ore ■ im, 
d; McDiughitn ut. .o;ì;.»i.o ;in 
st;c;,'nio (jrienia.f- r.»ppre.-e-r. 
la, d; jx-r .-a-, 'un ek-n.en'.o 
d; rottu.".^ (ic'ri.dite- st-r./.i .--.-o- 
po. Dilati;, tìo.; \-'e ino'.t-.itv 
alcuno .n que.-ta ..ppropria 
/ione deila ni i.-a-a indù '.in/... 
certe o.nrrazion; .h.i.mo o.--,-;;- 
lato .'pe.'v.so un mitrc'n.o .n; 
p.-ri.ii.st.i •. , e: ' u,('() t-.sr.e 

-1 jx'r.-urn.ile fìrnien',; - , .v-'- 

del gr.ì.ide .'trunte.''.;..-t.i -n- 

g.e.so che 'ec.do le.n ogni :o.-/,-. 
a ncono.-u'f-r.'i in >'ìu-.-...t r.i. 
luna. .1 lui. tutto .-oinniat'». 
in qualciie modo •, le.n.i, pe-r 
via dei CommonAe.i'i*h 

.Alle nostre pi.ttce re.-'.t fut 
tavia ;1 fa.'Cino tropp,) m: 
•sterioso d: uno spef.ico.o e-.-,o 
f.co; L p.u .'ilenzioo n.s'petto 
come il p.u ru.n'.i>.'o-o d,.s,-e.n 
.-,0 evidenziano, comunque, n 
distacco, l'in.-ompr.-n.-n 

Del rt-.'to. ne e la prò-,,, .. 
tatto che gl. spettatori d-' 
sti.no. ed fsplo.J.ino r.ell'ap 
plarnso solo quando l'ex a la¬ 
vo d; Jonn .Mavì. imp.-Qvv..-a 
'.1 « b-atta e r;s,x>s;a »> tipica 
del blues, oppure ''i;'.;i t.'a-c. 
nane rift ri-v rot ); and ro.'.'. 


d. g. 


Claudio Verna - Galleria 
«Nariborough». via Grego 
riana 5; fino al 31 mag¬ 
gio; ore 10/13 e 17/20 

Neirambito della positiva 
ricoica dellii Nuovii Pittura 
il .stratta -- 1 nomi for.se più 
lodicntivi seno quelli rii Bat- 
tagliii. Giiaineri, Griffa c 
Vtùna — earatlcre comune 
e dom n-.intc e qucilo dt'll’evi- 
denza del processo mentale e 
artigionale con cui le pittu¬ 
re seno state reali-zzate. Ln 
sii})erfi(‘ic del quadro viene 
(•.saltata in quanto ricca ed 
elaborata stesura di colore in 
relazione con la ilice. Se for¬ 
te è il rigore ment«ile del la¬ 
voro. la concretezza dell’oc- 
ehio e della mano introduce 
sempre nel metodo una gran¬ 
de vibrazione sen.suaie c li¬ 
nea. li dipingere con umil¬ 
tà rn.i con metodo c reti de¬ 
dizione (i.s.soluta di questi au¬ 
tori co.siitui.sce unti sicura al- 
tcniiitiva alle tante immagi¬ 
ni nar.-;itive di rierivazir.ne 
fotog.'-afic;i o di riporto dai 
m.ts,' media. 

Ciaudiis Veifia. clic è noto 
a Giiardiagrele nel 1937 e ha 
'■lidio a Rom;i. coti questa 
lx‘Ila serie di pitture astrtitte 
1974 1977. SI rcxiferni.i uno 
splendido colorista che nel 
colore vede la disciplina del¬ 
la pi;tur.» ma anehe la mate¬ 
ria s))t‘cifira riellti sua eostru- 
zirix'. Direi anzi che nel rap- 
-po.-Ui con 1.1 materia pittorica 
-oltanto trova felicità, c.sal- 
tu/ione. etionismo. Di massai 
dei colore della superficie è 
trnut.i d.» l).»ndP orizzcxHali 
0 ob’iri’iie che a volte assumo¬ 
no forma di grigiie. Tale te- 
nut;i li-i un effetto dinamico 
.'Uì;;i massa de! colore e a voi¬ 
le f.i affioi-are una metafora 
d: sp'izio di natura. 

D-i 'tesura del roìore è rom- 
p.Itili m.i tutti vibrante per 
s'r.iM e per tessitura. Super- 
tici a vohe come praterie dei 
C'Ulore. In molte immagini 1’ 
eftt't'o di profrmiriità. assie¬ 
me ma'enale e psicliiea, del 
co!'-,re -• .sTaordinario 'si ne 
.'.» ancr.e quadri più .-sereni 
e p.u <- 0 'trui!: di Mark 
Ho' iik-'; I 

Ne*) «' riciT racria’oiie ne! 
i-i'i.tdro u '.i gC'tuaiità; ma il 
ri; un profondo movi- 
tiieiKo e ri.ito ria un piilvi.-yco- 
1 '» (ile ''rufur.» la màa.'sa del 
( olore c ne e tin.i massa co- 
.'iiiK a bloccata e fi.s.siita. con 
l'antico mezzo .specifico del- 
1 » r),*"ir.T. ir. un momento del 
-‘io ‘iilgo.-*- •(•"reitre ;x‘r : 
'••I l e p-T l.i niente rieirur» 
ino e. ri.reb’ne. rii un 'uomo 
ir.fil'ii ci -po-'o alla felieità. 

da. mi. 


Giancarlo Sepe 
sabato 

davanti al pretore 

HGM.A -- Sa’aìto pros.simo 
Ci .-'.c.ir.o .Setx'. pre.'idente 
(;--.l'.A- -'X'.az.one culturale 
-( L.t (''>n,'ui 1 . 1 a app.»ri.'a d.i- 
a. giuri.r; rie.l VIII Se 
ixn.ile rtella P.-'eTura d; 

Hoa... 

I. .'eg..':,» e Li '-uà compiì- 
jn..i 'e.itr.i.e 'unn stan de- 
nu': tre- .inni or 'Ono dai- 
..1 polizi.) della capitale, la 
iiuale non n.i r.tenuto rego- 
..ire 1.1 n.'.»'-;. Dc.sata .sul pa¬ 
gamento della te.'se.ra as.so- 
i .i'.v.i. .eg.ionri) Li quale gl; 

i.-c.'.”. .'..Li « Co-Tiumta » ac- 
i-i-rìev.ii'io ag.i 'pettarol. rie! 
zi'.i.op ». 

Nc.'i e ri.flu..c- cc-de.'c. die 
tio que.'ia .-.Ki pur non recen¬ 
te ;n.z..i:iva cc>isor.a. un nuo- 
a ep.'Cri.o di quell’attacco 
autori*.tr.o e repro.s.i.vo di cu; 

d.i tc-mpo e oggetto i’.u.ssor.a 
/.on.-'mo cultu^ile romano. 


« Don Giovanni » 
da Torino 

Si conclude oggi sulla Rete 
uno. per la rubrica Argomen¬ 
ti. il programma Cineteca- 
Spagna che, curato da Danie¬ 
la Pailadini per il Diparti¬ 
mento scolastico • educativo, 
presenta alle 19 un servizio 
su Cinema e ideologia e al¬ 
le 18.15 un servizio su Imma¬ 
gini rii ieri problemi di oggi, 
.sempre riferito, notuialmcn- 
te. alla realtà sìxignola. 

In serata la Rete uno tra¬ 
smetterà. in diretta dal Tea¬ 
tro C;U'ignano di Torino, 
uno spettacolo realiz'zato dal¬ 
lo Stabile torinese: Don Gio¬ 
vanni di Molière, nello tra¬ 
duzione di Vittorio Se.»mon- 
ti con la regia di Mario Mis- 
.sii'oli. Pi-cxseguc casi l’inizio- 
tiva della R.AI TV di jxirtarc 
sul video oixme teatrali ri¬ 
preso dilettamente dal pal¬ 
coscenico dei teatri in cui 


si dànno. Ix» Stabile di To¬ 
nno non è nuovo ail’espe 
nenza; già qualche mese 
fa. da Cuneo, fu trasmesso 
un altro suo si>ettaco!o. Il 
bagno di Maiakovski. ancoi-a 
ix^r la regia di Mi.s.siroli. L’ 
e.spt'iienza. allora, non in 
particolarmente felice. Sarà 
for.se il caso, dojro aver vi¬ 
sto il lavoro che andrà in 
onda stasera, e prima elio 
p.irta in TV il ciclo del Pic¬ 
colo di Milano, dedicare una 
più ampia riflcs.'.ione al pro¬ 
blema della tra.s{X).sizioiie pu¬ 
ra e semplice, sul piccolo 
schermo, di lavori peiiMiti 
l)er un luogo divcr.so dalla 
TV. il teatro appunto, luogo 
di produzione culturale del 
tutto estraneo al mezzo elet¬ 
tronico c alle .sue proposte 
culturali correnti. 

.Sulla Rete due. dopo TG 2 
direttissima, sarà trasmos.so. 
alle 21.90. il film di John 
Frnnknheimor L'uomo di 
Kiev, interpretato da .Alan 
Rates. Dirk Bogarrìe. Georgia 
Brown. 


programmi 


TV primo | TV secondo 


ARCOtvIENTI 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

Argomenti 

AIUTANTE TUTTOFA¬ 
RE 

ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
DON GIOVANNI 

di Molli^.-e Regia di 
Mano .Missiroli. Inter- 
p-eli: C ullo BrogL Pao¬ 
lo Sonate li. Mar.a Tore- 
sa Ma."!rio 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 


Radio r* 

GIORNALE RADIO - O £: 7. 
3. IO, 12. 13. 14. 15. 17. 19. 
21. 23; 6; Stanotic stcìilinc; 
7.20: La.-o-o i.ash. 8.40: le.-, 
a! Parlamento; 8,50: Clessidra; 
9: Vo’ ed io; 10. Contro'/oce; 
*1: L'egneSo; 11.30: Tu vuo* 
ta l’amer.ca.no; 12.05: Qualche 
pa-ola al g o.-no; 12,30- Una ra- 
g o'.e alla volta; 13,30 Mus.col¬ 
ine.ite; 14.05: Come -vivevamo; 
14.20: Ce poco da r:dcre; 
14.30; P.greco; Tra le 15 c le 
16.30: Grò d'Italia; 15.05 
Success; d ie- . d ogg’ e d 
sempre; 18 30- Velato t- m- 
nor di enn; 30; 19.20: I pro- 
g a;nm. de.la sera; 20.30. Ve- 
•-o'.a. secondo tempo Ita. a-Fe- 
venoo'd. 21.35: lare dall’A al¬ 
la Z; 21,05; Nastroteca d. Ra- 
d ouno; 22.30: G u cap- 
::e Io; 23 Ogg a' Parlamento; 
23.t5: Rad ouno domai; Bucr- 
nanotle dalla Darr« di cuori. 

Radio 2" 

GIORNALE RADIO - O t: 

6.30. 7.30. 8.30. 9.30, 11 30. 

12.30. 13.30. 15.30. 16 30. 

13 30. 19.30. 22.30; 6 Un t - 
tro t, orno. 8.4$ Anteprima d.- 
sco; 9.32; Fra' D.avo o; 10; 


iSTITUTO AUTONOMO ! 
PER LE CASE POPOURI >' 
DELLA PROVINCIA DI ROMA I 

Lungotevere Tor di Nona. 1 ' 
00186 ROMA 

.APP.AIvTO - CONCORSO 

E’ .ndetto -ji) appalto-con- • 
corso per la realizzazirxie '.n ; 
Roma — p ano di Zena n. 46 ! 

• Sp.naceto -- d; tre edifici 
los'.denzteli per un nunoero 
.•ri.iii.Tio d; 257 alloggi per ,- 
un minimo comp’.e.s.sivo d; : 
1.415 vani e delle relative at- ■ 
trezzature, .n conformità dei- ; 
ie .ndicaz.on: e delie prescr:- 
z.icn; contetiute nel relativo ' 
iwndo. pubblicato mediante ! 

e.-ri.'atto avviso .sulla Gaz-zet- , 
ta Ufficiale. 

Il costo ma.s.Simo comples- » 
SIVO a ba-se di appailo è di ! 
D. 5.120 000.000. ! 

De Imprese ohe intendono j 
p.iriec.pare aH’appaito - ccn- 
eorso debbc'io farne doman 
da — cc\i le mtxlahtà preci- 
.sate neU’avvi.so di bando — 
entro 15 giorni dalla pubbli- J 
e.TZtone dell’avviso 5te.sso sul- j 
la Gazzetta Ufficiale. I 

IL PRESIDENTE ! 

(Dott. Girolamo Mareocci) > 


PROGRAMMA CINi- 
MATOCRAFICO 

(Pe ria sola zona di Pa¬ 
lermo) 

TELEGIORNALE 
ESPERIMENTI DI BIO¬ 
LOGIA 

CIRO D'ITALIA 
DEDICATO A GENI¬ 
TORI 
ALBUM 

TELEGIORNALE 
TC 2 DIRETTISSIMA 
L'UOMO DI KIEV 

Film Ragia di JPhn 
Frankenhc.mer. Inter¬ 
preti: A.an Bates. Dirk 
Boga.'de, Hugh Griffith 

TELEGIORNALE 


Sp'c'a.e GR 2; 10.12: Sa.a F; 
11,32; I bamb n; s; escollano; 
tt.56. Calicò» per tut;.: 12 • 
10; Trasm ss on. rag.onali; 12 
e 45. Rad a I.bera; 13.40: Ro¬ 
manza; 15 T.if, 15.45. Qui 
Rad.oduc; 17,30: Spcc.alc GR 
2: 17,55: Fole e non folk; 

IS.33: G ro d'Ita: 18.38: Ra 

dodisco?cc3; 19.50: Superso- 
nic; 21: Beethoven l'uomo. i'»f* 
l.sra; 22.20' Panorama P9*!«- 
mentare; 22.45: D sco fo.'unì. 


Radio V 


giornale radio - O-e: 

6 45, 7.45. 10.45. 12.45. 

13.45. 18.45. 20.4. 23: B 

Oudt d era Rad o!-c; 8.45. 

Succede in Ita a; 9- P.ccolo 
ca-.certo; 9.40. Perché e ps - 
ca.nal.s ; 10,55 Onfr stira: 11 
e 40 Sette g'o-ni teatro: 1 1.55 
Come e perché; 12.tO- Lo-ig 
p'ay.ng; 12.45: Succede in Ita 
la: 13; Disco c uh; 14: Ded- 
cjto i; 15,15 GR 3 cuituri; 
15.30 Un certo discorso; 17. 
r monologo; 17.30. Spar'o 
tre; 18.15; Jazz giorna'e: 19 « 
15: Concerto de.la sera; 20. 
Pranzo a .e otto: 21: Infe-pr* 
t- a co-.f-onto; 22 Pe-ché la 
ps co3-:c s. 22 20 Mjs citti 
an d'oggi. 


VACANZE LIETE 


RICCIDNE • HOTEL PENSIONI 
CLELIA • V a.a S. Martino, 6B 
Tel. 0541/41494 (abil. Tcia- 
fono 600442) v.cinissima ip.ag- 
g'a - conforta ■ ottima cuci¬ 
na • camere con/senza dxcia - 
WC bi.coni - Bassa 6.000/7.000 
Media 7.000/8.000 - Alla 9.000 
10.000 - rutto campraso sneno 
cabine - Interpellateci • Direzio¬ 
ne propria. (19) 

VISERBA RIMINI - HDTEL KAMI' 
BA - Te!. 0541/738387, 30 i«. 
mare, mpderno. ca.mcre docc.a, 
WC.. balcone, garage cope.'to. 
tranquillo. Magg.o 6.200; Gita- 
g.no e Settembre 6.700; Luglio 
7.400/8.200; 1-21/8 9.500, tuf¬ 
fo compreso anche IVA. Diro- 
z.one propria. (30) 

RIMINI • HOTEL GALLES - Tal. 
0541/81025 - Viale Regina Sie¬ 
na 1 79 - Ca.mere servizi, balcone 
sul mare. Giugno 5 800. Luglio. 
Agosto ritcroellaTeci (148) 

HOTEL GALLIA - VALVERDE, CE¬ 
SENATICO - Tel. 0547.'86312 • 
Modera.ss.ma p.scina. Offerta so*- 
caie dal 10^6 ai 24-6 L. 8 200 
IVA compresa. 50 m. mare - 
ogni conforts - Menù a sceita • 
torti sconti bambini. Interpei- 
lateci. (157) 

HOTEL BRASILIA - RIMIMI • Te¬ 
lefono OS4I/8019S. Vicinissima 
mare. Ambiente riscaldate. Mag¬ 
gio-giugno D 6500 pensione 
completa. PrtnorataVìI (13) 





























PAG. 8 / roma - regione 


l'Unità / martedì 31 maggio 1977 


Appello della consulta femminile 

Le donne della 
VI circoscrizione 
dicono «no» 
alla violenza 

Approvato dal consiglio il regolamento del 
nuovo organismo - Forte impegno unitario 


L’INCONTRO POPOLARE AL SUPERCINEMA 


La consulta femminile della VI circoscrizione è già al 
lavoro da tempo. Ma ieri sera il consiglio ne ha approvalo 
Il regolamento, l'ha, come si dice, : istituzionalizzata ». E il 

primo jitlo politico del nuovo orjiani.smo — di cui fanno parte 
ben 12 {'ruppi e organiz/a/ioni femminili e feiiui>inisle, pre¬ 
senti nel territorio -- è st-ato particolarmente significativo; 

_ _ un appello a tuttt* h* donne, 

I ~ I' alle forze |«)!itiche democra- 

■ GIOVEDÌ' ATTIVO ' ^ tiche. ai sindacati [»erché si 
• (:TPAnpniMAPIO i i ■‘^'iluppi un forte momento di 
i ' Hiobilitazione unit.u io c di 

SUL TESSERAMENTO i j massa contro la violenza e 
i CON CERVETTI ) ! re\ersione. (x-r lo .s\ ilup[X). 

1 . . ! ' delle lilx-rtà deiiux^ratiche. 

! K convocata per doma- i i 

' n. fiiattma alle 10 la ri- j L motivo de. i^c.-iio e lo 

! mone delle segreterie di l ^^tesso appello a .spiegarlo. La 

I zona. Per giovedì, alle ore ! . ccndizione -- è scritto tiel do- 

18. in Federazione è ;n 
<letto l'altr.o straordinario 


cumenio -- iiercliè .si affer- 
m.no nuovi valori di .-^nlina- 


dei .segretari di sezione, dei j rietà tra le ma.'.,'>e femmi- 



Di questo passo le fobbriche tra 10 anni sarebbero deserte 

Ogni anno 500 posti 
di lavoro in meno 
nel settore chimico 

Le più colpite sono le donne — Oggi mancherà il latte della 
Centrale — Domani assemblea aperta alla Fiat di Grottarossa 

Anche se non in modo appariscente il processo di espulsione degli operai dalle industrie 
chimiche è costante: soltanto nelle ultime settimane più di 60 lavoratori sono stati licen¬ 
ziati. E l'attacco all'occupazione in questo settore si manifesta anche in altri modi. Nell'ul 

timii mulo il mancato riinp:a//o del «lurnovcr'i ha jxirtato alla [vrdila d; oltre ómi jxisti 


(li lavoro. \iai è un dato da jkx-o conto .^e si calcola clic in tutta 


pi lU IIK l.l 


SCtttVC 


chimico impiega ixico più di 8 mila OfX'rai. .Ad e.s.scrc colpiti, c facile capirlo, .sono proprio 
. ticiton più dcix>'.i dc.ia ma j 


rc^[X)n.sabili di organizza¬ 
zione. di amminiiitrazione 
c femminili. Ail ordine dei 
g.orno, « Impegno .straor 
dinario per Io .iViiuppo del 
parlilo-». Relatore Franco 
ftcrvi, della .segreteria del 
■a Federazione. Conclude 
Ciianni Cervelli, della se¬ 
greteria nazionale del PCI. 


ELETTI I SEGRETARI 
DI 6 ZONE DEL PCI 
AL TERMINE 
DELLE CONFERENZE 


Si sono c(jnclu.se tra sa- * 


I mi; e avanzi una diver.sa vi- 
' sione del ruolo e della collo- 
, ('azione dell.t donna come 
I protag(;n;-.ta de: proces.si d; 
j ;'mnovaimnto sociali e c.vili 
’ e Cile s; ri.ìtabili.sca nella c;t- 
tà un -.ereno clima di paric- 
. cipazi(.ne e di dibattito, oggi 
. minaccialo da nuove loiine 
! dì violenza e di pievarica- 
i zione. a L'aitacco portato cc»i- 
i tro le istituzioni -- spiega 
; Luciana Ciuiducci. rappre.sen- 
' tante de! movimento femmi- 
1 mie denioc;-.,-.:iano nella cc«i- 
! .lUlta --co!pi.SCO prima di tilt- 
: to le conquiste dei soggetti 
! s(K-lali più deboli. !e donne, 1 
i giovani. 1 disoccupati, gli 


emarginali. K' per que.sto ctie 


baio e domenica, conie e | ji ^jQjtro no alla violenza è 
nolo. 6 conleienze di zona j un'iniziativa tesa a di- 

del PCI; altre 4 si erano j fendere, i diritti che il movi- 
.svolte la .settimana prece- : milito demexTat ico ha co*!- 


nece.ssita d. una .-)\oit.i poiitic.i. lo 
impegno elei i omii:i..i;. ix-r lar ava.i 
za;e ; p;u amp; prore.-,-,; u;u'a:;, !)‘r 
dare a! Paese ia nu'i'za d.ie/.one pii; 
t.ca tl; cu. ha b..-,ognu. !on;l.it;i .■^uii'- 
uniia (1. 'Ut;-.- le gia.id; lo;/e jxip.iLii'.. 
Q'acat.. a.s.-,;e!ne .i .-:- (l’.i-'. t ;o.i. delia d; 
lesa (Ì(-;;'or(i.ne p.iiiiiia o «■ delie i.s‘. 
tu/.ion; (ieinocra; eie-. ; :e:n. elle ilari.io 
segn;iio r.nctintro poiiolaie .ivolio.-,! 
domemea ai Supi'i- in-.'ma. ciin ia [i.ir 
lei'ipazione dei coinpig.to .-\ltr*‘do Rei- 
ciilin. dt-Ua n.re.z;oiU' del p.irt;to c d. 
rettore deirt.'/i.'/u. .Alia ma!i;fe.sta./;one. 
Cile er.i .-.tata ;nda"a d.iiia Fodera/.o 
ne. iianno pr(».-,o p.i;'e c-'ntai.iia d; ia- 
vorator;. giovan;. do.in-.' 

.-\iia pre.s;<Unza. assieme ai coni’,la 
gno Reichlm, sono s'at. cintniai; L'.i; 
g; Pct :'o.=p11:. memliro doli i Il.'.'e/ione 


d*’l pai' .to e .so-gie'-.i; ;o !'eg;ona!e: Pao¬ 
lo Cidi;, .segretario delia Federazione 
roin.ini. Mcai./.io Ferrara, pre.sidente 
del.a g.'.tnia regioti.tie; ; cap.grupiKi 
.r.ia P..'(;ia. ni Citnp.dogi.o e a txiìaz- 
/<) \’.i Cn’i.n: Ci.ami; Horg.’ia. A.T.o.-iel- 
lo Fi'oim e M.ir.sa Rodano; ; mem- 
br; delle segreterie del comitato rc-gio- 
nale e delia Federazione. Piero Saiva- 
gni. Fr.nico Cervi. S;ro 'rrezzini. Ro- 
ma.'io Vita’e. Sandro .Morelli; Santino 
P.cciie'ti. segre’ario <l<‘lla C.arnera del 
lavo'.o; Wai’er Veltron; e Corrado Mor 
g.a. del direttivo dfd-a Federazione; 
Ciò! I redo Bettim. segretiario della 
FOCI 

.-^p:•endo l'.nco’itro. ;1 compagno Mo¬ 
relli ha ricordato la lecente sconipar 
.sa d: Cario Salinar:. uli.a cui memoria 
;'a.s.semb!ea ha dedicato un oommos.so 


omaggio o.->r,ervandij un in.nulo d: si- 
ien.-no. Quindi .Moreìi; na liiusirato .e 
grandi imee dei iavoro in » ui è impe¬ 
gnato ni qaesi, gio’ii. li ixirtiio. .su: 
K'm- d-.'!i'ord;ne p.itaiiiico lunziiutto con 
la raccolta deile t.rme in calci» alia 
petizione eontio ia v.oien/.a. elle lia 
già registrato moite c .-'ignitieative ii- 
desKiriii. .sulla .->,tua/.ione p,iiit;ca. sul 
rallorzamento deli.i organi/già/.ione d-.-r 
com’.imst!. Ha dato ’po. la p.irola ai 
compagno Reiciiim ulei cui rntervi’ii'o 
IO abbiamo pubblicato una s.ntes; le 
rti. li quale lia tra”, ito : nod; delia 
situazione ixil.tica e delia in./.iativa de; 
comumsli. p.ù voi'e interrotto dagl: 
app!au.si deli'as.semli'.ea 

NF.LL.A FOTO ia pl.itea del .SUiX'rc; 
nenia men're para Reiciii n 


nodoi/era. Un esemp.o p.-r tut 
ti' alia Paimoìive. ;n due an¬ 
ni. ie donne occupiUe .»;ono 
pa.-,s.ite da 7(Ki a ineiiii di KK) 

ii I lutiiwni d cono . ia 
voratori - !t'nt(tni> di ntr pus- 
snrr uria ristrutturazione stri 
sitante, clic puntd n s"iohi- 
lit'.iTe te aziende per npro 
dune la pratica del laioro a 
dor’iict 'io. del super sirutta- 
rnento <. 

Per reaii/zare quc.sti obici 
Iier liolihati di Pome/ia. di 
.sinvollarnente .iecoidi e i.re- 
.s<- f .->einl)r.(n(> r.'.cur.irit'. in 
che degli appelli del ministero 
de! La'coi'o F' il c.i.so della 
« Liopi'odott 1 ». una fiili'ui Ha 
Ilei' iioliliati d; Pomei.i, or 
pii>p,’';età di Ful\i() Hr.u'cj. 
che tra 1 a.tio e presi. le:ite 
der.'.-X.ssfx'himiea ( r.-\ss(X'ia- 
/li Ile padronale del set¬ 
tore». Iti questa a/.itiida l'ix'- 
cupazione. .soci lido un accor¬ 
do lirmato iieii tic anni la. 
avrelilx- dovuto i-.iggni.i/ere 
le 280 unità. .Ma per rt'ali/.zsi- 
re (juesto obiettivo mni.i e 
stato fatto, fino ad or<(. di 
{larte de! pi op: iei.ino .-V '.erte 
i piani di ri.siruitur-azione, che 


Esperienza pilota alla V circoscrizione 

Non faranno solo multe 
i «vigili di quartiere» 

Prc.sto il via anche agli itinerari di pu¬ 
lizia in tutte le strade della zona 


I.rt .sede è nuovi.ssinia. Nel 
miKierno palazzo a tre piani 
.sulla 'ribui'tina. nei pre.ssi del 
raccordo anulare, ciie la vec 
dira amili.m.sirazrone coma 
ìiale comprò al pre/./xi di oi 
tre tre miliardi o mezzo, per¬ 


si è lermati al seuipiiv-p o.is- 
sag-’.o delie con-egric. .t talli 
bi.iie 1 . ii'aiiioi,) li: protoeoUo 
■siiiie praticii-', a l.ir fu.i.’iona- 
re alla beiu» e nu»-gl!o l.t inac- 
ciiina <uii:ii.n..-'’:'.ii.\,i .Se.’'v.zl 
decentiat; .sign» : ie;uio un 


iasciarlo jioi anni e Hiini inu ' nuovo modo d: t'.s.-,ere it.l; ai 


tilizzxito. lien ottanta stanze 
.sono destinate alia V ciiio- 
.scrizione, a A" poco più di li¬ 
na settimana che ei sianio 
trasferiti -- dire l'agpiurilo 
dei sirtdaeo. (ìennaro I.upez 
-- la sisteniazione degli u.lfiet 


prevedevano investiuit uti piu' | arieora deve essere eomp’eta 


dente. Al termine dei lavori, 
ogni zona lia eletto il nuovo 
direttivo e il segretario. 


qUi.'tato in questi aivii ». 
Questo documetito -- 


d^C^ zo;ia- Est : vìml e"ere Z 

ha nominato alla carica di ^ jj"sio formale VuoIe'’%egn‘»- 
fiegretano U compagno Vii- I ^ ^ 


1 c..a I un concreto impegno per 

Proretlr li’ CivUat'^fhia battere ogni te«itativo di far 

arretrare le nostre ccnquì- 


Oiovanni Magnolini; la Ca: i 

ber ivi ^Arnbrog’o soera- ^la ‘ ^ aspetto 

rJa ' s^.ulro FdalK’ Più generale violenza. 

li.oL, Sandro Filabozzi. [ comune come di 

_____— , quella politica». 

i Li' consulta femminile del- 
PER I TRAGHETTI DIRETTI ! I-.I vi circo.scri/.ione è la pri- 
IN SARDEGNA i “ diventare un «organo 


IN SARDEGNA i “ diventare un «organo 

iM/-csMTDr\ IIOC'CKITC .ufficiale», una artico’a/.icne 

INCONTRO URGENTE consiglio. «Era un atto 

REGIONE-GOVERNO i dovero.so - ciiiarisce l’ag- 

, . .. .. ' giunto del sindaco Angelo 

•Anche que.slaiino i! nsciito i — <-i,o j^cn solo cor- 

rhc il .servizio dei traghetti i ri.^ponde allo .spirito della 

Civiiavei’chia Sardegna i ]egìie regicoale, ina che tieiio 

non regga all'urto della sta- i del grande lavoro ciie 

gtoìie e.stiva è tutt'altro che . fj., opig anno gruppi fem- 


Scritte fasciste sono state tracciate sui muri del liceo scientifico 

Devastati dai tepp isti a Monteverde 
il Kennedy e una scuola elementare 

Mes.si a socppiadro nell’istituto di via Manassei rambiilatorio, la mensa e la 
direzione - Non si esclude l’ipotesi di un tentativo di furto andato a vuoto 


K'oiigiurato. Per que.sto moti¬ 
vo ra.s.se.s.sore regionale al 


minili e organizzazioni diver¬ 
se comnicno in questo cani- 


'rra.siiorii. Alberto Di Segni. ; „ «{,, p,-oi)!fmi deiroccu- 

h.a chiesto un incontro iirgen- ] p,.,zicxie loltre il 13 per ceti¬ 
le con il ministro Ruffini e i deile donne nella VI cir¬ 

coli 1 direttori generali delle | m.^crizirtie si adattano ad 
Ferrovie dello Stato e del ,;,j lavoro mal retribuito, a 
coordinamento del ministero. ; doni;( ilio, privo di qualsiasi 

; a.ssl.-itenzH I. dei ccnsultori, 

E , j, ! dei .--‘•rvi/.i sociali, della parte- 

ì rfldiCSil i el|^<!^lcnc alla vita democra- 

■ luuivuii , ^ '.aggiunta una im- 

y j portante e significativa enn- 

S 6 rV 0 ll 0 a ! vergenza, pure tra forze di 

j i-piiazione diver.sa. 

I ( Per noi l’approvaz.ictie del 
/ radicali hanno tappezzata j regolamento — dice ia com- 
la città con un altro manife- i pagna Maria Ltx’he rappre- 

sto che dice: «Contro la vio- 1 setitante de! PCI — è un atto 

!e:iz-a ie [letizion: non servo- 1 impcrtante. ci ccn.sente d: in¬ 
no. Firma per gli otto refe- : lervetiire con maggiore "au- 


E i radicali 
servono? 

/ radicali hanno tappezzata 


no. Firma per gli otto refe- : lervetiire con maggiore "au- 
rendtim ». L allusione, è ov- i jr.rirà" sui problemi che ci 
t tn. e alla petizione popolare ■ ,^dano direttamcfite e 
lanciata dal P( l in (illesa del- . ^;and: temi da cu. 

lordine democratico contro la dim-ndono le condizioni di la 
quale PannelUi moie eriden- . . j ^ 

temente scendere in guerra. '-L' rt' ognuna d. 

pro/Hjrtendone apertamente il i r'Oi ». «Dal cenfrento c.ie po- 
boieottaggio ri nome della j irà svolgersi nella cotisuita 


« non vroleriza ». 


dice .Anna Maria Lo Co¬ 


ll tatto e che il gran leader , co. del gruppo parrocchiale 
radicale, in materia, farebbe \ della V prefettura — potrai! 


l'iegho a noti aprire più boc- | emergere soluzioni più 
ca. .derive SUI suoi manifesti i -forti" ai no.stri problemi. 

i p-'-pr» ■ 

il 12 maggio, a gli autonomi si . f*- oontr.but. e indicazioni 

Sono comportati m mc>do stu- i oiversi ». La volontà di tutte 
pendo >■ e aaaiunge. alla TV. i le compcnenti della consulta. 
r’ie „ ; jwliziott; .voiio lup; •' comunque, è quella di non 
Mon sono solo invettive di un i rir.v'hiuder.si neH’amhito ri- 
giullare sfiatalo, non sono so- ! .stretto d; Uno « sjiecifico > 
lo bugie: sono manovre ir- ; femminile. I problemi delle 
resp,yr:sabili e pericolose. La ' rionn.e — è crnsanevolez/a 
riotnanda e: contro la iiolen- j comune — investono tutta la 
za. servono t radicali? i soc età. 


Due banditi ieri pomeriggio in via del Corso 

Rotta la vetrina rubano 
gioielii per 40 milioni 

Sono fuggiti su una moto — Falsi spedi¬ 
zionieri rapinano pellicce a Monte Mario 

In pieno centro, .sotto uh (xclu d. decine di pa.'..'.anti. haii 
no fr.icassato la vetrina d; una gioielleria e s: sono 'nip.idro- 
niti di preziosi per un valore di 40 milioni. Poi sono fuggiti 
a bordo di una grossa moto facendo perdere le loro inicce 
alle numero.se auto della polizia clic pre.sidiavaiio la l'ona e 
die si erano lanciate aU'insesruimenio. 

Teatro del clamoro.so furto è stata, ier: pomerìggio alle 
16.4.4. via del Co».so II negozio preso di mua dai b.inditi. due 
giovani uno dei quali d: colore, è quello di Enzo Bu/.zetli che 
si trova all'angolo con via Frati ina. Da pochi minuti (il ne¬ 
gozio aveva rtppeiia riaperto» le vetrine erano state riempite 
di preziosr: orologi d'oro, collane, anelli con brillanti. 

Imiirovvi.-iamcnie. d.iv.niti alla gioielleria si è fermata una 
moto di gros.s.i ciLndiMia. una « Kauasaki >' rosso scuro tar¬ 
gata Roma 3.140)0, Nessuno del p.issanti ha^ààkUto il tempo di 
realizzare quello che st.»va per accadere. Uno dei due giova¬ 
ni è rimasto alia guida deil.i moto tenendo il motore acco.so. 
l'altro, quello di colo»-»», ne e di.sceso e avvicinatosi al cristalio 
della vetrina l'ha colpito violentemente con un grosso mar¬ 
tello. Subito dopo ha allungato il br.accio e ha arraffato in 
tutta fretta tutti i giniell; die gli --ono capitati a tiro. 

Un passante ha Tent.ito di avvicinarsi ma è stato tenuto 
a distanza dal complice 

Un'altra impre.'a b.ind.tesca. che iia frattato ai suoi auto 
ri diversi milioni, è .st.!ia compiuta ridia mattrn.ita ;n un la 
Iioratorio di peiiicceri.j d. v;a Dciia Mandola Ì.'W, a Monte 
Mano. I b.inditi - - tr'c -- sono entrati nel laboratorio -ndos- 
sando rama i blu siniil: a quell; usati dagl; spcdiz.on eri. Do 
po aver immoliii.zzato ;ì figlio del trtol.ire. M.assimo Procon.o 
d: 19 antir. s; sono rnipo.-se.ssa"; d. tu'te le pellicce die erano 
nel laboratorio. 


Incursioni teppistiche, ma 
« firmale >• da; fa.scisi;. l'altra 
notte ;n due .scuole d: .Monte 
verci.-: l'elementare «Victor 
Hugo Giroiamt - d; v:a C is - 
miro Manassei luna traversa 
di via dei Col’.: Poi tin ps. • e 
li liceo sereni if.co »• Kenne- 
, dv » ;n v;a Nic ola F.ibr:/,; 

-suile pctidrc; del CLanicoIo. 
I Nella elementare di v;a -Ma- 
; na-ssei ; vandali hanno grave- 
; mento danneggiato supp^Hci- 
[ t:’; o altro materiale conser 
vaio nella sala mensa, ne'la 
I direzione .scolastica e lidio 
' ambulatorio medico. Pr.nia 
d- foggile hanno traccialo sui 
muri .scritte provoc.itorie co¬ 
me '< spe.sa proletaria » " .flot¬ 
ta a- eapilalisino nero--. T’Jt- 
tavia !a polizia nc«i Iia esclu- 
-so l'ipotesi che a compiere 
ia vergogno.sa bravata si.a sta¬ 
ta uii.i banda di ladruncoli 
Una san.idraccia fa.sci.sta. 
come abbiamo detto, ha inve¬ 
ce « firmato »■ rincur.sione al 
•I Kennedy ■. Quanc'»» ier: mat 
t.na i b.de'.l: hanno aperto ìa 
.-'Ciiola h.iiino trovato le para¬ 
ti deir.sti'uto in ogni piano, ir. 
gran parte imbrattate con 
scritte ignobili inneggianti al 
nazismo c rigonlie d. insù'*; 
contro ; movimenti femmini- 
st;. Qualcuna giungeva a e- 
saltare i'as-vissmio d; Rosa- 
r a Lopez, giovane ciie d'ue 
anni fa, dopo essere stata .se- 
viz .ita p^r diverge ore con 
Dona'dl.t Co’.as.in* i in una 
v.i'.i dei C.rceo. tu u.'c..'.! da; 
l.i.-c..'t; Izzo. Guido e Gii..'a 
‘quest'ultimo fatfera iati 
ta nte ». 

E’ evidente ciie i’oh.ettivo 
de. fas.'.-t. c q'-ielio ri. creare 
TMura. non s,-,;o neii'ist.tuto 


ma in un quartiere. Monte¬ 
verde. Cile iia v:.s.bUto p.ù voi 
te. in questo (leriodo. giorni 
di tensione, E proprio ieri 
mattina, ancora, un anonimo 
ila ie!e/^)^-> al centralino 
della .scuola annunciando per 
ie 11.30 "e.-ijilosione di un or¬ 
digno . Le :ez:on; sono .state 
sospc.se per due ore c anche 
.se la telefonata .si e rivelata 
un falso allarme è evideire 
che è servita a far crescere 
la tensione già sti.scirata ne!!’ 
istituto dalia scoperta delie 
ignobili scritte fa.sciste. 

Anche gli atti di vandail- 
smo co.mii.ut i nelia si-unla ele- 
ment.are Victor Hugo Girnla- 
rni - sono stati scoperti da! 
birieiii ier: mat'ma. verso le 
7.30. al momento cleli'apcrtu 
ra dell'rstituto. Le deva.stazio- 
n: m.iggior; erano .state com¬ 
piute nella stan/gi de’ia d..''e 
zione scolastica, ne’la men.-'a 
e ncli'ambiilatorio Diversi ta¬ 
voli e ^(-die erano stati di- 
-Strutti. c'»ipiK*rtu'tp. su: pavi¬ 
mento. fogli d: ('.irta e vetri 
and.it; in franlum:. 

Gl; .agcn’i dei commissar;.'!- 
to Monteverde e deila polizia 
scientifica ii.inno accertato 
Cile ! teppisti avevano tenta 
'o di forzare, -len/a perf) r u 
scirci- i'.armadio ciie custodi¬ 
sce ; fondi della srtiol.i. Inni 
tre d.iiia dispensa dclhi men- 
.sa mancavano diver.se prov- 
v.st'». E’ jx-r que-,Io motivo 
c;ie nnrr e -'ata es’, iu--a i';po- 
te.'. cric rmcursiotic .sia stata 
i>iK-ra de; iadriincoii. <'iie. de¬ 
lusi per li magro bottino s. 
sono abb.i.udonat; a; gesti (’• 
vandalistno i.^acciando in p.ù 
le -crii te provoca tor.e .su. 
muri. 


Un vìgile notturno di 33 anni Ieri sera a Primavolle 


Lo ho assicurato Di Segni, ossessore regionale ai trasporti 


Ferisce gravemente la moglie Finirà entro il dicembre 78 
perché vuole abbandonarlo la lunga attesa per il metrò 


Un nuli.lido <» 8l)0 niilioni. .-,.» | 

no rimasti lett)‘ra morta. Kp 
pure nella tribbi tea di nuovi i 
(x'L'upati c'e urgente bisogno. | 
Per riparale i !ie(iiienti gna- 1 
-sti ai nui('(.innari, iiif.itl:. la | 
.società deve ricorrere a ditte 
apjiaitat 1 li 1 con nn ingt’rue. 
quanto nigiastiiiialo. .■,pr--eo 
di denaro. Per ^o.-ltcnet'•• .a 
vertenzii gli operai da moiti 
glorili stanno p.ci liett.nnlo m 
stabilimento. Finora, però, ni i 
.società .-^i e nli'utata di ria j 
prire le trattative. ' 

La óitua/ione non è migliori* j 
alla « IFI »>. all-.i „ Covalea >. ; 
ilia « Roman P!a.-,i!t' -, dl.i ; 
«Liquigas» e alla «Gicmme». ’ 
Il ea.^o piu grave «' (juelio | 
della « Ifoman Pla.stie » di Po < 
inezia, una delle aziende più 1 
importanti del st'ttore ('tìinn- | 
co. dove la direzione ha ni'*- 
.sentalo iin piano di ri.str'.ii’u- 
razione ciit* prevedi* il liccn- ' 
ziamenlo di metà del perso ' 
naie. Questa (xilitica di dra- [ 
■slica ridn/.ioiK* d*-i livelli r»i 
oecnpazione s: accornp.igna [ 
-spe.sso ad atteggiamenti di 
jirovocazrone nei eonfronti > 
delle organizzazioni .sindacali. 1 
.-Mia ' Hioriif'd:»'.» ’ . iit' i' fs.'iii ■ 
pio. la direzio/it' ’ctit.i rii e- i 
I marginare il con-igno d; lai) [ 
I brica. Irmitaridoiie !’at,tiv; I 
' K' i! caso anciie d(‘lia . P.il i 
: inolivi* ' dove un gniiipo di i 
I deleg.iti sindac.d: e .-vtato (l(* ! 

nniii'iato pt*r aver organiz¬ 
zato uno .-('loix-ro. Di troire ; 
a qu(‘st.» .sitinizioni* la Fnlc 1 
provinciale iia invitali) inni j 
I i lavoratori ad estendere la ; 
, mobilitazione. Le iniziative | 
già in cantiere sono niim.*.'o- j 
.se PtT <- 11 .ire solo le pni 'ui ; 
portanti, lieordianio lo scio- | 
1 lx*ro generale della catego t 
' na a Pomezia. indetto pi'r j 
' le prossime .settimane, e .a i 
conferen/a d: proriiirrone del I 
settore farmaceutico nella zo- ' 
na Tiliintiii.t. ' 

ALLMEN TARISTI - O/gi n.»:! I 
SI troverà il latte della Con j 
trali- nei punti di rivendi’.». ! 
I di;K*ndeni: dcir;izien-da co , 
mnnaic. inLitu, cntraiio ni , 
sciopero per .sollecitare il rin- ' 
novo del contralto nazionaie ! 
di lavoro. L'a.stensione durerà | 
24 ore. Lo ha dccLso la fede- 1 
razione CGILCISL-UIL dopo i 
la rottura delle trattative io.’! ; 
la Confindu-stria a! min i.stei'o I 
del Lavoro. i 

FI.AT — Occupazione, tn j 
vestimenti, organizzazione del ' 
lavoro e diritti sindacali; so- , 
no i te.mi posti a! ce;itr.s .iel¬ 
le vertenze che le organizza | 
zioni sindacai: h.inno .ip.-rio , 
nei grandi sjuppi indiLstriah | 
Se ne parlerà domani m.c: 
no. a partire dalle 9. in un»! 
a.sìembiea nello stab;liinen:o 
della Fiat a Grottaro.->.sa. .Ai 
rincontro hanno già da*o la \ 
propria adesiorre tutte le for- ; 
ze politiche demoriatirhc e- i 
gl: enti locali. Fra gii altri ; 
prenderanno ia poroia .Mau [ 
rizio Ferrara, pre.sidente del 
la Regione. l or.orevole Fran i 
co Ottaviano, per il PCI, Emi- » 
!:o Tedeschi per ;l PSI. Pre ; 
Irò Castorina per i! PRI. F'a- i 
brizio Morosani; per i! PSDI. I 
Ivano D; Cerbo, per il PdUP ! 
e Corrado Bernardo, per la | 
DC. i 


tu. .4 piazza Sante Bargellini, 
dove eravamo prima, titm 
entravamo davvero ptù *. 11 
decentramento de; .^ervi/.; va 
avanti e in iiocbi mesi perso¬ 
nale. tecnici operai, vigili e 


cittadini, lina diversa ■< fi!o?) 0 - 
Ir.t ' iH*r co,-,! dii)-, ncli'eiga 
lizzare e di.'tr.bu.re ;I lavoro 
degli addetti 

Sarà proi)i io qui a .San 
Ba.iilio. a Por'toiiaccio. a Pie 
tralata. in tutti (luartieri e le 
Ixirgate dell.i en'co.-criz'.one 
che d.il me.^e iiro.-.'-nm p.irtl 
ranno in via detnntiva ledile 
esperienze • pilota del v.glie 
di tiiiariu'i'e e licgli itniL'r.iri 
d; j)ul;/;.i i!>?n 14» ilei' stri¬ 
gliare a tondo, con rutilizza 


;m()iegati hanno lasciato il j /ione d»'i nie/.z: mei-canici. le 
Campidoglio i)er andari* ;i ia- i v;e cittadme La l.is<* opei-.it» 


vorare nel « territorio >*. Un 
piccola rivoluzione, che lia 
presentato non pix-lii proble¬ 
mi. compre.so quello deilo 
spazio per accogliere ; nuovi 
arrivati. 

Ma alia V clrcoscn/ione — 
come in molte altre — non ci 


! Venerdì l'incontro 
I tra i partiti 
della maggioranza 
I regionale e la DC ' 

• Si terrà venerdì rmconir'o j 
I tra 1 partiti della maggiorali i 
1 zui regionale e la DC per di- i 
1 .-,('111 ere sui punti della propo ' 


va e .stata jirei-eduta nei mesi 
scor.si da incollili, nunioii;. 

cspcrimenli ". seguiti con 
curiosità e interiv-sc dai cit 
tarimi 

Ormai et s:a<’to -- diie 
Bernardini» Ma.s.sinii. uno dei 
122 vig'.l! ui'b.uii in servizio 
p:' 0 .s.so ia \' ciri'O.M'ri/'.o.’.c — 
dal primo giiig'to non saran¬ 
no più dei "pceettari" 11 ” 

. peccitaro '. il viglio chi* .si 
limitava per ore a! solo lavo¬ 
ro di multale 1 (* auto in sosta 
vietata, sarà sostttmio d.t una 
nuova ligura nn.a guardia 
niuiiiciiTale caiirui* di far 
fronte a tut’r t (oniinti 'non 
(lochi né irrilevanti» del 
l)ro()rio istituto t’iaii'lità. 
certo, ma anche consiglio, 
anno, collaiiora/roiie con i 
cittadini nei delicati settori 
del cnnimcr'c.o. delle licenze 
ediliie. delle pratiche di ogni 
giorno. «/,» nostra -ola 


w..... giorno. u La nostra -ma 

sta di ! preoccupazione -- aggiunge 

'*‘*.^LI. PSl. I .SDl ; ajovijop ■■vigile.s.-‘«i". do 


avanzala da PCI. PSI. PSDI 
e PRI. La riunione segue al¬ 
tri due incontri tra la DC e 


nuda Porqueddu. arrivata tn 
sieiiie ad altre otto eolleghe 


i la eo.ilizione. tenuti nelle set- | 'a,,., v’ con ie nuove leve 
I limane .sror.se. nel corso dei , y, c-vverc comp-etamente 

qual; si è registnila una con i pronte al ioni pilo che vi ut 
i vergenza si'gnifiealiva tra i : lande .». 

i cinque partiti sui metodi e ' Por questo, per nqualificare 

j gli obiettivi del confronto. J u,, 'me.stiere iniiioriante per 

La nuova riunione, che .ser- ! vita deìln . itta, sono pre- 

I vira ad esaminare nel detta j visti corsi di aggiornamc.ito 


•glio la propo.sta di inte.sa. i del personale. .Ma .-^ara l’esiie 


avrebbe dovuto svolgersi rio- 
man. F,' stata rinviata a ve- 
nerdi jier consentire a tutti 
i partiti, m particolare ai so 
cialisti. di riunire i propri or 
gallismi dirigenti e fare il 
punto sull.T situazione. Il co¬ 
mitato regionale del PSI 
che in questa fase è privo d: 
segreteria e di maggioranz;i 


rieii/a a contati') con 1 .» gente 
a {ormare davvero il vigile di 
quartiere. I! territorio clr 
co.scri/ionale è st-«to diviso i-'! 
dieci .settori. Ogni gni|)i)o ci 
rester.à .sci - t>ette mtvsi. un 
poTKxio sufficiente per .im- 
bieniarsi, per conoscere chi 
ci abita, (ier farsi cono.sccre. 

Anche li vecchio assillo d ■; 


— è convocato, a quanto si è { la pulì/.a delle .-tr.ade sta pe." 
appreso, per giovedì. D.i que- ! e.s.sere risolto dalla V errco 
.-•ta riunione potrebbe venir i .scrizione con .sfr’ument: nuo- 
fuori un nuovo gruppo dir:- j v: Due au’o .spazzalr.rr. du" 
gente, che sarà incaricato di .•fliobotti e una pala mcn-a 
condurre, a.ssiome agli altri ! nica percorreranno a turno 
partiti che sostengono la j tutte le .strad*- della zona, per 
giunta, le trattative con la ' arrivare li dove la .-cn;),i c.ei 


DC e gli altri gruppi dell’op- 
posizione democratica. 


.o <: ,-[>;i/ 7 ;no •> iio.i e ni gra 
di p'j'.rre. 



Le ha sparato contro l'intero caricatore della pistola - Stama¬ 
ne avrebbero dovuto presentarsi al giudice per la separazione 


Un convegno organizzato dall'ACOTRAL presso la Fiera di Roma 
Sono passati ormai 13 anni dalla stesura del primo progetto 


H.! sjKir.ito contro ia mo 
glie tutti 1 colpi delia sua 
pistola d'ordmanza: non sop 
p»!rta\a l'rde.i che la donna 
Io Ia.s<iasso ed era in preda 
a un furore cieco. .Autore del 
tentato uxoricidio è un vigi 
io notturno. Alfredo Porucca. 
d; Tf anni, l-i magl'.e, Luana 
Salvati. 21 anni, si trova ora 
in gravi condizioni al poi: 
clinico (ìemeil;. dove i me¬ 
dici .-tanni! tentando di strap 
parla alla morte. I.a trago 
dia è avvenuta ieri sera piK'o 
diipo le 10 a Pr.mavalle. dme 
la C(!pp;a abita in vra Pa¬ 
squale II luna strada che 
collega via Bixvea a piazza 
Clemente XI> in un <\>mples 
so di p^ilaz.zine di nuova co 
stRizione. Nella cas.i c’orano 
an.he i duo figlit Mirko di .■) 
anni e .Mascia. di 4. che dor 
niivaix) in un'aitra stanza. 

I due (iroprio st.miane a 
li bero rtovuto prescntar-'i 
dal giudice eiie doveva deci 
dere sulla loro separazione. 
Dopo sei anni di matrimonio 
Is conx'ivenza tra .Alfredo Pe 


Ricca e Luana Salvali era 
fatta impiissihile. I.-. 1 ; era 
.golosissimo e tormentava ìa 
donna con accuse e sv-t n.itc 
continue. Per molto tenip»! 
■ei aveva cereato di indurre 
.1 manto a ragionare, gl: a- 
veva rijx'tuto <!ie i suoi mor- 
lx)Si sospetti non avevano ra 
gione d'es.serc. Ma c«!Ì pas 
sare rie; me-; ie aciu^' rìel- 
ruomo si era;io fatte sempre 
più volente. Qualche tempo 
Ln. ailora, la decisione irre- 
vivabile della donna. Non p> 
tovo continuare così: avreb 
be cliioàto la separazione. 

Ma a qiK'sta pro.spettiva -Al 
fredo PeRK'ca iwn s. era ras 
segnato. Ieri sera, alla vigilia 
dell'app'.intamento con il giu 
d;ce, ha deci-=o di cxvnip ere 
l ultim»! tentai.vo (x-r eonvm 
re Luana a restare con lui. 
S; è avvicinato alla nitxglie, 
ie ha elnc'lo ri; » fare la (va 
(O ». Ma la donna gli ha ri¬ 
sposto clic non ce la faceva 
p.ù. che ogni tentativo di con 
tinuare insieme .sarebbe sta¬ 
to inutile, che le scenate e le 


S‘»;'forenze .-arcb'tK'ro r.prc^t-. 
La )i;.'‘cu.-''^:iini' è diveri.i’a .it 
i'c.-a. s: c i.iita vio-ci.t.i, :r..i 
mente f.uev a preve.i. re i.i 
tragtxl.a. I v ic.ni ii.iiu'.o (x n 
sato che s; trattasse della so 
lita -cenata. 

Mentre i v :c.n; acior-; .--«n.- 
correvano ia mogl:e. liie ix»; 
è stata tra''(»rtata a! vie 
nielli, è uscito. .\ jxkìi. :r.e 
tri da ca<a ha '.ncontr.Uo un 
am.co. Luigi S'-’Iv.igg.. 3 '.t an 
m. < H<» ucci'O ;ii;a mogi.e 
-- gii ha detto — aceonqx! 
gnami alia pi)!;zia >, Insieme 
sono andati i! ct!nim:ssar..i- 
to di Primavaiie. ;n \:a Cr; 
stofani, c q.r. ;I vigile rx>t 
turno si è con-iognato agl: 
agenti. 


Lutto 


E’ morto eie: gioir!; .-c.ir-; 
li compagno .Amido B.!ruff; 
della sez:c»!e S.!i! S.iba L 
compagi!o Barufi; era r.-rrr’to 
o! PCI da! 1943. A; fami¬ 
liari giungano lo frateri!e 
ccfidoglianze della sezione, 
della zona centro 


Ent."c.'-à '.n f'unz.one entro 
1973 1 ) ir.'.e.i a .A ■ dei rv.-ri-o 
d.iil'.An.ìgmii.i .! via Ot’a' ..i- 
l'.o» Lo h.« a-'icura'o ,-'r; 

! in..)"’:!.! ’,',!,s.-e.-c-iOre reg;v).'..i!e 
Di Segr... prendendo ..i .''.‘.io 
ri nel corso d; '.u! con'.ezr.o 
.'. 1 ; pro'cleini del ' '.c.-, xi.:o 
! P'ub'olicr- .« Roin.i e irei 
c.-_'.!n!z.’..t.! (-.vii -ACGTH.M, .ri 
i.t fiera d: Rom.i, ne!'.! z'cr 
i:!'.! dedrc.tta .vl.c q'j-'*— lo.n 
'iel tr.iffiio I lavori aer ’j! 
tinnire i impi-ìiitn » I4 » ..no- 
metri di rot eo iunco !e qu.-h 
correr.! tir, trc;!o og:-.i !)»> -t-- 
toiid.» .-tino .! b,;oi! o.m'o. 

. Scbb’;-:!e e.-i.«to:!’! .ricor.» do- 
\ wnti difficolt.à finanzitne, 

: molti degli ostaroli c.!e per 
i 1.3 anni hanno f.ntto ven!.!re 
' il P. 1 S.SO alla re.ilizzazione rivi- 
. '..1 line-! sono or.! .suDerate, 
e le prospettivo .-.omb.Mno 
- piu oonfo.-t.Hnt; che nei pas- 
; s.ito. 

.Airi:!coiìtro hanno p.irìe-':- 
(lato. as.sieme airas.-ves-vere D‘ 

! .'V'ini. il comp.igno Mic->I,'! 

Lo:nh.!rdi. v icepre.-idenie tU-- 
, ia conimis.sione :ra.-,' 0 orti del- 
I la Regione. Gr.nnpiolo S'Xl.i- 
I no. presidente del oinsor/io 
; dei trasporti e il senatore 


Italo M.idt-n h;. pres.d-:t:e 

de!;-,, 

Una }>arte impt.-rt.mte •'). I 
d;b.«t;:;o s.i e toncentrata 'U-- 
I.! questione dei co-rid-'f! 
' .!(x 1 . <:i rn'f-n-ram.bro ». N> 
ila par .»to in p.!r::eo!ai-e il 
ronip.!gno M;«rierchi S; Tat;-! 

— h.« -mcga'o — d. o.in':; d; 
r.ucni’.). sii. q*:.)!; dovreb-x-*-') 
'ori-itiire 1 -,- lint'c ex'raurin.i- 
ri'-l trasjxirto piibbli.-.). lO-.c 
caie alla perifen.i d-.-ìI.'! erf,! 
::e. pro.--.-i d; -■.!/i‘!n; del ri.r 
tro. 1 si-)teni.ì consentirà agl: 
utenti di r.xgg.ungere -aurd.! 
mente il centro evrt.nido .■'.«-Ilo 
ste<.-o tempo thè le ''orrmre 
.-t.ano co.s’retto ad affront.»»'-^ 
ie difficoltà del già rntas.!to 
: ni f fico cit ladino. Con evi'1-'*n- 
t; b'’nef:ci per i! p ibbli^o -r, 
sp-,!rmo d; temixi» per r.\r<4 
TF3.AL irisrxinnio d; ex’* !". !.! 
r manor logor.vmento dei rr.cr 
zi» e per lo .stes-o Tiiiko 
romano, alleggerito dalla nre- 
.-enza di C)-;iTnrii.a d: a.ito^ 
b'js Uno d. questi nodi è eià 
i.! funzione d.t qualche me.*'e 
all'EUR Fermi e già .si .cono 
vù^ii 1 primi risultati, positivi 
a giudizio di tutti. 

Nel s'uo intervento l's-xses- 


-ore D; S'-gn; n,i .‘-o:to...n-,'.t''o 

riinix-gr.o fl.s.-ur.to ri.*.!,i R:- 

g.one i^cr completare e rende- 
re efficiente la pubblic.zzaz-o 
ne de; 'ra.-porti .•\l Ti.-por’o 
P'jbhlic.! — h.i de;’-! -- -in 
l’iol.) d: prima» inano viene 
a—vf guato dal.o .vte--n ;);.ino 
g*'*r.er!!•■* d: rlu.);.)/) ie !'»''•> 
nomi,! i.tri.-tle, .i-prov.)’!! ■,!! 
ge!!;';a:o ria; r-ms'-g.i.! r-g o*!,! 
le. 

Il ccm.'xign'"» L'i.rb.'ird- .--i 
e .--offermi.ito inveì e -uile riif- 
ncolt.a f;;';,an 7 ;,ir;e ■ ."it 
di fro.nte alla Reg.one e a! 
ic.n.-iorzio de; •iM-p'tr:: Per 
.-upcrarle — ha detto -- non 
f- piu nnv;ah'..e '.'.-itituz-t-ne 
del fcm.do nazionale dei tra 
■snorti. che pni volle I- Re¬ 
gioni hanno .“ollecit.ito al go¬ 
verno 


" DOCUMENTO ARTE » 

Oggi pomer.ggin alle ore 19. 
pre.s.io la .sode dell.i riVi.st.i 
' Documento arte > iv;a del 
Babbuino 164». Valentino Zai- 
rhen presenterà 11 .suo ultimo 
repertorio d; collages, poesie, 
e lettere d'amore- 


ARTI VISIVE — I gravi ri i 
tardi che ipotecano il r.nno i 
vam.ento della Quadriennale | 
e la rri.si che colpisce luti? I 
le forze del lavoro intcllettua 
!e sono state drscu.sse. nei ' 
g.orni .-corsi, durante una a.s j 
semblea indetta dalia federa ; 
zione Lavoratori arti visive • 
della CGIL i; dib.attito. a | 
perioda una relazione di Gru j 
seppe Voltolini, e .stato molto ' 
ampio e articolato. In parti- ! 
colare e stata sottolineata la ! 


OGGI ASSEMBLEA A MONTE ' l'srrjsi--.e grj . e t 
MARIO CON IL COMPAGNO j coife-e.-.*3 
CIOFI -— A Monte Ma-o alle 18 ■ casi. - Fjsvo). COOP 
BSVemblea tjlla *;t-jar ore pollt'ca i SCHIA'ZI ? ? .''0 30 
e 'o'd'ne democratico con il com- ‘ ass?.-)-.!) 03 s' -rc -j'p 

! 033-0 Paolo C oti, seg-etarlo deila j (V. Me.,; -, ). SCAC 

' Fedi-ailone. i TONDO, a ‘a 9 ’-.ì;.-; 

SEZIONE SCUOLA — In fede- ! PSO'ZIMCIA 

1 rai o-.i alle 17 an ,0 conilgl.e.-i i • ’f s;-’3"? E-: v 

- c..-coicr'z o.-ia .. an-.m n snator. e re- j si Ofa.’ a aivemb ta sj 
soonsab . scjo.a de e sei oni de'la I ' va tl ’ 

' cura e de-i orovnca Odg - «D - ' - * ’&uO CD 3 Oc 

' r no allo »fjd.o e p.at.o d ed.1 ila ! *'/, 'J. 

; SCO es: ca -le.Is pro-/,nc a d Roma» I ^ La-c 3 -. LO' 

• (so-.o .n.-.*3*. a pirfec.pa-e : re- » ^ 

' spo-.sab sc-jola de.le seilon.), assen b es a .ta'a 

: con Mo-g B-V.tile-C uH - . I CORSI E SEMINAR 

RIUNIONE PERIMETRAZIONE 1 POLITICI — ..'.tAPIO 
! BORGATE E ABUSIVISMO — Do- ale 17 39 1 .. .> .-‘ 0 - 
[ mani ,n lede.-aiior.e alle 20 (sono '• ■Vii «Ije.-e e p-c 
j .n'ferì a 03-:ec.pi.'e gl sgg unT . ; g-s.-de-jj. -y;»-33 d 

• : cap gruppo. ; compagn. de.le ; r o-e e d p-og-a-n-r 

; com.-T) ss 0.3 urba.n-st ebe e ' »eg-e- j -avere* '’i. > 

: ter d ser ore intereswt ). con ! UNIVERSITARIA - 

Pr SCO Trerr r.-V.ta'e-Fa'om . j s*--re CD A»»iso- - 

SEZIONE FEMMINILE — Do- | . 

! ma-.. In fede-ar or.e al e or# 17. 1 a-', . 5 3 . ' 

; con P Naoo.efa-io. j STICA i c 19 ssse-r 

ATTIVO PROVINCIALE DEL , r ove 

. PERSONALE COMUNISTA DELLA ZONE -- .OZEST 
. SCUOLA — Dornan: .n federar One : RENTI.UA a e tS co 
j a..e ore 17. O d g : «S.tuailone » 3 -. ta X» C-cosc-ro' 
! de.la <e.'tenza s.ndacale deila scuo- ' soo-.seb ;i d sero ? 

! II. per una .n:r.aT v-b oo::t.ca del 1 e del.e cel j.e ^z enda. 

I comun.st. per un .-n gl.oramento ì •CASTELLI*: a SZ*N 
! delle condro.-., de lavoratori de.la | DELLE .V.OLE a e 19. 


c.sigonza d: un raccordo fr.a ! scuo a. per ti- avanrare 


« la funzione della quadrici j 
riale e gli spazi del de- i 
rcnlrnmento Dall'.issf-m. ì 

'o.* .1 .' 0,10 .'.iiuri’c (I*-. [ 

>- propsa-if opc-r.!tiv e .-u..»* 
q.ial. dovrà or.i di.-c'u’crc i 
c, ;!..'atri d..'t-t:;vo de..a fede ■ 
razio.te. 


GIORN.ALK DIT.ALIA -- i 
lut difiKit- verifri/a dei 140 ! 
;.(vorator; dello tlnbilimer.to 
t;pogr.»i;cn .•^'u.ia v;.i Appia. j 
dove -.1 .-lani'p.iva 1 ; (iiormle 1 
rì Italia e .-tata oggetto di u.na j 
'..'.:erro^'rt-g;().'.e pre.-entala a'. •. 
Con--iz.ìO de; m.lrìl.^tn e al . 
:nin.. 3 tro de! Dr.oro d.)i con. ! 
p.igr.i V.ilenz.i e M.tffioiett;. ; 
Nel doc-’um.'rit.'). Ir.) l'altro. 1 
cn:ede - se T. gorerrio 'qua'o i 
ra irianiaiscro a tre posstbi i | 
Soluzioni/ è disponibile ad c- 
sarninare l'ipotest di una uti¬ 
lizzazione dello stabilimento 
nelVarèa del settore pub¬ 
blico ». ‘ 


. cesso d. r torma a per una pos - ! 

T «a conc.us-one del.'anno scola- ) 
I sr.co* (C. .Mo-g a). ! 

ASSEMBLEE — OSTEi>;A NJO 
I ZA , e 20 s-u 3 ro e po t cb j 
I G 3 n$ racusa. TRIONFALE: a e ■ 
i tS s tj»r 3 'e PO. : ca a CC IV.a ' 
rn). NUO'ZA ALESSANDRINA; - 
[ a. e tS d-og» c c=-.dro-e go.a- ' 
. e -IM .Ma a 33 .:-Togl err ). FRAT- 

! lOCCHIE a e 19,30 presso la ( 
; T'ittp- a Sassone p-o er.orre ed-, 
t*t: to sulla Res.sterna TOR LU- ' 


' l'arruar o-.e deg . o- c'‘3 i.jnf de,-a 
j coìfe-e.-r3 su 3 . osp<.'.rt'. M. F a 
. cais. - Fusco). COOP ItiR DE' 
1 SCHIA'ZI 5 ? 30 '•* ser c-e 

* asse.-nb ea s r..rr -r-c jc ' :3 e CC 
j iV. Me..;-,). SCAC MONTERÒ 
! TONDO. 3 ‘a 9 ’-.sì.v.b ;a aocrf 
i «Tu.-e, PRO'ZINCIA r. c 16.30 
i a:?, scr o-e E-: n;: Po-fee 

! d'Ona.' a asse-nb en su .3 s 'urr on* 
i PO f ca e CC lE .’.t*GAS 
' 3 e 15,30 CD 3 Oi- c-sr TELE- 

! FONICI: e ie 17,30 assc-r.o.na a e 
I ser 0 -a La-c 3-. CO'ir ? a IB 
j a 3;--. M .. o ZECCA r' - t5 30 
assen-.b es a Eta'r 'Rjss 
I CORSI E SEMINARI TEORICO- 
j POLITICI — ..'.tARIO ALICATA. 
ale 1739 s.,.* r’o-.-r, * sm •s-I* 
l'Zll «Ije.-* e p-c‘..r-,s deli 
( g-s.-de-rs, -ne-ud d co't-*:ce- 
j r o-e e d p- = -,-a-nvar : -1 de > 
I -asr re • ' ' i.- ' 

; UNIVERSITARIA — A e 2t .r. 
1 ser cr.t CD. Avviso: n - r e da 
[ -espo-.sro -rei reset *-:3 lo e rin- 
. 3 '» a 5 n.:d- s - '9 5''AT'- 

I STJCA- s .0 19 3 s>e-ro ea .3 se 

I r One 

ZONE -- .OZE3T. a LAU- 
j RENTl.NA a e tS cood -.» r.er.to 
S3-. ta XI C-crrsc-ro e cz-, ■ ra- 
I soonsab d sero ? e d c-colo 
I e del.e cel u.e ^z enda. 'G-a- to). 
i •CASTELLI*: a SANTA .VARIA 
I DELLE .MOLE a. e 19.30 cornuto 
I comu-.a e (F-eddai: a TGRVAIA- 
! NICA a: t 19 g'„u..o la.i o par 
) la Festa de.. ' 'U.n ta* co-. Tor 
! Srn Lo-ar.ro, A-dra e Pon-ara 
' «COLLEFERRO* a GENAZ2ANO 
j e'.e 13.30 c-cm-n ss n-.e s’-jttj-a 
de pa-t to (Sa- c"; .. 

F.G.C.I. — MONTE SACRO : 
3 e 15.30 ;'*..o d c.-cc-) Poro- 
■ p.). SAN BASILIO B .e 13 30 
an .0 c -celo tPrcr.b c; . # P.-o- 
( seg-e n FEDERAZIONE a c tS 
a coTi-n ss one stjde-t 'con: u- 
' dera 1 co-noagno G Be't n . se- 


PARA di MENTANA a -t O-e 20 » g-eta- o de.la FGCI -omj-.*; # E 

stt vo p-ob em. santa.-. (Pr.sco- ; convocato pe- domai aie o-e 16 
Roe o) : ne .a SEZIONE SAN LORENZO 

COMITATI DIRETTIVI — NUO 1 l'att .o p- 5 / n; a e d: a FGCI a 
V'A .MAGLIANA a e 19 PONTE ' de; . st-.)dent. un .c-st 3 - da' PCI 


i MILVIO ale o-e 20 tFugnanes). ' sul segue-ile o-d-.e dei g orno 
CASALOTTi a .e 29 LABARO t I) r f ess or.» sj esoc-cira dt - 
I a .e t9. CAPANNELLE ■ al.e 29 • 1' n r at..-o d :ot** de -ro, -nrn'o 
drc''s. PCI-FGCI OUARTO MI ! e de..3 -.ost a o-jr i rror o.ie re • 
ì GLiO a e 20 PORTA MAG- i l'Ui ce.-s ta. 2; c-c3r ora del C -■ 
i GIORE 3 : e 19. I co o FGCI re 'Ji v*-s ‘a '-z sto-a 

I SEZIONI E CELLULE AZIEN- j I compagno A-.ron o Serr.era . coi- 
OALI — INPS DIREZIONE, al.a ; eluderà -1 compag-o Leo Csnul'o. 
16.30 neli'au'a magna confe.-enrt responsab'e del corr tato d. p«r- 
sul tema • Apparecch «ture e ettro- j tito pe- rUn'.e-ita). 
n etta a sistemi nformati-vi», ean 1 RIETI — Alla ora 16 tssatnbtcì 


n etta a sistemi nformati-vi». ean | RIETI — Alla ora 16 tssatnbtcì 
C. Brera!. SAN CA.MILLO: alle 12 | sul CC a ord'ne datnoerifTc», con 
tasemblaa .n seda su Inlalitiva par . Massoio. 
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Suirattuazione dell'occordo raggiunto al ministero della P.l. 

Per i non docenti chiesto 
do CGIL, CISL e UIL 

un incontro con ii rettore 

Comunicato dei sindacati — Preoccupazione per la for¬ 
ma di lotta scelta — Oggi si riunisce il Senato accademico 

I sindacati ccnfederali hanno chiesto un incontro urgente con il rettore dell'Università 
Roberti, per discutere della situazione del personale non docente, la cui agitazione blocca 
ormai da dieci giorni il lavoro delle segreterie e del centro meccanografico e ogni attività 

anciie negli istituti c nelle facoltà. In particolare le organizzazioni sindacali vogliono veri¬ 
ficare, accelerandone pos.sibilmente i tempi, l’attuazione deH’imiX'gno preso dal ministero 
della Pubblica Istruzione la settimana scorsa; quello, cioè, deirapplicazione deH’accordo di 
nìarzo pt'r quanto riguarda il ___ 

Immotivate le dimissioni 
dei socialisti dall’ARCI 


l)agamento di arretrati e au¬ 
menti ai non docenti. 

La deci.sione di chiedere 
una riunione con il rettore è 
fiUiia pre.sii ieri, al termine 
di un attivo delle organizza¬ 
zioni sindacali dell'università. 
<( La federazione CGIL, CISL, 
UIL di Roma e provincia e i 
sindacati provinciali scuola, 
con il Cisapunt — è detto in 
un comunicato emesso al ter¬ 
mine della riunione — si in¬ 
contreranno con Ruherti per 
verificare le modalità d’attua¬ 
zione dei risultati del recente 
incontro al ministero. La jìos- 
sihilità di risolvere immedia¬ 
tamente i gravi ritardi di ap¬ 
plicazione di norme vigenti 
e di rendere operanti suhito 
alcuni aspetti dell’accordo di 
marzo è la premessa neces¬ 
saria per rilanciare la lotta 
per la definizione dei livelli 
funzionali, dove potranno tro¬ 
vare soluzione definitiva tut¬ 
ti i problemi di spcreguazio- 
ne interna che sono all’ori¬ 
gine dell’agitazione». 

Nel corso tlell’attivo di ieri 
I .sindacali Iranno rilradito le 
critiche per la forma di lot¬ 
ta .scelta dai non docenti, 
che eon lo .sciolsero a tempo 
Indeterminato fanno pagare 
pesanti conseguenze agli stu¬ 
denti, e rischiano di vanifica¬ 
re gli sforzi che le forze de¬ 
mocratiche hanno compiuto 
irer rendere agibile l’universi- 
tà e per far concludere po¬ 
sitivamente l’anno accademi¬ 
co. E’ stata C5pre.s.sa, inoltre, 
preoccupazione per il fatto 
che questa forma di lotta, 
estranea alle tr.idizioni del 
movimento oireraio. lungi dal- 
l’e.ssere « indolore e gratui¬ 
ta ». potrà es.sere pagala pe- 
sastemente dai lavoratori. E’ 
Illusorio infatti pensare che, 
solo per il fatto che i dipen¬ 
denti firmano il registro, le 
ore di lavoro non svolto non 
verranno poi detratte 

La lotta per la perequazio¬ 
ne che pure parte da di¬ 
sagi reali — non può essere 
condotta settore jier settore, 
ma ali’interno della vertenza 
generale per il pubblico im¬ 
piego e per la qualifica fun¬ 
zionale. Si ri.schia, altrimen¬ 
ti. di infittire la giungla re¬ 
tributiva, di favorire nuove 
sperequazioni, di instaurare 
una sorta di pericolosissima 
rincorsa allo «stipendio più 
alto ». 

Sono ormai dieci giorni che 
la macchina burocratica deì- 
l’ateneo è del lutto paraliz¬ 
zata e anche l’attività didat¬ 
tica si è fermata. Gli istituti 
sono chiusi e gli esami del¬ 
la -se.ssione estiva rinviati. 
Ancne .se le aule fos-sero aper¬ 
te. c le prove di giugno si 
l)otessero svolgere, gli stu¬ 
denti che non hanno fatto 
In tempo a ritirare gii «.sta- 
toni » — e non sono pochi — 
resterebbero in difficoltà. An¬ 
che per discutere di questi 
problemi si riunirà oggi po¬ 
meriggio, per la seconda vol¬ 
ta in pochi giorni, il Senato 
accademico. 


E’ giunta nei giorni scorsi: 
— lo ha riferito un’agenzia 
di stampa - notizia delle 
dimi.s.sioni dei compagni .so- 
ciali.sti dal direttivo dell’Arci 
di Roma, Tale gesto — che 
ha destato sicura sorpre.sa — 
appare una forzatura, che non 
può <rlie danneggiare tutta 
l’organizzjizione. Tanto più 
che è stato motivato, in un 
documento, con l’affermazio¬ 
ne che vi sarebbero « mano¬ 
vre di parte » per impedire 
un pieno e democratico fun¬ 
zionamento dcirassociazione. 
Ma. chiec’tiamo, da parte di 
chi? Non si vuole forse tor¬ 
nare a usare un vecchio me¬ 
todo che già tanti guasti ha 
provocato? 

Oggi siamo più avanti. T 
problemi vengono affrontati 
e risolti con il giusto .spirito 
unitario e con raccordo tra 
pari. Invece c’è chi pensa 
che -Si po.ssano precostituire 
organigrammi e rivendicare 
situazioni che non scaturi.sco- 
no da un dibattito generale 
ma da decLsioni unilaterali. 
Riteniamo che non spetti ai 
partiti o. peggio ancora, alle 
correnti dei partiti, [ormare 
le segreterie o le presidenze 
delle organizzazioni unitarie, 
tali organismi debbono na¬ 
scere invece nella più piena 
autonomia, dal confronto dia¬ 
lettico tra le varie reiiltà esi¬ 
stenti. 

Si sostiene inoltre, che mol¬ 
ti .sono i ritardi e le assen¬ 
ze nei diversi campi di inter¬ 
vento. Questo in parte è ve¬ 
ro. ma dobbiamo riuscire a 
cogliere, assieme ai limiti, 

I anche i .successi derivati dnl- 
l’impegno di tutti: dal .setto¬ 
re del turismo e dello spet¬ 
tacolo. al lavoro fjei Crai 
aziendali, dalle questioni del¬ 


lo sport — e un momento 
di grande significato è rap¬ 
presentato dall’fi. congresso 
deirUisp — alle iniziative del- 
rArcicaccia. fino allo svilup¬ 
po delle realtà .sociali e il 
loro fertile e propositivo rap¬ 
porto con gli Enti locali, nel- 
Tambilo di una programma¬ 
zione culturale sul territorio. 

Stupisce che questo aspet¬ 
to importante della vita del- 
l'Arci sia completamente 
ignoralo cui documento, un 
documento di «componente»; 
i altro metodo davvero inedito 
per sostenere le proprie idee 
in un organismo unitario. Non 
sono queste le prcmes.se per 
intrecciare un tessuto di ini¬ 
ziative capaci di incidere sui 
grandi temi che investono la 
condizione umana e sociale 
della nostra città. Non è cosi 
che si realizza una ricompo¬ 
sizione unitaria tra le grandi 
ma.s.se per .segnare una in¬ 
versione di tendenza rispetto 
ai proce.ssi di disgregazione 
che sono propri della crisi 
che stiamo vivenco, come in- 
dicrano le linee di tendenza 
del congresso nazionale del- 
l’Arci. 

« L’ottimi.smo della volon¬ 
tà » rende possibile guardare 
! più avanti; attraverso un am- 
1 pio dibattito si può lavorare 
per ricreare le condizioni ne¬ 
cessarie a un fertile rapporto 
unitario. Abbiamo la consa¬ 
pevolezza che la divisione non 
giova a nessuno; i problemi 
del Paese e in particolare 
della nostra città sono cosi 
gravi che soltanto con un 
grande impegno unitario è 
possibile in ogni campo con¬ 
tribuire ai risolverli. 

Mario Pisani 

responsabile cultura di massa 
della Federazione del PCI 


Inizia la « bonifica » 
del forte Prenestìno 


Da domani, per due o tre 
settimane, il grande perime¬ 
tro del forte Prenestino tor¬ 
nerà ad essere chiuso ai bam¬ 
bini: dell’area prenderanno 
Ix)sses.so. infatti, gli operai di 
una ditta specializzata, inca¬ 
ricati dal Comune di bonifi¬ 
care la zona dai pericolosi re¬ 
siduati bellici che ancora la 
infestano. Sarà un lavoro dif¬ 
ficile. ma che permetterà fi¬ 
nalmente di accedere al forte 
senza rischi. 

La dclibera..^r far esegui¬ 
re i lavori è stata approvata 
' ieri mattina dalla giunta ca¬ 
pitolina e prevede una spesa 


' di quattro milioni. « Da tre 
settimane a questa parte, da 
quando cioè il forte è stato 
affidato al Comune ~ dice 
l’a&scssore Renato Nicolini — 
abbiamo dovnito affrontare 
molti problemi. Prima di tut¬ 
to non conoscevamo alcuna 
ditta specializzata e cercarla 
non c stato facile, poi ci si 
è posta la questione dei fi¬ 
nanziamenti: potevamo chic. 
i dere una parte dei fondi allo 
I Stato ma ci sarebbero volute 
: molle settimane. Abbiamo 
I preferito invece .scegliere la 
■ strada più costosa ma anche 
; più breve ». 



FIERA 


OI 
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Visitatela nel vostro interesse 

GIORNATA DELL’EDILIZIA 
E DEL PREFADDRICATO 

Sala A del Palazzo dei Convegni - Ore 16. 

Convegno promosso dalla Società Meridionale Argil< 
le Espanse (SMAE) e dalla Società Speedybeton, con il 
patrocinio deH’Associazionc Italiana Cemento Armato e 
Precompresso (AICAP), sul tema « Calcestruzzi leggeri 
strutturali: normativa, tecnologia, applicazioni ». 

Neirinterno Ufficio Postale con onnullo speciale 

Orario: 9-23 Ingresso: L. 600 Ridotti: L. 500 
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Iniziativa della 
giunta comunale 

Presto in 
funzione 
5 centri 
polivalenti 
per gli 
anziani 


Da tutt’Italia domani i peri- 
.cionati arriveranno a Roma 
per dar vita alla manifc.sta- 
zione indetta <lalla Federazio¬ 
ne CGIL CISL - UIL. Co.sa 
chiedono? Per prima cosa la 
unificazione dei contributi 
previdenziali. Questo non sol 
tanto per dare maggiore re 
golarità alle pensioni ma an¬ 
che i)or combattere in ma¬ 
niera efficace l’evasione con 
tribuiiva di molti imprendilo 
ri che viene calcolaUi attorno 
ai 5000 miliardi annui. Vi è 
poi la rivendicazione della 
creazione di un fondo nazio 
naie per l’equo canone che 
garanti.sca ai ix'iisionati a più 
biisso rerldito di non es.sere 
travolti dagli aumenti dei co 
sti di locazione, l’n ultimo 
punto deila piattaform;i ri¬ 
guarda la riforma .sanitaria; 
■ic' ne sollecita la discu-sio 
ne in l’av'.i.niento e in parri- 
colare c'niede l’app-ovaz r- 
ne di alcuni emenciunenti. 

Queste misure miraiio a ri 
.solvc;‘e i disagi più avdenti 
con i quali gli anziani sono 
costretti a fare i conti ogni 
giorno; .strutture inadeguate, 
carenze assistenziali, tempi 
IiHigliissimi por ottenere le 
IKHisioni. .Ma ai problemi di 
ordine .scK-ialo se nc a.ggina 
gono altri, che inve.sitxio l’a- 
spetto umano. Molti avverto¬ 
no di essere considerati « un 
jK'so » per la .società, sento¬ 
no sprecato il loro patrimo¬ 
nio eli esperienze. 

E questo è ancora più v.-ro 
per una megalopoli come Ro 
ma. Per i .5!l'2 mila pensiona 
ti della capitale (si calcola 
che ogni 1(10 cittadini 17 han¬ 
no più di fio anni) è anche 
difficile scambiare due paro 
le o fare magari una partita 
a IxK-'ce. Per questo la mani¬ 
festazione di domani avrà an¬ 
che un altro aspetto; « si è 
.superato un certo atteggia¬ 
mento attendista — dice Vit¬ 
torio Co.sUmtini. della CGIL 
dei itensionati — e gli anzia¬ 
ni. finalmente, sono anche 
protagonisti della battaglia 
che il movimento .sindacale 
conduce per le riforme e lo 
sviluppo. Quello che chiedia¬ 
mo, in.somma è di creare un 
nuovo rapporto fra anziani e 
città Di questi problemi si 
è parlato anche alcuni giorni 
fa durante un incontro con i 
rappresentanti della giunta ca¬ 
pitolina. < Non vogliantn .sol¬ 
tanto leggi nuove — dice an¬ 
cora Costantini — vogliamo 
che una volta per tutte venga 
.supercUi la logica a.s.sistenz'a 
le ». Le misure, le proposte 
sono già in buona parte de 
lineate. .Si .sta lavorando per 
l'apertura a tempi ristretti di 
cinque centri diurni per gH 
anziani —■ dice Tasses-sore co 
munale aH’igiene Mirella D’ 
.■\rcangeli — -Si .sta .studian¬ 
do con le circoscrizioni la lo¬ 
ro esatta collocazione, valu¬ 
tando i bisogni più urgenti ». 
.A co.sa .serviranno que.sti cen¬ 
tri? € Un po' a tutto — ag¬ 
giunge l’assessore ~ ri .sa¬ 
ranno biblioteche, attività cul¬ 
turali e ricreative, sarà ga 
rantita l’assistenza .sanitaria, 
oppure, semplicemente servi 
ranno per .stare insieme ». 11 
piano del Comune non si fer 
ma qui. Nei prossimi cinque 
anni si conta di aprire centri 
simili in ogni circo.scrizione. 

L’altro grande problema de 
j gli anziani è Tassistenza ospc 
i daliera. .Spesso anche per som 
1 piici analisi sono costretti a 
t lunghe degenze, cite diventa 
no un onere insopitortabiie pe.~ 

! l'ente pubblico. Per questo il 
j Comune, applicando la dele 
ì ga della legge regionale, ha 
! istituito c«Tn 40 clinich,' 
i te una convenziotio per 1 assi- 
j .stonza <diurna» agli -inzia- 

! 

Un’altra iniziativa già In 
cantiere ò qu-ella delle va- 
1 canze estivo. Quest anno a 
i «peso del Comune partiranno 
I più di mille pensionati. !>• io 
' calità prescelto si trovani 
' tutte noi I-izio. Ix);i;c.amente 
le richieste .s<ino n>oito n;i 
! morose e per qiK-sto l.t giun- 
I ta ha affidato ad ogni circo 
scrizione il compito d; for¬ 
mare iin elenco di .50 per.so 
ne. secondo precisi criteri di 
necessità. 

€ Queste misure, che ap 
pìicano la legge regionale — 
— dice Costantini — certo 
non risolvono i problemi, ma 
sono .senz’altro un punto di 
partenza per risolvere gli 
squilibri più evidenti della 
categoria ». 

E.sperimi'nti ras>.sten 

za agli anziani .«ono allo .stu¬ 
dio anche dell’assesMirato al 
Lt sanità della Regione. S; 
punta .soprattutto ad intorv.’ 
nire nelle zone p.ù depresse 
del I^zio. Queste iniziative, 
che mirano a scelte alt->rn.a- 
tivo rispetto al ric»ncro ospe¬ 
daliero. saranno gestite .n 
collaborazione con i Comuni, 
i c«»mprensori e le comar.ità 
montane. < IvO potenzialità, 
.secondo rassossorc Ranalli, 
ci sono. Si possono ad esem¬ 
pio utilizzare ri.sorse csi.sten- 
t;. cvime i palazzi di opere 
p;e o strutture di enti sciolti. 


lA « TRAVIATA * 

AL TEATRO DELL'OPERA 

Quest» sera alle ore 20,30 in 
abb. alle seconde andrà in scena 
al Teatro dell’Opera LA TRAVIA¬ 
TA, di G. Verdi (rappr. n. 70), 
concertala e diretta dal maestro 
Francesco Molinari Pradelli. Re¬ 
gia di Alberto Fassini, scene e 
costumi di Pierluigi Samaritani. 
Maestro del coro Augusto Parodi. 
Coreografo Guido Lauri, Interpre¬ 
ti principali: Adriana Maliponte, 
Beniamino Prior, Sesto Bruscan- 
tini. 

CONCERTI 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI - 396-47.77 

La Segreteria dell'Istituzione 
(V. Fracasiini 46, tei. 3964777 
- orario 9-13 e 16-19) è aper¬ 
ta tutti i giorni leriali escluso 
il sabato pomeriggio per il rin¬ 
novo delle associazioni alla sta¬ 
gione musicale 1977-1978. 

IX PRIMAVERA MUSICALE - BA¬ 
SILICA 01 S. ALESSIO 
679.03.60 

Alle ore 21.15. nella Basilica 
di S. Alessio. Nikita Magalofi 
(pianista). Musiche di Maurice 
Ravel. 

I SOLISTI DI ROMA 

(Riposo) 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA 656.87.11 

Alle ore 21,30; « Madama Bo¬ 
vary «, da Flaubert, scritto, di¬ 
retto ed interpretato da Franco 
Mole. (Ultima settimana). 
A.R.C.A.R. - 839.57.67 

Alle ore 21, la Compagnia 
c La Zucca * presenta ì Poeti 
contemporanei: Donatella Sera¬ 
fini e Vinocio Savianloni. Segue: 
a Mi canto na Venezia poare- 
ta «, di Aitilo Duse. E spazi 
musicali. 

BELLI • 58.94.875 

Alle 22,00: * Pranzo di fami¬ 
glia >, di Roberto Lerici. Regia 
di Tinto Brass. Presentato dal¬ 
la Coop. Teatrale G. Belli. 
Senza intervallo. 

BORGO S. SPIRITO - 845.26.74 

(Riposo) 

CENTKALb - 687.270 

Alle 21.15 lam.. la Cooperativa 
• Compagnia Italiana di Prosa > 
pres.; « Un amore ». Novità ita¬ 
liana d: Adollo Lippi. Regia di 
Adolfo Lippi c Luigi Sportelli. 
DEI SATIRI 656.53.52 

Alle ore 21.15. Arnaldo Nin- 
chi nella novità assoluta: « Sem¬ 
pre più soli... in blue-jeans », 
di Aldo Nicolay. Al piano Re¬ 
nato Scllani. 

DELLE ARTI • 475.85.98 

Alle 22 lam.. il Teatro Opera 
Due pres.: « Il Pellicano », di 
A. Strindberg. Regia dì Mina 
Mezzadri. 

DEL PAVONE 
(Riposo) 

DELLE MUSE - 862.948 

Alle 21.30 lam.. il Teatro In¬ 
sieme pres.: ■ Davide Lazzaret¬ 
ti », di Sandro Rossi, Aldo Ros¬ 
selli. Ambrogio Donini. Regia 
di Sandro Rossi. 

ENNIO FLAIANO 688.S69 

Alle ore 21.15. il « G.S.T. » 
pres.: « Il nipote di Rameau », 
di D. Diderot. Riduzione e re¬ 
gia di Gabriele Lavia. Posto 
unico L. 2.50Q. abb. Teatro di 
Roma L. 1.300. 

GOLDONI - 6S6.11.S6 
(Riposo) 

LA COMUNITÀ' - 581.74.13 
Alle ore 21.30. la Compagnia 
del Dramma Italiano ptes.: • Su 
cantiam (ridendo e cantando 
qualcosa ti Fò) ». di Dario Fò. 
RIPAGRANDE • 589.26.97 

Alle ore 21, la Compagnia 
di Prosa « Ripagrande » pres.: 
« Il mondo è un’ìsola », di Sil¬ 
vano Spadaccino. 

RIDOTTO ELISEO • 465.095 
Alle ore 21.15. la Compagnia 
Nuovo Teatro presenta di L. 
Pirandello: « Sogno ma forse 
no » - « Cecè » - « L'uomo dal 
fiore in bocca », regia di Ales¬ 
sandro Nichi. 

TEATRO POLITECNICO - 3607S59 
Alle ore 21.30: « Povera gen¬ 
te », da Dostojevskii, Peppino 
Venetucci c Liù Bosisio. Regia 
di Peppino Venetucci. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
589.57.82 
SALA A 

Alle ore 21,30: « Liquidi ». mo¬ 
nologo scritto, diretto ed inter¬ 
pretato da Luìa Poli. 

SALA C 

Alle 21.40. « Belli, bellissi¬ 

mo— un alio di Ionia », di Ro¬ 
berto Bonannì dai sonetti del 
Belli. Diretto da Riccardo Se¬ 
sani. 

TEATRO 23 - 384.334 

Alle ore 2Ì.15; «Chi cre¬ 
de il popolo io sia », d; Pa¬ 
squale Cam. Musical moderno 
dal Vangelo di Giovanni. Regia 
di Gruppo. 

PARIOLI - 803.523 

Alte ore 21,15; « Il divano di 
Lady Freud ». di Gaio Fratini. 
Regia di Salvatore Solido. 
TEATRO TENDA - 393.969 
Alle 21 « Prima ». I Rassegna 
internazionale di teatro popola¬ 
re Colombia. Compagnia « La 
Candelaria » pres.: » Guadalupe 
anni 50 ». Regìa dì Santagia 
Garcìa. 

SPERIMENTALI 

ABACO - 360.47.05 

Alle Ore 21.15. la Cooperativa 
« 4 Cantoni » pres.: ■ Il Pelli¬ 
cano », di A. Strindberg, con 
ta regia di Rino Sudano. 
ALBERICO • 654.71.37 

Alle ore 21.15. Paolo Poli al- 
l'Alberico pres.; « Rita Ca¬ 
scia ». (VM 18). 

ALBERICHINO - 654.71.37 

Alle ore 21.15. il Gruppo Otta- 
vìa in; « Una proposta di ma¬ 
trimonio », di Cechov. Regia di 
Daniele Costantini. 

Alle ore 22.15, il Fa.ntasma 
dell'Opera: « io e Maiakoskvii ». 
Con Donato Sennini. 
AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
287.21.16 
(Riposo) 

CENTRO 7 • COLLETTIVO < C » 
251.052 

Scuola elementare Marconi. Al¬ 
le 9, 12.30. laboratorio Biblio¬ 
teca Circo$crii;on3le. Seminario 
usU'animazione come metodo di 
ricerca e d'intervento. 

CENTRO 8 • CIOCOSFERA 

Alle ore 9 scuola media « Qua¬ 
simodo > preoarazlo.ne mostra 
sulla resistenza. Ore 17,15. 
incontro insegnanti scuola ele¬ 
mentare Torte Angela. Alle ore 
18; scuola media Torre Angela, 
documentarionc VTR. Dalle ore 
15 elle ore 22. 150 ore. Giar¬ 
dinetti; emarginazione. 

CENTRO 13 - RUOTALIBERA 
51S.977 

Alle ore 10 spctiaeoio d. t cer¬ 
ca • Stagnsblu ». alia scuola 
eleme.ntare di Nuova Ostia. 

CENTRO 15 - COOP. TEATRO 
PRETESTO 

Ore IO. scuola P.randeiio (Ma- 
gliana) preparazione della lesta 
aperta al quartiere (3, 4 e S 
giugno). 

IL LEOPARDO - S8S.SI2 

Alle ore 22. ta San Carlo di 
Roma pres.: < La sedia del dia¬ 
volo ». Regia di Roberto Sa.nti. 
L'ALIBI • 578.463 

Alle ore 21.30 < La dama aux 
camelias » ovvero ■ La vera sto¬ 
ria di Alfonsina Deuplessi ». 
Tragicomica riduzione d. Leo 
Pantaleo. Regia di Leo Pantaleo. 
MARCON IV - 688.568 

Alle ore 21.1 S azione del Grup¬ 
po Trousse: < Messa in pie¬ 
ga » e < Verso sera », di Ro¬ 
berto Roberti e Renato Ma.Tibor. 
META TEATRO 

Alle ore 21.30. la Compagna 
< L'Amorosa Tragedia » in: ■ La 
favola del bambini morti ». Re- 
g.a dì Enzo Mazzarella. 
SPAZIOUNO • 585.107 
(Riposo) 

SUBURRA • 475.48.1B 

(Riposo) 

CABARET • MUSIC HALL 

PENA DEL TRAUCO » ARCI 

All» ore 22. Emily cantautore 
haitiano, Rennic Grant. cantan¬ 
te mternazicnalc, Dakar tolklo- 
nsta pcruv.ano . 


fschermi e ribalte' 




VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ a Belli bellissimo a (Teatro in Trastevere, sala C) 

♦ t Una proposta di matrimonio a, di Cechov e < lo e.. 

Maiakovski a (Alberichino) 

6 < Il Pellicano» di Strindberg (Abaco) 

6 I II nipote di Rameau» (Platano) 

♦ ■ Il Signor Pudore» (Movimento ScuolaLavoro) 


CINEMA 


♦ t Actas de Marusia » (Archimede. Qulrinetta) 

♦ « Rocky » (Ariston N. 2, Capìtol, New York) 

♦ 1 L'Agnese va a morire» (Aventlno) 

♦ « Providence » (Etoile) 

♦ ■ Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 

♦ « Brutti sporchi e cattivi » (Garden) 

♦ «A qualcuno place caldo» (Giardino) 

6 » Non rubare, a meno che non sia assolutamente neces¬ 
sario » (Gioiello) 

♦ t Vizi privati, pubbliche virtù » (Tiffany, Embassy) 

♦ t Bella di giorno» (Quirinale) 

♦ 1 La signora omicidi» (Roxy, Trevi) 

♦ «Questo pazzo pazzo pazzo mondo» (Alba) 

♦ « Marat-Sade » (Avorio) 

♦ « Il caso Katharina Blum » (Boito) 

♦ • Siamo uomini o caporali? » (Colosseo) 

♦ «L’inquilino del terzo piano» (Missouri) 

♦ « Una calibro 20 per lo specialista » (Mondialcine) 

♦ « Signore e signori, buonanotte! » (Moulin Rouge) 

♦ «L’orologiaio di Saint Paul» (Planetario) 

6 < Minnie e Moskowitz » (Rialto) 

♦ « I senza nome » (Splendid) 

♦ « lo sono un autarchico» (Filmstudio 2 ) 

♦ < Il processo» (Politecnico) 

♦ « Monsieur Verdoux » (il Piccolo) 


FOLK STUDIO - 589.23.74 

Alle ore 21,30, Jazz a Roma 
presenta un concerto con la Te¬ 
stacelo blues-band. 

IL PUFF - 581.07.21 - 580.09.89 
Alle ore 22,30, Landò Fiorini 
in; « Pasquino ». Regia di Mer¬ 
curi. 

MUSIC-INN - C54.49.34 

Alle ore 21.30, concerto del 
pianista Enrico Pìcrannunzi. 

LA CHANSON - 737.277 

Alle ore 22.15. Marcello Ca¬ 
sco presenta: « Si ride di solo 
pane », cabaret in due tempi. 
Terzo tempo: la cantante Gio¬ 
vanna. Prenotazioni: 737.277. 
MURALES 

Alle Ore 22. speltacolazlone 
dei cluns di Teatro Emanjianlo. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER B,AMBINI 
E RAGAZZI 

BERNINI - 591.20.57 

Alle ore 16,30 i Pupazzi di 
Lìdia Fortini nello spcltacolu 
musicale in due tempi: « Giran¬ 
dole d’allegria », di Sandro Tu- 
minell!. 

DEL PAVONE • 812.70.63 

(Riposo). 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA - 782.23.11 

Alle oro 17, laboratorio di ani¬ 
mazione socio culturale per bam¬ 
bini nel quartiere Carbatella. 
Alle ore 19,30. laboratorio pc,- 
animatori di bambini. 

GRUPPO DEL SOLE - 761.53.87- 
788.45.86 

Laboratorio nel quartiere Qua- 
draro-Tuscolano. Dalle ore 10 
alle ore 12. attività di anima¬ 
zione presso la scuola media 
« Raffaello ». Dalle ore 16 al¬ 
le 18, attività di animazione 
presso la scuola media « C. Mo¬ 
neta ». Alla ore 20, riunione 
di lavoro. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
810.18.87-839.02.54 

(Riposo) 

CINE CLUB 

CINE CLUB TEVERE • 312.283 
« La fontana detta vergine », 
con Max con Sìdow. 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
823.21.30 
( Riposo) 

FILMSTUDIO • 654.04.64 

STUDIO 1 

Alle ore 18. 20,30. 23: « Quar- 
lo potere », di Orson VVelles. 
STUDIO 2 

Alle oro 19. 21. 23: « lo 

sono un autarchico ». di Nanni 
Morelli, 

POLITECNICO CINEMA 

Alle ore IS. 20.30. 23: « Il 
processo », di Orson Vyelles. 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alle ore 21 e 22.45: « La vita 
c bella », con Anna Magnani. 

CINE CLUB L'OFFICINA 
862.530 

Alle ore 18.30, 20,30. 22.30: 
« Alice nelle città », di Wim 
Wenders. 

CINE CLUB FARNESINA 

Alle ore 20.30 e 22.30: « Il 
giro del mondo degli innamo¬ 
rati di PcyncI », di C. Perietlo. 
MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Via del Colosseo 61 - Conven¬ 
to occupalo) 

Alle ore 2i. Alfredo Coen in: 
■ Il signor pudore », canzoni per 
le iibcria sessuali. Ingresso li¬ 
re 1.500. 

PICCOLO OFF-CINE (Villa Bor¬ 
ghese) - 862.530 
Alle ore 20.30. 23: « Monsieur 
Verdoux », di C. Chaplin. 


CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
Il sapore della paura, co.n M. 
Fermer - DR (VM IS) - Rivi¬ 
sta d: spogliarello 
VOLTURNO - 471.5S7 

La chiamavano Susy leltalunga, 
con C. .Mprgen - C (VM 13) 
Riv.sta di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 32S.1S3 L. 2.500 
La battaglia di Alamo, con J. 

VVayne - A 

AIRONE 782.71.93 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

ALCYONE S3S.09.30 L. 1.000 
Il marito e mio e l’ammazzo 
quando mi pare, con C. Spaak 
SA 

ALFIERI - 290.251 L. 1.000 
Caccia zero terrore del Pacifico, 

H Fc;a-. e - A 

AMBA55ADE - 5408901 L. 2.100 

Cattive abitudini, czn G. Jack¬ 
son SA 

AMERICA 581.61.68 L. 1.800 
Terrore a 12.000 metri, csn D. 

Jzr.sicn • DR 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 

Buifalo Bill, con G. Scott - A 
ANTARES 890.947 L. 1.200 
Quinto potere, con P. Fi.-.ch 
SA 

APPIO - 779.638 l. 1.300 

Paolo il caldo, con G. G »r.r..r.i 
DR (V.M 16) 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 375.567 
L. 1.200 

Actas de Marusia, storia di un 
massacro, con G. .M. Vo.o.'.te 
DR 

ARISTON 353.230 L. 2.500 
Cugino cugina, con .V.C. Bar- 
rou.t . S 

ARISTON N. 2. - 679.32.67 

L. 2.500 

Rocky. ccn S Stallone - A 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

Li collina degli stivali, con T. 
Hi.l - A 

ASTOR . 622.04.09 U 1.500 
Ouinio potere, con P. Fi.nch 
SA 

ASTORIA • 511.S1.0S L. 1 500 
Ritornano quelli della calibro 38. 
con A. Sabato • OR (VM 18) 
ASTRA 886.209 !.. 1 500 

Ritornano quelli della calibro 38, 
ccn A. Sabato - DR (VM 18) 
ATLANTIC ■ 7610656 L. 1.200 
Quelli dell'antirapìna, con A. 
Sabato - OR 


AUREO • 880.606 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA 426.160 L. 1.200 
La fabbrica delle mogli, con K. 
Ross ■ DR (VM 14) 
AVENTINO 

L’Agnese va a morire, con J. 
Thuiin - DR 

BALDUINA 347.592 L. 1.100 

Il maratoneta, con D. HoU- 
man - G 

BARBERINI L. 2.500 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
BELSITO - 340.887 L. 1.300 

Fratello sole sorella luna, con 
G. Faulkner - DR 
BOLOGNA 426.700 L. 2.000 

Ritornano quelli della calibro 38, 
con A. Sabato - DR (VM 18) 
BRANCACCIO 

Ritornano quelli della calibro 38, 
con A. Sabato - DR (VM 18) 
CAPITOL 393.280 !.. I.UUO 

Rocky, con 5. Stallone . A 
CAPKANICA 679.24.65 L. i 600 
La signora è stata violentala, 
con P. TiKin - SA (VM 14) 
CAPRANICHETTA 686.957 

L. 1.600 

Picnic cd Hanging Rock, con P. 
Weir - DR 

COLA DI RIENZO • 350.584 

L. 2.100 

I due superpiedi quasi piatti, 
con T. Hill - C 

DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.500 

La signora è stala violentata, 
con P. Till.n - SA (VM 14) 
DIANA - 780.146 L. 1.0U0 

Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shav/ - G 
DUE ALLORI - 273.207 

L. 1.000 . 1.200 
Febbre di donna, con I. Sarti 
S (VM 18) 

EDEN - 380.188 L. 1.500 

Ben Hur, con C. Heston - SM 
EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
EMPIRE • 857.719 L. 2.500 
Maladolesccnza, con E. Jonesco 
DR (VM 18) 

ETOILE - 687.556 L. 2.500 
Providence, con D. Bogarde 
S (VM 18) 

ETRURIA . 699.10.78 L. 1.200 
Fraulcin Kilty, con C. Beccarle 
DR (VM 18) 

EURCINE 591.09.86 L. 2.100 
La collina degli stivali, con T. 
Hill - A 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
La trappola di ghiaccio, con J. 
Contu . A 

F.'AMMA 475.11.00 L. 2,500 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 
FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

II re dei giardini di Marvin, con 
J Nicholson - DR 

GARDEN 582.848 L. 1.500 
Brulli sporchi e cattivi, con N. 
Mantrcdi - SA (VM 14) 
GIARDINO - 894.946 L. 700 
A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroc - C 

GIOIELLO . 864.149 L. 1.500 
Non rubare a meno che non sia 
assolulamente necessario, con J. 
Fonda - SA 

GOLDEN • 755.002 L. 1.800 
Terrore a 12.000 metri, con D. 
Jonsicn - DR 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Tulli delunii tranne i morti, 
con G. Gavina - SA 
HOLIDAY 858.326 L. Z.OOO 
La marchesa Von..., con E. Cle- 
vcr - DR 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

Car Wash. con G. Fa.-ges - A 
INDUNO - 582.495 L. 1.600 
L'ala o la coscia? con L. De 

Funes - C 

LE ginestre . 609.36.38 

L. 1.500 

La battaglia di Midway, con H. 

Fonda - A 

MAESTOSO 786.086 L. 2.100 
La collina degli stivali, con T. 
Hill - A 

MAJESTIC . 679.49.08 L. 2.000 
Le ragazze pon pon, con J. Johu- 
Sion - S (VM 18) 

MERCURY 656.17.67 L. 1.100 
Febbre di donna, con I. Sa-ii 
S (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Agente 007: dalia Russia con 
amore, con 5. Connery - G 
METROPOLITAN ■ 689.400 

L. 2.500 

Car IVash, con G. Fargas - A 
MIGNON D'ESSAI - 869.493 

I- 900 

Toto e Peppino divisi a Berlino, 

C 

MODERNETTA - 460.285 

L. 2.500 

Emanuclle in America, con L. 
Gcrr.scr - S (VM 13) 
MODERNO 460.285 L. 2.500 
La bella e la bestia, con L. 
rA.rr-.-.s: - DR (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.300 
Rocky. con S. Stallone - A 
N.I.R. • S9S.22.96 L 1.000 
Agente 007: operazione Thun- 
derball, ccn S. Connery - A 
NUOVO FLORIDA - 611.33.78 
■'Jon pervenuto) 

NUOVO STAR 789.242 

L. 1.600 

La battaglia di Alamo, ccn J. 

V.’c/no - A 

OLIMPICO 3962635 L 1.300 
Paolo il caldo, co.n G. Giannini 
DR (VM 18) 

PALAZZO . 495 66.31 L 1 500 
Le nuove avventure di Furia, 

co.n R. D.an-ond - 5 

PARIS 754.363 L. 2.000 

Maladolescenza, c.r, E. Jor.e&co 
DR (VM 18) 

PASQUINO 580.36.22 L I 000 

Family Plot (« Complotto di 

famiglia »), v.-.!h B Ha.-r.s - G 
PRENE5TE 290.177 

, L. 1.000 ■ 1.200 

(C.-. usura est. .3) 

QUATTRO FONTANE 480.119 
L- 2 000 

Punto di rottura, ccn B. Svensscn 
D.R (V.M 14) 

QUIRINALE 452.653 O 2 000 

Bella di giorno, con C Oeneuve 
DR (VM 18) 

QUIRINETTA 679.00.12 

L. 1.200 

Actas de Marusia, storia di un 
massacro, ccn G. M. Volonté 
DR 

RADIO CITY • 464.103 L I 600 
21 ore di Monaco, con F. Nero 
DR 


reale . 581.02.34 L. 2.000 

Taxi Girl, con E. Fenech 
C (VM 18) 

REX - 864.165 L. 1.300 

Dedicalo a una stella, con P. 

Villoresi - S 

RITZ - 837.481 L. 1.800 

Cugino cugina, con M. C. Bar- 
rault - S 

RIVOLI • 460.883 L. 2.500 

Un uomo da buttare, con B. 
Reynolds - SA 

ROUGE ET NOIR - 864.305 

L. 2.500 

Don Camillo, con G. Cervi - SA 
ROXY - 870.S04 L. 2.100 

La signora omicidi, con A. 
Guinness - SA 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 

Quelli dcll'antirapina, con A. 
Sabato - DR 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

E* nata una stella, con 6. Strei- 

sand - S 
SISTINA 

La poliziotta, con M. Melato 
SA 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
Anima persa, con V. Gassman 
SUPERCINEMA • 485.498 

L. 2.500 

Streap tease, con T. Stamp 
S (VM 18) 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
TREVI • 689.619 L. 2.000 

La signora omicidi, con A. Guin- 
ness - SA 

TRIOMPHE • 838.00.03 

L. 1.500 

Ultimi bagliori di un crepuscolo, 
con B. Lancaster • DR 
ULISSE - 433.744 

L. 1.200 • 1.000 
King Kong, con J. Lange - A 
UNIVERSAL . 856.030 L. 2.200 
Taxi Girl, con E. Fcnech 
C (VM 18) 

VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2.000 

E' nata una stella, con B. Streì- 
sand - S 

VITTORIA - 571.357 L. 1-700 
L’anlivcrginc. con 5. Kristei 
5 (VM 14) 

SISTO (Osila) - 661.07.50 

Due contro la città, con A. Dc- 
lon - A 


SECONDE VISIONI 

ABADAN ■ 624.02.50 L. 450 

(Non pervenuto) 

ACILIA • 605.00.49 L. 800 

Profumo di vergine, con L. Gar- 

r.ll - DR (VM 18) 

ADAM 

(Non pervenuto) 

AFRICA 838.07.18 L. 700-600 
Quando l'amore è sessualità, con 
A. Belli - DR (VM 18) 
ALASKA • 220.122 L. 600-500 
Amore mìo spogliati che poi ii 
spiego 

ALBA 570.855 L. 500 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con 5. Tracy - SA 
AMBASCIATORI • 481.570 

L. 700-600 

Emanuclle inicdcle 
APOLLO 731.33.00 L. 400 
Big Boss, con T. Curlis 
A (VM 14) 

AQUILA 754.951 L. 600 

L'inicdclc 

ARALDO 254.005 L 500 

Il conquistatore di Atlantide 
ARIEL - 530.251 L. 600 

Killer elite, con J. Caan 
G (VM 18) 

AUCUSTUS 655.455 L. 800 
Vizi e peccati della donna nel 
mondo - DO (VM 18) 
AURORA - 393.269 L. 700 

La paniera rosa colpisce ancora, 
con P. Sellcrs - SA 
AVORIO d'essai • 779.832 

L. 700 

Marat Sade, di P. Brool; 

DR (VM 14) 

BOITO ■ 831.01.98 L. 700 

Il caso Katharina Blum, con A. 
VVinklcr - DR 

BRISTOL • 761.54.24 L. 600 
Texas addio, con F. Nero - A 
BROADWAV • 281.57.40 L. 700 
Quelle strane occasioni, con N. 
Manfredi • SA (VM 18) 
CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 
L'ullinria orgia del terzo Reich, 
con D. Levy - DR (VM 18) 
CASSIO 

Il giorno più lungo, con J. 
V’i/aync • DR 

CLODIO - 359-56.57 L. 700 
Natale in casa d'appuniamcnto, 
con F. Fabiair - DR (VM 18) 
COLORADO 627.96.06 L. 600 
Kcoma, con F. Nero - A 
COLOSSEO 736.255 !.. 600 

Siamo uomini o caporali, con 
Tolo - SA 

CORALLO • 254.524 L. 500 

(Riposo) 

CRISI ALLO - 481.336 L. 500 
Mark il poliziollo, con F. Ga- 
sparri - G 

DELLE MIMOSE • 366.47.12 

L. 200 

Tolo imperatore di Capri, con 
Toto - C 

DELLE RONDINI • 260.153 

L. 600 

(Riposo) 

DIAMANTE • 295.606 L. 700 
Simonc e Malico: un gioco da 
ragazzi, con P. Smith - C 
DORlA - 317.400 U. 700 

L'esorcista, i.on L. Blair 
DR (VM 14) 

EDELWEISS • 334.905 L. 600 
Totò cerca moglie - C 
ELDORADO 501.06.52 L. 400 
Sandokan contro il leopardo di 
Saravak, con D. Danlon - A 
esperia 582.884 L. I lOO 
Quinlo potere, con P. Finch 
SA 

E5PERO . 893.906 U I 000 

Colpo grosso del marsigliese, 
con M. Po-cl - DR (VM 14) 
FARNESE D’ESSAI . 656.43.95 

L. 650 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dov.elì - DR (VM 18) 

GIULIO cesare 353.360 

L. 600 

Velluto nero, con L. Cc.-nser 
DR 'VM 18) 

HARLEM 691.08.44 L. 400 
Ceoma. con F. Nero - A 
HOLLYV/OOO 290.851 L. 600 

( Ch usura estima) 

JOLLY - 422.898 L. 700 

Sialo inicressante. di 5. fiasca 
SA (VM 14) 

MACRYS D'ESSAI - 622.58.52 

L. 500 

Agente 007; vivi e lascia mo¬ 
rire. con R. Moorc - A 
madison 512.69.26 L. 800 
Dalla Cina con furore, con B. 
Lee - A (V.M 14) 

MISSOURI (ex Leblon) - 552.344 

L. 600 

L'inquilino del terzo piano, con 

R. Pola.-sk; ■ DR 


MONDIALCINE (ex Faro) 

523.07.90 

Una calibro 20 per lo specia¬ 
lista, con J. Bridges 
A (VM 14) 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
Signore e signori buonanotte, 
della Cooperativa IS Maggio 
SA 

NEVAOA 430.268 L. 600 

Il trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

NIACARA - 627.32.47 L. 250 
Gli spericolati, con R. Redford 
A 

NUOVO - 588.116 L. 600 

lise la belva delle SS, con O. 
Thorne - DR (VM 18) 

NUOVO FIDENE 

(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA • 679.06.95 

L. 700 

La Orca, con R. Niehaus 
DR (VM 18) 

ODEON - 464.760 L. 500 

Solco di pesca, con M. Bro- 
chard - SA (VM 16) 
PALLADIUM - 51 1.02.03 L. 7S0 
Salty il cucciolo del mare, con 
C. Howard - 5 
PLANETARIO - 475.99.98 

L. 700 

L'orologiaio di 5 Paul, con P. 
Noitet - DR (VM 14) 

PRIMA PORTA 691.33.91 

L. SOO 

Ma come si può uccidere un 
bambino? con P. Ransonie 
DR (VM 18) 

RENO 401.903 L. 450 

(Non per\enulo) 

RIALTO 079.07.63 L. 700 

Minnie e Masckowilz, di J. Cas- 
sjvetea - SA 

RUBINO D'ESSAI . 570.827 

L. SOO 

Agente 007: l'uomo dalla pi¬ 
stola d'oro, con R. Moore - A 
SALA UMBERTO - 679.47.53 

L 500-600 
Le impiegale stradali, con f. 
Benussi - S (VM 18) 
SPLENDID 020.205 L. 700 

I senza nome, con A, Delon 
DR 

TRIANON 

Gctawa^^—.oii 5. McQuoen 
DR (V.M I-t) 

VEKBANO 851.195 L. 1,000 
La battaglia di Midivoy, con H. 

Fonda - DR 

TERZE V/ISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

( Ripcrso) 

NOVOCINE - 581.02.35 - L. 500 

II tiglio di Zorro 

ACILIA 

DEL MARE - 605.01.07 

(Non i.’enenulo) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Jc l'ainic moi non plus, con J. 
Da'Iosend.o - 5 (VM 18) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Quinto potere, con P. FirKh 
SA 

SALE DIOCESANE 

DON BOSCO - 740.158 

Un certo giorno, con B. De Vita 
DR 
LIBIA 

La valigia gialla 
TIBUR 495.77.02 

Persona, con B. Andersson 
DR (VM 14) 

TRIONFALE - 353.198 

Totò, Peppino c il fuorilegge 
C 

ARENE 

NUOVO 

(P.ossima apertura) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, ACIS, 
ARCI, ACLI, ENDALS: Alcyone, 
America, Argo, Ariel, Augustus, 
Aureo, Avorio, Balduina, Beisito, 
Boito, Brasil, Broadway, Calilornia, 
Castello, Capilol, Cinestar, Clodio, 
Colosseo, Cristallo, Diana, Doria, 
Eden, Giardino, Golden, Holiday, 
Italia, Leblon, Majcslic, Nevada, 
New York, Nuovo Olimpia, Plane¬ 
tario. Prima Porla, Reale, Rialto. 
Roxy, Rex, Trajano di Fiumicino, 
Sala Umberto, Triomphe, Ulisse, 
Ausonia. 



Studio • Gabinetto Medico per la 
diagnosi • cura della « sola » di- 
siunzionl e debolezze sessuali di 
origine nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. Pietro MONACO 

Medico dedicato ■ esclusivamente » 
alla sessuologìa (neurastenie ses¬ 
suali deficienze senilità endocrina, 
sterilità, rapidità, emotività, daii- 
cienza virile. Impotenza). 
ROMA - V. Viminale 38 (Termini) 
(di fronte Teatro deU'Opera) 

I Consultazioni: ore 9-12; 15-18 
I Telclono 475.11.10 . 475.69.80 
A. Com. Roma 16019 - 22-11-1956 
I Per informazioni gratuite scrivere: 
(Non si curano veneree, pelle, ecc.) 
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TEATRO TENDA 

P.zza Mancini - Tel. 39.39.69 

ROMA ESTATE '77 

I Rassegna Internazionale 
TEATRO POPOLARE 

C0L0MBI.4 

LA 

CANDELARIA 

GUA0A1.DPE 
anni CINQUANTA 

Rotri.t di Santi.i^o Garcia 


; ! Oggi prima spett. ore 
1 Domani spi'tt. ore 21.30 

j ! Po-.to iinico: L, 2.000 

t '- -- 


! I' 
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A FIUGGI TERME LA FINALE 
DELIA « COMMESSA IDEALE 77 


» 


.inno .a per '.a 'i Cnni-.Tte .^-1 Jd-ra'.c 1577 » 

>; lerra a F. 43 »; Tc-Tri--, sono ;. p();r<x;n.o dei.'Ente 
F.'jzz; S.p.A. 

Fi'az?.. nota pc'.'' i.i s’ja m.r.tcoio^i arq-j.a ceno Disn- 
e.iT/a'.i; » o una .'.taz.ixie .d.<", < i.niai .<.t. a c.ro» 
U'T o mezza da Rorn.i. Jrfi e p.'a r.r.om.a'-' d’E-n.-a, 
o.'ic o.'cjpi o-krt.ìmi Ite una po.';/,rri-' d. p.^orti^.o ;inr.n<* 

PxT ; .imb.t'nic nat jr.i.c me i,i 

Da '.l'-ii .litu-’-a bor,ro--a. a 7.V) m-ir. > 1 ; i.ve.'.o dei 
rr.ace. F;u3j. .s. aff.icc.a .-.j'.ia d-.'. Sarco. ;n 'una 

znn.- .■.ce;..',-..'!'.-! d. vcz-.-'.a/.:ri'.o e;ie ri.) r r.rì ^e.'".'ato ;n 
tat;o ;. ,- jo <ar.t::e:€- d. c-viiir-i <-on',(d.'‘..r. do*.'* prò- 
z:e--o e .a n:(-< r~a>^.7./a7..r)r,-' h.'iejio r.^jx-t'atiT ;we-->ag- 
z.o n.ru.-a.c. f.'a mae-itoi. 'a't-eii. e -ofi.c. pr.tt; naturai; 
e .-p.'.Tt.i ie. 

r Cf.;np.e^-iO Te.-rvzi'.o e rriC’.n dobb!;zo d; eii; .«og- 
z.o.-,-. .t F.U34;; le Terni-.- o-.p-taiio, F.e.mpre. m<an;festa- 
z.on. a.-; ..^t.cne. e.j.tura'.;. mondane e sportive. 

Oh .ippanit. d. r;cett;'..ta termnh e curati'.e coiTsen- 
tono 034 ; u'ia presenza cixTtempor.inea d; ben 25.000 
rjr.i it; e avendo caratteristiche e .«.ervizi ■< muiti-stagio- 
nri.: '.a Feote di Bcoifac.o Vili rende po-ssibile una 

continuità deha .stag.one termale dai 1. aprile ol 30 
no'.embre. un perioda abba.stanza lunso che consente a 
tutti, compa’.ib.imente eeu g'.i impegni di lavoro, di 
frequentare, ne; eor.so dell’anno ii Centro Termale. 

Da’. 9 ai 12 giugno ’.e finaii.ste, circa 80 commes.se, 
provenienti da molte regien; italiane, parteciperanno alla 
man;fe.sta7,icne e si eonlenderanno, nei’a beila cittedlnQ 
iaz.aie. il Tito'.o di « Gomme.ssa Ideale 1977 ». 


























































































T 





lì 

(• .1 

0? 


'ì 

tèi 




• V- 


rc 

I ì. 

V. • 


coqp 

KO 


SrmALE COa^AZHM 


CONSUMO 


martedì 31 maggio 1977 - Pagina 


Oggi a Venezia si apre la XXXI assemblea dei soci della Coop Italia 

LA COOP 
DI CONSUMO 
SI RINNOVA 

per una migliore difesa del potere d’acquisto dei lavoratori 

Tavola rotonda con i compagni Enea Mazzoli, Luciano Calanchi. Fulco Checcucci e Ettore Dazzara. rispettivamente presidente e 
vice della Coop Italia, presidente e vice deirAssociazione nazionale cooperative di consumo - Organizzare consumi e «listribuzione 
per iiilluenzare la produzione - Un consumatore diverso 


CHE COSA E’ 

T.A COOPERAZIONE 
DI CONSUMO 

E’ UH settore del nioviineiito cooperativo 
della l.ega e comprende: le cooperative, che 
.sono aziende Kiiirldicainente autonome; la 
Coop Italia che è il consorzio nazionale del- 
le cooperative di consumo che ha il com¬ 
pito ili gestire unitariamente la politica 
commerciale, l’acquisto e l’approv vlgioua- 
mento delle merci, la movimentazione, con¬ 
servazione e loro consegua al negozi delle 
cooperative associate; r.\ssociazione nazio¬ 
nale cooiierative di consumo (AXCC) che è 
l'orgaitismo di direzione politico-sindacale 
del settore. Esso fissa le strategie, coordina 
e dirige unitariamente l'attività delle azien¬ 
de. controlla l’attuazione delle decisioni as¬ 
sunte. 

E veniamo ai numeri. Le cooperative di 
consumo aderenti alla Lega sono 'ìtìS con¬ 
centrate prevalentemente nell'Italia ccntro- 
settentrioiiale. Organizzano ’JIW mila soci e 
gestiscono 20'2 negozi. Nelle cooperative e 
nel consorzio sono occupati 11.LO lavorato¬ 
ri. Nel unu le vendite complessive hanno 
superato i -120 miliardi di lire, il che signi¬ 
fica un liuon 23 per cento in ]nìi rispetto 
al l!U.i. 1 tre quarti di quei fatturati sono 
stati realizzati dalle 13 maggiori cooperative 
attraverso 1 loro lìll negozi, quasi tutti mo¬ 
derni. La Coop Italia ha fornito merci alle 
cooperative associate per 268 miliardi di lire. 



A Napoli, il 2C febbraio, la cooperaziono 
di consumo promuovo un siiinificativo in¬ 
contro sui problemi ilella produzione e 
commercializzazione dei prodotti meridio¬ 
nali. 

Roma 19 20 aprile: l’-Associa/inne Nazio¬ 
nale delle Cooperative di Consumo promuo¬ 
ve un conve{^no su « Crisi economica e ri- 
fle.ssi sui consumi Notevole il successo, 
estremamente interessante il confronto che 
si svolate ad altissimo livello. Sempre a 
Roma, dal 27 al 30 aprile, si .svolate la 
conferenza nazionale sulla cooperazione 
indetta dal itoverno: aH’appuntamento 
l'A.NCC si pre.senta con Io sue elaborazioni 
che in .sede di commi.ssione. la III. trovano 
un amplissimo accordo. Lo testimrinia Io 
stes.so presidente della commissione, il 
compagno Giulio Spallone, nella sua rela¬ 
ziono conclusiva, svolta davanti l’assem¬ 
blea. 

Firenze 17 18 m.iggio: l’.VNCC tiene una 
conferenza a carattere nazionale per met¬ 
tere a punto immediatamente gli impegni 
presi a Roma. Introduce Fulco Checcucci. 
conclude Vincenzo G;iletti. Quindi oggi. 31 
maggio a Venezia. a.ssemblea della Coop 
Italia, una delle principali aziende del si- 
.stema cooperativo della Lega. L'impegno 
deir.ANCC, come si vede, è adej'uato alla 
situazione. Il momento non è facile, ada¬ 
giarsi sugli allori potrebbe essere fatale. 
Besogna studiare, capire, inventare. E’ 
quello appunto che la cooperazione di con¬ 
sumo della Lega sta facendo. Ma lascia¬ 
mo la parola a loro, ai protagonisti mag¬ 
giori. che abbiamo messo assieme alla vi¬ 
gilia deH'assemblea della Coop Italia. So¬ 
no i compagni Enea Mazzoli e Luciano 
Calanchi, presidente e vice della Coop Ita¬ 
lia. Fulco Checcucci e Ettore Dazzara. pre¬ 
sidente e vice deir.-\NCC. 

Cominciamo con la Coop Italia. An¬ 
che per una ragione di correttezza 
nei confronti dell'assemblea, lascere- 
mo perdere le cifre. Ci interessa 
avere un giudizio. Come è stato per 
voi il 1976 ? 

MAZZOLI — E’ .stato un anno difficile, 
ma ne siamo u.sciti bene nel complesso. 
Altri .stanno certamente peggio. Direi che 
proprio le difficoltà hanno dimostrato co¬ 
me le cooperative costituiscano un siste¬ 
ma che sa reggere meglio di altri. Nel 
1976 abbiamo jMii portato a coinpimento 
quanto avevanui ileciso nella precedente as¬ 
semblea. quella di Tonno. Soprattutto ab¬ 
biamo compiuto notevoli pa.ssi in avanti 
nel processo di riorganizzazione avviato: 
abbiamo costituito una unica direzione 
commerciale .siqverando i due momenti del- 
Facquisto e delle vendite, abbiamo inseri¬ 
to nella .ste.ssa direzione il settore dei 
< non alimentari >. abbiamo costituito due 
uffici di rappresentanza Coop It.ilia nel 
Sud e nel Veneto. Ma soprattutto, fra le al¬ 
tre cose, abbiamo diminuito i costi senza 
perdere in efficienza: abbiamo oiierato de¬ 
centramenti che ci consentono un rapporto 
più stretto con le coojH'rative associate. 
Dobbiamo andare a\anti jK-r queita .'■trada. 

C.AL.ANCHI — Io vorrei invece ricordare 
il nostro inqiegno essenzialmente in due 


direzioni: i prodotti con nostro marchio 
(nel novembre del 1976 abbiamo dedicato 
alla questione un apposito seminario) e i 
rapporti con la coopcrazione agricola. Una 
revisione complessiva dei prodotti con no¬ 
stro marchio non Tabbiamo ancora ultima¬ 
ta. tuttavia i prodotti con i dieci coloranti 
proibiti stanno scomparendo dai nostri 
scaffali. Cosi come dovranno scomparire gli 
imballaggi costosi. Si è inoltre avviato un 
lavoro di trasformazione delle confezioni, 
in modo da presentare i prodotti Coop con 
etichetta informativa che costituisca una 
vera e propria « carta d’identità ». I nostri 
rapporti con la cooperazione agricola e di 
trasformazione hanno raggiunto nel 1976 un 
volume di affari di oltre .l.'l.j miliardi con 
le aziende associate all’AIC.-X. a cui vanno 
aggiunti circa altri 5 miliardi fatti con al¬ 
tre cooperative agricole. Ri.spetto al 1975 
Taumento è stato sensibile: -f- 32.3 per cen¬ 
to. che scontato deH'aumento dei prezzi 
intervenuto, dà un incremento reale del 
6 7 per cento. Non è un risultato da poco, 
anche se bisogna fare di più. E di più 
dobbiamo fare nei confronti dell’industria 
di trasformazione. Il decentramento degli 
uffici acquisti e gli uffici di rappre.sen- 
tanza aperti nel Sud e nel Veneto ci han¬ 
no ad esempio consentito di allacciare rap¬ 
porti con la produzione locale e la piccola 
media industria, soprattutto nel settore dei 
latticini e salumi. Vogliamo anche esten¬ 
dere e migliorare i nostri rapporti com¬ 
merciali con le industrie a partecipazione 
statale e stimolare un diverso orientamen¬ 
to produttivo, coerente con le scelte e le 
lotte dei lavoratori. 

Quest'anno l'assemblea si tiene a Ve¬ 
nezia. La scelta di questa città à 
casuale oppure ha un significato ? 

MAZZOLI — II fascino antico e perenne 
di questa straordinaria città, unica al mon¬ 
do. non c’entra proprio. Per noi Venezia 
significa qualcosa d'altro: è il simbolo di 
uno sforzo che stiamo compiendo, e con 
successo, anche, per aiTermare ed espan¬ 
dere la cooperazione anche in questa re¬ 
gione. La Coop Bologna ed i cooperatori 
veneti con un lungo processo di ristruttu¬ 
razione e concentrazione, hanno dato vita 
alla Coop Emilia-Veneto. la quale oggi è 
presente in tre province (Venezia. Treviso 
e Kovigoì con oltre 13 mila .soci, dieci pun¬ 
ti ili \endita. 160 lavoratori dipendenti e 
una previsione di vendita, per il 1977. di 
circa 11 miliardi. 

C.AL.A.NCHI — E per hi fine del 1977 
(al ma.ssimn con l’inizio 1978) sono previ¬ 
ste altre nuove aperture: due supermer¬ 
cati a Rovigo e a San Dona, un discount 
a Conegliano. Per noi Venezia non signifi¬ 
ca infatti .soltanto Veneto, per noi significa 
anche F’riuli-Venezia Giulia. Circa .30 coo¬ 
perative. ipiasi tutte inonospaccio tranne 
una — Rorgomeiiunna — che .sta cre.scen- 
do al luello di media azienda pilota, han¬ 
no accett.ito di suiH-rare il rapporto tipo 
crossista » e di costituirsi m una reale 
;uitoge.stione che nel 1976 ha d.ito buoni ri- 
-siiltati. Que.-'te cooperative hanno un rap¬ 
porto as-ai \ivo coi loro soci e spes'^n 
patrimoni apprezzabili: dobbiamo seguirle 
ed anche aiutarle a dirigersi. Svolgono 


una utile funzione, forse inso.stituibile, lad¬ 
dove nel piccolo centro non potrà mai 
operare convenientemente una grande e 
moderna struttura di vendita cooperativa. 

Dalle cose fin qui dette, ci sembra 
che più che di Coop Italia si parli 
della cooperazione di consumo. Si¬ 
gnifica forse che la Coop Italia ha 
ormai fatto il suo tempo ? 

CHECCUCCI — Di uno strumento di 
direzione commerciale ci sarà sempre bi¬ 
sogno ma occorre essere molto chiari a 
questo proposito. E io, che vengo dalla 
Coop Italia, tengo in maniera particolare 
a non esser frainteso su questo punto. La 
realtà è che il movimento si è re.so conto 
che sono venuti meno i presupposti per i 
quali alla Coop Italia furono assegnati il 
compito e la funzione di trainare l’intera 
cooperazione di consumo. La Coop Italia 
doveva infatti essere l’elemento unifican¬ 
te in una situazione di grande espansione 
delle vendite e quindi anche di possibili 
accumulazioni. Il consorzio ha .svolto bene 
sin qui la sua funzione. Ora i^nò i pre¬ 
supposti di allora non ci .sono più. Bisogni» 
quindi cambiare. Per di più l’eyolversi 
delle dimensioni aziendali e la costituzione 
di alcune grandi cooperative dotate al loro 
interno di notevoli strumenti di gestione 
ha fatto venir meno l’esigenza di stru¬ 
menti aziendali centralizzati nel consorzio. 
E allora che fare? Abbiamo già iniziato 
a ristrutturare il consorzio sulle nuove 
esigenze del movimento, spostando certe 
funzioni e potenziando i settori che fanno 
del consorzio lo strumento di sempre mag¬ 
giore unità del movimento in materia di 
attività commerciale. 

Basta con la Coop Dalia. Parliamo 
invece della crisi economica e so- 
prattufo dei riflessi sul modo di con¬ 
sumare degli italiani. Cosa è cam¬ 
biato ? 

DAZZARA — Parlare di superamento 
del consumismo nella coscienza della gene¬ 
ralità dei cittadini è forse ancora prema¬ 
turo. tuttavia sono intervenute profonde 
modificazioni nei comportamenti. Proble¬ 
mi nuovi si sono posti anche al settore 
della distribuzione che, per la debolezza 
delle sue strutture, ha risentito in ma¬ 
niera scn.sibile della crLsi. Il basso livello 
di produttività del dettaglio tradizionale ha 
inoltre contribuito ad aggravare l’aumen¬ 
to dei prezzi che si è riversato sui consu¬ 
matori finali. Ma .se stanno male i consu¬ 
matori. i dettaglianti, che han dovuto au¬ 
mentare l’autosfruttamcnto per .sopravvive 
re. non sUinno meglio. I loro problemi sono 
risrfvibili nel contesto di una ripre.sa produt¬ 
tiva e quindi occupazionale, ma le forze |)o 
litiche devono considerare con .serietà e lun¬ 
gimiranza i problemi del settore distributi¬ 
vo. Dovranno favorire nuove aggregazioni e 
indirizzi di programmazione fra poteri pub 
blici e operatori commerciali con criteri 
rigorosi, nel sen.so di stimolare l’ammo- 
dernamento della rete distributiva e de! 
l'apparato commerciale per ridurre i costi 
di gestione e contribuire, anche per que 
sta via. al contenimento dei prezzi. 

CHECCUCCI — In Italia c'era e c*è una 


legge, la 426. che avrebbe dovuto avviare 
una seria progr.imma/ionc commerciale. Ma 
questa, per vane ragioni, non è stata appli¬ 
cata. La legge a (pie-sto punto deve essere 
modiricata. coordinando hi programmazione 
commerciale con quella urbanistica. Il set¬ 
tore va rinnovato attraverso ainjiie intese 
che vedano la coopera/.ione di coii'-umo oc¬ 
cupare il posto che le compete per tra¬ 
dizione e ruolo .sociale; in particolare con 
i dettaglianti associati sono possibili con¬ 
crete reali/za/iom unitane, come i centri 
commerciali con un comune utilizzo dei 
servizi, pur nella distinzione delle gestioni. 

C. AL.ANCHl — lo vorrei cbiarire. tanto 
per non creare illusioni o fare del trion 
falismo gratuito, che la crisi l abbiamo 
sentita pure noi. Soprattutto riianno avver¬ 
tita le cooperative nostre più deboli. Nel 
1975 la riduzione ilei consumi e la crescita 
abnorme dei costi hanno inoculato serie 
difficoltà anche a noi che eravamo piotesi 
ver.so lo svilup}>o. Tuttavia, già nel 1975 e 
soprattutto nel 1976. siamo corsi ai ripari 
e abbiamo raggiunto ri.^ultati diversi da 
quelli realizzali da parte della grande di¬ 
stribuzione che è finita i^santementc in 
« rosso ». .Abbiamo infatti chiuso il ’76 so- 
.stanzialmcnte in pareggio. Zone di difficoltà 
esistono ancora al nostro interno. Dobbia¬ 
mo superarle se vogliamo rincondurre ad 
unità il sistema. 

Come pensate di affrontare 1 proble¬ 
mi nuovi che la crisi ha aperto anche 
nel settore distributivo ? 

D. AZZ.AR.A — La situazione economica e 
politica in atto assegna nuovi compili al 
movipiento coo|)erativo. che è più che mai 
chiamato — e lo ha confermato la stess.i 
conferenza nazionale ih Roma — a svol¬ 
gere un ruolo positivo m liirezione albi so¬ 
luzione dei problemi geneiali del Paese. 
Per quanto riguarda la cooiierazione di 
consumo essa è imi>egnata, e deve sem 
pre più impegnarsi, nel contribuire alle 
modificazioni che occorrono, per rendere 
più elTìcicnle il servizio distributivo, pio- 
eliminare gli sprechi, i parassiti.smi e le 
distor.'-ioni. per contribuire ad instaurare 
un diverso minio di consumare, per difen¬ 
dere la salute dei consumatori. 

CHECCUCCI — La battaglia contro fnii- 
mento dei prezzi oggi la si combatte in 
maniera diver'a. .•mdando alforigine dei 
fenomeni. Per que.'-to a Firenze, nei giorni 
scoiNi. abbiamo avanzata la proposta della 
<o-truzione di un movimento di consuma¬ 
tori. Le ragioni stanno in rnielio che di¬ 
ceva il compagno Dazz.ira. La cooperaz.io 
ne in una parola intende ixirtare avanti 
questa proi>osta. insieme ai sindacati dei 
lavoratori e alle più '-erie delle associazio 
ni di consumatori esi'tenti. .Si tratta di liar 
vita ad un fronte unito non ^olo per fare 
della denunci,I o dt Ila mforma/inne ma 
per niierveiiire direttamente e iviliticamen 
te nella trasformazione delle londi/ioni del 
coii-umatore. Si tr.itt.i. in altre parole, di 
passare dal consumatore singolo a quel 
lo collettivo e organizzato, capace di in 
fhienzare il fronte mas-itcìo della pnxiu 
zinne. La costnizione del movimento è in 
questo momento ancor.i nella fase della 
proposta. Tuttavia contatti .sono già stati 


Il prograniDia dei laviiri 

La XXXI assemblea generale ordi¬ 
naria del soci della Coop Italia, que¬ 
st’anno si svolge a Veiiezia, presso 
la sala delle Colonne di Ca' (iiusti- 
iiiaii • San Marco 136-1'a. I lavori 
iniziano nel pomeriggio ili oggi alle 
ore 15 con l’iiiseilianiento ilell’as- 
seniblea e delle eventuali coinniis- 
siiini. 

Il presidente Ene.i 'Mazzoli terra 
la relazione a nome del eoiisiglio di 
amministraziime. .Seguirii Li relazio¬ 
ne del sinilai’i e Li lettiir.i del bi¬ 
lancio eonsiiiitivo 1H76. (Iiiinili Li pa¬ 
rola passerà alla assemblea per il 
ilib.ittito elle neiuperà anche la inat- 
linata di ilomanl c che .sara conclu¬ 
so. dopo alcuni ailcmplmcnli statii- 
Lari, dallo stc.sso presidente della 
Cloo|) Italia. 

.-V nome della presidenza della Le¬ 
ga interverrà il compagno Luigi Ro- 
safio. 


pre.si con i smilactati e le altre ciiitrali coo¬ 
perative. 

.M.AZZOLI — La cooperazioiie di loiisu- 
mo può e (leve avere una maggiore ilici 
(lenza nel Paese e loslitiiire un punto di 
riferimento. Ciò è po.ssibile soprattutto se 
rie.sce ad iiitesscre l'oii le altre forze so 
ciali, ed in parlicolaie con i sindacali dei 
lavoratori e le altre centrali cooix'iative. 
un rapporto di collaborazione. 

CHECCUCCI — Questi che alibiamo indi 
calo sono obiettivi di fondo, uenerah. flit 
tavia non ci mancano nemmeno proposte 
particolari, che iiossmmo losi .sintetizzaie: 

1) la politica commerciale: Deve bas.usi 
su un assoriimeiito cai atti-rizzato dalla i-s 
senziahtà. libero cioè st-mpre pm d.ii con 
iliz.ioiiaiiieiiti delle losidilette giaiiih m.ir- 
che. in primo luogo attraverso hi valoriz 
zazione del prodotto con man Ino Coop. 
lontraiidistiiito — a qualità non mferiore — 
da prezzi più conleinili; 

2) una decisa azione m direzione della alio 
lizioiie^ih spreilii e mistilic.tziom altravi-r 
so confezioni j)iù sobrie, pt-so tonilo. cUi bel 
taggio informativo, tntila dei livelli ili 
qualità dei (irodotli c della salute di 1 con 
sumatore. con la eliminazione — < lie stm 
ino eia meUendo in atto -- di colui,mti e 
additivi lianno'i. 

.3 1 un lontnbiito .iir.'ininiodci naniento della 
rete distribiitiv.i del P, ie.se al Ime di ridurre 
I costi e renderne pni elliinnte il servizio 
Questa è intatti una toiuhzione detenni 
nate anche per il < on-eguimenio degli obiet 
tivi che jHTst giic il pomo .igni oio alimen 
tari-, 

4> la costruzione di una piopi'i.i nte di 
vendita sempre p.u i omixlitiv ,i ed inti'a 
ionie s<-i-\]/i() s.K lale alla lollettivita In 
iiuesta oM.i.i s] criiiiH,! il nostro nniiegno 
per lopnre m modo unitonn-,- i! teiritor.o 
nazionale t.'ueiido ire-iMe la i imijh-i azione 
m ion~uriio aiictii- m quelli- regioni meri 
fhonal. :n i ui è aUiialmenti a"enti- Le pri 
me e'|x nen/e nniix-rative di (on'Unio al 
s’’d sono state ilecisnmente jiosil.ve. ;incbe 
penile ci hanno ions--n!:to di sj^-i irm-ntare 
1 vantaggi di un.» nuova formula di ven 


dita, il discount, un negozio cioè di bassi 
costi di realizzazione e ih gestione, nel 
quale è possibile di coiisegut'iiza praticale 
prezzi assai convenienti. 

.3) una azione tèsa a proinunvero un elh 
c.ice sistema di coiitrnlln sulla loiillazione 
dei piez/i, assicurandone ani he la traspa 
leii/.i, per evitare i fenomeni di spetni.i 
zinne e come contributo al t oiiteiiimento 
del pie/zi 

C.U.XNCHI -- In qiiesio qu.ulio noi i. 
hinci.imo la proposi.i ih una ntoim.i vei.i 
del CIP (comitato interministeriale pre//i‘ 
ihe deve divenne stiunuiilo effettivo del 
lonliollo siilhi loiiiiazioiie dei (iri-z/i nelle 
vane l.isi e c.ipace quiiiih ih loiisentiie 
intervfilli nei v.iri settori per modiliiaie s.- 
liiazioni e per colpire evenutali sjK-iulazin 
ni. E’ linaio coiiuiniiue che una azione di 
tonti olio sulla loniia/ioile dei prezzi è et 
liiace solo se vede la diretta partecip.izio 
ne dello forze sociali ed econoiiiiihe. oltu- 
che del coiisuin.ilon associali. Anclu- in 
tliiesla nccasiniie vale la perni ribadii e il 
nostro impegno, jieraltro già in tor.so, di 
delimre piesto un pacchetto s di prodotti 
a prezzi contraflati e traspai enti, d'iiile'.i 
con 1 siiidaeati. 

DAX/. \R.A • .Noi non li liinili.imo a mi- 
zi.itive meiameiite dimostrative ma iiuisi 
ve. come ad e.sempio il recente < sciopeio 
de! eaITè » ilio non ha sortito effetto al¬ 
enilo. La nostra tunzioiie di orgamzz.i- 
zioiie jier la dile.sa dei consumatori non 
può ridursi alla semplice denuncia c Jillii 
riveiidicazione: deve esplicarsi in in.miei.t 
piopositiv.i. alTrontando i prolilemi m ter 
mini operativi e avviando concrete soluzioni. 
Un'ultima provocazione. Il Mezzogior¬ 
no che posto ha nei vostri pro¬ 
grammi ? 

.M.XZ/.OLl - .Se Ciuccili 11 |Hrmette vm 
Iti igspnndeie io alhi dom.iiui.i. in tiilt.i 
Ir.inchezz.i. Il .Mez/ogioiiio sta m cim.i ai 
no'iii |K‘iisieii. K anche alhi nostr.i azione. 
Meline re.di/z.i/ioni lominuano a tonile 
ti/z,ii‘si. -Non viiglio farne reieiico. Mi 
pillile di pili sottolunare che la eiMipei.i- 
zioiie di consumo aderente alla lega non 
intende nascondere i limiti e le dillkolta 
liie iriioiitra nella crescita del sud r.ipinir- 
to con il .Mezzogiorno. Lo ihco |h r evit.iic. 
dentro r Inori il movimento, i fatili entii 
siasmi. lui inevitabilmente .sin cedono ii 
liieg.nnenti e delusioni. Si voglmno insiiin 
ma sfuggili- utopie e atte.sc mir.uolisiiclu . 
inenlrc rib.idiamo la volontà felina di t'i 
striare con |>azieiiza il movinieiito etiope 
lativt» di jian passo con Io sviluppti del ino 
vimento i omples-ivo dei lavoratori lit i i! 

I .s.in.inientti e lo .svilup|K) dt lhi econoini.i 
meridionale anche nel settore di'-ti diiiìivo 

.\! momento, si imixmi- loii urgen/.i iin.t 
(in l'ione (irta l'eventuale instalhi/ioiie d. 
un mng.i/zmo C'tHip Italia per il Sud, lu i 
1)11, idro di una vera programm.i/ione (t!ii 
vuoi dire anthe s( c-Ite e controllo» deila 
pre-eiiza e dello sMlupjx» della coofieia 
/ione di lonsurno nel Mezzogiorno, e p:u 
precisamente in Puglia, Basilicata. Cam 
pania. 
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: c- tt.ic'.. i e .. r. A A p;ri or a di Bela C-i si e ina^gura’c il 2 -i marre, il 

p vi 1 . 1 ’o e-:.';: o oc' a Cx'o F^nc-ic sn Sv.pe.'rrercato ccr. reparti di nori «'ir^ieiiari. La Coco 
P.tmc'’e e i. r a ce c g-.e-v-i. c.seperaiive d. d rrens.one reg cna'e, nata dalla festone, av%eneta 
• cg'i u !-'Il o-ci a-ni. ci o c re o. p eco e e mede cocperative p emontesi. 


Il Svpermercato aoerto da! 5 mago o a Livcno-La Resa cs a e’v a u-a ce e c u g-’a-d 
aziende cooperatile, ope-ante nel e prcv.nce c, L.verno e Grosse‘o II reg-z o n L .c'-o-ca Rosa 
sostituisce Cinque piccoli negozi Coop chiusi in citta ed e una ce' e c u n-ccie-’-’e rea izzaz.c-i 
della cooperazior» di consumo. Ha richiesto un investirnento d- un mi a-co racco to attraverso 
il prestito dei 48 mila soci del'a cooperativa. 






'-•e^'o co! « D • Ct'-o » d. v j Vi-a-e.i a Caripcbasso E' q-evo n orimo neg-.z : 

cczxje-az c-e c fC". rro r.» Volile, uno dei primi ciel Vezzog orno I « D seenni » e un 
ro rr.c ;o ler-o ;e ta ne-o Le , meno casse, scaffa'a’..re sparlane un utilizzo o u raz c-a'' 
soaz o r-oe-to a.d v,- s.ce'r ••'ca'o A'^ne I avso't n"»''© e semp'f ceto, sc'o fOO p'Odc*’, 
che coprono 1 £j pe- ce-’O nei ccns.rni fan-.il a'i. 
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Assemblea a 
Firenze 

nello spaccio Coop 

«Nel iiei£o/io ci >ciJliani(> a ca>a nostra» - L'iiii/.ÌalÌ\a "calurila 
ilairasscmhlca rcfrionalc «Ielle doiiin* ‘•oeie del ma":*!:!*) 1*170 
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riKi.N/i; ~ Mcuoifcii ijt) 
uu'ri”iiU), d.iv.mti airiii”!»"- 
•so (li un grande l!la^^a//ulu 
della f CX)e .t Flieil/e (tia 
diverse donne, i ninne in 
eaiiannelli. jiarlano tra Io 
IO mentre aspettano, .\rii- 
\a un [ui*<me. in purln in: 
liuti alcuni lavoratori del 
iiia<'a//ino tiaspoitaiio al- 
ruit(‘ino delle .sedie, un ta- 
\olo. un microfono 1 o 
.spazio tia le casse e Cusci- 
ta SI tnisfoima rapulanieii- 
te m una piccola jilntea. l.e 
donne entrano, prendono 
posto, altie arrivano :n 
continuazione; una buoiiii 


IKUie sono di ine//.i el.i e 
anziane, ina non niamano 
le .OHI panali!, din reta an 
che la pr*‘^enza masi hile 
I.'assemblea di negozio, co 
me .inminf nino i numeiosi 
niaii’.festi a(lis--i nelle stia- 
de del cpiartiere, inende 
( o-.! il via senza tanti pre- 
am’ooli. Questa volta si 
palla del caro \ita, dei prez¬ 
zi, della qualità e «'enuini- 
nita dei prodotti. Un esiier- 
to introduce brevemente al 
tema cercando di fornire 
notizie utili per la disciis- 
'.ione e stimoli al dibattito. 
Ma il vero protagonista 




de,l'assemblea e il puob.i 
co con le donne in test.i. 
Una dopo l'altra .si tilzano 
(luasi tutte, giovani e an 
ziane Domandano, cinedo 
no spiegazioni, molte fan¬ 
no dei piccoli interventi. 
Con molta spontaneità e 
senza tanti peli sulla lin¬ 
gua dicono quel che peri 
sano Fercht* aumentano i 
prezzi'.^ Perche questa cosa 
solo una settimana fa co¬ 
stava molto meno"’ E come 
mai manca lo zucchero'’ .Al¬ 
cune SI alzano in difesa 
dei negozi della C(X)P, 
qualche altra esige preci¬ 


sa- ~p.i-g,izio;u SI pi II ne 
in altri supermeiwU, il ta 
le p’ocloito lost.i di meno 
Ix» spiegazioni non m.in- 
I ano ;K-r nessuno, e spc., 
so a darle non e solo lO 
r.itoie. ma ,e donne stes 
se (he pollano in .is^em 
nlea altre notizie, diveisi' 
opinion;, nume idee e prò 
poste (oncre'e 
Nelle tante assemblee di 
negozio, che ne: magazzi¬ 
ni rCK)P di Firenze si ten¬ 
gono or.uiun d,i (piasi du(‘ 
.inni, il bello e propini que¬ 
sta spontaneità della di¬ 
scussione. rimmediatezz.i 
e la semplicità degli inter 
\e.nti. l'mcrociars; di do 
iinuuie. di risposte, iniprov 
’. isati confi Oliti e opinioni 
sul modo di cotiiprate e di 
consumale .Assistervi (‘ 
piacevole non solo per gii 
st.ire la simpatica cortine 
(Il colore che cre.i Tassem 
blea in se. ma perche fì- 
ii.ilmente si ha (lavanti la 
immagine di un cittadino- 
(onsumaiore diver'O. O 
gnuno vuole discutere cn 
inamente sm prodotti, sui 
piezzi. tutti vogliono sentir 
s; protagonisti delle scelte 
( he fa il negozio, non c'e 
nessuno che non contesti il 
(onsumatore jiassivo. qurl- 
1(‘ voluto e confezionato 
dalla pubblicità 
.Soprattutto le donne, ma 
non .solamente loro, danno 
vita COSI ad una assem 
blea originale, \ivacc. E' lo 
stes.so luogo dove si svol¬ 
ge. abituale pimto di in¬ 
contro quotidiano, che le 
mette a loro ag’o. E' mol¬ 
to più diffìcile dire quello 
che uno vorrebbe li per lì, 
durante il giorno, in luo¬ 
ghi .spesso anonimi. 

In questo modo chi par¬ 
tecipa si sente protagoni- 


st.i e II 111 s ilo 1 sOc' del 

negozi ( (iOP iiiie per al- 
•ro pai'ecipaiio alla discus¬ 
sione del bilancio annuale 
de. m.igazz.iio in a.tra se 
dei ma ancne i semplici 
I l.erri Le .("(-inblee di ne 
go.uo sono inlatti aperte a 
tutti e ognuno j) io uver\e 
mi 

(Queste in:/..line promos. 
se nei negozi (OOP di fi- 
renze e di alti e citta della 
Toscana (pei esempio Em- 
poii. .Ate/zo, Pon'edei,!, 
Prato) 1 sctioion.i un ei’oi 
me successo Fino ad ora, 
per inotiM di spazio si 
s\olgo!u> solo nei nt'gozi 
piu gr.uidi .A l'^.renze nei 
(piattio magg.on magazzini 
sono st.ite organizzate dal 
,e tre .die (piattio assem 
blee all anno Ogni \(ilta dai 
( eniociiKiihinta .ii dueiento 
partecipali'’ 

Oltre ai prezzi e al caro 
vita. SI .ilfiontano anche al¬ 
tri problemi I prodotti 
('OOP jjei esempio s» discu¬ 
te sulla qualità, .«ulla ga- 
ranza (he olfiono. sulla 
trasparenza dei piezzi e sul 
risparmio che e poss.bile 
nei confronti di uno stesso 
piodotto reso tioppo (aro 
daH'aggiavio jv.ibbltcìtar.o 
.Altri t>“nu no negli ultimi 
mesi h.inno offeito l'occa- 
'lone per meontr' e assem 
blee d.ivtero inedite Ilspei 
ti dietisti, noti medici cit 
tadini hanno .icco'to riini- 
;o dell.i COOP e dei .soci 
per palline e dare consigii 
suH'educazione alimentale 
e la tutela igienico-sanitana 
degli alimenti L’idea è na¬ 
ta dopo il convegno del 
novembre scorso organizza¬ 
to dalla (’ooperazione di 
Consumo, dal Comune e 
dalla Biennale enogastro- 
nomica .sut consuim e la 


t'ite.d sanila :..1 dei prudot- 
'1 Oltie agli esjierti e agli 
.iddetti ai lavoii ha visto 
la partecipazione di centi 
naia di cittadini 

I>e ass{‘in'oiee d; negozio 
sono n.ite dopo r.issenib'e,i 
•egionale delle donne asso- 
( .ate net moderni punti di 
wiidita che si e scolta nel 
mag’gio 'T.'i al Palazzo dei 
Congressi di Faenze 

K' una delle tappe im- 
liortanti — dicono i diri¬ 
genti della CO(AP — verso 
lobie'tno ambizioso della 
autogestione. Intanto i ri- 
s’iltati sono piu che soddi¬ 
sfacenti e il svici esso cre- 
s e sempre di p.ii (^lasi 
ogni mercoledì pomeriggio, 
gioino (il (hmsur.i dei ne¬ 
gozi. s! svolge una assem- 
ble.i sul tale o sul tal'altro 
argomento Le prime ad es¬ 
serne entusiaste sono le 
donne, che piu degli altri 
ancora hanno a che fare o- 
gni -gioì no con la boi sa del¬ 
la soes.i 

« Nel negozio ci sentiamo 
a casa nostra, parliamo con 
franchezza, diciamo le no¬ 
stre opinioni, sentiamo di 
(ont-ire ('i iimd’aino conto 
(he il negozio C(A(AP non e 
un<i fii’dda m.icchina per 
vendere, ma diventa un 
punto di uuontro per di¬ 
scutere e organizzare l'm 
formazione e la difesa del 
consumatore » 

Di rniesto sono convinti 
eh stessi dirigenti delle 
Cooperative di consumo 
che ormai da anni solleci¬ 
tano sempre nuove inizia¬ 
tive. contributi stimolanti 
e critici alla ricerca di un 
dialogo aperto e diretto con 
1 consumatori sia .soci che 
clienti 

Luciano Imbasciati 
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I-a ditta NE.SPOLI LUIGI, Salumificio con 
sede a Carolino Pertusella, ha tutti I requi¬ 
siti per diventare una delle aziende leader 
nel settore delle carni insaccate Si è infatti 
da tempo inserita nella migliore tradizione 
dell’industria alimentare lombarda e se non 
è fra le maggiori per dimensione è senz’al¬ 


tro fra le ji ii importanti pi'r la qiialit.A del 
suoi prodotti 

Costituitasi razicndia nel lontano 1958. oggi 
1 Nespoli h inno poitato a l’vello industriale 
la produzione di insaccati di carni bovine, 
suine, la lavorazione di '.palle, di piosciutti 
cotti, di coppe e di pancette con (piantita 
ti\i (he, date le diniensioiu del! n/ienda. per 
nianieiieic l.i qu-iiiia. sono si.iti volutameli 
te ridotti in modo da 'oddi'fare Un mer¬ 
cato limita'o pel Nord Italia Ma il succes 
so di questa Ditta \.i ricercato .soprattutto 
nella scelta di allcvainenti con be.'.tiame di 
pr,tn,i qu.ilii.i. nuti-to si-coiuio i canoni tra¬ 
dizionali necessariamente ra/ionalizzati dal¬ 
le esigenze industriali ma non sn.uurati m 
nome di una leinic.i che. con runica fina¬ 
lità dell’aumento di peso, tolga gusto e sa¬ 
pore alle carni Inoltre nell’esecuzione in 
proprio di tulle le tasi della lavorazione' 
dalla macellazione fatta secondo i piu mo¬ 
derni metodi alla lavorazione con le miglio 
ri attrez/aiure ctu’ rindusir.a del settore e 
m grado di ollrire. per otK’nere una produ¬ 
zione conformi- alle leggi vigenti, nel rispet¬ 
to delle migliori condizioni igienico-samta 
ne Infatti la Dilla Nespoli assicura, con la 
presenza di un veteriniuio nel salumiticio 
che vegli.i .sulla i oiidizione degli ammali 
macellati, il inameninienio delle rigorose 
condizioni igienico s.mitane in cui si svol¬ 
gono le lavorazioni 

Un lavoro tenace e instante e il manteni¬ 
mento rigoro.so di una pioduzione di qualità 
hanno qualificato il marchio NE.SPOLI fra 
1 piu prestigiosi. 
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Serri (PCI), Monesi (PSI) i cRawford-mcvities la qualità per chi sa scegliere 

^ V i ^ono le isrundi inarche 

(jeromm (CISL) lùsrouo inceso 

^ ^ ' di (lualita iiì€omp(iml)ile ^ I 


e Di Marco (ACLI) 
sulla Coop nel Veneto 

Liia nuova realtà regionale nel giudizio di dirigenti politici e sindacali - L’associazio¬ 
nismo condizione per nn diverso svilup|)o economico - Lna grande forza per la rifor¬ 
ma democratica (Iella distribuzione - il bilancio ad oltre nn anno di distanza dalla 
unificazione di tre cooperative della regione con la Loop Bologna - Il notevole im¬ 
pulso allo sviluppo sociale ed economico 


Il Veneto si sta oggi ar 
riechendo di molti fermenti 
nuovi; si sta rapidamente 
evolvendo verso una cresci¬ 
ta politica e sociale di note¬ 
vole rilievo. In particolare, 
si sta estendendo e svilup 
pando il tessuto democrati 
co, fatto di momenti di¬ 
versi di partecipazione: la 
(.'ooperazione contribuisce 
in modo determinante a que¬ 
sto processo, attraverso la 
gestione democratica di di 
verse aziende cooperative, 
specialmente nel settore 
agricolo e in quello del con¬ 
sumo. Oltre un anno fa è 
stata formata, appunto nel 
settore del consumo, la 
Coop Emilia-Veneto, trami¬ 
te runiflcazione di Ire coo¬ 
perative venete con la Coop 
Hologna. Il processo non e 
certamente alieno da con¬ 
traddizioni, diflicoltà ed 
ostacoli, ma viene portato 
avanti con grande impulso. 
Attualmente i supermercati 
della Coop Emilia-Veneto 
nella regione sono 7; a Car- 
pcnedo e Campalto (Me¬ 
stre», a Castelfranco. Co- 
negliano, y. Dona. Vittorio 
Veneto e Adria, l’ro.ssima- 
mente ne verranno aperti 
altri due: a Rovigo e Sorà; 
mentre saranno ristruttura- 
ti quelli di S. Donii e Co- 
negliano. 

Attorno a questi punti di 
vendita numerosi soci com¬ 
pratori sono stati aggregati 
in sezioni, cioè strutture 
decentrate che garantiscono 
la costante partecipazione 
degli associati alle scelte e 
allo sviluppo della coope¬ 
rativa. Queste .sezioni, poi, 
costituiranno anche il mo¬ 
mento di contatto tra la 
cooperativa e la società ci¬ 
vile attraverso iniziative che 
verranno proino.sse nei con¬ 
fronti della scuola, delle or¬ 
ganizzazioni sindacali, dei 
partiti politici e di tutte le 
orgianizzazioni democratiche 
di iua.s.sa. Ciò verrà fatto 
al fine di contrilmire, m 
maniera concreta, allo svi¬ 
luppo sociale oltre che eco- 
nomico del Veneto realiz¬ 
zando. se possibile e .‘^u 
questo terreno, un proticuo 
e costante confronto con le 
altre centrali cixiperative. 

Su qiie.sta nuova realt.à 
che va emergendo abbiamo 
chie.sto il parere di Rino 
Serri, segretario re.gioiiale 
del PCI; di Ercoliano Mo- 
ne.si. segretario regionale 
del P.Sl; di Bruno Ccromin. 
.segretario provinciale della 
CI5L di Venezia, e di Emi¬ 
lio Di Marco per le ACUÌ, 

(c Nella attuale situazione 
— afierma Rino Serri — 
credo si debba innanzitutto 
afTermare che lo sviluppo 
della Cooperazione, in senso 
complessivo, è una neces¬ 
sità per il Veneto, e che 
deve caratterizzarsi come 
e.sperienza originale, diret¬ 
tamente gestita da quelle 
forze, da quegli strati so 
fiali che credono nella pos 
sibilila di un profondo rin 
novamento. 

« II contributo ilella Coo 
perazione Emiliana, di cut 
la costituzione della Coop 
Emilia-Veneto non è runico 
esempio, e senza dubbio im¬ 
portante. Non è pen.sabi!e 
infatti partire da zero, vo¬ 
lendo ripercorrere nel Ve¬ 
neto la strada che la Coope¬ 
razione in Emilia batte da 
tanti decenni. Bisogna {lerò 
che .s’.mo le stesse for.'e 
presenti nel Veneto ad as 
sumere un ruolo da prota 
goni.sti. Ce, a questo prò 
posilo, anche un problema 
di strutture e di collega¬ 
mento. 

« Negli anni passati — 
continua Sem — con una 
realtà che presentava obiet¬ 
tivamente minori fermenti, 
si sono allentati t rapporti 
con le Prvivince assumendo 
come pnontario il livello 
regionale. Oggi ci troviamo 
di fronte alla necessità di 
riprenderli, di ricostituire 
un legame della Lega con 
le situazioni locali, per una 
direzione politica piu arti 
colata. Altrimenti runico 
collegamento con le diverse 
situazioni delle province di¬ 
ventano le singole aziende 
cooperative che di per se 
non possono bastare a crea 
re un legame sociale, una 
crescita politica. 

« Altro punto da tenere 
presente, come obiettivo di 
grande importanza, è che 
si deve arrivare .il più pre 
sto ad uno sviluppo imita 
rio. La grande presenza di 
coopera:uc cattoliche ade 
remi alla Confederazione 
specialmente nel settore 
agricolo è un fatto di cu; 
bi.sogna tener conto. Ora 
specialmente per la Coope 
razione di Consumo, il col 
legamento con la produz;» 
ne locale, che costituisci 
un aspetto fondamentale per 
un corretto sviUipp,"». deve 


LA PRESENZA COOP IN VENETO 


Belluno 

Padova 

Rovigo 

Treviso 

V'cnezia 

Verona 

V'icenza 


Cooperative 
venete 
unificate 
dulia Coop 
Miniliu • 
Veneto 


.Soci 

denti 

Vendile ’Tj 
in milioni 

4.176 

57 

2.420 

487 

lU 

360 

L'.4‘>7 

38 

1.220 

858 

22 

1.080 

2.2H6 

53 

1.620 

1.956 

23 

323 

1.118 

41 

383 

13.253 

244 

7.608 

9.425 

123 

6.596 

22.678 

367 

14.204 


Totale 


Questa tabella illustra, in forma sintetica, la presenza 
e la consistenza della coopcrazione di con.sumo ade¬ 
rente alla Lega nazionale Cooperative e .Mutue. 


essere inipostutu, sul piano 
politico, con la massima 
<-hiarezza, in un’ottica uni 
tarla. 

« Considero questo proble¬ 
ma dcU'organico rapporta 
con le strutture economiche 
loculi, che deve costituire 
di per sé momento promo¬ 
zionale, uno dei principali 
compiti della Cooperazione 
di Consumo, una delle con¬ 
dizioni jwr mettere la Coop 
al servizio dell’economia del 
Veneto e non viceversa. La 
Cooperazione ha grandissi¬ 
me prospettive nel nostro 
Paese: bisogna definirla co 
me una forma economica 
di tipo originale, che cor¬ 
risponde all’esigenza di uno 
-sviluppo della Società Ita¬ 
liana secondo modelli non 
capitali.stici né di altri Paesi. 

n E’ originale perchè fa 
corrispondere il carattere di 
economicità con ima forma 
di gestione democratica, so¬ 
cializzata degli stessi fatti 
economici. Oggi la Coope 
razione — conclude .Serri — 
non è .solo Io strumento di 


difesa di .settori popolari più 
deboli, più esposti. 

« E’ invece proiettata nel¬ 
la visione di una società 
nuova che vede neU’associa- 
zionismo uno dei punti di 
forza per un diverso svilup¬ 
po economico, ba.sato sulla 
partecipazione democrati¬ 
ca lì. 

Dal canto suo Ercoliano 
Monesi rileva che n bisogna 
puntare ad un’integrazione 
in verticale delle diverse 
strutture, in particolare nel 
rapporto produzione agri¬ 
cola-consumo. Cosi, del re¬ 
sto, si pone anche la neces¬ 
sità di sviluppare orizzon¬ 
talmente i collegamenti tra 
le strutture associate, svi¬ 
luppando tutti gli elementi 
di partecipazione e ricon¬ 
ducendo ad una program¬ 
mazione unitaria gli inter¬ 
venti del settore. Solo cosi il 
cooperativismo non rischia 
di diventare un fatto pura¬ 
mente assistenziale, chiuso 
in se stesso, ma si inserisce 
positivamente nel tessuto so¬ 
cio economico. 


L oriciituiiicntu sui coiisuini 


Il contributo della coo- 
Iicrazione emiliana deve, a 
mio parere, configurarsi 
in maniera da recepire pie¬ 
namente le autonome, ori¬ 
ginali, proposte che proven¬ 
gono dàlie forze operanti 
in Veneto instaurando una 
aperta consultazione. Cer¬ 
to. la Coop ha anche ima 
funzione di calmiere, ma 
pen.so i he il suo ruolo piu 
importante po.ssa essere in 
dividiiato neH’orientamenio 
sui coresumi. neH’ediicazio 
ne vera e propria dei con 
stimatori; quali beni è più 
opportuno acquistare; quali 
hanno un prezzo che risen 
te meno delle sp>ecuIazioni. 
del peso del costo di impor¬ 
tazione. ecc. 

« Parlare di cooperazione 
nel Veneto — prosegue Mo¬ 
ne.'! — e se non si vuole 
rimanere neH’ambito di una 
stenle ottica aziendale, vuoi 
dire porsi seriamente rubiet- 
tìvo di ixirtare avanti un 
processo unitario. Tutte le 
comtxmcnti politiche debbo 
no trovare spazio, con un 
confronto apcr'o aìrtnte.’Tio 


di questo disegno di svilup¬ 
po cooperativo. Queste, tra 
i’altro, sono le conclusioni 
politiche emerse dalla con¬ 
ferenza sulla cooperazione 
promossa dal governo nel¬ 
l’aprile scorso a Roma; ed 
è comunque evidente che 
solo un rapido e reale pro¬ 
cesso unitario potrà consen¬ 
tire al Movimento coopera¬ 
tivo di divenire un momen¬ 
to essenziale di controllo 
democratico dello sviluppo 
economico e sociale del 
Paese. E’ necessario — in 
fine — riprendere i colle 
gamenti con le realtà locali, 
magari su basi comprenso 
riali. in modo da avere cen 
tri di direzione politica uni¬ 
taria non solo a livello re 
gionale. ma piii aderente a! 
le situazioni locali ». 

« Per me — inizia Bruno 
(leromin ~ il nodo fonda 
mentale da sciogliere per 
una corretta valutazione dei 
rapporti tra la Cooperazio 
ne emiliana e veneta o quel 
Io dei rapporti imitar:. In 
f.atti è ancora presente una 
birre «n-Trerizzazionp ideo 
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logica, che può provocare , 
anche azioni di rigetto mol- j 
to dure. E’ quindi indispen- : 
sabile un accordo tra le va- i 
rie componenti politiche j 
presenti nella Cooperazione ■ 
veneta che permetta anclie 
l’esplicarsi di un reale col- 
legamento tra produzione 
agricola e consumo. Cosi, 
come in ambito sindacale, 
per contrastare efficacemen¬ 
te il monopolio e rendere 
vincente ”un’alternativa coo¬ 
perativistica" è indispensa¬ 
bile l’unità. La CISL ha 
avuto ed ha tuttora un ruo- i 

10 Importante per la costru- i 
zione dello spirito associa- I 
zlonistico tra i contadini. 
Riteniamo infatti — conti- ! 
mia Geromin — che la loro 
presenza nel mondo sinda¬ 
cale sia un fatto essenziale 
per lo sviluppo deH’imità 
della classe lavoratrice. Ciò 
presuppone, da parte del 
sindacato, una scelta che 
previlegi tale politica anche 
per contra.stare una linea 
che si è dimostrata disa- 
stro.sa per i lavoratori ed 

11 Pae.se; quella cioè di con¬ 
siderare l’agricoltura un set¬ 
tore non produttivo, ma as¬ 
sistito. 

« Bisogna quindi che le 
diverse componenti politiche ; 
affrontino insieme il proble¬ 
ma del superamento della ! 
intermediazione parassita- ' 
ria, del collegamento con j 
la produzione. E’ necessa¬ 
rio rapportarsi alle strutta- ' 
re unitarie, come i consigli 
di fabbrica, andare a discu¬ 
tere in modo aperto le ipo¬ 
tesi di intervento e di svi¬ 
luppo. 

K E la cooperazione nel 
settore della distribiuione 
alimentare si trova a do¬ 
vere affrontare complessi 
problemi di ordine sociale 
( riflessi occupazionali nel¬ 
la piccola distribuzione) e 
politico (lo scontro con le 
grandi ’’ holding " multina¬ 
zionali). E' in rapporto a 
ciò che un’iniziativa che vo¬ 
gliamo vincente non può 
che porsi correttamente, sul 
nascere, il problema della 
unità, con tutte le sue im¬ 
plicazioni ». 

Da parte sua Emilio Di 
Marco rileva che « per 
esprimere una corretta va¬ 
lutazione sulla realtà delia 
Cooperazione nel Veneto si 
deve abbandonare il solito 
schema di divisione tra 
cooperative ’’ bianche " e 
cooperative " rosse ’’. Esi¬ 
stono oggi moltissime diffe¬ 
renziazioni all’interno di 
queste due componenti, fer- ' 
menti unitari e orientamen- ! 
ti anche a superare la tra- > 
dizionale contrapposizione | 
tra produttori e consuma¬ 
tori. j 

a E’ necessaria una mag¬ 
giore attenzione a quanto ' 
di nuovo, di positivo sta j 
venendo fuori, specialmente 
in ordine alla partecipazio- ! 
ne e all’autonomia delle for- ' 
ze politiche. Da molte parti 
si guarda ancora alla Lega 
in termini condizionati, ideo- , 
logici. Ritengo che il discor- j 
so vada portato sul terreno 
della concretezza, con ini¬ 
ziative che tendano ad ag¬ 
gregare il più ampio schie- 1 
ramento possibile. Non si 
tratta di aprire le porte solo | 
a qualche determinata for- 
z.a politica, per parlare di • 
" unitarietà ’’ come un fiore 
aU’occhielIo. ma di perse 
giiìre tenacemente un obiet 
tivo politico di grande prò- 
.spettila. In questo senso, è 
da precisare il ruolo di al¬ 
cune componenti dell'area 
cattolica, quelle che. di fat¬ 
to. hanno 5p>es5o avi'.to una 
funzione dirompente. 

« Oggi le .AGLI, ad esem 
pio. che debbono peraltro 
approfondire il problema 
dei proprio radicamento 
nell’area cattolica. sono 
molto disponibili al con 
fronto con le altre forze 
in particolare con la Coope 
razione di consumo. 

« Siamo interessati — con 
elude Di Marco — ad ap 
profontìire il contenuto del¬ 
le proposte della Coo-p pei 
:1 Veneto, specialmente in 
lelazione ai piccoli centri 
urbani, dove la nostra atti 
v-.tà è più incisiva e dove 
riteniamo ci sia pili spazio 
per una aggregazione so 
naie con uri forte impegno, 
anche qui. di carattere uni¬ 
tario. 

« Per la Coopcrazione di 
consumo ritengo che. come 
e importante rapportarsi ai 
sindacati unitari, più pre 
senti nei medi e grandi ag¬ 
glomerati urbani, altrettan 
to essenziale è avere le ' 
AGLI come interlocutori, ! 
per uno sviluppo partecl- 
iato, originale e al di fuori ' 
lei vecchi schemi, degli an- ' 
•-'■hi steccati ». j 

Giuliano Musi t 
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L’ANTICA TRADIZIONE 

DEI FORNAI 
È SICURA GARANZIA 

DI QUALITÀ 
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PANETTONI 

COLOMBI 

PANDORO 

MERENDINE 

BRIOCHES 

PLUNKÈ 
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Soc. COOPERATIVA « r.l. 

48100 RAVENNA 

Via Dobtnfò, 2f 
Ttl. 27.101 (4 Rntt) 
CaMlU PMlal* 447 
j Tttagr. COFAfI Ravanna 
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Il confronto con 11 mo¬ 
vimento sindacale costitui¬ 
sce imo degli obiettivi fon¬ 
damentali della strategia 
del movimento cooperativo. 

Tuttavia, incomprensioni 
e difficoltà di vana natura 
hanno ostacolato, in questi 
anni, il dispiegarsi di un 
rapporto più saldo e dura¬ 
turo. Paradossalmente si 
può dire che proprio la 
gravita della crisi economi¬ 
ca e sociale del Paese ha 
favorito un processo di av¬ 
vicinamento tra queste due 
espressioni del movimento 
operaio. 

Infatti, a pai tire da que¬ 
sta cousapevole/za, la Coo¬ 
perativa di Consumo Emi- 
lia-Veneto ha avviato una 
sene di incontri con le or- 
gani/za^ioni sindacali con 
lo scopo di definire un im¬ 
pegno convergente, sul ter¬ 
reno della riforma della di¬ 
stribuzione e, nello stesso 
tempo, di avviare delle ini¬ 
ziative concrete intorno al 
tema del carovita. 

I.a polverizzazione della 
rete distributiva, il peso 
sempre crescente che l'in- 
termediazione iiarassitaria 
assume nel processo di for¬ 
mazione dei prezzi, il co¬ 
sto sociale di un settore 
così irrazionale e caratte¬ 
rizzato da un elevato livel¬ 
lo di improduttività, rap¬ 
presentano elementi di ri¬ 
flessione per l'insieme del¬ 
le forze democratiche e, a 
maggior ragione, per il sin¬ 
dacato dei lavoratori che 
non può « dimenticare » di 
collocare questa tematica 


nella strategia di lotta per 
la costruzione di un nuo¬ 
vo meccanismo di sviluppo. 

In questo senso l'incon¬ 
tro tra la Coop Emilia-Ve- 
neto e 1 Consigli unitari di 
zona presenti nella provin¬ 
cia di Bologna — e nelle 
zone del Veneto in cui ope¬ 
ra la Cooperativa — ha rea¬ 
lizzato im primo risultato 
positivo: l’impegno di apri¬ 
re anche su questi proble¬ 
mi un dibattito di massa 
con i lavoratori, all’inter¬ 
no dei luoghi di lavoro. 

Questo costituisce, certa¬ 
mente, un’occasione ecce¬ 
zionale per la Cooperazio¬ 
ne di consumo di verificare 
se le proposte, le iniziati¬ 
ve, Il ruolo che essa svolgo 
rappresentano, per i lavo- 
raton, delle risposte — non 
solo strategiche — ma an¬ 
che immediate all’incessan¬ 
te aumento del costo della 
vnta e all’ulteriore disgrega¬ 
zione del tessuto sociale 
ed economico della distri¬ 
buzione. 

Occorre sottolineare co¬ 
me questo confronto rav¬ 
vicinato con le organizza¬ 
zioni dei lavoratori abbia 
creato le condizioni per la 
assunzione di più precise 
responsabilità, da parte del¬ 
la Cooperativa, nella for¬ 
mulazione di proposte con¬ 
crete tendenti ad affronta¬ 
re 1 problemi del carovita, 
pur nella consapevolezza 
che ad essi è possibile da¬ 
re soluzione solo con un 
intervento complessivo ri¬ 
guardante l’insieme del si¬ 
stema economico. 


L’angolo 
del semingrosso 

Interessante incontro in Emilia tra cooperazione di consumo e sindacato - A Imola, Anzola, Lavino, Ca«a- 
leccliio e Barca si sta sperimentando una iniziativa concordata tra i vari consigli unitari di zona e la Coop 
Emilia Veneto - Prezzi di vendita concordati - Ricarico medio del 7-8 per cento . E^na alternativa agli spacci 
aziendali - Costruttivo rapporto con la cooperazione agricola 


Nel punti di vendita coo¬ 
perativi di Imola, Anzola 
Emilia. Lavino di Zola, Ca- 
salecchio e Barca si sta 
esperi mentando un’iniziati¬ 
va per tutti i consumatori 
e a carattere permanente 
concordata tra i vari Con¬ 
sigli imitari di zona del 
sindacato e la Coop Emi- 
lia-Veneto. Si tratta dell’al¬ 
lestimento di un « angolo 
del semingrosso » in cui 
trovano collocazione 25-30 
prodotti di prima necessi¬ 
tà, alimentari e non (gene¬ 




ri vari, latticini, carne, or¬ 
tofrutta, ecc.). 

I prezzi di vendita sono 
concordati periodicamente 
tra la Cooperativa e i sin¬ 
dacati, Indicando nel 7-8 per 
cento il ricarico medio che 
viene effettuato a negozio 
— e lo stesso assortimen¬ 
to viene definito sulla base 
di concordi valutazioni —. 
Questa esperienza, pur li¬ 
mitata e parziale ha comun¬ 
que il pregio di definire un 
nuovo terreno di confronto 
e di sperimentazione di nuo¬ 
ve formule di vendita e si 


inserisce nella prospettiva 
della trasformazione della 
rete distributiva per la crea¬ 
zione di un servizio sempre 
più in grado di corrispon¬ 
dere alle esigenze del con¬ 
sumatore. 

L’altro aspetto qualifican¬ 
te di questa iniziativa è la 
trasparenza del prezzo per 
quanto attiene alla fase 
di commercializzazione del 
prodotto: per ogni referen¬ 
za il con'^'imatore è messo 
nelle co edizioni di sapere 
l’incidenza dei vari costi 
(magazzino, trasporti, IV-\. 


ecc ì che {‘oncoiiono alla 
formazione del prezzo ed il 
iicarico praticato dalla coo¬ 
perativa 111 accordo con i 
sindacati. 

Questa è una scelta che 
contribuisce ad educale ed 
informare il consumatore 
cix'rentemente con i prin¬ 
cipi della Coopcrazione di 
Consumo. 

Quale valutazione politica 
si può esprimere su tale 
e.sperienza? Innanzitutto, 
pur riaffermandone i limi¬ 
ti, questa è la realizzazio¬ 
ne di un’intesa tra movi¬ 


mento sindacale e movimen¬ 
to cooperativo che può pro¬ 
durre un impegno comune, 
da un lato, per la riforma 
della distribuzione, d’altro 
lato, per la definizione e la 
verifica del ruolo della 
Cooperazione di Consumo 
nel momento in cui, que¬ 
sta. ricerca nuovi e pm 
estesi rapporti con la so¬ 
cietà civile e politica ed in 
primo luogo con i lavo- 
latori. 

Ciò può consentire un 
primo intervento in dire¬ 
zione di un confronto sul 
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BISCOTTERIA 





Biscotti secchi e frollini in confezioni 
multiple 

Pacchi famiglia da gr. 700 a gr. 1500 
Frolle « Burrovo « ricetta casalinga 

BlbCOrilFICIO GUIDO TONON . 37100 VERONA . VIA MERCIARI 4 . TEI. 500294 




COFANETTI 


'0ptrtari- 

con tante buone caramelle 
... e il cofanetto resta 


FARMAC - ZABBAN spa 

CALDERARA DI RENO 
I Telefono (051 ) 727.055 

CASELLA POSTALE BCLCC-NA PONENTE 3166 



MEDICAZiONE 
ARTICOLI CHIRURGICI 


Preferite i prodotti marca stella 


ALBACORA 



GENOVA 

Largo Zecca, 8 
Telefono (010) 299.452 


ROMA 

Via Piramide Cestia, 1/C 
Telefono (06) 578.942 


NAPOLI 

Calata Villa del Popolo 
Telefono (081) 510.664 



DRAGO 

PER PULIRE E SANIFICARE 


Prodotti opocioU 
od ottroxzatura 
por lo pulaio di: 


ACETO 

BALSAMICO 

A. Grosoli 

Via Medicina, 84 
SAN VITO 
DI SPILAMBERTO 
(Modena) 

Telefono (059) 369.471 


I.N.P.A. 

di EMILIO INNOCENTI 

CONSERVE ALIMENTARI 


Fornitori di fiducia 
dei negozi GOCp 


50053 SOVIGLIANA - VINCI (FI) 
Telefono (0571) 508.100 


Ovòi 





il 




Ovomaltini 



ALBERGHI 

COMUNITÀ 

OSPEDALI 

INDUSTRIA 

CASA 



ENOPOLIO A.C.T. 

MORIONDO TORINESE - Telefono 98.76.333 
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pi ocesso di formazione del 
prezzi (almeno nella fase 
della commercializzazione) 
.su cui oggi è particolar¬ 
mente avveitita l’attenzio¬ 
ne di sindacati e delle for¬ 
ze politiche). 

In seconda Istanza « l'an¬ 
golo del semingrosso » può 
rappresentare una alterna¬ 
tiva concreta agli spacci 
aziendali proprio quando 
.settori di classe operaia e 
delle stesso organizzazioni 
sindacali ripropongono l.i 
costituzione degli spacci nl- 
l aiterno delle fabbriche. 

Non e questa la sede per 
affrontare la discussione 
in mento a tale questione, 
anche .se deve essere osser¬ 
vato Il pencolo di una 
chiusura corporativa dei la- 
\oratori che introduca nuo¬ 
ve divisioni e contrappo¬ 
sizioni aH’interno della 
classe operaia e tra questa, 
il ceto medio e l’insieme 
dei consumatori. Va per¬ 
no rilevato lo scopo pret¬ 
tamente politico che rive¬ 
ste la proposta del « re¬ 
parto del .seinmgrosso » an¬ 
che dal punto di vista del 
sindacato che può. in que¬ 
sto modo, indicando un'al¬ 
ternativa. battere, nel di¬ 
battilo con i lavoratori, 
quelle posizioni che pur 
partendo da una giusta esi¬ 
genza (la difesa del potere 
di acquisto dei salari) in¬ 
dividuano delle forme di 
lotta sliagliate e degli obiet¬ 
tivi fuonuanti. 

In terzo luogo, il proble¬ 
ma del rapporto con la 


coopcrazione agricola vie¬ 
ne ad ns.sumere quei con¬ 
notati estremamenti con¬ 
creti. cosi come .sollecita¬ 
to dalle vane istanze del 
sindacato con cui si è av¬ 
viato questo dibattito. L’As¬ 
sociazione regionale della 
Cooperative agricole si ò 
dichiarata disponibile ad af¬ 
frontare una discussione 
con le aziende cooperative 
per verificare un impegno 
sostanzioso al fine di rea¬ 
lizzare un’esperienza che 
veda insieme il sindacato 
dei lavoratoli, la Cooper,i- 
zinne di Consumo e la Coo- 
pci azione Agricola. 

Certamente risulterebbe 
coiUroprodiicenle caricare 
di troppi significati questa 
che e ancora un’esperienza 
da sottoporre a continua e 
piecisa verifica e che co¬ 
munque non potrà risolve¬ 
re tutti 1 problemi posti 
dal carovita. 

Tuttavia, ci pare impor¬ 
tante discutei e e approfon¬ 
dire gli aspetti qualifican¬ 
ti che emergono da questa 
miovii realtà che consente 
di tradurre sul piano della 
oiierativita un rapporto tra 
movimento sindacale e mo- 
\imcnto coojieratuo che 
tioppo spesso e rimasto al 
livello dello linone mtenzio- 
n;. In questo senso, per la 
Conperazione di Consumo, 
rallarganionto della base 
sociale e il suo piu stretto 
1 apporto con la classe ope¬ 
raia diviene un obiettivo 
praticaliile ed una chiara 
scelta politica e sociale. 


CASEIFICI 



SARDAFORmABGI 


PRODUZIONE FORMAGGI dolci e genuini di pecora 


nei negozi 

coop 

I prodotti 

SARDAFORMAGGI 


GALLURAFIORE (toscanello) 
GRAZIOLA (pecorino) 

TAVOLARA (toscanello) 
LOELLE (toscanello) 

BRONZETTO (romano) 

/ formaggi sardi di pecora, genuini e di qualità 








Ssapore 

delPonesttf 
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Al rondò 1 

di Crema | 

ora c’è \ 

un supercoopi 

Per ini/Jativa ilell’Liiioiic Omioiia-Brcscia - Profondo rio- 
novanienlo «lolla rt'tt* «li v«*ii«lita - Ora ci ai sf?rv(* «1<*1 ma¬ 
gazzino Coo|> Italia «li Pic‘v«* Knianii«‘l«' - Se«lici s«‘zioni soci rt 





/ T 




L»# 

Vi 

1 

n 

1 

1 

v.1^ 1 


1? 1 

n 









Quindici negozi. Il dei 
quali distribuiti nella pro¬ 
vincia di Cremona e i ri¬ 
manenti in quella di Bre¬ 
scia; un aumento delle ven¬ 
dite, che sono passate dai 
7 miliardi e 988 milioni del 
’75 al 9 miliardi e 587 mi¬ 
lioni del '70 per arrivare al- 
rattuale previsione di 12 mi¬ 
liardi e mezzo; un nuovo 
supermercato di 1.45U me¬ 
tri quadrati neH’ambito del 
centro commerciale Rondo 
di Crema. Questi alcuni dei 
dati più rilevanti della pre¬ 
senza dell’Unione coopera¬ 
tiva di consumo, un'associa¬ 
zione con sede in Cremona 
che ha raggruppato una .se¬ 
rie di piccole e medie coo¬ 
perative che agivano princi¬ 
palmente nelle province di 
Cremona e di Bre.scia. 

I dati e.sprimono comun¬ 
que solo un aspetto dell i- 
niziativa deH’Umone coope¬ 
rativa di con.sumo. Qiie.sta 
struttura unitaria ha infat¬ 
ti promo.sso anche program¬ 
mi di rinnovamento dei 


punti di vendita e di razio¬ 
nalizzazione della propria 
rete distributiva, nonché di 
iniziativa continua per lo 
sviluppo della partecipazio¬ 
ne dei soci alla gestione del¬ 
le strutture esistenti e alle 
scelte dell’Unione. 

Parliamo della progressi¬ 
va sostituzione dei tradi¬ 
zionali piccoli negozi con 
una refe razionale di punti 
di vendita che ha portato 
ad una riduzione dei costi 
fii destribuzione e.sercitando 
quindi una funzione calmie- 
latrice. E’ la scelta che por¬ 
terà alla chiusura di altri 
5 vecchi negozi a Cremona, 
nel mentre sono in corso 
trattative per il rinnovo e 
rampliamento di un nego¬ 
zio a Cremona e di due a 
Brescia. Nel maggio, infine, 
SI è chiuso il magazzino che 
fungeva da sede secondaria 
della Coup Italia di Cre¬ 
mona per concentrare 1 ri- 
fornimenti nel magazzino u- 
nico per la Lombardia di 
Pieve Emanuele. 


L’efficientismo, però, non 
può bastare per qualificare 
l’attività di una cooperati¬ 
va, occorre essere qualcosa 
in più per sviluppare la 
partecipazione piu ampia 
dei soci alla vita dell’intera 
struttura, all’ elaborazione 
dei programmi e dei bi¬ 
lanci. 

I soci dell'Unione coope¬ 
rativa, suddivisi in 16 sezio¬ 
ni si ritrovano nelle deci¬ 
ne e decine di assemblee 
che si svolgono durante 
l’anno. In particolare nel 
corso del 1976 e nei primi 
mesi del 1977 si sono svolte 
riunioni su temi precisi di 
grande attualità, in partico¬ 
lare per discutere I proble¬ 
mi delle carni congelate del- 
l’AIMA e dei coloranti no¬ 
civi. 

In merito alle carni con¬ 
gelate, le donne cooperatri- 
ci hanno formato una dele¬ 
gazione che si è re ala dal¬ 
le autorità locali per chie¬ 
dere che la distribuzione di 
questi prodotti avvenga at¬ 


ti.uci-io 1 negozi ( oop e 
gli cseiienli a.-iSocniti pii 
motivi di gai.inzm del con¬ 
sumatole. 

Per quel che riguarda 1 
coloranti, .si i' deciso di to 
gliere immediatamente dagli 
scaffali dei punti di ven¬ 
dita coop tutti quei pio- 
dotti contenenti ì-i 128 o 
altre sostanze perii olosis 
que.sto nonostante il dan¬ 
no economico die ne sa¬ 
rebbe derivato e anticipan¬ 
do 1 tempi fissati dal mi¬ 
nistro alla Sanila Dal Fai 
co che prevede l.i ce.ssa 
zione della vendita di pro¬ 
dotti con i coloranti per :1 
dicembre pro.ssimo. 

Questi sono i « mecca¬ 
nismi )) attraver.so cui la 
cooperativa accresce lonti- 
nuarnente il suo pre.>tigio e 
la sua forza. Il numero dei 
.soci, infatti, e passato d.u 
18 !i9.i del dicembie scoi so 
agli attuali 1.5 602 con l'o¬ 
biettivo di airi vare a 10 000 
entro l'anno. Co.si come e 
cr-'sciulo raiilofinanziamen- 


to di'll.i t(<op. il « iisp.ir- 
inin SOCI » 

S.I e pas.sati infatti dai 
.'li') milioni del dicembre '70 
ai 070 milioni attuali con la 
previsione tli laggiiiiigeie il 
miliardo entro la line del 
l!t77. 

Questo pelò non ci fa cul- 
l.iie neireufoiia dei dati no 
sitivi Con la piu larga par- 
tecip.izione dei .Soci, ogni 
giorno sottoponiamo il no- 
.stro lavoro ad una < otiiiiiiia 
verifica per esseie sempre 
all’altezza dei compiti della 
Coopeiaz.ione. del soddisfa¬ 
cimento delle esigenze dei 
.Soci per la di.stnbiizione 
rii prodotti genuini al giu.sto 
jirezzo. jier diventare .seni- 
pie di piu. come Coopera¬ 
tiva. una Associ.izione di 
consumatori in difesa di 
tutti 1 lonsiiinaton. 

Alfredo Gaimozzi 

tvice presidente Unione 
cooperativa di consumo» 

Nella foto a fìanco al titolo, 
il vecchio spaccio Coop. 
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BRIVIO 



ACETO 

-DIVINO - 

AClO*T* ACnCA 6% 
^•ocotTo fi cc^'i • c* *“f '•r» 

BRIVIO 


racOGNOLA D» MERATi 1 
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IL MEGLIO PER 
MANGIARE 


Sei set:.rre elei sa' r--. e v-- 
pratti tto in qvfst. u': tu te-'n , 
in Usi.a SI e n po' trerpo 
g-.src'jTo al t'.so creilo a sca¬ 
pito ce' a c- » tà I ss'c-ri .r.e- 
cf, ne » I 'O p .f-'e r-e tsrom, 
soro t-o.-ro r."s -a: r»' e a'.to- 
c.ni gssTo-.;— c-; e-, 

perci-e ess poss'-i 
a la scs.2f-i;e c-a' ta ci ce-; r-- 
octii ere r-*gs'i re-'an-uca ss 
cn creerò ccnte-^-o. U nerca-o 
degli i-$3cca:i e rrc'-.o dei ca'o 
c .1 cons-natcre i!aUa-v3 «a rrol. 
to bene c’-e sa la sa'cte s. tu- 
te'a cc-ì la bc-ora taw-oSa, cccc-re 
anteporre la c.a iti ad cg-i a tra 
cofisiderar.cne 

Siamo pe-ciò andati a.'a r.cer¬ 
ca di un'inrfostria aii-sentare ch« 
in pcTsto settore s.apesse a-ccra 
o'frire prodotti s'ccri. E l'abfc i- 
mo trc.a'a in prcv r.c.a Ci Ee-- 
garro, rieii,a rucca ocns rv'.s" s- 
fe di .Meoo ajc (rer la p'e-is o.-e 
•jCa starate >; » e-asca c'e pa—« 
da'lo ss.~<'’o a.-"cs:ra-ta’e d Ca- 
O' a-* e s pc'ta a C> -s o 
d A.-,-*'. 

Qui abh an o s.s-o messe n 
atto le teono'og e a ava-j--a-r.a, 
s a per c.-anto r g-ja-ca i sere ri 
oi acqua • forza motr ce - vapore • 
aria compressa sia per rattrem- 
lura ed il macchinario usati per 
la fabbricaojor«, la cottura, il 
crn'e; oramento e l'.—baragg o 
cei prcoctti. ru' r-arrerer.-'o !a 
ge'j n.ti a't g s-a e. 

L' -'•a-,-' -e-to di c-i s, 
Iiiia’o ques-a nsodern isin-a in¬ 
dustria a.imestire t di croour-e 
salL-m e w^-s-c' di q a' -a r 
rei s .ii-'o s :.r r'-e • p-c.-c;- 
cl-e i se r ^ 4*ab • 

I rT>enio r i^ccr*r9- 

r»nnD ,I *A\cre c'-i-'-ar'f’e 

t d«» hvAT'7v-4t3 . 

R B. 





non servono paiolo 
quando hai fame. 
iWiiber lo so. 


Wliber 



tonti buoni wiirstel per te. 

WUBER S.p.A. - 24030 Medolago (Bergamo) 

Uff. Comm.: Tel. 039/956.336-955.233 r.e. . Telex 360S4 BereMa 


MONDER-ALIMENTspa 

-—V. Via Giuseppe Di Vittorio, ó 

20068 Peschiera Borromeo 
(Milano) 

Stabilimento CEE n. 232 
Telef. (02) 54.70.051/ 54.70 513 
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Mi#: 


La 

COOP ITALIA 

ha scelto 
per qualità 
e prezzo 
la nostra 
produzione di 

RAVIOLI e 
TORTELLINI 
a lunga 
conservazione 
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COVE A 

«^OiN.SEUV.VZlOiNE 
OLIVE - VERDIIR1-: 
SOTTACETI - .SOTTOLIO 


LIVORNO 

VIA DELL'INDUSTRIA, 11/13 - Tel. 21.341 




20426 NOVATE 
(Milano) 

Via POLVERIERA 48 
Telefono 35.44.065 / 6 


Presso le rivendite CCX)P - ITALIA 

STUZZICADENTI 


integralmente 

Ilarr] 

confezionati in Giappone 


Un primato indiscusso per 

superiore qualità 

ed esattezza di contenuto 



da GÌ tre 20 anni 
ai servizio della cooperazione 


Iiiip«)rtuzioii «2 (lircttu 

«li Tin: . (:a:momiija «• «li spi:7aii: 


coqpbcx 

è il marchio di una sempre più vasta gamma 

di prodotti termoplastici prodotti dal 

CONSORZIO fra 
COOPERATIVE dì 

PRODUZIONE e LAVORO 
di REGGIO EMILIA 

con sede in Via San Zenone, 2 - Tel. 34.242 

— Lastre in polìstiroio espanso e laminati 
(isofilm) per isolamenti termoacustici 

— Prodotti termoformati per confezioni 
alimentari 

cocjdba 

È UNA GARANZIA; 

• perchè è un marchio del Movimento 
Cooperativo 

• perchè è il marchio di una organizzazio¬ 
ne con 50 anni di esperienza industriale 
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Pasta dacciughe 

BALENA 

PRIMA LAVORAZIONE ITALIANA 

Convinti che l'alta qualità e la genuinità siano, prima di tutto, un 
dovere nel confronti del consumatore, conserviamo inalterato il 
procedimento di lavorazione ideato neH’Ottocento da Cesare Bale¬ 
na, unito alla più moderna tecnologia del confezionamento. 
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In formazione Bari Ila 
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Piemonte : 

un costruttivo rapporto 
con la Regione 

Per lo .s\i lui »|»o della eooperazioiie e deirassoeiazionisnio fra i 
dettaglianti - Accidie domande della (àiop Piemonte per un 
importo di 300 milioni - Nuovo insediamento a Torino - L'espe¬ 
rienza di Biella - Un fatturato che alla fine del 1977 sarà assai 
ricino ai trenta miliardi di lire 


Nel corso del ’7U le ven¬ 
dite complessive della no¬ 
stra cooperativa sono stu¬ 
fe di IfJ.HSfi milioni (ti.8:i5 
milioni in piu rispetto al 
1975). Per l'anno in corso 
sono previste vendite per 
28.485 milioni. 

I risultati con.scijuiti so¬ 
no fnitto dell’impegno 
dei nostri dipendenti e 
delle sezioni soci, nonché 
dell'apporto — nel rispet¬ 
to delle reciproche auto¬ 
nomie — delle tre orga¬ 
nizzazioni sindacali ope¬ 
raie. 

La particolarità della 
nostra cooperativa è ap¬ 
punto quella di vedere la 
partecipazione diretta dei 
sindacati il che le confe¬ 
risce un camttere unita¬ 
rio, non certamente for¬ 
male. Decine e decine so¬ 
no state le assemblee nel¬ 
le fabbriche tenute dai di¬ 
rigenti sindacali insieme 
ai dirigenti della coope¬ 
razione. Altre assemblee 
sono già state program¬ 
mate in varie fabbriche 
piemontesi. Tutto ciò con¬ 
sente di stabilire un rap¬ 
porto permanente con la 
classe operaia e permette 
una vasta azione di pro¬ 
selitismo. 

I nuovi soci, nel '76, so¬ 
no stati 3.524 ed altri 
2.164 hanno aderito alla 
Coop in questi primi mu¬ 
si del T7. Fra tutte le se¬ 
zioni soci fa spicco la 
nuova di Biella che ha re¬ 
clutato ben 1.544 nuovi so¬ 


ci nel volgere di due me¬ 
si. 

A riprova di un'ulterio¬ 
re crescita di fiducia tra i 
lavoratori vi sono anche 
1 dati relativi ai depositi 
sociali: l fifi3 milioni rac¬ 
colti nel corso del '76 e 
altri B20 milioni nei pri¬ 
mi mesi del '77. 

Tutto bene dunque? 
Nessuno di noi dice que¬ 
sto. 

Abbiamo avuto un rit¬ 
mo di sviluppo vertigino¬ 
so che ha creato e crea 
dei problemi quale, ad e- 
senipio, la ricerca di un 
giusto equilibrio, ancora 
da conseguire, tra la poli¬ 
tica d’investimenti — sia¬ 
mo stati e siamo contro 
la cosiddetta «crescita 
zero » — e il riflesso dei 
costi del denaro che ha 
raggiunto livelli elevati. 

Stiamo pertanto por¬ 
tando avanti una linea 
che vede anche disinvesti- 
nienti di una parte degli 
immobili che abbiamo do¬ 
vuto co'^truire (non si 
riusciva a reperire ade¬ 
guati locali in affitto) per 
trasformarci da coopera¬ 
tiva che gestiva una mi- 
iiade di piccoli negozi te¬ 
lano ben 257) in una a- 
zienda moderna per la ge¬ 
stione di supermercati. 

Le somme realizzabili 
dai disin vestimenti debbo, 
no consentirci da un lato 
di ridurre ulteriormente 
i tempi di pagamento del¬ 
le merci che acquistiamo 
da Coop Italia per, possi- 


1968 

1969 

1970 

1971 

1972 

1973 

1974 

1975 

1976 

1977 

fmU l ou i 


Vrnditr 

milioni 


637 

684 

1.650 

1.981 

2.331 

3.612 

5.598 

12.521 

19.356 

28.483 


Diprndfnii 

numrro 


Sort 

finmrro 


5.008 

6.996 

9.756 

10.005 

10.411 

10.588 

13.637 

20.026 

23.550 

27.570 


Prrvtiti «ori 
milioni 


4 

10 

31 

77 

191 

1.003 

2.665 

4.500 


bilmente. annullare del 
tutto gli oneri finanziari 
che tuttora paghiamo e 
dall’altro di poter realiz¬ 
zare alcune nuove struttu¬ 
re di vendita laddove non 
■SI riuscisse a concludere 
le trattative in corso con 
privati perchè siano que¬ 
sti a co'-truire. 

Abbiamo una domanda, 
in tutta la regione, di pre¬ 
senza cooperativa, ben 
.superiore alla nostra ca¬ 
pacita d’intervenire in 
tempi medi. E sarebbe un 
peccato non dare risposte 
positive sia» perchè con 
eie- non daremmo un ser¬ 
vizio ad altre migliaia di 
consumatori piemontesi, 
sia perchè, nella maggio¬ 
ranza dei casi, trattasi eli 
Comuni le cui ammini¬ 
strazioni. di colore politi¬ 
co diverso, ci offrono ter¬ 
reni in diritto di superfi¬ 
cie per 99 anni. ' 

Diamo atto pubblica¬ 
mente alla Regione Pie¬ 
monte di avere compiuto 
de Ile precise scelte per io 
'-viluppo della cooperazio¬ 
ne fra consumatori e fra 
dettaglianti. Un’apposita 
legge prevede finanzia¬ 
menti, in conto capitali e 
in conto interessi, a fon¬ 
do perduto, per la realiz¬ 
zazione di nuove strutture 
d* vendita. Le nostre do¬ 
mande sono state accolte 
jjer un importo di oltre 
500 milioni. 

Non è che con tale ci¬ 
fra si possano fare molte 
cose, ma noi vi annettia¬ 
mo un valore di scelta di 
fondo che anche il gover¬ 
no dovrebbe operare. 

Su questa linea della 
Regione, cosi come su 
quella del Comune di To¬ 
nno. andiamo alla realiz¬ 
zazione di un centro di 
vendita integrato, in un 
popoloso quartiere della 
città, che vedrà presente 
la nostra cooperativa a 
fianco di un grappo ri: 
dettaglianti associati a ri¬ 
prova della possibilità di 
una gestione democratica 
e avanzata della legge 426. 
E m altri quartieri di To¬ 
rino e in altre città pie¬ 
montesi si sta lavorando 
per l’attuazione di analo¬ 
ghe iniziative. 

G. Franco Bighinxoli 

presidente Coop Fiemonte 


Il segreto dei buoni spaghetti: 

il grano duro 


Si fa un gran parlale, rii questi tempi, di 
spaghetti, della loro tiualita e bonia. Giusto: 
non dimeni;chiamo che la tradizione della 
buona pasta sempie al dente fa degli ita¬ 
liani i piu rafhnati conoscitori di spaghetti 
al mondo. Ed e a difesa di qiie.sta tradi¬ 
zione che 1 pili approfonditi studi sono fatti 
in Italia. E’ il caso della Barilla. un'azienda 
aH’avangiiardia m questo campo. 

■Ma che studi ci sono da fare sugli spaghet¬ 
ti? Eppure, dietro a una realfa apparente¬ 
mente semplice, c'e parecchio da scoprire. 

Per prima cosa, per una buona pasta sem- 
jire al dente et iiiole solo grano duro Detto 
questo, pero, si e appena all inizio del di¬ 
scorso. Perche non tutti i grani duri sono 
uguali. E' come per il vino per fare il vino 
ci vuole l'uva, ma c'e ma e ma Da una 
uva avremo dell’onesto Barbeia, da iin’altia 
pregiato Barolo E un coito vigneto, con 
una certa esposizione, dara un Barolo piu 
piegiato di un altro. Lo ste'^so per le paste 

I grani duri sono molto diversi, a seconda 
delle zone in cui sono coltivati, del terreno 
piovosità, clima, epoca di semina e i ac¬ 
colta . 

LA TERRA LI LA DIVERSI 

In Sicilia, ad esempio, le semino avvengono 
in dicembre e si trebbia ai primi di giugno; 
m Maremma .si semina m oitobie e si rac¬ 
coglie in luglio. 

Questo fatto, assieme a una dnei->a piovo 
sita e fertilità, fa si che la ste.ssa qualità tli 
grano duro dia prodotti differenti, sia come 
proteine e minerali contenuti, che come 
colore. 

Cosi, dallo stesso grano duro, ma di zone 
diver.se, si otterranno pasto alimentari assai 
diverse, alcune pregiate, altre meno. II gra 
no duro e quindi profondamente legato, in 
quanto a qualità, ai luoghi di coliiv.izione 
una varietà mediocre nella piana di Gela 
SI rivela ottima coltivata a Grosseto. Inoltre 

II grano duro non si trova in natura puio 
al 100'’.!. ma presenta un certo grado di im 
punta con altre sementi, fra cui il grano 
tenero; il che può dipendere sia dalle .semen 
ti che dalle zone di produzione. Por questo 
tutte le legislazioni europee ammettono una 
tolleranza fra il 7 e il IO'’». Bi.sogna <ono 
scere i migliori grani duri, per ottenere le 
migliori paste. L'equilibrio ottimale fra tutti 
I fattori SI realizza m Maremma e m altic 
località come le zone di Potenza. Muterà ed 
.Alta Puglia, con condizioni ambientali .simi¬ 
li. E solo chi, come la Burlila, ha una pro- 


; fonda conoscenza di tutti i faiioii della 
j qualità del grano duro, ha la chiave delia 
qualità della pasta. E -olo chi. come la 
' Banlla. non solo conosce, ma vuole e può 
[ avete le qualità migliori rii grano duro, può 
I dare poi la miglior pasta alimeniare. Ma 
, la ricpica non finisce qtn Infatti, e assai 
diflicile che una qualità di gì ano diiio. an- 
' che buona, possa avere un giusto eqinlibiio 
' di tutti 1 la'ion che danno poi una buona 
pasta. 

! I «CERCATORI» 

DI (;ram duri 

; E qui viene alla mente tm’al'ia analogia il 
' caffè. Sappiamo ( ne im buon caffè e i! ri 
siili, no di un.i sapiente miscela di diveisi 

■ taffe rimo appoiiera il suo aioina, un al 
irò la sua foiz.i. un terzo il suo denso colute 
e cosi via 

. Per la pa■^ta e lo stesso- una buona pasia 
e il risultato di im’anniaia miscela di divei 
SI grani dnii uno da la miglior tenuta in 
' fase di toituia, un altro il colore doralo . 

I.’aiie di fare buoni spaghem e propiio qui 
e. tome adesso potete immaginale, e tin.i 
arte difficile e deiicaia 

I 

.Arte ben possediit,i dalla Ballila, che da 
detenni tonost-e t gì ani diiii, le zone di i-ol 
iivazione, gh effetti che ne dei ivano sulle 
paste e ambe per la pi eminenza sul mei 
(-.ito it,diano etl esieio. e ima fama da di 
1 fendeie, la Bai ili,i sceglie e lombina le 
tliveise partite tii giani duri, italiam, argen 
tini e canadesi, pt-r otieneie la «miscela» 

, migliore. La Ballila ha due sistemi per rag 
giungeie Io spaglienti iieifetio: anzitiiiio 
‘ sqnatlie di « t-en-,ittiri » di grano liuro. che 
, in tutta Italia hanno il t-timpito iveii taleni 
scout del gl ano» di ttovaie i giani dnii 
pili adatti per mantenere aliissima la qii.i 
bla della jiasia Bai dia E in set-oiido luogo 
' mulini t-Iie. nel Sud. nel Centro e nel N’oid 
Italia, lavorali.» m esclusiva per la Ballila 

\d .Altamura ati esempio, nel c uore di una 
delle miglioii aree di pioduzicme di grano 
darò, d piu grosso mulino del .Sud macina, 
solo per la Banlla. i grani che i tee mci 
' della Banlla nceicano e approvano. Quest,i 

■ la lunga marcia ver.so lo spaghetto perfetto, 
fra gii a.ssolaii campi di grano duro m 

, Italia e nel nuovo mondo, e che la bussola 
, della Banlla .sa condurre con sicurezza. 

Non sembrava che dietro ad una buona 
.spaghettata et fosse tanto lavoro, vero’’ 


Banlla 


Alla difesa della tradizione italiana della pasta 


Irat^llo 
«bDìesus 

. amaiò anjabile 


( 





0 arnabii^ 



jnxJtTu -a . 

ciaiv» i u 4.-. 

IV','' ,-aKirNvTo. 

iftìefiche iil?u - 


divini 


Dalia prima infanzia alla maturità 

ULIVETO 

U'i'accjua die contiene gli elenienti minerali idonei a restaurare 
l'equilibrio idrosalino deH'organismo, 

E' pura e ricca di sali in efficace rapporto fra loro. 

Disseta e protegge le cellule oel corpo depurandole dalle scorie 
che lo intossicano. 

ULIVETO 

acqua minerale naturale 

ha un gusto diverso, il sapore deH’efficacia 




PuuvEm 



di olive 



olio extra 


Tolìo «’.xlra vrrtiiiir MONI NI è un prodotto naturale ottenuto 
da olive accuratamente scelte nei famosi uliveti della verde Umbria. 

Assolutamente gustoso e genuino è caratterizzato da insostituibili pregi 
che gli conferiscono un alto valore dietetico e vitaminico con particolari 
requisiti di maggiore digeribilità nei confronti di altri olii. 




la EMMENTAL s.p.a. 

MILANO - ZOLLIKOFEN (CH) 

pnrfir un ronliulo siduitt (din 

l'Assemblea generale della COOP-ITALIA 

r rofilir 1'(tccusiont' per 

riufirazifirp dplln prpfprpiizti p ìIpUu inllufinrazinnp (trp(trdula}ili 


Straccio per polizia 
eoo orlo 



per evitare la 
sfilacciafura periferica 

L P. L. JL di ROSATI gQUNDO - Vio P- AAa-onc«lli, 6 - T*l 21232 - PRATO 


CYCLON CYCLON CYCLON 


LAVA 

MANI 
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I piani 

della NordEmilia 

Di scussi in nì.'Iu dell as^'Crnhlca g(‘ncralt* (l«‘i delegali - Il DITI» 
5Ì è eliiiiso positivameiile - No ai facili ottimismi - I na rigorosa 
utilizza/.ioiie dei mezzi - f iiializzare ogni risorsa al rinno\a- 
nienlo delle attuali strutture 
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Si è appena <;liiu.so il ci¬ 
clo di assemblee dei Soci 
della (;Of)l*NOKI)KMU.I A 
m preparazione dell'Assein- 
bica K<-‘nerale dei d(‘le;i:iti 

Due sono stan i punti 
damentali rii (lueste con¬ 
clusioni: la piesi-ntazione 
del consuntivo l!t7ti c la d:- 
fa-iissione altorno alle pio 
poste di ade>!uani(-nto de! 
piano di sviliippo della eoo 
perativa. 

Molti sono stali i Soci 
che hanno partecipalo a 
qiiesio dibattito. t:on un 
cont nbuto cpianl itativanien- 
te e qualitativanumle cer 
tarnente superiore acli anni 
scorsi, e ciò sta indubbia¬ 
mente a(i indicare un rin 
novato interesse da parte 
dei Soci, dei consumatori 
attorno ai temi della coope¬ 
razione di consumo, un in 
teresse «-he non poc.) ha 
contribuito anche aP’anda- 
inento della gestione l!) 7 r». 

L'esercizio l!l7fi si è con¬ 
cluso positivamente; c que¬ 
sto un risultato vnt: -i coni 
n enta da sé. soprattutto se 
visto in riferimento allo 
stesso preventivo l!)7f). che 
ipotizzava una sensibile per¬ 
dita. r-;' un risultato che tor¬ 
na certamente a merito del 
la intera organizzazione po- 
litico socinle e tecnico am¬ 
ministrativa della coopera¬ 


tiva e (-he da senz’altro mag¬ 
giore lor/a e fiducia per af¬ 
frontare le presenti difficol¬ 
ta d(-l l!i77 e jK-r prosegui¬ 
ti* in una pulitit-a di inve¬ 
stimenti per nuove struttu¬ 
re (“ iier una nuovi occii- 
jiazione. 

.Sarebbero d'altra pane 
fuori luogo 1 facili cttiini- 
Min dal momento thè. da 
Un lato, malgrado ali-iim 
sintomi di iiiiglioianif-nto. 
permane una sittiaziont* di 
grave crisi, e dall'altro hi 
stesso risultato positivo rag 
giunto dalla «-ooiierativa e 
infhu-nzato dall’ andamento 
anomalo del men-ato. d(‘i 
prezzi, dal men-ato (-redi- 
tizio e dal costo del dentiro. 

K <-iò è faf-ilmente intui¬ 
bile anche dai dati della ge¬ 
stione. dal fatto che il ri 
sultato nettamente positivo 
è flovutn in morlo prepon¬ 
derante alla gestione finan¬ 
ziaria. 

Mi-co penla*, date le at¬ 
tuali tliffii-olta flel mercato 
finanziano in geiu-rale. ur- 
gtt una rigorosa utilizzazio¬ 
ne e destinazione di ogni 
risorsa, finalizzando queste 
risorse al piano di nuovi 
invt'sf unenti. 

M(-co fltintiue <-hc la pre¬ 
sentazione del consiintivo 
l')7fi viene a (-oint-idere con 
un altro appuntamento im¬ 


portante: le proposte per 
l'adeguamento del piano di 
svihippo, per ridiscutere c 
rmnovare la presi'nza ed li 
ruolo delia MOOPVOItUM- 
iMII.I.-\ in riferimento ai!(> 
modificazioni dt-l tessuto so¬ 
cio economu-'i avvenute lu¬ 
gli ultimi t(‘mpi. 

Mila si e avv(*rtita la tu- 
((-.-sita (.Il 1 ipi(-(-isai(• ticila 
nuova situa/KJiu- il ruolo e 
la funzione della cooijoia 
zìone di consumo (f'onfe 
l enza nazionale t i ipropo 
nendo airattenzione dell'o 
pinione pubblica nazionale, 
delle forze politiche e so¬ 
ciali, dei sindacati e degli 
Enti locali, l’importanza ed 
il peso di una forza e di 
un’ organizzazione c o m e 
fltiella della cooperazione di 
consumo, non .solo, ma co¬ 
me quella dell’impresa eoo 
perativa nel suo complesso. 
un’(( impresa » che dimostra 
di poter assumere oggi un 
ruolo ed una funzione da 
protagonista nei settori por¬ 
tanti deH’economia e della 
soi ieta. anche per tutto c-io 
(he può esprimere in ter¬ 
mini di utilizzo e destina¬ 
zione delle ri.sorse ed in ter¬ 
mini di sviluppo di una de- 
mo(-razia ec-onomica. 

E’ in questo contesto che 
si è avviato nella COOI*- 
N'0!II)E!MI1.I.\ il confronto 


sulla proposta di adt-gua 
mento del piano di sviliip 
po e suirass(*tt(i orgamzza- 
t.vo. Il i-onsun:ivo l!t7() pai 
lii molto (-hiaro suH'urgen- 
za di uii'operazioiu* (-ori: 
ple.ssiva di rinnovo a tempi 
tavvii-inati ficlla nostra rete 
(il vt'iidita. I.o sf'trzo deve 
luiatti tiuiaie aci un rapidi) 
supeiiimciHo dcll.i tele tra 
dizionale. di (pici negozi 
( loc che. n(-r hi loro strut¬ 
tura e per i loro i-osti. sono 
toiU'inente antiei-onoiiiii i ed 
ili quanto tali finiscoii.i pi-r 
noii svolgere aii-un st'rvizio 
per i .so(-i ed i consuinaton. 
Ma superamento significa 
darsi anche nuovi obiettivi 
progrtimmatici. ipotizzabili 
non in forza di astratti iia- 
rametri socio cconomii-i, ni:i 
in forza anche della realtà 
(it'lla cooperativa, delhi siui 
stona, delle sue radici, t- 
(ie; suoi collegamenti Sigili 
fica allo stesso tempo spe 
nmentarc :uii-he nuove for¬ 
me (* .strutture (ii vendita. 
Oliali ad esempio il di¬ 
scount. sulla b.isc deiresiie- 
1 lenza da noi compiuta a 
Pieve Modolena ed a Fiden 
■za. in acc-ordo con li* orga- 
iiiz.zazioni sindacali; si trat¬ 
ta di prime modf-.ste espe- 
ru'iizc clic linirobiicro tro¬ 
vare uno spazio diver.so nel¬ 
la programmazi'ine, m 


(lUaiito esse ben si attaglia¬ 
no tigli obiettivi della t-oo- 
p.crativa c alle esigenze dei 
hiv.iraion - i-onsumtUori. In 
fjuesta prima fa.se la ri 
ceri a c stata volutami-nti* 
clic-'Si ritta alle potenzialità 
di sviluppo airimerno del 
i<- (luatiro provili-e in cu: 
li COOPNOitlfEMll.l A già 
(ipci.i Questo non snjiutica 
tuttavia (-Ile non po.ssano <‘s 
s(*!e rii-cri-atc anche soluzio¬ 
ni e (-olloi-aziom nuove nel 
rtimbito di prei-’.se sielte di 
progr.imimiziont* nazionale, 
operando per il superamen¬ 
to tli ogni re.sultia vistone 
aziendalistii-a e seilorialc. 

Oi-iorie infatti tendere 
sempre piti tid una visione 
nmtaria del movimento, 
i-ijiiinicndo aiu-he come coo¬ 
pcrazione di constimo uik^ 
sforzo decisivo per ccntn- 
buire :iUa definizione (ii mia 
(-oiniinc politi(-a comph'ssi 
va di tutti» il movimento 
(oopciativo cd in (iiiesio 
(-on'csio cct-(-are iiiiove for 
in-.* c nuovi* vie atlr.iv(*rs(i 
(-111 sviluppare il pr'i-(*.ss(> 
unitario tra le tre grandi 
(entrali i-oopc'iative. tra 
(lueste e rimerà sot i<*t;i ci 
vile. 

Renzo Testi 

«presidente Cooj) 
NordEmilia i 


Pegognaga: al 
macello Coop in 15 anni 
tutto moltiplicato per 5 

.ViicliF in‘l st‘lttn’t* ajiricrili) Iti >\ì1ii|»|k> è .-latt» im|)Flint>ri - Il lal- 
liiralo ha superalo i lo..") iiiilianli di lire - huporlanle reallà eoii- 
ladiiia elu* serve le pr(»\iiiee (liMaulo\a. (a-emoiia e Hrt'siia 
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.MANTOVA — SO;-i. 

■J.u r.7r) capi niacclhiti ne! 
lÒ7t». un capitale .sociale 
rii 21(; milioni c nn fat¬ 
turato nello scorso anno 
d; questo, 

i ome si suol dire, è il f)!- 
gliettf) da visita con cui 
.si pro.scnta il Macello coo¬ 
perativo di Pegognaga. 
Qual è il segreto è presto 


detto: la struttura coope¬ 
rativa. che si colloca i,i 
una posizione di avan¬ 
guardia a livello regiona 
le. è riuscita a conciliare 
i due momenti fondameli 
tali: quello economico, 
con una gestione che hi 
permc.sso di chiudere il 
lft7(ì con un bilancio in 
attivo coprendo anche 


tutte le spese, t* tinello 
politico elle si è realizza 
IO attraverso le scelte 
che hanno ridalo fiducia 
agli allevatori del Man 
tovano, del nreseiaiio e 
dei Cremone.se. A (*onfei 
ma di quanto diciamo *,' 
sufficiente una seppiii- 
schematiea lettura di al 
cune cifre: nel lUfìH il Ma¬ 


cello aveva è.i!) .soci c ma- 
et llava -1 .■>!!() cani, figgi ne 
conta circa cmciuc volte 
di })iu. Como lavora il 
.Macello cooperativo'.’ lu- 
re.ii:.'! tutto, eonu* diec'va- 
mo iiu; sopra, esso servo 
le province eli Maniov,'., 
Cremona e Brescia. 11 Ma* 
i-eho garantisce ai soci il 
Miiro, la macellazione e la 
Il u.imcr.-iali/.zazior.e del 
iH'.'-Manu’. In tiut'sto modo 
e sulla sconfitta la lo.ài- 
e.i dt'lìf* intermediazioni 
tessendo un ratiportó 
uditivo fra tirodutiore o 
c-cn.suniafore e coinvol* 
gencìo anche numerosi 
dettaglianti macellai. Ciò 
ha portato molli alleva¬ 
tori, elle nel eor.so degli 
uittmi anni tivevaiio ' al>- 
iKU'.donato !;i zoot*.'cnia, a 
r;; I(‘i.'it'ie Tiittivitìi di .il- 
l(*v:imenio dei hi'.stiame. 
(.tggi. sulla ìm-*!' cii'i risul¬ 
tati oiit'imii, SI guarda al 
uuuro con la eon.-^npevo- 
UAui che. r.i'uo-itanti' il 
ii'.ion ainiaiiiemo ch'ila 
Cciiperaiiva. i* ni’co'-sarin 
Hit; i venin* sulle struttin 
1 * pei- jiotmi.uarle e cpia- 
lifa aii* sciupi(' più la ea- 
pcenii (il MspoiuU're alle 
t'sigi'iize dt‘i ((Uisiimatoii 
e digli allt’va'.ori. Cosa si 
prevede; in primo luogo 
la eost! ui’ii.'ne ch'ila nuo¬ 
va stalla di sosta e di una 
sala mensa; la .sistt'maz.io- 
lu e rampliaini'iuo di'lla 
sala cii spediziont' e pre- 
para/ioiie delle frattaglie, 
f’ii’ la .si.siema.'Mno della 
ili'! la lavorazione 
(ii'ili* carili fresc'iii*. la co¬ 
si nizioiu* di un tunnel di 
eongelami'iito. Questo si- j 
sii-mazioiii e.iiisi'iitiranno | 
al mai-eUi) di arrivare ad J 
una mai'clla/ioiu' settima- [ 
n.aìe cii oltrt* Tot) capi. • 

r. b. 


il carciofo è salute 




Cynar, è l’aperitivo a base 
di carciofo : i suoi componenti 
sono tutti di origine naturale. 



I ^®^Riso 

i Originario 

j )...)„ .'-(I,.!- 

i ' Iti mtftu:» * 


^ Riso 
I Superfino 
Ftoma 


CBtRiso 

RnoR.R 

liU'iHt’ pff fssitU 
»• tì M/n» 


'm> Riso 
ScMiiifino 
Maratelli 


Per questo beviamo Cynar: 
una scelta naturale contro 
il logorio della vita moderna. 
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fetori: 





Dal 1875 Curtiriso 
é il riso ideale per ogni piatto 

D .t pili di un leco'o Cuni I.ivor.i il riso in ll.ìlia e • l’rim.ito nella prcscnt.izinne a! pubblico di varietà 
orm.ii. grazie a Curii. I,i iradizinnc del nso c selezionate per tipo di impiego, 

diventai.i stona, liceo aleiini dati sulla ScKielà Curti: 

• Frimaio nelh realizzazione di organiche 
• Oltre 80f00 punti di vendita in Italia, per una campagne perlapiomozionc 

quota di mercato vicina al 25':i dei consumi. del consumoc della vendita di riso. 

(curtiriso^ il buon sapore di riso 

Riserie Virginio Curii S.p..-\. 

Piaz/a C’ordusio. 2 - MIL.-X.NO 

Stabilimenti in Valle Lomellina (Pavia) - Adria (Rovigo) - Trova (^*crcclli) 


iniDXII RUSSXRYA 

GENUINA RUSSA 


“ * 7., % 
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BARI — Ha 5 mesi di vita 
11 negozio Coop di Ban 
aderente alla Lega delle 
Cooperative, il pruno pun¬ 
to di vendita dell’Unicoop 
sorto nella città inserito in 
un nuovo quartiere perife¬ 
rico abitato da strati so¬ 
ciali di estrazione diversa. 
Troppo poco il tempo in¬ 
tercorso per un giudizio de¬ 
finitivo su questa inizia¬ 
tiva cooperativa, ma già 
sufficiente per un primo bi¬ 
lancio che possiamo sinte¬ 
tizzare in due cifre; l.ilTfl 
SOCI ed un fatturato che 
ha già superato del 50 per 
cento quello pievisto. 

Uscito da un’esperienza 
limitata ad uno spaccio al- 
rintemo di una sede di¬ 
staccata di alcune facolta 
deiruniversita di Bari, il 
nuovo negozio Coop di Ba¬ 
ri ha fatto precedere que¬ 
sta sua presenza pubblica 
piu vasta tla un incontro 
pubblico tra i rappresen¬ 
tanti della Giunta comuna¬ 
le, della Federazione unita¬ 
ria sindacale, degli alunen- 
taristi, dei contadini, della 
coopcrazione di consumo 
sui temi dei prezzi, caro¬ 
vita e rete distributiva a 
Bari. 

■Si intende così da parte 
della prima cooperativa fra 
consumatori della Lega ope¬ 
rante nel capoluogo puglie¬ 
se avviare un confronto 
aperto fra tutte le forze 
politiche demtM-ratiche e so¬ 
ciali interessate ai proble¬ 
mi di consumo popolari e 
della riforma delle strut¬ 
ture commerciali. 

L’esperienza cooperativa 
nel settore del consumo è 
un fatto assolutamente nuo¬ 
vo in Puglia e piu m gene¬ 
rale nel Mezzogiorno che 
della coopcrazione ha bi¬ 
sogno e viceversa. Mentre 
infatti la cooperazione fni 
roiisumaton ha conosciuto 
uno sviluppo assai rilevan¬ 
te neiritalui centro-seltt'n- 
trionale, non h.i trovato ter¬ 
reno di .sviluppo favorevole 
In quelle regioni meridiona¬ 
li nelle quali la .struttura 
di commercializzazione ha 
assunto spes.so caratteristi¬ 
che parassitane e dustorte. 

Il .successo deH’iniziativa 
cooperativa non è dimostra¬ 
ta solo dal due dati che ab- 


Anche a Bari 
uno spaccio 
Coop 

Ormai ha ciiujiie mc.si di vita - Superate le 
pili ottimÌ.‘<tielle previ.sioni - Entro tpiesto 
anno Eapertura di altri jiiiiiti di vendita 
La grande domanda eooperativa del Mez¬ 
zogiorno 






1 r- 








biamo indicato, ma da al¬ 
tri fatton che non si po.s- 
sono specificare m termini 
monetari come la indubbia 
funzione calmieratrlce che 
Il sorgere della Coop ha 
avuto nel quartiere 

A parte l’adesione di al¬ 
tri .’IOO SOCI (con il pas- 
.saggio dallo spaccio all’ui- 
terno di alcime facolta uni¬ 
versitarie al grande nego¬ 
zio» VI sono le iniziative 
che portano a contatti di¬ 
retti con il con.sumatore at- 
tniver.so un questionario 
con cui si chiede quali pro¬ 
dotti si vorrebbero trovare 
nella Coop che è una for¬ 


ma di partecipazione dei 
SOCI e dei cittadini alle 
scelte della cooperativa. 

Un capitolo a parte me¬ 
rita li problema dei rap¬ 
porti con le cooiK*razioni 
locali, cioè tiella provincia 
di Bari e della Puglia che 
risentono di alcuni seri ri¬ 
tardi che qui si nscontre¬ 
no nello sviluppo della coo- 
IK'razione di secondo gra¬ 
do; c'e però uno sforzo che 
Ila già portato la Coop a 
servirsi per il ,50 per cento 
di prodotti locali. E' un 
punto di partenza per lui 
programma di snluppo con 
cui ci si propone di ri¬ 


spondere alla forte richie¬ 
sta di cooperazione. 

Un piano che prevede di 
sviluppare il numero dei 
soci per portarli, entro il 
1977. a 2 00(1, di aprire un 
altro negozio u Bari in una 
nuova zona ricadente nel 
piano della legge lfi7 per lo 
sviluppo dell’edilizia econo¬ 
mica e popolare, e l’obiet- 
tivo, sempre entro il 1977, 
di un miliardo di fattura¬ 
to. Un altro obiettivo non 
.secondano è quello deH’au- 
mento del risparmio socia¬ 
le sono .stati raccolti dal 
negozio Coop di Bari 25 
milioni (tutti 1 SOCI pos¬ 
sono aprire un libretto di 
risparmio presso la coope¬ 
rativa con l interesse del- 
ril per centoi e si mira 
a raggiungere l'obiettivo, 
per il 1977. di raccogliere 
•40 miliardi di nsparmio. Il 
<he vuol essere anche un 
modo concreto di autofi¬ 
nanziamento della coopera¬ 
tiva nel quadro delle pro¬ 
poste della Lega di racco¬ 
gliere 1.000 miliardi per lo 
sviluppo deH’cdilizia e del 
Mezzogiorno 

Il programma di svilup¬ 
po non SI ferma al capo- 
luogo pugliese 

Entro quest'anno si pre- 
lede l’apertura di altri 5 
negozi in iiltrettani eentri 
della provincia e di arriva¬ 
re a 4 000 soci con l'obiet¬ 
tivo di giungere a 2 mi¬ 
liardi di fatturato. Obiet¬ 
tivi chiamiamoli economici 
m<i anche di adeguamento 
«■Ielle strutture, richiesto 
dalla «grande domanda coo¬ 
perativa, qual è la costi¬ 
tuzione, sulla quale si sta 
lavorando, deH’Associazio- 
ne regionale delle coopera¬ 
tive di consumo aderente 
tilla Lega per sviluppare .su 
tutto il territorio pugliese 
una serie di aziende co¬ 
struite e gestite dai lavo¬ 
ratori ohe si ponga non 
solo come strumento della 
distribuzione di merci al 
giusto prezzo ma come 
componente del movimento 
democratico e quindi come 
for7.a organizzata che si 
batte insieme a tutto il mo¬ 
vimento democratico per 11 
rinnovamento del Paese. 

Italo Palasciano 


Cioccolato a 
caramella 
crema al n 

Insier 




Dalle uve di 470 soci produttori 
attraverso la 

Cantina Cooperativa 
Vini Pregiati Oltrepò Pavese 


Margarine 

interamente 

vegetali 

Prodotto esclusivamente 
per II Gruppo cxxp 
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I VINI MIGLIORI SULLE VOSTRE TAVOLE 


... I 




BUTTAFUOCO 

Vi'^iO ot'e'^jto con le o' 3 c'i i .e 
rosse oeMa zona di Canre'o Pa¬ 
vese, Stracelia, Bron. co ore ros¬ 
so rub ro. amaro leggerrren'e pa¬ 
stoso Grado a'coo'ico 12-12.5. 

SANGUE DI GIUDA 

''o Swpe*- ere r.i co'r'^e r_n 
dee san e» te \ 1 -- 

D f Graoaz rr e a ca 

12-12 5 - Ser re a i»r'Leratv '3 
15 16 Q^aa 


' BONARDA 

I Ottenjto dal vitig-vo cmcnimo dtl- 
I 'a iena di Ra^/eicala a S. Damiano 
I al Colle. Colere rubino carico, la- 
po-e p eno, amabile. Gradai me 
i c'.mp'esiiva 12 12 5 

; RIESLING 

Oiie-iu'o da' a «-esce a-ia di Rie- 
I s -'g lialico e Renano. Co'cre pa- 
• ; er.nD, profumo spiccato, necisa- 
I re i>e sevco. Gradi 12-12,5. Un 
c'asvico vino nei Co'll d' S. Maria 
1 uel'a Ve-sa e Montalto Pavese. 




Kt'. .. . 


|| dalla Ib IGOR S p.A. ORZINUOVI 

^ Il pili niodernn stabilimento del Sud fcuroprt 
\ per la produ/ione di margarine 

^ l’rcniio qualità Italia 1975 


MILANO . de.Dosito: Via Fracastoro, 21 - Tel. 2565978 / 2563101 
Ssrvìtio di rappretenUnte - Vendita ei dèliiglio .. Servizio ft domicilio 

PAVIA * spaccio vendita: Galleria Piazza V ttoria - Telef. 34242 

Cantina Cooperativa Vini Pregiati Oltrepò Pavese 

CANNETO PAVESE - Telefono 60.078 




I NOSTRI PRODOTTI PER LA COOP ITALIA: 

Brandy Gran Riserva, Sambuca, 
Amaretto, Sambuca al catTc’, 
Carciofo aperitivo, Sciroppi 
naturali 
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istajpi simo 

m mm 


Buon 

Amaretto * 
Coop 










Prodotto e confezionato 
a norma delle vigenti leggi dai 
Pastificio F.LLI MULINARISS.p.A. 
Udine via Marsala, 262 per conto 
delle consorziate nella ocxp Italia - Milano 














IN TUTTI I PUNTI DI VENDITA 
COOP TROVERETE I SALUMI 
TIPICI DEI COLLI BRIANZOLI 

•••non per austerity, 

ma per 

bontà! 


Sl-.l 




* I.' un liquore luturalc 
ru.iiato da ìiirtistoiic 
e tlisfilla/ioiK' 

9B|fly ili NOsiaiizt-wgi'lali. 
WKr ilal gusto pieno e ilelieato 
Il e.iramello luttirale 
(/ueeliero Nemolaio 
iuso a tìamm.i\i\.i) 
da’ all’ Nmareito 

il earatterisiico 
.. colore bruno 

^ V I ’ 

(. ne arrotonda 
il gusto 



Avviso commerciale a cura della CHECCHI s.p.a. 


CHECCHI 



m 

il. ^ 


buone notizie per chi beve decaffemato 


DEK LAVAZZA 
caffeina in meno 
il nome Lavazza in più 


\ ì ^ 





5v - . 




mertadeNo 
di pure 
suino 



salumificio FRATELLI 



32062 BARZANO' BRIANZA (CO) 

Uff. Cotnm.: T^l. 039, 9SA.33A.93$.333 r.a. . !•!« 36014 B#rMta 
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Gli obiettivi 
non facili della 
Unicoop Lombardia 

11 20 per ((Mito (lei (-oiiMiini iia/ionali eomiiuMciali .'•i realizza 
in (pie.^la rej^ioiKi - Il settore h in crisi eppure i grandi della 
dislrilnizioiK; eontinuano a premere per avere licenze - .'50 negozi 
e ‘51 miliardi di fatturato 


Il "0 j (lei lorisiimi ( ora 
meituili lui/iou.ili M leali/. 
7ii 111 I.oiiibanUa, la dea 
sita de.l.i ijopiila/ione le 
jlioiiale e doiJiaa rispetto 
alla inedia itali.aia It.ìti abi 
l.iiiti jK-r ehilaiiietro qua¬ 
drato ( 1 IO? a .Milano, (io? 
a Varesei, 8 milioni e mez¬ 
zo di abitanti nella regio¬ 
ne nel 1071, con un incre¬ 
mento di oltre il 13 "0 nel 
deeeniiio ’(il-’71. 

Que.sti .sono solo alcuni 
tratti della realtìi lombar¬ 
da che fanno da sfondo e 
lappresentano i motivi del 
grande sviluppo di tutte le 
iniziative economiche nel 
tliversi comparti 

11 sentire commerciale è 
stato ni'gli anni .sessanta 
interessato da un violento 
processo di ristrutturazio¬ 
ne e di sviluppo che ha 
avuto il suo epicentro na¬ 
zionale proprio in Lombar¬ 
dia (OH una concentrazione 
di investimenti e di realiz¬ 
zazioni strutturali straordi¬ 
naria rispetto al complesso 
della realtà italiana. 

Nel decennio 19(11-1971 si 
à passati da 85 grandi uni¬ 
ta di vendita al dettaglio 
a 284 con una concentra¬ 
zione di quasi il SOVo di 
tutta la superficie di ven- 
dit.i della grande distribu¬ 
zione operante nel nostro 
Paese. 

Dopo il 1971 a Milano -si 
verifica nel settore com 
mereiaio una diminuzione 
nel numero dei negozi del 
6.6" 0 , assai più accentuata 


iispetto alla media nazio- 
a.de, 

l.ii suddivisione degli ad 
detti nei tre fondamentali 
setto! 1 etonomui regionali 
nel decennio '61-'71 mette 
in evidenza la spiccata ere 
scita del settoie dei ser¬ 
vizi (-1-21,7‘‘o), il modera¬ 
to incremento neH'industna 
t t 10,7‘u) e il crollo del- 
Idccupazione in agricoltu¬ 
ra (—48,aio). 

Il processo di ristruttu¬ 
razione del settore distri¬ 
butivo è stato rapidi.‘’simo. 
si è compiuto in meno di 
un decennio ad 0 {>era del 
gr.mde capitale finanziario, 
al di fuori di (jualsiasi im¬ 
postazione programmatica 
• la legge 426 sulla discipli 
mi del commercio e de! 
giugno 1971 ». 

Negli ultimi tempi, mal 
grado il brusco raffredda 
mento degli entusiasmi del¬ 
le grandi imprese distribu¬ 
tive derivante sia dalla cri¬ 
si economica che dai pri¬ 
mi tentativi di imbrigliare 
all’interno di una logica di 
programmazione i program¬ 
mi di insediamento di nuo¬ 
ve grandi strutture di ven¬ 
dita, perniane fo’-te la pres¬ 
sione verso i Comuni e la 
Regione per il rilascio di 
nuove licenze per ipermer¬ 
cati. grandi magazzini ecc. 

Vi sono i limiti di una 
legge, la 426. che accen¬ 
trando nella dimensione co¬ 
munale la funzione di pro¬ 
grammazione, non coglie le 
ripercussioni che le scelte 


di pianificazione cominci- 
ciale dei singoli comuni 
comportano verso altri co¬ 
muni e verso i comprensori. 

L’Ente regionale, che ne¬ 
gli anni se.ssanta ha eser¬ 
citato una vcia e propria 
azione, se non promoziona¬ 
le, quantomeno compiacen¬ 
te verso 1 programmi di 
insediamento e sviluppo 
della grande distribuzione, 
solo nel ’75 si rende con¬ 
to che rt .si tratta dt col¬ 
mare al più presto il pe¬ 
ricoloso divario Ira dina¬ 
mismo imprenditoriale c 
studio di elaborazione di 
indirizzi regionali » < Rap 

porto sulla distnbuzione 
commerciale in fximbardia, 
settembre 1975. pag. 7». 

E’ una acquisizione poli¬ 
tica importante, risultalo 
deH’iniziativa delle forze 
politiche e sociali democra 
tiche, degli operatori pic¬ 
coli e medi del settore, del¬ 
la cooperaz.ione di consu¬ 
mo. Ma e anche la consta 
tazione degli sconquassi ur¬ 
banistici. sociali ed econo 
mici derivanti da una scel¬ 
ta lilieralistica, di non in¬ 
tervento dell’Ente pubblico. 

Le stesse imprese della 
grande distribuzione hanno 
pagato duramente la man 
canza di un quadro di pro¬ 
grammazione economica per 
lo sviluppo delle attivila 
commerciali: 1 grami e in 
qualche caso pes.simi risul¬ 
tati gestionali di talune 
grandi imprese commercia¬ 
li sono anche la conseguen¬ 


za della sfasatura fra i sin 
goli programmi aziendali e 
le necessita e le aspettati¬ 
ve della popolazione e 
spresse attraverso le forze 
politiche e sociali rappre 
•sentative degli interessi po- 
polan. 

L’importante seppur tar¬ 
diva presa d’atto dell’As 
sessorato commerciale re¬ 
gionale non va oltre il ri¬ 
conoscimento della necessi¬ 
ta della programmazione, 
senza identificare e sce¬ 
gliere 1 soggetti economici 
e sociali i-he devotui esscte 
protagonisti dell.i riforin.i 
democratica del settore di¬ 
stributivo. E questi sogget¬ 
ti principali, pur .se non 
esclusivi, devono esseie i 
dettaglianti associati e la 
cooperazione di ((jnsimio. 
Certo, anche la grande di¬ 
stribuzione pilo e (leve fa¬ 
re la sua parie, ma non 
certo quella del leone, a 
scapito del tessuto urbani 
stico. dei movimenti della 
popolazione, dell’emargina 
/ione della piccola e me¬ 
dia imprenditoria commer¬ 
ciale 

Eppure sono ancora piu 
di quaranta le richieste d: 
licenze [ler grandi insedia 
menti di cunimeicio al det¬ 
taglio che attendono dalla 
Regione il via per la rea¬ 
lizzazione di nuovi giganti 
della distribuzione. In certi 
tasi non si sono attese nep 
pure le licenze: la « Citta 
Mercato » della Rinascente 
a Bergamo è fuori legge; 
a Varese la OS (azienda 
a partecipazione .statale del 
gruppo SMEli sta tranquil¬ 
lamente costruendo una 
grande struttura senza h- 
cenza di commercio al det 
taglio. 

Eppiiie a Varese vi sono 
g:a due Cl.S. thè bi->ogiio 
c‘c di un terzo supermer¬ 
cato della stessa catena > 
Ma e la logica del mono¬ 
polio e della convenienza 
aziendalistica che. ancora 
una volta, informa le .scel¬ 
te di un gruppo a PP.SS. 
la SME, che invece attra¬ 
verso le aziende controlla¬ 
te, dovrebbe perseguire s<'o- 
pi produttivi diversi verso 
ragricoltura e i! Mezzo 
giorno. 

In questo quadro regio 
naie assai confuso, caratte¬ 
rizzato da un vero e iiro- 
prio arrembaggio alla con¬ 
quista del territorio attra¬ 
verso le licenze edilizie e 
commerciali, da parte dei 
maggiori gruppi distributivi 
privati e a partecipazione 
sUitalc, operano e cercano 
la via dello sviluppo le ol¬ 
tre 230 Cooperative di Con¬ 
sumo lombarde. Nel 1973 
erano 34.8 i negozi Coup 
nella regione, con un volu¬ 
me di vendita di oltre 7(1 
miliardi. Ma solo 40 nego¬ 
zi, fra questi, hanno una 
superficie di vendita supe¬ 
riore ai 3(H) metri quadra 
ti. mentre nel folto gnippo 
di cooperative medie e pic¬ 
cole spiccano due grandi 
aziende di dimensione in- 
terprovinicale: la Unione 
Cooperative Cremonesi die 
opera nelle province di Cre 
mona e Brescia e la Uni- 
coop Lombardia con sede 
a Milano. 

La Unicoop Iximbardia 
gestisce 35 negozi ed ha 


chui.so li bilanci^ 1976 con 
un fatturato di oltre 31 mi¬ 
liardi. 

Questa importante azien 
da cooperativa ha svilup¬ 
pato negli ultimi anni un 
difficile processo di ainmo- 
denianiento della rete di ' 

vendita, di organizzazione 
aziendale, di riassestamen- j 

10 gestionale e di rinnova¬ 
mento del gruppo din- ' 

gente. ' 

Si è trattato di avviare 

11 superamento dei punti di 1 

vendita obsoleti e costo- | 

si. contemporaneamente al- \ 

la realizzazione di nuove e | 

grandi stnittiire di vendita i 

efficienti ed economiche. Al i 

tempo ste.sso si e lavora- | 

to per .sviluppare le vendi- ' 

te e per realizzate il mio- | 
vo magazzino della Coop j 

Italia a Pieve Emanuele; 
nitro CIO si sta compiendo ! 

con 1 mezzi finanziari prò- I 

venienti dal prestito da so- I 

<i e dal costoso eredito ! 

bancario, nel pieno della ' 

crisi economica e nella piu ' 
aspra coinpctitiviia com- 
mcn lale. , 

Questo e il cammino coni 
plicaio che la maggiore too- 
peiaiiva lombarda sta per- ' 

correndo Ecco le mete a I 

breve termine i 

— piena utilizzazione e | 

quindi minori costi del- ' 

l’impianto di magazzinaggio 

e circolazione delle merci 
e dei .servizi a monte della 
rete di vendita. Questo 
obiettivo è oggi assai vici- 1 

no con la confluenza della 
.sede di Cremona nel mio- i 

vo magazzino Coop Italia | 

di Pieve Emanuele. 

— creazione di nuovi pun¬ 
ti «li vendita moderni e 
conipinporanea chiusura dei 
negozi obsoleti; 

— apertura di negozi di ' 

jiuvola dimensione con as- I 

sortinienti e servizi ridotti j 

aH’o.sso. e con prezzi di ; 

vendita particolarmente con- i 

Tenuti, I,a formula e quel- i 

la, abbastanza nuova per I 

ritalia, del « discount »; • 

— riconversione del pa- 
trimonuj edilizio per creare 
! mezzi finanziari necessa¬ 
ri ai nuovi investimenti; 

— estensione della raccol¬ 
ta de! risparmio da soci 
per finanziare nuove stnit- 
tnre di vendita; 

— approicio verso gli 
-spaici aziendali per operar¬ 
ne l’apertura anche ai non 

•SOCI, 

Questo programma, non 
facile e non praticabile in 
tempi brevi, è al centro del- 
liniziativa della Unicoop i 
Lombardia; per la sua rea- ‘ 
lizzazione occorre non solo i 
la partecipazione dei soci 
e dei lavoratori delle azien 
de, ma anche la collabora¬ 
zione della cooperazione di 
consumo nazionale, delle 
forze politiche e sociali de¬ 
mocratiche della regione 

A qiic.ste condizioni anche 
in I/imbardia la coopera- 
ztone di consumo può ri¬ 
conquistare quella posizio¬ 
ne e quel ruolo che il suo 
patrimonio ideale ed il suo 
lavoro concreto di difesa 
della salute e del potere di 
acquisto dei lavoratori, le 
assegnano. 

Ambrogio Vaghi 

(presidente Unicoop 
Lombardia • 


LA UNICOOl> LOMBARDIA 

ANNO 

NUMERO 

NE(K)ZI 

GIRO 

DAFFARI 

AREA 

VENDITA 

(mq) 

DIPENDENTI 

RACCOLTA 

RISPARMI 

FRA 1 SOCI 

SOCI 

CENSITI 

1973 

47 

12.S62.602.724 

11.677 

397 

(1-1-1974) 

— 

7.300 

1974 

47 

17.843.623.348 

13.073 

408 

(1-1-1975) 

-- 

10.811 

1975 

44 

24.808.349.882 

12.236 

547 

(51-H-’76) 

— 

15.368 

1976 

35 

31.000.000 000 

13.638 

584 

3.150.000.000 

17.000 


Partrcolarinente iinpcrtauti e significative sono state le recenti realiiraziotii della Unieoep Lombardia 
a Opera (Milano) e a Cerno due grandi e mcxlerne unità di vendita che hanno incontrato un elevato 
grado di favore da parte oei soci e dei dien’i. Sono afualmente allo studio della Cooperativa alcuni 
altri ininegnativi msedian-enti comii'erciali proposti in accordo con pubblici amministratori milanesi 
e lombardi. 
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Il primo risparmio 
sui costi: 

una rete distributiva 
moderna 

1 e.>i{;fii/a ili una .‘'uria piani!ica/ioiie LMniimerciaie - I/idea 
(li loriiK* (li lea^'iiif: pnhhiico <» antojic^litd da (*()nh(»izi o coope- 
rativti di optaalcni (‘oiinncrciali - Il proldenia ('* di a\\i(‘inarp 
il commercio airc-i^enza di una \ita meno costosa e più '.emplice 


Lii piaiiilK ii/iune ( oiu 
mertiale, prevista dalla le” 
KP 42t>, non finisce ceito 
con il successo .ipplicativo 
<o con rinsucressoi di (pu* 
sta normativa Si tratta 
infatti di una <‘si"en/a che 
nasco, an/itutto. dalla pia 
nifica/ione urhani-.;ic a del 
terntoiio c d.ille sue pini 
Pipali estnnseca/ioni piu 
recenti, il puma edilizio di 
zona por le nuove costru 
/ioni e 1 pioiii.u uii di n 
qualifu'uzione ediltua c le 
SI vanno estondendo dai 
centri storici a o”iii ti’ia’ 
tiore in decaden/a, ..ile p- 
riferie o hort’ato, .u pio- 
coli centri semadib ina« o ■ 
li .Se 1 Coiiiun v.ui.iiifo 
{■ostile la citta ‘d i tei 
iitorio, neirintPiosse dei 
cittadini, il pruno oaiso d,i 
fare sara quello di ine-" 
Ueie cpiali c* cpiantc* \ ! 
ta di distribu/iono coni 
mereiaio debbono trov.ir\i 
posto 

Il costo di un.i mene' 
non e soltanto quello del 
CUI telline) ('ostrin{>ero la 
popola/ione a muoversi. .1 
conc-entiaisi jier detenni 


11.HI .KCjllst., {)UO es-iOie di 
{lei se c ausa d; insior”!!' e 
di costi aiij^iuntivi, pubbli 
(1 e jnivati II f.iìlimento 
deira/ienda 1 oinmeic-iale, 
d.il lato opiiosto, non co 
stituisce seinpie il usuila 
to di una situa/ione di con 
c orren/a ma spesso denv 1 
da un insediamento sba 
{■liuto in paiten/,i o diven 
tato tale f>c'i il mancato 
ade{'uamento al mutai e del 
le esi<;en/e della popola/io 
ne. Qui ha radic-e resuion 
/a eli una pianifica/ione 
c ominerc lale c he può in 
coni rare, attorno al tavolo 
del romune. le diverse fot 
/e si)( lah c he sono c-oin 

\Oltl' 

Il {Ilimo p.isso sai.i la ri¬ 
cci ca di una seno di p.i 
i.imetri, c, punti di riferì 
mento a c ui .ittenersi 

— {irevisione in sede ui 
b.mistii.i, c ioè individiia/io 
ne del posto che le attivi 
ta coinmerc iali devono a\e 
re nel piano re{;oIatore, 
nelle zone di edili/ia eco 
noinica. nei piojjrammi di 
risanamento, nei progetti 
'.peciali. 


— rappoiti fra lete stra 
dille, mez7.i di tiaspoito ed 
insediamenti della iole 
commercialo. 

— caratteristiche del te^ 
sino urbano, spec lalmonte 
sotto r.isfietto ambientale 
dagli spa/i verdi alle at 
tio//ature sociali cl.il p.i 
trimonio artistico .ill’inse 
diamento di attivila ammi¬ 
nistrative o artistiche, 

— il grado di dotazione 
di servizi diversi dal com 
ineicio, amministrativi e 
sociali. 

— 1 movimenti della po¬ 
polazione per esigenze di 
lavoio o di altio tipo, 

— le carattei istiche della 
rete < omineiciale già esi 
siento 

Il piano commeiciate de 
\e tener conto delle condì 
zioni effettive della pupo 
lazioiie Non si tratta solo 
del niinioro di abitanti |ier 
ogni negozio ma. soprat 
tutto, del loro reddito e 
delle esigenze che .scaturì 
scono dal tipo di lavoro o 
di vita che si organizza di- 
\essamente a seconda del- 
lambiente economico. Si 


INDICI DI SPESA PRO CAPITE 1968 E 1975 RISPETTO 
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irvi.iA 
CKNTRVU. 
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Peìne 

Carne e pp.sce 

Latte, uova e gra-ssi 

Frutta e verdure 

Bevande 

Alimentari 

Tabacco 

Vc.stiano 

Abitazione, energia e 
mobili 
Igiene 
Trasporti 
Ricreazione e 
cultura 

Non alimentari 
TOTAI.E 


Fonte ISTAT, nostra elaborazione 
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CONSUMI DELLE FAMIGLIE 
(indici di QUANTITÀ’ 1964 1976) 


VIImrntari | Non aliiiu-nlari 


Tntair 

< onsumi Inlprnl 


Fonte ISTAT, nostra elaboiazione 


ti.iitd d; faie delle i.leva 
zioiu cne iiguatdino 

— la c'omposizione soc io 
jirofessionale della popol.i 
/ione non come dato st.i 
tuo iiiii anche m relaz.io 
ne ad ipotesi di sviluppo, 

— il livello di occupa 
zione, per set tene, e le esi 
genze p.iiticolari che sono 
c-olleg.ite agli oiari, agli 
interessi professionali 

La popolazione non e 
composta di per-.one tutte 
uguali Ciia oggi la rete di 
strihutua tende ad ad-it 
tinsi .die esigenze ma l.i 
linea di fondo e opposta, 
c on>i'.te nella piessione per 
che tutti SI compoit.no a' 
IO stesso modo, ac qit.stando 
le Stesse cose Tanto piu il 
leddito dell.i popolazione e 
b.issc) e tanto jnu s.ir.inno 
peneri 1 consumi II servi 
ZIO della distribuzione scen 
de di ciualita, sia pei tipo 
che per varietà di meici, 
col degi.idars! deirambien 
te sociale Benché l'oiieia 
ture della distribuzione sia 
in prev.den/a un {jinato 
non e eletto che le cose 
debbano anelale --empie co 
s! La {Ji.inifu azione coni 
mei fiale h.i un -.enso an¬ 
zi. se giunge .id ine idei e 
■.idi .impliamento dell offer 
t.i piopno laddove I.i con 
col lenza e minore per il 
semulice tatto che 1 profit 
tt non sono elev.it 1 

Lo siudic) delle abitudini 
di acquisto della popola 
zinne, la rilevazione di giu¬ 
dizi e proposte, anche tra 
nule l’inchiesta, può essere 
una attivila di largo iute 
resse per gli stessi opera 
tori commerciali Queste 
rilevazioni non servono sol¬ 
tanto a fare una detenni 
nata politica delle stiuttu 
re o delle licenze ma do 
vrebliero consentire anche 
un minimo di aggiorna- 
mento ciclico del piano 
tommerciale I punti di 
vendita pos--ono non corri 
sponclere. airmiz.io. alle esi 
genze della popolazione, 
una tale situazione pero si 
può anche nprodurre nel 
tempo pei il cambiamento 
dei beni nchie-ti o aliene 
delle caratteristiche .socio 
economiche 

In genere oggi quando si 



{uogetia un nuovo quar¬ 
tiere SI tiene pie-^ente qiie 
sto aspetto Tuttavia, 1 in 
sediainento iommeici.de e 
noto pei la sua rigidità II 
negozio costituisce un im 
pianto fisso di non facile 
tiasfenbilita e nconversio 
ne Questo aspetto della 
leie distiibutiva. connatu 
i.iic) alla relativa staziona 
rieta economica del passa 
to sta peidendosi 

Ne costituisc-e un esem¬ 
pio Uenorine espansione del 
cosiddetto leasing iinmobi 
Ilare, cioè della locazione 
di vani o anc-he di interi 
edifici per uso comineiciale 
da palle di società finan¬ 
ziai.e che h costiinscono 
appositamente, talvolta an¬ 
che attrezzandoli nelle pai 
ti principali, pei tale set) 
po La dtffeienza da un 
normale sistema di affitto 
degli immobili sta nella de 
stillazione particolaie degli 
edifici Lostiuiti 111 un ter 
to posto e con carattei 1 - 
stichc* deternnnaie pei le 
esigenze del piano commer 
c lale Tutiavi.i si può fare 
un passo in .iv.iiiti. giunge¬ 
re a forme di leasing pub 
bino o leasing autogestito 
d.i consorzi o cooperative 
di operatoti, cioè a forme 
di gestione separata della 
patte immobiliare iispetto 
all esercizio commerciale ve 
ro e propiio. 

Questa forma di fornitu¬ 
ra degli initnobili facilita 
la ])ianificazione in modo 
duplice Da un lato consen¬ 
te Il rinnovo dei locali di 
commercio, il loro amplia¬ 
mento ed una migliore ubi¬ 
cazione anche quando 1 sin¬ 
goli operatori mancano di 
capitali. In secondo luogo 
consente di organizzare la 
mobilita, cioè di mutare ti 
po di negozio, gamma mer¬ 
ceologica, intensità dei pun¬ 
ti di vendita e cosi via sen¬ 
za dover provvedere u co 
stosissime ric-onversiom im¬ 
mobiliari. E’ un modo di 
avvicinare il commercio al¬ 
l’esigenza cii una vita me¬ 
no costosa e piu semplice 
ma al tempo stesso piu 
ricca 

Renzo Stefanelli 
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birra speciale 




V ivere* til qiorno d'ogiji signifit a essere 
attivi anche dopo inaiiyi.ito.tjiiando 
magari ti senti appesantito e fiioi 1 forma! 

Se non ami 1 munì laie.porta in tavola 
Ci vJ^idìl Wiilìiei. una hii ra vei amente 
speciale di giusta gì.idazione natnialmente 
fei mentala.con quel gusto p.it licolaie che 
esalta il sapore di ogni i iho h. in pin gi<i/ie 
allequilibrio perfetto dei suoi componenti 
puri e natuiali stimol.i e facilita la digesticine. 

Solo l‘esperien/a Wuhrei potecu 
creare una birra tanto speciale la birra 
per chi non vuole rinunciare ad esseie attico 
anche dopo mangiato 


per vivere Mche 
dopo mangiato. 
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I principali sruppi del¬ 
la distribuzione commer¬ 
ciale hanno chiuso il ’7fi 
in perdita e stanno met¬ 
tendo in atto una serie 
di misure il cui costo, al¬ 
la fine, graverà sul mer¬ 
cato nel suo insieme. Le 
perdite più ampie le tro¬ 
viamo alla Standa, per il 
secondo anno consecuti¬ 
vo. Il disavanzo ufficiale 
del 1976 è stato di 22..5:i2 
milioni di lire ma in real¬ 
tà, avendo utilizzato al¬ 
cune riserve, gli affari 
dell’anno si sono conclu¬ 
si con una rimessa di 36 
mila 437 milioni di lire. 
Gli amministratori dico¬ 
no che torneranno in at¬ 
tivo il prossimo anno. 
Intanto, però, duemila 
lavoratori « sfollano » per 
dimissioni definite vo¬ 
lontarie. Eppure, le ven¬ 
dite .sono aumentate con¬ 
siderevolmente, raggiun¬ 
gendo i .633 miliardi per 
la Standa che salgono a 
701 miliardi includendo 
le società collegate. Nel 
primo quadrimestre di 
quest’anno le vendite so¬ 
no salite a 225 miliardi, 
il 30 per cento di au¬ 
mento. 

Ma le vendite non ren¬ 
dono ad i motivi sono da 
ricercare ben al di là del¬ 
le lamentele sul preteso 
« eccesso » di manodope¬ 
ra. Standa realizza il 45 
per cento dei suoi affari 
nel settore alimentare, 
cioè nel comparto più de¬ 
licato per l’enorme varia¬ 
zione di qualità, di nu¬ 
mero, di provenienza e 
quindi di costo che pos¬ 
sono avere le merci of¬ 
ferte al pubblico. Il pro¬ 
dotto alimentare può e.s- 
sere, commercialmente, 
« ricco » “ in quanto 
consumo largo e ripeti¬ 
tivo, differenziato col 
reddito della popolazio¬ 
ne — ma anche povero, 
a seconda di come si 
tratta. In questo senso i 
problemi della Standa 
sono comuni a quelli del¬ 
le altre grandi società di 
distribuzione e comincia¬ 
no, anzitutto, al momen¬ 
to dei rifornimenti: i 
rapporti col mercato e- 
stero, con l’industria ed 
i produttori agricoli sono 
alla base di tutto. 

La Standa, invece, ha 
posto ir. primo piano le 
cosiddette tecniche di ven¬ 
dita. consistenti nello sti¬ 
molare particolari cate¬ 
gorie di consumatori. So¬ 
no nate così le parteci¬ 
pazioni nella Fiorucci 
(moda giovane! e l’ac- 
quisizione della Croff 
(più rivolta ad un pub¬ 
blico di media borghe¬ 
sia). Sorgono I servizi 
del Domicilio e le parte¬ 
cipazioni in Eurogros e 
Sigros (acquisti semin- 
grosso). 

Nella stessa direzione 
si muove, in modo ancor 


Quanto cì costa 
la crisi dei grandi 
gruppi commerciali 

11 1976 si è chiuso in ro.sso anche per i colossi - L’esempio della Standa - Perdite e 
licenziamenti - Le vendite salgono ma non rendono - La Rinascente incorpora i nego¬ 
zi Penney - I piani di sviluppo della Federconsorzì 


più massiccio, la Rina¬ 
scente che a tale scopo 
ha chiamato in casa una 
.società statunitense, la 
Penney. Questa società 
USA aveva già tentalo lo 
sbarco sul mercato ita¬ 
liano con la Penney In¬ 
ternational e la Penney 
SpA ma ha trovato osta¬ 
coli nelle limitazioni al¬ 
le licenze commerciali. 
Quindi si orienta a com¬ 
prare le licenze; intanto 
la Rinascente riceve i 
negozi Penney dando In 
cambio il 5 per cento del 
proprio capitale; più 
avanti verrebbe trattata 
la cessione dell’intera so¬ 
cietà. Attualmente i prin¬ 
cipali azionisti della Rina¬ 
scente sono la famiglia 
Agnelli (IFI 15 per cen¬ 
to) e 'o Stato italiano, 
tramite l’istituto a par¬ 
tecipazione statale Me¬ 
diobanca (11,6 per cen¬ 
to). 

.Soltanto due o tre an¬ 
ni fa l’entrata degli sta¬ 
tunitensi nella Rinascen¬ 
te sarebbe stata giudica¬ 
ta uno scandalo. La pos¬ 
sibilità di utilizzare que¬ 
sta catena di vendita in 


collegamento alla produ¬ 
zione industriale, per far¬ 
ne il canale di una poli¬ 
tica di penetrazione e 
orientamento del merca¬ 
to, era presa in conside¬ 
razione da società pri¬ 
vate ed anche a parteci¬ 
pazione statale. 

Le difficoltà di far 
quadrare i bilanci sem¬ 
brano avere scoraggiato 
questo interesse. La stes¬ 
sa Montedison, principa¬ 
le azionista della Stan¬ 
da, è entrata in trattati¬ 
ve per cedere la società, 
almeno in parte. Di fron¬ 
te alle difficoltà si muta 
orientamento, puntando 
a soluzioni strettamen¬ 
te aziendalistiche, senza 
chiedersi se per caso il 
fallimento non sia dovu¬ 
to proprio all’incapacità 
di pensare una politica 
di mercato adeguata alle 
condizioni dell'economia 
italiana. 

Ce lo conferma la Ri¬ 
nascente che, come pri¬ 
mo atto di collaborazio¬ 
ne con la Penney, chia¬ 
ma in Italia, a sue spese, 
i tecnici statunitensi per¬ 
chè mettano in atto nuo¬ 


CONSUMI NON AllMENTARI (india di quantità) 
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Cultura • 
ricreazione 

1964 
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100 

100 

100 

100 
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1965 

104 

100 

103 

106 

107 

101 

1966 

112 

107 

108 

111 

120 

105 

1967 

117 

115 

114 

118 

141 

110 

1968 

123 

120 

119 

124 

151 

115 

1969 

127 

125 

126 

133 

165 

122 

1970 

134 

137 

134 

150 

182 

130 

1971 

138 

139 

138 

159 

193 

126 

1972 

149 

145 

145 

171 

204 

130 

1973 

164 

151 

1.57 

192 

212 

140 

1974 

183 

154 

161 

205 

204 

142 

1975 

196 

143 

158 

211 

205 

139 

1976 

206 

149 

164 

222 

216 

140 


ve tecniche rivolte a sol¬ 
lecitare i consumatori 
con « argomenti it che 
non siano evidentemente 
la qualità ed il prezzo. 
C'è solo da chiedersi 
quanto costeranno ai 
consumatori italiani e al- 
la Rinascente questi in¬ 
cantatori della clientela. 

Non ci si vuole rende¬ 
re conto che il potere di 
acquisto della maggio¬ 
ranza degli italiani è mol¬ 
to più basso di quello 
dei Paesi dove hanno fat¬ 
to fortuna le grandi ca¬ 
tene di distribuzione che 
gli amministratori della 
Standa e Rinascente han¬ 
no preso a modello. Di 
cjui la necessità di ap¬ 
provvigionare il mercato, 
con rapporti organizzati 
sui mercati esteri, con i 
produttori agricoli orga¬ 
nizzati e con l'industria 
a costi più bassi. Acqui- 
•stare meglio, più diver¬ 
sificato, significa agevo¬ 
lare l’ampliamento del 
mercato, unico modo di 
realizzare una più alta 
produttività dei punti di 
vendita. 

D’altra parte, sono real¬ 


mente messe in pratica 
le esperienze internazio¬ 
nali? Le principali cate¬ 
ne di distribuzione in 
Germania, Inghilterra e 
altri Paesi hanno basi dì 
approvvigionamento di¬ 
retto all’estero. Agendo 
direttamente sui produt¬ 
tori, mediante contral¬ 
ti a lungo termine, impe¬ 
discono che si creino — 
almeno per il proprio 
uso — dei periodi in cui 
la insufficienza dell’offer¬ 
ta fa divampare l’aumen¬ 
to dei prezzi. In una si¬ 
tuazione di inflazione 
elevata, di forti oscilla¬ 
zioni dei mercati, questa 
capacità di stabilizzare i 
rifornimenti è l’unico 
campo nel quale la gran¬ 
de catena di distribuzio¬ 
ne può presentare dei van¬ 
taggi sulle piccole orga¬ 
nizzazioni commerciali. 

Il «terzo grande» del¬ 
la distribuzione italiana 
— forse il primo per vo¬ 
lume di affari — è la 
Federconsorzi, la società 
che concentra gli affari 
dei 96 consorzi agrari 
provinciali. Questa socie¬ 
tà si è permessa il lusso 


Fonte ISTAT, nostra elaborazione 


CONSUMI AllMENTARI (indici di quontità) 

HI 

1 

• 

> 

Ci) 

11 

b 

Frutta e 
ortajtgl 

1 

> 

1964 

100 

100 

100 

100 

100 

1965 

101 

102 

102 

103 

104 

1966 

102 

112 

106 

108 

109 

1967 

105 

125 

111 

113 

114 

1968 

107 

133 

111 

115 

118 

1969 

112 

138 

117 

122 

127 

1970 

114 

150 

127 

124 

136 

1971 

114 

155 

131 

123 

138 

1972 

117 

158 

135 

115 

138 

1973 

123 

171 

142 

112 

144 

1974 

127 

169 

143 

123 

154 

1975 

125 

166 

141 

122 

144 

1976 

128 

174 

141 

122 

143 
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di presentare il bilancio 
in attivo, sia pure di soli 
.500 milioni, grazie ad un 
forte aumento dei prezzi 
che ha potuto imporre 
alla propria clientela gra¬ 
zie alla distribuzione in 
esclusiva di una larga 
gamma di prodotti. Stan¬ 
da e Rinascenti' non pos¬ 
sono godere, in linea ge¬ 
nerale, di esclusive del 
genere e tanto meno del- 
reccezionale facoltà di 
sviluppare una vasta 
gamma di crediti. La ven¬ 
dita attraverso l’indebita¬ 
mento della clientela ha 
costituito, nel 1976, uno 
dei mezzi principali di 
c.spansione delle vendite 
federconsortili. 

Nel presentare il bi¬ 
lancio la Federconsorzi 
annuncia che « le possi¬ 
bilità di estendere la re¬ 
te distributiva consortile 
sono state argomento di 
londo dell’attività svolta 
nel 1976. Il volume delle 
vendite è stato doppio di 
quello del 197.5. .Sono al- 
lesame iniziative riguar¬ 
danti rallestimento di 
punti di vendita, la for¬ 
mulazione degli assorti- 
nienti e le campagne pro¬ 
mozionali, in particolare 
per le produzioni di in¬ 
teresse federconsortile ». 
In condizioni differenti, 
anche questa rete distri¬ 
butiva rifiuta una politi¬ 
ca di rapporti contrat¬ 
tuali a porta aperta con 
tutti gli operatori della 
produzione e della distri¬ 
buzione, cerca di impor¬ 
si sul mercato con la 
forza finanziaria e la 
concentrazione aziendalì¬ 
stica. I risultati li han¬ 
no visti, nei loro bilan¬ 
ci, i contadini che sono 
i maggiori clienti della 
Federconsorzi, costretti a 
pagare aumenti del 35-40 
per cento per l’alimen- 
iazione del bestiame e 
prezzi incredibilmente al¬ 
ti (90 mila lire un quin¬ 
tale di patate da seme!) 
per le merci su cui la 
Federconsorzi e.sercita un 
particolare controllo. 

Nel settore delle forni¬ 
ture agricolo-alimentari 
si punta ora alla riforma 
àeU’Azieada statale per i 
mercati, AIMA, ma sem¬ 
bra chiaro che non si può 
prescindere dall’esercita- 
re una pressione per far 
mutare l’indirizzo dei 
grandi gruppi. Gli am¬ 
ministratori di questi 
gruppi fanno e disfano 
i bilanci con troppa fa¬ 
cilità scaricando il prez¬ 
zo della loro inefficien¬ 
za sull’intero mercato. 
Devono essere costretti a 
fare conto con altri, più 
congrui criteri di econo¬ 
micità a cui non sia 
estraneo il risultato del¬ 
le loro azioni per il mer¬ 
cato ed 11 consumatore 
in generale. 

r. s. 
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GRAPPE coop 
BRANDY oocp 
SCIROPPI <S01 D'0R0> 
Importotore whisky KING of SCOTS 


é 


CONI 

CA 



Soc. coop. a r.l. 

Sede: MODENA . Via Polonia, 30 - Telefono 310.122 


COOI'EK.V’IIV.V l)i;i 
PRODI r iORI DKI. F.VMOSO 





il burro di prima €ju(dita 

e del PARMIGIANO - REGGIANO 


Foniilori: Coop. ITALI.A 

del burro \ AL BIANCA 

Gruppi CON.AD 

del burro PRATI VERDI 






lAM 


Cooperativa Interprovinciale 
Alimentari Modena 


Sede Sociale: PAGANINE (MO) 
Telef. 309.021 - 309.022 - 309.023 


I Dall'impegno e dalla Vfnuunc ioI(Hilà 
i di 3,000 soci coltivatori allevatori di 

t 

I suini e bovini, singoli c a.ssociati. una 
moderna azienda cooperativa che u.n'.si- 
cura ai consumatori e agli operatori 
economici 


prodotti genuini 
perchè cooperativi 


L’uva di oltre 5000 produttori 
diventa oggi il vino di una volta 
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GIRO D1TALIA: sul traguardo di Salsomaggiore beffati i velocisti 


Santambrogio schizza via dal gruppo 


« Big » per... farfalle | 

! 

La giornata 
dei gregari 

Il « Giro » ha bisogno 
di una scossa in questa 
settimana 

Dal nostro inviato 

BALSOMAGGIORE TERME 
- - I campicni seno andati in 
cerca di farfalle, hanno am¬ 
mirato il paesaggio, hanno 
riposato, hanno aperto la 
porta ai gregari, e ncn è 
mule die ciii lavora sovente 
per gli altri abbia un momen¬ 
to per indo.-.s<ire l'abito della 
fe..ta. Presto, Moser, Rarem- 
chelli e compagnia ncn po¬ 
tranno più nasccn^rsi, in 
particolare Barcncruaìi e tut¬ 
ti coloro che intcndeno spo¬ 
destare Francesco. Oggi, ad 
esempio, il mente Tornarlo 
tiovrebbe; provcK-are scintille, 
incendere la miccia, modifi- 
<are la situazione. Poi avre¬ 
mo una giornata di .so.-.ta nel¬ 
la baia di S,inta Margherita 
I.igure e rindomani una ccn- 
cluslcne in salita, la cima di 
S. Giacomo di Robiircnt, una 
tappa die probabilmente sca¬ 
verà piccoli e grandi solchi 
in classifica. Purtroppo, qual¬ 
cuno sembra voler asjxiltare: 
Haroncfielli tergivor.-^a. De 
Mu.uick sostiene di non voler 
preparare la pappa agli av- 
ver.-iari (ha eletto propno 
eosii e se nessuno oserà, se 
attenderinno le Dolomiti, il 
signor MoaCr pedalerà -sul vel¬ 
luto, risparmierà energie e 
ehventcra un leene sui menti 
Pallidi. 

Il Giro ha bisogno di una 
seossa in (|uesta settimana. 
Michel Po'lenticr. un luogo¬ 
tenente promosso capitano 
elopo l’addio di Maerteens. for¬ 
se» diventerà un attaccante, 
ma ncn Irasta. Carletto 
Ciiiapjrano deve muovere la 
tnippa della Scic senza ti¬ 
mori avendo tre pedine su 
CU! piinfire: Barcnchelli in 
primo luogo e quindi Paniz- 
za e Riccomi. E il giovane 
Vandi sbaglierebbe affidan¬ 
dosi al calcolo: è staccato 
di 4'ir' e soltanto incrocian¬ 
do i ferri avrà modo di re¬ 
cuperare. In.soniina, è neces¬ 
sario raschiare piuttosto che 
dormire. Ri.-.diiare anche a 
costo di... -saltare. Una volta 
o l'altra raschierà anche il 
vecchio Gl mondi. Sicuro. 

Di giornata dei gregari, di¬ 
cevamo. Ha vinto Giacinto 
Bantamhrogio. un lombardo 
di Si'regno, uno .scudiero di 
CJimcncii. un uomo di po¬ 
tenza. un’eai>ericnza che gli 
IM'nnetie di cogliere la palla 
a! balzo quando si pre.senta 
l’occa.iicne. Poteva vincere 
anche Gualazzini, audace pro¬ 
tagonista nella sua terra. 

« Il Gualazza, il G naia zza ». 
gridava la gente al p.issaggio 
del corridore in fuga. E sem- 
b:av.i che Ercole dove.s.se cen¬ 
trare ;1 be.s.ig'.iO. .nvere è 
stato acciuffalo da Fraccaro 
ha ix‘;’.so i! morale, la luci¬ 
dità. la voglia ti'insistcre. E 
d: con.segut'ri/a neppure Frac- 
r.iro ha avuto fortuna. In- 
f ne il gruppo cr.n tutte le 
.squadre con lo carte da met¬ 
tere in tavola (i velocisti), 
li.i aumentato il ritmo, e 
piomixito addo.sso ai due m 
citta, a me//o i hilometro dal 
telone, nel corridoio di una 
folla che voleva osannare il 
Gu.ilazza >‘, m.i era scritto 
che un gis^eario doveva im- 
por.'i. e il Giacinto Santam¬ 
brogio ha rivendicato i diritti 
della categoria, ha indossato 
l'abito della fc.sta. è salito sul 
podio col suo volto d: atleta 
v.goroso. i lineamenti mar¬ 
cati. lo sguardo profondo, 
un .sorri.so contenuto perché 
i gregur: conosccno Parte 
deii.i modestia, del saper fa- 
rr. d. lasc.ar vivere, ma con 
giudizio. ! 

Un gregario porta le bor- j 
racce, tira il capitano, lo ! 
spinge, lo r.nniora. lo consi- ; 
g.M. e quando v nce è piu 
cr.inde de! convmdantc. i 

Gino Sala ; 


Secondo Gavazzi e terzo Moser — Oggi a Santa Margherita Ligure attraverso LAppeniiino ligure 


Dal nostro inviato 

SALSO.MAGGfORE TER¬ 
ME — Il Giro d’Italia era 
partito da Napoli con una 
domanda, e quella domanda 
non avrà rispc.-ta perchè 
Maertens e tornato a casa 
con un braccirtlelio di ge.s.so 
la.sciandoci tutti nella curio¬ 
sità. E COSI non sappiamo co¬ 
me sarebbe andato Freddy 
sulle grandi mcntagne, se el¬ 
le sue qualità di eccellente 
piissibta dotato d; una mar¬ 
cia in più (-mche due o tre) 
in volata avrebbe aggiunto 
quelle del fondista. Vuoi per¬ 
chè abbiamo perso un bel 
personaggio, un ciclista .sim- 
jKJtico. forte, coml>attivo. 
vuo, perchè toccava propno 
«! Giro .scoprirlo inieromen- 
te, E poi viene a mancare il 
contraltare di Moser. Insom- 
ma, un brutto colpo, ma co¬ 
me abbiamo scritto alla vi¬ 
gilia la cor.sa per la maglia 
rosa non e uti discor.so esclu¬ 
sivamente riservato al belga 
e ni trentino. Semmai rima¬ 
ne un quesito e continuiamo 
con altri interrogativi. Biso¬ 
gna accontentarsi. 

Giovanni De Muynck, per 
il momento si accontenta di 
le.steggiare il vctrtinovesimo 
compleanno mentre la caro¬ 
vana esce dall'abbraccio di 
Pisa, mentre circola la voce 
di un telegramma che Levi- 
tan avrebbe spedito a Tor- 
riani. « Grazie, Vincenzo: ol¬ 
tre a De Vlaeminck per il 
Tour avrò anche Maertens », 
direbbe la missiva, ma for.se 
è uno .scherzo, oppure mal¬ 
dicenza, .sebbene Roger e 
Freddy rientrino nell’elenco 
dei probabili partecipanti al 
Giro di Francia dopo le di- 
.savventure di moggio. E Mo¬ 
ser? Invito Zeno (il pilota 
deirunifà) ad accostare il 
plotone per sentire Wolde- 
maro Bartolozzi. « Il Tour è 
nel profframtiia di France¬ 
sco, però resta da vedere 
ffItali saranno le condizioni 
del capitano e della squadra 
il 12 di giugno, sotto le gu¬ 
glie del duomo di Milano it, 
comunica il tecnico della 
Sanson. 

Vanno piano. Tre toscani 
si disputano il triangolo tri¬ 
colore di Camaiore ed è Spi¬ 
nelli ad avere la meglio. 
Poi è un chiacchierare, uno 
scherzare, un salutare le fan¬ 
ciulle in vacanza al mare, e 
chi non sta al gioco (Parec- 
chini. Quintarelli. Zuanel, 
Conati. Magrini) è subito im¬ 
pallinato. L'entroterra an¬ 
nuncia il Pa.sso della Ci.sa nel 
caldo del mezzodì. E' una 
lunga arrampicata ora te¬ 
nera. ora pungente, accom¬ 
pagnala dal verso delle ci¬ 
cale. e quando i tornanti mo- 
.strano i denti, si distingue 
Fcrnandez Ovies, uno .sp-a- 
gnolo che d'inverno pratica 
hockey .su ghiaccio e per il 
quale tutte le strade dovreb¬ 
bero essere in salita. 

Femandez Ovies conquista 
la vetta anticipondo into¬ 
ni e Perurena di 38" e im¬ 
mediatamente lo scalatore 
frena avendo una paura ter¬ 
ribile delle discese. C era una 
volta Bahamontes capace ad¬ 
dirittura di .scendere dàlia 
b.cicletta nelle picchiate più 
vertiginose e adesso gli spa¬ 
gnoli hanno un Femandez 
per alcuni ver.si uguale a Fe¬ 
derico. nome di Iwttesimo del 
Bahamontes vincitore del 
Tour lO.iO In discesa (nel 
tuffo .su P’ornovo) scappa in¬ 
vece Gualazzini. ben presto 
accreditato di 40" su Vercel¬ 
li e di 2'ai" rispetto al grujx 
po. Mancano 30 chilometri, 
Gualazzini avverte aria pae¬ 
sana. spinge il rapportone. 
sogna un pomeriggio di glo¬ 
ria. ma i! plotone agguanta 
Vercelli e diminuisce lo scar- 


Quasi fatta per 
Keegan ail’Ainburgo 

LONDRA — Kev.n Keegjn, l'asso 
d.ai Lise-poal e della naiio.nale .t- 
glese. h» confermalo al suo ritorno 
dalla German a, che le trattative 
per il suo trasferimento al club 
tedesco deii'Ambu.-go p'ocedono be- 
n SS..T10. Keegai ha detto di no.o 
a.er firmato oicora a'cun contrat¬ 
to. peraltro e che la dec.s one 
f..iale sa.-a presa probab.lmente do¬ 
mani quando I d r.gent. della so- 
c età tedesca .e ranno in Ingh.itcrra 
La somma che sborserà l'AmbJ'go 
s 339 ro sj. 759 m;i.on! d. I re. 



to. Dal plotone sbuca Frac¬ 
caro per una caccia che lo 
porta su! cavaliere .solitario, 
e SI ha rimpressione di un fi¬ 
nale a due, .soltanto l’impres¬ 
sione poiché, dopo una alta¬ 
lena di vantaggi che si aizzi¬ 
no e si abbassano (ri5", .50 ". 
38”. 4.3”. 24". 30". 15”. 12 ") 
Gualazzini e Fraccaro .si ar¬ 
rendono nella morsi degli in¬ 
seguitori a 500 metri dallo 
striscione. E attenzione a 
Santambrogio, atleta m ma¬ 
glia biancoceleste che ingra¬ 
na la quarta, che precede i 
velo'ji.sti con una .sparata in 
e.xtrem'is Santambrogio gua¬ 
dagna un margine piccolo 
piccolo, ma sufficiente per 
gioire. Gavazzi e secondo. 
Moser terzo, e nulla cambia 


in cla.ssifica. 

Giacinto Santambrogio rac¬ 
conta che l'ultimo .succe.sso 
risalivo alla t-sppa di Melun 
ne! Toijr 75 Quella di ieri è 
la quattordicesima vittorie. 
« C'i ha sorpresi, ci ha messi 
nel sacco con un'azione che 
menta un evviva, complimen¬ 
ti » commenta .Moser. Delu¬ 
so Gualazzini, delu.-io Fracca¬ 
ro i! quale si rivolge a! col¬ 
lega con toni di rimprovero: 
« \emmeno un cambio mi hai 
dato col risultato di essere 
infilzati come polli...». E 
Gualazzini di rimando: « Gio¬ 
vanotto. ero stanco. Volevi 


che ti portassi 
in carrozza " ». 


traguardo 


Il norvegese KNUT KNUOSEN ha vinto la nona tappa del 
Giro d'Italia, la Lucca-Pisa a cronometro, alla media orarla 
« Km. 48.5S0 


Il Giro in cifre 

L'ordine d'arrivo j Classifica generale 


1) Giacinto Santambrogio (Bian¬ 
chi) In S ore 34’06'' media 
36,797 2) Gavazzi ( Jollyccrami- 
ca); 3) Moser (Sanson): 4) Pao- 
llni (Scic); 5) Borgognoni (Vi- 
bor); 6 ) De Meyer (Latina-pjan- 
dria); 7) Antonini Ùollycerami- 
ca); 8 ) Lasa (Teka); 9) Fran- 
cioni (Magnillex): 10 ) Van der 
Slagmoien (Brooklyn); 11) Bas¬ 
so; 12) Viejo; 13) Parecchini; 
14) Landoni; 15) Paleari; 16) 
Bergamo; 17) Elorriaga; 18) Chi- 
netti; 19) Cialdini; 20) Da i 
Ceerst; 21) Bortolotto; 22) Poi- 
lentier; 23) Vittorio Algeri; 24) 
Loder; 25) F. Conti; 26) Mazzan- 
tlnt; 27) Malfait: 28) Verschaevc; 
29) Martinez H.; 30) Rodelia; 
32) Vandi; 33) Beccia; 44) Rie- 
comi; 47) De Witte; 48) Bitos- 
si; 56) Gimondi; 57) De Muynck; 
65) Poggiali tutti a 1“. 


1) Moser in 49 ore 30‘t9'‘; 2) 
Pollentier a SS”; 3) Baronchelii G. 
B. a ri5“; 4) Panizza a 2'16"; 5) 
De VVitle a 2'42‘'; 6 ) De Muynck 
a 2'S6‘'; 7) Gimondi a 3‘08"; S) 
Velo a 4'01‘‘; 9) Bellini a 4‘0e'‘; 
10) Vandi a 4'11''; 11) Lasa a 
4‘20‘‘: 12) Beccia a 4‘22; 13) Ric- 
comi a 4‘26'‘ 14) V. Algeri a 4* 
e 38"; 15) Tino Conti s.t.; 16) 
Francioni a 4'S5‘': 17) Barone a 
5'03"; 18) Joanson a 5'13"; 19) 
Poggiali a 5'21"; 20) Martinez a 
5'27": 21) Paolini a 5'3I": 22) 
Aja a 5‘33: 23) Vanzo a S‘49“: 
24) Battagiin a 5‘54‘‘: 25) Poso 
a 6'02'’: 26) Bortolotto a 6*09"; 
27) Houbrechts a 6'12‘‘; 28) San¬ 
tambrogio a 6’16‘’; 29) Pizzini a 
6'17"; 30) Martinez a 6M7": 59) 
Borgognoni In 49 ore 5S’25”; 81 
Bitossi in 50 ore 02'12". 



SANTAMBROGIO esulta dopo il successo 


Stasera a Verona gli azzurri « provano » col Feyenoord 

La nazionale torinese 
airesame di olandese 

Un impegnativo collaudo in vista deirimininente trasferta in Finlandia 





-/z ■■ 






- a.- 


Dai nostro inviato 

VERON.A — Stasera (ore 19 
e 30» li vedremo in campo, 
a Verona. que.sti .superman 
bianconeregranata con la ma¬ 
glia della Nazionale. Prova¬ 
no la trasferta finlundase con¬ 
tro una .squadra, il Feyenoord. 
che non si prcocnta per nul¬ 
la conciliante. I baldi bir- 
raioh di Rotterdam, una vol¬ 
ta sulla cresta deU'onda in 
camjx) europeo, quest'anno e- 
Iiminati dai belgi (Molenbeck) 
in Coppa Uefa finiti solo 
quarti nel campionato, inde- 
lyo'.iti dalle tante defezioni 
verso l'estero, ma sempre «o- 
landesi » nello .spinto e nel¬ 
le gambe, scendono da noi 
per cercare raffermazione d. 
pro.stigio. Bene fa dunque 
Bearzot a dire che quello di 
stasera .sarà un « allenamen¬ 
to » al limite deU'imppgno. 

IaI partita con il Feyenoord 
non dovrà comunque trarre 
in inganno, q'jalunque sia il 
ri.cultato. la) .spirito infu.so 
nel clan azzurro ha già un 
re.spiro mondiale. Iaì ron.se- 
gna d; giocare si. ma non di 
« rompersi ■-> è precisa. L’obiet¬ 
tivo. naturalmente, è Helsin¬ 
ki. .A questo proposito il pro¬ 
gramma. già concordato ed 
a re moto, nrevod-e la famosa 
«vacanza giud.ziasa -> tra sta¬ 
sera e venerdi m.itlina. E 
venerdì .s.irà in calendario il 
raduno a T^ir-iio con allena- 


gol !)ossib:h alle due .squa¬ 
dre già matematicamente ta¬ 
gliate fuori, e cioè la Fin¬ 
landia appunto ed il L’.i.s.sem- 
burgo. 

Attualmente la differenza 
reti favorisce l'Inghilterra 
( - 7» nei confronti dell'Jta- 
lia (-r 5». per cui quei duo 
gol andrebbero rccu;>erati per 
dare alla lotta con gli ingle¬ 
si li colpo comunque deci.si- 
vo. Siamo sempre nel conto 
delle ipotesi, ma .sono co.se 
che bi.sogna tener pre.senti, 
per non dover poi mangiar¬ 
si le unghie aH'ultinio mo¬ 
mento. Il p.i.s.sato è m.te.stro. 

La Finlandia ha -sin qui 
nbbastanz„i sorpreso, coinun 
quc. nel suo cammino el.- 
mmator.o. Ha per esempio 
fortemente contenuto i! .sur- 
ce.sso ingie.se (1-4» ad Hel- 
.siiiki e addirittur.i ha sfio¬ 
rato i! colpo gobbo del p.i 
roggio a Wembley (1-2», ha 
rifilato una caterva rii gol 
in ca.sa al L’.Lssemburgo iT-D 
e Si è p?nne.s.s3 di Ixitlere 
gli uomini del Granduca ,n 
trasferta la .sett.mana .scor¬ 
sa per 10. Ed ecco dunque 
che ha coininci.tto .i tar p.iu- 
ra, mollo più paura d: quel- 
JS^ehe merna. I fmlande.si 
sono una lor.mazione di au¬ 
tentici dilett.an'.;. La.s.sù il cal 
CIO è un lenomcno ancora 
dopolavor.st.co 

É' facile m quest; ras: la¬ 
re delio sD.nto. ma . r..sul- 


A New York ha abbandonato dopo 4' 

Rocca duro: 

«Vogliono 

rovinarmi» 

Era l’incontro d'esordio con l'Apollo (2-0) . Il gi¬ 
nocchio operato continua ad essere gonfio - Gia- 
gnoni era al corrente del desiderio del terzino di 
non partecipare alla tournée americana? 


mento nel pomeriggio. Anclie i tat: .sin qu. ragg.unt. 


.s,ibaio e domenica .-.aranno 
giornate torinesi, con part.- 
tella nel di festivo. Lunedi 
la partenza da Ca.sclle alla 
volt.a della Finlandia e mer¬ 
coledì .-^ra naturalmente ;i 
match che conta. 

Scontai.» e .spifferala in an¬ 
ticipo da Bern.irdm: e 1.» for 
m.izio.ne pre.-celta per il prò 
Vino con il Feyenoord e quin¬ 
di per la p.artita di He’..s n- 
ki: Zoff, Ta.'dell;. Genti'o. 
Bcnetti. Mozzini Pacchetti. 
Ca'osio. Zaccarelli, Gra.iiani. 


strano che costo.'-o .sono .»v- 
versan d.a non prendere .^o-- 
to gambi. Ma nemmeno da 
sopravvalut »re. come .-|>-es .'0 
accade m questi c.i.s.. Ch. .ii 
c.arna que.sio .spir.to e app.in- 
to Bearz-ot che da friulano 
j autentico non perde m.»; d. 
! v.sta 11 seiLso pnr.co d»l..» 
j .sua terra Cerchi imo un.t vo. 

1 ta tanto d: c.=-sere o::im..->t . 

P-»r .stasera i ler. o.-vcre zi j n 
' n.c: e partitella or.ent.it.va 
1 per .s,igz;are il terreno del 
! Bentegodi». invece, il d.-.'or 


.A.T.ognoni e B-rt*ega. E' un.» i -so è d.verso. Qui .^i 


Nostro servizio 

NEW 10RK — E' esploso q-, a 
Nev. Yc.-n il •- caso Rocca » 11 

giocaìore. ce.a aseva rr-.o.silcslclo a 
Ro.na il des.Cerio d. nc.s pt.'la- 
cipare alia teornee in USA. dono 
soli 4* ha abbandonato il tC'.-:e.o 
di gioco nci.'inccnt.'O con l'A-ooliO 
A Roma il presidente Anialo.ie 
non ha ascoltalo il te.-rmo. che vo¬ 
leva sottoporsi ad attente core, 
dato il persistere dei gonfiore al 
ginocc.S.o s mstro. q-oello operato 
dal prof. Perugia < Soltanto gii 
ingessati possono disertare la lour- 
nee ». ebbe a dire il presidente 
gisllorcsso E Rocca e pa-t.lo no¬ 
nostante li g.nocchio cent nuosse 
a fare i capr.cci. per d. p.u messo 
sotto sforzo nella partita col Bo¬ 
logna che segnala il congedo da 
N.Is Liedholm Fu una orestaz.one 
tirala alla morte, un po' da tutti 
■ gialioross.. i quali vollero dedi¬ 
care quella pari.la e quclia v.ttor.a 
airallcr.itore tanto st m.ato e che 
lasc.asa tanti .- mo ant. 

Prude tea avrebbe do.ufo muo¬ 
vere le dcc.soit di Anzaien*. so¬ 
prattutto i- c.-do a che fa.-c con 
un g ocatore come Rocca Fra'.ca¬ 
sco e notoriaric.-tc un coriaceo. 


catore c. sembrano g._stc Per r.a- 
vere .1 migliore Rocca, sara neces- 
sar o tarlo sego.re con pazienza 
do u.v medico, m quanto il g.noc- 
ch.o s .-..atro dopo uno $fo-zo si 
gonfia. P.-obabiIc che c o rientri 
nel processo di guar.g.ore compie¬ 
ta. ma e mut.le scttcoorre ad usu¬ 
ra il g nccch.o. quando per g un¬ 
ta non se ne vede la necessita 
Questa tournee m USA non e 
nata sotto i m.gl.on auspici. Or- 
gan.zzaz.one approssimativa, tanto 
che l'incontro con l'Apo.lo ho do¬ 
vuto cssc-'e post.c.peto di un pa.o 
d ere. data le concomitanza di 
quello de. Cosmos. do.e e5Crd..a 
Beckenbauer col Ta.noa Al malcn 
hanno poi assist.to poche ce.nfma.a 
c. spettatori. I g ocator. gialloros- 
Si sono preoccupa!, anche per la 
compagna acquisti. Temono di tro¬ 
vare al ritorno sgrad.te sorprese. 
E c.oe le cessioni g a pronte sen¬ 
za aver potuto a-.e.e voce m ca- 
p.tOiO. Sorge in loro I dubb.o che 
la tournee Sia stata organizzata 
proprio con questo ..-tento. Se G.a- 
gnon. fosse conse.nzisnte 11 fatto 
non deporrebbe a suo tavO.-c. Pos- 
sibi.e PO. che il neoaVenatore g.ai- 
lorosso. non tosse a conoscenza del 
des.der.o d. Rocca"’ Tropp. mter- 


uno che non si t.ra mai .rdiclro. j rogat.vi perche tutto possa filare 
Il fatio che non volesse andare in i lisc.o come l'ci o Oggi intanto fra 
Ame.-ica. sfa.a a significare che j sfenmenio in Canada (10 ore d. 
p.-opr.o non era n cord z.one É volo), dove a Vancouver la Roma 
all inco.ntro dell esord o de.la Ro- giocherà il 1 g u-gno Quindi nuovo 
ma co.n 1 Apol.o, ■. .nto dai g.allo- trasfcrime.nto il 2 giugno in Cali- 
rossi par 2-0 (gol d. .Magg ora e , 0^,3 n ,0 m Penr.sylvan.a. 
Bor.t). Rocca ha abbandonalo il L’il match di r.torno a Ne*v York 
campo in lacn.-ie Non ce la face- i'AdoIIo, quindi chiusura c.nn 

va. Il ginocchio era gonfio. Negli j, Tampa Bay in Florida, il 14. Un 
spogliatoi il giocatore si è sfoga- vero e proprio • tour de force », 
to. pronunciando parole dure: , pjf jg|; 3 Q milioni di lire. Non 

« Mi vogliono rovinare ». Poi ha „ poteva lare a meno? 
continuato: < Non voglio essere u- 
lilizzato come in un baraccone da 
fiere ». Le preoccupazioni del gio- 


Jagor Vaici 


* sq-j.idr.» agers'uvs.va ,>'Z;iz..» dub- j 
I b.o. ma anche a-ssa; dati le, j 
j grazie a quell.a tipica :n*e."- : 
I camb.abil'.tà d; raol; con'.ein- | 
I piata ne: nvxiuli della J.i- ! 
I venta.' e del Toz.no L.» do- j 
I mind.» che ;er. r.volgevam-"» { 
I ,» Be.».-zo: e .-empre ;n «fe 1 
j d. u:i.ì r;.'p.'ii.';a ben p.u 
: conv;:iren!c. 'jna r..-.pix -;.3 che | 
j neve v>?n;re da', campo .'. '• 
j danqtic elovito .. 1.vello :ec | 
j nico del .na-itro calcio? La ron i 
I d.i'.c fjvent ;'.» vmc tr.ce i-? i 
1 domin.atnco della Copp.i Ue i 
! f.i fira pr.mave.ra anc'n.' .n ' 
1 q'je.'te cl.m.n.»tor:e mo:'.d.,a..? i 
In atte .^3 d, vedere al.'op? 

; ra gl. .nfat.c.ib.l; maratone 
d; B-;-ar/o: non anc.or.» p.ì- 
gh; d; 'j.i l'.i.ngo camp.o.na- 
to. face:imo un po’ pun¬ 
to dell.» .s:iu)z.one. Il nostro 
g.n.ne ei.m r..«:or.o o contrari j 
distinto dal n.i.mero due L'In- \ 
ghi'.terra comitnria uffic.al- • 
mente la oli-ss-fica con .'C. ! 
punt. .'U qua'tro p«rt.te g.o • 
cate. ma v.r.-uà'.mente e i'Ita- j 
l:a la vera leader, con ;1 pur. | 
tegg o p.eno d; q-jattro pun- 
t. .su due partite. B.itiendo 
; fini ir.des;. gl; az,'urr; s; jyor 
terebbero .alla par. con gl: 
.ngle.-'.. ma con un.» pirt;;.» 

;n meno Dando pure p''r 
.'•zontit. tutt. : .vucce.-s; nell-g 
re.vt.int. p.»ri.;e. s. arr.vereb 
b;-’ al match d; r.ior.to a 
Wembley fra Ingn.lterra e | 
lv.»l:a con 'un vantagg.o d, • 
due punì: per la neutra n.» 
zionale. L.a q'.i»l.f.c.»z.one .s; ! 
otterrebbe au!om.»t:camente * 
v.ncendo o p.aregg.ando a 
Londra, ma potrebbe anche 
venire addirittura perdendo, 
qualora I.a differcnz.» reti fos¬ 
se favorevole ai nostn coIp 
ri. E qu: .sta 11 nocciolo; 
UMgiui cercAic di 


} d; bloccare un .-ignor Jìn.-.oi 
I e d. vedersela con un .■^.snoc 
. Ry.^be.'gen Non e la ira/o 
j n»le ara.ic one. ma ; p.-i. 
! ed 11 ferve.lo ."^ono gli .'te.-.' 
D;m-?nt.c.'»vam.o. n.entv T V 

* Gian Maria Madella 



Vuoi vedere che Chinaglia 
torna a giocare in Italia? 

Le « voci » di trasferimenti dei biancazzurri - Toccare la palla con la mano è 
reato? - La trovata degli organizzatori di Detroit - Domani match coi Cosmos 


Dal nostro inviato 

.NEW YORK -- La tour¬ 
nee della Lazio in Cana¬ 
da e negli US.A corre su 
due binari paralleli, i! 
primo dei quali conduce, 
invariabilmente, alla sala 
da pranzo. Qui, tra un so¬ 
spiro, un bicchiere e una 
telefonata giunta da Ho- 
ma, SI scatenano i Clau- 
seivitz del calcio mercato, 
facendo affiorare ruggì 
nosi stati d'animo. L al¬ 
lora vediamo il menu dei 
USI dice», dei ugnasi fat¬ 
ta », (lei 11 manca solo la 
nrma ». al Manfredonia 
— pezzo supeicorteggiato 
-- è stato finora attribui¬ 
to nei giorni pan alla Jii- 
ve I in cambio una monta¬ 
gna di denaro che non hi- 
scerebbe nvienstbtìe Leu- 
Zini! e nei dispari al To 
nno < per giocatori di va¬ 
gita tra CUI Garritano ‘: 
bi Garlaschelli viene con¬ 
siderato di sicuro fii'i'Ciii- 
rc milanistcì, sempre che 
I rossoneri diano in cam¬ 
bio Canoni — Il furore di 
San Siro — al posto del 
minacciato fìruglia: c> 
Martini c candidato nn- 
eh'esso per una maglia n- 
veriana. ma vi e il fon¬ 
dato timore che il Mi’un 
rifiuti la graziosa offer¬ 
ta: di Pulir! potrebbe /’■ 
nire al Sa poh in cambio 
di La Palma, e comunque 
vede insidiato il suo futu¬ 
ro dal giovane. Garclla, il 
quale — essendo stalo pre¬ 
scelto da Vinicio come 
erede di Zoif per la Xn- 
ztonale — non potrà deeo- 
rosamente restare a lungo 
in panchina: ci Viola, fi¬ 
nora non eoneupito da al¬ 
cuno, verrebbe benevol¬ 
mente considerato come 
partente: si spera molto 
nella generosità di Ivunoc 
Fraizzoh: fi Wilson, sep¬ 
pure sottovoce per non 
turbarne gh umori, è au¬ 
spicato ormai come pcn- 
stonabde: qi il mnssiia- 
giatore Tnppanera, luti¬ 
ne. abbandona al termine 
della stagione: come dire 
insomma che finora è 
l’unico buco .sicuro nella 
scacchiera laziale. 

Resta poi come «des¬ 
sert » D’Amico, al cui ri¬ 
guardo la comilim c pro¬ 
fondamente divisa: per 
alcuni è come la sponda 
del Piave, sacra c inviola¬ 
bile. per altri invece è 
Tultima occasione di fa¬ 
re un ottimo affare, te¬ 
nendo conto cìic Tanno 
prossimo — soprattutto se 
il giovane continua ad as¬ 
secondare la sua vocazio¬ 
ne pastasciullara — si po¬ 
trebbe finire, con Tespor- 
re il cartello « in liquida¬ 
zione ». E tuttavia il co¬ 
pione prevede anche che 
i protagonisti — appena 
finito di sussurrare i vari 
« SI dice ') — si ablxindo- 
nino alla « sceneggiata >* 
facendo vibrare, di volta 
in volta, la corda del do¬ 
loroso stupore, deU’orgo- 
gl'o ferito, del .sentimento 
oltraggiato. Così Lemmi 
prociarna che la campa¬ 
gna nei/iiisti la fa lui. che 
a fidarsi degli allenatori 
SI rimediano bufale pazzc- 
.<^0116 e clic sul soldo non 
r lento nutrire indiffe¬ 
renza: e Vinirin, alla eo- 
lazionr successiva, rispon¬ 
de che se gh toccano uno 
dei magnifici quattro 
ID'.Amico, Giordano. Ago¬ 
stinelli c Manfredonia f 
lui inrrce di tornare a Ro¬ 
ma i a diritto in Brasile, 
dove oltretutto il prezzo 
d-cl caffè ah sfa dando 
serie preoccupazioni. 

Oaui Ifi ore. comunque, 
e aiorofnrza 'sospendere le 
grandi inauoire. e in’.i 
gie ai piede, imboccare il 
sei ondo ìvnario. quello 
appunto p:u strettamentr 
agonistico: oss:a ir sette 
partite — con un mimmo 
d incasso aarant’to da: 
Cos’Ilo- — r'ie fanno par¬ 
te drlTonnai vetusto con¬ 
tratto firmato con la so¬ 
cietà di Xew York all'epo- 
ra delia partenza di Ch:- 
nag'.a. F. se non altro, la 
tournée si sta rivelando 
estremamente i^truttiia 
per conoscere tendenze, 
abitudini e sfumature del 
r soccer» nord america¬ 
no Esemplare, a questo 
propos'to. e stata la pr:- 
” 1:1 oartita a.ocat': a To¬ 
ronto contro ! 



• CHINAGLIA nell'inconlro perso dai Cosmi 
Tampa, offrirà domani un « dinner » in onore 
ex compagni 


Cosmos con II 
onore dei suol 


Croiizta. squadra attiuT.- 
mente in t-'-tu u'.ht ehiss'- 
fieci iiuid urne/■I II na c nel¬ 
le cui .nle, olile a luiio 
slavi, brasiliani e po'.ae- 
cht. milita ben ii’i indi¬ 
geno eaiiade-r. Dinanzi a 
STTi spettatori (che per 
avere l’onore hanno spe¬ 
so .sette (lo'.tari. due tu 
più che pe> le partite di 
cinnpiouatoi t laziali han¬ 
no vinto - conte 11 e 
noto — per 2-1, ma hanno 
soprattutto imparato an¬ 
eline regole deeisne. tu 
pnmo hio/o che T falò 
di mano è reato ifni i-s.- 
mo, pialtiamcn’e da eoi- 
te federale: infatti Cor¬ 
dova, che c; ha provato c 
stato immediatamente 
e-,pulso: e. in secondo luo¬ 
go. elle Tiirbitro ha ma- 
niacah teudeuze atto sce- 
rifiato: dilati’ l>en se; 
biuneoazzurri si sono fat¬ 
ti ammonire, guadagnan¬ 
dosi immeritata lanin di 
rissosi in un incontro do¬ 
minato dal sapor di ea- 
mo'niUu. .Ma rio che più 
ha stravolto la vomitiva e 
stata la inusitata hinghez- 
Z:i della partita, doluta 
appunto aìì’iiso locate se¬ 
condo cu: l'arbitro ad ogni 
sosnensiouc di rnoio — 
in’ortu’iio. pa’la pcr-a. 
(ah'io d’angolo e hinqu'i- 
giut di T’p'ovevo’.c stampi) 
-- incrocia ; punir, hloi- 
cundo (OSI ’l croiiomeiìo 
eteitrico dcUo stadio l! 
primo temili) nisoniait/ ,- 
durato attorno ai .52 m: 
nut: e il vccmif/o sui .i>; 
c VI cap’s'-e che i ìnziai'. 
rigorosamente. program¬ 
mati su u’iu tenuta di f'> 
uriiuti, debbono aver fai 
to un pensier.no ad un 
urgente reclamo alTasso- 
< lazione calciatori. 

('!<) ciie conta comun- 
gne e che la comunità ’ta- 
lui’ia — gh spettatori :?:■ 
’att’ erano di larga •>/;.•/- 
la emiurat-. c c;ò .p’Cf/a ’ 
lociont’ inviti a rare ^i;.' 
la'npo giustizia d: i.es-a 
..'oni d' aii'i- a data — vf 
-’o diri’iarata -o-! i -lat¬ 
ta: auflie p»rt b-- -- f.a’i- 
no spiegato — nor”ia'- 
'vc’ite ri (jue-tc tourme 
le squadre ila lanc pre 
-ent •no romhattae lo ’ic 
agnr'l.’r n’ (h d‘ Pa--;a i 
L'-'nt'is a-’i i) r,-r :'e- h - 
z:o':c laz a'’- dar fi'cc 
aiuto comunque una co 
spropositata, tanto é i <■- 
ro che alla seconda tapua. 
Detroit, fino aTn i-ah : 
non si era ancora t'o ala 
una sguadra da f)nno--i» 
ai b-anco-izziirn. aii 
perche n uuanht par,- a»' 
la capita')! d'''cuio 
■ -ocCì'r > c ( Oli- dento uv 
b zzai ro e rlaielt’-t an ’> ri¬ 
do a’’ ndop •; ,)■; .'"l’ic 

p»r -r-r)p- ua'u'a' o-- 

gauizzoton. tuitaiia. han¬ 


no Ini'.Unitemente risolto 
’’ problema ingnggia’ido i 
tedesclf de'TEiiilracht di 
Ih .iiinstraig. a loro tolta 
tu to’inice ne'iTarea statu¬ 
nitense: trinata, tutt'iiia. 
al Hit IO apnrezzata dai la¬ 
ziali eie. (ip'iKiado di do¬ 
versi inionirarc con una 
agline) rifa foimazioìie di 
metalmeceaire! loeah, s> 
sono invece trovati di 
fronte t terzi classifieati 
de (amp'onato della 
RFT. l tedeschi comtin- 
line rnaiieavcino di Ire tra 
• loro pregiati titolari e i 
lazi'ih hanno incasellato 
la loro seconda vittoria 
liti) eelebrando a loro 
modo la c Anieriectn soc¬ 
cer fCst » 

L'ineontro di Dctioit in¬ 
fatti neiitrava in una 
< giornata del pallone n) 
(V gfiii''zatn con tempo ra- 
’ieamente in varie locali¬ 
tà degli US.A ver stimo¬ 
lare soprattutto fra i gio- 
laiiissimi Tintercsse per il 
falcio. Covi fi Detroit si 
sono presentati siti vari 
campi — » hanno g>o»atn 
— l'JOO raaazzini. mentre 
a Long [stand s-; par’.i ad¬ 
ii”’t tura d' parecchie dr- 
e'rir di maihaia. Forse 
stain’tn iii.'-f)’;;l'ifi. al ter¬ 
zo tentatilo, il i alno riu¬ 
scirà fnialmcute a sion- 
dure negl: U.S.-l: anche 
peretió a curare — c pro- 
h'tb’l mente a vagare — il 
lancio pubblicitario c'é 
uientemciio che !a Coca 
(’o'a. un mistico nome 
che promette un roseo 
arre nire. 

Sbrigali I toles'dii. nuo¬ 
va ammucrlnuta di vali 
ai» e tappa fino a Sem 
Vor.V. per V’iicontro «CiVim» 
(lena trasferta, (/uetln con 
: (.'osau)s (li Prie, Chtitn- 
gl a e Beckeiibauer d'csoi- 
(i .) di Kaiser Fìanz l'al¬ 
tra -era rniitro >t Tampa 
•ma e st.ito (erto tortuna- 
t” ; Cos’iios inlatt’ hrtu- 
IP) ner-n pi'r 1-2. it Kaiser 
pero ìì't Dialo una re- 
t-’ )• -npr'itt’itio c l’u-'citn 
a Uir -•iiiiiaer,' di diretto 
hi tch-i i-’oip-) Ma net 
c'';n h:z aie piu che al 
io: : ri) di mercoledì 
’.’ii.'.'c aia si pensa a un 
(' .•ri'ia'i'! d-ìi'ier che )l- 
-li -1 (!• d : >-ntare mono- 
T/.’>.')•: "(imì)tente dei Co- 
s''ii- intath fa sapere che 
G'fo gina» d'i 'lualcfie tem- 
P I r t’itrat:ab’'e. fumn 
t’oppo. bei e altr>-ttunto. 

langiinT’ -rn’D'ientgli. 
IO'- -igea p:ii e — dì sn- 
-t'.i'izi — T -eì,in di essere 
h ittnto fuori dalla priìsia 
squadre Vuoi vedere, che 
ha deet-f) di tornare m 
l’ila, magari /ofcnrio»! 
(amar i a con tanto di 
pr>'»i;o d: buon'! useita* 

Marcello Del Bosco 


Serie B; appassionante lotta per la promozione 


Pescara e Cagliari: serie A vicina 

Grosso exploit del Palermo, ormai avviato verso la salvezza - Ternana dramma 


sportflash-sportflash 


• GRUPPI SPORTIVI - Giovedì, 
alle 16.30, nel silo.ve dei ricevi- 
nienti del palazzo dei Congressi 
deU’EUR, nel quadro delle mani¬ 
festazioni per il 50. dei gruppo 
sportivo STEFER di Roma, saranno 
consegnale le medaglie al merito 
9 IPPICA — Il presidc.'ile del- 
rUnire ha indetto per oggi alle 
17,30, nella sede deU'ente. a Ro¬ 
ma, una riunione di tutte le cate¬ 
gorie ippiche e delle orginizzazicm 
sindacali (CGIL, CISL e UIL» per 


• S;:.s *3 il s^.zo g-b.so l'ha 

, fsTto Fzs.z-a A.-.iìro a Lecce 
. ue- .0 j 0 c. i-b.c's l'crcas z.-.c 
tjbrz tc- sc-j-z-,. iz scwZd-a a- 
I dr zt ;2 ro.T se fstfz piccare co- 


-,1 c.'do due pu'iti d'c'O su un cztv j sq-zz-e racch use 

pb che non czp.'bla.-e da due an- l po 35 9 .b'.. 2 te! 

Pi In scli qumd.ci giorni dunque i l.g codz g-e.zde » exolo : » del | 
li Pescara, dopo l'.nlausta Cagliari. | Pa.f-.rc, a Cqrr.D I s c.lia.qt. in s.zn- i 

.-a messo >o;:o il Vice.zza e ha ot- i tagg.o d. Cua re:., so'.o ....scili, ! 

fenato u-.a vitto .z :-as‘zr;a c'^e a!;.z f.r.r. a l = r loro il r.iu.'z'o , 


f.ce pz- q.zMo -.'j_3 da Io p- .re 
POS . C'. c*"; ••cdoro o-a la copp c 
V .c za ".'.O'za z -7 :z dz. 

le.-zzfto Pcs.Z'Z. Ma.'.e.s c C.g. z 
a —6 q.a.TO e d re c .q„e 

sq-ao'e racch use .n un ounlo do 


po;-ehtc a.-.c-c .a.zrgl, .1 passapor¬ 
to p’- la szr e A Da cz-’o sjO 
.1 Viee.'.zz sot‘-c'.do e subc.z- 

do . .' z.a: .a do.. A'alar.ta ha tat¬ 
to s-o il coT-ohto con . bz.-gz-a- 
sch., .1 c'.c g.i e .also la r.conqui¬ 
sta del p-.-no pos'o r. class l.:a. Sia 


loro il r.su.'a'o 
I n-c'!:-do so. do .. Us'-o o'i c-d - 
j le 0 de..a > -erz’ et;. p.'O. s .io 
I all e'i.'P gora. stt'-Oo-a colia, c 
I da _n mo.-.crto z’ì'a'Iro A':he 1' 
. Astll no. bzttc'do un ar-ogon.s'a 
; di-cita i! B-es; a s. c p.-a'icam.n- 
! te conquistato .1 d - tto d. -csta-e 
I in serie b 

! A. cp.'.'.ra lO c a.-.i-’., r'z.e a,,a 
I Tc-na.na. alle Sua tc za stoni.ita 


consentire 


prosecuzione delle , pu-'f p foab.taz ine coi Monza, c-.s. ; 


trallatire, interrotte sabato scorso | ^ L 
per l'intransigenza padronale. rzenl 

• RUGBY — Il Nesvport (Galles) ; Ptei 
si è aggiudicalo il trofeo interna- | pu.-e 
aionale < Algida seven », il torneo | gaio 
di rugby per squadre (ormate da | sua 
sette •lementi (tre altri in pan- { pless 


a Calan a, ha apu. calo r.gorosa 
nent; il pn.-.cip O dei « pr.mo non 


pre.ndarle «. Il Czgl ar.. i.-.finc. sa i tonsicut. 


le c.-or.ache 


pu.-e con qualche ellanr.o, ha p e- 
gato il Taranto cont.r.uando nella 
sua i,-nplacab,le marcia Ne! com¬ 
plesso I risultai, ottenuti dalle Cin- 


china), anziché quattordici, o^a- j ciue squadre che lottano per la pro- 
ninato dalla Rugby Roma Algida, i mozione hanno contribuito ad un 
• Mollo*] allo stadio Flaminio. ! ulttncrc appiattimento della class.- 


sono unar. .mi nel riconcscce che 
la compagine umb-a. se non avesse 
sciupato una miriade di palle gol, 
avrebbe potuto add r.ttu.-a far sua 
l'intera posta! 

Par la Tcnana e dunque rctro- 
ccss.one al 03'^s. I tre punti che 


I Iz seui.'.-o dal B zst.z. qaa.-t’uitl- 
r-.a. con so.; :-c partite da g.o:#- 
• re sono un -.erdc'to ineso'ab le di 
! po'i '.c -.cfso Scio un c-c io dello 
I s'csso Erc.c.z potrebbe ancora flr 
• spe-zre gii un b-.. Ma e un c.-olio 
I diif cilmenie prczedib.ie. 

I L imporrante, comunque, e che lo 
j scoiamento non prenda l'a.Tibiente 
j della Ternana Retrocedere e duro, 
j ma non c una t.-agid.a. E a Terni 
; fa'cbbc bene, s n da ora, a get- 
• te e le bas. per la riscossa dell* 
I squadra che, .n C. volendo, ci po- 
I t cbPi r.."r, 3 -,e-e ben poco Anche 
j se s a ben cn aro. l'ultu-niss ma pa¬ 
re . non c ar.:o-a detta come pre- 
j c SJ la media in-,lese che vede il 
I sorp-erdcniu- No.ara a —-28. I* 
I Ter lanz a —26. 1 Modena a —25. 
I il Rim.ni e .1 B-csc.a a —23, il 
Pale.-mo, la Spai. l'Avallir.o e il C*- 
lan.a a —22 Da dove vien fuori 
che Palermo e Avellino, se non li 
dist-arranno. sono orma! abbastan¬ 
za al Sicura. 

Carlo Giuliani 


« 
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Il problema del deficit commerciale europeo | Aperte le trattative su nuove condizioni 


Nulla di fatto 
al vertice di Tokio 
sui rapporti 
Giappone-CEE 


ROMA — Ia‘ iioti/ii' sul ver- i « rnargiiiule i- anche se l’anno 
tire coinnieiciale fra la Co I prima le nostre esportazioni 
mumlà europea e il (ùappone. • furono attive sia pure soltanto 


svoltosi a Tok:o i! U) 20 mati 
filo, sono {giunte in Italia col 
( ontaaocce. Notizie spe-.so va 
{thè, incerte, fumo'C. dalle 
(piali tuttavia si ò potuto de 


per lU milioni di dollari. I 
danni inat'piori della jx'rsi- ; 
stenle ''uerra commerciale » j 
fra CKK e (Jiappone. comun j 
(jue. Il siibirehliero Francia 


PROSSIMO IL RILASCIO 
DEGLI OSTAGGI DEI 
TERRORISTI MOLUCCHESI 

Accetterebbero di lasciare il paese senza i sequestrati 
Il governo sarebbe disposto a rilasciare alcuni carcerati 


In pieno giorno nella capitale 

Rapito 

in Guatemala 
l’ambasciatore 
del Salvador 

Si trov^va in auto in compagnia della 
moglie quando è avvenuta l'aggressione 


sumere ( Ik*. contrarimnente i e Clran HreUmna. i cui go 


alle previsioni avanzate da al | 
(Uni ambienti economici ita i 
baili ed europei, i governanti 1 
del .Sol Le\aiite non si sono j 
lasciati imprcsiionare da ncs I 
siina bordala critica, ik* bau- j 
no formalnu lite riconosciuto I 
I loio torti -- .se m ima j 
«ttuerra ciimmeuialef in pu* | 
na roftola (piai i- (piclla fra i 
('KE c (;ia|)poiK‘ SI pilli par ' 
lare solo di 'i tolti — e m-p 1 
(nirp SI sono : abbandonati i | 
a forniulaie pl•ollles^L• più o i 
meno ras-.icuranti, mapari col i 
carpio propoiito d; non ri 
'(‘Pttarle tome baniio fatto, 
del ie->!o, lo .«itoi'o autunno. 

N’pirmcontro di Tokio, iiifat 


ti le autorità eoumu-reiali 
e*a|ipoiiesi SI .'■Olio limitale, 
e dolio molte reticcii/e. ad 
accS'nnare alla po-,.->il).lilà di 
un 'i maggiore controllo * sulle 
loio esporla/iom di acciaio 
l.ivorato nei paesi della Co 
iiiiinilà (' al riconoscimento 
dei canoni anliiiupiinamento 
e (Il sicurezza adottati m Kii- 
lojia nella co.-liu/ione delle 
.uitomobili. l'er il resto, nulla 
(Il nulla. F soprattutto a vuo¬ 
to è andato .1 tentai.\(i esple- j 
tato — non si sa con (pianta ! 
I oiu in/ioiie -- dal vicepri'si- | 
(lente del Comitato esecutivo I 
(Iella CI'iK. Ilaferkamp. (ui | 
( ompetoiKi le respnrisabilità ! 
I elativi* alle relazioni e'.term* i 
di'lla Comunità, di aprire un | 
v.iiio. sul mercato deirarci- • 
pelauo ni))pomco. ad alcuni | 
prodotti industriali e agricoli j 
'U1(I|K'I. 

I.n pressione elle si iiiten i 
(leva esercitais- sulle .uitontà 1 
(Il Tokio, soprattutto dairindii- 
stria rraneest* e mulese. ri- | 
guardavano ri‘-,|)ansioMe delb- | 
vendite in (bapiioiie di ma 
leriali (' prodotti ( liimici. far¬ 
maci litici, alimentari, seterie, 
calzature, per i (piali sono in 
atto da tempo, da parte nip- 
pnima. formi* di vero e prò 
prin ostru/Minismo. Ma su 
iptesto terreno il lioverno F-’ti 
Kuda non ha mollato, nè ha 
manifestato resipim en/e di 
-orta. In alcuni ambienti in¬ 
dustriali italiani si è riferito, 
al rmiiardo ebe uh Stati Cniti 
erano iiusciti ad otteiire ita- 
rapzie appena ipialcbe Giorno 
prima p-er *'sportare certi loro 
prodotti in {Giappone sulla ba- 
di un ac( orilo di interscam 
1) 0 E se la ^ono presa co! 
z nr!ii-~tni donli Esteri » eco 
nom io (Iella CEE. Mafer- j 
kamp accusandolo di molle/. I 
za Ma for.'C sarebbe stalo j 
|i tì giusto iib'V.ire clic pii i 
CS.A avevano ottenuto l’accor 1 
do m rpK'stione sull;) base di | 
un ticn p'ù solido pvmto di j 
p.iili-nza e ehi*, molto prò j 
liatii'mcnte. Tindiistria euro- ■ 
pe.i * r.i st.it.i s.icrTicafa prò i 
prio in viltà dello stes<;() ac- i 
corde. I 

Sfa di fatto ebe. doj>o !e i 
accU'e rivolte dalla CEE ai j 
governanti nipponici in liiplio i 
Iier l'ecct'smva invadenza de! 
le loro produzioni .sui mercati ; 
europei c dopo la promi'ssa i 
•-tiappoiiesc (Il •- disc.plmarc > i 
:n (pialcbi* modo le proprie ' 
e-portazioni soprattutto di na¬ 
vi. automobili, acciaio, elet¬ 
ti oniea e ciisfinetti a sfere. 

!a situazione si è uUt-rior- J 
mente deìeriorata m favore I 
depli industriali mapixinesi. i 
F/« \|)ort nip|)on;,-o ha (suiti- | 
iiiiato ad (spandersi ad un 1 
r.tmo marcato — ciniie hanno ! 
r.ferito font: di apeii/ia — e i 
il defic.t (Ksl'.ntersc.imbio — [ 
che nel l'.tTtì fu favorevole 
al Ci.ippoiie iK*r f.l miliardi ! 
di dollari — è salito nel pri¬ 
mo irmestre d. ] p.iTT s .ul 
un ()U(iz;enie sUjHTaire ,i ((Hel¬ 
lo dello su s.so porimio del¬ 
l'anno (irceedent • ». 

Per (luanto npuarda l'Ita¬ 
lia ta'l ItlTit li defic.t coni 
imr.'-.ilc v-o' (c.ap.vonc fu p.iri ! 
a l.!-! mil.oa. *1. doll.iri o 1 


verni, del resto, lisultano al 
ripuurdo s' molto più c;£^ici » 
(Il ((uello italiano 
I.e proteste fr.inco britanni¬ 
che riguardano, ancora una 
volta, soiirattutlo il riccliis 
SUDO ir creato delle navi nu'r- 
cantili e (letrolii're. Si conti 
mia ad alfcimart'. m (iiojio 
sito, (he i ritodh; di prezzo 
apportati dal (Cappono al ri 
liasso sono trojipo esipui. E 
SI levano clamoii per il fatto 
che il \ iceiiresidenle del Co 
untato comunitario Hafcr 
kam() ha -cosato» invitare i 
pro(lutt(jri ciiiopei a fan* la 
loro [inite p(*r penetrare nel 
pur difticiu* mercato nipjio 








cnr.c 


c;uA'rE.\i.'\E.-\ 


— C.ruiue aomiu. animi h.in- j .ueiv 
no i.u) to in (iieno pomo de | izrtu 
vant. a ca.s i .sua Tanilias.i l'o , e di 


1 ta in ((uesii ultimi a’ir.i di 
j .nere u.s.do l.i pras.si della 

I IZrtUI.i .s-.u pi 1 l.'lIi'U 

, e di avere violato .litri di- 


d( 1 .S.dvador m Gu.itema a, i ulti umani 



^ ? 
'* * f 





^ \ '9 4 


éytjU 



(ler altri prò 


(lotti (ctnmiei farma( euliei. n- 
Imientari. scarpe) rostru/io- 
iiismo e il iiroTezionisiiio nip 
(ionico possono essere deter¬ 
minanti. per le navi il prò 
blema si (ione decisamente 
in altro modo. La verità è 
(he i navipli pia|i|)onesi co 
stano nu'iio di lineili eurni>oi 
ed italiani — non solo per¬ 
chè Il mercato del lavoro, in 
((Ilei (laese, risulta più de 
i presso, ma ambe e in partico 
; lari* (ler il fatto die ruidu- 
i stria navalnu ccaiiica d<-l -Sol 
j Levante produce con ticuoio 
I pie |)iù avanzate (‘ (luò ((unuli 
i effettuare risparmi consistcìi 
I ti. -Mentre da noi. ad e.sem 
I pio. ci basta affidare ai caie 
: tieri (b'ITlRI commesse di 
! Stato (iiù o meno obbbpatorie 
j (e e! maneberebbe aiicbc che 
si dei idcsse di mandare a 
spa.s.so dall'opPi al domani mi 
pliaia di lavoratori), ma non 
CI SI preoecu|)a so pii im 
! ()ianti sono obsoleti, se il sel- 
I toiv de|)crisce di .plorilo in 
piorno, se alla fine saremo 
in pradn sollaiilo di costruire 
< carpili » vecchi aiipeiia va¬ 
rati. 

Ecco, diiiutuc. clu* l’inizia- 
tiv'a (lolitica conta anche in 
((iicsto coiit litio economico, 
si’mpro più ravvicinato, e clic 
non tutte le collie dei puai cu- 
rojiei sono della .< eattiv'eria *■ 
giaiiponcse. 

Sirio Sebastianelii 


I Una nota dei 

I Comitato 

I per gli operai 

I polacchi 

i 

j VAHS.AVI. -X - E' stato diffu- 
■so ieri m.ittina i! decimo co- 
I luudicatn del KOIt (Coinila- 
! to (X*r la liife.sa de.pli ciierai 
I (lolacdu). die porta la data 
i del 2ò niap.pio. E.sso rifa so 
I staiiziaunente - - a ((u.mto n- 
I ferisce l’ANS.-X - la storia do- 
i .pii avvenimenti degli ultimi 
: plorili, già riferiti .siilia starn¬ 
ila. ma fornisce anche alcu- 
! ni clementi ulteriori. In par- 
i ticolare. a proposito della 
! nies.sa .svoUnsi una scltinia 
{ na fa in una chi(*s,i di Var- 
.s.iv:.i (K'r lo studtiite Sta- 







Firmerà un « nuovo e importante documento » sui rapporti bilaterali 

Breznev in visita ufficiale 
in Francia alla fine di giugno 

Intervista del segretario del PCUS alla TV francese, sul disarmo e sul SALT 
Podgorni assente ieri a Mosca alle accoglienze per il leader bulgaro Zivkov 


! L'AJA — Il portavoce del ministero della Giustizia, signora Faber, ha indicato che i mo 
' lucchesi occupanti la scuola e il treno avrebbero fatto sapere di essere disposti a rinun- 
' ciare a portare con sé gli ostaggi se il governo olandese metterà a loro disposizione un 
I aereo. 1 molucdicsi insi.stomi iK*rù (X'r rivelare .solo dopo il (li'collo. al [ulota. la loro meta, 
j Hiniaiu' andu' la ricliit'sta die vcn.paiio liberati i 21 moliicclieii du' si trovano in prigione 
I in Olanda o (len iiè coinvolti nd com()lotto di rapimento della ivpina Oiiiliana o lU'lla occii- 
I t).iz..fiie del trcK) e del ccnso- 
i ìat-* di Indonesia ad Am.ster- 

dam. nel dicembre 1{I75. ] ' - -- _ 

Il [iurtavoce ha detto che j 

Il goveitio olatide.-^e c i ino- ■ ..m 

lucche.s: .stanno discutcììdo | rlfmOra UH « IIUOVO 6 impOftC 

io modalità del rilascio degli I ___ *_ 

(1 .tag'Ji. Al riguardo, ncia si 
e.sclùde che e.=si vengino | 

scambiati con i prigiccuen : _ _ * _ 

inolucdie.-*! airaeroiiorto di 11^ 

K.'niphol iAm.ste:dami prima [ ■mi VB M 11VB ■■ III Wm 

ilel'.i partenza, l terroristi I W Ik 11 W W III W 

non hanno ripetuto che Tae- | 
reo debba necosauriamente , 

essere un Hoeing 7-17, il che ■ _ ■ Il 

potreb- ' IN ^^Il4 

tiero accunicntarai anche di | III FI ^Bll^ 

un altro tipo di aereo. ||| | ItiUVlU UlIU 

Yer.so le 23 fucilieri di ma- | 
rln.i hanno installato uno , 

tra'br^uoia'^e n'°qimÌtiere ! lutcrvista (Icl segretailo del PCUS a 

L-op" | Podgomì asscutc ieri a Mosca alle a< 

razione è .stata compiuta ccn | 

un notevole spiegamento di i_ 

ni''’Z/i e .si è evidentemente j 
vo.uto darle rilievoi i milita- j 

n SI .cono infatti recati sul DoOO DÌÙ di dodìCÌ anni ——r—- 

po'-to a bordo di .ictte veicoli * 

blindati cingolati clic con il t ‘ ' ' ----- . 

ioio fragore non seno certo 1 • 

II 3 giugno elezioni 

scuola. " ” 

Gue.'.ta ini7lat:va tonde a « j • • yff 

parlamentari in Marocco 

j cor.so della .settimana rispet- | 

j nv;jir.C(ito da un ufiiciale j uaBAT — I marocchini so- ^ delTistiqlal icentrot; i! movi- 

j dcii.i polizia, il quale aveva j no chiamali .il'.e urne il 3 giu ; mento pojxi'.aie. di o.sirazionc 

I <; < Inarato ai giornalisti che | gno. (ler dare al Paese un | prevalentemente berbera e 

nrn vi era alcun controllo , nuovo parlamento (il primo i rurale (centrode.stra»; Tunio- 

I rr.i la scuola e il qu.irtiorii i era stato .sciolto da Hassan II I nc .=ociali.-.ta delle forze po 

.'-u't molucciie'e e da uno dei . p^l ( 965 ) e un nuovo gover- j jKilari (che ha ovulo un lar- 

b.Tiubini liberati venerdì se- • no di coalizione. Le liste in ! ghi.-vs.mo ^ucee-sso ne.le reccn- 

ccndo cui i sud-molucchesi ^ (izza per 1^64 sc.ggi parlamen- | ti elez.ioni amimni-stralive» e 

che occupano la^ scuol.i ave- j f^ri sono una decina. Le prin- | il p.irtito del progre.sso e del 

v.ioo r cevulo delle visite noi- ^ cipali formazioni politiche i socialismo (comum.sta >. Nu- 

; tuine. ' t-lie contendono il voto dei ! merosi in tutte le circo-sm- 

j Un portave^e del ministero j milioni e mezzo di eletto- ) zioni sono anche i candidati 
, della giustizia ha detto che i -, sono il partito nazionalista . « .iidiix'iidcnti >. 

I lo sbarramento e stato in- i 

sta'lato per «tener lontana i._ 

1 la gente che si avvicinava I 

troppo esponendo.s: al perirò ^ • r» i • 

; !o.>. Un po.-tavoce ufficiale Per 16 misure repressive m Pakistan 

I ha intanto reso noto che la | _'____ 

I l.rea telefonica in.stallatn tra | ' 

I 1.1 s'iioi.i e il treno è interrot- ’ • « « 

! t.i. Leni! non uffici.il, hanno • | 


E'.Ul.inio Ca.'alicv.i .S.inJu.-.il 
Il (liploinaiico era in compa¬ 
gnia delia moglie qa.ui.'.) t- 
' aviemita r.iggrcxsione. Casa 
I nova è retato ti-.i-'Vin.ito dcMi ro 
j uiT.iutoinobile in vittcsa e por 
i t.ito via II latto è .izieiiu’.') 

alle due e .",0 di domenica 
I (corri-.iiondcnt 1 .die 21 .;0 ori 
I Ualianat in una zona re.-5idcn- 
I zi.ile di Città del Gciteiiid.i 
j II sequestro è .ivvf'nuto 

inentr(* nell-a c.ipitaie de! 

, Guatein.ii.i .si trovano pai ih 
' 1-tOO delegati al 17 ino con 
^ gre.s.so dell.i H.inea d; sviluii 
j )io uiteratiK'i icano, aiigriosi 
1 

! Il 19 aprile .scorso mi '.’rii!) 

I po di terroristi ha r.ipito a 
I S.iti Salvador il ministro ()•' 

' gii E.stpri. Maurieio Rorgono 
t vo. uccidendolo doiX) che il 
pr(*S!dent? salv.idoregno. co- 
t ionnello .Artuio .-Xrman io Mo 
' Ima. .si era nfnit-iio di aceo- 
i gliele la l.iro richit*s!a di li- 
j berare, in ctimbio del suo na- 
j nistro. 37 (ingionieri politici 
I Amici dc'.rambasciatore lo 

di'scnvono di convinzioni con- 
.s(*rv.itrici e c('!ii-.' una perso¬ 
na «ascoltata" dal regime 
' dominato dai nuiit.it i del co- 
' lonnelio .-Xmiando .Molala 
! Casanova Stindoval t- stato 
(ler un certo (leno.io cornan 
dante della < Guardia Nacio- 
I nai > salvadoregna, la polizia 
• statale de! Salvador, accu-^a- 


1..1 ponzi.I gu.i’.eni.i t< c.i iia 
I raffoizaio le misure di .^!(•.l 
1 rezza aitoriio all'albzrgo e nc- 
; g.i ediiiei do'.e si svolgono 
1 !e riunioni della barn a l'er 
I lo .svilu()po inter .linei icaiu). 
‘ 11 con ;re.-.so m doveva origi- 
I naiiaiueiUe svolgere a S.m 
. Salvador nella .-.te.is.i dat-.i. 
1 ma la si-de della rumionf ve 
Diva cainbi.ita a e.iiis.i d-.*!la 
, ondata di violenz.i i he i 
‘ spc'-iinent.uido il vicino Sai 
I vador. 

! Casanova, che ha .s(> anni. 

; è .-tta’o m (iieee.lcnza .imba 

• .-cMioie in Clic. .-Xr-'cntma i* 
I Nicar.iguo E' il .secondo di 

1 (iloinaiRo -stranieio ad c-iscic 
I raoito m Guatemala dall .t- 
, (inlc 197(1, mi-c in cui e.-.trc 
j misti di sinistra .-iciiiie.-.ii.ito 
I no r.imb.i.sciatorc della Ger¬ 
mania occKieiit-.ilc. conte Kai ! 
von Sjiretti. i! quale venne 
I succe.-.iivainenle as-'.t.ssm.ito 
I (icrché r.illoia |)rc-.idente .lu- 
I ho Cesar Mende/ Montenegro 
. si rifiutò di liberare m cain- 
I bio del diplomatico un certo 
1 numero di estreniisli di smi- 
i stra incarcerati. L ambasci i 
I loie aiiK'iicano Gordon Mein 
I fu ucciso nel centro della cr. 

, là quando ceieò di sluggire 
’ ad un gruppo (il :ei rori,->ti che 
I avevano intercettato la sua 

* niacchma nell'ago.sto del 'lìB. 


Il 3 giugno elezioni 
parlamentari in Marocco 


RABAT — I marocchini so¬ 
no chiamali alle urne li 3 giu 


deiristiqlal (controt; i! movi¬ 
mento pojxilaie. di o.sirazionc 


(jer dare al Paese un | prevalentemente berbera 


nuovo parlamento (il primo 
era stato sciolto da Hassan II 
nel 1965) e un nuovo gover¬ 
no di coalizione. Le liste in 
lizza per 1^64 sc.ggi parlamen¬ 
tari sono una decina. Le prin¬ 
cipali formazioni politiche 
che si contendono il voto dei 
sei milioni e mezzo di eletto 
ri sono il partito nazionalista 


rurale (centrode.stra»; Tunio 
nc .=ociali.-.ta delle forze po 


t Dalla nostra redazione ; 

I MOSC.A - Breznev si reche- [ 
j rà .n visita ufficiale a Parigi 
! il 20 giu.gno. Avrà incontri I 
con Giscard d'Esiaing, con . 
' gl; altri massimi dirigenti del I 
I Pae.s“ c f.rniera un (( nuovo | 
I ed iniporl.inte/) documento ! 
I che segnerà Tulteriore .svilup- | 
po de; laiipori: d; «amicizia ; 
e collaborazione » tra i due 
' Paesi. Le lince politico c’» pio * 
I m.itichc de! (iro.s.simo via'ggio ; 
j sono stale illustrate dallo ■ 
1 st‘*.s.so Breznev in un liiscor.so i 
• televisivo, ira.sinc.s.so .s.a nel- i 
' TUR-SS che ni Franc.a. prò- ' 


. talist: evitano di di.scutere la 
I realtà dei problemi, cercano 
! di mantenere l’ordine attuale 
che assicura ai capitali e al 
! monopoli il ccntrollo delle ri- 
1 sor.se naiuraii c delTecono- 
I mia dei giovani stai; indi- 
j pendenti. 

' A Mosca s: è notato che 
! Breznev nel riiscor.so teievis.- 
; vo non !ia (larialo del r(* 
(■ente Plenum del CC Non 
Ila quindi fatto alcun r.fer. 

; mento a. imitamoit. avvenuti 
al vertice del PCUS. 
j Ieri a Mo.sc.i è giunto in 
i vi.sita ufficiai»* -SU invito del 
' PCUS e del Sov.et Supremo. 


iKilari (ehc ha avuto un lar- ! nuneiaio m occa.sione della i il .segretario del Pari to Co 


ghi-ss.mo siKTC-sso ne.le recen¬ 
ti elezioni amimni-stralive» e 
li p.irtito del progre.sso e del 
sociah-smo (comum.sta». Nu¬ 
merosi in tutte le circo-scri- 
zioni sono anche i candidati 
« .miiixeulcnti >. 


ni.slavv P.v.i-s (morto in circO' ! alfe-rinato che iic«i .sarà 


st.inze o.scurt* a Cracovi.ii, il ' 
I comiiiiic.iTo afferma ciie sono ! 
» sMti eff«'tf.ia:i dalla polizia ; 
{ .! .sicuramente almeno 4« fe*r- i 
1 m; >'. Ri.siilta anche che un ] 
• si;n[x»tiz-z.inte dei KOR. XV’oj- ■ 
I ciech .Arkuszevv.ski. e st.ito ar i 


nie-^'a m .-e.-vizio. Li radio i 
.ivev.i a'inuiici.ito venerdì clic j 
1 terroristi av<*vano r.'iunria- ; 
to a servirsi dei telefcno. | 
E' stato intanto interrotto 
il co’.iezamcnto telefonico tra | 
; due gruppi terroristi (quei- ; 


Per le misure repressive in Pakistan 

L’opposizione accusa 
il premier Ali Bhutto 


I conctu.sione della settimana 
I televi.siva francese ncìTUn.o- 
! ne Sovietica. 

! r. segrctar.o del PCUS ha 
j a!)i>rof.*.tato de’.I’occasione per 
1 r.volgersi non .solo ai franco- 
I .si. ma a tutti gli ambienti 
i politici occidentali. Ha rilcva- 
I to, in primo luogo, che sul 
! problema del disarmo — e 
! ((Uind; dcll.i trattativa gene 
! rale avviata con gl; ameri- 
1 cani — esistono ancora « seri 
; problemi > la cui soluzione è 
' -stata ed e ostacola:,» dalia 
I « I nea n(*n co.-truit.v.i {>»*r.se- 
i guita da XX’ashington Il 
I Cremlino -- lia rib.idito — è 
j pronto a muoversi [>er avv.a- 


i mup.i.sta Bulgaro .Jivkov. che 
^ <• anche presidente de! c.ons. 

' glio di Staio (Cioè presidente 
■ («'ila Rcpubbi’ca > .-Xil acro 
I (lorto di Vnukovo è .stato ae- 
; colto da Breznev. Ko.ssigh n, 
Gromiko. Ru.sakov (nominalo 
! n"! giorni scor.s. .segretario 
de! CC» e dal vicepre.side.nte 
. de! Soviet Supremo Niasbe- 
1 kov. Assente quindi, il presi- 
I dente Podgorni die invece .se 
! rondo la pras.si diplomatica 
j do-.eva porgei^»* il saluto al 
' collega bulgaro. Questo fatto 
i - notano .gii o.sservator; oc 
! eidentali - ronferme.'ebbc il 
I (iro-Ssimo allo.ntanam(>nn d. 
I Pod.gorn; anche dalla pre.s.- 


re azion. concrete ed è pronto j denza de. So’z.et Suprcnit». 


re.stato il 2. 
.ail.i imrm.i 


2-0 m.igg.o m tx^.se ; ’-o della scuola e quello del 


la 1 tieno» 


ISL.AM.AB.AD — L’opjxxsizio 
ne p,iki.stana ha denunciato 
la repressione > che secondo 
<*5ssa. colpisce i propri miii- 


«diffusione di f-il-t* inform.i- | le., m.it ria : .errorist; !ian- ! lant; all.a vigilia delTeventu.i 
zioni cf<itr,ir;e ag’i interes'v; ' *'0 .iccett.itn i. rifom.mefito j q apertura di un dialogo c»ir 


! della Pcloni.i jxipolare"; crn 
i la stessa aceus.i è trattenuta 
j in carcere H.inna Ostrovvska. 
di Radoni. Sab,ito .scorso — 
■ifferma .incora il comun.ca- 
to - sono st.iti fe.nn.tti ire 
.sinip>i!izz.in;i del KOR. men¬ 
tre .sono sM:; rila-sciati due 
.--tudent; ferni.iti in precedt»*.- 
za, Inf.ne. domen ca serio .'t.a- 
te fermate e trattenute fino 
; .1 sera l.i inogìie di .lacek 
. Kuron (Hrre't.ato» «'d un'ami- 


\ ernie, (lert.anto. considerato i ca che era con lei. 


I no .icccttatn il rifom.mefito • 
, di p.ine e succo di frutta. 1 
I Funz-.ctiari di iwlizi.a .seno | 
j r.u-d'. a p.irl.ire attraverso 
. .1 tcletcrio con una siudenics- j 
s,i d medic.na che s; trova , 
' fr.i .gli o.stagg: de! treno. I.«a j 
I giov.ane iia fornito notizie ! 

sul',* .stato di s.i;ute de; suoi j 
; compagni. Le autorità mxi j 
ii.ìrnc però rivelato n-jlla in 
' iiic.-.to. 

! N.'fJa foto; un carrello dì 
! viveri viene portato sul treno | 
■ dei terroristi. , 


le apertura di un dialogo c»in 
j governo. Secondo ;I P,r P-i 
j garo. presidente in carica de. 
j < .A!leanz.i Nazionale Pak; 

I .stana ■> ( PN.-X opposizio.ne » un 
I «regno sistematico di terrò 
1 re > viene esercitato ovini- 
• que. nel paese, contro ìopjxj 
j sizione. II Pir Pagare h» con 
I dannato ((uesta « manovra * 
del governo affermando che 
essa h.i lo scopo « d; irritare 
; capi dei PN.A. d; f,ir i>er- 
I dere loro .1 sinjue freddo 
. per fari; allontanare dal :a- 


. volo dei iiezozMti >. 

In certi «uiibicnti delTop- 
' pos.zione SI e infatti preo.-cii 
! ;xi*: del r.tardo che ;I primo 
I ni.n-.'t.'o Bhutto frapiKine nel 
r;.s(>.indere alle prop-.xste d: 
d..il»>-co .ivinzate giovedì .vor 
1 .s.-> d.»I PNA Bhutto h.i scm 
ore d.chiira'o di e.s.s-c.-e pron 
. ‘o ,i diilogar,-* con ro[>po.si 
zion, ;.^ppe.•^,ì po.s.'ii>.le ■ 
D'.tTru p-i^ie uno dezii 
! Csponen'; de' PN.-X nt'ua. 

. men’e in carcere, il m.eres<-,al¬ 
lo in p-ri-ione .X.-g.h.ir Khan, 
h.i fatto sanare tr.imite ; .suoi 
! awcK-a:. < he cgl. teme che 
gl; .suino s'a'.s .-om.m.n.str.« 
•e n;''di-'':r.e .»..o .scop-) d. ov- 
, 'zelen-irlo ». 


DOPO LA CONFERENZA NAZIONALE SULL'INDUSTRIA 


La Cina punta sullo sviluppo della produttività 

Nel maggiore complesso siderurgico di Pechino la produzione potrebbe raddoppiare entro il 1980 


PECHINO — Un.s visita com- 

р. uta d.i un grupjXJ d. glor¬ 
ila.al p.u grande compic.s 
^o derni,gico d. Pechino — 
qiiel.o d. Sh.ch.iiahan — ha 

с. -“i,.o.T..ti» d veriticare qual, 
.s . 1.10 gl; orientament. adix- 
tati n C na per qiwnto n- 
g.iird» Tindiistria dopo La re 
«'.*nio » «inloren.’.a nazionale 
tenuta a Taching ed a Pe 
c’i.no St'.'ondo T.< .ANS.A *•. 
« un dra.'tico aumento della 
p.cduttiv.ta del Livore sem 
tira o.-serc T. fattore princiixile 
MI cti. i d nzont; e.nes; fan 
no .'iiTid.nme.nto *. In questo 
,-en.s,> .SI è espresso :I direttore 
del m.i.g.gioro complc-s-so side¬ 
rurgico di Pech.no. Egli ha 
detto che la prcxluzicne dello 
.•stfibiiimento din m.l.one d; 
tonili'!Lite annue) potrà esse¬ 
re raddoppiata entro li 1960 
sviluppandone pienamente «le 


forzo latenti*. Il d rettore non 
ha lorn.to magg.ori pree..-^i 
/ on; sulla natura d: que.-:-.* 
fo.'ze. che apixiion»-) comu.t 
(■jue come .. r.sult.ito att,'^o 
(la una m.ig.g.ore d.rciplir.a e 
dal .4 s,-toma della rtti'poi'U'»»»- 
b.ht.a politica indiv.d'jalo > 
mT. pct-to di lavoro. 

L -, .XN’S.X . che cita font; 
de'ici.te < atten.»i:b.l. *. affer 
ma che la Cina ha pr»».io:'o 
nel 1976 21 mil.on. d. ionn.el 
late d; acciaio, con una dim; 
nuzione d; qu.i.-. il venti per 
cento r..spe:to agl; anni (>re 
(edemi, il .* grande balzo :n 
avanti > che è .•.tato r.propo¬ 
sto dalla conferenza r.az,ana¬ 
le deli'ipdustr.a dovrehtK* con 
sentire alla Cina d! d.ven.re 
n un paese soc aLsta grande, 
potente e mixiorno » entro :l 
p;ù breve tempo passibile (im¬ 
perativo, questo, imposto dal¬ 


la nt.naccla di un.*, guerr.a « a 
breve scadtcì.'a *■ » e d; rag- 
g ungere gl; St.it; Uniti entro 
circa mezzo secolo In que 
sto quad.'o la s.derurg.a a.s.-»u- 
me T.mportan.M d. un « fai- 
torech.ave » per tutte le in- 
diLsirie d, basi*, anche .-e Tor- 
d.ne delle pnor.ta r mane 
queTo d; .-emp.-o; agr.cc'liu.ni 
.ndii.'tr.a leggera i-uìiL-tr.-i jx* 
s.inte 

I g-onial.',; che hanno v;- 
s ’ato .1 comp!es.so alTerninio 
che non vi .-.irà alcuni mi 
d.tica degl, .ctual; .» »>t;o .; 
velli d; .salar. * prini.i d; una 
oonfer, n/a naziona.e .-u que 
sto problema, «'he è .stata d'al¬ 
tra [Mrte già preannunc.ata. 
L’arco de; .-salari, nel com- 
ples-so. va da un mn.mo di 
.30 yuan (16 00i) lire italiane* 
ivr gl. .apprcndi-sti ad un ma.s 
s;mo di 109 \-uan (circa 50 000 


lire ital.ane» al mese. Rap 
portato al cooio dell»» v.ta 
queste cii,*e .sono appen.i suf 
ng.ent. al l.ve..i p.u ixissi. e 
piu che sutli.'ien:; a. livelli 
medi e supe.-*-’ri. E.-v;e non 
so.no state m«xl.fi(mte dig.i 
•inni ses.santa. In questo l.is 
so d. temix) ; preza. non nan- 
no .subito aumeii:;. e in ir.o.- 
t. ca.s; Mino d rr. nu.t; G.t a: 
titt; non supe.'ano il 4 pe: 
cento de; .salar.o. un p.i.s:o a.- 
la m.et'iia ciVita .'cqu.’..(l(iite 
di un cent.nato li. l.re. e i'is 
.-,..-«ten7a .-an.taria e gratir.t.i 
N^lla sua c.'irri pon.ienra 
T« .XNS.A *> pari.» d. « ele.men’i 
d: ;ncert07,za sul pros,.-«.mo fu¬ 
turo'*. tra ! qual: indica .1 
problcm.a non ancora r.solto 
del ritorno d; Teng Hs.ao- 
Ping (già segretario generale 
de! partito e vice primo mìni- 


^tro^ ft p.>s.z.ont .iftic a., d. 
re.-.jxm.-ahii '.a 

E' prev..-ta c-'m-.nqu*- una 
7.lir.ior.e del .•'>m.t»»to ce.mra- 
le d-'l jxir'i'o per I in zio del 
I est i*e. che d >vr*-:)be e.Siere 
.-egli to d.t in nur*.--» (O.-.gres 
.-I d«. rvar* to .n ^'••■embre e 
d» .1 («-n',, d'.-’.As- 

.--'mbl--i n.i?,>n»l-' tiel pipalo 
.n :'->v.*n;r)-e o d c -ir.nr-', S. 
•rafi fri l«-..t'«i» (i: ciV r.ar^ 
. ■.jot; .t:>"rt;.'. .negl: u.l.m; 
an.'., a cci^-. del’a .«v.ì.t po 
l.t.ea p-r d. re-.-.. n--g : og¬ 
gi '...-m. d.r g-'.n*: De» : or. 
ginir. cinqii,* v.c' pre.siienti 
(!-•! p.*r’ to n * r .m me .-<o.a 
turo Yeh Ch cn X*.;ig. e ; 
membr. delTUfTi-io p>al.t.ro 
s«ino sce.s. da 23 a 13. e quel- 
I. del Comi'ato p-erm.a.".en:e 
da d.eci a due- :! p.estdent? 
Hua KuaFeng e Yefi Chien- 
Ying. 


a fare anche de; pa-si -ijiar- 
zi.al; •) nel »',i.=o che non v; 
s.,ano. p»T or.i. le condì/ on; 
di farne altri «globil;»*. 
Ha rom.inque fatto notare 
che nel corso delTultinio in 
contro .-volto.s. -a Ginevr.i tra 
.1 minis’ro degì; esteri Oromi- 
ko e X’.iP.ce v. e -tato un cer¬ 
to progre .-,'0 r.e; ennfrort’ d»*; 
«oT.C{(U. Cile t-r.m.o svo». 
•il Crertil.r.c a marzo Ha 
•pirlato d. un ■ .«w.» nam.»*nto 
dt'T.e (xirt. >, cd It.i .n .'-t.to f-i- 
Cf-ndo no’.»:-* ciie «■'i.i -(>. i- 

te.na ag.. US.X n.ii.over = . per 
.-blor,'.ire •il'(-.-.orrr.»'nt‘- li no 
s.z.or.c " C. vorr.ir.o .mror.i 
— h.i d>"o — grand, -forz. 
che dovr.m.r.o * ^-e.'e fatt. a 
•■utt. ; cG-t. ;Kr ragg ingcr»'. 
.-Il p.T- z »i. d. e;-g.jgl anza. 
■;:i ,i.-,-.»rdo , p-ort .ll'.ì fco 
l.zzaz.one d. una aim.n-f-'-.i 
d. ree nr.x.i - e;.f-/g.i « D» 
L'ran«,.i — egli i.a pro.egu ■ 
to r.i'n a.r..ir..io= .« .» pra-s. 
:i,.i •. .- '.1 a P.ir g — p io 

d»* "t' . '' 4tj r.i * ^ < I t' rf ») .* r Di 
•o H.i « «>-; :.;■■»> :f*nd-':c 

Cile ino de. te.ii. cciitr.i.. c» . 
v.azg.o sarà appun'o q ie'.'o 
dei.a « sic'urezz.i > e del. az.o- 
r.-* politi-'O dipl'imat.ca c.ne il 
Cr-. r.. r.o .i.’t r.i-- -. ’’ 

per prc.mere .,i. p.u 
amer.c.in. a, : «te d; rtr-ee.»* 
rare .1 rc.gg.ur.g nr*r.’o d. un 
.i-ecorda .- il.c q-je-t rn. d- .a 
..m t»»z.or.»- (ii-g.. ar.m.Tir.cr.t. 
-ir.tteg.c. *' de. ci.».»rma nel 
cuore dv..'Kur<ru.ì. 

B.’‘eznev non .h-i fatto cen¬ 
no .1 .a p-'-.z c.n»* -<c..et ca nel 
» .■r.nf.om". de» .1 « .mfe tt'.za 

n.srd- id d. P.jr.zi T« ina c.ie 
Ci.-ca-^d dE-’.i .'.g .n 

■.e.'»- -,)ttc)l.r.c.-.'o nel .--jo :• 
-cor-o pronuiiv.ato reni:)') :.ì 
TX’ -c..et.c.i II pr»*.- Jr.n- 

T'' !a..TtV.'^i’o .1 

Cremi no a p,»rie.'.pare p.ti 
.itt.vamente a ■’d-alogG ’ Ma 
ne-.-an.» r..sposta uffic a.e e 
venul,» La -.tampa ccn.n'ua 
a d.ff.rndere co.mmenl; cr.t: 
c; alla r.unione d; P.»r.g. e la 
T.AS.S con una corrispondenza 
d: Evghcn; Koricv dalla capi¬ 
ta!»* franre.se fa r.!evare che 
le de!ega 2 ;on; de: paesi capi- 
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Lettere 
alV Unita' 


Pur un liiijjuajijiio 


ibile 


a tutti 


Caro direttore, 

prendendo i-punto dciH'arti- 
colo apparto sull Unit.i del 18 
lìingQìo del pio>. Marno .Man- 
eia a niono^do a: un inien en- 
tu sidui llo.ii .-U.', loh’io su'- 
fennaiint biei eniente >u’. pio- 
blema del linguaggio ionie 
nierzo e tlrurnento .il lo-nn- 
scienra e d; eonteguemu il 
tu ho doluto lon^tmiire ionie 
il no'-tìo ijioinule liia wnnio 
ìlhuio ad arlieuli ai tuiiuo a 
dir poto iiuo’iiprensibdi. 

Mi pale oppoituno ricorda¬ 
le. a ijuesto punto, che la 
scienza, e di lon^ei.menza il 
Uniiuaiigio .-.iientii :co sono 
sempre stati utilizzuti dal po¬ 
tete p.)!.'fit'o ed ecaiioniico 
ionie arnia di oppressione e 
suppre.tsione delle masse la- 
voiiitiici. Io sono per/etia- 
mente coni iuta che ogni di 
scorso scientinco necessiti di 
un V cucine linnuistico » ut lui 
nessuno mette in di.'-ciissione 
la lalidita c l i "tpoi tanza. 
-Ma, (I imo pcneie. lonipito 
deiriiitclìettnale. detentore ut 
ijueslo codice, e lineilo di *(/- 
per olnettii unteli te e cntnu- 
mente dii londei e il piopiio 
messaggio in modo adeguato 
al pttbouio cui culi SI iiiolge 
Prendiamo l'esempio ili un 
medilo: idl'inti rito di una le¬ 
zione unirei sitai la (> ad un 
.seminano sui diieist u-pelti 
della clinica, egli può espn- 
merst net tei mini piu comple¬ 
ti e ricchi: ma nel momento 
in etti lo Stesso medilo e di 
/lolite ad un paziente, egli ha 
il dovere di rendere i inaia 
c coiiipreiisibite la propria 
diagnosi, onde evitare di mi- 
ini’iitiiie. piopi IO tnnnUe il 
linguaggio, iiuel senso di dii- 
tidenzu. di disagio e di in/e- 
rionta che invade il jxtzien- 
le alla sola lista del lUinice 
bianco. 

L’itnalisi del .Mancia idi cui 
sono ti discepolo » c umico, ut 
i/tianlu studente di .medicina 
deliUiiiveistia di Milano/ o 
idcittn aiticoli di caiattere pu- 
liticoecoiioinico, oppure (li¬ 
tiche ctiiemalogi u/iche di al- 
Clini espelli delio schei mo, 
ci mustiuno coinè un certo 
tipo di inteHeltiiide tende a 
.stiulturuie in modo /oizata- 
meiite urltfteioso il jnupno 
discorso. Quasi a rendeito to- 
lonturiameiite iiiineessibde al¬ 
la lettura dell’uomo comune 
che legge un certo tipo di 
Quotidiano, e che non e ne- 
cessariaiiienle esperto di 
Freud, Jung, della Icona del 
latore ecc. ccc. Questi il- 
luminali dimenticano /orse 
che lì codice è lo strumento 
ltnguists:o del messaggio, me.s- 
saggio che a sua tolta e l'og¬ 
getto della comunicazione 
stessa. 

Io trovo invnmprensibile 
che questi scrittori, t Quali 
dovrebbero essere in puma 
persona t più .sensibili a Quel¬ 
li che sono i limili della cul¬ 
tura, nel senso scolastico del¬ 
la parola, delle masse lai ora- 
tnci iluitiit che il potere ha 
sempre saputo e loluto ben 
presenare e strumentalizza¬ 
re i non utilizzino un linguag¬ 
gio più accessibile, linguaggio 
che del resto non negherebbe 
la ricchezza del contenuto che 
SI t tiofe proporre. 
.-XGOSTINO RUnX' MIO/./.O 
(Milano» 


111 jraii.s I* zoccoli 
vanno al iini<-(co 
c ci lavorano 

Alla redazione dciri'ni'.à. 

In ri*enmento alla lettera 
apparsa sul i ostro giornale 
dei JJ maggio intitolala « In 
leans e zoccoli la scotani non 
ta a! museo tf. lunernrno so¬ 
lo fare Questa .uree isariotit; 
lanche e soprattutto per ri- 
lormarc gii insegnanti i he an¬ 
cora non ne lasserò al cor¬ 
rente ' che ni musco Po’.di 
Pezzn’.t ir: znrroti e /earis non 
solo gli scolari, ma anche le 
operatrici didattiche ri van¬ 
no e ri lai orano. 

I! Gruppu didahH,» P.zdi 
Pezzo!). Meg: B.XI.BONI, 
.M.nrta FO.S.S.XTI BELI.A- 
NI. .X!e.-.'«andr,'» PFG.X.SSI 
BORLT.I.A, A:.n.-ii;s.-i ZAN¬ 
NI (.Milano» 

Giocano pc^^io 
di noi ma non 
ci .*o>no scandali 

f'.nra Ia. 

(.l’io ì.cr'ettnmc'.te d .l 'co--- 
do (0-: Quel lettore di (ie-io- 
la SaTnp,erc-:re-.a 'l'Ur.’.t.i lief 
i-l mi.jg.w (he denuncia la 
s in lu'ijsa j-e dei d'.rt- 

C-'nti dc'c: srj-f-2-irri rf. calcio 
(/'*.’ noloj-:,: d: - rc'jilarr -• ai 
suo: calr:.:tr,ri u-- gruzzolrfto 
d: 1 ! milioni C..1SCI.-0 se. i in- 
C’-ndo wi da'] ;x:rt:tc. nirs- 
S‘-rii sQ-, r.fi, scii-adrn dalla 
T‘'tT(c'css:f,-.t- %-ri'' Il 7,Ien- 
ire (C aV.’.a gr-ife (ve >i li 
’im-', r:--trc ;l P.c^-- 
i.-t'.ii au i,'.i eie..-- «v-' jau 
t-'—.lh;.’: e ’.r, 

ment’e centinuu d: mig'iat.a 

(-': '.•Io!'»»'; 'c.-o r.’\. d.sr.crfjt^ 
ricerca ni un jxisto di lai n- 
ro \e-.tir '.,:''irr ni - j,re¬ 
nio * di rnil.om a chi sa 

da’-e due rnlc: al piìlor.e f-i 
darviìo ;.'o sgrr.de, ole c/- 
jetto 

D.a-’ "i: Ne-'-Xr, (h-- 

il l-dt-i e h -ti ibros.o s-rir :. 
e s'-iisl; d: fjrnsso, e quando 
dii s--:-..:r.l(,si rr a d.-l 

- p’-c-.;,, B (ì: Bolo-j-.a cr.n- 
l'V-- 'a s-.',ic:ione del cnl- 

r. o -.rii 1 -Ilo-e Soi letica In¬ 

tani r r.ci-i ,■ ] ero , he ;n l i; 
SS ' Cf.o-'.ino rnegli't di noi 
perche in q ultimi anni 
l: d-r I calcistica del- 

l L'PSS e s-ita ir.e<^orab:le. Ir 
sue sauiir,' di r.n'i «-• m f.i 
e'cez: eie j.-'c la liir.ainn di 
Kie:. .'■tanno sparend'i dada 

s. em ricindirle. la nazionale 

't-''-ii e oi rt'.:; , e,j ci^ i:r,o 
dei suo: :,iu bassi In riti e 
aric.he quest anno quasi certa- 
mente non si qual-'tchera at 
" mondiali s (Questo e un da¬ 
to di tatto, e non mi sem¬ 
bra proprio il (jso di tare 
un ehtg.o — sia pure in ''no¬ 
na fear. — quandi] non it 


sono le condizioni per fai lo. 
Insorniw c vero che ir. i'IÌ 
SS non VI c dtsuccupiiztone 
e (hdibiamo dilla loite, ma 
e altiettanto vero che in VII 
ss giocano al calcio molto 
peggio (il noi. 

Il lettore genovese dice voi 
che nell'Unione Sovietica « i 
calciatori non sono ihigati. ma 
lavorano come gli altri » ilb- 
be'ie. a-iehc (luesto no-i è ir¬ 
li) ; giocatoli de: w'iindt club, 
in'atti. sono i/iui.s: tutti mem- 
bii deli esercito della polizia, 
dei piu diversi corpi dello 
Stato, sono per lo piu (> pie- 
rniati v nssegmr:.inoli gradi 
eleiat: e stinti stipcidiati ilal 
lo Stato ri buse a queste loro 
Quatiiivhe Ma t! toro impe¬ 
gno e sido quello di giocire 
al calcio lìti poi sa nubi che 
anche per essi ri sono i co¬ 
siddetti rt piemi di partita» 
anche se. ot inamente, non 
raggiungono le assurde cifre 
che cireolar.o aiti da iion. 

Queste /irerisaziont ’-it sem¬ 
bravano diiretosc sta per il 
rispcttti licll • : t .tti 'III jicr 
evitare che possa antxinre tie- 
rnagogicii la saeiosanta pmte- 
sta i>er quell einstidio di -nab 
costume t ei iiieatosi :>i Italia 
FRA NC F.-^C C) .MAI. TAt '.LI AI' I 
( rurino » 


l/impc^iio del PGI 

C.IGVANNI .Xileni.I (Ga- 
hi»-ee ,Xt - l’eMiio» ilo sii- 
mo molto il signor Scalini t 
e il suo giornale ma sti.lot¬ 
ta rn; /vire propriti che si 
SUI sbagliato dieeniio che ta 
dueziune del mislro sguardo 
e fissa sul "fHilazzo d'-l Po¬ 
tere Fsst) in realta e pun¬ 
talo sulle migliaia tìi gunani 
disoccupati. SUI bnsogui dei la¬ 
voratoli —- in s/iccial modo 
Quelli del Sud —. sulla sten 
rezza, sulla siuoln. sui guasti 
piovoriiti da tieutanui di mal¬ 
governo e oggi da iipainie 
.\'on diventeremo mai una 
delle tante ’eaite tiuccate" 
del "gioco tlnUano" s 

FRAiNCESCO BER I ANI (R, 
Enuliii): rt La stuitegui del'e 
itfoimc aveva abituato i eom- 
iJiignt a torme dit/eienziate di 
lotta, a vo'Kiuistare il teneno 
Ihilinu a imlino. pur avendo 
sempre pie.si-nte t! di.seij’io 
gene/ale Oggi bisogna anda¬ 
re piu alanti Sor: si tnilta 
più di un ivilrno di terreno. 
SI trutta di ociuiKite una po 
sizionc chiave che iPa la /los- 
sibilda al fnirtito d: stnmea 
re ogni forma veri sti a, nel- 
l'unien modo possibile- supe¬ 
rando cioè la crisi c,onomt- 
en e soprattutto avv’.imdo t’ 
processo di una società piu 
giusta V. 


Kingraziuiiio 
questi lettori 

Ci è imj»o-«sil)ili* <>>;)it.i'.e 
tutte le letteli* elie ei [x-r- 
vengono. X'ogliamo tuttavia 
assieurare i lettori che vi .scri¬ 
vono, e i cui .scritti non ven¬ 
gono pubblicati per r.igioiu di 
sfiazio, che la loro ( ollabora- 
zione è di grande milita per 
il nostro giornale, il quale ter¬ 
rà conto sia di-i loro siigge- 
1 unenti, sia delle o*.servazionl 
critiche. Oggi ringraziamo; 

E/in Ylf’ENZErn). .Mila 
no; Robeito .SCHERI.NI. Bon- 
(Irio; K. ROLLI, Genova; Di¬ 
no GLODER. Krefeltl F;seiie!;i; 
.\ B., X’erona; Gennaro M.XR- 
GIA.NO, Napoli; I. GIA«NNi:i,- 
I..X. Firenze. .Antonio GIOX'.-X- 
Nf7LLI. Mariiui di C.irr.u;i; 
Coriado DINTINO, .Sutrio; 
Roberto GAZZOrri. .Nonan- 
loia; Luigi RO.S.A. .-M.c-ìIo; 

('es;ire REX'FLI.I. Ba.'>*-.iii(»; 
Fiorentino BF.XQUlN. .\»ist.i; 
Aldo CONSORTF. Griigii.ivo 
(<( Utsugna liquidare la bar¬ 
barla dei manicomi, dote lini- 
giiono migliaia di creatu-e u/; 
XVanda PIt'GHI Borgo X’eriu-- 
ehio (e una (iiii,)..! r;.-.;i.ir- 
iiiiatru'e e (x-r ao-ie una [j.ir- 
le della soiniiia de|i i-.itata — 
i< frutto dei rtsi/aimi di una 
intera i ita lai oratila u — ìi.i 
dov'ito asiieitare chiss.i {[■,;.in- 
ti giorni (Jiiiiia i .»• i.i b.ii.»a 
r;sp(j:;de.‘«si- ;i!Ia .-. i.i r.. ii;e-,t.i. 
" Cosa può fare u-i one.sto Li 
1 oratore — < .Miune.'.ta — di 
fronte al eoriifìoi tarnen'o di 
certe banche ihe as.sor’ogl!.] 
a quello degl: ,.surr,:’)> 

.Manno TK.XIFI.LINI. C.i-n 1- 
frar.io L. («7 f,:lt: ui ipicstt 
tempi — scQuestii. i.CLis’oni 
di agenti, fughe d. ;jer,iulo.si 
detenuti — sgorru ntai.o e fa-i- 
r.o paura, ma nello stc'.-o tc:n. 
pn stirgolano la vnrte r;::gliu- 
i •' del j.rip'/lo g turi- 

! attere contro ipiosti: La-.-: i 
ir dclinqii'-'.-ti e d: 
pirt d: dcltnq.ii 'it: .■>. I. . 

;:o RIZZI.NFM.I, To: :e.- 
;.»■ ( 1 Prfij/oste 'lei go' er-io i.rr 
all stiT.i'ndi a’ ntibblii') ,m 
piego lire Itlgr', - :> J "4 

di ( ontingenza tot-:.'- 1. 214 

mila : Chi ri>'-',' a i: ere 

(O'i uno st.:,e-.'ì;i, ai fj ie'-t i 
l:ve,.0* 1. itif-':<i‘ale S'ittos-'jr, 
tirili pressnni' .'.'te. rn-r.;-i- 

uliamie't se «i (•■■■( ; «, uv.. 

do impiego' )■>. C.razia:. , F*i;. 
.SCEDDU e II. re F! fi.r;- 
T irto!! irt.ho: p- '.s.'ona:: i 
li gc'trine spciide u:i:'.>-i- 
rotrai.ì.ei: su' , e.immn la 
Q-utdazio-.e drllr • r-.a m','>i- 

del :g7', f'ic'.tr,- le a tre 
( ite ;iir:e i i.c-i-.'o in-: 

J l'-isinn,- di gin ,7 t :- 

le r di'.i.i lo:.' a. 

noi .a tntVnggi non -:bb:r."io 
UI il'i > G 

fó.;:., ar.o LOCATI. 

(*A piii:,i\ito in ..» rr.e-.Lai'i 
L or.'-ZTsione j-i legge del de- 
ire.'-» per Ir; scuola all'e-'Scro, 
-si ;ruo essere grati ai jeirlc- 
mc’-'nri ine b ric .’id'i ; 
fritta, ri (erto *.-’.«■, 
ta del go: ei no r.r- no ( on- 
S’-ntdo f n<’ sia > -,1 

l-'sto p.-u meditato e r :e-:o 
Ir-unnso. am he r-.e-.-i ri- 
s -Aindente ai desiderat i del 
/ eiito.irage riei meco- ia':;;/.:i 
(iella Farnesina f>>, Iderizio 
POLI. Maran,-,. ) i-e <; 

ir.dii-ato r;r,'iir.//.» .('.rem- 
Ilio pot.ito inviar:, lar'.if,.., 
ir. Cai SI esponeva '.a r.()-'::i 
jMjSi/.or.e su.gu nono refe:' 
orni» che abtiiamo p.ibb.i. a- 
lo in Seconda n.igiri.i n », 
n.aggn» M-.,r.so); 1 iri (.IILR 
I)U, M.lano (si. un /b:cca- 
grani deve rendersi conto che 
la gente i noie la tranquillità. 
T)eie rendersi conto f. 'ro t'.e 
Ir FrV r.o", e (.rj/ace di ripor¬ 
tare l'ordine r.cl Paese poi- 
(he prima dei e jAirtare lor¬ 
dine nc! suo //artito»!. 

























PAG. 24 / fatti nel mondo 


l'Unità / martedì 31 maggio 1977 


Nuovi particolari sull'operazione « Cobra 77 » dopo le rivelazioni di » Sunday Times » 




Anche i fascisti dietro 
i piani contro l’Angola 

L’ufficio di Dakar che prepara l’aggressioiie e la centrale parigina del merce- 
nariato - Delle Ghiaie lavora per Savimbi - Il FLEC recuperato dai francesi 
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11 Sundai/ Times 


NclUt capitale france.se 


ha rivelato domen.ca cne lo- i UNITA ha un "rosso ufticio 


UNITA ha un "rosso uflicio . ^ . 

1 cui singoli membri «odono l o flPtllltiein n] f\PtO 

di coperture diplomatiche da i UC^llUllt^ia U1 11 Citi/ 

Iiaite di paesi «amici della 

Francia « come Zane e Tu- ‘ Il 2ti febbraio scorso :1 presidente della Repubblica Pepo 
nisia e il cui dirigente e un 1 lare di Angola, Ago.-itinho Nero, ha denunciato per la prima 
uomo di rango piuttosto ole- j volta, davanti al corpo diplcmaiico accreditato a Luanda, 
vato. Si tratta infatti del vi- I l’esistenza de! piano « Cobra 77 ». Dopo avere elencato 18 ba- 


perazione «Cobra 77» contro i cui singoli membri godono | 

l’Angola. già denunciata il 2(> di coperture diplomatiche da i 

febbraio dai presidente Noto patte di paesi «amici della 

e prevista per il .settembre- Francia » come Zane e Tu- ‘ 

ottobre di questo anno, e sta- nisia e il cui dirigente e un | 

la preparata con la collabo uomo di rango piuttosto ole- | 
razione dei servizi .segreti vato. Si tratta infatti del vi 
france.se iSDECF) e tede.sco ce mini.-jtio degli Rsteri del 
(BND). l’organizzazione, John Ka 

I nostri lettori hanno già kuitiba, che gode della coper 
potuto documentarsi, attra- ' tura diplomatica fornita de 
ver.so queste colonne, suU’in- j uno dei pao.si aliicani mag 


ce tinnistio degli Rsteri del- 
rorganizzuizione, John Ka- 
kuiiiba, che gode della coper¬ 
tura diplomatica fornita da 


treccio di provocazioni contro 
l’Angola indipendente che v.e- 
ne ordito in Europa. Oggi 
siamo in grado di fornire al¬ 
tri particolari sul coinvolgi¬ 
mento franco tede.sco. sulla 
partecipazione di paesi afri 
Clini di|)endenti da Parigi e 
sulla partecipazione dell’inter¬ 
nazionale nera alle provoca¬ 
zioni contro l’Angola. 

Afferma il Sundai/ Times 
che tutta l’operazione « Co¬ 
bra 77 » viene organizzata a 
partire « dall’e.v-colonia fran¬ 
chie del Senegai ». Ebbene 
siamo in grado di rendere 
noto l’indirizzo dell’ufficio se¬ 
negalese dove .sono m conso 
di preparazione i piani di ag¬ 
gressione: 58, rue Carnot, Da¬ 
kar. Si tratta dell’ufficio afri¬ 
cano (sede Enrafrieu. una ri¬ 
vesta di comodo) di una or¬ 
ganizzazione francese legata 
aH’internazionale nera, e con 
diramaziotii in Europa e Afri¬ 
ca. per il reclutamento di 
mercenari e per attivitcà poli¬ 
tiche e militari contro l'AIri- 
ca indipendente. E’ in.soinma 
la filiale africana di uno dei 
più gro.ssi centri di provoca¬ 
zione che operano con la col¬ 
laborazione dei servizi se.greti 
francesi la quale, ultimamen¬ 
te, è stata impegnata nell’o¬ 
perazione di salvataggio del 
regime di Mobulu, neH’attac- 
co alla Repubblica del Benin 
e nelle ;?:ovocazioni contro 
la provincia angolana di Ca- 
binda. Si tratta della stessa 
organizzazione, di cui su que¬ 
ste colonne abbiamo già avu¬ 
to oeciusione di parlare, che 
opera .sotto la direzione del- 
l’e.K agente del gaulliano re- 
scali Foceart, noto con lo 
p.seudonimo di Monsieur Char¬ 
les. 

E’ all’ufficio parigino di 
que.sta organizzitzione che la 
capo, tra gli altri, il FLEC 
(il .sedicente Fronte di Libe¬ 
razione dell’Enclave di Cabin¬ 
da ( che. .secondo lo stesso 
Stindav Times, ha un ruolo 
importante nel piano « Cobra 
77». li FLEC che alla fine 
dello .scorso anno .sembrava 
ormai liquidato ha improvvi- 
.samente riacquistato forza ed 
iniziativa all'inizio di febbraio 
allorché è avvenuto un cam¬ 
bio della guardia ai suol ver- I 
tici. Un incontro in Belgio tra 
il dittatore zairese Alobutu e 
Monsieur Charles a metà gen¬ 
naio. e stato la causa della 
liquidazione del diriaente del 
P’LEC Luizi B.illu e del con.si- 
glicre presidenziale Bisengi- 
mana Rwema e la loro sasti- 
tazione con uomini più fidati 
come Jean D.i Costa, ex uffi¬ 
ciale france.se. che il Sundaii 
Times denuncia ora come un 
«gente dello SDECE, e come 
Nimy Mayikika Ngimbi. nuo¬ 
vo con.siglipre presidenziale di 
Mobutu. Da allora l’attività 
del FLEC. alla quale è. o co¬ 
munque era fino a ixico tem¬ 
po fa. preposto il colonnello 
Prévo-St dello SDECE, -si è 
Intensificata: .sono vertigino- 
.samente aumentati i riforni¬ 
menti di .-irmi, è cresciuta la 


giormente dipendenti da Pa¬ 
rigi, la Costa d’Avorio di Fe- 
li.x Houphouet Boigny. Quel¬ 
lo .‘,te.-oo Houphouet che il 
22 maggio scorso e volato a 
Ginevra per un incontro ri- 
.servaio con il prem.er r-izzisia 
.sudafricano, Johun Vorster. 
Come è noto gii Stati africa¬ 
ni non hanno relazioni diplo¬ 
matiche con il Sudairica raz- 
zi.sta, ma que.-.to non impedi- 
.sce a certi regimi francofili 
di mantenere strette relazio¬ 
ni di collaborazione con Pre¬ 
toria. Vorster. parlando ve¬ 
nerdì al parlamento .sudafri¬ 
cano, ha potuto affermare 
che le relazioni tra Sudafri¬ 
ca e Costa d’Avorio sono «so¬ 
lide ». 

Del sostegno che PUNITA 
riceve per la sua lotta con¬ 
tro l’Angola indipendente ab¬ 
biamo avuto la ventura di 
parlare, nel corso di un re¬ 
cente viaggio, in quegli am¬ 
bienti parigini che .sono die¬ 
tro tutte le provocazioni con¬ 
tro l’Africa indipendente. Ec¬ 
co. casi come .sono riportate 
nei nostri appunti, le risposte 
ottenute ad un paio di do¬ 
mande. 

— Chi aiuta la guerra di 
Savimbi contro la Repubbli¬ 
ca Popolare di Angola? 

«Il Sudatrica naturalmen¬ 
te. questo lo .sanno tutti. E’ 
noto anche il .sostegno di cer¬ 
ti ambienti francesi, compre- 
.se società e banche con inve¬ 
stimenti in Angola. In Germa¬ 
nia un aiuto importante gli 
viene dal partito di Strauss. 
ma Savimbi ha molti amici 
anche altrove, a Londra, a Li¬ 
sbona ecc. ». 

— E in Italia? 

« No. non ho informazioni 
.sui suoi rapporti con ambien¬ 
ti italiani. Mi risulta comun¬ 
que che un italiano, di cui 
però non ricordo il nome, ten¬ 
ga collegamenti tra la ba.se 
di Savimbi in Namibia e l’ap¬ 
partamento di Chipenda a 
Kinshasa ». (Chipenda è un 
ex dirigente scissionista del 
MPLA che oggi gode della 
protezione di Alobutu - ndr). 

Lei sa niente dei rapporti 
che intercorrono tra Savimbi 
e ambienti italiani di destra? 

« No ». risponde, e cambia 
subito argomento. 

Di questi rapporti invece è 
informato il governo angola¬ 
no che lia pubblicato, all’ini¬ 
zio di quest’anno .sul giornale 
Angola e Africa Aiistral, una 
notizia assai precisa e peren¬ 
toria; «L'agenzia Aginter — 
.scrive il giornale — è uno 
dei più aitivi e meglio or¬ 
ganizzati centri del neofasci- 
.sino europeo che appoggia 
PUNITA con denaro raccolto 
tra gli e.x coloni d’Angola. 
Esistono stretti contatti tra 
Savimbi c Stefano Delle 
Chiaie un neofu.scist.a italiano, 
vice direttore deirAnpiiifer 
fondata nel 1963 con l'appog¬ 
gio delia FIDE ». 

L’operazione « Cobra 77 » 
come si vede abbraccia dun¬ 
que un arco a.ssai vasto di 
forze e tra queste vi è l’in- 


.si militari predisposte dal governo zairese per l’aggressione j ^ 
all’Angola il pre.-^idente Neto ha cosi ccnt.'iuato. « Ci sono i 
giunte informazioni .seccndo le quali c in preparazKoe uoa j % 
operazione militare con i! nome di codice « Cob.'-a 77 ». Essa M 

.saia reahzziita da elementi che noi cono.sciamo bene; tutti i m 

fantocci del FNLA, de! FLEC oltre che mercenari. Que.sta { B 
operazione diretta contro l’.Angola è previ.->ta per settembre- j B 
ottobre di quest’anno». j f 

« Il piano prevede una onerazicne di grandi dimen.sioni | 
con la partecipazione deU’aviazionc. d: veicoli blindati e di j 
forze navali. Obiettivo princqiale; aH’inizio la provincia di ' 
Cabinda. poi l’operazione si .sviluppe.'-à ver.so la parte meri 
dionale del no.stro territorio. Noi ccnosciamo i re.sponsabili : 
di « Cobra 77 ». Non voglio citare tuli; i nomi. .Mi contenterò j a. 
di rendere noti quelli dei re.spnn^ibi!i delle operazioni mili¬ 
tari a Cabinda. quelli die fan.no parte de! cosiddetto « Stato 
maggiore generale 3 » Colonnello Pierre .Mutomo. ufficiale 
di Stato maggiore generale formato a Saint-Cyr in Francia 
e a Fon Bragg negli Stati Uniti; Colcnnello Mike Brown, 
un americano die si trova in Africa ccn una sezione di trenta ^ 
uomini: Colonnello Johnscn, anch’egli americano, che, nel 
’66-’67, era maggiore dei berretti ve.-di americani e coman¬ 
dava le operazicni antiguerriglia in Bolivia (all’epoca in cui 
fu ucciso Che Guevara - ndr): Cclonnello William Thompson, 
responsabile degli elementi della 82. divisione aviotrasportata j|j 
americana che comprende 1.200 uomini ». H 

« Queste informazioni noi le comunichiamo a titolo di pri- ■ 
mo avvertimento... ». 
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ISTANBUL — Due immagini degli attentati 


Aperta in un clima di violenza l'ultima settimona elettorale 

L’ex primo ministro turco Ecevit 
sfugge a un attentato a Smirne 

Cinque i morti per le due esplosioni a Istanbul - Ferito anche un italiano - Due¬ 
cento le vittime negli ultimi diciotto mesi - Incerto il responso deile urne 


ISTANBUL --- Una serie di 
gravi attentati e di atti di 
violenza hanno caratterizzalo 
l’inizio deU’ultima settimana 
precedente le elezioni polìti¬ 
che in Turchia, che avranno 
luogo domenica 5 giugno. 

Cinque persone (due elettri- 
cisti, un addetto ai bagagli, 
un impiegato delle ferrovie 
ed uno sconosciuto sono il tra¬ 


gico bilancio di due esplosioni 
avvenute entrambe ad Istan¬ 
bul, la prima nella .stazione 
ferroviaria di Silkeci. la se¬ 
conda. a distanza di mezz’ora, 
nell’ aeroporto intemazionale 
di Yesilkov. I feriti sono circa 
quaranta, fm cui un ufficiale 
italiano, il capitano Danilo 
Colucci, che si accingeva a 
ripartire per l’Italia dopo aver 


Sulla stampa dì Bucarest 


Positivi i commenti 
romeni sui colloqui 
Ceausescu-Andreotti 


Dal nostro corrìsnondcntc altri campi, nello spirito della 
uai nosiro comsponaenie dichiarazione solenne comune 

BUC/VREST — La visita del .so t tose riti.a a Roma nel mag- 


Bua attività militare nella prò- i ternazionale nera, (con in pri- 


vincia di Cabinda. L’ultimo 
atto di que.sta escalation, che 


ma perdona la sezione italia¬ 
na) che proprio alla fine del 


ro.stitui.sre una delle tappe ! -76 ha definito, nel congres- 


della operazione « Cobra 77 ». , 
é .stata 1X51 la costituzione a | 
Pari.gi. con il beneplacito del ! 
governo france.se che pure ha j 
rapporti diplomatici con l’.An- 
gola. di un .sedicente governo | 
In e.silio. ; 


-SO di Barcellona, 1 suoi ob¬ 
biettivi prioritari; 1 ) oppor- 
.si alla crescita delle forze di 
.sinistra in Europa meridiona- 


Presidente del Consiglio An- 
dreotti trova positivi apprez 
zamenti nei commenti dei I 
giornali di Bucarest. I collo- 1 
qui dei giorni scorsi sono va- | 
lutati non soltanto come « pre- j 
zioso contributo » allo svilup¬ 
po delle relazioni fra Italia 
e Romania, ma come un va 
lido esempio di collaborazione 
internazionale, al servizio del¬ 
la sicurezza e della pace. 1 
Romanità Libera os.-vrva che 1 
i colloqui e i documenti .sot- | 
toscriiti « hanno <limastrato j 
con forza che quando c.si.ste j 
una volontà politica recipro- : 
ca. quando 1 <ìirigenti dezli | 


rapporti diplomatici con l’.An- le. 2» l.Trorare al rovc.scia- stati si ispirano'agli inie- 

gola. di un .sedicente governo | niente d-e: r.rpporti di forza ressi fondamentali dei loro po- 

In esilio. ; determiiiatis; in .Africa do j p^], m queste condizioni le 

L’altra organizzazione con • 1 x 5 le vittorie rivoluzionarie di j diversità degli ordmaineiiti 

un ruolo di punta «leiropera { .Anzola, Guinea-Bussau e Mo- . sociali non soltanto non rap 

zionc « Cobra 77 > è poi la { zambico. Non può .sfuggire. | pre.sentano un o-Stacolo sulla 

UNITA di .lon.as Savimbi che i dunque, e le nuove rivelazio- | strada della collaborazione 

durante la guerr.a di aggre.s- ‘ n: .sul piano «Cobra 77» ne j nia a! contrario e occa.sjone 

Bione zaircKSudafricana contro ! .'Ono una u te.'iore conferm.». j di diiersificazione degli sfor/; 

l'Ango’a operav.i di concerto > loggeitiva convergenza tra la j per rendere stabiii rela.noni 

a! còrpo di spetiizione .sudafn- ! i>c;:tic.ì di certi governi euro- di tipo nuovo tra gli Stati). 

05110 e die, tutt’oggi. gode ! i5ei e l’opera di sovversione L'organo del PCR. Sc-.nteia 
de! sostegno attivo del gòver- j delle centrali nere e del mer- scrive ohe -i i ri.sultati fecondi 

no di Pretoria larmato e ri- 1 cen.tri.ito. E stato, del resto, della visita del primo tnini- 

corniio di tecnologia nude.»- j lo stesso Giscard d’Rstaing ad stro italiano .sono nt.tti .salu- 

re da Parigi e da Bonn mal- J affermare con un.5 inquieian- tati caloros.»mente dall’opimo 

grado l'embargo deH’ONU) j te parafmsi de; due punti del- ne pubblica del pae.-^ ’. e ri 

che mette a sua disiiosizione j i’intcrnazionale fo-scista. che leva che gli incontri romeno- 

armi. mezzi e b.ts. di Nanr. i .. la .sovversione in Africa può italiani hanno posto in : 

b.a. L’UNITA ha oggi i .»uoi j avere con.»e_zuen.ze sia per la | denza 4 il cor.so aixtendente 

più importanti uffici europei • Fnincia che per 1 Europa ■>. 1 nei rapporti bi..iier3.i. 'U. 


gio del 1973 ». 

Il giornale sottolinea quindi 
j le prospettive aperte alla « in- 
j telisificazione della collabora¬ 
zione, anche .sui mercati ter- 
I zi. in importanti settori eco¬ 
nomici come la costruzione 
di macchine. la metallurgia, 
la chimica e la petrolchimica, 
i settori minerario e petroli 
fero 

I II quotidiano della gioventù 
comuni.sta Scintela tincretu- 
1 lui. in un commento alla . di 
! chiarazione sulla collaborazio 
i ne ÌLI lo-romena nel camixj 
1 della gioventù », scrive che 
1 e.s-sa pone nella giusta valu- 
' tazione » il ruolo eccezionale 
i delle giovani generazioni del 
' mondo di oggi e la esigenza 
1 di una migliore conascenza e 
j collaborazione tra i giovani ■ 
Manifestando fiducia .nel pos 
I sibile ade.mpimento di que.sta 
; esigenza, il giornale riporta 


trascorso in Turchia alcuni | 
giorni di riposo come turista, j 
insieme con sua moglie. ; 

La polizia atiribuLsce en¬ 
trambi gli attentati ad una 
setta musulmana che ha nu¬ 
merosi membri soprattutto 
nella Turchia orientale. 

Sempre a I.stanbul. dopo 
violenti scontri all’università, 
la i)o!izia h.s, arrestato T28 
studenti. 

A Smirne. 350 km. a sud di 
Istanbul, l’ex primo ministro 
Bulent Eccvil è uscito illeso 
da un atteniato. Uno scono¬ 
sciuto gii ha sparato un colpo 
di pistola, mancandolo. Nel 
corso dell’attentato o subito 
dopo (le versioni sono di.scor- 
di). é rima.s’a) ferito ad un 
gincerhio da un proiettile o 
da una bomba al plastico, 
vin so.stenitore di Ecevit. M'''h- 
met Isvan. iratello de! sin¬ 
daco di I.stanbul. 

DaH’inizio della campagna 
elettorale. 4.7 5 >ersone sono .:- 
maste vìttime della violenza. 

11 bil-ancio sale a duecento 
morti se riferito agli ultimi 
diciotto me^ . 

Altre esplosioni sono avve¬ 
nute ad .Anlal.va. sulla cos'a 
meridionale, una in una ban¬ 
ca. l'altra davanti alla re.si- 
denza di un esponente locale 
del Partito repubblic.ìno del 
po;50lo (di centro sinistra), d: 
cui Ecevit .* ;1 le.id"r. Po-co 


Polemica fro 
Tunisi e Tripoli 
per le ricerche 
petrolifere nei 
Golfo di Gabes 


TRIPOLI -- Guerra dei co¬ 
municati fru Libia e Tunisia 
per la questione dello sfrut¬ 
tamento dello rLSoi-.sc della 
piattaforma continentale nel 
Golfo di Gabes e delle tr.- 
vellazioni i)etrohfere in atto, 
su incanco libico, da parte 
di una piattaforma ameri¬ 
cana. I termini delia questio¬ 
ne sono noti; fra 1 governi 
della Tunisia c deila Jamahi- 
riyu hixca e insorta una con¬ 
troversia circa ia delimita¬ 
zione dei confini nelle acque 
del Golfo di Gabes, dove 
.alcune settimane addietro la 
piattaforma italiana Scara¬ 
beo IV aveva avviato lavori 
di trivellazione e riccrc.i pe¬ 
trolifera su incar.co delle au¬ 
torità libiche. In .seguito al- 
Tinsorgcre della tensione 1 : 
b.co-tunisina. sono giunte in 
quelle ncque nav. da guerra 
dei due Pac^i. e a quel panto 


! delle centrali nere e del mer- j scrive ohe -i i n.sultati fecondi 
cc.aar.ato. E’ stato, del re.sto. j della visita del primo ir.mi 
lo -stesso Gisc.ard d’Rst.aing ad stro italiano .'Ono .-,;ati .'idu- 


l’affcnnazione del Pre.siden'e ! >;nian De.riir^i e del P.ìr'-ito 
Ceause,scu .sui n.'Ultati della 1 del! i salv-zza n.iZ.on i.e td; 
, VKSita del Precidente .Andreot- 1 ae-.ir.i. aienib--o .anr'n’es;.» del 
i ti: » Sono convinto c'ne otier- l la c 5.»l.7;o:ie 20 . ern.it Iva» 


■ • nie ha di<'h:.»ra*o di recente 

. yeniativa c-amixa-.a da qaa^- .onteren/a .stani 

i •«. ra" 2 r'apo.imenl; po’it.c; ^ premier d: Tri 

• i! vil.aggio ai . jailoud. ;1 quaa- s; e 

> Be\.-.eh:r iie.i.i Turchia f'en , detto anche « addolorato • oer 
I (ronicnd'.oiialc. un uomo e - ^ ,.,no c'ne la quecione del 

I rmiacio acino e nn a tro fe j 3 ^, ,, scar.ab.-o - abbia finito 

rito 111 ui.o .-ront.o^ .ra .'O- , ]-;-,,|r-dare la cor.c.u.sio 

.s!«-n.tor; del Partito aena z a j ^e del.'accordo generale di 

.'t.z;a de. pr.mo ni!ni.-.tro Su , .-oorv. - e. or.omi.-,a ita 


affermare con ur-t inquietan¬ 
te parafm.si de; due punti del- 
i’intcrnazior.^le fo-scLsta. che 
.4 la .sovver-sioTie in Afr;ca può 


tati caloros.imente dalropmio- 
ne pubbkc.a del pae.se ’. e ri¬ 
leva che gli incontri romeno- 
italiani hanno posto in : 


piu importanti uffici europei 
• Parigi e a Mon.aco d: B.a- 
vfera, feudo di S:r.Txs.s. 


Guido Bimbi 


piano Dolitico. economico. t«>c 
nico .scientifico, culturale e in 


remo progressi molto piu o- 
stanziali nello sviluppo della 
cooperazione e; Gnomica e .iel¬ 
le .stes-'O tempo nel campo 
della .scicnz-i. della cultura, 
degli .scambi a vari livelli 
e anche tra la popolazioite 
dei nostri p.ie.si 1 . 

Lorenzo Maugerì 


ia ques'o c :m: 


j igiene e.onomi.a ita 

1 lo ìib.co. Ja.Ioud ha dt*"o ^-h-' 
4' I .i prob;?ni.i dt'.ta n.attUorniii 
-- ; coni;n*“nT.ile «.non -_-.- 1 .- 4 t>- '. 

j ;n qii.ni'o .-4. tr.tf.i d: ai qiie 
o- I territor.a.; l.b.c'n** sul.-- q.i» 


.enza c.ne .; p.te.-e avvia .. i.i 
«Ile elezioni I prono^rir. .- 0.10 i prett.» 
ca’uti E' noto r'ne 1 ricordo • .-tojx-r 
a! voto è .-itato .i.it.c.p.ito d; [ .atL-pi-. 
quattro .m-cs:. .tttra'ver.so un I rabi'o 


.. la Tiini.s.a ha av.t.nz.ito 
pretc.^' .^r>.o dopi» < ne .-ii e 
.-tOi5t-rto .! ix-tni!;:» H.i qui.nd; 
.T.L'l):- .t'O de..f> (S .1 


PER LA SECONDA VOLTA NEL GIRO DI SOLO 24 ORE 

NUOVO AnACCO CONTRO IL MOZAMBICO 


.accordo fr-i Demire' '-d F.cr- j 1 
v;t .%ilo ,-(o;5o d.cir.ar.i'o 'il j gn. 
dare al pu--c un z-jv't.'.o | ia/ 
stallile l'.tp.ice d. risolvere ; • ha; 
gr.i'v'; pro'o'em. po'iti» .. 
nom.ic. e -o;'..i ; 18 p>";' cento ] la 

d; .•■;!!.a zie'4-' a'tn :o, rl'.ic .ni; . 2-'a 


j Li’-ii.'.» -aero voiondii pra-e 
[ g'.i.r ■ .-t-nxi ;.;-ijg.o le tr.'ce. 

I ia/;o.i . .e aulor.'a ..D.c.ne 
; hanr.i) c-in .n.---'. ;• i ,s ; r»rdo 
I e'tn .i.'.a .-4* ;.-'a a.r.er c ina. 
* la CUI p..ft iiorir. 1 gal.e? 

! g.an’v g. in",» qja'*ri gior 


'lo.n e mezzo di d-.^occ toati, > ni 


Oc» lo 


I c.att VI rap.aort; co;i -a fir>-f .a. 
i .-os’aen'ione degli aiu»; m'I: 


d. jx-r r.prendf-rc i |.i 

von .A q I .'io punto s; e 


t tar; l'S.A. oroblema d. C^pro j -avut.i .a reaz.one fanisin.a. 
* irri.'Ol’o. guerr gl .! enic-.n.-.t. ? daiipr.ma a i.veì..a d. po.e 

! 4-tf.«T-.---, , r)’- -.'.5*',c ;-*'"i>* 5 I m.-'h>- d. > .tnipi. q.i i.ùi 4_on 


M.APUTO 


Per il st-vonde 


nella Rncdesia .-'Udorien i d: attacchi aeri. 


giorno con-sovutivo. truppe | lale. e stata distrutta. .n.s.e- j sono state a.tc'ne C'nitanr-g > 


rhodesiane ’n.tnno violato le , 
frontiere con ;l Mozambico, j 
sono penetntte in forze nel ; 
territorio dell’ex colonia por- | 


me con ingenti quaniitat.vi 
d. .trmi. munizioni, es’ploslvl 
ed equipaggiamenti. Nel cor- 
-so dell'operaz.one. otto tor- 


Nuanedz., nelU provincia d. 
Gaza, oggetto g.a di nume 
ro.se .ncursion.. I riiodes.an; 
nanne impiegato bomibe di- 


toghese e. con il pretesto di ! ronst; sono nm.\si; ucc.s;. Le I rompenti e al ir.tpa.m. c.an- 

«inseguirò» ; guerriglieri j forze rhodes.ane non hanno j non: e truppe av.oyr.ssporia 

BimlxìWe deluÀ ZANU. "h.an j subito perdite ». l te e paracadut.ate. G.; attac- 


no seminato mone e duitru- 
zione fra le popolazioni civ;!;. ■ 
vensione ufficiale del go- ; 
verno razzista di Sali.sbur\' è | 
la -seguente; « Pro&egut'ndo ! 
nelle operazioni di i.nsegui- j 
mento, le forze di sicurezz-a j 
hanno attaccalo e d-struito i 
altre duo b.isi dei terron.sii. 
Alle 8.3(1 di stamane dune- ' 
dì» è .-.tato l.ano ato un at- j 
tacco contro la sodo del co- J 
mando do; terroristi e con- ! 
tro una b-t-se logistica nella I 
regioiTt di Mapai, 95 km. a ; 
■ud d; Vila S-ikizar. Ri ba- 
•t, utilizzata come centro d; ! 
•■Btrollo d: tutte le incursio ‘ 


Una precedente incursion’ 
aveva .avuto luogo domeni-ra. 


eh; sono stati « i p;u greess; 
fino ad ora in quella rez o- 


con un bil.inc'.o di venti guer- ! ne ». Domenica, .e opierazio 


’.en I.oiv e :l .-o'.tosegretar.o ; re: 
brit.inn.co a-gli Rsfer; John ; j 
Or.ih.i.m R-4S. haitno trascor- , j.‘ 
.'O ci.nque g.orni a Salusbu j 
ry per d;.scu:ere con esponen- 1 
;. delle comunità b.anca e » 
nera .n Rhodesia -il problema j 
de. p.is.sagg;o del governi* . ^ 
nelle mani der.a m.aggior.an j 
za afr.cana. Non s; vede tut- 
tavia che tipo di < '.nf.ueii- j 
za » tal; att.acch; ootrebbero ■ 


! repr’*.".« > on ■.■.(•'..i i 

. S; teme t’J’'avia < he il re 
I sp>on.-x5 delle ;ir:.- st.a r. 

; reno 

• Nelle prefcrien'; eie? or» del 
! 14 ofto'ore 197.3, .1 partito di 
I Ecevl: conquisto 185 seggi alla 
' Camera, c.o.» la ntagg.oranza 


• una inizia*.'.,» del gov-g.'nc 

• Dopo una r.uaioise del con 

j s 'g..o de. .•r..n;.'tr. ..ita':., un 
' po;t-»'.oce d-'l m n>*c.-o deg . 
; esteri d. Tun»-. — neg.indn a 
accu.s,-» d; av^re .a:*u.»:o * in- 
I tim.dazioni mii.'ar. » —afier 
j mi che .a oia't.aforma •> e in 


, re.at.va. Ma. tranne uri breve ^ ^taliam :.n zoni d. sovran.tà 


ngl.en della Z.ANU uc'.s; j 
(Sempre secondo font; d: S,t- ! 
l'isburyl. [ 

Un portavoce del minister-a 
dell.a Dife-sa moz.ambicano ha I 
annunciato che le truppe de. 
Mozamb.co hanno lanciato 
una controffensiva, ao’aatten 
vio due aerei e un elicottero 
Ha proo’.^sto inoltre fhe ; [ 
rhodesi.in.. domenica, hanno 
bomh.5rd.ato per no'ce o.*-r. a j 
inicrmittenz.». la ci.ta d; Chi- i 
cualacua'u (situat.a a; fron- ] 
te « Vila S.alazar* Oggetto • 


n; terrestri, dopo un prolun- «vere, dato che essi sembra- 


' gato bomb.5rdamento. h.a.nno 
' avuto iniz.o allalba, cioè al 
I le set. e sono proseguite ft- 
! no alle 13. 

j Secondo alcuni osservator. ! 
I a Salisbury. i due attacchi .so ( 
I no .stati organizzati da: roz ‘ 
zisti per « influenzare -> i | 
I colloqui in corso a .Mapuio j 
fra il capo della Z.ANU, Ro- , 
j ben Mugabe. e due diploma- j 
I tici occidentali, l’amb.a5c;ato- i 
1 re americano in Zambia Ste- ' 


no confermare proprio la te- 
s. d; Mugabe. secondo cui 
con ; r.52z.st: e .natile trat 
tare. 

; Gl; attacchi di dome.nica e 
J lunedi sono gl; ultim; di una 
1 I inga ser.e. Secondo il .go- 
I verno mozamb.cano, i rhode- 
j -siani hanno violato la fron- 
i tiera 150 volte negli ultimi 
' 14 mesi, cioè da quando ea- 
I sa è -Stata chiasa in seguito 
! alla crescente ostilità fra 1 
• due governi. 


( ueriodo in cui il leader re 
1 pubblicano popo'.ire ;'u pr.ir.o 
j ministro. ;! Partito delia g’. i 
I .stiz.a (d; destra*. ,»ur av-'^^nd.q 

• raggiunto il secondo pasto 
! con 149 seggi, è r.'osc.to a for- 
j mare- ii governo con l'appog- 
I gio dei p-ar.it; della .salvez/.i 

* «48 ^ggi» della fid’ucia (I3t 
I e nazionale d azione «3*. Q iil 
! è. ora 1.5 orosywitiva’’ S. ri¬ 
tiene che FIcevH guadagnerà 


, tun..s.na pronur.c.a p-^r 

I un T .5rb;trtìgg.o in-'ernozio- 
nale > .siil’a dehminzion'' del¬ 
le acque ìerTitor.ali nelLa zo¬ 
na. rifiuta 1.5 politica «dei 
fatto corno.(Ito .> e c'niedg 
1 qu.nd; 1.5 .sospensione del.’at 
j tiv.tà della piattaforma ame 
I ncana. 

1 Da parte l.bica. una nota 
j uff'.caie h5 respinto le «pre 
1 tes.e > tuni.'-.ne. .5ffe.'m.5ndo 


altri vot. ed altr. 'Cgg:. m.5 j che le tr.vellazion .sono in 
gari fino a s'i.-.rar** la mag j corso .n una zona d. mare a 
gioranza .a.-«solut5 M.5 nu-ci- | 120 K.m. a nord d; Z.5iva; «o.t 
rà a formare un governo .si 5- tà costiera libica « >- a 2'20 Km 

bile? Ne.ssuno osa dare un-a dalia costa tunisina, vale a 

risposta netta II futuro de!'.a dire in una zona che Tripoli 

Turchia resta incerto e ritiene inequivocabilmente 

oscuro .sottoposta alla sua sovran.tà. 


nazionale prenda detth iM(>e 
gni precisi per alleviare l'in¬ 
debitamento (calcolato a cir 
ca 180 miliardi dt dollari) (>ei 
paesi poveri e si orienti • ad 
una modificazione nelle strut¬ 
ture deirecoiiomia mondi.ile 
e dei rapixirti mterna/ioiiali )’. 

Cyru.s Vance. che è niterve 
nulo per primo nella seduta 
pomeridiana, ha ripre.so qiie 
.sti appelli affermando subito 
che un fallme'ito della con¬ 
ferenza non può essere accet¬ 
tato » e che bisogna re ire 
« un nuovo sistema internazio¬ 
nale dominato daireiniihiino. 
dallo sviluppo e soprattutto 
dalla "iustizia ». 

Egli ha riconosciuto tutta¬ 
via. implicitamenie. le diffi¬ 
coltà di rag.giungerc un ac¬ 
cordo in questi tre giorni 
quando ha detto die sar.hbe 
già un succes.so la decisione 
di continuare sia il dialogo 
che la trattativa e dunque 
di evitare la rottura. .A que¬ 
sto punto egli ha illu.str.ito 
la |5o.sizione americana sui 
tre punti controversi e ^oi 
quali un accordo appare an¬ 
cora problematico, e cioè il 
trasferimento delle risorse, il 
problema delle materie pn 
me e quello dell’euer.gia. 

Trasierimento delle •■isor.se 
— L'aiuto allo svilupix» deve 
venire da paesi dner.-'i e (hi 
canali diversi, pubblici e pri¬ 
vati. e i paesi .siRialisti iii 
dustrializzati dovrebbero par¬ 
teciparvi. Gli Stati rniti. dal 
canto loro. si»no favorevoli .sin 
airaumento del capitali' del¬ 
la Banca mondiale, sia a par¬ 
tecipare a un programma d’ 
sviluppo delle fonti d'on.^rgia 
nei paesi del Terzo Mondo. 

Materie prime — F.‘ ni'ce.s- 
sario trovare un accordo Ira 
produttori e consumatori per 
stabilizzare il prezzo delle 
materie prime e soprattutto 
per evitare la fhittu.i.none 
delle entrate chi' i paesi in 
via di sviluppo ricevono at¬ 
traverso l'esixirlazionc di ma¬ 
terie prime. 

Energia --- Gli Stati Unni 
sono favorevoli a misure thè 
garantiscano ritornimenti s- 
curi, il risparmio delle riser 
ve energetiche e la sostitu¬ 
zione progressiva del p'tro 
lio con altre energie. La prò 
sperità del mondo, ha conclu- 
-SO X'ance, poggia su pn'/zi 
stabili e approvvigionamenti 
sicuri. 

In attesa di cono.scere la 
reazione dei paesi in via di 
svilupix) è ntcc.ssario fare il 
punto della situazione. Un 
gnipix» di paesi del Terzo 
-Mondo ha già fatto «iipcre 
die il trasferimento delle ri- 
.sor.se previsto dai pae.si ric¬ 
chi ver.so i paesi ixncri non 
produttori di jictrolio non è 
garantito e chiedono -1 miliar¬ 
di e mezzo di dollari all'an- 
iio per cinque anni come laci- 
litazioiii di credito e un inve¬ 
stimento di 315 milioni di dol¬ 
lari aH'aniio per tre anni nel¬ 
la ricerca di fonti di ciiLTtia 
nei loro paesi. Il problema 
è di fissare delle cifre pre¬ 
cise, co.sa che i paesi rà chi 
non vogliono fare e che nem¬ 
meno \ ance lia fatto nel suo 
di.scor.so di ieri. Tutto il .grup¬ 
po dei 19 paesi in via di -svi- 
iiippo cliiGle inoltre che il va¬ 
lore delle loro esportazioni di 
materie prime sia garantito 
contni le fliitlua/ioni i prin¬ 
cipio fin qui rifutfito dai pae¬ 
si ricchi c ieri accettato in 
linea di massima da Vance) 
e che gli accordi suirenerma 
vengano raggiunti in q'icsti 
tre giorni, senza rinvìi e .sen¬ 
za ripiego .su altri organi-imi 
vecchi c nuovi (X'aiicc ha 
parlalo invece di un prolunga¬ 
mento eventuale della tr.itt.i- 
tiva). 

Rimangono iiMiltre gros'-e 
controversie sul valore ii« Ile 
materie prime non energeti 
elle e sulla trea/ioue di un 
fondo compensatono ad f"4s«‘ 
destinato. suH'imix'gno ìxt un 
l>iano dev-ennale di ^vihipiio 
dell infrastruttura in \frica e 
infine sulla .'-oluzlone del (<• 
loss.ile debito dei paesi {,<* 
veri di cui avi-v.i parLiU» « on 
insistenza i! segretario g( ne 
Tale fleirOM . 

Secondo notizie di ii'i’ina 
fonte ;I grupixi degli -gto p. t 
SI rittiii avrebbe fritto ieri 
■xra al 19 pae-i in '.la di 
svilup;x5 le seguenti pro;yi'te: 
eoii>iilta/:oni n golan nel ( t- 
lore dell’eni-rgia tr.i p.tfsi 
pro.iutlori e p.iesi e.insuma 
tori (il ci.e tenderfhbe però 
.1 prolung.ire il d;4'tl(>g<» -eu/a 
fi'S.ire accordi fircxi'i e a 
mettere in opposi/mn*- i p.-e-i 
in V 1.1 (il svilupix) pro'i rton 
d' |H-tro!;o e quc-lh non pio 
duìpirii. c n-.szione m Imi.» di 
prin» ip’.i* di lai t'»n'i<> 'o'n'U'ie 
destinato a -.'.abili/z.irc il cor¬ 
so delle materie pnm* ; ga¬ 
ranzia del mantenimento del 
polire d'aff)Uistn d( i i»..i-i 
procìnltori di materie'" nnme; 
distribuzione di un miliardo 
di dollari ai fxie'i p.ii ;>>v<ri 
'..1 c.fra e c«»n'.clerata irv.'O 
ria» come «aiuto spe'':a!c'» 
al di 1.1 degli altri tr.nM'eri 
menti di ri.s<5rse; studio irt»r 
nazionale jx'r la treazio'ie di 
un sistema cl. stabilizzgv none 
delle entrate derivanti dalle 
esportazioni; esame del pio- 
blema del debito dei paesi 
in via di sviluppo. 


Processo 

parti. sfilata è cliiu.sa ci.d 
ravvcKato dello Stato Paolo 
D] Tar>ia che rapprc*senta al 
proce.sso (parte civile) il g<i 
verno, il ministero dogli In 
terni e il ministero della Di 
fesa, nonché l'ex capo della 
polizia .Angelo Vicari, pc-rdic 


tra l'altro ai golpisti viene 
!ini»ut.ito di aver tentato di 
rapire .nell'ultima fase del 
di'.egiH) eversivo, nel 1974. 
l’alto funzionario. Questa è 
forse la prima luvti/ia buona 
in un processo che si preseli 
ta difficile e che si apre .già 
minalo ila manchevolezze, la¬ 
cune. conflitti che durante la 
fase istruttoria ne hanno eon- 
ciizionato lo svolgimento. C'oii- 
cii/ionamenti che hanno finito 
per restringere l’.irea eh in 
clagine dalla quale, a forza, è 
stala espulsa la parte [uù in 
tc'res>ante. quella die ^i rito 
risce air.ittivilà del eosiddel- 
to « Sii) parallelo», scoperto 
dal giudice istruitole T.im 
burino a ILiilova. Tra gli im 
pillati, in verità, vi >ono ni 
fic'iali che eoa quel --uper Sid 
.golpist.i h.inno avuto .i che 
fare (^':•aru■^'^lo Narilt'lla. .-V 
mo-- .Spui/zi. Ugo Ricci) ma 
il lor») ruolo è a-oolutainenle 
ridimensionato n-petto a 
ciuello c'he rinchiesta di P.ido- 
va avev a lor«> attribuito. 

11 compilo più import.into 
die 1 giudici h.imio chuaiiti è 
proprio ciue'4to; leggere nelle 
Ci»rte per ns;ihie oltre la seti 
teii/a istruttoriii del giudice 
roiiuino Flore. ■>c.i\.ue nell»' 
(iepvisi/ioin (il olir»' ■200 testi 
(il commci.u'e d.il pr«"-i(lenU' 
d('l t'onsiglio ìii'h'toiu. d.tl- 
l'es presidi'iiie ddì.i Ke|nii) 
hhea Sar.igai. d.tir» \ mini¬ 
stro ilell.i Dile-.i T.m.i-.'i> per 
scoprire le eoiilradili/.o!ii. per 
ti'ov.ire gli -.piragli « lu' |ier 
mettano di lare bue compie 
ta ..Andari' ii monte per ri 
co^truii'i' 1.1 nKip}).! delle re- 
sjionsahihl.i a tutti i h\ dii 

Spelt.i a (luest.i » ort»' d'.!-. 
si-41- un preci-o compilo, m 
cliv iciiiiii'e. lienuiK i.tre e colpi 
re andu' sul piano giiuli/ia 
rio alle r.idiei l.i mal.i pianta 
die ha dat.i in iin('.»ti ;uini .it- 
lentali. stragi. co.spir.i/ioiii 
c'ontro Li Repiihhlica. Il Pae 
se hi» cliito la sua terma n 
spostii agli ever-iori e conti- 
mia ancora a ciarla di fronte 
il riniun.ii. pio' --e cliver^i 
atlacdii allii dt-moera/ia II 
pnX't sso dov rehlu' lar sentire 
die le i^tItn/ioni funzionano, 
die sono in smeroma euii la 
coscienza civile. 

Per arrnart' .i questo risul 
lido il cammino è mollo Inn 
go. Ina piec'oli» iiwi'.iehii 
delL' cliffic'oltà die lungo il 
cammino pitHC'ssnile si in- 
contreranno c'è stata ieri. 

Ha im/iato ravviKiito .Vi¬ 
glio. dift'Uvore (la si-mpre dei 
fascisti, il quale' ha Mi-itennto 
che Pietro Henveiuito (' Elio 
.Massagrancle non dovevano 
c'ssi're (lidiiiirati contumaci 
perché ' notoriiimente v .sono 
rinchiusi nelle c-arci'ri spagno¬ 
le c tu'i lo)"»» confronti è stata 
avanzati! nn;i ridnesiii di c- 
striuhzioni' di» ii.irte cK-lL' au¬ 
torità s|)i»giii»li'. Iniziiitiva 
«propitgiuidistK 4» . tiuilo per 
romiiere il ghi;»ccio. 

Ben altri» consistt'nza l'ope¬ 
razione eh»' hanno invece leu 
tato iiìtri (iilcnsori. anche se 
itp|)i»rentc'inci)le le loro richie¬ 
ste iivevano l'arni di cs.sere 
solo dovei o.se. non molto im¬ 
portanti, air/i addirittura di 
routine. L'avviKato Rinaldo 
Tiiddei (lifcn-.ore del colon¬ 
nello della For»'stale Luciano 
Hi i ti. iirrivato in aula iii Ict- 
tiga perché v er.sereijbe m 
«condizioni jisico-fisidie di 
siistrosi' i. (.secunclo il difendo 
r»‘ è dimagrito cjuariintii chili 
durante la detenzione). ha 
diie.sto che il suo iissislito 
fosse .sottoiMi-ito ad mia jH'ii- 
zia i)er iiccertiire le sue re.ili 
con ci iz. ioni e sopriittntto se 
fosse in !!rad<» di intendere e 
di volere appieno, se cioè 
capisse o meno quanto ;»e- 
cadc'v.t intorno a Ini. Subito 
dojM* alleile i legali di Sal¬ 
vatore Pc-conlla. Giacomo 
.Micah/io. .Amos .Spiazzi. .M.i 
rio Bott.iri hanno .solleciialo 
una vi'ita medica 

Il motivo vero ch'ila richie¬ 
sta non avev.i nulla a che 
vc-ciere con il clidiiar.ito ui- 
ti'iito um.mitario (tir.iri- fuo- 
11 cl.il c.ire» re c hi versa in 
gravi eoadiziom » 

lz> scojxi er.i un altro s>- 
u.n.i t>.ri/i.i dicesse t iie .in.» 
cit-gli imtiutati n(»:i rie-ec' .» 
c.ipire bene clic c<»sa sac. >•- 
de. la C<»rU' si l.'-ov» rt bix.' 
di ironte al!,» uf-tessit.i <|i \a 
gliare se j)>.s,ii*ile «» meno 
mandale av.inti i» dib.ittiimn 
to. Pi-r il (<»;iice Italiano ciii 
«■ i!ic.i(»;u ( di iritench-n- r di 
voi, re !i»»n può essere jircxi s- 
•«alo Dun(|ut ! i u/!.ttiva di 
teii'iv.i avev,'. I',.!)!. tfIV1» d» 
f.ir sa tare il j)',», « sso K cer 
to quest,» e si.-iio so],, j] pri¬ 
mo i«nt,itiV 4 ». altri i., .st giii- 
ranno »' di van.i iiatiir.,. Già 
da oggi. gi'»rii,» i;i « m eo- 
mineer.i il tuo,»» deilc- ecce¬ 
zioni. 

.\ qn-si.» (inaio -.is-.iggjo • 
ia t,»r:>- na ri'ixisto < ,in Oe- 
t .s.o'.t ■ (.smer.i di C'iil 

sigilo di ilio:.» ;»a hqu.dal,* 
la fac< i i'fl.i. Per gli arre-tati 
il) .Sp.ìgra e '',it<» de!',* < ‘u' 
a.gl; aiti d,-. |»rotes-o :)<»n ri¬ 
sulta dovt si trovino, per i 
«maiali » c- stato rilc'vato che 
c-'S! s<iri<i ('.'esenti in aula e 
die un'am.n.a doeurra-ntaz.oiie 
m»-ciica [x-rmctte di valutare 
le lo.'"-» (onciizioni s.-Ti/a fl(.\(-r 
ricorri r, ad .in'.iltra tieri/i., 


Università 


jli .illiuli |•Il■<,|lll •uni ai 
• llllll'llll. 

I.'ini|iri„l,illi\it.'i. |,i-ri». <- .iii- 
rln-, f.ill»' !>- ,l, |>il,- et I •'/l•»lll. 
-•>|»rjlliill<» , iiltiir.il»'. Iiitl.i f|ii>-- 
-I.i -|»e-.i iiiiii -tj»» |iriiil,ii I- lo 
- 1 >---,> iiiiiiiiii» ili l.viiieali ili 
liliali, i,> I-" I I 1.1 .i".ii iiiiti'iii , 
III.I rri-.i fi'/iire |»r>»f,--iiiii.ili 
.irrjii'li,'. l'gii.ili .1 i|ii,-ll,- ili 
«•riili» .inni f.i. ,■ -— -ovini,- -- 
ni'iilf ii'H'iinniinli' |iri-|i.ii.<|,-. 
\r--ini l'oii-i-n-nl»- |ii,»gri --,» -i 
è aviilo no rlii- riiiil.irii.i 

r.iiimi-iito il, l.iini'.ili |iro\,-- 
nn-nlì > 1.1 f.ntngli,' <»|»<'i.ii«' o 
ronlailiin-; .i ri|,ri»vj , In- il 
I.i--ijiini (iiov.i -olii .1 rlii 


ui.'i r.ivinitii. ìniLir»' .vv.nili -ii 
i|u,''l.i s|r,i(|,i. per ratiiiiiiieg, te 
iiitine la soppressione ilei v.i- 
Idre It'ii.lle ili'l liloln. è »ltu» 
ver.i beffa jit'i' iili sinileilli. in'r 
le f.nni;glie, pt'r l’iiitiero P.»,'','. 

I.'iiiiiej sli'.iil.» seri.» è quol- 
l.i ili li.illei'i |iei' I.» riqii.ilifi- 

e.i/ioiie ileiri nivei'sjià. Giò 
eorri'poinle .ijili iiileies-i ee- 
ller.ili ilei P.U'se; in.» 1 .» (•l.ì'-e 
ii|iei.»i.i. e le fiir/e elle voglio¬ 
no i-'in iinerne I.» finizioni' ili- 
l'igenle ii.iziomile. so«lenenilii 
«|iies|o iiiieresse (Lener.ile -o- 
-leii'ginio .llielie il |iro|irii» |»I»M- 
li» ili vi-t.i. L.» ilil.ll.l/ione iiì- 
ili'i 1 inini.,l.i ileirUiiivei'ilà 
non II.» niente ne ili l'.i/ioii.ile 
né ili riv olii/ioii.ii'io : è non 
(iin.i I.ilibi'ii'.i ili ili-oei'll|i.izio- 
ne. ili liig.i il.il l.ivoio in.nni.i- 
le. ili (lei irolo'i' rni'lr.i/ioiii. 
Cello, bì'iign.i .iinneiil.iie il 
l'iinlemito ili -eieii/.i e ili tee- 
nii'.i ilell'inlen» |>roi'e"o eeo- 
nnmieo neiriniiii-iri,i. nell'.igi i- 
l'oliin.». nel li'i'/i.irio. .niiiien- 
l.niili» eo'i il ln'0"no ili Livoio 
-fintile |iiù qii.ililie.ito. M.i elò 
non -i iillieiie Ir.i-forni.niilo 

I I niver-il.'i in mi |,.nfileggio, 

II ilr.ninn.i ilell.i ili-ocfii|».i/io- 
111- giov.inilr -i .ifrioni.i l'il.ni- 
I i.niilo mi intovo li|io ili -vl- 
lmi|io l'foiioimi-o. non ini f nli- 
v.milo If i'Cii/ioiii (ifi lina 
1(11.ili iif l.nne.i. I .i (ue--loiie 
Mfll.i l mvfi-it.'i «Iriiv.i. (lerA. 
non -iiln il.ili.i ili-nn ii|i.i/ionf. 
in.i .niflie il.il |ifi in.nifi e ili 
ilillfien/f lii»(i|in gi.niili Ira 
l.icino in.nnialf e hUilli-lln.iIe ■ 
in li-iiiiini l'fiinoinii 1. ma co¬ 
pi .iltnlli» ili -ifme//.i. ih ic ill- 
gnìl.i » -III i.ilf. ili l aiiìfi.i 

Vgil.ne. ili lioiiti .1 ipif-ln 
-iln.i/ione. l'iile.i ili'l mimi-in 
fliin-i». è (iniie mi (iiobli'm.i 
in-i»lnl»ile. ''i lii.i re-em|iio 
ili'iri II 's's. aiii'lie il.» (MI le tiri 
-noi (lin ai'i'i'iiini ei'ilifi: in.i 
iii'iri R's's 1,1 (li.iiiilira/ioiii' g.i- 

r. nili-fe mi |ii»-|o ili l.ivon» ad 
ogni miivei'il.ii'iii. fo-ierliè il 
ealfolo del it inimei o i liiti-o n 
i-ori'Ìs|»i)tide al ealfolo df| f.ib- 
bi-iigni» rini'iilfrato iililf. \I- 
lii P.lf-i fmo|ifi offidfiil.di 
li.miiii il iitniifio eliin-o ma 
non rie-eotii» .ni f\itali' in- l.i 
di'i»efii|»a/ii»iii' ìnlfIII-lln.ilf. nè 

1.1 l'ifliif-t.i dfl liloli»; dalla 
(li-riii.niia — ad f-fm|iio - gli 
f-flii-i -i diri,indolii» in l'iii- 

Vfi-il.ì s||-.iiii|.| 1- ir.i ini II- ita- 
li.nif. 

1 liò non si.^nitif.i ehf mi i»»'»»- 
blfill.l i|u.inlilali\i» non -j |in- 
i:f. Ci»'» -ignllifa elif non è 
Vfi'o fin- li.l l'.lllii.ilf di-gi oi - 
ra/iiinf. Ita l.i ifinlfii/.i .ill^ 
.dii»li/ìi»iii- ib'l v.iloie Ifg.ib' dfl 
liliilo (' il inniifio fliiii-o -- 
rlif ne-'mia forz.i |»oliiifa pro- 
pmif — non vi -i.i iin'.dir.i 
-Ir.id.i. -«•ri.» f ri'.ili'lif.1. 

PiTi-iò noi .IV .in/i.imii l.i |»ro- 
po-l.i di mi.i riforin.i miivei- 
'il.nia in elli è .inelif eomtirr- 
-.1 l'idi-.I ilfll.i |»tligi,nnm.i/ioni‘ 
e mi (irinio avvio .id ,.\ 7 i- 
bi.iini» -fiilìlo fili-, ni-lla Cmn- 
mi--ionf i-li'ii/ìonf di-l Si'ii.llo. 
.1 ipli'-l.i n,»-lr.l |n'o|»o-l.i il «f- 
n.iliiri' Cfi volli' oliifit.i. |>fi l.i 
!)(!. fili- qui vi s.ii-flibf mi 
di-friniiiif : |i,»i, liè |iotifbbe 

i‘i»ni|i.ii-ii'f in qiif-la t»i'o|»ii-in 
mi qiialflii- liliiilf albi libi-rl.ì. 
(.bf -fii-o li.i qiif'l.i obif/iinif ‘2 
F.v idi-ntenif liti' iif'-lilio. i|ii.in¬ 
do aiiflii- il.i (i.iilf ib-ll.i IK sj 
-o-lifiie fbf non è pi»-'ibilf 
(•fii-aii- 1 bf l.i |»fifi-iilii.ib- dri 
nii'difi -iill.i |»o|iol i/ioiif. e-- 
-flido gi.ì Ir.i b- (lin allf dfl 
mondo. |io--.i f--fie .nifoi.i 

.iiiim-nl.il.i .1 di-nii-in.i. 

I. fvidfiitf fin- l.i libiil.i 
ili I—-fi'f iiifdifì f limil.il.i il.il 
l.illi» fbf .ivfif iiii.i i|naiilil.'i 
-|»i o|io-ilal.i dì nudili è .i-- 
-iirilo f |M'i i nifdii i f ffr 
(.Il fVflllll.lli (l.l/ifllli ■- (Ifl l.i 
-ofifl.'i III I -no in-ifiiif. 

|ioi l.i mi dii ina i- l.i -o» ii-l.'i 
do\f--fin .nid.itf. I Olili' f ra- 
giom-volf volfif. vcr-o Li jirf- 
vfii/ioiif dfllf e.iii-t- di m.il.il- 

11.1 r.i-'indil.'i M*nifor., |»iii 
fviilfiilf. 1 ', qii.ilf lilo-rl.ì -a- 
i.'i mai ,|nfll.i di ilivi-iit.ni' iiif- 
difi 1 .1 -|ii-f dfll.i rollrllì- 
vil.il |M r non poli-r poi f-i-r- 
lilan- 1.1 plo|»iia prof»-.-ionf. 
f dfdii'.ii'-i .ni ima qiial-i.i'i 
.illi.i .illivil.'i in ini bi-iigna 
imp.n.m- Indo dai'ra|ii»'.' M- 
Ii.i fo-,i f il bì-ogini di -|»f-- 
ei.ili-li. qnaiilil.iliv.niiftitf mii- 
l.ibilf m.i in ogni -oiii-l.'i li- 
mil.ilo I-i.ino «'--i iiifilin •» l ar- 
(ifillifiil. allr.i ro-.i f il di- 
iitlo .ill.i iilni/ioiif. .ill.i <iillii- 
t.i. .ill.i I ono-i-fii/.i. Diie-lo 
f il vfio f iii.iiin.ilo diriifo ili 
libfri.'i — f lond.iiin-iilo ib-ll i 
bbfil.'i -- |»i t IMI bi-ogn.i b.il- 

li i -I 

Pi og I .iimit.ii f — » omnni|m‘ 
— vuoi lini- ji.irlin- «lai ri-ol- 
viTi- |f < o-f pili -•'iii|dii i. m.i 
.1111 bf pili -• .md.ilo-i-. "i (Ilio 
imomiini.il»' i oii b» -foi/o p» r 
il rìff|mlibrio t<iiitoria|f »b-l- 
I.» di-tiibii/niin- ib-pli -linbn- 
li m.i I lo tioii -I pilo olir¬ 
li» 1 ,' -••lo •Oli l'.i|ifit:'ta ili 

imovf -fili \iiov»- -fili -ono 
-I.il,' .i(o rl> ; ma -(ii --o. » io 
non II.» .iigiii.iio la fiig.i vrr- 
-o l iiivir-it.i pili .Ulti» In- r 
(III! noi»-, pillili il pii-on.iir 
ilio fiiN- -i I oii-nb-r.i ili p.i'- 

s. iggio. |>» rrbf mani .un» libri 
e .Ulrez/aliirf. pfrrlié -- l.ilo- 
r.i - -I Ir.ill.i tli (inri- imprf- 
-f f In nli'l.iri. -'(•.iiloliiii Ila ri- 
I onl.it»» il i.i-o ili Rologiia: 
5 i> mila -Indi iili. di i in -nlo 
ll•-nt.nllil.l < in-.i fiiiìliain. mm- 
tri- gli alici Vfiigoiio da ri-gio- 

III -|»i—-o -iipfrilolalf ili I iii- 

vfi-il.'i. lalora -fiiiivnoli-. L an- 
• In- vniin» a Bob»;:ii.i (Ferra¬ 
ri. Modi n.i. Parma) ri -ono 
I invi-r-il.'i -olloditili'll'loiialr. 
Bi-ogna poigraiiiniare o iio '2 

I..I progr.imma/ioiif è — diin- 
ipif — ini.i iif, l■--ll.l M.i. piu 

oliif. il problftiia d.i ri-o|- 
vir,- I on il lonroi-o dfl,Tini- 
nani)- ib-lb- (or/,- dfll.i «iillii* 
ra è qin-lb» ili f.ir»' •b ib- t ni- 
v, r-il.'i — rninf »li Inllr b- i-li- 
lil/ionì eiillnr.ili — -trimniili 
rbf allr.ivi-r-o la -i n-n/.i eoii- 
Irìliiiì-eain» al ion<|»ìlo -giiie- 
r.ilf di libfr.i/ioiif miiaiia. In 
qiif-(.i bali.islia ili ipialilà ila 
il Vero impfgllo ib'llr forzr 
(lin .ivan/alf di-Ila cocÌHÌ. 
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Impegno deirammìnìstrazìone comunale per iltempo pieno 

Soggiorni scuola e vacanze 
estive per 5 mila ragazzi 

L’assessore Benvenuti ha illustrato il programma di iniziative per i prossimi mesi — Centri edu¬ 
cativi in città — Un seminario per insegnanti-Venerdì dibattito sul consorzio per i trasporti 


ASSESSORATO Al LAVORI PUBBLICI 


Il bilancio del Comune è già stato ufficialmente pre- | 
tentato. Ora la parola ò al quartieri, che nel prossimi l 
giorni lo passeranno al • setaccio » formuleranno osser- ! 
vazioni. proporanno modifiche o integrazioni. j 

Iniziamo da oggi la pubblicazione di una serie di | 
tabelle statistiche che illustrano, assessorato per asses- ' 
sorato, e in riferimento ai 14 consigli di quartiere, gli I 
interventi previsti nel bilancio. ! 


SETTORE EDILIZIA PUBBLICA 

QUARTIERE I 

l'tiinohilc \ici Mictr.i!) .in<i \ d flci 
F‘';il)t)r:<'dl<) \ in (!(•' P.inico, .'I rf-.tduio 
'1 ’ itjUMdlc - iiiipi.iiito (Il riM <i!(l<iiiifiil(i 


- irò letti e facciate 


'Ic.itro < oiiuiiidle - ( oiiiplct.ini 
'Ic.iMo (oimi'i.ile <ini|)!i.iincii 
l'.i'.i//o \cf(lMi - < .uni) 0 teli' 
\'cccli;o - luiin.i c(‘nti 
l',il<i//o \ cecino - impianto r; 
Ho'jo l'iiili. II trasfo! ma/ici 
.‘'iiitop.i-.'.aoitio f*ia//.i .Si.i/ionc 
inpi.int 1 ri'^i aldamciito 

QUARTIERE 2 


( omplctamcnto -.tli Ua 
ainpIi.imcMio imp.anti 
< ami) o Iciis'onc eletti it a 
ninna c(‘ntialc le!clo;i < a 
ini()ianto riicaldamcnto 
trasfoi ma/ionc (piaitari ii !oi al' 
c/.i .Si.i/ionc --OS'ita/Olle 0 I ^t: 


altura/ o:m 


l'.iblincato via di Itipoli. IIK ■ restaiiio interno 
\ . 1.1 (Il So!'tane - r.->tauio 

Immob'If \ illamaiina ex .Miiiaio (iua'-t. - re.siaiio interno 
Immollili' via di Hosano (nialcii’i're - primo lotto 

QUARTIERE 3 

' Ciimplesso case miniiiK- al (òillu//«i - r.lai imeiito te'.'i 

I-alitiric.ilo di via del I.i'one. 7(1 - r'^truttnra/lone e restauro 
H.ijm p'ilitilu I. \ a .S. .Xito'-tino ■ r'--truttiira/ioii(' 

Immobile via Senese. (‘\ (entro sfrati.ili - restauro 

■Xllieripi iKipolatc n-.truHur<i/ione rc'te idr.ca (> installa/ione a\it.>c'.n\ e 
(‘oMVenlino. pi,i//a 'l'a-vso - rc'stanro 
\ la S(‘ne-.<‘ - \ dia .S< liwaiK»'- 

QUARTIERE 5 

l-.d f'ci |H‘r 2-1 alldUKi a Torri Cintola 

Fditici jier 2-1 allof't'i .i Ton i Cintola re\ i-.ione prezzi 

\iiove t.trcen r(‘v isione prezzi 

I'. ii'ioteta \ .a de Ft.is^i 

Di moli/ioiK' e nstnitUira/iorie Case minime di via della Ca.seila 

QUARTIERE 6 

l•umohl!l \. Tono Vitli (‘ \ \rrsi!ia - lavoin restauro 
Case mimmo \’. Torre - restatilo fattnite 

Torn' .\i:Ii - eosini/ione edificio civi'e nbita/.oae 


Cnidi/i.in • (ostni/ioiir 


IT.lNKI.ddfi.fXXl ( 1 ) 


tl-Fti (XKMI.Mii 1 
t . 5.5 (KHHKMli 
I il!) 52(1 Iddi I 
2 ddd(K)(MXI I 

1(XMH).I (Xm ' 
I . 5 -F. 8 )ld d(X|) j 
i 212 «(XHXXI> I 
IKd(xxi(xid I 
llHNKKXXl ' 

I 

1 , 5 (XMI(XXI ! 


( 127 ()(XI IMHII 
l'Hi 00(1 niid 

Idd INNI dINl 

1!<2 inni iiixi 


( IIK ld:i iHrii 
«1. 5 (xi d(«i 
1.55 (MXI.(l.)(i 
7 .T(MNI (KKI 
2.5 (XXI (Nid 
UHI (Xld IXHI 
21 (Xt'l.(XXI 


t. 5 (() (HNI (NXI) 
. 51 .. 51 X 1 IXK» 
(2 . 57 H . 5 . 5(1 (XXI) 
;<(l (NXI (XNI 
B:id (Xld (Hxi 


1 2 . 5(1 (XHMXNIl !< 

( ixirxxHxxii ' i 
0.52 2 r»d(KXI ' I 
.5 (NXI (XNI (Xld ! ! 


QUARTIERE 7 

i■ iIjIi; Il ato \‘. F’ i'anfnm r V. I^umsoIi - ri'an.imentn o ri'itriitiura/ione ( 11.5 (KXMXidt i 

1 - ihlirii all \'. FV-eet'. 1 H .5 lavori di restauro ( 22 ,(XXI (Nidi | 

QUARTIERE 8 

Fo.l i .o Conuinalo sede della facoltà di .\graria alle Cas me rv staiiro 1 . 5 d.(Xld (NKi 

QUARTIERE 11 

P'.ibliric.ilo V. Dei Hniir. 1 - lavori rosta'iro ( . 3 . 5 .(Xld (iddi 

QUARTIERE 13 

A iloparco (oiminalc - lavori (ii trasfonnazionc'. re.statiro e 

niiov.( si.stema/.ione servizi 118 (XXMNKt 

QUARTIERE 14 

1 -, 11 ) 1 ) 1 .( .Ho \ l’ostell. - \. .Morelli icstaiiio IMNXtlNXI 

F). mo!i/.io:i(‘ c ncostrii/ioiie C.ise .Min ine \’. Rovca Teda’da .3 287 (XMI (XX) 

( I ) Cotilribtilo dello Sialo, della Regione o altri enti. 

2 ) Gli stanoamenli con l'asterisco si rilcriscono alle opere cui ramministraiione attribuisce carattere 
di priorità rispetto a tutto il piano programmatico. Le voci Ira parentesi si riferiscono all'escrcieio pre. 
cedente e sono già finanziate. 


1 . 5 d.(xid (Xiii 


( . 3 . 5 .(Xid ddd) 


1 18 (XXMNKt 1 


FI INNI INNI I 
.3 287 (XMI (XN) ; 


Aoerta la mostra-mercato 


Vino in piazza 
a Montespertoli 

La manifestazione cui partecipano 58 espositori, si concluderà dome¬ 
nica - Un’iniziativa radicata nella realtà locale - Problemi dell’agricoltura 

L'ambiente è quello degli anni passati, la piazza centrale di Montespertoli, piazza del 
Poivoio è occupata dagli sland nei quali 58 aziende vinicefe espongono i loro prodotti; 
le strade e le piazze vicine ospitano mostre di macchine agricole, di filatelia ed altro. 
I..) m.ìsir.t vinicola — ò ia pai vecchia in To-can.i — è d.vt'nuta ormai nii imivort.intc ap 
Itmeuttv i»})o..trt' oltre < he ( ominere ale. t..t priit).» ed./ione della mostra di Montesjvr- 
t > I s. s\(i|s». nt'l I'.x. 57 . .Ml im/io 'i tr.tito di ii ).i s.mr.i p.ic-.ina ed i priKlnttori cìk- fvartori- 
r-c.-io :\ìTono solo 7 Ben -- — . 

• . . Cs .-SCIA _ 1t-V • 11 f ’ì —T 11' • 1 *^1 -S 


t'vtrono sn.o ♦ wn - 

p:. o pero, molti c.iplrono de.I.v zo 
! c.usirt.tnz.v dell.» m.ìnifc.st.a- , siila b.t,' 
7 •' '.<■ che riebbe >.a come ^ .ami: m'o: 
I ...T-.rro ( 1 . p.odnttori. che co j .al.’.tr. po 
ri' :.»*'o .-.s-H'ttnrolare da..o ; n'-'- e'n'- 
in. c.> j'cT.o d. 'Iiirat.i del'..» | _ -AL». lO 
pr u'.i c d..-;.i:’.c. p.».%.'0 .» rie ì hi de .e ' 
p.e ne. .ij.i .ittu.i'i ; q le.-I; c 
p . i :^''a con 

I. .'.nrii..), .\;ire'..o Cl.onr. i ' ' 

a.'ie -.do .» m.»n!te.s:.»/.ore ha ; ‘ 

ruev.co come quest'«imo alle j t^’‘'-a'C 

d.t ;;c(s'.;a denv.»te dada cri.-i- 

r. onomic.» del p.»esc. si siano j 
*-Z u.ne v>'r i'.i .vsrico’.tori ^ 

,jv ver-r.» .ttmosier t he cne , 
hinno danne^Jiato In modo ! 
p-'^.tn;e '.c produzione nelle | r 
c 1 np.»zr.e Nel Comune di ‘ ■ || 

M -'n*e.'!X'r:oli il maltempo ha : ^ 

, t ,» •.x'rd.*.» de .'0 •• 

<! '1 '.irod'i ’-.or.e \ -.nicol.» 

IVrl.» -.do il .s,»luto dell.» Re ^ CONSULTI 
p 'Ile l'o-r.»i'..». r. comnaeno i j-- 

I . c T.».'-.n»r. lu .•.ÌS-..‘'t '.!0 j 
?i.', » -.m-.vortan.-a. non -"o o j n)--3.c 
r.. n in-o d! v..-t,» eno.oeico. ,,.,0^,,-, 
ci- l i-nn.vT’v.» pi-ofondamenie „ 

r.-dn.»-.. nell.» realtà locar. , bàtt'io su 
r-* .'-.I-'': costumi, nelle .'UO Cu*. 

t .»d .-.en. e die perciò c.i l g-aaro de 
s'-.ih .-a c un -.m-ponante nio- ; » 3 c « sa 
r. ento di .i-.contro e di unità . dibattit 
t-.( 1 cittadini Da qui don j g.510 am 
V.) l'imiv^no del'.» Reiione al ui d bsit. 


dell.» zon.a Si prevede — 
s.ìli.i b,»,-.»- dei ri.'.ultati dep'.i 
.anni .-'Cor.-:-. — che il itiro di 
.»::.»r. po'-v.» a-’zirar.'t .'in 1.50 
mi'.'vn-, 

■M.». ionie I na'ina'e. al di 
là ile .e ver.dite el.'et’n.ite in 
q le.'i: o”i) z i>; . ,» nio 

s*r.» con'en’ira d: ."tabil.re 
lo.ii.»": e <-or.<X'.-e;i.'e <-:ie po 
t ratino e.-c-^ere mantenute e 
f>’‘rt.»;e .» pLX-..ii\; r.s-alt.»:. 


anche in futuro Un'u'.iinia 
notazione tr.a zìi e.spo.'itori 
e e.'ieiia la pre.'onza (iei p.; ■ 
C(-)li produttori, dei co.iivato 
r; d.retti che non -ono .n 
*;.'ado di imo-)!’lir.mre e con 
fe.’ on.ìre :! v.no F.' .no' / 
.’-.ibiIe. perciò '.'or 2 an:z 7 .i.’'-n 
ne di forme cooperative e 
a.'s(X-.a! .V e atfmche rtnr-.ex,-; 
poxca.no fruire di iii'.'(^.-i.»,'o- 
nc co'i im;wrtante. 


in breve 


fczt.re e v.vlor.zzare io 
C"(‘', ’o f.ore che si ^.vol^ono ' 
l'.i ov dov.inque, .»d aiutar.e [ 
T 1 .(vrv-v indi.'pcn'abr.e prò- ) 
c • ->0 d. rinnovamenio. ! 

\’(\ '.evo de..a intera .'Otti 
r i-i» .'i '-.-olizeranno nume l 
.-.i.’i.»:ive ispettacoli, di- ! 
bill t; z.tre .'}\-)rl.vo) e sara 1 
f .imre .aperta ìa mo.'lra mer- > 
C'io del Chianti che permei- 1 
tcra ai commercianti, a tutti 1 

t u intere.'.'ati. di conas.'ere 
41 «cquu'tarc 1 miglior; vini ‘ 


CONSULTORI. COSA SONO - Don-i-, 3 . c 21 rf, c.j.. re, C 

ì: s Le.d 3!d (. Perle c P.-rio o-ga-i sseto da.* ses.o" c:. PCI 

« Sa-.' » c < Gdsrs j • s -s-ra un io d.batt !o se *1 co 's...:o 

ioià SCIO • l'tfr.c.-ra il co-np’g-'o Msss r.io Paj r . asstssd.c td 
n)_ ' 3 .C Jr,.’ Sa -. ta 

INCONTRO SULL'ABORTO Do-'a.i a. s 21 re. locai oc, Po a 1 

b. lato.-o D st-elto c: X rtjcne .la Gotto SS s tt-ra un pubb'.co Ji- 
batt lo sjii abe-to La r-a.'..‘est 3 Ciore * or^an nata dal C.rco o A-; - 
C-c Cue.a.-a c da co.sd.co Scc.O san ta-o d Sca-d.cc Le S 5 £ re. 

o-adfo deg incoi:-. • La sessualità come ptob.en-ia ir.d ..d.^a.c, so- 
c a c « sa-, ta- o » 

DIBATTITO SULLA CRIMINALITÀ' A SETTIMELLO — Ve.'crdi 3 

g . 5 IO alle 21 re. Sa o.-e della casa del Popoio di Seti mel.o Si te.-.-a 

ui d battito s- « C' rii.ial.ti. cosa possono fare e deio.-io la-e 1 v.t- 

tad m la po. r a. 'a scoo'a • l.-iterverraino Oub'esse Co.-it. \ ce p-o 

sdente del .o's 5I o p.o.incia.e la piotessoressa Paola Maq-ir. p.-e- 
s de de..a scuola .rc.-t.a d. Ca encano e un laopresertante de. coo.d. 

na.- cito del e d.e di PS 

QUESTIONE GIOVANILE -- G ovedi 2 giug'.o al e 21 "ella sa. a nj 
r ODI d. Via 2 <, -grò a Certa'dc». Si S'O.^era o.-ga.-i.icalo dail'a-.i:-) - 
r.strac.one cc.-^u.-ia e in tOilaborii.cre co.-) 1 tre qiupp consn a 1 e le 
lontederac o 1 . si.-idacah u.i pubblico d batt to su « Progetto d. .egge 
Ma. tatti sulla nlor.-na deila un vcrs.to » 

Ir.terscrraiino il scrato-e Instano Cod.grola (PSD Franco Cra- 
Svi (DC>. Luigi Tass.r)art (PCI), e Albe.-to Bencini ( CGIL-CI 5 L-UIL ). 
CALCIO IN COSTUME — La sendita dei biglietti per o,ni ord ne d. 
po.l. ielo!..i alle oart.ie ài Ca'c o i.n Costu-re che a.ramo luogo ,-i 
pacca della Signoria il 19 e 24 g ugno tilt 17.30 ed .1 23 g...g-io t.le 
21 . 30 . serra elietluata presso il Chiosco degli sportivi in via cieg.i 
Anse'mi 


i I.’nipediio dt*;'.'aimmni.-i'r,i 
i zione (omunale nel campo 
j (l(■!!(- iC'ivita edile .it l'.-p eiti 
ve. f .'.tato itlU'liaio len .'C 
ta a! Con.'ial.o (omunaà' dal 
l'as,se.->.-ior(‘ alla jiiibblica i.ìtru 
I zinne Ftenvenut: F’.ir irattan- 
I da-ii (il un (-nn'nbiito limitats). 
j ma non iiiiiitmlicante. al li 
I nanziamemo de. iikkIi e dei 
j (onteiuiti della .-,( .mia. nella 
' 'a.K-ia mf('riore a ([uella de' 

I rnbl)'!t!(). 'aie impemio Tiene 
' (Olilo dei.e (oiidiziom deii.i 
cuiliua [M-daito2i( .1 nituaid.».! 
i li uiiO c,iretto rapporto li.» 

[ i.'ti'uz.om- e .'or.alizzazionc. 
!<( prepa! azKiiie de-’i. in.^e 
jznant!, ia t!»".' one lOtiale d(-! 
le !.-i!itiiz!om cduc.itr.e. l'.ii 
tua/m.'ie d*-! tempo pieno -.u. 
laico de. 1,1 l'iorna'a (- del 
l'anno .lolaic 

D.i diK- .imi' i'amm.n..''ra 
/ioni- opei.t 1:1 (lUe.'t.i d.ie 
zinne con in./iati.i v'.ilie Re: 

1.1 p’O'v'i’h.i t''.i-e 1. prò 

stramin.i p!evede .'O'/mo::); 
v.icat'/.i !n.tiini e !nontan!, 
o! ttan.•’zoT ; d.ez : .('-.e.- ,o:.iti 

<1.1.t inezz.i .'Oi'i.tle e <ii!a 
li''i-uzione. pe: tm'T d: 22 
tl.orm i.i ii’ie di uKiuno e 

1 1)1 im: (il 'ettembre. ct'.e :n 

teie.'icr.inno i.rt.i 1200 !.i 

LM/z: d.ii () .1! 12 <im'i 'Oli 
u oini dui! n m loiiiiua (ol 
linaii e .a'to (ol'm.iri m-ox.-,! 
mi <(.'<( e'itt.'l eht- 'nieie.-"" 
r.tiKio, p'‘i' lo .'ii-.'-'O periodo, 

c. rc.i .300 liiinhin. da: il al 

fi .inni, (ei'.tr: edui.itiv. in 
(' tta, ne. eoi.io del iiH-'C d; 
luzlm. c.in.K'i (I .tccoirlicre 
a.mi'no U 000 :'<ii;<i//.i delie 

.'('iole m,i'<‘ip.e ed e'etnon 
’aii ile dom-i'idt- v;i<i pie-en 
t.ite .M)!io .3 237 ' 

C(imple.'.'iv<(11)1-;Ite ;<i!. ini¬ 
zi.(live .'1 1!volgono duiKiue a 
po<-o meno d' .5 im'.i r.i 2 <az.- 
ZI ftiolire pe:‘ hi piozmtii 
mazione di (lue.'te ,»ttiviià di- 

d, ittico edu<-,ttive 'a <»mmmi- 
et mz.Olle m.'.imzza ne’la .'O 
(ond.i met.» di 21112110 un .se 

m. ninm dedu-.ito ,i2li m.-e 
L’.bi.iti e L'Uid.ito d.il'.i facoltà 
di .Mat' 'tein dc.'.i L'n;ver.=i'à 
(i: Firenze 

I«i pio<2:-.uiimazio’'e per 1 
centri ediicativ! ha detto 
ancora Benvc*uit’ — in rit 
ta e st.it. i nehie.'t.i a^li in- 
.s-‘2n.tmi ( omun.iì; e a. cni»- 
.S12I1 di (iK'olo con .1 coordi¬ 
namento dei (on.s.L'li di quir- 
tieie 1 quaii .so'io .''ati anche 
invit.iti ad indicale .struttuie 
pubbliche o privati' da utiliz¬ 
zare come .'(‘di .st.ilu'.i n d.' 
appoustio 

Benvenuti li.» cit.no a (pie 
.sto proivo-iito hi propo.ita del 
(jn.iniere Li .leco'.ta da’.'.im 
nuni.-'tr.i/iont'. (ter utili/z.ire 

1.1 .'tritim.i .Ami.i '('orri'-’i.ini 
di (’.nnei.u.i e pi'i lavar :e 
rm.'.eumento deitli h.indie.tp- 

р. it! Ino'tre l'ammmtetr.izio 

ne intende l.ivoiiie l'.ittiv: 
ta did.i'tn.i de'i’.i in.'eunanti 
<-on oilerK' di .'ei-, izi ch<' v.in 
no ditii!! (lu'otra.snori! .tlla in¬ 
die.i/ione di pos.-.ih,ì: mi-te d: 
v.'ite ‘j'iid.ite. ali.i or'zamz- 
z.izione ( 1 : < . dior.ito'1 - i-iie 

si lo-'.tu ialino .itiilu' (on ',i 
coe' l'azione de'.'.'.i.'.'C.-=sorato 
ai’.i fu!'ma 

F-". ri2inrd(‘rat,.'.i hi ani- 
in.l'ione 'e.iT.t'e. zr.l'.eopit 
lo.K 1. m-i'i'.i'*-, .1 pre.'cn 

t.izione dei iil>ro e l'avvio 
a.'.i !«-ttura. k- attivila arti- 
Kiane. 1 .» raerca .-lU'. territo¬ 
rio. l'oitivi'a p.-i co mntoiie l.n 
co!'al)0!',tz.o::e ( on r<».sse.s.so- 

rato «dio .'port e .il verde 
puhVico .sono in programma 
attività prC'iHirt.ve nelle pi 
.'Cine comun.a’i 

Per . '022.0!ri '..o-.inz.i è 
pievi.'ta un.i .-.m'.-xi di IfiO mi 
Iloti: mentre 2.30 milioni ino- 
mi'i.ili per k* a'’:v.:a del 
c<‘n;r: ediu.itiv: Kt'iiven-r: l:,a 
quindi r c.i'p'tohito hi .'itua 
/ione rehiti'.,! .ilhi -.i-r'en/.u 
conii.»ttua.(', s'iie ,si (onciUse 
ru'l lii2'm del ' 71 ) .on la limi.» 
d. un protcK'ollo d. inte-^*» d.» 
pine dr-l!'amm;n:.''razione e 
dt'l.e (O'ifederaziom CGII,. 
C'ISL RII. Ben-.-emi:: ila ri 
cord.«IO tome -,U( ce."'varnen- 
te .,( risi, .(i)h'i d('-mirato 
di rcii .VI*.--- r-'pef.ire l'ar- 
lordo ri.i qui. lo 'i-io-.'/t-ro del 
marzo or>o .i- qie.'la or- 
'2-in'/za ' om- 'i-i: .'i .iifi.in 

с. iv.i'io il .':nd....i'o .i i'onomo 
SN.\r,S .' .1 CI.S.N'AI.I 

Nel .n 12211) '.oi'O 1.) 2 un 
:.( (i).i:f..i u 'T-rorniente i 
terinin. de...» venenz.i dimo 
s'i.Gido 'in'f.n.iì'e .a de'le 
ar’omer.'o/iot.i .(..mza'e .» 

2 i'':!cazon<- d**. o -c opero 
Dop.) un n io'.o .ncon’io con , 
le tre ( onteder.iz'on: l'.mim: 

n '■ r.i.'ion-' i'’)- in.lv) u.i.» r.r- 
co .ir* ■ ne..» q) 1 t '. dciin: ' 
s< e or .41 IO. I ) ( !id.ii-i-) '- ri'tri j 
i) i.-.o-it- .1 ”it)iit..i d, l'on'rat 
'o d ,1*. e.o i''C. . ;>-r'0 i,».e 

OTH' *. • 4 1 ' * ^ <1 DI'- ’’ ’x* ‘ sì t 

I ./a< • I ’• f 

e ' 1 . l'i., » el'.'i- .0 - c ( eild.i 

r.o d ..('. o'o oer : oer.-o 

n. » s- s i.t '.1 .1 .ni;)<-2ni'o re; 
.'t-rv I,’ ,) ord n.ii a 

I. 20 nn22..> I '.... 1 ac.i*; 

con. t L'IL ri'onie.'m.dar.o , 

;.s, 

condividere la i.iiz.a'.-.a de'’e ' 
.litro orianicz.i.’.on. s r.d.ic.»', , 

l.n par'.eo'.are ;'.)','e>-vO''e h.» 

v)Tt *c li ‘f'** 

-, .-'o oid.’i.ir.o r-: i-'i'r: e.i-i - 
iirixin: venj-in- r.c:. 
d ;e p-'r-od: o: i".'. 'a noi 
si.re*'aine.nc d'.u,i"..a .'Cc.-'n 

ds nie’a d 2.112:10, 15 j orn. , 
d c-etTt-ir.bre e ;i 2 orn. e: 
le".'.: d r’.v.'.( d ria":c.» re' 

,1 pr.n.rt o ne . ) .'ivor.d.i ’ 
(■jiiind.c.n.» (i: 1.12 o. n 
tiial.i.i del .1 r.p C'.t vie. .ser- . 

.,*.0 ix-r un f^'r.od.-' nel me.-e , 
d: .'O'.'embre ..eie a c.idere 
s'.'.'endv) .'t.i'o .inti'-ip.ito l'ini- [ 
ZIO de'.'.inni) .-co a.'".co 'afli- , 
CI,» k . 1 

S ii'< C" '..inpv.’e l'on-, j 

2.0. dop,a ,av.»/One rì. 

d • e.-'O de .l>'re i'i » affronta 
; ) ’■ D'on'e.r..» r.gj.ird.m’e 

.ipni-o-.a.’.rr-ie de..o -''.Turo j 
vi.-, (on-o-.^o ps-'.- - tra-port.' 1 
'.I q le-'o .»r2onien'o vi e -ta j 
ta .:n» d.-c.is-.cr.e in • 

.'(•:»’O a cav 1 : proiVd-irali j 

so <\a'. d.i..'onpo-v.z.one- lo ! 
't..'.:'.-) =.ir.i q 1 nd: approva- i 
•a roba pross ma seduta cct".- i 
5...are d; venerdì. . 



Qu.ituio .. eolico de. .aviimtoi. delhi 
zo.).» tì( ami.» c. Le S'2.)(' e 2.unto .n 
pazu-a d. Vntor.o a Scandite., e n- 
z-.(t.» a t.im.one de. con.-iig.-o i omu 
n,( e. .Ai. ord ne de! g.ciino la .-v.tu.izone 
d ‘ .1 R.... .M.itee e Io .-e.ogl.inento d-’ 
i'FCi.-\.M Iv.1 ('«ìin.ce. p-'io. non er.i 
((.it'lt» ii.'Liak- de.la .s.i.a (()ns...a:'e. ivii-i 
una )).vizza grem.lo di la’.orator . non 
n--. 2 ov-mi e contornata d.» carte. . e 
.S( r .-(- on. 

Pe; pr.mo c .ntervenuto .. .s.nd.oo d. 


fs( .ind.i e., Hell/o Ihi 2 .1 q.l.i 1- li 

.'.U'.ii.ilo .0 iC'Uoi’.'.iì) la -po ' I’it > 
ge.'’'on-)l. che ii.iiino ;>i)-:.i'o .1 o o 
•2'.mento di'’ 'en'e e ( ne h.mno p’o'.o 
calo incertezze i- .''a.' iie i- Idlini' « ne 
de ni'ippo 

Knii'o c.nq.it' me.', .-.ii-auio di ■ 1 ' 
p .((1. (I. : --iiiamen-o (i t i"e ( .1/ n-.i- 
ex K(i.-\M 2'. niei'vii'.ut., 'i.i i 1 I,- o 

Lauor.o. pit's (il n'- d-- ,1 2 i.r i 
n.ile, rappie.'e'.iaii' di . o.i.- 2 o d 
f.ibt)r.e.t. delle o;'2.»n.//.iz on .--ndaca. , 


e lor-t Do t 1 il»- iit.no ,vi-'i.i< n.i . 

.' 0 ’-i> ' 1 -a'<) 't-.j-'n.M d .-.(Oli; 2 j< 

1 I t‘e li. ’ p '.,1' '/t.'on»' p-’i <i\v ,1 
pi»>2',t-n:n d : '.oi.tmeii'o e 
. ..ipp»i'U .1 (Ki-e li p.in .(‘Itti: a : 


q II o 


(i .'p. 1.1 1 ) 'a 

mi)- e.id.'.si 


ila .» m»in l-'.-'.i 

• > l'ilt.t (1 » 0 : 1 : ! . 

e li 1:1 p..ino 

’) -%f 4 » K 11 ‘ i 4 .lt‘ «I 

114 ) 1 '* )rìi .4 ht’ 
t (I -s* * n o:\,\ . 


Si tratta della moglie e del figlio della vittima 

Arrestati a Londra i presunti 
colpevoli del delitto di Rufina 

Verranno estradati dalta magistratura inglese — l'uomo cra stato ucciso a coltellate e poi trascinato sui bi¬ 
nari — Per recarsi in Gran Bretagna i familiari presero il freno che avrebbe decapitato il loro congiunto 


Fwf |>olizi.i iiigli'.xc Ita jnc- 
si t'o -.1 mollile e li lllii.o (!) 1 
l'uomo (il ( api'alo dal li'no 
itil.i ifiilm.i I ('amili.in di 
M ( liele Di 'I'rollo. •i((ii'a 1 i 
dell'as''a.xsmio del loro con 
lU'into. veir.iimo (luaiito p: 1 
ma ('tnid.iti in It.ilia 11 
- mallo (Itila Rurma ■ .-ta 
dunque avviando-i <1 -oli,:>> 
nc: Ho'.i .M.tllia. -57 .inni, ii.o 
if'ie del Di Troilo. e .. l)'2lio 
1 ': .1(11 e-i o '(ile ;i F.ondr.» f<» 
d l).ni)ii re) t.ii.iiiiio. tin.o 
mente, tono-cere la ean-i.i di 
un ( O'i < Fleraio a-.-.e-'-inio 

I (onmiinti del ( otiiiidino -i 
i iliinio (iiiim.iUi non moti 

anni la a b(opeii lon l.a ia 
tingila, avtvano < en alo di 
in.i't rit-r.ire il loro delillo. I.» 

»('Diio < n den a-l nn -uk idi»» 
il eoriM» venne ritrovato »l.i! 
m,tt. liini'-t.i d: nn treno 1.1.1 
!(' |)iovi niente da Borgo S<m 

l. oi<n/o all(- primt' lih 1 de! 

m. 'ttmo 

.\!I'U'( iti) (ivi nn.) (invi ’l 
in.ti-i liniist.i vidi il <011)0 di 
u'i Uomo -li: iìin.iri -mi)»)- 1 
1 ) 1 .•• i-vU.ir'i) I.e nio’e Io de 
( .ipn.iloiio 1 medi.. I e il .'I(- 
toro (ile per pi’ini fei t-ro un 

-opraiiuogo -ul luogo !--iri-i 

( denl»- rima-en» p<-r (5 luo!>io 
'I (i.iv,iiit, ,il i)ov t ro < orno i o 
-i orn Mii.imeuti m.itil.ilo II 
rn.K . h'iii't.i ..\(-v,) mt.ttti di 
t oi.ir.n») ( lit !:o:i'»'?<nite ave- 
.se a/ioii.'iio !.) '.n-n.i .'-i-i’t-.o 

non ,»i(-v.) .ivuto ii( pp.irt' un 
"'!i"Ul'o, iropj-io |SKo -a.ì2i)-. 
(HI ,)\ev.( niroiin.ito !.f m.is 
' i < i.it.i (io'ii- cr.i .’vventi'o lo 
mi iiien!» Coni»* s»- il T’-eno 

avC'-e dt'.iiuT.Uo 11:1 -oino 
gi.i n.or’o (i.) t»'mno. 

l.'.itóo[)'.,i )•; c'.! Io li. 

■'-iffr.ig.ire Fqiott -i de! d(-;it 
io X'igt' .> M I I;- !i- D '( ) i-> 
er.) -’.ilo 'Iroz/.i'o ' •)’! 

I 1 - 1 -I .i"i">:! '• .- > 

v.i-:o mi» rio (•-ile < oit^'ll.itt 

. ( o i-i I ) •T'or'i I 

ai’Tit : «) <1.1 ot'o or»' (V'-'i) 1 

» 1 1 ’l ’r- I II •( .lig- "I ,!<..- 
(►o. • .ii.i I i.i-'do < O't I. i-e't 

V 'Itili ir.t-( - (il V IO eli'.' 

i) ■(■ '.I ( oii.i (it'l tad.»v<r*'. 

it:!<)*'! « r.- '!<t'o D.)'*.) vi. 

t).r;.ir •) 1. 

'-i mìir.i (1.» I.; moglie e .1 
1 .2 •• ' .)-v) ;» ir: t. iH'r i l 1 
giiilterr.» uro;.r.o t-oti li 'r.-:'-) 
c.i!' (i<iv»'\,( rar!<f-I!.!re I» trac¬ 
ce d» I '••n* (it'I'iT > So’M 11 
(iv.r- glori'.' (ter .‘:-ri- 
\ ire .l'i.i ((■.'-•« '-.1 ( 1 e ; ti.*' 

t.("l* ’ìi ii'l il".l'''lì '0 . .<( fi 

g'i.( (i -1 1 ) Tr-i lo m 

.1:1 :>! :: <• l- m:>-i .irti -'.t’.i 1 . r 
f ('-• te-"'"•"tii.-’-iZ.i I m,* '! 'o 
-t ’i.to i>r»x .r.óore giri ii.i \o 
I il'i dire qu.tìe rt.c'1 .»r<»'• «it¬ 
avi v,i tr.it'o n. inginc't !<i 
d'i'.ri.»* I-.iviu-a -1 e 1)1)1 in.i 
t.i'.t ri q irll.i b. n n-ù :>f-'.T-Te 
di <o-'.(or-( m o'ii.i 1.1.0 

II mudac istnitton’ dottor ’ 
C.Tm[>) 1 ..I i).i fili, .noltr.i'.i , 
rinlir,» !.» ru n.t-ita di . r 
ri-to ()i r mi .din du(- * j-.n , 
li<»ri di H'i.omo. e ci.'i-'II.» di i 
O'iraciizi ine .»! uov«-’-'’,o -pgli- 
M- A g orni \('rramo ir.i-fc 
riti nt i e I .in t r. .i.tli.i’ie 

\‘i I fr.utempo eli inquin n 
fi -1 '•):..< re .111 m Sa ilia. ,d 
pitie da » Ul .utuni .inni f.i j 
«-)'>) «-ni Jrat. i I) Tro.lo p-T 
raicoclitre notizie s'ulla fami- i 
glia 


Era accusato di incendio 


Scarcerato lo studente 
al quale scoppiò 
una molotov sull'autobus 


-t.ito s( all ( r.ilo 


1 I P.I'tIo M.il 2.1 I. 


17 .nini, 'tiidente d .m» dn "iia, art-'-tiiii. ii.-' 
m.irzo '(-or-o d(i|si i In . -ii im .eilohiis. '■•».) 
() (') 1111.1 liottigl ,1 ,ii( en ii.ini l'Il 'i-’i v t l'i 
in savi lutto. 

il gov.nii .iviv.) di'i.n.ilo ,i. .ivei iii 
vaio le - nioioiov « e d: aveil-' r.niolle. I,' 
i ini-idenle ’ t-r.) aweiinto la -t r.ì (ii'l ''8 m-ar 
zo. .M.n g.nii er.) a Ivndo d. u-, .ni'-ih i- 

\T.\F I on il '.il I Ut Ito ( onii-iii me '* i).'’i 
glit- nu-edi.irit' .Ad iin.i imiirov vtien.il.) 
lei t)ns .i giov.nie ei.i m ivo],ilo 1 !i- i--» ! 

gli' .(Vl'V.lIlo l),n!'l!o (O'IIIO i,n ... 

.) .indo 

.S,] i'an'oiiU' ior'un.'I.imeiUi ;sko .ilioil.n'i 
! v.im|)o un ".('endio. i! [ironio nti-rvinlo dei 
, orr h-i" -1 .'d mip'd r»- (i.inni ingt n 
I.o -'("o g »)v .ila I m,*'*- u-*ionaln 
1 ! ni.tg'ii'.no -i.ì dis'-o d ri'-.\..»r< a g.u 
i Z'o '! giovane (let IIK'i nd.o lolpo-o. .KCO 
giier.do (H’io la ir- (- ii'osc'iogl.endolo 

i.iii'.K < U'.) di (iei* nz-o"i' e [h’Io ri. ordien: 
i.'ii.iiia!. D.) ()U '.( '( ,)ri 1!.)/•>iu . 

ri'iii.i ( iioil.g- I n» t mi..li I -olio -t.iic' r. 

rovali a P.ihi/zo Pili. 11. • 1-piielio \ .t ; 

l'i ;l!a -’a/uini dei c.-r.;')-i * : 1 I n (la-'an 
I. ,1(1 (! .1-o /,i .1) !'ari- na-» o-lo 

!,! g.i .ilD-i'!! r , l-.O-'O. ,“\(Va .'cOIH.-tO 

li -'lo in'i rno '< ’ri.'.olo-. » » .ìVtv.t -.ub'lo 

l'nui'.i .(to :! f.i'.i.i ,>! -, .i;r.«- (lo-ln dt. tara 
.) n I n (m: ord gr. virv.-o ri r qi^-.-ai. rn 'ii 
Tt ‘i'il isi'io :i'--rv»mvr: ,i:.< i- !.a {)i)!iz.,!. 
iK-r .u ( ( rtair.e:.' . 


. .im.'-g.'uuTi'.o (il ! 2 'iv.i. t 

onjt'-’lo'i-- ( :.i '..) • •)!,) t< 


'( Cq-l-i 


,) (lov g.) .id lai.i 
.: r.ij.iz/o biffa- 
I .i.-'.inz.i (i.i! 


i lavoratori 
deirìndustria 
alimentare 
oggi 

in sciopero 


' 1 ..ivoraton de!rindu.»tr;ft a 

' ! uicmare della prov ticia d. 
! F.ien.'c .-»c opoi.vno 'per '.'iui« 

' 1.» '2.0'nata d' ogg.. Lo .ic.o 
I iH'io e .stato proclam.»to dal- 
;.( Fila» (irov.ncia.e (Federa 
one imitai!.» d; categoria 
; l'CilL CLSL UIl.i Qu-'sia ma 
, .i.festaz’.one di lotta r.entra 
' ne. p:'ogr.»mnia .-tal).'..10 v»v'..a 
j F l a n.iz onale ner .! nno 
' .0 del eo!iii.(tui na/'i»i,»!e di 
j iivo’l) 

I 1 molivi del'o 'u- o[H'io so 
' !U' dovuti al tallo l'ite .0 as 
j 'Oc..»/'()n; |).(ri!()n.»!. e .a Con 
1 ndii'i!'.» ').inno a.s-unlo. du- 
j i.inie .1 M.i'i.U.va -m.) ne”.T 
inu'Ui.i ( -c.t Io r.vend ca 
I on de ',iv , 1 ! .(Io: in (la: t' 

I lohiie ! lontr.H'o unico. 1 
i di’! d 1111: ! .1! l.» ' one dt''g' 
i lu-'-i !iu m 'oci"!i).i/o!ie. i 
' P'og'.Giun n: Olili'I .V. 2' ora 
‘ i '''li. .'M'O’ie deg': 'm 
' n.in' 2 o'g.c'. c ed , m 

' 2 o'.inun; cionomc Sla 
I ui.i:: ’ìi . . o' -o de ) ope 
'O .("e .'■(' in a l’ou'.l" ove 


Scandicci manifesta per la Billi 


Per una congesfione 

Prato: giovane 
emigrato annega 
in una piscina 

!. I ;• ,11. I 2 •• (i.d-i d. r..);). l'IIId'cnein 
(.( ii--!i,i [) - na louiun.tk d v'.a Ro:n.i a 

.) ci'o e -l.ii,) ‘ j':e.'i.il,i (i.i III) ir.igli o ej» •' 

.1 .) I :i 2 -iv.i'ii o li» .i’:-!' I ni.) ’.i m» n''' 

■ .11 » V-) . !).i2110 I. I V " II. ( 1.112 ( *' V I : >1 

1-..I o: 2..’i.111.1 (Il ...I (.i.d) .1, II.) 'iim.g: ii'o 
,i.i (XK-i). goni. .) ('.)'-ingn.i .0. dove ri-'i 
;i(-v.( n;-. v-o u-io z.o 111 v ■( S M.irlino Co-ne 

> 2(1 .1 ."l'i . 1 . 1 ' 'Il I i.) I .1 II- i - .'.do !.i r .1 

.)' l'i l'-.i dt .',1 p ' ' I • ■•in iii.i i- .IVI V.) 

. niam.iio u, gì.ni n cn. ;o .1 pm'O.it. 

I g o \ .in» • .12 I - • : ■ ; I. .‘Io n :)'<!■:.) 

,l"••m^• ,i-i -in.i lomii.x.) <i g.ov.i:)' am ■ 

■ 11 " . di I .) 'Il - .1 e’ .1 -.1 i ■ i-i* 1 .1 '» '■ !l'o 

'i,'))/. go(i • d» 1 , 1.1 i-'i;-' 'n'iii:'*t i, 

.(.((u.i, h.i (Om!nc..ito - ibiio .id .mii.i'D.ii-e ed 
è -i o'n[k»r'o ’.mmeil .«I,unente doin nel fondo 
lie.ia v.i'L.-) \ ;iuì!.i -o'io v.il-»: gli -lor/i del 

iKT-onaic d' -(fv zo r/i .iddetl' ,-iI!.» ju-i i 
n.» d();vi .iver riuor'aio lOlvero 111 'U[H'ifi 
III !o Ii.inm) ad,»g.,ito -i Ixiidi ded.i v.i-va. 
.S -o'io re-i I unto '.ili'i.-’.inte delle di-ìKTOte 
-'o'ul'.zKin. •ii.'i gov.mi' F ''at.i (ii!,niiai,i 
un'auto )’ni)ii..tn/.i lie!!.) .)it)hl.(.i .)-s'.'tetiza 

'le e .iKor'.-i im-iii d..!'.i'ni’;'i -1 luogo 

Fou ; ’!',»• I h.i’.-tr, <i rwn :u /.o-- doi.) 
z.o-i .( . ,( 'Io,imi) i,,u.z,t '. e ’i II',t'o d. pre- 
-tali .' () ;),. 'lire .1. :.i2iz'-) M.i. • o-.')'t.m 
te 2 ! -'o'' 'II. di. m.,.' ‘I '!.) ••-ih). I a .i- 
' n/.- . g'iv.i'i- h-i (•".•'■I li v.V'"e »i I 

r.inu- :''a',»')rto .1 .'o,-;)-d.i.i d. Pr-'•> 

S r’.i .!• 1 •)(■ il -t.iil.iii • i- 'li ofivoi ,(ii. 


pranzo 


.( F:n,)o 


.11 ’ . 11 ' 


I d le m.in fe-'-i/ on de '.l'.'o’.a 
' o' . n .1' ;,( 

I FRANCHI 

I 1 I on - 2 od I.d'l) I .1 .1 . 
! 2! .i()t)i) l''!.i:ii'n (' (■ i:2.iii.z 

' 'A/Oli. Md.ii.i luci.lo p: o- 
1 I .im.i'o l 0:0 (i -.1 (ipeio in^I- 
' .1 .'t'i! m.in.t Fluì p; .m.i a 

.•ime li. ’op.i e pievi-'.i ,>er 
I 022 d.i .(' o:e hi .1 i e M Ile: 

1 ’ urno d m.it i .n.i e d.i 'e li 
j .(Ile l.S 1)1" . tuin. pomor: 

I (I an •' ! u.t.m.i o:.i po: .. 
I l.n no d noilt 

L'mtens 1 e.i/ one ile. .) lo'ta 
i e 't.il.i dee '.( (1 1 1 o n-' .(..' 

.('tegg.,(mento padronale . !ie, 
ne’. I o!-o II .'u'' :n.) !:.il'.»t! 

[ v.i n.i pio'iiu.ito nuii’.e.i'o 
' e-ame d .i i une : l'ii e-te a 
v.in/.tle da .ivoi'.cvu . 
j GIOCATTOLI 
' S .'imo d nuovi) n'e::oM( 

1 .e 'iati.it ve pe: .. : n.vovo 
j de ioni:.(Ilo d hivo’-o del 
, 'l'iime g.oc.iiio.i e orn.imentl 
I n.it.i';/ .1 c.iU'.i d"'!:* 1)0-..z o 
1 l'.e n: i.in-gi'Die deil.i (i.nte 
j .miirend ti)!-..ile .-u! fiunto del 
1 .1 I) attaform.i ciic nguard.i ' 

J ioni'olio d.» (i.ir'e del (-o'-ist 
I g o d l.ibb:.('.) -u 'nve-' 

1 moni . o.'cup.izmne deeontr* 

1 mento p'o'.’ii" vo 
j (■)"!) o'»• d l'.op» :o -ono 
j ''.('o [uoc'.im.ite d.i'k' erga 
1 n z/.iz o'i ri. l'.i'ego: a da ar- 
' to’i.ii -. ,» ' ve’ o a.'ietìd.i e 

I ()• m.i de.!.i p:n .- m.i sris'.o 
I ::e d: l!.)’i.U ve 

F;i te egr.imm.) e .-'.l'o ‘n 
I V ,i'o d.ille !:e org.in.z.'azion' 
■-' 2 ii'.,i d ('.itego. ..I .ideic'-i 
, ' .li'.) t'C.IL C'ISL l’IL al ne 
! ;) -Ho de. 't.i'iio'. 1 e .)d a”.-e 
' .ci’oi'.ta |)er [irnii'st.iie contro 
’.-i iei)!):'('.".(mt-' di’, l'icn. 

I omn.l)!!.' > 

1 SAIVO 

■ I htv oi.do:'; de.,» SAIVO. 
' d.i nov'omli'e !!( 7.5 h.mno p 0 
'eni.ito al.’.tz'i•)'.’•( im.i ()..»! 

I i.titnm.) 1 .voikIk .('■'..) .spio 
i sv;u!)pi) e la r.'tmi’ m'a/.o- 
; ne di d’.i.'.end.). hi m-gan..';'»» 

' z.one (iti hivoio 1 ; iqu.il.f.ra- 
z one de! (lerson.i'e c iciihen 
' •(' di l.ivo'o) e ol'r. [)'oi) eiii 
' il/ ( nd.t' 

I l2» ' 0 ' 'a-fe: ta 

I oi.i .1) -ed-’ .' nd.ie.i ( tr<( In 
; Il r-.nd e F’i c ;)’o\ .nc.ale Pi 
q li-i.i l.i'i- end.I e .'In 
' 'e.-iiid lianno .T."imt() po-.z o 
' n 'e. e .( vanii.('.ire quan'o 
' -.en -i.» 021) vo'ia r.Donato 

I (i.i h(v or.do:.. .ojoi .mdo .( 

( -'e-s.i tr.iii.it'va e fluendo n 
j modo che .a '.inen/.i -l liro 
i 'i-U'-'-e n tz'inp .ungili pen 
’ '.mdo eiie co.) .' leaifio ..a 
; coinpa'te.'/a e ’.’un.tà dei la 
voratoi ven --e meno e che 
'a -'f...) lo'li s. .affovoiisso 


Fa’ minio 
il compagno 
vMarìo Ca.sini 


E* morto ter» all'eia dì 84 anni, 
il compagno Klario Casini della 40 * 
2 ione di Colonnata di Sesto Fioron- 
Imo. Il compagno Mario, fondato¬ 
re del PCI a Sesto Fiorentino, ope* 
raio e segretario della commissio¬ 
ne interna della Richard-Cinorl. 
condannato nel 1927 dal tribuna 
le fascista a 12 anni di carcere, nel 
1935 a Cinque anni dt confino al- 
risola di Ponza, e sialo partigiano 
combattente. Nei 1927 ha ricoper¬ 
to la carica di primo segretario del 
sindacato tivoralon ceramisti. 

Giungano alla famiglia le senti¬ 
te condoglianze dei compagni defl^ 
sezione e della nostra redazione 
I funerali in forma civile ti tor- 
ranno oggi, con partenza alle 18 
dalla casa dell'estinlo, sia dei Pini. 
Sesto Fiorentino. 


Il pretore gli ha inflitto 10 mila lire di multa 

Condannato un medico 
per detenzione di armi 


Presieduto dai vicesindaco 

Un incontro in Comune 
per le case occupate 
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Ricordi 

Nel secoi.do annWtnario della 
morie del compagno Angelo Sol- 
da ni, la moglie e le figlie per ri¬ 
cordarlo a quanli lo conobbero e 
ilimarono, solloictivono lire 10 mi¬ 
la per la slampa comunisla. 

• * • 

N'I secondo ann .triar o della 
SCO I 01 va de! compagno G Orinnl 
Poh. la moglie. Co'ina a la fiflFe. 
lo'loicri/ono lira 15 mila Bar la 
s;a-npa comunista 
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Il 6 e 7 giugno la conferenza regionale sulPoccupazione 

NELCOMPUm^ 

E LE SPERANZE DEI GIOVANI 

A Pisa un calcolatore elettronico sfornerà i dati sulla condizione di migliaia di ragazzi e ra¬ 
gazze dai 15 ai 25 anni • Impegnati enti locali, sindacati, industriali, università, movimenti giovanili 


PISA. — Dopo me.si di riu¬ 
nioni a raffica, convegni ed 
a.vsemblee il lavoro ancora 
non è finito; ma pur tra mil¬ 
le difficoltà e persistenti ri¬ 
tardi, si alza il sipario sullo 
•Stato della disoccupazione io 
meglio, inoccupazione) giova¬ 
nile in provincia di Pisa- 

Un calcolatore elettronico 
Bfornerà decine e decine di 
metri di « tabulati x sui quali 
sono tradotti in cifre le con¬ 
dizioni di migliaia di giovani 
l)isani. Il programma per fa¬ 
re funzionare il «cervellone'- 
è già pronto: lo hanno elabo¬ 
ralo, lavorandoci sodo in que- 
•sti ultimi mesi, professori, as 
sislenti e ricercatori di alcuni 
istituti universitari pi.sani in- 
seme ai funzionari dell’uffi- 
r;o programmazione della 
Amministrazione prò v i n c i a ! e. 
Collaudato con i dati che è 
■Stato possibile raccogliere at- 
tr<iver.so questionari m alcuni 
( ornuni di piccole <limcnsioni. 

Il programma ha datr» ottimi 
resultati: divisi in classi di 
età (l.u20 anni, 212.") ed oltre 
2.)i e con la possibilità di una 
ulteriore scomposizione per 
se.sso. ì tabulati disegnano il 
grafico del numero di giovani 
che cercano lavoro, che già 
lavorano, che sono « preca¬ 
ri . disoccupati, che studia¬ 
no perché lo vogliono, perchè 
non sanno che altro fare, qua¬ 
li scuole hanno frequentato, 
in che .settore occupazionale 
Intendono finire ed ancora al- 
fri elementi d'i conoscenza. 

La materia prima, i dati, 
nrriva al calcolatore attraver¬ 
so questionari diffusi in tutta 
la provincia ai giovani tra i 
l."> ed i 25 anni. Ma è proprio 
la fase del rientro dei que- 
■stionan compilati che trova 
difficoltà e rallenta ì tempi 
di tutta retrazione. 

Il calcolatore elettronico è 
l'unico atto di un lungo lavo 
IO precedente. Agli inizi di 
quasl'nnno. quando arrivato 
no i questionari che la Re¬ 
gione Toscana avev-.v prepa¬ 
rato per una indagine cono 
scitiva sulla occupazione gio- 
va’ule, le organizzazioni .sin¬ 
dacali. i movimenti giovani¬ 
li democratici, raniniinistra- 
zione provinciale e i Comuni 
del Pisano, alcuni rapprc.sen- 
fanti deirUniversità e. fatto 
nuovo ed imixirtante. anche 1 
rappresentanti degli impren¬ 
ditori (Unione Industriale e 
Confapi) iniziarono una ma¬ 
ratona di riunioni ed incontri 
per decidere come program¬ 
mare l'iniziativa. 

SuH’argomcnto si partiva 
pres.sochè da zero. Quanti 
erano 1 giovani? Come rag¬ 
giungerli? K .sul versante del 
la richiesta di manodopera, 
come fare a non perdersi nei 
mille rivoli, spe.sso .sotterra¬ 
nei. che iier un giovano por¬ 
tano al pc.-cto di lavoro? Ed 
ancora: come -abbinare in un 
difficile e .stK'.‘:.so precario 
equilìbrio i due aspetti, insiti 
nella iniziativa, di mobilita¬ 
zione e <1: conoscenza? 

I.c lince da .‘:eguire non po¬ 
tevano che r,s,scre moltc$)!ici. 
1,'Unione indu.striale c la Con- 
f.ipi hanno mandato un que- 
.stlonnrio. concordato con la 
amniini.strazionc provinciale a 
tutti i loro as.sociati per una 
prima ricognizione .sulle ri¬ 
chieste di manodoncra nelle 
vino aziende. Su 74 risposte 
fino ad ora esaminate. 21 
.aziende prevedono uno svilup¬ 
po occupazionale nel pro.ssimo 
triennio. Il hanno dato rispo- 
-Sta ne.gativa c 41 .sono incerto. 
Circa 40 imprenditori affer¬ 
mano di avere difficoltà nel 
reperire manodopera con una 
qualifica adeguata. 

Un notevole contributo, sia 
al lavoro tecnico scientifico 
che di .sensibilizzazione del- 
roninione iiubblica. lo hanno 

<lato alcuni .studio.,i della 
T'niversità pi.'ana. in partico- 
lir iiiotlo di qu.iltro istituti: 
Economia e Finanza. Elabo- 
ra.’ione della Informazione, j 
R lonze St:iti--,t:che. Sociolo- j 
eia. D.a pirrtc deli’Università 
è .stata avviata una indagine ' 
circo-stanziata sulla consisten- ! 
ra e la dinamica di formazio- ! 
re professionale cxtrascolast:- 
c 1 .. Questa indagine — com¬ 
menta Odo Bar.sotti. rospornsa • 
bile deU’ufficio programmazio- I 
re deità Provincia ■— permet¬ 
te. forse 5 -)er la prima volta, di 
avere un quadro abbastanza 
r»rcc so sulla struttura dei 
ror-,:, 

I.'Istiluto universitario di ; 
R'ienze Statìstiche « Mario 1 
Vergo!tini >' ha me.s.so a pun- > 
to uno studio ,s illa « dinami- I 
r.» occupazionale in provincia 
di Pisa nel triennio '73 76 >. 
Da e.sso si rileva che 1 setto¬ 
ri dove il tas.so di a.s.sorbi- 
mento della « manodoper.a d è 
relativamente più elevato, .so¬ 
no quelli delle pelli e cuoio 
e deirabbighamento. mentre 
fi .settore industriale ne! suo 
complesso, s; attest.a sui va¬ 
lore medio ') 

■t Ogni mese — si legge nel- i 
Io .sfud.o deiristituìo di .scien- • 
re Statistiche — viene as.sor- j 
b.to nel .settore privato meno 
di un quarto deil'offerta du^pu- ' 
ni'oile pres.so gli uffici di col- I 
lo.'.amento )). .( In generale nel ' 
triennio si nota una preocru- I 
p.ante tendenza alla diminii- i 
none dei posti d: lavoro di- 
«ponibili '. 

Questi ed altri studi saran¬ 
no oggetto di comunicazioni ; 
alla prossima conferenza re¬ 
gionale sulla disoccupazione 
giovanile. « L’importante — 
dice Odo Barsotti — è ora 
accelerare il rientro dei que- 
.stionari distribuiti a; giova¬ 
ci .). La zona dove loperazio- 
Be va più a rilento è il co- 
■lune di Pi.s,i. 


Verso la seconda conferenza agraria regionale 

La ricerca scientifica 
cambierà l'agricoltura 

Un interessante convegno al palazzo dei congressi - Posi¬ 
tive esperienze fra università fiorentina e Regione Toscana 


FIUKXZE — .-Mia vigilia della .seconda con 
ferenza re.gionalc* sull'agricoltura si è svolto 
ieri al jialazzo dei Congressi un interessan¬ 
tissimo convegno nel corso del quale è stato 
affrontato un argomento prettamente tecnico 
ina elle sta alla ba.se di qualunque politica 
per affrontare concretamente il problema 
dello svilupfK) (Ielle campagne. Studiosi e 
rici'rcatori, amministratori regionali, impren¬ 
ditori agricoli c c-oiitadini_ sindacati dei la¬ 
voratori della terra si sono soffermati sulla 
funzione inso.stituibilc die devono avere la 
ricerca e la i)iogrammazione nel settore dell’ 
agricoltura. 

Il convegno è stato organizzato dalla Re¬ 
gione Toscana in collaborazione con l uni 
versila di Firenze. Dopo un breve saluto del 
rettore, professor Fcrroni, il professin* Duc¬ 
cio Tabct. del consiglio tecnico scientifico 
della programmazione economica, ha intro 
dotto i lavori tracciando un breve quadro di 
sintesi delle problematiche inerenti il tema 
del convegno. Successivamente .sono state 
s\()!te tre relazioni, che sono servite ad ap¬ 
profondire alcuni aspetti particolari, tenute 
dal professor Franco Scaraimizzi. ordinario 
di coltivazioni arboree dell'università di Fi¬ 
renze. dal jirofes.sor Liano .-\ngeli dcH’i-sti- 
tuto di Kcunoinia e Politica .Agraria aH’iini 
versità fiorentina, dal dottor Domenico Mo- 
rini. funzionario del dipartimento agricoltura 
e foreste della Regione Toscana. 

I lavori sono stati conclusi nel tardo pome¬ 
riggio dal vice presidente della giunta re¬ 


gionale to.scana. (lianfranco Baitolini. Dal 
conx'Cgno è emersa con forza la carenza, 
oggi in Italia, nel campo della ricerca 
scit-ntifica in generale e nel settore (leU'agri- 
coltura in particolare. Ris|)etto agli altri 
paesi sviluppati, oggi l'Italia iiou rie.sce a 
risixindere in materia adeguata alla domati 
da di siK'rimentaziorie che viene oggi dalla 
campagna. Tale insufficienza è dovuta sia 
aila carenza di mezzi e strutture sia allo 
.scollamento esistentt* tra industria privatii 
e mondo contadino. Por .suiK-rare questo stai 

10 e per \ aloriz/ari* pienamente l’alto livello 
scientifico d'U ricercatori del no.stro paese, 
occorre generalizzare alcune esjierienzc (»• 
.sitive. come (|uelle in corso tra Regione 
toscana e università di Firenze, che hanno 
affrontato il problema con una corretta pro¬ 
grammazione regionale. 

In questo quadro, la dimensiono ottimale 
|X'r la sperimentazione è raiipresentata dalla 
dislocazione comprensoriale. Uno degli a- 
spctti più dibattuti nel lorso del convegno 
di ieri è stato quello concernente le fun¬ 
zioni e le eompctenze degli enti di ricerca 
nel settore deH’agricollura. in vista del coni 
pioto pa.s.saggio delle com|x?tenze in materia 
di agricoltura alle Regioni. Difficoltà na¬ 
scono. soprattutto, dal fatto che alcuni enti 
di ricerca dipendono da mini.steri diversi. 

11 problema .si potrebbe risolvere ixirtanto. 
con la creazione di un organismo regionale 
che coordini e programmi tutto il lavoro che 
i vari enti svolgeranno autonomamente. 


Il concerto di Leyla Gencer 


L’intelligenza consapevole 
dell’ultima «primadonna» 


il soprano rappresenta una 
profondimento espressivo 


tradizione ormai al crepuscolo • La tecnica, io stile, l'ap- 
compensano l'irrigidimento vocale dovuto alla carriera 


Andrea Lazzeri 


« Il trono — c vero — si 
addice alla Gencer» anche 
quando il copione non gli af¬ 
fida uno .scanno regale, fi 
suo personaggio, anche in cc- 
casinne di un recital cerne 
quello che ha avuto luogo gio¬ 
vedì .scorso al Teatro Comu¬ 
nale. rimane immutato. E 
questo perchè in lei il fatto 
artistico (come suggerLsce Ro¬ 
dolfo Celletti) è .strumento di 
potere della donna. 

La teatralità della sua ap- 
p-arizione in proscenio — an¬ 
che .se .scevra dei tradizionali 
apparati del inelodram.ma 
(tranne il ve.stito) — non ha 
la,sciato dubbi: è proprio lei. 

« No.stra Signora dei turchi», 
rultima Primadonna alla qua¬ 
le .staccheremmo volentieri i 
cavalli, rultima rappresentan¬ 
te di una tradizione ormai 
volta a! crepicseolo. ma che 
conserva un coraggio irridu¬ 
cibile. -anche .se velato da 
una ,sottiIis.sima malinconia. 

Po-ssM-mo ascoltare la Gen¬ 
cer nelle Diciannove ìmclie 
polacche, op. 74 di Chopin 
— come è a»-venuto in occa¬ 
sione di questo Maggio Mu- 
■sirale — os.sia in un reper¬ 
torio più congeniale airinti- 
mità alle confidenze di un 
.salotto -- dove lontanis.sima 
CI giunge l'eco delle sovrane 
.spodestate, di regalità offese 
corno Maria Stuarda e Anna 
Boicna — ma la sua voce, 
pur aderendo allo .'pirito po¬ 
polare e. a! tempo stes.so. 
.sottilmente aristcoratico. di 
que.ste liriche, continua ad 
a-s.~orbire e a riflettere la 
per.sonaiità di Leyla Gencer. 
dove confluiscono in una sin¬ 
tesi unitaria la donna, la vo- 
cali-sta e I interprete. 

Ecco perchè la presenza di 
oltre venticinque anni nel re¬ 
pertorio lineo e drammatico, 
ha comprome.sso in p.irte il 
registro basso della sua voce, 
m.i non le sue straordinarie 
capacità interpretative, legate 
come sono non a particolari 
dot; naturali, ma ad una let¬ 
tura intelligente, scaltrita e 
con.sapevole. 

Co! tra.scorrere degli anni 
e con il conseguente irrigidi- 
n'.-'nto della tecnica vocale, 
il canto della Gencer sem 
bra addirittura piezar.si .-id 
un ulteriore approfondimento 
espies.sivo e abbandono Urico 
nei uiuoco sempre più raffi¬ 
nato -delle legature, dei por¬ 
tamenti e ne; filati, come ha 
dimostrato raccur.ttissima e 
sedizione delle Diciannove li¬ 
riche d: Chopin. coadiuvata 
in questo dal musicalissimo 
Edoardo Mailer al pianoforte. 

Davvero commossa l'acco¬ 
glienza che il pu’oblico ha 
ri.-^rvato alla Gencer e al 
maestro Muller. (Commossa 
e. al tempo stesso, calda e 
genero.sa. Un omaggio che la 
i^dy ha contraccambiato con 
due arie di Donizctti e una 
di Rossini. 



; Leyla Gencer 


Documento CGIL 

Trasporti: 
positivo 
dialogo tra 
Regione 
e sindacati 


FIRENZE — La FIST tosca¬ 
na dà un giudizio sostanzial¬ 
mente positivo del confrcciio 
operto ccn la Regione sulle 
diverse questioni che riguar¬ 
dano il comparto dei traspor¬ 
ti. Il giudizio è contenuto in 
un documento della segrete¬ 
ria regionale FIST CGIL in 
cui dopo una serie di consi¬ 
derazioni su questioni di or¬ 
dine nazionale e sulle conse¬ 
guenze di una politica die 
ccndiziona fortemente Firn- 
pegno delle Regioni, si en 
tra nel merito degli obietti¬ 
vi contenuti nel piano regio¬ 
nale dei trasporti. 

TRASPORTO SU GOMMA 

— Per quanto riguarda il tra- 
.sporto delle persene su gom¬ 
ma, si ricenferma l'odg appro¬ 
valo dal direttivo regionale 
CGIL in cui si afferma di po¬ 
ter condividere gli orienta¬ 
menti del consiglio regionale 
in quanto coincidono sostan¬ 
zialmente con le posizioni del 
sindacato. Si ribadiscono all¬ 
eile le osservnzicni sulla esi¬ 
genza di una più incisiva pc- 
ìitica nel .settore dei traspor¬ 
ti (in particolare per un mi¬ 
glioramento quantitativo) ed 
a sviluppare il confronto con 
la Regione sull'impegno poli¬ 
tico programmatico per il 
completamento della pubbli 
cizzazione; per la realizzazio¬ 
ne di un più accurato con¬ 
trollo sulle gestioni azienda¬ 
li; la riorganizzazione delle 
lince e delle strutture di tra¬ 
sporto; la formazione di un 
orario regionale dei servizi 
e.xtraurbani. 

Nel documento si indicano 
qifindi, in questa fase le prio¬ 
rità sulle quali il movimento 
sindacale è impegnato sotto 
lineando come la crisi del Pae¬ 
se. la mancata riforma del 
comparto, la vanificaziexie de¬ 
gli impegni governativi in ma¬ 
teria di trasporti, abbiano in¬ 
fluito negativamente sul pro- 
ce.s.so di pubblicizzazione. Le 
priorità sono; le linee Livcrtio- 
Pionibino per le quali rac¬ 
cordo con la Lazzi è stato con¬ 
cluso in questi giorni; la de¬ 
finizione della trattativa fra 
Sita ed .ACIT per il pisano; 
l'intero gruppo SITA di Sie¬ 
na c Chianciano: le linee del¬ 
la Valdinievole e della Gar- 
fagnana. 

FS — Nel documento, a pro¬ 
posito dei trasporti ferrovia¬ 
ri. si ribadisce quindi la vali¬ 
dità delle scelte fatte nella 
conferenza regionale sottoli¬ 
neando la convergetiza con la 
posizicne della Regione nel¬ 
la rivendicazione del poten¬ 
ziamento della struttura me¬ 
tropolitana e regionale quale 
.strumento di equilibrio del 
territorio e dello sviluppo so¬ 
cioeconomico basato sui colle¬ 
gamenti 

TRASPORTO AEREO E 
MARITTIMO — Per San Giu¬ 
sto si stanno realizzando gli 
obiettivi previsti con la mo¬ 
difica da provinciale a regio¬ 
nale del consorzio di gestione. 

Si pene ora con urgenza la 
questione del potenziamento 
della ferrovia Firenze-Pisa ed 
il collegamento della .strut¬ 
tura con la rete viario e fer¬ 
roviaria. Per quello maritti¬ 
mo un primo risultato posi¬ 
tivo è stato raggiunto con la 
creazione della To Re Mar. 

PORTI — Strettamente le¬ 
gata ai traffici marittimi e 
terrestri su gomma e rotaia 
è la questione delle struttu¬ 
re portuali le quali per la 
competenza regionale, hanno 
avuto un intervento finanzia¬ 
rio di 5 miliardi. 

TARIFFE — Infine le ta¬ 
riffe. Nel documento si ricor¬ 
da come la federazione sin¬ 
dacale to.scana e la giunta re¬ 
gionale abbiano dato una va¬ 
lutazione positiva dell'ipotesi 
di accordo che accoglie la so- 
-stanza delle modifiche prò 
poste dal .sindacato. In parti¬ 
colare lintreduzione di un 
tetto del 4.5 per cento per gli 
aumenti comporta un netto 
miglioramento sulla legge at¬ 
tuale. cosi come .si ha un sen¬ 
sibile miglioramento rispetto 
alla periodicità delFabbona- 
mento. II documento conclu¬ 
de rilevando !a .strumentalità 
e la contingenza di alcune po¬ 
lemiche scaturite su certi n- 
spetti (come le tariffe) che 
han'^o mortificalo l’impegno 
e la lotta del sindacato per 
; trasponi, e sottolineando 
come con il bilancio polien¬ 
nale l.a Regione preveda Dcr 
i trasponi di propria compe¬ 
tenza un impegno finanzia¬ 
no di 100 miliardi che consen¬ 
tirà d; penare avanti 'una po¬ 
litica organica e program¬ 
mata. 


e ni 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavlanl • TeL 287.834 

(Ap. 15.30) 

Un colosso della cinematografia mond ale: Il 
mucchio lelvaagio. A Colori, con William Hol- 
den. Ernest Borgnine, Robert Ryan, Edmond 
O’ Brien. (VM 14). (Ried.). 

116,10, 19,15, 22,20) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi • Tei, 284.332 

REPORTAGE DI GIOVANI MODELLE IN 
UN ATELIER SVEDESE. Technicolo.-. 

(VM 18). 

CAPITOL 

Via Castellani • Tei. 272.320 

Oggi un favoloso ritorno. L’avvincente avven¬ 
turoso e sensazionale western. Sidney Pollack. 
con l'attore più famoso del mondo; Robe.-t 
Rediord, nella sua più magistrale inferpreiaz'one 
Corvo rosso non avrai il mio scalpo. Colori, 
(16. 18.15, 20,30, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl • Teli 282.687 

lAp. 15,30) 

Sequestrato, processalo, condannato e assolto, 
finalmente anche a Firenze il capolavoro di 
Miklos Joncso; Vizi privati, pubbliche virtù. 
A Colori, con Lajos Balazsovits, Pamela Villo- 
resi, Therese Ann Savoy, Laura Betti (VM 18) 
(16, 18,15. 20,30. 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica 5 • Tel. 23.110 

(Ap. 15.30) 

Una storia dal brivido umoristico, con lievi 
cesi di omicidio e tanta gente appena appena 
cadavere: Tutti deiunti, tranne i morti di P. 
Avali, con Gianni Cavina. Carlo Delle Piane. 
(V.M 14). 

( 16, 18,15, 20.30. 22.45) 

Rid. AG15 

EXCELSIOR 

Via Cerretani 4 • Tel. 217.798 
Le stazione di servizio più pazza del mondo, 
dove tutto può accadere e... accade. Il fi.m 
che ha divertito a Cannes pubblico c critica: 
Car wash di Michael Schultz. A Colori, con 
Franklyn Aiaye, George Carlin. protessor Irvvin 
Corey. (VM 14). 

(15.30, 17.25. 19,10. 20,50. 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 275.112 


Tel. 23.110 


ALBA (Rifredi) 

Via P. Vezzani • Tel. 452.296 
Un grande tilm western: Giù la testa d: Sergio 
Leone, con Rod Steiger e James Coburn, 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 • Tel. 410007 
Un nuovo spettacolare film d'azione per tutti: 
Quelli dell’antirapina (4 minuti per 4 miliardi) 
A colori, con Antonio Sabato, John Richardson, 
Lea Laander. 

ALFIERI 

Vi.' M. del Popolo 27 • Tel. 282137 

Era il capo della piu temuta banda amer'cana; 
I L'uomo del klan. A colori, con Richard Burton, 
Luciana Paluzzi. Lee Marvin. (V.M 18). 

ANDROMEDA 

Via A-retina - Tel. 663.945 

Tutta la violenza e la criminalità di una gra.ide 
metropoli Milano rovente. A colon, con Anto- 
n.o Sabato. Clara Romanelli. (VM 18). 

APOLLO 

j Via Nazionale • Tel. 270.049 
1 (Nuovo, granaioso. slolgorante, conTortevole, 
I elegante). 

) Una grandiosa e spettacolare realizzazione dal- 
I l'eccezionale suspence. Panico nello stadio. Con 
i Chailton Eston. John Cassavetes. Gena Row- 
lands Technicolor. (VM 14). 

(15,30. 18. 20,15. 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

i Via G. Paolo Orsini. 32 • Tel. 68.10.550 

I P.ccante f.lm. Quella provincia maliziosa, con 
I Kar.n Well, Andrea Nova. L.d a Costanzo. 
I (VM 18). 

I (U.S.: 22.20) 

I CINEMA ASTRO 

1 Today in english. The Omen. by Richard Don- 
I ne.-. \v:th Gregory Peck. Lee Rem cK. 

I iShovis 5,00, 6,50. 8,40, 10,30) 

! CAVOUR 

I Via Cavour - Tel. 587700 

I La drammatica sto,-,a di u:i grand ss mo amore 
I i.-avagliaio. Adèle H.; una storia d'amore, di 
' Franco.s Truftaut. A color., con Isabelle Adjani, 
Bruce Robinson, 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 

Peccato carnale. Technicolor. Rigorosamente 
v.etato ai minori di 18 anni. 


(Ap. 15.30) 

» Prima » 

)l film più discusso del giorno, di cui lutto il 
mondo e tutte le stampe parlano. La sconvol¬ 
gente invenzione alla sensualità e alle vita. 
La verità che preferiamo nascondere. Malado- 
lescenza di Pier Giuseppe Murgia. A colori, con 
Martin Loeb. Lara Wendel, Èva Jonesco. 

(VM 18). 

(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 663.611 

« Prima » 

Un giallo affascinante ad alta tensione: Deviation 
a colori, con Karl Lanchbury. Lisbeth Lunquist. 
(VM 18). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 275.954 

Sequestrato il 2 settembre 1976, condannato 
il 22 ottobre 1976. finalmente assolto. Da 
oggi tutta Firenze potrà vedere il film capola¬ 
voro: Vizi privati, pubbliche virtù. Technicolor. 
(Severamente vietato a! minori di 18 ann). 
Si prega di munirsi di un documento 
(15,30. 18.15, 20.25. 22.40) 

ODEON 

Via del Sassettl - Tel. 24.088 
Fascino, mistero, magia, 1. gran premio as¬ 
soluto al Festival di Taormina 1976: Picnic 
a Hanging Rock (Il lungo pomeriggio della 
morie) di Peter VVeir. A colori, con Rachel 
Roberts, Dominic Guard, Heten Morse, JacUie 
Weaver. 

(15,30. 17,55, 20,20, 22,45) 

Rid. AGIS 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184r • Teh 675,801 

(Aria cond. e refrig.) 

(Ap. 15,30) 

Per onorare uno del momenti più belli del 
cinema italiano ritorna il grande capolavoro 
di Michelangelo Antonioni: Blew Up. Techni¬ 
color, con Vanessa Redgrave, David Remmings, 
Sarah Miles. (VM 14). 

(15,30, 17,50, 20,10, 22,45) 

Rid. AGI5 

SUPERCINEMA 

Via Cimafòri - TeL 272.474 
Una nuova inimitabile sorpresa per gli amanti 
del grande cinema. L'ultimo favoloso impre¬ 
vedibile tilm di John Avildsen. Premio Oscar 
1976 per la migliore regia per il film « Rocky * 
Un uomo da buttare, con Burt Reynolds, Con- 
nie Van Dyke. 

(15.30, 17,15. 19, 20.30, 22,45) 

VERDI 

Via GhlbeUlna - Tel. 296,242 
Un « grande » avvenimento cinematogratico. 
Solo il Teatro Verdi, con i grandiosi e perietti 
impianti ottici c acustici, vi può far ammirare 
la bellezza e l'imponenza di un colosso della 
ci.nematografia mondiaie. Voi vedrete oggi: 
Ben Hur Technicolor con lo splendore della 
copia in 70 mm. e la magie del suono stereo- 
fonico. Vincitore di 11 Premi Oscar, interpre¬ 
tato da Charlton Heston. Jack Hawkins, Haya 
Harareet, Stephen Boyd. Regia di William 
Wylcr. (Ried.). 

(14, 17.45. 21,30) 


ASTOR D'ESSAI 

Via Rorjegna. 113 • T^, 222J388 

Ritorna il discusso, scandaloso tilm di Tinto 
Brass: Salon Kitty. A coJo.-l, con Ingrid Thulin. 
(U.s. 22,45) 

GOLDONI 

Via de’ Serragli • Tel. 222.437 
(Ap, 15.30) 

< Proposte per un cinema di qualità *. In 
p.':rnB visione assolute. Metti che una notte il 
vicino g ra un film proibito sulla tua testa. 
Franco Cr.sfaldi presenta: Movie rush (La feb¬ 
bre del c.nema). Tech.-, coior. Prezzo u.n co 
L. 1.500. Rid; Ag s. Arci. Acù, Endas L. 1 000 
(V.M 13) 


Tel. 470.101 


Tel. 470.101 


23 282 


KING SPAZIO 

Vi3 del Sole. 10 - Tel. 215.634 

L. 700 

Io sono un autarchico d. .Nsn.i; .Moretti i It ■76) 
(Ore 20.30 e 22.30) 


ADRIANO 

Via RomagnosI - Tei. 483.607 
u.n film nuovo, diverso, che vi divertirà • vi 
corr-.-Tìuovara: Un borghese piccolo piccolo di 
Mario Moniceli;, a Colori con Alberto Sordi, 
Sheiiey Winters. (VM 14). 


Tel. 675.930 


Bus 17 


A-jPst na Be.l . Fem Be.n-uss . Ev;a Au. n. G.an- 
r.. .V.acch.a, (VM 18). 


) EDEN 

! Via della Fonderla • TeL 225.643 

1 Un d.verlent.ss.mo t:!m di Dino Risi: Straziami 
ma di baci saziami. Technicolor, con N.no 
Manlredi, Ugo Tognazzi e Pamela Tiflin. 

EOLO 

Borgo S. Frediano • Tel. 29B.8‘22 

NuPie strategie della squadra ant.crimine con- 
f p le organizzazioni de! vizio e della droge 
La taccia violenta di New York. Technicolor, 
con Mimsy Farmer. Fe.-nando Rcy. Serg.o Ji- 
menez. (VM 18). 

FIAMMA 

Via Pacinottl - Tel. 50.40) 

Un diverlcntisslmo film: Una notte movimentata 
Technicolor, con Dean Martin. Clelf Robertson. 
E' un film per tulli. 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 662.240 

(Ap. 15,30) 

L'attore tiorentnio del momento vi alfascinerà 
nel divertente tilm: La bella governante di colore 
con Renzo Montagnani. Ines Pellcgnn. Orchi¬ 
dea De Santis. Morisa Mcriini. (VM 18). 

; FLORA SALA 

, Piazza Dal.qiazia - Tel. 470.101 
‘ (Ap. 15,30) 

j L'ultimo grande capolavoro de! regista Elia 
Kazan: Gli ultimi tuochi. A colori, con Robert 
j De Niro. Jack Nicholson, Ingrid Boulting, Tony 
Curtis, Jeanne Moreau. (VM 14). 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15,30) 

L’AVVENTURIERO DELLE TORTUCA. In 

Technicolor, per tutt . 

FULGOR 

Via M. Pinlguerra - Tel. 270.117 

La cameriera nera. A coio.-i, con Forni Benussì, 
{ Carla Brait, Gianni Dei. (VM 1B). 

I IDEALE 

I Via Firenzuola • Tel. 50.706 

L'azione di spionaggio più importanle deH’uIti- 
ma guerra mondiale: I cannoni di Navarone. 
j A colori, con Gregory Peci;, Anthony Quinn 
I e Irene Papas. 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. '211.069 
(Ap, ore 10 anllm.) 

QUELLI DELL’ANTIRAPINA. Technicolor 


STADIO 

Viale Manfredo Fonti Tel. 60.913 

In questo film è veramente impossibile rìder* 
di più! Ledro lui, ladra lei di Luigi Zampa, 
Con Alberto 5ordi. Sylva Koscina, Mario Carò- 
lenuto. Per tutti! 

UNIVERSALE 

Via Pisana, 43 - Tel. 226,196 
(Ap. 15,30) 

L. 600 

Solo ogg . Omagg o a 5.M. Eizenslejn la ce!*- 
brazioiic ulfic.ale della rivoluzione d'Ottobr* 
ne! capolavoro di Ejzenstein, Ottobre (1927). 
(U.s.: 22.30) 

Rid. AGIS 

VITTORIA 

Via Pagniol • Tel. 480.879 

Dal lamoso romanzo d. Agatha Christie II 
g.allo p.u sensazionale finora realizzato: Asea^ 
sinio suH'Orienle Expresi. A colon, con Albert 
Finney. Ingrid Berg.man, Sean Connery, Ave 
Gardner. 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnale^ Capol. bus S 

R.poso 

ARTIGIANELLI 

Indimenticabili capolavori di ogni tempo; M 
Gattopardo d. L. V'iscont.. con B. Lancaster, 
C Cardinale e A. Delon. Technicolor-scop* 
(15. 18,20, 21,40) 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 • T(ì1. 700.130 

Giovedì appuntamento con il .* Film d'autore • 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA> 
STELLO • Via P. Giuliani 

Le avventure di Errol Flynn: Il sole sorgeri 
ancora. 

R.d. AGIS 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

( Ore 2 1 ) 

Mahogany, con Dians Ross. A colori. 

CINEMA UNIONE 
II Girone • Tel. 218.820 

R poso 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ore 21) 

La studentessa. A colori, con Cnstini Bòigl. 
(VM 18). 

ARENA LA NAVE 

Via Villamagna, il 

Riposo 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALI 
ANTELLA 

R.poso 

CINE ARCI S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano • Bus 34 • 

L. 500 

Il c.nema erotico: La bestia di W. Borowczyk. 
(20.30, 22.30) 

CIRCOLO L'UNIONE 
(Ponte a Ema) • Bus 31-32 

R. poso 

CASA DEL POPOLO DI GRASSI NA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640.063 

(Ore 21.30) 

Ruth Gordon e Bud Cori in: Hirold e Maude. 
Technicolor. Per lutti! 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

l-el. 20.22.593 • Bus 3? 

Riposo 

S. M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 • TeL 701.035 

R.poso 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. '20.11.118 

r Momenti d, inlormaiione cincmstogralica »: 
Electra Clidc. A colon, con Robert Blak a 

B.lly Bush. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Raplsardl • Sesto PloreDblno 

L, 600 

Momenti di 'nformazione cinematografica » nuo¬ 
vi attori del Cinema ita!.ano a. Non il ecrlve 
sui muri a Milano (II. '75) di Raffeete Ma- 
iallo, con 5. Casini e L.D. Condominas. 
(20,30, 22.30) 

MANZONI (Scandicci) 

Riposo 


TEATRI 


QUELLI DELL’ANTIRAPINA. Technicolor 
MANZONI 

Via Mariti • Tel. 366.803 

(Ap, 15.30) 

Il film vincitore di tre premi Oscar presti¬ 
giosi: Rocky di John G. Alvidsen. Technico¬ 
lor con Syivesler Stallone, Talia Shìre, Burt 
Young. 

( 15.45. 18. 20,15. 22.30) 

R d. AGIS 

MARCONI 

Via Giannottl - Tel. 680.644 
li vero autentico capolavoro di Sergio Leone: 
Giù la testa. A colon, con Rad Ste.ger. James 
Coburn. 

NAZIONALE 

Via Cimalori • rei. 270.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento di pr'me visioni. L’ultimo ecce¬ 
zionale film del famoso regista Claude Lelouch, 
spumeggiante, ricco di trovate, di ritmo, di 
colori c di humour che vi renderà la gioia di 
vivere e del bel cineme: Chissà se Io farei 
ancora. Con le bellissime e affascinanti Cafhe- 
r.ne Deneuve e Anouk A'mée e con Charles 
Dencr. 

(16.30, 18,30. 20.30, 22.45) 

NICCOLINI 

Via Rica>oll - Tel. 23/282 
(Ap. 15.30) 

Un’opera di una ricchezza eccezionale. Tutta 
le strade aperte da > Hiroshima mon amour s 
a da ■ L’anno Scorso a Marienbad a condu¬ 
cono a Providence di Alain Resnais. a Colori 
con Dirk Bogarde, Elien Burstyn, Sir John 
G.elgud. David Warner. Eiaine Stritc.h, (VM 14) 
(15. 13. 20,30. 22.40) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 

(Ap. 15.30) 

Fest . 5 : d. A.fred H.tc.icock. Mirnie. Tech.', co- 
ipr. con Sea.i Connery. T.pp. Hedrcn. (VM 14). 
'U 5 .: 22.30) 

R d. AGIS 

PUCCINI 

Piazza Pii(»;nl - Tel. T2()67 Bus 17 

Quando l'amore è sensualità. A csisn. con 


TEATRO DEI LIPPI 
Via P. Panfanl, 16 • Bus 23/A 
Il C.R.F. diretto da Rostagno. propone l'even¬ 
to che ha rappresentalo il teatro italiano al 
iestival di No-.v York: Ostai • l’ambito dome¬ 
stico corno laboratorio della follia. Prevendit*: 
C.R.F., piazza Duomo 3, dalle 17 alle 18.30. 

BANANA MOON 

Borgo Albizl. 9 

R.poso 

TEATRO SAN GALLO 

(Via San Gallo. 45 - Tel. 42.463) 

Dj giovedì 3 giugno a « grande richiesta » 1 

Cabaret di Giorg.o Ariani; E vissero lutti Infelici 
c scontenti. Polt.'one numerate. Primi post.: 
L. 3.000: secondi L. 2.000; ridotti. Arci. 
Adi. Endas. Enal. Agis L. 1.500. 

Prenotazione anche telefonica. 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 12-32 - Tel. 262.690 
r 40. Maggio Musicale Fiorentino » 

Ouesit! sera, ore 20.30: A Ronne chemins IV 
laborintus II d. Luciano Berio. Direttore: Lucia¬ 
no Bcrio. Complesso vocale; Swìngle Two. 
Coreograio: Geofirey Ceuley. Orchestra e Corpo 
di ballo de: ■ Maggio Musicale Fiorentino ». 
(Pr.ma rappresentar.one. abbonamenti turno C: 
piatea c seconda gpilena). 

TEATRO DELL'ORIUOLO 

Via Oriuolo. 31 • Tel. 270555 
Ore 17 e 21,15, la Comp. di prosa » Città 
di Fircinze - Cooperativa deli'Oriuolo » presenta 
L'acqua chela di Augusto Novelli. Musiche d' 
Giuseppe Pietri. Regie di Mario O* Mayo. 
Scene e costumi di Giancarlo Mancini. 

(Uilime repliche) 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G. P- Or-òinl 73 - TeL 68.12.191 
CENTRO TEATRALE ARCI 

Ore 17 e 21.15. il «Teatro della Convtnzione» 
d. F.rentc presenta; Non c'e un cane. Trenta 
s ntcs d: teatro futur.sfa con Maurizio Ma- 
netii, Mario Pachi, Antonio Petroceiii e Bar¬ 
bara 5,.TiDn. Regia di Valerio Valorieni. Sp*t- 
tacalp prodotto in occasione del centenario 
deil'Affrateiie.Tiento. 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

Botro Pinti. 26 

La d.alett.ca delie macchine. Ape.-fura ora B1. 
Intervento d' Sergio Morav.a. Per una ragione 

senza certezza. 


I Rubrica a cura della SPI (Socvatà par 
la Pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
I Martelli, n. 8 • Telefoni: 287.171-211.449. 


Almirante batte cassa 



SIDXA — Una lettera con 
l'intestazione del Movn.cnto 
Sociale, firmata direttamente 
da! segretario nazionale Gior¬ 
gio .■Xlnurante C indirizzata 
ad un dirigente romano del 
Monte dei Paschi di Siena, 
c arrivata in gucsti giorni su 
molte scrivanie di dirigenti 
C funzionari del! importante 
istituto di credito ‘■ene^e. Il 
messaggio chiede di reperire 
«tra i tuoi amici bancari -- 
e in particolare tra i funzio¬ 
nari e i dirigenti del Credito 
— un concreto contributo ne¬ 
cessario per proseguire la no¬ 
stra battaglia e reagire con¬ 
tro la rapina di regime po¬ 
sta in atto dai transfughi e 
favorita dalle forze politiche 
cne c: vogliono far tacere >. 

.Allegata a quella di .Almi¬ 
rante c'e una lettera del 
dirigente bancario romano, 
Giorgio Carbonati, diretta a 
funzionari c dirigenti dell' 
istituto di eredito del 'Cne.-e 
Carbonati, 1 .prendendo puri 


par; la lettera del caporione 
neofascista, ricorda ai de 
'tinatar; ia sua figura di di¬ 
rigente dello .S.V.4.F. > il «.-in 
dacuto autonomo ■ dei fun¬ 
zionar;! specificando che ; non 
a quel titolo m: riiolgo a te 
in questo ditiicili'Simo mo¬ 
mento che attrai ersano uo¬ 
mini come noi disattesi e 
traditi non solo dagli avver¬ 
sar! politici. ’>.a soprattutto 
da coloro che un tempo t.:- 
siemc a no; "dicei ano" di com¬ 
battere la nostra stessa bat¬ 
taglia ed invece oggi .hanno 
espropriato chi politicarnenle 
ci rappresenta ». 

La tetterà d: Carbonati pro¬ 
segue: con molta discrezio 

ne e cortesia mi e stato affi¬ 
dato l'incarico di reperire tra 
i miei amici — «’ ; funziona¬ 
ri di banca in particolare -- 
un concreto aiuto finanziano 
per proseguire in tranquilli- 
ta c soprattutto in autor.o- 
’>::a la nostre. ì\ittaQ.ia di 
liberta, di giu-tizia sociale € 


soprattutto di pacificazione 
nazionale n. La lettera di Car¬ 
bonati SI conclude con la ri¬ 
chiesta di un sacrificio con¬ 
cretizzabile a mezzo di un 
assegno ai suo indirizzo in 
via Ottorino Lazzerm: a Ro 
ma. Forse nei tentativo di 
giustificarsi airuìtimo tuffo, 
il dirigente bancario ha ag¬ 
giunto nel suo scruto che 
parte del contributo dovrà 
seri'tre anche per finanziare 
la testata "Il nostro sinda¬ 
cato" organo dello S X.A.F. 
Lamio delle due lettere al¬ 
legate ha suscitato natural¬ 
mente una serie di reazioni 
nell’ambiente democratico del 
.Monte dei Paschi di Siena. 
Comunque l'operazione è ap¬ 
parsa subito chiara a tutti. 
Abbandonato da buona par¬ 
te dei suoi camerati confluiti 
in n Democrazia Xazionale » i." 
caporione missino Almirante 
cerca affannosamente finan¬ 
ziamenti per portare aiant: 
la sua baracca. 


1 




L MESTIERE DI VIAGG^E 


vacanze 
nei paesi dal 
cuore caldo 




crociere 

relax 

cielomare 
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Verso la seconda conferenza agraria regionale 


Documento della FIST-CGIL 


r Unità / marted) 31 maggio 1977 


Il 6 e 7 giugno la conferenza regionale sull'occupazione 


La ricerca scientifica | 

d *1 X X I NEL COMPUTER LE DELUSIONI 
cambierà l'agrìcolturà ; M^ufRe^ore E LE SPERANZE DEI GIOVANI 

Un interessante convegno al palazzo dei congressi - Posi- | Valutazione sugli obiettivi del piano regionale • Conse- i A Pisa un calcolatore elettronico sfornerà i dati sulla condizione di migliaia di ragazzi e ra- 
tive esperienze fra università fiorentina e Regione Toscana ! guenze di una errata politica nazionale nei settore ' gazze dai 15 ai 25 anni - Impegnati enti locali, sindacati, industriali, università, movimenti giovanili 

i ! 


FIHKN'ZK -- Alla vigilia (iella spcoiula con- 
fercii/.a suiraiincdilura si è smiIi.) 

it-ri a! ))ala//() dei Coiii'tcssi un intcrcssau- 
(oiucfruo nel (oim» del finale è stato 
affrontato un artriKnento prettanunite tecnito 
ma die sta alla dasc di (|ualun(|ue ixiliiica 
p(T affrontare conciflainente il probleniii 
df'llo sfiltipiK) delle tainiwitne. Sttidiosi e 
ruercatori. ainministraton regionali, impren- 
ditort afiricoli v c-ontadini sindacati dei la 
\or;iton delht tetta si sono soffennati siilhi 
funzione insostitiiiirile die dev()no a\<‘re !a 
ni crea e la proartimniti/ioiie ne! settore dell’ 
altri! iiltura. 

I! («imè stato organizzato dalla Ke- 
L’IO'e 'ri).-,( ana iti collal)ora/-ion«' < on rum 
(cr^ità di h'iren/e Dopo un bre\e saluto tlel 
rettore, professor Kerroni, il professor Due 
c;o 'hibet, del eonsittlio ti-cnieo .seientifico 
della programmazione efonomica. ha intro 
do‘!o 1 !a\on tracciando un l)rc\c (piadro di 

'Iti si d"llc prohlf-mati! he iiicri'tit. il tenui 
(i<-! comcfiiio. .S.icccssu amente sono sfa'e 
s-.Dte tie relazioni, di«‘ sono ser\ ile ad tip 
piolondire aleiim aspetti piirticolitri. timute 
(il, ((Ulte ^or l'iiifKo Scariimuz/i, ordtiar:'! 
fi co 11\iizioni arhotec deirunif ersita di l i 
rcn/t-, da! pi'o|e--sor l.iano Angeli dellisli 
tulli di Kfimomia e Politica Agraria all’uni 
ve'sità fiorfuitin;!. fitti dottor Doiiumuco .\ 1 o 
nm, funzionano de! dipartimento tejricoltura 
e foicste della Re^tione 'roscanti. 

! lax’ori .sono .stati conelu.si nel tardo pome 
rittuio da! vice pnvsidentp dellti Uiunta re 


t;i<in;t!‘' toscana, (iianlranto Hartolini. Dal 
coiuez.'io c emersa c(,n foivti la c;i:e;iz;i. 
fiftm in Italia, nel cam|)o (le!l,i !ic;'i'c;i 
sf icnt.fica in yeneraie e nel settore deli'tiyn- 
fdtufa in particolare. Risjx'lto tiyli altri 
paesi sMluppati. l'Italia non riesce a 

ns.uondert* in materia ademiata ttHii dom.m 
da fii .siH'nmontazione che tiene oitm titilla 
famjittynti. Tale iiisufrif len/ti è fiotuta sia 
a la ctin‘n/ti d. mezzi e strutture .si.i allo 
scollamento e.sislente tra industnti privata 
e mondo fonltidino I-’er .s iix-rtin» <|uesto stai 
lo e p-r \alorizzare [iienamente ralto li\'ello 
■scientil i( I) dei rii ercatoi'i del nostro pa<'.se. 
occorre ycmertiliz/tire alcune ('speriiii/e |K)- 
s.tite. Come (luelle in corso tra Heeioru* 
toscanti e universitti di Firenze, clic hanno 
affrontalo il problema con una corri'lta pro- 
yrainmazio'ie rciuiintilc. 

In (|U(‘sto f|uadro. ia dimensione ottimale 
(M-r la six‘nm(*ntazio'ie è tapiirescnlata dalla 
di'-loca/ione eomprensoriale Ino (leali a 
sictt; più d’iitittiit: nel cor.so del cfuneitno 
(il ieri è .stato (juello concernente le fun 
zio’H <• le comiieteii/e di'^h enii di increti 
nei scitoic (leirtujrKol’urti, in vi'ta d.'l (om 
peto ptis^ttooio delle comiM'ienze in intiti'ria 
di .lot'if olturti alle ibozioni Difficoltà na 
s(s)no. sopr.ittutto, dal fat'o che ah tini enti 
di ricerc.i diivndono da ministei'i divei'-i, 
I! [irobl-.'iiia si po'relihe risolvere j.srt.into. 
<<in la ci'ea/ione di un oroa'nsmd icaioiiale 
che coordini e piooramrni tutto il lavoro die 
i vari enti svoloertinno autonointimente. 


FIHENZK — La FISI' lo.sca- 
na ria un ai'.id.zio 'Citanznil- 
mente po’.'ivo del ((ip.lidi'o 
apeitf) c< Il la Rea.(«le s’al.o 
diverse c4ue.st.0n. ciie riguar¬ 
dano il comparto de; tro.spur 
t;. r. ".udizio e coirenuio in 
un doeuinen’o della segrete¬ 
ria rei;!tiiale FIST CCIIL ;n 
CUI do|)o una .sei ,e d. con.s:- 
rieraz’.on; s-.i ciue-tion; d. or¬ 
dine nazicvi.ile e su.le consC- 
.vruenze d. un.i [lolitna clie 
c(,(ici!/.ona fortemente l'iin- 
pezno delle iZesiion.. s. en¬ 
tra ne! merito deali oh.et’i- 
v; ron'viiu’i nel 41.ano re'z.fi¬ 
nale de; tra sport; 

TRASPORTO SU GOMMA 

-- Per quinto !;i.n.iar(la .1 tra- 
.sporto de.le {xu-sine su ttoin- 
m.i. s; rifffifeima ITali; appro- 
vtr.o dal direttivo rei'ionale 
f'CiIL in fu; s'. afferma di iim 
ter eondiv.fiere zi' orn'n'a- 
ii’ao'.ti del con i.vl.o reijionale 
>1 qu.tn'o co.nc.drcio .snistan- 
zi.tlmente l'on !e pfis.zn.n. d^l 
■'.iidtu ato S; i itj.ciiscnnn an- 
Cile le (1 ssf'rva/ifci. stilla f-s;- 

cfdzti fi un.i ti.u ;nei.-;\ti ito- 
litica nel '-et'o.e de: T;-aspor 
t; 1 ;n ttarticolaie ite' 'un m; 
ttlioramento quaiititativo 1 ed 
a .svilupjtaie ;1 confrm'o con 
la Remone sull'impeitno itoli 
t ;co-j)ro2rammiit'.co iter t! 


Nella zona dovrebbero sorgere quattro industrie 

Il futuro deirAmiata 
è anche in vai di Paglia 

La giunta regionale delibererà mia legge speciale per l’acquisizione delle aree 
necessarie — Nelle fabbriche dovrebbero essere occupati settecento minatori 


Almirante batte cassa 


.s'f/' V.t - - l'Kd lettera con 
.'((.moie ile! Mot nnentn 
.S'().'s."'c. fotnntu (lìietlnnietite 
(in’ -mietano nazionale. Gior- 
un .X'mirante e indirizzata 
(III un (iuniente. lontano del 
.Monte dei lUt>rlti di Siena, 
è a'"tata in i/iunti utorni su 
sriiranie di dmuenti 
e tu nzionai t iteli' un portante 
i-t'luto di eredito senese. Il 
ine--a(ti/:o chiede di reperire 
s t-ri I tuoi alitici bancari -- 
e in particolare tra i liinzui- 
iiai' e I dirigenti del Credito 
- un iniirieto contributo ne- 
cr--nr;i) per proseguire la no- 
s'iii battaglia e reagire con 
t^fì III rapniu di regime po- 
«'(( in atto dai traiisiughi e 
fin Olita dalle forze poliln he 
chi' (■' loglioiio far tacerei'. 

.Xlli'i/ata a (/nella di Almi- 
rinite c'c una lettera del 
(ì ' r-gcijtf bancario romano. 
Cl orgto Carbonati, diretta a 
funzionari e dirigenti de’!' 
ìj-tituto di credito de! senese 
Carbonat !. riprendendo pan 
pur- 1(1 lettera del caporione 
neo’iisa.i'ta, ricorda ai de- 
.stinatd’i III Mia figura d' ih 
ri.lente dello .S* .Y.-L F. 'il - o>i 
ducato autonomo dei .fun- 
z'onar: ! specificando c'ir «non 
n >/uel titolo mi riinlao a le 
in guelfo d'Inci’issimn ino 
'■ rnto che attrai rrvano uo 
’•”.'( come noi disattesi e 
tir.diti non solo dagli avver¬ 
sali politici, ma soprattutto 
d'i coloro che un tempo in- 
tieine a noi "dicevano" di com- 
ha"ere la nostra stessa hnt- 


tarlila ed invece oggi hanno 
espropriato chi politicamente 
et rupprcicnta >. 

l.a lettela di Carbonati p’o- 
segue: >. con molta discrezio¬ 
ne c COI tesili mi e stato «)//; 
dato l'tnca ì II II di reperire tra 
t miei am ici e 1 funziona¬ 
li di fui Ile a lìt particolare ■ - 
un concreto aiuto finanziario 
per pioseguire in traiK/wìli- 
tu e soprattutto in autouo- 
mia la nostra battaglia di 
liberta, di giustizia so'-ialc <* 
.soprattutto di pacificazione 
nazionale n. l.a le'te.''a di Car¬ 
bonati .SI ronchide con la n- 
chiesta di un sitcrificio -con 
crei izzahr.e a mezzo di un 
assegno ai >uo indirizzo in 
i -a Ottorino l.azzerini a Ho 
ma. Forse nel tentatilo di 
giustificar.si ail'ultiiiio tulio, 
i! dirigente bancario ha ag¬ 
giunto nel suo scritto che 
piirtc del contributo dot in 
servire anche per finanziare 
la testata "!! nostro soida 
rato" o’-gaiio dello .S' .Y .-l F. 
I.'ar’-ivo delle due ’ettere a'- 
legate ha .suscitato natural- 
mente una .sene di leazioiii 
iiell'a-nbiente democrali o del 
.Monte dei Paschi di S’ciiii. 
Co’iiuni/iij^J^perazione e ap- 
(Xf-sn siitntn ch'ara a tutti. 
.-Xbhandnnato da buona pif- 
te dei SUO! camerati contlnitt 
in .< Democrazia Xazionale >■ il 
caporione iirs-ino .Almirante 
cerca afInniiosamente finan¬ 
ziamenti per poi-tare alanti 
In sua baracca. 


arradia S. SAIA'.-\T 0 RF - 
L’.-\miat4i e una comunità a.s- 
.si.s’.ita, l.fi ha detto un mina¬ 
tore f-d è que.stn, ;n sinteai. 
rimmaaine che appare aalt 
ocii; d: tutti. Milleconto mi- 
na’.or; .sono m c»i.s.-^a inteitra- 
/,;one da! primo .settembre del¬ 
lo s.s'orso. Oltre 300 d'.penden 
ti dei OrupiKt Sltnlli .sono 
.s'al. cftstretf ad ficeottfire lo 
.ste.sso piftvvedunento da ap 
pena qualche mo.se. Per cir- 

c.i 1,200 fore.stali .s; cerca un 
impif;;!) diver.so fiall'attuale 
;n (pianto .svoiuono attività 
de.-'tinate ad e.saurir.s:. 

Gl; accordi die nel st-ttem- 
b’v del '“(i convin.sero ; mi 
mror. amiatin. ad «iccettaie 
!1 provvedimento della ca.s 
.'a mtetrrazione pi'evede'vaiio 
( ile nelle miniere n.struttura- 
le venissero nnpiezat; .solo 
417 opera; ni quanto i u ixiz- 
/’ ■ del merciiMo .sarebbero 
.sta*, dotati fi. .strutture t-.-c.io 
logicamente avanzate; iili al¬ 
tri 700 e.x minatori «tvrebbero 
dovuto trovare lavoro ;n un 
irruppo di qut\st<i azienda da 
cocstruire nella Val d. Pattila. 
Proprio ne; ttiorni .scor.si .s; è 
.svolto un incontro .n .sede 
re,riona!e ixt hacqu-.-'i/.ione 
delle aree indu.stnali in que 
.sta zona, I Da jxarte del v.ce- 

p."c.s:dfnte Rarto'.ni; — affer¬ 
ma il conipasìno O.svaldo V.'t- 
unoli. sindaco di Ab'aidia S. 
.S.ilva:ore — c; è stato as,si- 
curato che mercolt-di p.<).s.s; 
mo ;n j.unt.i rettionale ver¬ 
rà deliberata ia le.^ze s|XH'ia- 
le che concerne ; finanzia- 
men*; per l acqui.sizione de! 
le aree indu.strial; in Val dì 
Pasl.a Qui dovrebbero na¬ 
scere 4 i.ndu.-'trie ner dare la- 


Costituito un unico comitato di zona 

Nuovi strumenti orgnnizzntivi 
per i comunisti in Gurfugnunn 


CA.sTKI^XLoTO -- Con l.a 
Ceiiterenz-i di orcanizzazione 
ce. (omun>t! della Garfa^na- ; 
11,1 e ricll.i Medi.i v.flle tenti 
t.'.' .-.ib.ini .t C.istelntiovo cor, ; 

: .'('T'.s'iv o del com..Xii:'to 1 
A C'.-.o Pasq.iin.. il p.frt.to 
ili voiifi.iito ,:i Lticcite.-'.i un 
altrt* s.^ni:icatIVO pi.sso ,11 , 
a'.-i.it; su q.ie.la l.nea ilei 'io 
Centramento e del rafforza 
n-e-ttc» s'ul tcrr.torio tisc.ta da. 
ru.'.m(i comrre.s.-m della fe 
cer.i.'u>ne M.i e tratt.ito d; 
un avvenimento importante 
a'tsi'.e a livello rezio.iale per 
eie — lome ha affermato ne’, 
le t<s tclti.s;on. ;1 compagno Pa 
sq iin; -- que.-.ta d: Caste - 
.i.Ks-.o e SI.Ita la prima con 
ferf'n-'-i d; .’ona dopo pr; 
ntis con-Te.s.-o Tv'z.Oliale ine 
iia .s.tit. .*(> .a li.menzione re 

C O ’rt.r' t t* prOp7..i 

tc-t.inz.i del ixirtitt*). f.nora 

r.el a me.à.a valle e in Garfa 
p '.ana c erano due com;*a*. 
li; .'or.a a cui era az 
cr.into. con la lOnferer.za delle 
scorso otto’ore a Bar.ija. u;i 
com.t.fto rì; » ovrd ma mento del 
lavc'o delle due zone. » he ;n 
fere.s.s.ino 2 .s sezioni e IVY» 
J.'crrt; 

«Di .«reità di co.st.tJ.re un 
unu'O com.tato di zona - ma 
aiferm.ito il lomp.ieno Pietro 
H.’.fti-.e.l. nella relazione miro 
oiiiti’-a — ha ffrande rilievo 
prillici', c un.i .aice’.er.i.z.or.e 
del •proi'CN.so che tende a s'.i 
jv.'r.ire quelle rìv.soni che 
t.a.tt-i .«Olio state funzion.il; a’ 
potere dcinocr.stiano Certo vi 
tono difficoltà non .superate 
• Miche rl.schi, ma 1 compi¬ 


ti nuovi ci'.e la rea’.'a noie 
al nostro par’ito an, he r.>‘I.v j 
v.i te de Serch.o r';c’n.erio''.o < 
una .«.epa cor.ìruiO'a e un 
pejrn.rui.i ■ 

l':i nroo rin.i •' -■,(*.' .1 ,• n | 
tro s I dell.i redi.';• >ns> d-'l ' 
I oni xizv.o H itf.U'l.; 1 de n J 
ntinas; mterveit; in clic ;n<v 1 
.,t •’r.-*'. r.t r.*“ i 

.s’.>vif:r;tA della .’ona e lon e ; 

p.ine d; fronte a.i e'-a il | 
p-irtito comunista. 

Lavoro nero c lavoro a do- 1 
mieilio .«on.o qui forse p u ciie : 
al'rove ciratten strufura ; .! i 

risolvo è di .sottova.ir’. c, 
o i.i.'. li. e Us*u v'.ir.i *,«'1,1 
mente conte d tes.i -nd 'e**a 
d-'l reddi'ii t.a'i..; 'r<- Mu ’i a i 

d. Tersone i2ii n .’i "ra t ’i's 
e • 'Spi -.l'r.o '■.•ite e-nd'O 

d.ilia terra lo s* ite d; ab 
’nin.iono 'o* de ri-' l xZT to'' ; 
ra ha cener.-i’o *r.i i e;*.-, .a 
to-i una nrotend i s'.d'ir .i 

L’.irtic a ta*o r .s'acn.i. ’a 
nicccte. l’-.dii'tr-i - .i’*ra*ti 
Ù1 pì.SsSl!0 di f l'';;- l.e,-! u. 
'fie'so cl entelari — z->t;= ^ 
"esu'tente ; ;1 se:*ore del 

marmo s*a v '. ''r. io 'in o 
do 'i- ■.ree*-*"*''■> o'ie-'*''' nis 

s.i-s.^.o da ”j Fr-\M '' x-Mi- 
T \tT è a' feltro d. irti ver 

\' SI OTV'-'l; in 

\!v 

se o'ics’o è reii'^ro de* 

ti s'*'i.t'IO ie. «’-'s’ono .1* he 
cro'id’ t>iVen'*ial;*à Occor-e 
Tve-iS fare sce’te ooe'-en*; in di- 
r/.T n’ie d- un reclinerò or?.a- 
ni/z.'to de'le ri.srrse naturali. 
O.'corre che con la ptù am¬ 
pia partecipazione popolare .al 


dia ■. ta ad un prozefo per la 
r n.a.'U.ta riv e e .•■l'firn.e 
o'*re che eeonnm.i a. 0^1 

l.-t monfacn.i ; rive.'"e neo '■ j 
‘•'•ndenzi .ill'.do'r-i tdr.’-.o e .i' 
is .'p'-'.s'Iuie:.*f' (<-•-. in, n 
Vi pol.’.f.i d". -e—.m . n ur¬ 
tilo .uoz,' de. ‘ri'Uir* . . .s : 
un.i r.''ru“,;r,' ’ut.*' 'ì--! CI \P 
e i I ne., t-'r: o'. : 1'■ .( I 1 
c,,ra*>er..s* i .i 'pr.n-.'i'pale t-;, ' 
.-'r.'..' t'.' CJt ' 1 

i • - 

Cl bjroor.i : .l'.i. e -::or". i 
ta. ■'h.e h.i d,':*-s -ai ''um-'r 
e cr.-.v l'to'o.t ,n s.''', r'O» 
'■e .'.nzo e e d: cor'o re-n- 
r>' r nif i'it iva •' a-o.-.e re 

c lo h. i - to r’''='v .v o .: 

cl. ri'erven": o."ere Tir 

t to d 'o't l e ,-}; e,V. • ' a 

.Ar* co .are rin-zui*u , - : * ;t 
*1 ; o..i*t. velia 'Oce*a t'et 
rauTor*; lO’t tp ,a’*re t'j'.'e ->v 

l.‘'e‘'e . .n ’.ir.rro luo'(a 
il PSI*. nella vita dee.; et*; 
io. ai", dei'e Crmuni'a rnon* i 

r.e. d ■ consc','. scrc o .si.n "a- 
r; e dei comnrensor o ,A ou^'- 
«'a e'urenM dovrà rispo'^iere 

li com.'ato c.vst ,t iiitia fi c.‘.n.''U 

«'•one d; un.a sene d. i.tcon- 

* 

" I..1 • cnteren.’.i — ivi co.i- 
(i'jso P.aso.iin — hi centri 
to e o ie'"o*'.: enterite'?; ne? 
’i .’ona i.-mmcf-’o 'ina .« t- 
*e,s dei vari canva cer'o 
i’mnrofond'm» Va dovrà nro- 
.sccu.ro I e.i r’-i.sciti e 1 evi 
tare ; r..s''h; delia ccr.ericità 
e de' io.'aii=mo E’ tina svo? 

t.a nella vita dei partito nella 
zona - 

Renzo Sabbatìni 


voro a 7(1) min.ator. L.a de!’.- 
iit'Ki dovrà po; o.Sssci'o ratif - 
Crit t dal Con.-urlio reuioniUe 
«fi.nelle d.vent. operante. 

« V..stH la situazione di 'pra¬ 
vità -- continua il .«indaco 
fi; .Ab'oad.a .San Salvatore — 
l'be e.si.ste ne; compren.sor.o 
flt'i.'.-XiiiMta e dire, p.irtico- 
i.irmi'nte oiiiv che ne; mio 
C''nnune a.i -he in qu. li. di 
P.anc.ist.i'znaio; Ca.steilana c 
S.int'i F.ora. tra . m.izit.or- 
mente colpi*; dal provvedi¬ 
mento (il <'a«.s« ’.nteyrazione. 
Ilo;. d;eo no. .1 lutt: ; iivel 
i; (.Amimn:.straz;one eomuna- 
l*'-. !or/e ixaiitiche. oizamzz.i- 
zione s.ndac.iie I .s uino prò- 
t '.'i neiio .sforzo [>er far si 
che finalmente in Val di 

f’.i-M.l .s: ;-,(•.'( ;i ji jK).-,.jr(. 

piim.i p.e*ni ... 

L ’.ife p;e.s.dente Rartui; 

n. ÌM anclie a,«.-:f ur.uo che 
! . He^.one farà di tutto per- 
cne il zv • .'u! 1 .nan.'.amen¬ 
to Iier l'.u q i - z.one d<- .e 
lev Vencit app.'ov.ua ne! ni; 
noi ti'nipo j)i).ssib;ie. Con 
tempoianeainente per qiian 
to concerne i.i p.irte lecn; 
ca. cioè quello che ,s.iranno 
ie -.nfrast ruttare, «ri: uffici 
delia Regione e delTamniin;- 
-«trazione prov;nr;a!e d; Se 
na hanno e.à avuto mand.i 
to i>.*r ri'c.ir.s; .s'ui iiiozo 

Per quanto riguarda .nvece 
:i irruppo .Sbr.ii; propr.o ne; 
iz-.niìi. scorsi .-’e .«tato un 
;nc.auro io;; i’;;npri'ii Fe:' 
ietti (ile piTreblK- .'U'tKT.tr.i- 
le ail.i (l.r(z.;(;:ie ri. qucst.a 
azienda, ma per o;m non 
ìiannn notizie pri'ci.se. P.ui- 
Tican.ente i’unico settore pro¬ 
duttivo de'i’.Am.ata e r.ma 
«to i’.irt ;,r..inaTo c;ic- (»p,-ra 
•pnne.palmento nei'a lavora- 
z.o.nc dei ieuno Neiia ma-crinr 
p.irte tr.itta d. p.eioie a 
z.endt' a co;;d-,;.;.one f«;v..i..i 
re (I Proprio que-t; ir.oiiv. 
't.a:;;.'. .-euicnrio i'.is^.Ty-. 
z.oui- de;.:v;va de. io’ui :'-•! 
.e d'i*'- 'one .ir* ..z .ui.ii; ri-'i 
no.'*ro Comune — ri.ic an 
(Ora Va,rn.ii. 

Un a.tro 'ett.v-v ciie .lin.e 
no are;-.!e.'r.»-;.*, non «em 
nrer' Ob-- ;n rr.- ■■ .. tur - 
.'Uro No_’i; 'i.'.u.. i",n.. ■.>«:o. 
:i *empi t t’U iropp. t ,i 
■pr cc. o a r:-e.-.- -..-e o .s',i*o 
;. m.i-ito lì neve -, •• r.- 

(irvo ., •> -ì • -I , ve.o. 

.1 

.0 H ;• \ 
..I 


co;v. .n 
fi "ì z 


( imp.etaniento delia puh!)!; 

e./za/one; pe.' !a leaiizza.’.o 
m- fi. un p.u aicui'.ro i-.m 
‘l'iiiio .e L'Ost.oti. azaiìda 
... ia r.organ./zazione delie 
i.tiee e delie .stnnrure fi. tra 
spo:*o; i.i toriiuiziono d; un 

o.'.ir.o re-z.Oliale de; .«erv izi 
e\* iMurb.iii.. 

Nei docum- nto .s: indietiiio 
(rauui-. .(1 questa f.i.se ie p; ;o- 
i.t.i sii.:,- (|uai' li inovunento 
siiii.uaie e niipeiinai(1 so*;o 
..ne.cuio < o;iie .a i r.s. dei Pae 
-e. ,1 ui.iniat.i r; fii;'!!’..! de! 

eomo.i; to, .,1 V,i!v.! ;i'.i/;i Ile de 
z.. .:i.p--Z!i. '.’ovcMi.it .V. in 'i;.i 
•e;..i (i. tia.'port.. .ibi) .ino .n 
i-U.'o 11* uat vameiVf 'U. prò 
ce.--,o d. p.ib'o.iciz-.'azione I..e 
jj.'.o. .'a sono ie i.nee Liv(;;(i(> 
P.oniotn.» p--r le (l'.i.ii; i’ac 
4 orcio * o!'. 'a Lazz. e s-.ito < «in 
(ili o n (pie't. -'.orni; 'a de 
: iv.zioiu dei..i tnittativ.i Ira 
.-d .\Cli pe;- ;• p.,'.i(U). 
:’.n*( 'zriippo SI l’.-X d. S e 
n.t *' Cn .ine .ino. i*- '..lec (iel 
'<( V.i.fi n.evoe *■ (i*- -a G.ir 

:.i-o-,.., ., 

p.-; (!U..<r.i r.z'i.; : d.i .1 per 

s. iia.*- !’;mnt'zn.> dei « ndaca- 

•o '.l’-.i vnho ad *‘';m.na:e il 
(iv:e*() po-*() d.ii decii'to 

S*.1:11:11.1!. 

FS — .\’*-i documento, a prò 
piì'ito di'; tl'asporti ferrovia- 
s; r.ii.iti.'Ce quindi ia va't- 
d.ta deli*' .sci'ite fatte nella 
eonfeion/.i lezion.ile .sotto!; 
neando ia conve;gm/a con la 
po.s:.'.,iie deilii Rec.one nel- 

l. i i';vtiid;ea.';iine dei poten- 
/iaii'*-n;o fieli.! 'truti'ur.i nie 
t ropfiiit.ina e regicnaie quale 
strumento d; equilil);';!) de! 
terr.iono e fieiio .sviluppo .so- 
e;oe<uno:n,<'o ii.i-aio sui colie 
gamtiit. con 1 poni, aereoiHir- 

t. e suliattr.iv.'r-.iiiiento in 
sottei'iane.i della Direttissima 
»i*'l leri'it(.n'.() f;or<*ntino. una 
iine.i fortemente ccntr.i.stata 
dai lineamenti (•(•iionuti nel 
pano poliennuie deli*- FS. 

TRASPORTO AEREO E 
MARITTIMO- Per .Sin Gnu 

«to s; .s*ai'.;i(> realizzando gli 
oi).e*riv! p.-'Vi.'ti con la ino 
(i.f.*',i (i.i p (ivinetale a remo- 
ntiie de’ con-orzio rì; gesticne. 

S. pitie oi’.i con urgi'iiz.i la 
(l’ue.t.ifie rì<‘i iKitenziain*(Ito 
(leil.i ien ovi.i F.ren.'e P..sa od 
li eoi'*‘z.in!t‘n*<'> rìeiia .strut- 
tu;il con !.i re’*' viaria <* fer 
ro. .tiui. F'cr qaeìio mari;*; 
ino u.i pruno iisuit.ito post 
tiv.) è .-'.oo l'.ez.Minto con ia 
cr*''azio’ie (lei.a 'l’oReM.ir. 

PORTI -- .S-re-’.in'.en’e ie 
.'.v ; a tr.dt; '. m.iri’tim; e 
’ei'ies'.r. .-u 'ji.>m:i’'..i e rotaia 
e 1,1 fl'J*’tle (ieii*- .'t!".r*’l- 
poi tu.li. il* fili,ti; per 1,1 
com.ne’enza tegion.iie, iiadiio 
.ivVo un ;n!erv'*n'o f.ti.in/.a 
no fi. miii.irti.. 

TARIFFE -- In* de ie ta 
nffe. Nei <!oi'’i;iicn*(; ricor- 
ci.i conte la tofier.iz.one s ti 
(i.io.iio tO'.'.Kia <• la '-'.unta re- 
'.'.‘ili,li*' ar>b...'i I (i.ito tiu.t v.i 
i;r.i/.on.' ;ji- t.v.* il*'ii’.po’,*s. 
di aeeoi'(ii) Cile ac.'o_' .e l.i o- 
.-’anz.i de. e m'idificiie n.o 
pn.-ie d.i! suidac-ito. hi n.ini 
<ó’.ir-’ i’.'V i e luz.(';;•■ d. in 

**■''0 (i"i •!.' p-r <*.1*0 p*"i' Zìi 
.itimitii. < .mpon.i un »;*'t*o 
ni 'i'Ora111* uto .'U'ia leuze .it- 
tu.il*'. f'.'-i come ,s; h.i un '*n 
'.();.*• in ci.o.'airc'ivo !'.'i>*'**o 
.iii.i la-, i.'idic’.i fì*‘iral>la)na 
mf*Tf). r. floctiniento conciu 
(ie : .■"'v.nicic ia -’.'umen’alita 
f i:i con’ ii-'**nz.i d; aieu:ie :>o- 
iern.i ;i-e s,-.|--;v.*e sp cer’; a- 
-p-'**; ■*•0:1,^ ;*> *ar;ffe> elle 

’nav.*' 1 nuT’; fic.iTo l’;;np*‘znn 
e i.r if.’*;t d.'l - •id.ic.i**'! per 
; •;a';).'v *;. e -.o**'liine.nido 

*ome (■••Il 'i bii.id- o iioii.'n 
na’-' i.* IC'j.o:;*' n.-eve.d.i ’cer 
; •’.'.i 'pon ■ .i; nrcpria c*'z:n:)e- 
*«;ì.m un .mpevio fin.mza- 
r.."» d; ;<») nvi.ard. me eon-en- 
"i-a d. p.v’are av.nT. un.i :>o- 
." '.1 fc'j.inua e prozram- 

m. i’a 


CI.' - ,*. s rO'* ). . p - , . * , 

.1 r '. .; s» 

" i : “ * o s c .f * » > < S ' t 

■ '.or -1 * r.. 

*ì: — t!!ir 

■V.i K'I. 'i o .A;'.'.l*t .. S );i 

.'*b!- -i /0..1 .te' PCI — 
cs..* '. i-'r.! ■» v. vt o**e.'.-';*■• 

z'iiid. ri'U ’at. 

Mi *1 .'iiin * iter—-.1^ li*-’ a 
•■'•'*v;*.,>;r. i .i.m. .** i e.v* * ; - 
’i 7 .1 ■.•.) d.,’.’.i**iv .* 1 - 

r.i■ ■ ; . .1 deli,- u.;.*.-'re F".". 

' o f-. -.7 »-• '. r*'--'. U'-'", * - fi-'i 

(’c.;-,- Zi -i : vn-; ',1 d-- ■ i 

-'’a Mi..’*- .■\'.i;,.'.-. .« !'1 
s 'Z.,;’o i., ve t ."e h- 

■-M’*i’ '.-z -i-.1 I v-'r* 

-’ov e;. '.Fi tir. -< N i. 
m n *■ l'o.s :*r.o (I'■'-*■ *•-> 
I ci'.'.i zor.c — dt'f- 

^' 7 rr.t" 1 .’i*o ' .»! 4 .riTL'> 

ir.! !'.* t*r'it* .A \*.t. 

di P.i-l ,i ver.'.*;'..to co.sti'u. 
*. .* c'-.v.i .'..-ed ...iven:. .ndj 
.«tr.i... che .n .'-‘.'.Ito .l'vreli 
>''.'0 petT.o zi'.iT.tir-' ,<>'*'1 
•paz.c.ùe C-v.t ; lov; ::t«--.;.,t 
u.*’’!'.'. Iu-1.'■ r a.. lu \a. 01 
Pagi.,1 p .; r-'.-sb*' .*.; n ■ -.-■'.t- 

re .".i.'t'-.'rt*-t u.'ii .ivte 

cit*- pM.'-i' 1 ...1 

*'"le .'.1. .'.catto L ui'. ,.i r.vi'.’e 
c; I a-c ip iz.nte .*.-■.I .Au* .l’a e 
rapo le m .'.ierc ed e.s e.*- 1. 
cenzi.it: .s.gn.ti.ava dover e 

m.gr.ire o t.rate l.i c.ngn.a. 
.n quinto .i.tri ..*>■):eh. ni;'. 
es..«te.ar.o . 


Tra Provincia di Pisa e lavoratori 

Un nuovo vertice 
per la «Guidotti» 

PLS.A - NtKU'o vcr'.ic per tentare d; .'bioccuie la verten 
z;a .1; iaborator; ia'nvacem ;*'. C>;iid*itt:. I rapii’c.-ent.inti de; 
hivot'a'or; .«lino .neon! l'.it ; con uni d*'lej.izio:ie di’llnm 
m.ni'tr.i/ione p"ov neri *' fi. P..-*! per e.spon'*' ; contenuti 
de !« loro piat*.1 iorm.i r vetuiicativa Nel cor.sii de.l.i r.f, 
n orie ; raiipi't'.-en'ant 1 d* ! coi'-si'Z .0 ti; tabliiuca tiiinno ;!ul. 
i'*!'*) come .r>:.)l).*-ni i u. ;i!:‘.!.irh) iier ;! r;lancio *' la r;qUiili!:- 
l'. zione delie i.tp.ic 'a pioduttiv,* (i*- I.iboi'.i'or; Ouid*i;'., la 
ne''e.".ta che :nv*«;'t,i ..i tenden/.i ,i nduni* 1*' .itf.v.ta d: 
r..(‘r<'a n*>n diM't’.imentf' eiia'*' «iti .ina l'onci'r-s.one i * on.su- 
111 .-'le.1 ' li'*: f.irm.ico .-A (lue.-'o ! ne a pi.v’.iioi ma .s.;id,i- 
c.dt* *'’'d ■. .1 a < oiv ;'a t'a ./;on-' di'gli iiiL'.in'c. e (ic-z '.live 
■■'t.'Il*''”. ■' .1 z ncrale r'^vr-joiie del.'orz tnizza'.o; 1' di'l lavoro 

'( D.t iiir'e àc'l.i ziunta iirov.iu .ale -- .czzc 11 in co 
m imc.i'o -- *' .-t l'o ('.'p; l'.'.'O protondo ;i'.’e;* .'.«e (ler !*■ i.ven 
iì.c.i/i(''i .ivan/ate Lo ptoduzioi'e d laniiic. d*‘\v es.-c!(> 
.-v.nco.i'a d,i '.in l.i'" dul'a pi'c.ssione coii.'iniv.st.ca clic .1 
.Ut re.l'o na pio.iot’o >■ (i.i!ra!t;() de'.c co'';';spond'’:'e ad un 
ette't.vo r-loi'.'o fi. i4Ua!;! l'.iz.one delia ri.iii'a se'ii'.1 u a e 
*e* !;<) OL’;. ii '>, a C o c t.i ro piu ;i;g*'n’“ -- con' n.i.i la not.i 
(i Pi -i .-e .' iit-n'a .il .i -■'-i.i ( fi!l<'''azi()n(' d; cent io n.iz;ii!iale 
d; s'i.ui; e fi. iictl'ca ■ 

! i.iìjpre.'catant. della e.unta ivoviiv. .ale iianno a.s.':( ur.ito 
:! .oro ■nte’c.s.'amento tierciie '( .s:« sblocca’.1 la vcr'en/i e 
sa aiicr’a la .-tnuia ix'r un aciordo che con! aia !i‘ trattative 
;n modo rapaio e «oddi.stacetite ■>. 


PLS.A — Dopo me.s; d; t u 
nio;ii a r.itf'.ca. convegn; ed 
.i.s.somblcc ;1 l.ivoto ancoiM 
non o finito; m.i inir tra m ! 
!e diff;co;t<à e per.s!.sten!i 11 
t«rd:, .s! iilzzi i! s.ii.irio sudo 
.«tato cie'hi (ii.socc’.ui.izione 10 
niezl.o. ’.noci'upazioneI giov.i 
mie ’m iirovincia d; Pis.i 
Un ealeol.itore eie! tron.io 
stornerà decine e decine d. 
niet!'i d; tabulati» .sui (411:1!; 
.sono ti'.idotti in citi*' le con 
tì..' 0!r. fi; nvzh.ra d. cov.ini 
.'Ji'.in; !! prozi',imma per f,i 

r** : ni/;on,iie 1! . i ervihloiie » 
e Z..1 tii'onto .0 li.inno el.iiin 
l.ito !.iVo;.(ll.io, ; -lido in q i*‘ 
.«ti ultuin niC'.. prive.ssor;. .is 
«i.'tenfi e rieere.itori d a'eilm 
ist.tj*; uinser'.tai ; ’,)i.s.ini .11 
-seme a: t'in/.io’i.ii i deirutt • 
I o [lio.'r.imni'i/ion*-' rie” i 
.Xitvr ;m s’ ' .1 • o'ii- l'i o\ .!le 1.1’e 
Uo '.lucia'o co-'. ! d.i*; i !i*’ e 
.st.ito 4)0.',':!),.e r.ici ozlii'i» .r 
t''.tve;''o q.ie.'t on.ii ',n .ilvunl 
eon.'i 1. ti; ■> .'( oh' ciiine’i' o ii. 
;; ;)''0'zrn:nina !i.i c!.i;o ntfm'; 
;''''i i.i' I (iivi.-i l'i cl is'i (1; 
età I 1.'20 ami . 2! 2’> ed oltre 
2 ~<i e con l.i no.'Siiui.tà d; ina 
ultcì'.oi'i' .si'omnosizifine ncr 
.«f'S'O *1 ■ l'au'-it i.segnino il 
'urafuo del numero d; giov.im 
elle cele.ino la'oro die già 
lavor.ino. die soni » pteca 
r; disncciip.it.. che '"uii.i 


Le proposte dì un convegno a Livorno 

In tutta la regione ì corsi 
di formaiione professionale 

Dovranno essere distribuiti in modo omogeneo • Riflessi per rocciipazio* 
ne giovanile - Presenti tutte le forze interessate dopo numerose riunioni 


LIVOR.no — S. f ap*'.to con 
.*• rcla/.om ({•'! comii.i ZI IO 
Km.iuu*''li' Cccctic'’.!. v.cciirc- 
sidfti.c (li'lia Piov'ticia c del¬ 
la compagna Fagli:. assc«st)i'c 
('omunaif'. il convegno prov.n- 

e.aie .-'.1 <■ forni.iz;r«ie p;otes- 
.'lonai*' e oc('.qiaz'.ctv' gio- 
'.'arnie ■. 

Il I oir. t'.giiu, I ile .s; I oiu i'.i- 
de oggi, vede prescnt; un 
aiupi.".mo ano d. torze ;ii- 
tere-sat*' ai i)r()l).**m.i. ed è 
;m(K'm;.ito .'U numer(>.«e co- 
iiiuiiK .t/.'.i.fi: .su inoblein. .spe- 
c.f.c. t*nute da ammin.s: .a- 
iori. s.ndacaiistmov.nunt: 
g:()vaii.;:, .studios;. .ii.scgn.uiti. 
K’ ;i 4)r;ni(» convi-guo che s: 
.svo.gf ai m.der..i cl. ..stra¬ 
zione 4)roft's'.enaie. li *'iie 
e .Ufi.ce (ie,.’e-: rema rii.sor- 
g.iii,*a e .'Ci : or;a ; it a con 
c 1., .11 txtss.t'o, s; e affion 


g.ii 1 a e .'c: : or 

c 1., .11 5xtss.t'o, s: 

Ulto ;. iJi'oli'i'ina 
r. ;x).s,-.igg o fi 
co:ni>-tnlZe .li.e 
tnisferimi-nto. 


n imen '.-e 
H>'g (fi; e 
circa un 


anno fa. li*'”*- d-‘ieg!i*' ai.e 
Prov.nc.e 't.i mo^ifu-ando. 
t.ii*- (i.i.icir'o '.a ;)ure «'on 
d.fficoita ev.ii*';!;:. 

I! ccnv*'gno. 4);'o.nara*i) at- 
tiave.’-'O oi’ie !.> i .'zn.cn; pre- 
iini.nar; con ; <ompr(n«nr; 
di.'tiet*;, con ic forze soc aii. 
g'. im;): * nditor.. ; s.nriacati. 
g.; orgaii.sm 'coias*.*;. 1 ’ 

un.ver.'ita. . fon.-igh rii isti- 

f.ro. viioie (i*'.:neore le «on- 
(i z.rn. ;)-"' '.n.i progr.imma- 
ziri'.*' d*'. I) o*---s d. torni.i 
’.<*;e ri'-' v.indoi; d.iiie iie- 
r*''.".*a a**’.i,t.; e d.i q.lff'e 
programm.ib;’; de. .-t'**ori 
prod',r*;v; e dei t-'r/ .ir.-i .«;a 
a ! vello 4iro'.'.nc.,iie di" r.*'l 
p.u *.'.i«*.'> anib'.’o rez'. naie 


Per (4'ii‘':o. li )) il amivo co.11 
voiguiitcro fi; forze c una 
n('f'*'-'':ta oi'r*' (he ’inn .«cd- 

*.i 

L’.i.-ss«'nza (i'i un.i à'.g.ge 
q'.iadro .sul.a formazione ;).,)■ 
!*',ssin:i.i.t', i.i caoi.eita .in. or.i 
esi-.:*fi’e, (4;i.in:o a aid.r’.zz. 
ed en;; .n:e;«'«.s.it.. .x'on 
tra con la i'.ece''.'a *'!ie * at¬ 
to i! .settore sa e-11004)1:0 
0(omc liti re’toi'c org.uiico re 
gali.li*' .«.i[>cr.in(io (41.nd: i.i 
ti'.iii’um.tz.one a'iu.ii'' I.cv. 
dente e«.genza d: coìii'g.iri' 
;.tt)''m.i (i''i..( s,--.liii.i s*'C(ii- 
da ! :a e ( re; > n'. ;;i imi 
ii.i d. p; otessionaiizz.iztone 
.s( no ; r*-m; d.i cu ('occia’ii.t 
e pai'ti'o. i'"..indo!; ('(.me 

tniri',; (i. . .le; Un-nt o (lOÌ)! • 

’gu* ;. .Scc.'e et.*' di’vono o* _m 
ii;/z,i..'. .11 un p.tiio tr.*'!! 
Hai*"'. I !*77 in.Zd. come previsto 
dalla legge regin.iie e per ;i 
(l'.ì.i’e i*' .1 iniinn.• a.'.oii: (Un 
d.'|)>':ig( no pi;'loppi d. p.i 
lame*.. **'rti. ma «mio co 
sire'te 11 h,i-sar.«: .«u imi):e.s 
sicni. .«;i .ndicazioni non 
.'fnij):*' '.rrif.eah.i;, 

D.i (4.1 i.i i);opo'*.i (I. lor 
ni.i.'c .in.i comniisSiod*' ;)>■:• 
in.uien'f- die tfiida ad acqu.- 
s.:*' .;n,i • • no.'<-enz,i 4) u accj 
ra*,i c gi'iieraie de. jirob’eiii.t. 
Un a.’. o ei*';n* tro 41 r " r ■ 

ne; L;vorne.ve. ed è io .scarto 
che si regi.stra, in alcuni .set- 
tor. d; lavoro, tra dom.incia 
e offerta, menile si dilata la 
quanl.tà di g:ov.an'. ;n cerca 
di occupaziene e s. ai con 
tua ia prcs.sicne su! terzario 
e .sui .settore pubblico. Da qui 
na.scono una .sene d; proble¬ 
mi specifici .s'jiia organtzza- 


, / Cile (it'l corsi ’P"')t*‘'s (ina'*. 

: e .l'i.i -l'i'ie cl; 'fui c.iz om 
1 !*;''r.i' ve Di i> ima, (.'1*1 

(’i>,'c!ie;..i li.i '('-.() a e', .dm 
I /lare e ia nece-sta fi. in 
tei'.t'fi: ; d; ..«'."u/une ino 
J le-,s;on.ic di.''r.ini' 'n m.i- 
' nie'a ouiogiiie.i -.’ii 'eri .’o* ;o. 

’ co-i (i.i 'Upi'r.i'e g'. attu.iii 
I '(l'.r ibi'l Una i.-iifidi/.i g:a 
' at ferm.it. 1 con :.t l't tu/ione 
I (ie;.,i scuo'a (i I-orma/(me 
I a'l)ei'g!i.c a a Po;'*-.iiei'i'.t'(>. 

In '(''(liiiii luogo -on.i -ta’*'' 

! a'.an/.(:« p. oposie ;n :.(p.a>;'- 
I to .(..'.Igl'* (i!t u. a '-.(4'1'it ('.(ta 
I !:n.i,.i .-ra'li*' lu- .’.imì).:o d. 

I f.)'liiaz (Zie pi ole.s.s.ona!*'». 
ad alcun, -etto;; .ndus*r.ait 
ed ai; gi.tn.d.. ,i;i'*'ii.!.z..'i 
I In :*-r.-'.) luogo ,.( (lU'-.'.ine 
I ! g i.ird.crc '.t fv I'ip.i/ione 
1 f-'iiiin.n,.*'. ;n i.iiipoi'o al.e 
I ili'er.m n.t/.on. cl- ’c iniii.i'c 
; t (1 ri.(l.a .mpO'taz ( ne d*''. 

' p.'o d; to' :n.!/'.‘ n • I.i 

I (| l.--' . l ■ '.i, inl.ti*'. 

' (i,i. ’.ipp o'..tz.o«;*' (1‘li,! 1 gge 
j .-u ;)•*.(. v.a;iu iito a. ia .o.o 
; de. gli.'.Ili; e !e notevoi: con- 
I .'Cguen''' (he (leterm.na nei 
1 i.i.'iipo (!•'■ 1’.iz I n-' !)‘'of<'.«- 
! .' oli,''*' s.ino .1, C'irio de.!' 
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Denuncia delle lavoratrici di Castìglion Fibocchi 

Nausea, prurito e vomito 
alla catena della «Gioie» 
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Sandro Rossi 


Una manifestazione di lavoratrici della Gioie per la salute 
in fabbrica 


.AREZZO ^ (* C.he lavorate .n fabbrira oggi sign.licn: anciip 
amma!ar.«; io .saivi'.amo. ma ct.e nel.* '*c.s-a l.tniirica da 
anni s; convrriu; ad .ftter.t.ire aìia .salute de. iavor.*tor; nono 
«tante : numero'; interventi deiie org.in.zzazinn. «'.ndacali. 
dei con.siglio d; fabbrica, degl; en*; ì'k.iì; e rìr-i «erviz-.o d. 
medie.na p.’'eventiva dei iavora’or; •(;.( o})-'ra «0**0 i.* d.re 
z.one poli*.ra del Co.n«orz;n .'O* .0 .-.ir. *ar.o> non r- ji.'i -op 
i)or:.ih;!e ' 

Uo.n un irnprov v.sata ronffiT'Uza «’aii.p.i («•.oi’asi f’ior; 
de; ranreil; deila fabbrica. «()’*o un .'Oic ((Kcn*f, r l'Dando 
pf»eti'. mmu*. alia .«,D«t.i d"! pr.tr.z'i .*11.1 men.-^i iz.endaie. 
una rappre.=eritan/a d"! cons.gi..) d. f.fbbr.ia delia Cìioeie 
■ gruppo L'’bo!ei ha denunciato .alia '’air.ìx* le cond.zion; 
pericolose d; Lavoro delie lavoratrici delio s'.ib.iimento d; 
Ca stiifj.on F.bocchi 

Vediamo con ordine come stanno le (o-e II con.stgìio 
d; fa'obr.c.i. .n accordo con la federazione '.nriacaie ’inil.ar.a, 
'.a aiVTto r.e; g.orn: .«cor.s; ’jna vertenz.a con !.i direzione 
a/iend.aìe r.vendicando un inte.'-vento r:.«anatnre dell'.imb.ente 
d. ìavo-o die può signific.ire .incile espansione d-'-iroecupa 
z.or.e' io «*ah i.n'.cn'ito Gioele ;.mp:ega a tutt'oggi 12.1O opera.e 
;n cor.d.z.on. ri. 'p.i/.n .r.amrr..'«;h.i:. *.in'o eh" negl. ui*;n'.. 
giorni 'eir.nre p.'i frcp ier,’. .«on.o . (a-; d. ir.for’un o dovu*; 
.app'in’o alia m.*nc,,nz.i d: «p.i.r.o (he non (on-.''r.'e rf; mio 
•.'C"'«' .A qU''''*o «'. .Tgg'inge r.'.r- « «'fT; * d arei.-.on.c' o 

n-".tir.'-r,'" '.su:;,c.-'n*" a p.ii- rc ci'-..'- op ri.c. * r.'t** 

’poiver.. ’fXr 1-' qu.ii. !.();'. bi.st.ii.o . i,i*o;; f.i"; ir.-'.ili,ire 

d.i'i'.'iz.end i. n.irr.o nn-t.-’o no". ivx;-.. .n.r on*. er.-'n* ' ’pi'ir.'i. 
n.iu•'■n.ii.en* . «t-nso ri. 'Cdfo* i.u.en.'o 

I.;* ri'po-’a delia ri rez.oi.e e la (.*s'.i m it’ia <■ qu.r.d. 
.1 r.'orr.o n fah'n* .ri nelle s**'"e ror.d.’.on. Il cousigi.o d. 
f.*hb.'ra avev.i cn.es*o ri sgom'o-r.ne aicin; ir.igazzin; at 
*'.i.i..T.cn*e «o'*o ut.1. zz.it; per *r.a-form.ari. in (ap,innon; per 
.a nrcxi.i/i.jn'. ; n.i.ig.az/.n po*"'..ano "SsC're tiasfcr.t. .n .ai’r; 
io*.li; rie.i'.iz.e.nri.i (.A .S, Zeno' clic 1 dir.genti rieil.* O.oeie 
-•-'SI '..inno ri.c'ni.i :'.,*o .nad.U* p-.-r ..1 ;)rr»;i iz.on" Ma l.i 
fi.rcz.one non ntend*' ’pron’ir.';.«rs; s'i (4u-'.s*ci jiunto me e 
n pr.r.'o luogo, ri (" -un inen.bro d-'l roii- g.:o ri. (.im.'i''.*, 
un orfibit'-in.i paln co '.i G.oei*- prod.ir.- nel.’iiz.-'nd.a d. C 2 a 
'■.gl Oli F;b->C( !.; appcn.i ;! 20 '. dei propr.o f.dtura'o. 

Ne: prO'si.T.i g oni, «ara rc-o r.(»iO .1 r. ui’.ito ri. un.a 
ir.ri.agint'’ (ondotfa in fabbrica d.i! serviz, o rii mcd.c.na pr*’ 
ven’.va de; lavor.itor; in rollabor.az.nne (on LENPI .alia luce 
d*’i qu.tie il c.m'igl.o d; .azienda po* ra portare la contratta¬ 
zione .su un terreno pui concrete* e avanzato. F.no ad allora 
lo .stato di agitazione proseguirà con w.otaeri giomaLeri di 
un Q larto d'ora. 
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no ix-rchà lo vogliono, perchè 
non .«anno clic altro fare, qua¬ 
li scuole hanci.i frequentato, 
in eli*' .settore occuiaizionaie 
Intendo’io finire ed ancora al- 
tr' elementi di ctano.sccnza 

L.i ni.itei'a uruii.a. i dati, 
arriv.i ai e.iii'oiatore attraver¬ 
so questionar; diffu.s; in fifa 
la nt'i'vincM a; giov.tn. tra ! 
U> *'d 1 2 *' ami; M,i è proprio 
1*1 f.t.«*' de» rientro dei que 
.s'iiin.i'' K'mtn'.i'i eli*’ trova 
d;ft'ioi‘.'i e r.iiieit.i . tempi 
d. t'.iti.i i'ont'r.i'.one 

Il e.iicol.itort' *'’ett rn:ii((i è 
i'uinco .1'**» di u’', 'un-ro lavo 
1(1 tue'e(i**;ne -XjIi .11 .*■■ di 

q. Ki'.t'anno q.iando iiriv.ii'o- 
'IO ' oue.st lon.ir; i ile .1 R*' 

g.one ro.sc.ina avov-.i l'rep.a 

r. co u'ia iiriig ".e cm-.s 

sc'’'v,i c-'ilia o-i'ii'i'one g'cv 
V I '.' e. le orr,iiv!,v o"; «'n 
■ i.ii i',, ; ’iu'v iire-it' .-o'.',<n! 

l. <Ì!"'i.ic;'I■ .c i'dn'in"'.;.-'* ""a 

o '.l'O'. nc i’.' e 1 Cn-nun! 

ct(>' P-i'1,1 l'.-i''' ■-r';i;'(''.'r'. 

'a'"' d*-'’ Uir . ei «'• \ c ‘'T’to 
n'io'.'.i .-'I '■'••* ‘ ' "c’ic 1 

'■,i')'i'','M' '.’i' ri-'’’' •'>'ii''er» 

.1 -.i- . t ’ ' ,i".. ( vi i'* r*a’e ^ 

<■'('’'f:u): ' ' l:■('n(1 ''■' » *m 

r.i'on.i (! :"in on* e'I :'1 'on'-' 
’.'.’r ('e.-v'f"-,' '-iniv' iiiogr.im 
ir ' f'*!; ''.1* va 

-'*(>:’’en*o .«■ iit‘'v.i 

;v .'-'oc'i-' d.i '(”'0 0;ian*i 
c-,tno • cinv',!’' '’ Citi'-’ rag 
i-'; U "*’ f-' s'I* del 

il r.e''';"'',i (’* :ii ) •'‘'^^'’1e”.^. 
(i-'"" f.'■ e ( "o'i II'';'*’'”'-i 
rn il*' ri'.i»i;. sdc'^*) 'Otte!’*a 
nc; ciie 'it-r un »;«'■. ého -s.-ir 

‘l'io .(' iV's'o (»- ’iiin-o'' Fi 
.... .)’)'i;'i.(''c ''1 '*'1 

d f'• • '<> fi -nO"!) nffin r'o 
,'.-'11 ’ c, 4,, > , /liji. ;i..>fit(* il)*;*** 

».fi'i , i..| -I.i;-'.--) di ’i'nbli'ta 

/.('■’,. (t. l O'inst 1^ 

Le linee d.i «egli.re non pi 
‘ev.inn eh*’ c.s.scre niolte^'iiici 
L'Union.' nd'.istt i.tie e !a Con 

f.n; h.inno maiidiito un que 
.«t'a'iuir.o concordato con la 
iim!n;n'.st!.iz,.(i;ie i)rovin*'inie a 
''l'ti I loro ««.'Oc'ii; 1 )icr una 
pi .111.1 i "'Oginz one «ullo r’ 
i'h.*. *e d in.uiiHioner.i ne.le 
vai'.e a'iciid*' .* 4 u 7-1 r..si)osip 
fi’io iui o-.i c-ami:iote. 21 
.i.'iemi-’ nrcveiion.o u'io «vll'ip 

j)i) (Hc’in.i ' .ntiile nel m-n.s.s.mo 

ti'ienit'o, ; ! li.'inno (i.ito r:-*'io 
'' 1 lu’g.i'.V!i e n •(»:.<> ini'cr'e, 
U ii'-i -11» iinpi'cnd.tor. affer 

m. ìiio li. aveifi diff.co’t.à nd 
re;»':' ri' :r..t'i(HÌ('(i'':.! con. una 
1411.li;:.('.i .i-iieg'ia'a. 

Un n(it(-V('!e cfu l rili ito. sta 
ai i.ivoro tei 111(0 .'."cntifico 
Cile d: ,'*' i«!b.! zz.izione dei- 
i'on.nioite ;)ul)!)l;i'.i. io hanno 

(iato <i!(un; studio,! delLa 
Universi'ii Di'.ina, in. partirò 
i.ii iikkìo (i! (lu.ittro Istituti' 
Kconom a e F.naiizgi. Elalm 
razione d*-!i:i Infoi inazione. 
.Sci* 11'o .St .1! I-1 eh". Soc'o'o 
g:.i n.i jMite (leL'Univi'rs'tà 
*’ s**i!ii avvi.it.i 'ina hnd.i'’ ne 
creo, ta'i'iaia .. li'.i (on''S‘en 
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ne iirofe,-'.Oliai*’ ev ra,«cni:i«*! 
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:ni‘n.*.i Oii.i Ri;.-.'!' . re.s[vj'i,'« 
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Inchies ta sulle g rand i ver tenze nelle fabbriche toscane / 4 

Venti mesi di attesa alla Rum lanca 
Ma di investimenti nessuna traccia 

E’ rimasta nel cassetto l’intesa dell’otiobre 1975 — 11 tentativo di fare dello stabilimento di 
Massa un semplice magazzino — Il mancato ammodernamento si riflette sull’ambiente di lavoro 
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Un'immagine panoramica delia Rumianca di Massa 


Per la difficile situazione produttiva 

Venerdì lo sciopero generale 
in provincia di Massa Carrara 


MASSA — L;i quest iene Rumianca ncn è 
l'unico « punto caldo » della situazicne eco 
nninica in provincia di Massa-Carrara. Le 
aziende e.x EQAM si trovano infatti in una 
•Situazione di incertezza e di stasi produt¬ 
tiva. Parliamo della Coke Apuania, della 
IMEG e della SAM. queste ultime operanti 
nel settore marmo. 

K.sse occupano circa 250 lavoratori, a cui 
bi.sosna aggiungere gli occupati che gran- 
tano suH’indotto. I sindacati pongono in 
evidenza la necessità di definire subito il 
ruolo di queste aziende neH’ambito delle 
Partecipazioni Statali per non compromet¬ 
tere definitivamente le capacità produttive. 

Il quadro preoccupante della situazione 
In provincia di Massa-Carrara è segnato dal 
blocco del turn over al Nuovo Pignone, alta 
Dalmine, alla Olivetti, alla RIV-SKF che 
fa precipitare 11 numero della manodopera 
occupata. Alla Mcntedison si stanno invece 
ultimando i lavori di ristrutturazione, con 


la conseguente espulsione di 500 lavoratori 
addetti, tra edili e metalmeccanici, nelle 
ditte appaltatrici. 

A questo bisogna aggiungere la crisi la¬ 
cerante che sta attanagliando la Lunigiana, 
dove la di.soccupazione e Temigrazione di¬ 
ventano fenomeni endomici. senza peraltro 
che Tagricoltura riesca finalmente a decol¬ 
lare. Il marmo, anche se vive momenti for 
tunati, è privo di una nuova legge quadro 
capace di dare impulso alle attività, frenate 
da regolamentazioni arcaiclie. 

Come si vede il quadro economico della 
provincia di Massa-Carrara impone una ve¬ 
rifica totale e un dibattito di vasta por 
tata. Lo sciopero generale di 24 ore indetto 
per venerdì in tutta la provincia dalla fe¬ 
derazione unitaria CGILrCISL-UTL è una 
prima risposta alla persistente recessione. 
Durante la giornata di lotta è prevista una 
manifestazione provinciale a Carrara coi» 
un corteo che attraverserà le vie della città. 


Dal noitro inviato 

MASSA — Le attese sono sta¬ 
te tradite. E cosi dalla soddi¬ 
sfazione all’incertezza il sal¬ 
to è stato breve. E' accaduto 
alla Rumianca di Massa Car- 
ram dove raccordo siglato 
nell’ottobre del "75 è rimasto 
nel cassetto, gettando ombre 
sulle reali intenzioni della 
aziaeida del gruppo SIR. H 
dubbio è che l’intesa di due 
anni fa non sia stata altro 
che una manovra per frena¬ 
re la lotta dei lavoratori e 
dell’intera città. 

Ripercorriamo le tappe che 
portarono a quel significa¬ 
tivo risultato; due mesi pri¬ 
ma della firma dell’accordo 
la situazione era capovolta. 
L’azienda diede un drastico 
ultimatum: «chiudere tutte 
le attività e cassa integrazio¬ 
ne per &4 dipendenti». 

L’idea di fondo era quella 
di trasformare lo stabilimen¬ 
to apuano in magazzino co 
me punto di riterimcnto per 
la produzione della Sardegna 
e di Pieve Vergente, in pro¬ 
vincia di Novara. Già allora 
la Rumianca dimostrò il po¬ 
co attaccamento agli accor¬ 
di; nell'aprile del ’74 una in¬ 
tesa tra le parti assicurava 
investimenti e occupazione 
per 219 dipendenti, ma la mi¬ 
naccia della cassa integrazio¬ 
ne rimetteva in discussione 
ogni prospettiva. 

Il « tira e molla » della Ru¬ 
mianca pare ora .si debba ri¬ 
petere: anche questa volta cl 
troviamo di fronte ad intese 
che perdono 11 loro significa¬ 
to per la miopia e fintransi- 
genza della parte padronale. 
Cosa è stato disatteso nello 
stabilimento chimico? Prati¬ 
camente tutto quello che ga¬ 
rantiva fammodernamento e 
la razionalizzazione di una 
struttura vecchia e arretra¬ 
ta. 

I piani di sviluppo erano 
divisi in due fasi; la prima, 
con conclusione entro il ’78. 
prevedeva 8 miliardi e mezzo 
di investimenti; la seconda, 
con 5 miliardi di spesa, do 
veva essere portata a com¬ 
pimento entro il primo seme¬ 
stre del ’79. 

Cosa è stato fatto sino ad 
oggi? « Hanno abbattuto sol¬ 
tanto qualche capannone pe¬ 
ncolante» dicono gli operai. 
Tutto qui. anche se in un re¬ 
cente Incontro lo «staff» di¬ 
rigente del gruppo si è affret¬ 
tato a dichiarare che gli inve¬ 
stimenti ammontavano già a 


Il fantino « Aceto » processato dal TAR 


IL PALIO FINISCE IN TRIBUNALE 

E' la prima volta che le vicende della corsa senese sì risolvono davanti ai giudici < La 
sentenza sì conoscerà tra tre o quattro mesi - Il fatto risale all'edizione dell'agosto '73 


SIENA — Aceto, il plunvitto- 

r.o.so fantino del Palio di Sie¬ 
na. è stato finalmente « pro- 
ce.=;sato» dal tribunale Animi- 
ni.strativo Regionale dopo 34 
mesi di attesa. Andrea De 
Gortes, detto appunto Ace¬ 
to. ha vissuto una vicenda 
giudiziaria {xirticolarissima. 
più unica che rara in tutta 
la stona del Palio e della 
quale si cono.scerà l’esito so¬ 
lo fra tre o quattro mesi, 
quando cioè il T.A.R. di Fi¬ 
renze pubblicherà la senten¬ 
za. Motivo di questa ulterio¬ 
re lungaggine, l'unica datti¬ 
lografa del Tribunale Ammi¬ 
nistrativo deve ancora batte¬ 
re a macchina circa 100 sen- 


Livorno: molotov 
contro sezione 
PCI in via 
Fratelli Cervi 

Grave provocazicne. nella 
notte di sabato, contro una 
sezione del nostro partito; 
vna bottiglia molotov è .sta¬ 
ta lanciata centro la seziroe 
del PCI di via Fratelli Cer¬ 
vi di Valle Benedetta - Li- 
nif«ic;no. Per fortuna 1 ordi¬ 
gno è caduto rfU’esterno e 

s. è incendiato a terra. L’at¬ 
tentato e stato firmato eco 
ima svas'tea c un'ascia 't>.- 
pt'nne tracciate su uno dei 
nì’i.i della sezicne. 

Su! grave atto, cne si ag- 
g.unge a quelli compiuti ne- 
g’i ultimi mesi a Livorno c 
m corso un’inchiesta. Imme- 
d.ate reazicni si seno avute 
ki città. 


Zuffa a Pisa: 
feriti i poliziotti 
arrestati 


i teppisti 


^|$A — Tra siov*ni al Don Bo*<o 
I Ire «senti al pronte soccorso del¬ 
l’ospedale: cosi si è conclusa una 
baruiia di calci e pugni tra alcuni 
liovani un po’ * allicci « e gli 
iomini di due oattuglie della PS 
thè erano intervenuti per ^are 
jna precedente lutia davanti alla 
ilazion* ferroviaria di Pisa. I gio¬ 
vani arrestali, tutti pregiudicati 
noli in questura, seno Roberto Co¬ 
lombini, 28 anni, Pisa vìa San 
Iacopo; Fabrisio Covìnì, meglio no¬ 
ta come ■ bistecca * anch'esso di 
28 anni abitante a Pisa, in via 
lempìona n. 6; Gianfranco Bru¬ 
schi di 26 anni, Pisa vìa Aurelio 
Domi n. 4. 

NeH’episodio i implicato anche 
in minorenne pisano di 14 anni, 
M. L. f Ira agenti che sono dovuti 
ricorrere alle cure del medico sono: 
■annero Conte, Carmine D'Episco- 
Mk Raffaela Rubino. 


tenze prima di passare a 
quella del fantino del Palio. 

La « Vicenda-Aceto ». ormai 
tutti 1 contradaioli la ricor¬ 
dano co-si: cominciò con il 
Palio di agosto del 1973, An¬ 
drea De Gortes vestiva in 
queU’occasione il giubbetto 
dell’Oca. la «.sua» contrada, 
e montava una classica 
«drenna». Sulla rivale del¬ 
l’Oca. la Torre, era il fantino 
Canapetta .su un ottimo ca¬ 
vallo, La sorte volle che al¬ 
la Torre toccasse alla par¬ 
tenza una delle migliori po¬ 
sizioni. mentre all’Oca spet¬ 
tò la decima, quella di rin¬ 
corsa. 

La Torre si fece anche spa¬ 
zio a suon di milioni cd era 
quindi nelle condizioni mi¬ 
gliori per poter partire in te¬ 
sta e ipotecare seriamente 
una vittoria nel Palio. .Aceto, 
fantino dellOca, non avreb¬ 
be assolutamente potuto osta¬ 
colarla in quanto la Torre 
era distante come posizione 
d; partenza e possedeva inol¬ 
tre un cavallo migliore. L’uni¬ 
ca poosib'.iità che restava 
ad .Aceto era far si che l’ordi¬ 
ne ai canapi ven;,sse cambia¬ 
to e doveva quindi far inva¬ 
lidare la partenza. Non r.u- 
sci appieno nel suo intento 
pur procurando ben 7 par¬ 
tenze false, ma la Torre co¬ 
munque, non vinse, m quan¬ 
to cadde e dette via libera al- 
r.Aquila, 

-Aceto, a modo suo. aveva 
vinto. Ma tutto quel tram- 
btisto fatto alla partenza gl; 
procuro una .sentenza di squa¬ 
lifica per un Palio, commina¬ 
ta dalla giuria comunale di 
S.ena. Il fantino però, consi- 
gli-ito da qualcuno che di Pa¬ 
lio, d; cod.c: e di pandette 
se ne intende, fece riconto 
al T.A R. Il provvedimento 
comunale venne quindi sospe¬ 
so. Siamo andati aranti co¬ 
sì per 34 mesi in una situa- 
z.one d; estrema incertezza. 
Il T..A.R. indiceva t conse¬ 
guentemente rinviava le sedu¬ 
te s'ul « caso .Aceto ». Non s; 
.sapeva che pesci pigliare in 
quanto s; trattava d; una si- 
fuazione più unica che rara. 

Intanto .Aceto, aspettando 
la .sentenza del T.A.R., ha 
continuato a correre il Palio 
v.ncendo tre volte. F.nalmen- 
te mercoledì scorso il tribu¬ 
nale ammin-strativo si è riu¬ 
nito ed ha ascoltato le due 
parti (’i’aviocaio Narese per 
il comune d: Siena e l’awo- 
cato Comporti per il fantino) 
poi SI è riunito ed ha dec',so; 
co.sa lo sapremo fra qualche 
mese. Nel frattemp» Aceto, 
che era assente all’udienza, 
aspettando la sentenza potrà 
for.se p.irtee;p.ire anche al 
prossimo Palio di luglio. 

s. r. 


Ci vuole un «patto 
tra gentiluomini» 

Sulla « vicenda Aceto » abbiamo raccolto, a « caldo ». il 
commento di Roberto Barzanti. assessore regionale senese, 
profondo conoscitore del Palio e delle sue tradizioni. 


Il ricorso di Aceto al Tri¬ 
bunale Amministrativo re¬ 
gionale ha indubbiamente 
aperto un capitolo assai com¬ 
plesso nella lunga storia del 
Palio. Il regolamento che 
detta le norme in base a cui 
si svolge l'antica festa senese 
risale ad una struttura degli 
inizi del ’700. il secolo per ec¬ 
cellenza teso alla chiarezza 
giuridica. 

Da allora molte modifiche 
si sono accumulate: il testo 
attuale deve la sua più con¬ 
sistente area a norme che 
risalgono agli inizi di questo 
secolo, rielaborate e risiste- 
mate dal consiglio comunale 
di Siena il 5 febbraio del 
1949. Vi sono alcune modifi¬ 
che successive al 1919 ma a 
mio parere non sono sostan¬ 
ziali. 

Che le regole del gioco, e 
quindi anche le punizioni da 
comminare ai fantini in caso 
di trasgressione del regola¬ 
mento. Siano gestite dal co¬ 
mune in prima persona non 
deve sorprendere. Anzi fa toc¬ 
care con mano il carattere 
di festa pubblica del palio. Si 
tratta di un rito che ha un' 
eccezionale continuità e da 
metà del Cinquecento acqui¬ 
sta una dimensione pubblica 
sempre più rilevante. Anche 
oggi II Palio non è urm sagra 
improvvisata da qualche pri¬ 
vato e capriccioso club di in¬ 
traprendenti notabili, ma la 
festa in cui una città intera 
identifica in termini gioiosi 
la continuità della sua stona 
e delle sue radicate ironiche 
jaziosità. 

Finora gli atti con cui il 
comune aveva comminato 
sospensioni punitive ai fanti¬ 
ni non erano mai giunti alle 
soglie di un organo giudizia¬ 
rio normale come il T.AR, e 
questo per la consapevolezza 
di un'evidente e chiarissima 
atipicità del regolamento, che 
espressamente sancisce la 
competenza esclusiva del co¬ 
mune di Siena in materia di 
Palio. Senonché gh atti 
comunali sono evidentemente 
delibere soggette al normale 
corso di tutte le delibere e 
quindi, in termini di pura 
formalità, impugnabili di 
fronte al TAR. E' quello che 
ha fatto Aceto. 

Cl sono a questo punto al¬ 
cune considerazioni da fare. 


Anzitutto di opportunità. E' 
assolutamente necessario che 
la pubblicazione della sen¬ 
tenza del T.AR (non esprimo 
opinioni di merito per evi¬ 
denti motivi di correttezzaf 
non intervenga nel periodo 
di preparazione effettiva dei 
due Palli, cioè negli spazi di 
tempo compresi tra il 29 giu¬ 
gno ed il 2 luglio e tra il 13 
agosto ed il 16 agosto. Ciò 
comporterebbe una forte ed 
inaccettabile turbativa nelle 
regole secolari del gioco. Ma 
non è questo l'aspetto più 
importante che il ricorso di 
Aceto fa nascere. 

Xon si può impedire per 
regolamento che le delibere 
che riguardano le punizioni 
palteschc non siano sotto 
ponibili al Tj\R — a meno 
che, staremo a vedere, il 
TAR stesso non dichiari la 
sua incompetenza — è neces¬ 
sario a mio parere che in¬ 
tervenga tra ie contrade un 
i patto tra gentiluomini da 
rinnovarsi c,_\:i anno, che 
stabilisca un coerente e com¬ 
patto comportamento in base 
a cui c; SI impegni a non ri¬ 
correre al T.4R o a non mon¬ 
tare, c.oe ingaggiare, fantini 
che abbiano ricorso al T.AR. 

Così facendo, nei termini 
correttissimi di un'autodisci¬ 
plina che non interferisce 
sulla r,ormatila pubblica, si 
eviterebbe di complicare il 
già complesso svolgimeento 
di una testa, che ha una sua 
specificità, risultante da re- 
Gole, USI. costumi sorti ne! 
corso di secoli e custoditi dai 
senesi con affetto polemico 


Iniziative a Pistoia 
per la conferenza 
regionale 
suiragrìcoltura 

PISTOIA .— l.-i prep«r*i!one «!«.:• 
seconda conferenza regiornie deU' 
•gr;coIrjra, gli enti locali dell! 
provine.* di Risto ■ hanno indetto 
due co.nferenze co.’nprensoria'i. La 
prima, cne interessa le zone com¬ 
prese nel comune capotuogo « nei 
comuni collinari e montani, si svol¬ 
gerà oggi 31 magg.o, a Pistola nel 
palazzo del Bali. 

La seconda, che interessa i co¬ 
muni della Vild nievoit è stata 
convocata par g'ovedi 2 g'ugnp 
nt. palazzo comuna.e di Pascii. 


430 milioni. 

« Ma dove .sono? » hanno 
replicato sindacalisti e lavora¬ 
tori, colpiti dalla spregiudi¬ 
catezza di tali aflermazioni. 
Non sono state potenziate ’e 
linee di formulazione di prò 
dotti per ragncoltura. non è 
stato allargato il parco .ser¬ 
batoio. non sono state .siste¬ 
mate le infrastrutture, men¬ 
te è stato fatto per amplia¬ 
re le attrezzature di distribu¬ 
zione per combustione dei 
residui di lavorazione e nes¬ 
suna modificazione ha appor¬ 
tato miglioramenti nella pos¬ 
sibilità di inquinamento. 

« Venti mesi gettati al ven¬ 
to» è l’amaro commento de! 
compagno Luciano Della Rag- 
gesa. segretario della Camera 
de! Lavoro, 

La Rumianca, al contrario, 
ha fatto finta che raccordo 
non esistea.se; l’idea di fondo 
di fare di Carrara un punto 
di .semplice immagazzinaggio 
è tornata a galla confermat.a 
dalla richiesta della società 
di privatizzare una parte del¬ 
la banchina del porto 

« Il timore è che la ristrut¬ 
turazione interessi solo i! ma¬ 
gazzino — dice il compagno 
Sergio Multi, segretario della 
FILCEA-CGIL — e che si 
tenti di ridimensionare ulte¬ 
riormente Io stabilimento». 
La Rumianca. comunque, ri¬ 
schia grosso; una deliberazio¬ 
ne del Consiglio di Ammini¬ 
strazione del Consorzio dell* 
area industriale impone alla 
azienda di ristrutturare lo 
stabilimento entro i termini 
previsti dal nuovo Piano 
Regolatore Generale altrimen¬ 
ti viene dichiarata decaduta 
la presenza della società. 

La mancata applicazione 
dell'accordo pone immediati 
problemi alle maestranze. In 
primo luogo il blocco del 
turnover porta inevitabil¬ 
mente ad un costante calo 
dell’occupazione sia alla Ru¬ 
mianca che alla Biochimica 
che formano un unico stabi¬ 
limento con due diverse ge¬ 
stioni. Altrettanto dicasi per 
l’ambiente di lavoro, causa 
di profonde preoccupazioni 
per i lavoratori. 

Sono infatti scaduti i ter¬ 
mini entro cui la Rumianca 
doveva e.seguire lavori di am¬ 
modernamento per salvaguar¬ 
dare la salute dei dipendenti 
come imposto dalle conclusio¬ 
ni di una indagine condotta 
dall’ Ispettorato provinciale 
del lavoro. Il nucleo operativo 
deH’isiwttorato ha emesso u- 
na serie di annotazioni e pre¬ 
scrizioni su vari reparti del¬ 
lo stabilimento chimico che 
mettono a nudo le inefficien¬ 
ze di impianti e strutture ar¬ 
retrate. 

Il «viaggio» nell’ambiente 
di lavoro comincia nel repar¬ 
to antiparassitari in polvere; 
l'edificio è di vecchia costni- 
zione, mancano vetri e fine¬ 
stre e la pavimentazione è 
di-ssestata; i carrelli elevatori 
sono inadeguati e permetto¬ 
no li diffondersi delle sostan¬ 
ze nocive contenute nei gas 
di scarico; durante l’imma¬ 
gazzinaggio si assiste alla 
fuoriuscita di polvere per la 
rottura dei sacchetti; nella 
fa.se di caricamento gli ope¬ 
rai si trovano a diretto con¬ 
tatto con remissione di pol¬ 
vere. Inoltre — secondo la 
indagine — devono essere e- 
liminate le perdite deH’lm- 
pianto. devono essere auto¬ 
matizzate e isolate le ope¬ 
razioni di confezionamento e 
di scarico delle polveri. Nel 
reparto antiparassitari liqui¬ 
di sono molte disfunzioni nel¬ 
l’organizzazione del lavoro: il 
prodotto chimico, nelle opera¬ 
zioni di carico, entra a con¬ 
tatto con gl: operatori e si 
disperde neH’ambienie. casi 
come durante la fase d: im¬ 
bottigliamento. 

In questo reperto gli stru¬ 
menti di collegamento hanno 
raggiunto livelli tali di usu¬ 
ra che la fuoriuscita di li- 
quid; chimici è un fatto ora¬ 
mai normale, Pol’.cr:. gas. va¬ 
pori e fumi sono quindi dif¬ 
fusi in abbondanza 

Non migliore è I.i condizio¬ 
ne d; lavoro ne; settore Bio¬ 
chimica dove s. produce ici- 
do citrico .Anche qui la Ru¬ 
mianca ha praticamente an¬ 
nullato una sene di interven¬ 
ti necessari a’, miglioramento 
dell ambiente d: Lavoro, disat¬ 
tendendo l’accordo dello scor¬ 
so anno che prevedeva 5 mi¬ 
liardi e mezzo di investimen¬ 
ti 

La lunga fase di prepara¬ 
zione del prodoito — descrit¬ 
taci da tre lavorajori. Ange 
lo Dolci. .Alberto Ferrar, e 
Lucio peragallo — ind.vid’ua 
come ; gua.-;:: degl; impianti 
siano un pencolo rastante 
per la salute dei lavorator. 
.sottoposi! a temperature ele¬ 
vate nelle camere Ji fermen¬ 
tazione. sature d. vapori. 

La decisione della Rumian 
ca di non intervenire su'.l’am- 
biente di lavoro nasconde — 
a g.udizio dei lavoratori — !a 
intenzione del gruppo di non 
nspettare gli impegni. La de 
gradazione, intanto, continua 

colpire ;n primo luogo le 
maestranze, facendo esplode, 
re tutto il problema della sa¬ 
lute in fabbrica. 

Su q’uesta linea l'az.enda 
ha portato avanti una stia 
teg’.a di chiu-sura e di irr.gi- 
dimento. quasi a volersi con¬ 
trapporre con sempre più for¬ 
ra alla r.chiesta de; lavora¬ 
tori. 

Anche a Carrara sembra 
quindi s; affermi il tentativo 
delia SIR di r.dimensionare 
la chimica, come confermato 
dalie vicende narlonali tra il 
gruppo e !a Moniedison 

La Rumianca vuole un 
« braccio di ferro » cercando 
di sovrapporre i propri inte- 
res.si a quelli della collettivi¬ 
tà. 

Marco Ferrari 


_ PAG» 9 / toscana 

LIVORNO - Nella circoscrizione 4 al primo punto il risanamento ambientale 

Qui sono ancora aperte 
le ferite della guerra 

Entro hanno potrebbe essere risolta l'annosa questione delle baracche di vìa Torino 
Dai consigli una spinta decisiva per rivitalizzare la Radula - Gli interventi per le scuole 



Barche ammassate sul porticciolo di Fabbriconi 


LIVORNO -- I.struzionc e ri , 
sanamciito ambientale co.iti- ; 
tui.scono i capitoli di maggior I 
rilievo del programma comu- j 
ni.sta {X'r la circoscrizione. ! 
Non clic i problemi .sollevati I 
e le indicazioni avanzate si | 
limitino a questi due. pur es- | 
senziali, nodi: vengono infatti j 
colti in tutte le implicazioni 
le questioni della cultura, nel j 
rapporto tr.i i.-^tituti e asso- i 
ciazioni pre.senli nel territorio 
e circoscrizione, dello sjwrt. 


de! verde attrezzato, dell’igie¬ 
ne e sanità. 

Un programma dunque 
CUI! ple.sso. ma ricondotto, 
nelle proiwistc. ad una con¬ 
cretezza che na.sce daH'avcr 
individualo le priorità, le co- 
.s(‘ da fare c che si possono 
fare. 

ISTRUZIONE — La situa¬ 
zione è .senza dubbio tuU'al- 
Iro che soddisfacente. Infatti 
la ixipolazione scola.stica de- 
\’e usufruire dello strutture 


Così nascono i programmi del PCI 

Casa per casa a cercare 
il contributo dì tutti 

Un modo concreto di far politica, a contatto 
con la città — A colloquio con il capoliste 


LIVORNO — «Non ci li¬ 
mitiamo a scrivere il no- 
.stro programma questo è 
importante ma tutfaltro 
che sufficiente. Per noi 
comunisti discuterlo con 
1 cittadini, farlo conosce¬ 
re. raccogliere suggeri¬ 
menti. critiche anche, 
aperti ai contributi co¬ 
struttivi. disposti n ricon¬ 
siderare problemi e solu- 
z.oni proposte, è parte or¬ 
ganica di come no; inien- 
d;amo il modo nuovo di 
eovernnre. la partecipazio 
ne e quind; il ruolo della 
circoscrizione»; Sergio 
Baraotii. capoli.-.ta per il 
PCI della circascnzione. 
c; paria della sua esperien¬ 
za di confronto con i cit 
tadini nel cor.so di due as¬ 
semblee di ca.seggialo cui 
ha partecipato. Due delle 
numerase cui si sta dando 
v;ta nella circascrizione 
come in molte altre zone 
delia città: nelle ca.se. 
quando e possibile, ne: 
cortil;. nei circoli ricrea¬ 
tivi Si sv.Iuppa un dialo¬ 
go. che .senza retorica. 
spe.s.so in un intreccio cao- 

t.co d; domande e di r.- 
siMxste. avv.cina realmente 
. Cittadini ad un eserci¬ 
zio democral.co reale. 

« Ho pre.=o parte, fin ad 
ora. a due incontri con 
una partecipazione -se vo 
gl.amo ridotta, 20 2.5 citta- 
ri.n. .n tulio, ma for.se an¬ 
che p-zr que.sto estrema¬ 
mente franca e costrutti¬ 
va. E' .'iato un d.a'.ogo. 
con numera-a; domande e 
non a tutte la ri-spax^ta po¬ 
teva e.s.'ere esauriente 
.Abb.jir.o fatto ’j.n prò 
z-ramma — pro.se.tue Bar 
.<^ 0 : 1 . — cs>: rema mente con 
c.-eto. --lU poche case, e per 
q’ue.'to rea.ist.co e credo 
rea.;z/a’o;ie. Molti prob’e- 
m. ."^ol'evat; non s,. pas.-o 
no r..~o;vere alio interno 
dc'...i r.rca=cr.z;one. ma 
>o;o cor. una .otta e una 
parteo.pa/.one p.u .nc..s. 
va .', 1 . zrand. prob.em; de. 

pat-.'C 

.Anche d. questo è 
p.'.r.ato. porche .a dema 
zoe.a e;e:to.’’al .ii;ca non 
.—'rie r.e a un p.irt;to se 
r.o nè a o.ttad n. 

B.sr.'Ott.. impiezato del 


la Provincia presso l'isti- 
tuto nautico. 38 anni, con 
alle spalle Tesperienza di 
segretario*' di sezione a 
Shangay, del cui Consi 
glio di quartiere ha anche 
latto parte, .sottolinea co 
me si avvicinano in que¬ 
sto modo particolare gli 
anziani e le donne, trop¬ 
po spe.sso tagliati fuori, 
fin ora. da una partecipa- 
z.one attiva. 

Quali problemi tornano 
più spesso nelle domande 
dei cittadini con cui li sei 
incontrato'.^ « Alla Padula. 
i problemi assai gravi del¬ 
la condizione abitativa mi 
.sono stati pasti con gran¬ 
de insistenza; le fogna¬ 
ture che mancano, l'acqua 
.‘scansa, problemi di illumi¬ 
nazione e di collegamen 
to con in città .sono tra 1 
più .sent.ti. La soluzione di 
questi problemi e una del 
> priorità fondamenta!; 
nella nastra azione e ho 
potuto a.ssicurare che io 
impegno dei comuni-sti .sa¬ 
rà pieno. Cl sono 60 fa 
miglie qui che non han 
no condizioni di vita ade¬ 
guate alla qualità dei ser- 
v.z; presenti nel resto del¬ 
la circo,scrizione e della 

c. tta ». 

« .Alla Padula e alla Sta- 
z-.one. dove ho tenuto Tal 
tra riunione — dice an¬ 
cora Bor.sott; — è molto 
avvertito :1 di.-aigio por la 
debolezza delie sirutture 
.M.o.asi.che pre.seni.. Spe- 
<’.e per la .scuola elemon 
tare e p>er quel'a dell'in¬ 
fanzia .sono d.’.er.se re.ni. 
naia i ragazz; che devono 
muover.'; ’.er.'O .se Jole pre- 
seni; nelle c.rco.sc.nzion; 1.- 
mitrofe. Per no; i confin; 
delie circoscrizioni non .sa 
no un muro i.Tvalicabile 
e quindi può e.s.sere che la 
.s uzione del urob ema .c; 
trovi non necessariamente 
nentro la c.rcoscriz.one. 
Ma e pr.or.tar.o risolvere 
'a q‘.ie.s:,one de. tr.pl. tur- 
:i. minacciai, all.a scuo'a 
Collodi' la .'oluz.one es.- 
.'le. l'ho dotto, e su que¬ 
.sto . comun;.st; e ; c.lta 

d. n. .sono im.pezr.at; ;n 
modo costrutttvo » 

Mario Tredici 


esistenti nelle zone vicine. 
Que.sto ix’rché le difficoltà 
incontrate dal colmine nel rea- 
li/.zare le oixu’e scola.stiehe 
Ita inti.so negativaniente su 
una omogenea ed equilibrata 
dùstribu/ionc .sul territorio, 
.squilibrio elle la divisione in 
eircascri/.ioni ha te.so. in (pial- 
ehe easo. ari evidenziare. La 
situazione più grave si ha 
nella scuola d'infanzia cd ele¬ 
mentare. Ksi.ste infatti una 
sola scuola elementare, la 
CoHikIì. pi'r la ipiale .si pro- 
sjx'lta il ri.schio. addirittura, 
(lei tripli turni, un caso Imn- 
te nella città. 

E' imiK'gno prioritario dei 
coniuni.sti cvitiU’e che (lucsto 
si verifichi, attraverso il re- 
ixmimcnto di alcune strutture 
di.sponibili inimediatanieiite 
(si |x‘nsa ai locali sopra la 
Cooj) di via .A. Frank) e la 
realizzazione d(>l primo lotto 
del progetto di scuola nel¬ 
l'arca pro.spieente l’istituto 
Sale.siani, 

Per la scuola d'infanzia (i 
9(1 ixisti-bambino della scuola 
materna .statale sono del tutto 
insufficienti) si ixissono tro¬ 
vare neH'immeiliato soluzioni 
individuanlo le ixissibilità esi¬ 
stenti anclie in collegamento 
con i lavoratori o.s|»dalicri 
elle hanno projxistu la rea¬ 
lizzazione di una .struttura 
nei locali della e.\ Villa Gra- 
ziani (via Gramsci). Per la 
scuola media, considerando 
clic le <i -Mazzini > si eollixia- 
110 nella parte nord ovc.st del¬ 
la cicro.scriz.ione si propone 
la realizzazione di una suc- 
sursale in via Tonno oltre 
alla sopraeleva/ione delle 
ste.sse «. .Alazzim ». 

RISANAMENTO AMBIEN¬ 
TALE — L annosa prolileina 
delle barai che di eia Tonno, 
triste erc-dità delle immani 
distruzioni della guerra, do¬ 
vrebbe trovare una sua solu¬ 
zione definitiva entro l'anno, 
grazie alla decisa iniziativa 
dell'l.\CP e dell’aniministra- 
z.ione eomunale. Ra.so al suolo 
le baracelie e cancellata |x*r 
sempre que.sta tragica reaita, 
il vero problema che si pone 
è la utilizzazione funzionalo 
alla circoscrizione delle aree 
la.sciate filiere. Se ne indica 
una utilizzazione per servizi 
e verde, problema che g.à 
conosce una situazione rela- 
tic aniente sufficiente e die 
richiede interventi di razio¬ 
nalizzazione nelle- zone d: piaz¬ 
za Dante e del giardino zoo¬ 
logico. 

LA PADULA — Qui il prò 
bleiiia dc-1 ri.sanamento si po¬ 
ne in modo piuttosto acuto: 
la mancanza di fognature, di 
illuni inazione, acquedotto e 
gasdotto rende molto diffi 
Cile la viUi per le circa 6*) 
famiglie che vi abitano. I co 
iiiuni'ti .s] impegnano affm- 
ehe il nuovo con>i2lio di cir- 
co^-ri/ione promuova un c-sa- 
nie globale delle fxissibili .so¬ 
luzioni e .solleciti a! niassinio 
gli intcnenti p.ù urgenti. In 
questo ambito 1 ! problema del 
rio Cigna, per 1 ! -Suo inqui¬ 
namento e I frequenti alla¬ 
gamenti che causa, appare di 
p.strcma gravita. 

La costruz.ione della fogna¬ 
tura in via della Radula con- 


.sentirà di diminuire il tasso 
(il iiK)uinanicnto del rio meri 
tre jx'r gli allagamenti la so 
luzione si (xilrà avere aliar 
gancio la liKe del txmte su 
via della Padula e proceden¬ 
do ad una jiiù freiiiiente ma 
mitenzioiie (iell aheo del rie». 
La niaiuiten/ione e il risana 
mento degli .stabili l.\CP è un 
altro asix'tto .su cui si sof 
ferma il programma. 

SPORT -- F.siste una sola 
struttura pubblica; il canqxi 
(li ealcU) in via Cambini. del 
tutto iiLsiifficiente ad affron 
tare prohlenii socio .sanitari 
come l’alta [X'rcentuale di 
seoliosi Ira i bambini (- i gio 
vani. La (i.eiia utilizzazione 
(Ielle strutture esilienti e Vi 
lu-eessita di cieare eond zio 
ni jx'r la utilizzazione al .'■'v 
VIZIO di tutta la ixipolaz.ione 
(ie’.U- strutture privale è mo 
mento (pialifa ante delle prò 
|x».sie Hv.inzate, 11 riferimento 
(’ qui aH'area di via Reng.^^l 
(il proprietà del circolo ft r 
rovic'i'i (' alU' ampie strutture 
(leiri.stitvito Salesiani. 

CULTURA -- Vi è nel U r 
nlorio 1111 ra co tessuto ricrea 
tivo e culturale formato dal 
incoio .\RU1 e dalla .struttu 
ra (lei Salesiani La circo 
.scrizione dovrà valorizzare al 
massimo le pilt-nzialità e.si 
stenti m (|iie'li centri favo 
rendo rincontro e la collabo 
razione tra le slnilture es; 
stenti e M)llecil«iM(lo 1 in.seri 
mento e la partecipazione de* 
eiltadim come protagoni.sti di 
retti (leUattività enllurale. 

IGIENE E SANITÀ' — No 
iiostante un relativo ablian 
dono (ielle zone più ix-rifei 1 
che (Iella circoscrizione (Pa¬ 
dula) la c-oniiizioiie igieim .1 
pui'i considerarsi soddisfacen 
t(>. Con la costituzione dei con 
sor/i s(x‘io sanitari, avviata 
con il rcx ente voto del Con 
siglio comunale, si dc-tcrniina 
no condizioni pù favorevoli 
ix>r la realizzazione di .servizi 
sanitari di base. 

m. t. 


Una scuola 
materna 
per 17 mila 
abitanti 


LIVORNO — La circoscri¬ 
zione n. 4 comprende par¬ 
te del rione Stazione a sud 
del viale Carducci, i rioni 
di Colline e di Rombolino 
e. ad est della statale Au¬ 
rina. il triangolo formato 
dall'ospedale civile, dalla 
area della Pirelli e dal 
Parterre. 

Conta 17.892 abitanti di 
cui 629 sono in età infe¬ 
riore ai tre anni; 4.236 tra 
i 4 e i 18 anni: 11.858 tra 
i 19 e i 65 anni; 2.696 an¬ 
ziani con più di sessan- 
tacinque anni. Ha una so¬ 
la scuola d'infanzia con 90 
posti (deficienza di 677 po¬ 
sti): una scuola media con 
291 posti-alunno (deficien¬ 
za di 544 posti) e 2 campi 
sportivi. 

Nel quartiere sono pre¬ 
senti alcune delle più im¬ 
portanti infrastrutture e 
servizi della città come la 
Stazione ferroviaria e lo 
ospedale civile, c’è la sede 
del quotidiano di Livorno, 
« Il Telegrafo ». ò attraver¬ 
sata dalle correnti dì traf¬ 
fico della via Aurelia. La 
Pirelli è la più grande in¬ 
dustria del territorio, il 
cui prossimo trasferimento 
renderà libere aree impor¬ 
tanti per la organizzione 
con il vicino Parterre, di 
uno dei più importanti 
polmoni di verde e di ser¬ 
vizi della città, consenten¬ 
do di elevare uno stan¬ 
dard sorprendentemente, 
non tra i più qualificati 
della citta. Il quartiere ha 
cominciato a sorgere agli 
inizi del secolo e offre una 
stratificazione quasi con¬ 
tinua dei vari momenti di 
edilizia pubblica (case del 
ferrovleri-lACP) di questi 
ultimi 77 anni. 

Soffre di una massiccia 
occupazione del suolo e di 
un alto indice dì affolla¬ 
mento. Nella Padula e nel 
vasto patrimonio pubblico 
o ex pubblico ha i suol 
punti di interesse ad una 
politica di risanamento. 


bol^ 


CENTRO CAMPING 
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La casa estiva del lavoratore ! 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 t dalle 16 alle 21 


r Unità / martedì 31 maggio 1977 


Gereniicca impegnato 
al Comune 


I compagno 
Donise 
nuovo 
segretario 
del PCI 


I Più intensa la lotta per le vertenze coi grandi gruppi > Approvala in giunta la proposta di deliberazione 

I __- -__— — * — — —-——— --—_ ' 

i Categorie deH’industria Passa aiiAMAN \ 

II in piazza per l’occupazione i 

Venerdì .sciopero provinciale di 4 ore dei metalmeccanici, chimici e alimenta- ; 

ri.sti - Corteo e comizio a piazza INIatteotti con Garavini - Ieri importante assem- una zona con 80 mila abitanti e grandi insediamenti ! 

bica con le forze politiche e i disoccupati airitalcantìeri di Castellammare ; industriali - La rete deve essere ampliata e ristrutturala I 



Il comitato federale e la 
commtssione federale di 
controllo della federazione 
comunista napoletana -- 
rumiti ieri mattina in se¬ 
duta congiunta - hanno e- 
letto all'unanimità il com¬ 
pagno Eugenio Donise se¬ 
gretario della federazione 
comunista napoletana. 

Nel quadro de! rafforza 
mento e dello sviluppo del¬ 
l'iniziativa politica del par¬ 
tito si è deciso di inpegna- 
re il compagno Andrea Ge- 
remiccn. neH'amminisfra- 
zione comunale napoletana , 
come pubblichiamo più am¬ 
piamente in altra parte del 
giornale 

L I •l'ujiaUiio K'iiciiio I)i> 

Il --1- :i.i ti i iila-t'; ann . K' 
iMtii. . i! 1 iiiaiv.o 

Ile' lini a i{(K ( al)a^('crana. 
’-i la di .\\clli:io 

ù i-'T’fo a 18 arili < lud 
■■(1 è 'tato .--("m'rtaru» 

• -in 'a'f 'ia' a F(!(’ 1 dal 
ll'i.i a ll'iV'. R'‘-,[)(iii-.al)iIi‘ 
fi ' i;. I .ji ' p.i! ! tu a Punii 
j. ,riu ‘ iu al 11 » 71 , fu f'iu 
••I ( 4I CK' cu'ir.uali' 1:1 
fri” a ( '.t'a Ufi lliTd 
Ciiu ! \!i! f uuurc■-'<) un 
•• I ;i ''a’’ Da'ti' dulia .‘•e- 
r’iT.a p:u\ Il ■ ale fi.-Ila 
P (itUM/ uno cuino rc'.t>in'-a 
il '( d” la < uii'iii.s-iiuai' n 
“■•Il UIC c D' I .p'iinitna/iuno 
\'l ■ i‘ .•/:u'ii fic! l.T tini 

JU ' l'iT.) (' -ta'U l'IcttU CUI! 

' j ,1 I c I, uui'iiia o di N'a- 
: ‘ I c Ila f ittu parlo — « u 
.. . .( (■ al (i”c ontr'a 

. tu — 'Il "a ^f.unta \'a 

'( f . 

I. 1- cuu) c.i i ittafii'ia de! 

I‘'li, I u *, j .u ha nuMi 
'■ Tu -.curc'ai iu fio! < uni.’,!- 
•u I !;,i !.u • fi \ap')I.. in 
I 11' I u ( 'IO .! < uinpajinu D > 
ua r • up-utu fino al 
/ u t di or a -.cirtaaru) 
i„.n ui aii- dui PCI. 

''ir’uulnri’ n! cu’iiwi 

ff I K irl'U) .. / Il ll'l 

"ir lìi Uif'i I Cff’niiiii'l' ll'l 
)’t” ll'l. fi'Tif/i it'tqi.ri di 
h’.’c; riror'i veì iiiiuo» ini 
'.'••ììtini" CIl’i:'.liti) (ilÌKÌilt'i 
•t'i fili, liirii'o. O'prirrnfjrno 

rfì"i’iii(iii(i .Xii'lrea fict’ 
".iccii ’J riiiqrn:iirit(’’it'i di 
r ! crii Iiitq'i! IJC’- l 'ipr 
■'u di irn'ta — f/ul '".ncj 
CI I lei 77 — (fi"IO <of;ro 
delti fo'/oruri'i'io O 
i'i:"(j'iri‘i ih un ’ii:iicqnn a! 
trr'i'iir'i ii'nn.-'io Itr'''(in: 

’■ "1 -■ r.irifc;,' CU";un 
r l'r’ ;nn 


Incontro 
al ministero 
per la scuola 
materna 


CUil !u ‘-(.I.poio pio. Dilli.o 
di -1 o;o (Il ’.onoidi po-.-inio 

10 vor'on/o doi sfrand. tpup 

pi ir’.fiu-l!lali all'io 01.Irato 111 
una la.'O d. lutt.i i);u .orr.da 
M(*t.,tln!o<Ta>i:('i < fiirnic. cali 
iiion'ari'-'. da .nuio \ i a'I 
un a.’o-.so ((rrtoo da pia'/a 
Marcini n /)i.(.'/a .Mat'i'U’i 
du'.o parlora .Soiluo Cìara\i;ii 
della o’ori.i na.'iuiialo 

Cfiil. Cl.Sl. i;il, ,\.!a rnan.fc 
.s’a/iuno p(;'C(p>cra anf'io 
una d< li L'a/iuuo'io! la u'a'on 
(lolla di Tuiiiiu 

Por pi(-i)araio lo -cf.rx-io 
ortri '1 ’or.'Mim 1 ■ in 

tutt(- lo lrti)br.(hc Io;-; l'C.U- 
co .-ODO Miinp. .., a'-cn. 
b.oa ; fonMir.i di : abbina 
Elotrronii a. tia.'pur‘u, .-■i.i”- 
r.ir^ia .uipia ut il'il ;i uia'c 
rialt lor re. .ai.u t h.inifu ol 
aliniontaii- ‘fu-i 1 •c••(lrl p”!’ 

1 (pia li li . ”da‘ a' u 1 ' i lU 

rUi prò-eie a '(1 (I ! uu'.cinu par 
Tonpa/ioni ‘eauip c 'al ; i 

11 ■.ortf'ii/o .-p-( ;.‘-.ii‘ Il 

la’f Ji up;>.i 'ici LU up, ìu < '■: 
Podio' : '\u do lu il iji., j ., o 
nuuii' u o d'dl o. ' 'jp I ic 

Su dio d guO',’.(‘ \-rton/o 
'(Iii”'<- de! -(''t-jro iii'.'alino 
canico o d('. ‘natoriaìo iti'u 

via’KM •"'1 * ."s'.u 'o .»• ! 

.'il.i inondi dt-dPa.i-int 1-i 1 (Il 
f’d.-d ella mina ro u lun'.ouiii' 
p'.ibbl.iu, piuii'.u -l'i da la 
KI,\1 o d.i; con-a^ii dol o tu* 
fabi)ri( tio in'-'allurju u- do'l.r 
ce'a AVIS. ('.MI <■ -Pa ei-‘:i 
nava... noi (u.'-u d: 'pii ‘>o 
('re di loix'ro di'!.a 
ria 

'( Abbi-anit) '.ul'.Ko g lo^’o 
conve.'iio -- h.t proc.-.co a 
coiiclu-,i(mo dolPal lulla'a c.-f 
.‘-otnbloa M.cIh'.o Sarto'-i, dol 
la hoirrotoiia na/'ion.tlo drila 
KI.M — pouho a Cic-'cll,mi¬ 
ma;*'. in toinpi te'o'.i. !.( no 
.-.tia v( rd'!!.'!* può ari'et' un 
prinif.! ;i.-ulta'o .a < oiKiui-ta 
di alcuno M-ntiiiaia d eio\i 
IK'.at; d, la\ ora.' 

Cdiino po'.iibi.o iiMli/.'aio 
nui.vc pa-v,.b;li!a iPia i ipifio 
no'* Como d.iic u:i,i ri'...)o.>:a 
po-(itiv<i all.i dociiio (li (i.-oi 
capati (he d.t nu'.-i oi'.ini.ti. 
lJ,{chofanu orni ni.ifina .a 
fabbrica’ Quale pio-,pottr.a 
(Itilo ai ci.c» o'tonula i.f; 
nol.o li.-t'.c (lo. cc.lo'auion'o 
(Il Ca-toliainm<aro ’ Una un 
ma rihpo.-'.a o contcìuea eoi 
Iti rola/ioiic in'irKlufi-'.i lo'M 
dal (ompaifiiu K'.ì-,'ac uio 
Ma-sa, (If . (on.-u'l'o d; tal) 
br.c.i (ioli l'alctinMo;i• 

« 11 : i.tiia IO del ' i .t- io. ’o 

pubi). ICO - h.i (lotto .M 1 . -.1 — 
rapprC'Olltti ,-)or P.ippam'o 
mtiu.-.tn.iio '•.t!a"-o id.ì ua 
io |»o.'.-ibil.t i (i. hViiapDO o 
dunguc ui m.i'-'.'ioio iku ipii- 
/lo IO 'I ifo o lo ‘,ti)b ! 

ilio .''.ab.C.-,! pioduoonu por il 
.-(•'toro dol t!.i-i)or'u i l'.u 
(tin'iO!. poi ipuoll ) 1.1 Va o. 

.-WI.S o CMI poi (p.iollo .o'iu- 
v.tir.o i\*'l Di-v-.i’o abb.iuiu 


E' intervenuta la Magistratura 

Sospesi i lavori a palazzo Marciano 

li provvedimenlo dopo che l'assessore aH'Edilizia ha inviato alla Procura la 
documentazione sul clamoroso falso - Firmala la sospensione per un geometra 


I. acquivi,‘.;tu d s.m (iiovaieii p.i'-M'i'ii .iH'.WlW: la devri 
l’ic d' 1 Di'up.ir'o ,(in-. ol u uu.i dciib, l'.i ' u'ii ih,- eia ^t.ita 


H ti lat'lu'iit.i PO. U'-’i'iiiiu do' '(‘ri 


Del tiM 1 Itti. 
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I a'.(! li ! f I'■..•uoi'.'t, (!•'. Pa a/.ff) .Mir 
( alio Cu;-.', Em.m to c .-uno 

• .'O.'DOs. por ; ’.'orvonto d,'. ‘.iutori'a j u 

<l./a;..i. .- to’u 'tupu cho ora'io .-m’: .n 
'..H', all Piu< i tH‘..,i It'^'punbl.f .i j 1. a* 

- I . .lU. ,('•)-'( i.i -1 Co.'l.f' r ‘.Olu "a.-'O- 
.-on- .od.../,! lUUiDiJiu S'kI inu i 

di <uuio:on.-’a .-tauipa It ..lon.M <‘'1 

1 / ,1 id" .iju-’tj liC" o’.i .-’a'a r la^' .a; i 

^l j:.!*!'. t .)! t-, r.'.'i . .i;iu i imo o-i-'o- 


.. i:;.< •) ’. ,u. (ir.i'.u I‘‘*:'a'‘i 

if a - . , ro .1/ co’f 4 II,* u! ii! 

•..‘,e!n /. p-i mefonilf, ,>'-1 ohe 


d. duo atto.-*.! f 0 ”.i 'H,!! r ^(;>‘ .''(iO’". .i' 

, ' I ( 

\!-';.':o _ . , 11).'.1 • d” (lUa.t o:*- — eh-' 

por i.un .r.o i.i ) , -’-to <-u,‘ ; pi a./*,) Ma: 

< ano fu-,- 1 ' /'l'ti , (l'i.,- a'tr-'.-f.f.i'ira !).ib 

d‘ , .1 a...( ai),'',' l.a.' ut'.-"- -- -, tic 

co: 4 c'. «Ilo "o .-t.il)..*' cri ., ro.-, it.o ■ 
(1 11 p.i”u. .1 it,. d. .l'i.i '! arra ’ ‘t 

•'■.Ila a d‘ .1 l-'a, u.Ti (1 .Are heott ra -.od.'. a 
. u •:-u\.,'< , ru'u , . d o-'n. loiaf \; .l'.u 

.-•.ti) 1 . o-fai.' ;;o '71 .A. Cum i:ìr vou.v.i 

n() (lumdi forn.*.(' .o rvui ii'.,)t ti) . urnvo 
do.l.t fa .v f.< a/iono l,v<) o no. (li.-io^ii; 

M'.iju.'. p,r un.i •)■.- d. ..i-n-oi d.i -t.i 
don:;' lu .-;,tb..o p;o-ent;i'.a .s,).tanto c.n.qjo 


p ,tn (pia.'.»!,» oia ,incu;-,i \ iu'o e abbando 
n.i'o 

!>);>,) •» , or.tiTi'iì.'A .it.impa 'utt. ire. in 
, .ir'aii’.o ". o,)”.u .-.i".i nveat; ,)ltro (ho «! 
.'a itor.ta iti id / .ir..i. anc.i,' .i..a (i.roz.iiiip 


(I ‘ Do’.-o'i.i.,' p-'u . p’,)'. '.odunont. rv’. * on 

fr*).'-.' de _>-'.)n;,'t; a. e •• ...i < omm.^.-.,);'.o edi 
'..i ix”.' r,-\o;itu i., ;,'•■<)■}) do.'., .ice'i/.a. 

• uuiD •■t,iuio‘'.t,- m.i por, no v.'.it,) d. 

fa -f( I. Dro-, •., d n'<‘;i:u d. .-u.-p-'n-:,);)-- lau 
.t' I da / u o -.'.a’u pr.)p,''>:u da' 

--f. ,i'o 1 p-''!'.') o e : r'ii.i'o d.t. -.'i 

dato. .1 < u.uimi-f-t'.te <‘1 . '..i na ii.i ,-.-am. 
Di',) . il., , n • r,*, ;it,*ru!; < ii .irmion 

*. ,' dof '.r,i . .-t'io p,iro:é n-'l'.a pro-.s:m,i 
rtod e I d ' 7 a u^no 

.\,''lla ^o.'.<).ue PCI d,' Cor.-u V Eman'iolo 
',ti,- a.-.-.eme .i ,,)".-!a.i<) d. g'iar'ioro <■ .* 
.o jm,'‘ros;.'.'imi euttidni. htt ,,indotto la b.it 
•tij.a Dor 1 recuDoro n,) i .vprciil.it.vo doirl' 
aì’.iD’ od.l.e I e .-'.o.ta una .a-sembloa 
.aDcr'.i .'Ul q-.K'st;ono d. Pa.a//o .Mirciano. 
al I (] i.t o -amo interven'.it: anciio ’.in.i rap 
pro-on* m.'a (leu. oDfi'.ii. ;'.mpr-'.-.a di lO 
i/iouo o il d.rt'-tto.T (i,'. l.i'.'or.. '.ntt De 
r.'u . 1 . eh(' h.ì f.i'mato . pro 2 elto con 6 p.a- 
!.. Co .-t'tito un d.!).it'.:'<> m,'-'',, pac.ato su..a 
v.co-'.d.i. *>:! o .'ta'o r.bad.to cho la lotta prr 
il ri.'ii.tim* D'o do. (''nTo .fitor co into.sa 
.'upr.ifutt,-) ,a .salvazuardar-v e svi.appare l’oc- 
cupa/ one. 


pre.-^a (lall i e.ii'ili' v.iman.ile di .N'.ijxiii l'd è -tiit.i <it,o’iti con 
■aKldisia'ion,' dai iun-:i:!io d'ainmini-ti'ti/ioiu' (lell'ae(iii,’(iotto 
.\','ll<i p’'()[)o-t,i (1 (loli!)c:'.i/io:io I pi't'-entat.i d.i Maci-ico) deil.i 
ili'int i r'(‘o''(i.i , !ii‘ l a--orhimcnto no'i ,uv*nne an.'io p.'r 
cne non ora autor,* -> iierfe/iiin.-ìta , l.i m.in c.p.ili//a/ione d<'I 
’ acquodutto d. ''ti;!,)'.. e die peliamo -i è \enut.i a iri'.ti',' 
UU.I v'liiti/'on,> ( 1 . pestion,' -empri' |) ii d.ff e.le -m p i- 1 evtre 
ma diffao.t.i di n'.iiiuleii/ioue iti,* per l.i i-.ii'en/a di D.'r-onile 

Cile lO-’,’' e in (|ual. eoud./ion. tr,)\<i r,tc(|,ie:luito d 
Sau (lovann ee Fii.i --l'eoato 1 dfii'ore. iiit; Raff.iele Tr.iii 
che,e. thè f'i !;i, il ,-.i;o dellti d ’'e.'io’U' di'll'.ii-qao'l-itio da,' 
ami! fa dopo d :),”i-uiu.imeu'.o deli’iUiti'L'n,'!',' S.iic.inu -‘‘m!):'*' 
deiriiff.t u it.ii’.ei.'i l.'.u (lai'iiuttu iuf.iit - lO-truin, t.fta 
i',''itu .nei’ ! I cl', un.: -u. utà pi'v.it.i lu l'si.ittiito d.il Co 
nuinf' ;iel ll'itt ‘.o i .i--ori) mi’ut,) d-- ci p ncifi'.!' ,i*.tuulmeme 

-.DUO .iddi tte .il'.i fi'ti' 2 i) p-':'-,)’),'. (1 t u: t! od, :-,), vp‘rut i/.'a'i 

o un niviii'etra e'., -ono ,t,-t’','t' a t e.ni d .i\u:o o-'renii 
m,‘'i',‘ fai ',)-) 1, , ,'n -ui.i dii oi-e di -tr.iord n.ir oi 

I.'.i (lUi'duttt) ,,) t;'li’i) nuti’Hi.) s (;,o\.iiia .i Tt-I i,■ ■ ,i t'i'.i 
'l'i Culli n,' .1 l'u'iom-i. ei.ì uteiifu md.i-'r .ile ,1 1 11.') 

’i''.! i e , (>u'n, -' .a ; d: .') 181. (|ui'-' u'i m.) ii,':',') , un ; ,,)U’ ) 
to;-' mult ai . , ,)i . i-Dundi :it .l'i .eni pu'ii’l,i/un,' d. iiltr, Kb ’m- 

l . 1 pii'-,!.,- I.u piirn d.iI,’ ,'-:,'nde u.'- . i", .t 12.8 , 'i.Iu 

nu:i'. ( p!. ululi, t-, eu-’iui!, d n'.i'ute ih'i' adepuam, u'u ,ì 1 
Itiumint,) (li'lla .'',)p(,..i/!<)'i,’> -u uu ;,’:'i''tu!-'u ,1 f, iin'.ivi' d; 
metri tiiimlr; ( io -umpreiulo ai.nul' ni-ed .niii'ui lu.lu-in.tl.. 

1 ..I yo-iiuDe (It'll'impi.intu è .nti.i, 2, e-itra',' d,'! '7.') am 

m. tn'ttruuu a 82.') milia;!.. ■ e.)-.! , i)!::-,' ., qui'llu di'l p-.u'-iiu.ne. 

- )'iu ( -.'CU : 12 11 ’ ' o'i; raunu l.i m.iiiiiten/ioii,' M.i p': pupi.ititi 
-onu it'ci 'u . ui-iifl , lenti, d.i n-truttui'.ii'e' tnimet'u-; al, in 
tu’uouii'u: .1 ,u. [)er l.i e.non/.) d: p^r-un.i!,' ,■ d me//, i 

lavorato"! itie.i. -iv"'.i!//..n ,la (K-t'enm .iddi’tt .i (i.iol .ver- 

\./io) n.-tf,.!-) a [)uiri‘ i- p.i:-,) , «iii ai-ando (l.ffiieltti Heci-it,' 
nieutf' .meli* Li pretui'ti di ICirr.i -i *‘ ')ti‘", --,it.i .il tuu'un.i 
nii'ie.,) *lell ,it (|'e (letto. *(1 :i,i nu.t.ito .1 C.irnun,' .i p:'.)\ \ o;i* r,- 
r»-.-:' elim.n.n'*' liiionitii. <.inie (pioli.) della"(lUti d e.iLiio -euro 
Ufi 1 .oue .Nuova \'ilì,i. K’ u,, e-v,ii';o (imud i lio - 2 an.j,i .ul 

l'unif.. .i/.'o'ic (!t’l 1 a,.-; OD, (1 taf.i 'a reto idru ,i moro--imo 
;I territ')!'.') :;.i|X)it'!<,u() -otto uirtimc.i a'*':ida l'h,' nou più 
che o.S'fere ratqiiedullo mu;iic.p.i!.//alo 


ACERRA - Continua senza incidenti la protesta 


DIETRO L’OCCUPAZIONE DI CASE lACP 
IL DRAMMA DI CENTINAIA DI FAMIGLIE 

Il PCI, pur non condividendo la forma di lotta, ha sollecitato l'allacciamento dell'acqua per scongiurare il 
pericolo di infezioni — A colloquio con gli occupanti — Necessari più equi criteri per le assegnazioni 
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nostro cronista a colloquio con gli occupanti 
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ATTIVO 

- .\ V \ 

rì • 

.9. 


•nieru.-.n’; eli-.>.•(• r.i.iti. yvur 
Vs'.''.,»r'no;Ve nor l'j.ieilo ( uo 
h.Tmo vu-;enute lo nr-iv*'- dei 
ruD.-iir-u in \ i.i ,li , o'i.lusi.i'', . 

T.'a-'i'-'.ire i' il vH'i-'jI’cr*' 
r.irlu.’u ’ 'ere liel’.i DC !ian 
rsu lu-'-t;*.) ,)'Tr*'ii nor, : ,' .1 
r''ni'tr.'< .rn r.e't.u no’],- ^ra- 
.i.i.iture d, 2 li D'.'ar:, ili am. he 
■' ' id.’ii 'o doi e >:i or-,") I.',■)■: 
D.’l R’u Ili .1--'* ir.ito ,’u ’l 
r' 1 ,!• 1 r.vm.iuo di \’,i 

rv !: nc lo niu-. ,■ -o/i.iu: -.ir.' 
V ( ITI 'i II'li-m,1 p-r 

^SDl-'/U'l*' ^.I\ '"OV,)’,' ,' d'e 

r.iPur("'(:it,'r.i al mim-:ro 1 .i 
altra os’cen/a '(isterilita nolla 
fUmfone. * 


• TRASFERIMENTO DEI 
DOCENTI DELLA 
SCUOLA MEDIA 

li pr*'»'.'.ed ■,■>.'0 .i 2 .. -'..d. 

d. N.tp,i.. eamun.t'a , ..e n.. 

e. er.,';i. loia'.-. • a. t.-vt-fer;- 

.'iiOD*. de di'si d. r'i,'.,') 
de..a .-,'. 11 .a me.1.., ji*'. .' 

iiiV’.o .-eoa.-'.., 1 '.‘♦77 73 -u.n.i 

, 11 f "* -mibato .-,'. 17-0 
a.ìa.bo de..’i.:ff.c.o ','ii..i-T.co 
prov.Dc..ì;e IV .a Forno Ve, 
»'.hiOi II ric.ir -1 a. p;.i'. v.'.l. 
menti d. ;.-a,-fe.'.mento m. 
n.-tero dt'ii.i Pabb .ca .-tiii 
l’.one t' ammes.'O tr.cn.to .1 
prov \ed.torato av.. .s;ad; rì. 
N.tp.i'.. ent.'o trenta ir.orn. 
dalla data delia pubbl ca- 
z.one. 


‘•.,'r.D.i •' p ‘ 1 : 1 , 

FGCI - .A C.-.p.m , '. ( o 
le 13 ■(■ 1 . ,”.\o I. iv'r' r.' 


Dibattito alla biblioteca 
«Giustino Fortunato» 

D a . 1 ;* f 

d' . .1 P b P ihf) Co¬ 

ni.::..,.*■ «fi J-' PO For'j.'.a- 
to ) p..,.‘/.i Cf, XXIII 

Ree,,' T.rt ip.i,i//.i p'. J 

n ,':i).ile di Si'c.-avoi i. ,1 ,::.’.r 
Kiir co V(i.t>' p,ir.o:a sai tc 
nia. * L .n:e^:Bz.,'4ie dell* 
h.mdicappe’o ». 


IL GIORNO 

f)__' *'1 

'.*77 i )!'. "r .,.'0 l'i d'-Tcì'.. 

C, 


LUTTI 

ri e -a ;'.'-i ; , ~ Jf i 

.-y. R.i c.,r(i .A ■ 

f.itr. .,1'- . cr.fioc .ir'.',- d,". 

, . ‘.m.,::-. ' d M > e d- . 7 , 

. '.I l'.o di'. Cl'. ■ .1 


ri *■ ,. , < .1. .».:-I .‘1 

('. 'li Pi'.'v ■ . A .l'. 'C..” -Ad 

vd * .r ’ *1 ! 1 1 

c f^ i'.t 

- .i r*.ri'." <10 . 


;{.i 1 o o (' i 1 n*.i. ^ . "'.fi '-* 

i j'j r* Ti. ,I' 

rì wìr ' '* I *; 

ri.,: '42 A. f , D.' a.'. :;*'.•(! 
.n p.,''.cif: "■ :, Cll'D'.KiCI,' 
Of'.a d.i e V .D, ■!./ > iD‘2., 

.0 -'nt.',"' ,'.'‘m.:i'..o-ve c.*: 

dc'2l .ir. d--. ,.o.’....fi • d. 
Cila.., p.l :;.po ri,'...i f-’de 

ra/ fv'f e (i*-. ^ teda .e«i- de 
l’n. • 


FARMACIE 

NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: \.a 
Ron'i .1 ."43. Montecalvario: 
p.azzA Dante 71. Ghiaia: via 


• C.,:,:;.^, . 21; r...-';.i d. C.'..a;., 

1.1 AI''.*2,-. .Da :4f1. '.‘.a 

r.,;•/< Avvocata-Museo: 

M. '.') r* Mercato Pen¬ 
dino (l.,”.b.i'.ri. 11 

S Lorenzo Vicaria; '. ri 
f i. 1'. <•. :.r.. rt ('.,'O r'.rt a ri.'.. 
. ,S'.>/:<i', C't'.’-.i e. . or-o I. ;/ 

, . ó. '.ari P.i 1 o 2'l Stella- 
S Carlo Arena: r'o:.r, 2<»l ; 

'.'..1 M.,'-''(le. 72. co.'-‘> C4.1 

■ r.ixi.d. Jli Colli Aminei: 

Cu. . .A't. i,,-. 24* Vomero 

Arenella- . .M P.-*.cel- 
1. 1 r-t. p..,//.: I.»‘,«..,:d.i 28. 

..t I. Ct.‘* ,44. ...1 Nlr*r- 

1 ; .u.. -ri. v.rt I) ?.*rar,.i .17; 

, '. ,ri..! M.,.' !.. 3*' Fuori- 

i grotta a M.,-- .\r.*.>.'..o 

Cl..ri.., 21 SoccavO; .M 

F.iu .5 e.i : v; Mtano-Secondi 
gliano: c.,--u Sf-cond.al.rt 

I i. > 174 Bagnoli; v;.i .Ac.o 7 r 28 
Ponticelli: '..a O '.T. al., 1 . 

Poggioreale; N Po^? o 

■ r., 21 I) Posillipo; '..a 

IV'rari a ifò Pianura: via 

. D.:,'a ri.\',f'.i 1.1 Chiaiano- 

' Marianella-Piscinola; p.a/za 
M .i'..,'.p.C) 1 ( P.-« nula >. 

' NUMERI UTILI 

, Ir. ., 1-0 d. ma.a't.e .r.:e'- 
:..e rtmoj.an’a ^rai'aita nel 
! c'.man* d. Napo.i te.efonar.- 

• riti a. 441144. l'cti orano 8 20. 
I Ijì ^aard.a .med.ra c.omana'e 
} fan/.on.i tj‘'e .e no'ti. Tati; 

( 1 sio.-tn fé.,!’-.; p dalle ore 14 
, del .sabato e de; prefestivj; 

te.efono 315032. 


■Sivundo giorno rii uceii 
pa/.une. ieri, delle liti) cii-e 
deiri.ACl’ ad .Atena. 'lulti, 
bambini cumine'n. yi adope¬ 
rano per rendere nuno pre 
caria la permaneii/.i ntmii al 
lodgi. Le ca-e, compì,•'..•i’" 
un anno e me//u f,i. -ono 
.-provviste digli allacciameli 
Il sia idriii ,;ie elettriei 
■ 1. <K'i|ua spieg.i .Antiinio 
Hattl-ta. di-iKiopatu. [i.idre 
di dui' figli -- and],imo a 
prt'iiderla ail mia luutana 
(pi: vicmu Per li re-lo ci ani 
lain» 1 ji.irenti e * i di.imu 
n.ia mano l’un con l’aitru 

Come e pere ile e nata (pie 
.-•a pro'.e-la’’ 

Ki-f)unde FInr.i H*>inanel 
li. madre di due fic’li. l'ani- 
cu a lavur.ii'e in ca-a è il m.i 
rito che fa il manuvale; •< .\p 
pena dumeniia m.ittm.i -> è 
-parsa la voce * he stavano 
‘H^'^iaiidu le , .i-e non ;ii)i)ia 
mu jKT-o teni|x,' < un (pi.i! 

, ,uc brand.I ,• if :,il< n, ni.t'e- 
.'.l'-u ei -i.i.'iiu andai! -uim., 
.in* ne noi » L i -enipiu e -t.i 
t,» «eauilu da altre 400 f.imi 
'dite, lu tutto piu di ireu'.il.i 
ner-u.u*-. un pe eolo e=er, it.» 
die:-*» .1 ■< c<»:ni!ii-' *r. . 

'*• ni, e-'.ine l.;i n’ulla c!i.- 
la f.i’tu -(,,Ilare la prui*-t.i 
♦' -'.Ilo ,1 ntardu pru! lUL’a 
tu * un , i: rap;**'!t,, (uurii!- 
'ì‘*ne -ta prt-nara-d*i ,• /ri 
i i;,'<ir (• (i(‘2'.: a-'.-a').,' ir; 

I.i'an'u (u pa-'.ir,- «iei 
t,‘.m;xi. li Dumoru di , in !.i 
iif.’i,*--ia (i. uua , ,i-,i IX,D-, 
lare a'imt-:.:.i v rio, ,m, nt, .ir.t 
per hjiifi apD.ir'.umfu:: a di 
sp ì' /ione I Jiilt H.i \( (-rra (• 
f*. a isant'.Antimu • ii -ono 
eia '1 TUO domandf. di * su 

o 1 .•'o (i a- errau: Per eu 
-turo aviie a norta'a d. -na 
DO tau’: aDp.ir'a’neD:. v..) 

rr.t'.I-- -• è lo-'r*-"; a .)a 
2,ir«- fitti -II* v-.i :xi i 
rt-tr I r <:* i ’uj in. *• >- : > 

rv’<) t » 4 'pt vOT'» f' n^o 

pri(, af''ron’o 

' Per ::d h . he e m a 


LA POLITICA ITALIANA 
E LEUROPA 

P* r '! c r'o d «.f,<,T i'j 
tem. d pu .• r.-. rMin'f e 
r.a/4fr.,i e d .r.ie.ar./a euro 
tx-a //.,•. rt., m.d... 

.n.en'r, -"idf'.D',-eo pe- .'or 
a.,»', //a/, ft'.*- l'.'e'na/.o.-rt e 

- -vore.., ri‘.m..,i: V.i a 

P.-fi.Te’ . fi.^ ;7.tù '.m.a a 
'.'•1 a r.i'i l'.da - ; « Ij, c.-jti 

■.fi'./.rr.e ci.op a -'i' terree 
ri-rriu e l'ord.r..irr.fn'ii .D’er- 
no -a. ., 7 . 1 ,). Re;.iTo- 
faeie Ro *oti . n.a^s'rato; 
Ma'ir.z.o I>e T.i'.i. a'.'vocrt*u. 
F-.ar.rr, D'Onnfno. drx'/T.'e dì 
d*.r.’'(i ;ri‘eti'.az rr.a.e 

DEBITO 

. CITTA' DI NAPOLI . 

I. imo g.jzoo p'. al.e o:e 
10 .ti./.;era. iie.ia .-ede de..a 
IV d;ro7.one « ra^.e.tier.a e 
I » de. roni.)rie d. Na 

pu . iPa.az/o fvirv Oacomui 

— per p-ose^uiro nei ^.o;n. 

s'jeee-j-.v; — 192a e-tra 

z.one de. ■* deb.to unificatu 
r.tta d: Napoli ,• — per 
ammonta.'-e d. lire 1 888.000 — 
’.n conformitA del p.ano d; 
ammortAinenta 


210 (li un tx)!'* ile - - lamen 
t.i ( Il m. nte \u-,tnii .ipei.iio 
deir.Mfa .Sud. padre di l li 
gli - - lo mil.i lue .il 

mi"'e > Kii lo — me, d/a 
.Xiituniu D’Inferno, iio ;miii. 
madri' di otto fini , pi ')-:<) 
M.it.i - pi r in.i -’.iii/i tt.i e 
un i),i--o. -I D/a '*rvi/i. d.i 
20 80 mii.i lii e ,iì ine-, ( la u 
.umo il p.idrone prCenrle un 
.iii'nento Ormai ha intimato 
io -fr.ilt, ) ' F, ( o U'i .iltro 
pulito dolerne 0 S;,ini i tr.i 
l’iiieudiiH' i- i! martello 
lomment.i mi altro dimL oc 
capanti - Ogmino di nm ha 
m t.i-i.i l’i”I 'ì)a/iu:ie di -fra; 
to del padrone *•. ('o'itcmpu 
raneaniemc. ”()uc-ti ” non =i 
de, idoli., ;)d as-ren.'irr le ca 
'(•■ eie (lobbi.imo f-arr-' 

I..I -itiia/niit, fiumi le 

(Il<im:n,itle.i. -d; , ..ilm, nt,’ lu 
(pie.sfa zona, dove al probli' 
ma (iella casa si è improvvi 
-timi lite .snv r.ipi)o-*o (|uello 
dilla di-'K ciip.i/ion,'. .\mo 
Ilio Cuomo. 24 anni. <■ ino dei 
,5fK) operai delia .\Iont, fibre 
di (’a-oria m('"i a ca-sa m 
tegra/ione. f .Suno -ii *-ato e 
ilo due fi2li — dice. — Nfi 
.ho cas.i sono (o-'reito ad 
arra:i 2 iamu < on mio -io,*' 
ro: in tutto -nini . PI p'-r-o 
ne Pnm.i abit.ivamo i" ni 
appartami nto d; il cam, re n 
fitto p* r .",<1 nula lire al me-* r 
Per ri'o'vere Li -.f.a/ioti*' 
i*-r! -I (■ temr.i m.t r. i’uo ic 
ali’IAf’P di N’apili per i’. P(’l 
ha parti'* ip.itu i! ,o'iipa2!'o 
onorevole P(trelia \'i,ora 
una volta <■ -ta’a -oLe-.ma’.a 
!a prepara/:,,!'.* d* ile 2 radu., 
torio RO'ta. uero. :1 pruh'e 
ma d*‘ir*'mer2fn/.i. 

•» Pur n •:! (on'Ii, i'Iend*) la 
forma di I*i:',i degli <x<MDari 
t: ino:: bi-o2:i.i (l.n'.( nti, .ire 
(■•;(• ' ,i:n he .,’tr.i 2 ,'))<■ * m- 
ha fÌ!r:tTii aia (.,-a) * om, 

nuTita i! ( urrpaen*) Moio-t; 
!x, I)t (’-i:ara. -ojril.ir.n de! 
la / ..'i, P(’I ( 1 ; \( * rra - - P. 
2rupp<) , oni ni'ta al *' 
ne Ila * iiiO'to (in- -1 nrovv, 
da - ibito ali ai a- ( ia.m.or.'o 
(il iì'acriua al nono (lo-* al p, r 
- iiri2rirar* il p,r.(<iL> d: in 
fc/iiim >'. Pi r i! ro-’o 'ma 
d‘‘ll,- nro;x)-to m.i22.orm(n 
to nre-e ni (on-niora/ione 
m (lUe-t! giorni ò rp.o’.ta d. 
diviffor*- .n *1 il fa-C” il ( om 

pror.'Or.o d-’ pt (u’TVini < •;* 

( on-'.irroi'u ai ,t .','-o2na/.o'o 
d* .’* < *-* I \(’F’ <i \, I r'a . 

^ \''t:'i>, 1-) '1 ,• -•(. "v*'to 

1 I 7 fift a't).t.,n’i d. \- fr’", . la 
t anno ••( 1 i.tato 1., doman 
(la n-r !a < ,-a txi’ram.*) avo 
ro niu p,- = ib'!:T,a di veder ar 
«'o’ta 1,1 !*ir,'i riciofa 

Por q .o! ( •'.. rig.iarda \ fr 
ra. (om.miq 10 . i! nr-hi, m.., 
feltra os-f-ro avvi.,’*, a ri-*, 

1 i/iono -o!o fj landò -i ri .di/ 
/-ranno gli «tninv-nti urba 
II.-fin n'(,--ari t Xiihiain i 
an-cora il p.an*, di f.ibhn. a 
/lune. nian,a il p.an*) rogoi.'i 
tiro — (ommonta il * ompa 
pno De C’Inara — K 'vii q.io 
s'o — aggiunge -- ci 'ono n 
tardi deH’attuale gi inta co 
manale ». 


CONSIGLI DI 
QUARTIERE 


«Consigli di quartiere» lid nuova rubiica che 
uscirà ogni ma: fedi e gnovedi, nasce per continuare 
e rendere permanente il dovorso aoei to e attuaie 
SUI ccmsiql; di ciuarticre. L,i soazio saia dedicato alle 
lotte, alle proooste, alle in zuitive dei 20 consigli di 
Circoscri.’ione e de s nqoli consiglieri, la rubrica, 
inoltre, osoiterq l'Perven’i, -eanala/ioni, esporiorige, 
lettere che potranno a’Mccrire il dibattito iti Ccii so 
s.’ll'erficacia demo.rat.a di questi importanti orga- 
iTsm . Gl sctit'i V afino n.d ri./.'at‘ a'ia rubrica « Con¬ 
sigli di quartiere » - ores-o l'Unità - V a Cervantes 
n. 5-5 - NAPOLI. 

ZJ SOCCAVO 

A centinaia i cittadini 
partecipano alle riunioni 
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ZD PONTICELLI 


Un centro per la salute 
a difesa del quartiere 


.\ Pont’l l'Il: *’• .suiti) niiu 
de: [Il’m. (entri -o.-u s.mit.'ir. 

( 1 . \.ipu! \!I.i -II.) * ti-'.t 1 . 

/(iiiir si è 2.miti fiopu un :n 
ti’i’c--.m'c dib.itiitu -vilupini 
tU'i ti .1 , it.tilun un il:i , up*- 
r.ituri ;i--i-ii'n/i;i!;, ;nnmini 
-II .itui I d.l i2i-nt, pi'I ’ Il I 
-md.ic.d. (^Ui -tu lunliiin'u ii.i 
i-v dcn/ui'u i.itm- alluninu-r.i'- 
-i.i .tniui.i ijU.i-i '.'tcn''’ 
ima piaitafurma cmiiuiic su. 
imublcmi ih'll.i salut-, v.i pi-ru 
-1 ('I iili'ii-.lì ( I (il,- p: up' .) ni-’’.) 
iii'-ir .1 .11 111 'Ili b.ill Uu ii.i 
!ii"~:r.ilu dt I1 .111 i./i ili, ac 
clic md'catu una ’.nca d in 
U-rvi-ntu =11 (Il operare pi: 
inni:’, .ir*’ a i i ilui.i-e ; v uu’. 
' ri' 

Que-tu (enliu \ .tu’, ,--(-ii 

un.i i.-'pu-’.i e.iu'ier.i .1(1 e-, 
geri/e leai.. nun i*iiu .'i fj'ieli*' 
( uin.i --*' ,i'l,i s ’u.;/.))• * .j (' 

n ( Il -.m tal .,i. m.t .nu he .i 
lui'i gli aitii piobii-m: einer 
geni: d* 1 (piarf'crc' donne, 
infanzia, luienc mentale, me 
dif ’ua d( I lavuru e per gl. 
aii/:ani La pri-messa ;nd; 
.'peti'Abile [ler ’! .sno fiinz:,. 


n.iiiT ntu c ni iin.i et fettiv .i 
e I uniapi’V ni, p.'ii lec .pa/iniie 
pupiii.in- , h- devi’ ,---t‘ie -ol 
t.it.i .li;r.iv(’i'-u un’u|iera 
d •nfurm.i/.uDi- v.i-t.i e ap¬ 
pi .ifuddit.i 

Il euM-i-L" 'i; qti.i’ t eie fi. 
Punta e!!' Ii.i ( u-ea n/.i etm 
()tr ciunpa-ie -viilte (|U,i!;’a 
; ’v e u( ( u: I e t ii.nv u'gerc :n 

tuli,Il .1 qlll't.l .l|./..lt V.I tu'fe 
le fu! /e pili.' he , -u,'.;ì!. 

pei sv !lu[ip,i! e un.i de'iiecia 
/a -i-mp!* p'ii nai •• ciD-'it .V a. 
. he tai 11,1 .'1 mud" i iie le 

-1 ( ite lu-D - .ir-u -u'u b'n n 
, r.ita he , i iie ìe v i-i' fa hr 
i l'.’ Il ile -.,n 11 ( u-t.-'iil, I ,1 

("iilm. -:'il,*' .2 * Ile e -,11:.hi 
de' <u:i-. 2 Ì’u < resir./.o'ia!e 
"(-ti-ii- d’it rtami n'* . .n-;<’ 

UIC ad aiti' utj.mi-mi tir 
mu.Tat a ! il , l’iii ' " ( lie ò 

.ipeitu a futi, g’: ;ii) t.ant dei 
uu.ili.ere ■; (i pi-ndenfeinen'• 
dalla .1-- n/.i :i utii.'iiistii .i 
li. , m gf'dui.u 

.M.,:." Ri pd.i 


fi P<i'-’.'celli 


FAT'f l EJMZIATIVE_ 

# IVIeclicìiia -scola.stica a 
S. Lort*iizo-Vicaria 

La Commissione scuola del consiglio circoscrizionale San 
Lorenzo-Vicaria ha indetto una pubblica assemblea sul tema: 

< Sviluppo della medicina scolastica m un rinnovato rappor 
to scuola-territorio ». La riunione si terra giovedì prossimo (2 
giugno, nella Sala Gioiosa dell'Istituto Elena d'Aosta in piaz¬ 
za Bellini 41. L'inizio è fissato alle 17,30. 

La riunione del consiglio circoscrizionale è convocata, 
invece, per venerdì 3 giugno con all'ordine del giorno « Scuo¬ 
la aperta ». 

■ Soccavo: affrontato il prohlema 

handicappati 

I consiglieri d, quartiere di Soccavo Vanni del PEDI tn 
rappresentanza dell'aggiunto del sindaco, Tarallo del PSI, 
Muzi del PSI e Fontana del PCI per ta commissione tecni¬ 
ca consultiva scuola e cultura si sono incentrati con H 
consiglio del (7. circolo didattico, presieduto dal signor Bov«, 
per affrontare il complesso e delicato tema dell'inserimento 
nella scuola e attraverso la scuola nella società degli handi¬ 
cappali psicofisici e degli handicappali sociali. 

Nel corso del dibattilo cui hanno dato il loro contributo 
anche la direttrice del 67. circolo, Antonia Lamarra Garga¬ 
no, alcuni operatori dell'AlAS, e un gruppo di religiosi volon 
tari che si occupano dei problemi dei giovani del quartier*, 
è stata sottolineata la necessita di coinvolgere lutti i cit¬ 
tadini intorno al tema, in modo che le istanze degli handi¬ 
cappati vengano rappresentale massicciamente presso le auto 
rilà competenti. 

# Oppraziono « f|iiarlierc pulito » 
a Ponticelli 

Nella riunione, che è convocata per le ore 18 di domani 
presso la sede di piazza Bonghi a Ponl-celli, il consiglio di 
quartiere ha messo all'ordine del giorno l'organizzazione di 
un'operazione « Quartiere pulito ». 

Le richieste sempre più pressanti dei cittadini per un mi¬ 
gliore assetto igienico sanitario di Ponticelli, saranno discus¬ 
se dell'assessore alla N. U. del Comune e da rappresentanti 
di tutte le categorie interessale. 

■ Si riiinì.sce al Vomero 
la coninii.s.sione .servizi 

Domani, 1. giugno, si riunisce alle ore 19 la commissione 
servizi del consiglio di quartiere del Vomero, per affron¬ 
tare lo scottante tema dei servizi sanitari da offrire «0* 
abitanti del Vomero: si discuterà infatti della islilutione del¬ 
le unità socio-sanitarie. 
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Al congresso della DC salernitana 


PAG. 9 / napoli-Campania 


il nipote di una delle tre vìttime 


Forte ridimensionamento La strage di via Caravaggio: 
di dorotei e fanfaniani la giudizio Domenico Zarrelli 

Buona affermazione dei morotei e della « Base » ■ Dopo 9 anni il Congresso democristiano si è con- ! Primo (ce ne sono altri 50) processo a carico di « Manomozza » — Boss ma- 
eluso regolarmente • Criticata da molti la relazione moderata e anticomunista dei segretario uscente ! fioso dirigeva le « operazioni » col telefono (statale) del manicomio giudiziario 


SCHERMI E RIBALTE 


SALERNO — Nelle prime ore 
della mattinata d: len (8.30) 
61 è concluso con lo scrutinio 
il 14. concesso della DC sa¬ 
lernitana. In pratica dopo 9 
anni lo scudo crociato saler¬ 
nitano porta finalmente a ter¬ 
mine Tassise conifressuale. I 
risultati dello scrutinio co¬ 
stituiscono uno sconvolgimen¬ 
to della geografia interna del 
potere democristiano e segna¬ 
no dopo 30 anni un forte ri¬ 
dimensionamento. nei numeri 
e nel peso politico, del bi¬ 
nomio c’oroteo fanfaniano. Le 
due correnti di maggioranza 
è utile ricordarlo hanno fatto 
d; lutto perché il congresso 
non SI svolgesse con tutte le 
garanzie statutarie: fissato 
una prima volta pee il 5 e 6 
febbraio, o shttalo di rinvio 
in r.nvio fino al 29 maggio. 

E veniamo ai risultati. I do- 
rote; di « Presenza -) pas.sano 
da 19 a Hi lapprcsontaoti 
nel comitato provinciale; D’ 
Arezzo registra un'ampia rot¬ 
tura al .-.uo interno, una per- 
d.ta secca d: 3 delegati pas¬ 
sando da 12 a 9; la .sinistra 
di base coglie in assoluto una 
clamorosa affermazione bal¬ 
zando da uno a 6 delegati; 

! morotei — che stanotte era¬ 
no dati per spacciati — re¬ 
gi.strano un incremento Cu vo¬ 
ti e vedono la loro rappre¬ 
sentanza passare da 5 a 6; 
«Iniziativa '70 d mant.cne i 
suoi 5 rapprc-sentanli. 

Sebbene .sconfitta o, per dir 
meglio, ridimenù.onata, l’ani¬ 
ma moderata e conservatrice 
di una parte della direzione 
de e venuta fuori con tutti ; 
.suo: connotati. Que.sta volta 
pero anche alTinterno delle 
correnti dorolee e fanfaniane 
le distinzioni non sono po¬ 
che. Ma veniamo al dibattito, 
caratterizz,ato da punte di no¬ 
tevole interesse politico. 

A parole la relazicne di Ab- 
bro non sarebbe condivisa 
ei.i ne.ssuno. Troppo chiusa 
ec» oltranzista, per D'Arezzo 
non corrisponde alla vera De; 
per Scozia. Abbro. colui die 
c; tiene a definirsi contrario 
ail intesa a Napoli e a Saler¬ 
no, avrebbe fatto da solo. Nel¬ 
la sostanza, invece, a soste¬ 
nere nella lettera e nel con¬ 
tenuto lo .schema moderato 
dcH’impianto della relazione 
del segretario uscente, si è 
trovato il buon Carlo Chi¬ 
rico che con un discorso 
ammantato di pretese cultu¬ 
rali non è andato al di la 
di una generica esaltazione 
del centro sinistra. Per il del¬ 
fino di Scadalo l’intesa è uno 
si^Hichietto per ingannare la 
De Sulla linea moderata del- 
J'anticomunismo, con mera¬ 
viglia, si è trovato anche 1’ 
on. Vallante, leader c<i « Ini¬ 
ziativa 70 ». La scomparsa 
dell'on. Virtuoso ha nociuto 
non poco a questo schiera- 
iiie.ito die per anni nel co¬ 
mitato provinciale e regiona¬ 
le era diventalo un buon 
punto di riferimento per la 
« base » e i morotei. A! recu¬ 
pero della linea moderata di 
Vallante si e contrapposta 
una linea di movimento e 
di differenziazione di Scozia. 

L’c.x assessore rcgicnale si 
muove ormai con un'ampia 
autonom.a rispetto a Scada¬ 
lo, a tutti 1 1.velli. Prenden¬ 
do le distanze dalla relazione 
di .Abbro e quindi dalla vec- 
diia maggioranza, nel suo in¬ 
tervento Scozia ila criticato 
la relazione c*d seirrctario 
poidié <; non corrisponde al 
vero volto deila De ». Pas¬ 
sando all'analis. dei rappor¬ 
ti ceti :! Poi Scozia lia ripro¬ 
posto la linra deH’intesa a li¬ 
vello regionale c provinciale 
r-chiamando ia neco.ssità del¬ 
la ricomposizio.ie del quadro 
pol.tico a S.ilerno rotto con 
le giunte cenir:.->t!die al co¬ 
mune c alla provincia. Le 
novità sono venute anche dal¬ 
la corrente fatitaniana. 

L'onorevole Giovanni Ama¬ 
ta.le. li neo deputato, ma¬ 
nager f.nanziario, nel suo in¬ 
tervento M e neita.mente di¬ 
stanziato dal rozzo antico- 
mun.smo quarantotte.sco d: 
D'.-\rc-zzo. Parlando dei rap 
porti ceti :1 PCI -- ques'o 
è ^tato .1 tema centrale su . 
cu. -s. è ni,.surato il conzres- | 
so — ha dato \a!ore agi. in- | 
contri che .--i .svolgono ogg. 
tra 1 pai-titi de.moo.'atici a 
Roma e ha r:b.i;'fto i’essen- 
z.al.ià di un corretto rap¬ 
porto coi s.ndacati per la ri- 
pre.sa dei pac.^e. 

Il d.-scor-o del. antifasci.smo 
• Salerno, e ^tato ripreso 
con incisiv.tà e con forza dal 
moroteo Bruno Ravera. 
Quello di Ravera è stato un 
d.'Corso da leader eh'' .s; j 
pone, forse, co.me futuro .'C- j 
p.-e'ano provinciale della De. i 
Da. morotei. da Lett.er.. in I 
I»rt.colare c .stata sottol.nea- ( 
fa la necessità deli'.ntcra qu. I 
a Salerno c a livello naz.o- 
nale come memento stor.co 
per r.sollevare le sorti del 
paese. Lettier; nel suo inter¬ 
vento. uno de: p.ù ascoltati, 
ha delineato il quadro p.ù 
preciso della situazione na¬ 
zionale e provinciale r.b.i:»'n- 
do la necessità dello incci- 
tro tra le grandi forze poli¬ 
tiche e quind. con il Poi. 

C.hi. però, anche tra ; gran¬ 
di di.ssens.. ha fatto un ten¬ 
tativo glob.»le d. proposta 
pol.tica c stato li presidente 
della reg.or.e Gaspare Russo. 
Tra uo ud.torio che spesso 
lo contestava, i! presidente 
della giunta region.ale non ha 
es.tato a richiamare tutte le 
r-^sponsabilità dell'attuale ge- 
st.cne democristiana. Nell’ 
intervento ha riproposto con 
forza la linea dell'.mesa an¬ 
che a Salerno e ha ch.esto 
che finalmente vengano su¬ 
perai; gli sciagurati esperi¬ 
menti centristi al Comun'* e 
alla Provincia, gli inquina¬ 
menti neofascisti a Cava co; 
T.rreni e a Pagani. In.somma 
VD congresso importante per 
% De salernitana sul quale 
«i r.promettiamo di tornare 
Mi prossimi giorni. 


Protesta 
pacìfica 
nelle carceri 
di Salerno 

S.ALERNO — Pacifica mani¬ 
festazione di protesta ieri po¬ 
meriggio dei detenuti delle 
carceri di S.alerno. 

Intorno alle 17, circa 70 
reclusi che si trovavano nel 
conile della casa di pena 
F>er godere della cosiddetta 
« ora d’aria ». si sono rifiuta¬ 
tati di far ritorno nelle loro 
celle. Sono invece rimasti nel 
cortile organizzando cortei e 
chiedendo a gran voce un 
colloquio con il giudice di 
.sorveglianza, dottor Santoro. 
Motivo della protesta: solle¬ 
citare la attuazione della ri¬ 
forma carceraria. 

La richiesta dei manife.stan- 
ti è stata accettata e cosi, in¬ 
torno alle 20 . pacificamente, 
come SI era svolta la prote¬ 
sta. 1 detenuti sono ritorna¬ 
ti nelle loro celle. 

« * « 

POMIGLIANO D’ARCO — 
Un violento incendio è scop¬ 
piato ieri verso le 9.30, in 
un deposito di mobili di Po- 
migliano D’Arco, in via Fiug¬ 
gi. Le cause non sono anco¬ 
ra state accertate dai carabi¬ 
nieri; si pen.sa ad un corto 
circuito o ad una cicca di si¬ 
garetta. 

Il depo.sito, non assicura¬ 
to, appartiene a Saverio Ca¬ 
st lello. I danni ammontano 
ad oltre 90 milioni. 

Un altro incendio, avvenu¬ 
to verso le 12 di ieri, si è 
sviluppato in un’abitaz'one al 
primo piano in via Ernesto' 
Capocci (traversa del retti- 
filo). appartenente ad Anto¬ 
nio Guarracino. 

La figlia quindicenne, Gil- 
d.a. stava rifacendo il letto, 
quando all’improvviso hanno 
p.“e.so fuoco le coperte e il 
materasso: le fiamme hanno 
avvolto per qualche attimo 
anche i vestiti della ragazza. 
Tra.sportata d’urgenza all’o- 
spedale Nuovo Loreto, i medi¬ 
ci le hanno riscontrato ustio¬ 
ni di primo e secondo grado 
per lutto il corpo. 


Sequestrati 
migliaia 
di « botti » 
al Vomere 

3.000 tracchi e 1.000 bombe 
carta sono stati sequestrati 
dai carabinieri della compa¬ 
gnia del Vomero in un depo¬ 
sito di via Bernini. Ieri mat¬ 
tina una «gazzella» in nor¬ 
male servizio di pattuglia no¬ 
tava un motofurgone « Ape » 
targato Napoli 67155 dal qua¬ 
le venivano scaricati da Pa- 
■squale Pene dei grossi scato¬ 
loni. I militi insospettiti si 
avvicinavano e chiedevano di 
poter vedere il contenuto. 

Dopo una breve discussio¬ 
ne. finalmente, i carabinieri 
potevano accertare che negli 
scatoli c’erano tracchi e bom¬ 
be carta. Nel deposito dove 
stavano per essere portati so¬ 
no stati trovati altri botti, 
per cui i carabinieri procede¬ 
vano al sequestro di tutto il 
materiale — fatto brillare poi 
sulla spiaggia di Licola — ed 
all’arresto di Pasquale Pone. 

L’uomo arrestato è un mu¬ 
ratore di 49 anni, disoccu¬ 
pato che alternava l’attività 
saltuaria di imbianchino a 
quella di venditore di botti. 
Il deposito in cui veniva sti¬ 
pato il materiale è in un pa¬ 
lazzo di quattro piani e solo 
un caso ha editato una tra¬ 
gedia. in quanto i lucernari 
per l’areazione del locale so¬ 
no protetti solo da una lar¬ 
ga rete e da una grata. 

Pasquale Pone dopo l’inter¬ 
rogatorio è stato tradotto a 
Poggioreale sotto l’accusa di 
detenzione di materiale esplo¬ 
sivo. 

• DIBATTITO SULLE 

ZONE INTERNE 

Domani, alle ore 18.30. alla 
libreria Rinascita in ria Gua- 
rini 3 ad Avellino, il compa¬ 
gno Giorgio Gabriele, consi¬ 
gliere provinciale, e l’inge- 
gner Arturo Saponara pre¬ 
senteranno il loro studio .sul 
tema: «Lo sviluppo delle zo¬ 
ne interne (progetto specia¬ 
le 21 ) e le strade ferrate». 


Venerdì attivo 
regionale 
del PCI e 
della FGCI 

E’ convocato per venerdì 3 
giugno alle 17.30 l’attivo re¬ 
gionale del partilo e della 
FGCI, che 51 svolgerà nella 
sala Alleata della federazione 
comuni.sta di Napoli (via dei 
Fiorentini 51). L’ordine del 
giorno dell’attivo regionale è: 

« L’iniziativa unitaria e di 
massa dei comunisti nell’at¬ 
tuale situazione politica ». Al¬ 
l’attivo sono invitali i com¬ 
ponenti del comitato regio¬ 
nale. della commissione re- 
gicnale di controllo, gli orga- 
ni.srni dirigenti delle federa- 
zicni, i segretari delle sezioni 
del partito e della FGCI del¬ 
la Campania. I lavori saran- 
tio ccnclusi dal compagno 
.Achille Occhetto. membro del¬ 
la direzione nazionale del no¬ 
stro partito. 

• DOMANI 

PROCLAMAZIONE 

DEL c LIBRO DELL’ANNO» 

Domani, alle 18. nel circolo 
della stampa avrà luogo la 
cerimonia conclusiva della 
VIII edizione del premio let¬ 
terario « Il libro dell’anno ». 
Dopo lo spoglio delle schede 
inviate dai giornalisti profes¬ 
sionisti per la scelta tra le 
tre opere indicate dalla giu¬ 
ria tecnica e che sono: «Una 
scelta di vita » di Giorgio 
Amendola (Rizzoli). «Davi¬ 
de» di Carlo Coccioli (Rusco¬ 
ni), « Ragtime» di E.L. Docte- 
row (Mcndadori) sarà procla¬ 
mato il vincitore del « Libro 
dell’anno » e ccnsegnato il 
premio all’autore ed all’edito¬ 
re del libro. j 

Alla cerimonia parteciperan- ’ 
no il ministro di Grazia e I 
Giustizia sen. Francesco Pao- ■ 
lo Bonifacio, i componenti i 
delle giurie, i tre finalisti del • 
premio letterario ed i loro ! 
editori. i 


j Rinvio a giudizio per Do- 
i menico Zarrelli. lo studente 
I 36enne che l’accusa indica co 
I me l’autore del feroce massa¬ 
cro di via Caravaggio, nel 
quale furono uccisi il coman¬ 
dante Domenico Santangelo 
e la figlia Angela, oltre alla 
zia dello stesso Zarrelli. l'o 
stetnea Gemma Cenname. 
sposata appunto in seconde 
' nozze con Santangelo. 

‘ Il delitto fu sco|ierto :‘3 
novemb.’'e del '75: i corpi dei 
tre componenti della famiglia 
furono trovati orribilmente 
massacrati. 

I sospetti SI appuntarono su 
Domenico Zarrelli. (attual¬ 
mente m carcere» studente 
! fuoricorso sempre as.sclato di 
j danaro, molto noto aH’umvcr- 
I sita per la .sua vocazione 
I squadristica. militante attivo 
1 in organizzazioni di destra. 

1 Fu scoperto anche un parti¬ 
colare di estrema gravità; al 
cani giorni prima che venis¬ 
sero scoperti 1 cadaveri lavvo- 
cato .Mano Zarrelli. fratello 
dell’imputato, si era recato 
nello studio della zia donde 
aveva asportato alcuni do 
cumenti. Si concluse quindi 
che i familiari già sa|ievano | 
o sospettavano qualcosa pri i 
ma che mierveni.sse la ooh- ! 
zia. ‘ I 

L’ordinanza di rinvio a giu- i 
dizio del dr. Dipersia indica ' 
questo elemento come uno dei i 
punti cardine dell’accusa. Nel ; 
i’istrattoria i! magistrato e | 
riuscito a trovare le prove di j 
un altro episodio significati- j 
vo: molti anni fa Domenico 
Zarreh aggredì sua zia frat- ‘ 
turandole alcune castole. Di ; 
Cenname aveva fatto prepara- , 
re al suo Icg.ile una querela j 
ma non l’aveva presentata. ■ 
per intervento di alcuni pa¬ 
renti. Neirordinanza si sosiie j 
ne ancora che Domenico Zar- | 
relli sarebbe staio visto nel- ; 
l’auto delle vittime poeo pri- i 
ma che i loro cadaveri venis- | 
sero scoperti, e che infine , 
l'alibi da lui prospettato è • 
completamente caduto. Rin- ' 
vio a giudizio dunque alla ■ 
Corte d'a.-isise ix?r omicidio i 
plurimo pluriaggravato. I 

* « « 

« Monomozza ». al secolo ■ 
Salvatore Caianiello. è com ' 
parso ieri per la prima voi- 1 
ta davanti ni giudici della . 
nona penale del tribunale. | 
dopo il suo arresto awenuto * 


recentemente ad opera dei 
carabinieri. I processi a ca¬ 
rico di a Manoniozz;» » sono 
ormai oltre cinquanta, e i di¬ 
fensori ne hanno chiesto la 
riunione; il tribunale ha re¬ 
spinto la richiesta che av.'-eb 
he provocato rinvii all'infi¬ 
nito. « Manomozza » deve ri¬ 
spondere di una .sene di e- 
storsioni, attentati al plasti¬ 
co nonché attentati alla per¬ 
sona. HS.sieine a Giorgio c Sal¬ 
vatore .Amabile ed a Genn.iro 
Flsposuo. Vittime numerasi 
imprenditori edili. Da notare 
che VI è dissidio fra gli im¬ 
putati: .( Manomozza » infat¬ 
ti l.imcma il millantato cre¬ 
dito che 1 suoi complici avreb¬ 
bero perpetrato, facendo estor¬ 
sioni a suo nome ed intascan¬ 
do essi soli i denari. Il prò- 
ce.sso è stato rinviato al 13 
giugno. 

• • • 

Il -so.stliuto Serpico ha chic- 
.-i'o al giudice istniiiorc di rin¬ 
viare a giudizio per associa¬ 
zione a delinquere Umberto 
Egid.o Muraca. i! boss della 
malavita di Lamezia Terme 
che S! sarebbe fatto trasferi¬ 


re a! manicomio di S. Eira- 
mo per incontrarsi co! «col¬ 
lega » napoletano Raffaele 
Cutolo col quale doveva di¬ 
rigere le «operazioni»: fra 
queste l'evasione di Michele 
Dattilo da Porto .Azzurro, che 
falli in seguito aH'intervento 
degli agenti. I! nome di Mu¬ 
raca compare nel processo 
fx'r l'ticcisione del giudice 
Feriamo, freddato in Cala¬ 
bria nella -iiia auto perché 
evidentemente era venuto a 
conoscenza di fatti molto pe¬ 
ricolosi per alcuni bass ma¬ 
fiosi. 

Il PM Serpico ha cliiesto in¬ 
vece i! prascioglimento dall’ 
accusa di peculato nei riguar¬ 
di del maresciallo di custodia 
Salvatore Greco che avrebbe 
tx'rme.sso ai due detenuti non 
solo di telefonare dal mani¬ 
comio cr.minale ma anche di 
farlo a sjjc.sc dello Stato. In¬ 
sufficienza di prove por :1 
premiato, ma rinvio a giudi¬ 
zio del sottufficiale per il me¬ 
no grave reato di abu.so ge¬ 
nerico in atti d'ufficio. 

m. ci. 


AVERSA — Si allenta la tensione 

La crisi ospedaliera 
ha smascherato la DC 

.\\’KRS.\ -- Si sta allentando la tensione ad .\ver.sa. do[x» 
rimiK'gno di: j).;rte del Banco di Napoli di erogare una antiei- 
paziono pfr i du>en(Icnti, i quali, come è noto, sono .«enza sa¬ 
lario da due mesi. La vicenda del disse.->to finanziario del- 
ro.suedale j) .ichiatrico cinle S. Maria Madcialena > non si 
contliifle ceno si r.za con.segiienzc: l’aver capeggiato l’assedio 
al Banco di .\ap.»!i da parte dei dirigenti comunali o.spedaliori 
democri stia li ha significato anche l'ammi.ssioue. di fronte al- 
ropmione pubblica, della loro pe-,ante re-'pon'iabiUtà nello 
sfascio dell'enie. 

E' il t. u.itivo dj .scaricare sulla F’rovmcia. sul prefetto, 
sul Banco di Nanoii e su tutti i lavoratori di.nendenti problemi 
elle gli amministratori ospedalieri e c.iinunali non hanno sa¬ 
puto ri.s-)!voie — come dichiara un volantino della .sezione 
PCI —. I lavoratori di .Xvers.i lianno saputo respingere la 
manovra, non si <ono lasciati coimolgere nella provocazione: 
un folto gruppo degli .ste>si d:ix*ndenti cleirosjx^dale ha se¬ 
gnalato come sia stata colta al volo roccasione per liberarsi 
di un direttore ''comodo», quel prof, ('atapano che da anni 
denunciava i pe.santi rischi di una simile gestione ammini¬ 
strativa. 


Lavoratori e utenti in lotto per il finanziamento statale | GROTTAMINARDA — Combattiva manifestazione 

- — t ' ' " ■ - ■ — —^ - .— 

VENTIQUATTRO I MILIARDI 

precisi impegni 

per riammodernare la Benevento-Cancelloj airammìnìstrazione 

( 

Il nodo ferroviario, importantissimo per collegare le zone interne, è stato ridotto in con- t Per l'immediata compilazione della gr^uatona degli 
dizioni gravissime - Manovre per riconfermare la dirigenza responsabile della situazione alle Regioni la delega per l'attribuzione dei fondi 


BENEVENTO — E’ forse il 
tratto ferroviario più impor¬ 
tante delle zone interne: tra- 
aport-3 5000 persone al giorno, 
collega le zone più ricche 
della Campania interna con 
parte di Terra di Lavoro, 
con Napoli. Parliamo della 
BeneventaCancello che da or¬ 
mai molti anni attende che 
le venga restituito quel ruo¬ 
lo di servizio trainante per 


lo sviluppo non solo della 
valle Caudina ma anche di 
tutta la provincia di Bene- 
vento. La ferrovia da Napo¬ 
li. giunge a Cancello, e di 
qui si inoltra prima nella pia¬ 
na di Santa Maria a Vico, 
Cancello. San Felice a Can¬ 
cello, poi sale verso Arpaia, 
dove entra nella valle Caudi¬ 
na. toccando tutti i Comuni 
di questa valle, quelli della 


Domani nelle zone dì Grumo e Fratta 

In lotta tessili 
e calzaturieri 


Ugo Dì Paca 


I tessili. 1 Ia\oratori delle 
confezioni e i calzaturieri del¬ 
le zone di Grumo Nevano e 
Fraltamaggiore. domenica si 
fermeranno 4 ore. dalle 9 al¬ 
le 13. per Io sciopero gene¬ 
rale della categoria procla¬ 
mato da CGIL. CISL. UIL. 
Per IWcasione le organizza¬ 
zioni sindacali hanno indetto 
una manife.stazionc con un 
corteo die muovcrà alle 10 
dal piazzale della stazione di 
Frattamaggiorc c raggiunge¬ 
rà piazza Umberto I dove 
parleranno dirigenti dei sinda¬ 
cati unitari d: categoria. L'a¬ 
zione di lotta mira a rom¬ 
pere l’a.ssurda spirale dei li¬ 
cenziamenti cui fa riscontro 
il .sempre più largo ricorso al 
lavoro nero. 

Dopo la «N'acaria. la «La- 
bor». la «Dacon». !a «Don 
Luis » e altre piccole aziende 
che hanno fatilo pesanti li¬ 
cenziamenti. ora. anche le la 
vorairici della < Capasse » 
hanno rioe\uilo le lettere di h 
ccnziamento. Salgono cosi a 
diver.so centinaia gli addetti 
de! sottore colpiti dall'attacco 
padronale con cui si mira a 
recuperare margini di profit¬ 
to attraverso il decentramen 
lo produttivo, il lavoro nero e 
quello a domicilio. Laumento 
dei ritmi e dello straordi¬ 
nario. 

I lavoratori rivendicano il 
mantenimento dei livelli di 
occupazione, la immediata re- 
voca dei licenziamenti alla 
« Capas.so », un ixinfronto con 
le forze politiche e con le 
ammini.strazioni per verifica¬ 
re quali piissibihtà esistano 
nella zona per rilanciare al¬ 


cune attività del settore tes¬ 
sile. 

FILIALE SECCHI — Dopo¬ 
domani. giovedì, dovrebbe a- 
vere luogo un secondo incon¬ 
tro alla Regi(5ne per affronta¬ 
re la vertenza della filiale 
Nccchi. dopo rincontro, fis.sa- 
to ma non tenuto, per man¬ 
canza di interlocutori validi. 
La riunione di giovedì è sta¬ 
ta concordata verbalmente, 
ma ancora non si è avuta la 
convocazione ufficiale. Eppu¬ 
re il problema è grave ed 
urgente. Dal 18 maggio i la¬ 
voratori della « Nocchi » so 
no in assemblea permanente 
nella sede della filiale a piaz¬ 
za Borio per opporsi alla li¬ 
quidazione della azienda an¬ 
nunciata dalla direzione ge¬ 
nerale e che comporta il li¬ 
cenziamento di tutti i 63 di¬ 
pendenti. 

SCL'OI^A — Il dibattito su¬ 
gli obiettici degli insegnanti 
nella nostra provincia avrà 
un momento di intensificazio¬ 
ne nel cor.so dello sciopero 
nazionale di domani e dopo¬ 
domani proclamato dalle or¬ 
ganizzazioni confederali. .A's- 
semblee acTanno luogo doma¬ 
ni airiTIS < Leonardo da Vin¬ 
ci ». al liceo < Sannazzaro. 
alla succursale ITIS « Gior¬ 
dani » (Fuorigrotta). aH'istilu- 
to nautico di Torre del Gre¬ 
co. al I circolo didattico di 
Pozzuoli di .Afragola e di Tor¬ 
re .Annunziata, al III circolo 
didattico di Castellammare. 
airiTIS di S. Giorgio a Cre¬ 
mano (villaggio Corsìcato). e. 
infine, nella .sala del consiglio 
comunale di Nola, povedì 
avranno luogo incontri nelle 
.scuole tra sezioni sindacali 
ed organi collegiali. 


provincia di Benevento e quel¬ 
li di Avellino, per poi avivarsi 
verso Benevento parallelamen¬ 
te alla «“90 bis », la vecchia 
Appia. la strada che unisce 
la costa campana con le 
Puglie. 

Inutile dunque sottolineare 
l'importanza dì questa ferro¬ 
via. Ed è anche noioso ripe¬ 
tere le condizioni in cui la 
ferrovia versa. Le proteste 
dei viaggiatori sono presso¬ 
ché quotidiane, i lavoratori 
agiscono in condizioni insop¬ 
portabili visto che è ormai 
pericoloso viaggiare su quei 
treni; solo alcuni esempi: 
vengono utilizzati 3 gruppi di 
:< 624 » prestati dalle Ferrovie 
dello Stato che risalgono per 
l’anno di costruzione addi¬ 
rittura al 1931. Fissi, inoltre, 
per il loro peso danneggiano 
il materiale rotabile e con 
sumano molta energia in piu 
di quella che si può eroga¬ 
re sul tratto per cui ogni 
tanto ia corrente salta. Il te¬ 
lefono è unico, per la (dire¬ 
zione del movimento, per i ca¬ 
sellanti (molti caselli, anzi, ne 
sono sprovvisti). Per cui il 
ritardo mìnimo è di 20 rainu- . 
ti per ogni treno. Descritte ' 
I le condizioni per sommi c.a- 
I pi si potrebbe obiettare che 
la ferrovia è troppo vecchia. 

<t Non è un fatto di età — 
c; dice Elisabetta Luciano, 
segretario generale della ] 
CGIL — per molti anni si < 
è voluto, con un disegno che 
non sempre è apparso ch:a- | 
ro a tutt.. distruzgere, anzi, 
la.sciar morire questa ferro- I 
via ■>. Se si pensa al fatto i 
che si è potenziato il servi- • 
ZIO autobus, integrativo sulla ! 
carta della ferrovia, che nes- J 
sun finanziamento è venuto | 
per ammodem.iria. il dise- ; 
gno appare abbastanza evi¬ 
dente. Ogg. si sta ancora J 
una volta facendo una ma- j 
novra de! genere. Si stareb- 1 
be preparando la nomina a i 
vicedirettore della ferrovia di j 
Domenico Perrotta. Nulla di 1 
speciale .se questi nella pas.sa | 
ta gestione privata, quella per i 
intènderci che ha portalo la ‘ 
ferrovia alio sfascio, non aves- ! 
se ricoperto tale car.ca, se ; 
non f<jsse parente dei maggio- i 
ri azionisti della Società Ita¬ 
liana Strade Ferrate Sosnren- j 
zionate (ex concessiorarM og- 1 
Zi decaduta) se avesse avu- [ 
to il necessario « gradimen- ! 
to » da parte del ministro. 
La questione della parentela. [ 
poi. creerebbe una situazione ! 
gravissima di conflitto di in- 1 
tcressi allorché si dovrà pro¬ 
cedere alla valutazione di j 
quanto posp spettare alla vec¬ 
chia amministrazione. | 

Al di là di tutto questo. I 
comunque, appare chiaro il 
tentativo di rimettere in cor¬ 
sa p>er il controllo dèlia fer¬ 
rovia. nel momento in cui si ■ 


discute tra regionalizzazione 
e statizzazione, la vecchia so¬ 
cietà. « Si tratta qui — affer¬ 
ma ancora la Luciano — di 
riaffermare con forza la ne¬ 
cessaria pubblicità dei servi¬ 
zi dei trasporti. Argomenti 
non ne servono molti; basta 
vedere che fine stava facen¬ 
do proprio la "Clartone” in 
in mano ai privati ». 

Ma la battaglia principale 
da farsi, subito, è quella per 
ottenere il finanziamento già 
da tempo chiesto al gover¬ 
no. per il nammodemamen- 
lo. Da .sottolineare che la 
« Cartone » c l’unica ferro¬ 
via privata m Campania a 
non aver ricevuto alcun fi¬ 
nanziamento. « Li spesa pre 
vista, 17 miliardi Io scor.so an¬ 
no. oggi 24 per ìa .svaluta¬ 
zione. ser\'irebbe a rendere il 
.sers'izio più veloce, comodo, 
permettendo di .soddisfare le 
attuali richic-sie dc'.rutenza. 
ma sopratutlo, getterebbe le 
basi, per il potenziamento 
deila ferrovia <. E' quanto af¬ 
ferma Schipani della Uil. il 
quale sottolinea che, riammo¬ 
dernata la ferrovia, si rag¬ 
giungerebbe Napoli in 60 mi¬ 
nuti circa contro l'ora e 20 
neces.sana osgi. E questa spe- 
-sa non a.ndrebbe a .solo van¬ 
taggio degii utenti ma anche 
delle varie fabbriche delia 
valie Caudina. 

« .Alcune di esse — dice 
Bello della Cisl — già si ser¬ 
vono della nastra ferrovia, co¬ 
me ad esempio !a Moneta ' 
di Arpaia che .spedisce 70 va- ' 
goni settimanali d: .suo: prò- ; 
dotti, cioè armad.etti metal ì 
l;c. per l'e.sercito ». La lotta ; 
dunque è adesso per i'amma | 
demamenlo. « li 12 grazno ; 
terremo a Benevento un con- 1 
vegno suìla questione, il 1.5 i 
avremo un incontro con il . 
mini.stero dei Trasponi — | 
afferma ancora Bello — per i 
sensibilizzare cittadini, forze i 
politiche, enti locali j 

Avere il finanziamento non 1 
sarebbe difficile. Basta una ; 
apposita legge da irnsenre nel 1 
b.lancio dello stato che sa- ■ 
rà di.scu.s50 ed approvato nel ! 
prossimo giugno. « Ma — af- ! 
ferma ancora Schian; — ci ! 
vuole la volontà politica di ‘ 
farla !a legge. E questa vo ' 
lonià bisogna imporla ». FT 
evidente — chiarisce Luciano 
— che convegni ed incontri ! 
non bastano. ET nece.ssario I 
capire che senza un grande ; 
movimento di massa, unita- ; 
no anche con le ùsiituzioni. | 
ben difficilmente la lotta si 1 
concluderà positivamente. Le 
forze politiche, sociali, gli en¬ 
ti locali, gii utenti, dovran¬ 
no lottare al fianco dei sin¬ 
dacati per imporre una so¬ 
luzione definitiva per ia Be¬ 
nevento Cancello. 


GROTTAMINARDA — Un 
cciiliniTio (il terremotati di 
Grotlaminarda. guidati dai 
consiglieri comunali del PCI, 
iianno dato vita, ieri iiial- 
tina ad una combattiva ma¬ 
nifestazione ottenendo dal- 
r amministrazione l'impegno 
jxr i'imimdiata compilazione 
delia graduatoria degli aventi 
diritto al contributo in base 
alla dclilxTa regionale rela¬ 
tiva alla legge del 1971. Da 
mesi, infatti, la giunta co¬ 
munale (Il Grottaminarda. 
blocc a\ a o insabbiava ogni 
ini/ialna te.sa ad applicare 
la delibera regionale, in linea 
con ciiaiia clic .sembra es¬ 
sere una strategia della DC 
pro\;nc:aIc. attuata nei co 
munì da p'S.i controllati, in¬ 
tenzionata a boicottare l'ap- 
plicazioTU’ di criteri di giusti¬ 
zia e di rqu tà cui le giunte 
decollo attrner.si nella com¬ 
pilazione delle graduatorie. 

Il sistenia di jwtere co¬ 
struito dalla DC nelle no.stre 
zone, c duro a morire c viene 
dife-o (itn I denti dai grandi 
* nostalgici . del i licntelismo 
loc.ile K’ d; que.sti giorni, 
infatti. !.i gracc iniziativa par- 
I,T»nerìtar( del senatore de 
Tanga. .! quale ha proposto 
adci.r.ìtura ci- sottrarre alla 
Rcg.'ifie !a delega per l'at- 
iri'o.i/.oiie dt I contributi e di 
res’ tiuria ci: nuovo alio Stato 
H 'è a 'fi. alla faccia della 
38?. deì’.e autoi.om.e e dei de 
centiamcn’o, 

A Grcjttanunarda. tuttacia. 
la nianocra non ('* passata. 
La mobilitazione e la lotta 
dei terremotali ha sconfitto. 
|)er ora. rimmobili.smo. Il .sin¬ 
daco e la giunta si sono im 
pcgn.'iti a far riprendere oggi 
ste-sn i lavori dell’apposita 
comm-'.one, -tabilencfo an 
(he un c.ilenriario con pre- 
c .se -cifien/e: 'taremo a \c 
de re 

r. a. 


Carne: ne 
I mangiamo 
la metà dei 
lombardi 

I 

n consumo di carne in 
Campania e quasi la metà di 
quello della Lombardia: men¬ 
tre in quesfultima regione, 
infatti, la spesa prò capite 
è di 157.350 lire in Campania 
.scende a 82 910 lire. Sono da¬ 
ti che abb.amo preso da un 
interessante studio sull’evo¬ 
luzione dei consumi alimen¬ 
tari condotto dairiSCOM 
• Istituto per gli studi e la 
documentazione .sul commer¬ 
cio e sul lu.'.smo» e presen¬ 
tato ieri air.ASCOM dal pre- 
s.dente Pa.squalc .Acampora. 
Sernp.’-e da questo .studio s: 
r.cava clic in Lombardia la 
spesa prò capite per generi 
alimentari e di .503 230 lire 
mentre in Campania è di 
.375.210. II d.vario esiste an- 
c’ne per generi diversi dalla 
carne Per esempio la spe.sa 
per Io zucchero è nspettiva- 
mente di 7..390 lire e 5.870 e 
quella per ; formaggi di 28.870 
e 19.890 lire. 

Pa.ssando ad e.saminare 
d.vt; p.ù complessAu va rile¬ 
vato che nel quinquennio 
1970 75 l’evoluzione quantita¬ 
tiva de; consumi alimentar: 
interni ha fa'to reg.slrare un 
.ncremento .su tutto il terri- 
tor.o nazionale dcli'S.rr; per 
il Mezzogiorno questo mere 
mento e 'tato del lO'i, Per 
quanto riguarda ; consumi 
extradomestic; (quell; nei 
bar e nei ristoranti) c'è sta¬ 
to un .ncremento naz.onale 
de! 20.5'- mentre la crescita 
nel Mezzogiorno è stata del 
22.7'.. 

Co-mplessivamente. comun¬ 
que. non SI può dire che il 
Slezzoziomo ^la andato mol 
to avanti ne: consumi- infatti 
mentre ne! *70 partecipava al 
totale de: con.sum: per il 28'- 
nel '75 v; prende parte per 
:l 28.5-- un avanza .mento d. 
appena mezzo punto 


TEATRI 

CILEA (Vii San Dominici • C, 
Europa - Tel. 655.848) 

(Riposo) 

DUEMILA (Tel. 294.074) 

(chiusura estiva) 

POLITEAMA (Tel. 401.643) 

(Riposo) 

MARGHERITA (Cali. Umberto I) 
Dalle ore 16.30 in poi spetta¬ 
coli di strip-tease (VM 18) 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Teielo- 
no 44.500) 

Alle ore 21,15: la cooperativa 
teatro libero: c I vermi >, di F. 
Mastria.ni. 

SAN CARLO (Tel. 415.029) 

Alle ore 18: «La Gioconda », 
di Amilcare Ponchiell!. 
SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chili! (Tel. 405.000) 

Alle ore 21,15 la compagnia 
TDN In: ■ Nu bastona chiacchie¬ 
rone », di P. Pel to. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI GIULIANO (Parco Fiorito, 
n. 12) 

(RrpOSO) 

ARCI-UI5P LA PIETRA (Via La 
Pietra, 189 - Bagnoli) 

Aperto tutte le sere delle ore 
18 alle 24). 

CIRCOLO ARTI SOLCAVO (P.xia 
Attore Vitale) 

(R:poso) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU¬ 
VIANO (S. Giuseppe Vesuviano) 

Per .1 quarto giugno popolare 
ore 10 dibattito suU'artiglanato 
(scuola e produzione): ore 12 
a:!* st.tuto profess onale d Ot¬ 
taviano concerto d' Lello Bat- 
t.nell.; ore 20 a S. G.useope Vc- 
suv ano. a! R.one Rossùl. spet¬ 
tacolo teatrale, la Baracca dei 
Salti Mortai presenta; < Mora 
tua vita mea ». 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Pessini, 63) 

(Riposo) 

ARCI « PABLO NERUDA » (Via 
Riccardi, 74 - Cercola) 

Aperto tutte le sere dalla ore 
18 alle ore 21 per il tessera¬ 
mento 1977. 

ARCI RIONE ALTO (III traversa 
Mariano Semmola) 

(Riposo) 

ARCI TORRE DEL GRECO: « CIR¬ 
COLO ELIO VITTORINI » (Via 
Principal Marina, 9) 

(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Porl'Alba 
n. 30) 

Ore 20 e 22 per il cinema di 
Weimar; « L'opera da 3 ioidi » 
da Brect diretto do G. W. Pabst. 
EMBASSY (Via F. De Mura (Te- 
lelono 377.046) 

« Gli anni in tasca » 

MAXIMUM (Via Elena. 19 - Te¬ 
lefono 682.114) 

Providence, d Ala'.n Resna.s 
NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Primo spettacolo ore 16.45 - 

secondo ore 21 « La recita », 

di T. Anghclopulos. 1 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 - Te¬ 
lefono 660.501) 

Ore 21.15; « Il prestanome », ' 

di M. Riti. I 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta, 5 

- Vomero) 

■ Mani sporche sulla cillà », di 
P. Hyams 

NUOVO (Via Montecalvario, 16 • 
Tel. 412.410) 

Per la rassegna omaggio a Ro¬ 
bert Altman: < Prete lai un mi¬ 
racolo ». 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello - Claudio 
Collana - Tel. 377.057) 

Ultimi bagliori di un crepuscolo, 
con B. Lancaster • DR 
ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

Maledolescenia 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 418.680) 

Car wash 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 33 . 
Tel. 683.128) 

Strip-tease, con T. Starno • S 
(VM 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 

- Tel. 416,731) 

Le lunghe notti delle Gestipo 
AUCU5TEO (Piazza Duce d'Aosta 
Tel. 416.361) 

Corvo Rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Redtord - OR 
AUSONIA (Via R. Caverò - Tele¬ 
fono 444.700) 

Roma violenta, con M. Merli - 
DR (VM 14) 

CORSO (Corso Meridionale • Tele¬ 
fono 339.911) i 

Roma violenta, con M. Merli - i 
DR (VM 14) I 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria - | 
Tel. 418.134) j 

Paolo il caldo, con G. G.annini | 
DR (VM 18) i 

EXCELSIOR (Via Milano - Telele- j 
no 26B.479) 

Storie immorali di Apollinaire. 
con Y.M. Maur.n - SA (VM 18) 

FIAMMA (Via C. Peerio, 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

Hai mai amato tanto una peno- ! 
na? Ma tanto tanto? { 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 . ' 
Tel. 417.437) I 

Taxi girl 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9-1 
Tel. 310.483) | 

Malizia, con Laura Anione;.! - S , 
<V.M 18) 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te- | 
lelono 418.880) j 

La colline degli atival. con B. 
Spence.' e T. H.!l ' 

ODEON (Piazza Piedigrotla, 12 • ! 
Tel. 688.360) | 

Le lunghe notti della Ccsiipe , 
ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
Taxi girl j 

SANTA LUCIA (Vìa S. Lucia, S9 ! 
Tel. 415.572) ! 

Tutti defunti... tranne i morti, 
con G Cav.na * SA i 

t 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI ! 

ACANTO (V.le Augusto. 59 - Te- 1 
lelono 619.923) I 

Sfida a White Bullalo, con C i 
B.-Onssn - A ; 

ADRIANO (Via Menleolivete. 12 1 
Tel. 313.00S) I 

il saprofita, con Al Ci.vc.' - SA ' 
(VM 18) .1 


ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Conoscenza carnato di una nin¬ 
fomane 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

(Speli, inizio ore 16,30, 18, 

22.15) 

ARGO (Via Alessandro Poerlo, 4 
Tel. 224.764) 

Come accadde la prima volta 
ARISTON (Via Morghen, 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Stalo interessante, di 5. Nasca 
SA (VM 14) 

AVION (Viale degli AsIronautI, 
Colli Amine! - Tel. 741.92.64) 
Panico allo stadio, con C. He- 
ston - DR 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te- 
lelono 377.109) 

L'inlerno dei mongoli 

CORALLO (Piazza C.B. Vico - Te- 
lelono 444.800) 

La bella e la bestia, con L. Hum- 
mel - DR (VM 18) 

DIANA (Via Luca Giordano - Te- 
Iclono 377.527) 

Sfida a White Bullalo, con C ^ 

Bronson - A 

EDEN (Via C. Sanlelice - Tele¬ 
fono 322.774) 

I Ti spacco la faccia ti stacco la 
festa, con Yu Yuan - A 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 

Tel. 293.423) 

Ben Hur, con C. Heston - Sm 
j GLORIA A 

I Sfida a White Bullalo, con C. 

I Bronsoiì * A 

I GLORIA B 

Inlraman l’altra dimensione 
MIGNON (Via Armando Diaz - Te- 
lelono 324.893) 

I La cuginetia inglese 
I PLAZA (Via KerbaKer, 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Storie immorali di Apotlinalro, 
con Y. M Maur.n - SA (VM 18) 
ROYAL (Via Roma, 353 - Tele- 
loon 403.588) 

(non pe.-venulo) 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

E' tempo di uccidere detective 
Treck 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te- 
Icioiio 680.266) 

Il medaglione insanguinalo, con 
I R Joh:'i50n - DR iVM 18) 

I AMERICA (San Martino - Telelo- 
I no 24S.9S2) 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazii - SA (VM 14) 

ASTORIA (Salila Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

Pronto a uccidere, con R. Lo- 

vclock - G 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 - 
Tei. 321.984) 

Le laureande, con A. Ctnzcl - S 
I (VM IS) 

A-3 (Via Vittorio Vendo - Mia- 
no - Tel. 740.60.48) 

Il corsaro nero - A 
! AZALEA (Via Comuna, 33 - Tele- 
I tono 619.280) 

Il grande Jack, con J. Lemmon - 
I DR 

! BELLINI (Via Bellini • Tetelono 
I n. 341.222) 

Papillon, co.i S. McQuccn - DR 
BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 - 
Tel. 342.552) 

Konga, con Y. Conrad - A 

CAPITOL (Via Marsicino • Tale- 
iono 343.469) 

Lezioni private, con C. Baker - S 
(VM 18) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 

La nuora giovane, con P. Leroy 
C (VM 18) 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te¬ 
lefono 416.334) 

Gola profonda nera. (Speft. ir.i- 
r.o 16. 22,30) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

L’uomo dalle due ombre, con C. 
Bronson - DR 

ITALNAPOLI (Vie Tasso, 169 - 
Tel. 685.44) 

La ragazza con gli stivali rossi, 
di Bunuel - SA (V.M 14) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n, 35 - Tel. 760.17.12) 

Quella strana ragazza che abita 
in fondo al viale, con J. Poster 
dr (VM 18) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna del¬ 
l’Orto - Tel. 310.062) 

La stanza del vescovo, con U. 

Tognuzzi - SA (VM 14) 

PIERROT (Via A. C. De Mdis, 58 
Tei. 756.78.02) 

La spiaggia della paura 

POSILLIPO (Via Posillipo, 39 - 
Tel. 769.47.41) 

Banditi a Milano, con G. M. Vo- 
'ontc - DR 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
Aosta, 41 - Tel. 616.925) 

(non pervenuto) 

SELIS 

t quattro supermalti [n viaggio 
TERME 

Febbre di donna, con J. Sarti - 5 
(VM 18) 

VALENTINO 

La ghigliottina volante, con C. 
Kuan-Tai - A (VM 18) 

VITTORIA 

Assassinio tuM'Eiger, con C Eaat- 

vrood - DR 


Campo Sportivo di Nola 

OGGI ALLE ORE 19 
L'. ARCI . PRESENTA 

IL GRUPPO 

LA CANDELARIA 

IN 

Guadalupe Anos 
Sin Cuenfo 

Precidera'.-.o Io spettacolo l centi 

d. Marta Contreras e Riccardo Coi»- 
lales. 

G • .n. t; ppssp'iO essere r : rati 

p-esso .‘ARCI p-o/.n: a.e (V a Pe- 
Iid.no, 5 - Naso; ) e presso : cir¬ 
co': de comun. della prov.nc.a d 
Nepp. . 


COMUNE DI S. GIORGIO A CREMANO 


Carlo Luciano 






L/l/.ESTEl'^aWGGl^ 


agenzia 
spacializzata 
par viaggi in 




PROVINCIA DI NAPOLI 


Il .Sindaco tr-nir nego c.ho presso !a .sz-grott-ria c<xnunale 
è dcpo'.tato il bando di appailo concr»rso per la raaliz- 
zazirrìc di rd.fitì da ad.bir.sì a .scuole ai sensi della 
leggo reg onale 5.11575 n. 412 e ai sc-asi della legge 
5 8 54 n. 545. 

I>e impre.se che intendono parteciparsi debbono far 
per\enire alla segreteria del Comune entro 10 giorni dalla 
data di pubblicazione dol prc.sentc avvi.so domanda in 
carta legale di invito alla gara. 

IL SINDACO 
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PAG. 8 / marche _ ANCONA - TE 

Marcata tendenza al calo degli ordini sia dall'interno che dall'estero 

Calzature mobili e abbigliamento 
ì settori che preoccupano di più 

Problemi per le piccole e medie imprese su cui pesano fortemente le restrizioni creditizie - Un rallen¬ 
tamento della produzione appare inevitabile - Come possono intervenire le forze politiche e sociali 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA'; VIA LEOPARDI ♦ - 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


rUniiÀ / martedi 31 maggio 1977 


Occupazione e scuola i punti qualificanti 

Nei quartieri di Urbino 
si discute la bozza 
; di bilancio della giunta 

1 La politica di austerità per colpire gii spre- | 
' chi e migliorare la « qualità della vita » i 
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UN conve(;no ad ancona 

su TERRITORIO E SISMI 

AMCOMA — Un iinportar.le caiivojno Iccnico vcieiitiOco a.r.i liioijo, oggi, 
presso la sala del coiisitjlio comunale di Ancona. Sì traila di un sim¬ 
posio organizzato dall'ainmìnistra/ionc dorica sul tema < Pianilicazioiie 
Icrrilorialc in zona sismica II caso di Ancona ... 

All'iiicoiii.-o hanno dato la loro adesione la Rc«jione Marche, le 
quattro Province marchigiane, l'Univcrsila di Ancona, le Federazioni sin¬ 
dacali CGIL-CISL-UIL, la Camera di Commercio c gli ordini prolcssio- 
nali degli architetti, ingegneri, geologi e geometri. Il programma dei 
lavori picvedc dopo l'apertura c il saluta del sindaco Guido Moniiia 
la relazione deH'asscssorc airUrbaiiisltca Giancarlo Mascìno che par¬ 
lerà su; '< I problemi di assetto del territorio c rapporti tra ricerca cd 
Enti locali >.. La seconda comunicazione della mattina sarà svolta dai 
dottor Renato Rampoldi del CNR (istituto per la geotisica della litosle- 
ra) di Milano su; « Importanza della ricerca nella pianiiicazionc del 
territorio in zona sismica ... Dopo una sospensione i lavori proseguiranno 
ne! i;om‘vrì«jgio (ore 1G) con ia terza e ultima relazione del prolossor 
Ur.ilicrio Crescenti docente dell'islitulo di «jcologia applicata della la- 
colla di Ingegneria di Ancona sul tema. ■. I risullali delle ricerche geolo¬ 
giche, «jcodcliche c si'inologiche neirarca di Ancona dal 1973 ad oggi, 
eseguile dairunivcrsita di Ancona c dal Laboratorio di geolisica di 
Milano ». Il convegno, uno dèi primi del genere in Italia, rappresenta 
senza dutibio. a 5 anni dagli cvcnli tellurici che colpirono il capoluo«jo 
marchigiano, un importante momento per lare il punto sulla ripresa 
i '''." leriei loio e sulle indicazioni scientiiiche emerse dal .< caso anco¬ 
netano ... 

'»c a «o'e a • c-a drre -1 tC'rc’'ioto sono r ".'aste ad Ancona ‘e im* 
, z.caiu e c, sosl'.-’o pc' i palazz aamcgij ai. 
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Lunedi ad Ancona 
attivo regionale PCI 

L'attivo rtgionili (PCI-FCCI) 
sulla lene il pmvviimento al 
lavoro dei giovani, i.- stato delim- 
livamtnti listato par lunodi prossi¬ 
mo, 6 fiutne, alt» ora 1S,30, pres- 
so il cìrcolo CramscI di Ancona. 


JESI - Metalmeccanici in lotta 

I 

In pericolo le quaranta 
assunzioni alla Gherardi 

Dopo 5 mesi interrotte le trattative alla SIMA 
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l)ar-‘/ra!o a patte I! .« ."e- 
v-vipei'o 1 in .-enso priKl'.i'ì.vo 
iddat'.ia o r-C-Tca qu.i!.f.- 
cate eol!e/amento con .! ter- 
r.toro e lente !<)-.i'e. e.c » 
(ie>/' st.tu’. e.-.-leni e r. 
teint'o nii'tico'urmen'e iti.e, 
anciie per ev.t.ire pio'.fei'.a- 
'.on d. s'r'.i*t'virc ed ' /.e ne.- 
« citta, die -potreb'x/ro di- 
vent'.iie cau.-.i d. e.-p’.i.-ione 
de; cet .-oi'ia!. da! ceiitio 
.-tor.( o 
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le H.-.-0'la* .vo e co('ne!.itivi 
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to e prò/r Iunii i/,.0!ìe e ■ mo 
mie-» > Ed infatti i pian- iia'- 

• .o'.iri'/u at. ner n-ed.aincn 
'. produit V d Sdiiet.. Fon 
te .Arme" il », (|U('!’o lati.o’.a 
di d’tin le' cì. C.iiiava-,-■ n. 

-I r .-"'utiuia/ione di Ca- iio 
N.i'. ’endoiio a!r.»!!ar2a!iii'!i 
'ode a nn.--;l)'.•ti\ o-cut>.»/. o- 

n.ile («'d !;/ .'. art '/.aii.ito. 
ec ■ ' e a;!a ricerca d un .n 
d;.-pen=«bi'e eauil.br. o dp !e 
for/e invero nei var' .-e'tor! 
I'! ter/..'\r.o .n Uibno e .-a- 
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!a tre.-'.One diret'a de’ conni 
ne 5 cn/a do'.er .-opnor* » re 
o’ier. rilevanf' che mcid 'no 
.-u! hiiancio. ad e.sc!u.s one 
de’ nrttui d' HO m.! on, p-'r 
.! p.ano (ì Sch.eti. die fa:i\ 
recuneinto in /ran n.irte con 
'a '.'endita d. ’.ott; cu: ee; 
t to .=;'ì’'.à SU'c-?.--.=‘v.i!n-''n''' r«'' 
inve.Svito 
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Una mostra 
a Milano; 
venite in 
vacanza 
nelle Marche 


ANCONA — Ha rucoiio v,t^o suciea'o la ntostra (oryamriala dalTaS' 
srssoraio re 9 ioi)ale al TurtsnioI con la quale le Marche si sono pre« 
sentale come tona tiinatica sul mercato milanese che. come c noto» 
rapprcsenla il 50 per cento delle presente eilue nell.i nostra reyiorje, 
Al!'inse<jna dello sioqan Le Marche la rc<jionc verde orlata di bili •» 
ia mostra allestita in Piazza Duomo Ita saputo sviluppare i temi di 
mayyiore penetrazione pubbltcìtaria. che sono poi quelli che caratte- 
nziatto piu da vicino il turiamo marchtijiano e cioè, il mare c it suo 
cnlroteira. ricco di richianv artistici, culturali, piesaqqistici. tolclonslici 
cd eno ^astronomici. Un ullicio iiitormazìoni per Tintcra durata della 
manilcstuzione era a disposizione dei visitatori, personale quahlicato ha 
fornito dettagliate notizie sulle nostre località suoli iiupiaiìti ricettivi, 
sulle comimicazioPi. sulle attrezzature extralbcrqluero ed ha distribuito 
migliaia di opuscoli illustrativi, prezzari degli atbertjtn c placard 

Durante la mostra c siala anche concretizzata un interessante od 
originate iniziativa c cioè un sondaggio cilelluito lia i visitatori, i 
quali hanno compilato oltre 4000 sctiedc rispondendo a precise doman¬ 
de sulle Marche- sul tipo di turismo preterito sin ijt^zzi di tr.-isporlo 
usati per i traslerimenli, su come sì preferisce tr.Tscotrere il ' b > ^ na 
Un materiale statistico, la cui clahorazione potrà certamente lornire agli 
aodetti ai lavori una sene di dall di particolare valore per orientare 
la loro azione nel settore. 
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ANCONA - Conferenza stampa del consiglio di amministrazione 

Delle schedature al Lancisi 
si occuperà la magistratura 

Negata l’esistenza rii scheriatiire ilei personale, ma sì afferma che sono 
stati presi provveriimeiiti - Si rischia rii chiiiilere per mancanza rii fondi 


Maria Lenti 


.\ fianco alle orsaiiizzazioiii di cale- Un dociiineiito unitario inviato al pre¬ 
toria erano PC!, P»Sl. PR! e PSD! , sidente del coii.si^lio e al Parlamento 
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reg-.or.a ;. ns i-.me a .a t.-'a 
-•r. one de me// fman/. a- 
r. ne ejv-ar a a ih-p!; a/.or.e 
de' mar.d.»to .nf.ne per c ò 
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Franco De Felice 


ANCOiN.V -- S. wv;ii)e.a ..i 
ma/.sti'.iluia dv'!!<i (ic. c.it,i 
(luc.-t.niie delle . -cìied.t'’.iie « 
1)01-011.»!. iti; ()-pf(l>»!e t.'Ki.o 
!o!i!C() ..lutili'.-." d. Aiieomi. 
!(' !i<i (k'i'.-o --'.i .lldc.l.-.o 

ne .incile dei.,i .i--e!iii).i.» 
de; dipendein. ion'./..o 

ti; .immirv.-ii'a/'.oiie dc.l'eii'e 

'. .Abb;.imi) /.a p:e-(i .i.'- in. 
pio\vt-dimnU. ha (iet*>> •• 
pi'o.-odente (j.ivaud.ui iiv. 
cor.-o d. un .neoniio >'):i .t 
-’anip.» • - e .n p ena ; <'-p.>;i 
-ab.liti» rred .mi-’ c.’u- .i que 
-’o punto. e-;-t>ino oppine 
no e-p!;( .'.e eo.pe. a iii.i/.- 
-tr.ifuia debb.i f.iit* fino .n 
landò ;! propr.o dove’e 1 
iiollio r.teli..uno piolond.i 
mente danno-.» e ne/a;.’.,t .• 
an; -!i'uinental'.//.t/:('ne. pio 
pi '.o -'.1 un.i tiue-i'.Olle t o-i 
poco eli .1! 1 -' 

Non e MÒ'.lto .»//.'in'/e 
re .i'ilro -■.('•*ie ..i '. .•• i'ri.i 
apii.t. e i»;n o: .• pi.t i ( h o 
(onlu-.i D.tvveio ii.io'ie 
che .1 ni.IL’.-traIO !n<'t.i a! 
i.ivo.o -fii/.i t’op!) liuii/.. 
po.( he !.i /eili e i ..i .' -.o : ■ i 
-.Ulto d.i .Ito d '.'t> 1 '■ ' oii.e 
effpU.'.uii" ii;(- - ,uio .li.ci,.'e 

te (■()=(•. \’.>n -1 può !.i-c,.ue 
in (|ue,-'o .a-o '..a ';bii.t a! 
pettotinlr.'/.i. 

In un 1 omiin..' o 'i ! ■ .. 
If. ' i"..!'. 1.1. ,. ro:i.-:/ u> d 

;i!n!inn..'U.i/.one u-m.-i.'. i e 
!a e.-i-ten/a d. dn-i-icr pc-.-o 

n.ili e re-p.n/e fermamente 
.'ircu-e Cile "!: -ono -t.ire 
nio--e .. 

I,.i coni'- en/.i -t.i.np.i ci.i 
-tata ronviK'.'ita -opnit: ro 
pe; fa'.»' .; p rito -.ri.'.i d:,i:r 
in.ii.c.i .‘-nua/,;nni- del no o 
» oill.o .. ino de. :) 'I q'io'.t'. 

e.i .iMoI.il; d'I'.t .1 ■ .! ;)••■ 

-identp e . int-iiib;. de. i on 
.-lelio di amm;n;,'tr.i/;onP 
.'ialino r.vo.to un vpro e pio 
pr;n aijppllo alta Ri-/ onp 
percrip a-t-e/ni un fondo 
-traordmario a.i’osppda e. m 
modo da mctterio r.e!.p < on 
d;/;oni d; fun/.oliare 

L’alt :v;ta P :mmen=aineri 
•e cresciuta in que.-t. -.ri.t.rn 
ann; <. de/cnti veneor.') da 
parerof»;p rp/:on.. sp-'c e da’. 
.Sudi ed un p.i! r.n.on o d. 
.i!la spec.a'.;//a/.orie r;-i ’i a 
d. andare d.s'rutto M.t (pM 
può ps-ere d.i!*ri j'..'-'--' 
!» r;-pri-'a de!!.» Ite/., ne ’ P” 
iioto Cile e-=a. d.i’a !'.r.ari- 
/•ja!P//a de. f.ond. r.inre--. 
da! governo, as-ommera q if 
.-t’anr.o. per l'a.--.-'en/a .i-p ■ 
ria!.era. 'm d«'f.(.t :r.ri.’'> v. 
(ino a. trenta m'.!;ard. 


(iiovìini e Irmic sul lavuii» 


A Pesaro poste le basi 
per un’azione unitaria 


l.i. ' .1 " I • ) /> / ' '«■(■ ;« /1 o'.f' 
... ‘ì'n! ntlt <i",' (/’io’.'i ■(.- i)'0 

1 :t;i 'Il e I !• ()"(/ n 

i).'r . Ili nrn . ii/ic/io-'.'i II 

p.'yliro ihr iriil ’'l••’ttl /In 
tri)’'! i: . -e ilit 'l'tii p"'.''’ ir," 
I ni’- yìri a :•! in r/c t’"o 
iiiff-.ri'o i/t’/ 'I ili’i'i i.c ' unii i’ii 
*• di' Il ni II >1! fi 1)11•-.(’. (Ili- 
( /;(• •|(•’■'I i;0''’(/ Dilli Uh II. 

lini ì /li'iiii't'ti: t iii"lin)l!’ un ■ 
hi i‘” ! n ‘ it li ' ' ni III I’ unii 

ni e it>’l~'n‘:i\ liti” Il '.'u ’i'i'i: ’i’i 
■ ',(/'( ìif’i, I ..-q '((di' li • I II’’ e ' 
(, III in ’in' '’i ' 1'I liti l'i I f.'ii-’* 
iii't' DII." ' I II’iii’i: i e ( f’C i/hii'i II 
'(/ Ih I'Iilil II l■i,l• ut’’ l)n"<l'ln 

Ji" .iei e ■ /!■ 'I- I ni ' ' e /i-'i • i 

'II. Il il" (. I ì ' ' t I ’ 'Il ’ 

' 'I Ut' ' / 'I" (.- I « ‘. * -.'.*(1 . 1. ’ 

-pi'.. ■.’;•'«(■,( (■ «r o,’ ! Il 

'lll)t'"lin tO'i' /lìitpi-'f r 
^•iruii'lmì (/!'(•."(('lice lini ! 
iiriìtileiìi 1 

(,)'(••-'. i'. I I II I " ’ii’ 'Il e - •'! 

'(■ I Il I I I II • 'l’I" nh’i’-i 

. r / -, - . . : ' ilj I « ’l) 

letud. ’ ■ 'muti . ori''i (/ i -.'e- 

fi'jii”’ 'iKiilì li' ’ii’iìi’iiti 
/(()(,•(’ «' ''ttu e pii'Uitui. thè 
•n'11,11 ' ' ' '-i ' «; *, » i; ’t, Il 11 ^ li ' 

_ n tn'n • 1 II ';■.'■>•>( 'o «;•• li 
il .-.'*.'o '■ ti"t' 'ini ''il li-'.I'i 

• ’"l'(i" 'I 

l. iiD/mr ' -, *.; r 'n 'f d/i.-- '■ 

’ 'il li " ’i «i -1 •(«’-'(.•' «I«■«•''o’- 


P'irìi' rj’nrii' rìdi lipp'^ni 'ir line 
l’I Piir'fi "ie>i!o rie in i’-'iue 'it' 
/reni \ l'i'iii iiiii u'. 'iiinin iì>'’ 
ii’.iiuini. '•o’.’o 'Ui'.r /?'«•'(/'«• 
tini nunieiin ’iiieri enn: Cì'r 
e''/)o)i« ).'.•• iiar’n'ìu'.i nei /ic:'t’'i 
lì' I mi:/i'iQiin ^e'iutiire Tn'n 
ni'''';. '■in iii'r'ii firn nrii‘i‘'‘ 
il. .-Xn’i'i \lnr;(i MriQÌin. ri-'I 
Moi rif'n'n r/ rii nir'e (/.■«, 
ecmio" l'.'r;. ■ ir f-'ren. '' 

•■mdiiiii lì’ I. n'-'iinirp 

'tre prtn-'ii'’!' - 'ir: f'o’i.- 

O'f.» rrn-irifiie. 7 ’i' . "ip/ìie 
'••"liti’i' '.•’i'/'K de"'' 

nrQ(i’':r:"ri’i>.’ in- •« ( ne. 'ìi 
rni-'j'i'i'i. ',':'•' i ’i'in ’t-‘‘l'n 
lorort’-'i r in'in nrndn dr 

{■()'■.).« egro .- '/’ (u/ìi'iiii l'I 
dl’iim: 'ili • dii' nni’ier'i 

• ainiuni inten r'ii.t; nri 

.'■'b ;'.’''() 'li' r«’'»b'«’’-. ; (jen’’ 
rie’ teno’i e’.n de' n d' 


IK;. r;,-(i-fi-’' e (• 

;> ’l -/)• t It l’I, i/’ili ■' ild 

''^'•’itiini II I noe 
'(• ap/i'Ol ’l ■;/ 

.S'> :’’iil!it d’ 'in eie'iie'ito dt 
l^-!'l••l:ll ■’li" III, .II. pumi ni n'’r 
Ir ■'. Il' Il ii:'o’i ' li ’ ' inn o, 

i,)>)''o'i. e rii’iii o'iiinu’nto di 
tuo tio' - in tei e'iiri irten in 
'il pir’-’i' eie l'on ;i n 'tinti 
” «’.i.'o d’ i‘i(i"ii in iimiisztitn e 
()<('•«'.■/).' n .«-(l'.CK ione dr' 
.’l ei/.;e iint’ii 'ori ce ni(/' 
'.'IO li' eilnitr.n 
.S'.,' I n’i’-' 'end' ’i' mieni'ite 
'il 'e'ìue -olio cnU' t’ii'i; 
'. mi -l’I >e li, ’i’d I luimn 'ii 
iii'i:, ’/) l'e >’ '/u■•':,l di't «I "-I '■ 

- o’ic "I i”c^'i dei (j Illuni 
I! '••• ,'i - ,/ III n ni •!, l'n in 

/'•III II”'- dni'ó l'i/ipie^en 
’-i-i' ’.n’di'i i' .’)>(" v; r/,(i rnn 
’l ,‘’i'n ’niiìi t'iii'it''. 'n’r da co 
'ii.’it' li'iii li'iii r /ìinprin 
'ni’i’u (il II'iiiiiìu:u:’nne de: 
0 •uni” d ’-n' I II/mi ’ .\’e."'nti’i 
i.-'i'o ■( >, ■ I’i'ìiiru'l■,!ll. ’t 

■ n I. Diuinn ( i'i ^/r't nll I de'.'u 

t'iill.. e '•‘nin ann'i'ii nitri '(' 
' •>''i.''(-/o’.e ili’t'e l.rtihe de; 
•nn’iniii’ dinhe ne'ia rm 

' ■. (I III ni l'Il ni 

Dii '■/ « ri'ii »' lennin un 

I o ).n mi n r itr'innlr' 

* M» III '«('.'('(Ilio (/ II' itii'e dei 

nini II ', I ji'’i ! n’ II’ n lì >-•( e 

hi.i I ( 'l’ir. I fu* ' •' '•l'n’ii'n 
'g l’i'i fi I’(irio)i"'. Il ; 'rii'" 
f,-.'.;i,. liI.. lini'’hi ' ia de ■.'.«' 
I ' I ’l I I (I II l‘dì ’, I .11 ’ r n' ’iin * 

' I « . 1 . i 'ra 

Md f .jg.'o IH) l'-io DII PO 
1 ■ In li’-' ■/ .1’ •/■• '•! r f ’K. 

'«( ..‘"i ■' •'riii’! .1 1 >' irin/r 

f '■ in dr '«' -pini: n’:i tiri n‘n 

ììn '» ’ •:'(»' 

'(> '*«1 

’ / ( * ^ ^ 'ri'rc * 

7 '* '! <: 'i>ì tfp'frr • ►:'/?•» 

». '!)'•,* , »»’ ; f, **: ' 

c. ^ fj/f •nniT^n 

f;nrm'!:i 4* .>• '/’» r^r 

ì *»' ' C*' 

'f*'* »/•»;> nV r;'r; » 

-U'U/ •' ri. 

/ .' 4 MV'''’V to»:o 

>' :rt *•' f 

Ì70-* '!* fTf f*y nr'r ^nn 



FOTOFINISH 


Tempo di (magri) bilanci 


1)1 ',-:4e'f; fP’f.p) f.-'.' dr' "ri'.i .«) r e 

r'n gai le-ieggio i'o t’ii’n; d' r'nan./iig',-' 
ejp'o’.t toto'o'.'. p-'OD.az.oKì e 'Cudei'i 
.Arrhnwio ( cipinnain "jfii tor.r.e-e 
d' .rerie .A. e '/■le'.'n inierreoinnair d’ v 
ne D. n".nng'ìr,ri nnenro da g:iKare nlcw'.' 
t'-O’npo : di o radetto r g'i uiti'nr 

l'iront'i d. -ed-» C Po, tutti ;»j ’er-r. 

Te’i.p: di i on'-j'.in ’. gumd- f. per te 
ff.'i’TMq:-’.'’ non p-m i-’r.'o d.rr 
'r.'.P'fo ''o 'iH'i '.la -ing-'ine 'ori','ini-: 
•' T'rc’i i' 'ndd'^'''iZin’i: 

.-» Dirie .'li 'pfi'’ •' 'iC,g o'e. aree cni 
ita i: 'le'i i 'ieT.-»i'' 0 .’i. .a re 

T’i’.r l'I' e n ,:ì'f-'-'7: ■•', --’f e !> 

in; e i.n i':n':'■H-i ’’ t ' ' ■. i-; h 1 ' 

■ 1 -eo'i e 'a .do" ‘lei.eo’i'eie '«levo 'i)"o 
r n-re.'f, f (;ff> 3 orii'i.'o 'en'n ''rmp: oro'’ 
r.r de”erit' Hc.'m ', 737 ''. «:'-i T"’’' ir'rpn 
a 'i'ndl 'O.irzzn. e noi 'O'I'r, iir’i.O' '.' 7 - 
r,-]" r’.'e ■ é'.o -e; '■'l'' d-’' i 

no re'!']” C’.'e '/lO C'i'.n c rrtihe 'imi 
” P"o iCt eri' ' 0 (ri; yru ■: t mi’Dngi'.e 
".'(tdnno "IO na ' 'i"«’ ' i> irrr.e o'ion'o 
no".enti e rig..i.T;ciO'?l d o’'rrìator’ '.pm 
’ii'.'t.e dt rO",nr, e :'ìo>i:pp, lO'’. Mc'v'.e 

e rn"ìD-ign' hanno ;m in p"'0 i'i 
h:i''0'ri. nt ter''a'.d'ì h'iO'.e D’e'ioz’or,; od 
idre p-gre e ’i'o'jin'r 
Po'-e itintrn grndero'e nirpre.,i e i rn , 
ia do'.'.n ‘I, lOd'’, d’ San B-'nedriu, d" 
Tronto die partito ira e. dojvi i' 'n’n’nn 
ae'l'a'.'enotOT,’ fanti’,i. no «gpg.'o r;''o 
tare la grinta e la r/’.ndrat'i'a nr'e'<ar'e 
p.’r af'iruraru la pennanrnza in irne fi 
L'rta •nddi^fmwne rne il rn'.nrmo e spor 


t'.i'i p..h'n'.co nr'.n ii'tia mi «''Pira 
ir. '-"'.to ( rria ’Ui' *•■ 

Se «/'O'-f no'e '.mi f- 'mio itate 

per le ".ari inaiane ".it-'anii -n R, per 
■ 'Ancoaetann e •' fii’hi ''-'tir (’> .a t-it'ia 
Z'one e addiri" ma -rm-: dran-aatun 
Intatti, iut'e e d’,r 'e '«/'•'i vrio'.i a /»'? 
"i’'.'(fi dn.'ti t'T.r de' '.mi iu'i’.n 

iKro’-a rr.aai'iain ’a -t ic,//; ".'li- 'r atien 
e ')'.«) i'.tin'a ", a 'ì'.e -« o’'o ag-'ate 

[»'i i,er tea sror --7 adnr’'i ,'a. d far'o — 
i'tie ;-a "• die -'«, ' 3 ”-'7 ''".-'•l’rn 

•' (i’.:td'r> (.' ' O",/,' 1" er'rre 'Te'o 

( , 7 '>. 3 i')f:';.'(« 'atei ir,'- ‘-ai'>''r m I a.'O di' 

I . "l’i-ir.: ,,••• I ri','ar',.'.,- 

U« ; ir, ’ 'I 'a -‘p.-iì'a do'-ro r/e 

'.a '•!, ,dr,'n « l'I -,-, -reto "ini la g-fi 

rnrdarmin'n SatO'm an'ir'r [ ro h'eaa'a 
d o'io p-'r I h'orro'O"!. ri r pera ora 
ie'n'io ’’ O r.ter.ere "l'atto ’O roncentTO 
Z’m e a gr r.io. per ìfìr\" n'.ore tj'ier 
le,-'!' iinni' Olir,l'a uere = 'ori 

I.e un-.rhe '/picdre -’-arr’raiane d.r por, 
'ii'.n (f* 'ondo rr'pri»''-! 'riddi' ratte de ".a 
''ag.one 7 », 77 'Oco »o’o h; f n’conarese 
r t'f.'p;aier,'e_ , ),e lianno '■■’rnnnatn ;l 
',’r.en d, f'rm’,r,Z'mi‘’ in ‘r'tn. anche te 
(7 Dar; punti Ora »/ dot rn ii'orrere a.la 
"'’>•/,ri,'e ' d' ii’io 'poregg'it l'on magra 
•ll'l i .'I’I.'O'i-' ;«>' il DO't’n iri'rm Inlaltt 
’.r' oiim.e Pr.i,z:r,ne, •(.■-'i-i ii'herr 

/i-'r 'orza ’i'i ' j'ia'lr I l'e aie tiitt'’ le 
'e-ini 'i/ ’iadre, dal Monterrl io u ' Mnrntta, 
a ! l'rhrma. tono infatti r!nr,'h h/rane’ 


Emme 
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REOAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI - TEL. 25610.21839 
REDAZIONE DI TERNI: CORSO TACITO - TELEF. 401150 


PERUGIA - Dopo la presentazione del documento unitario dei partiti in consiglio • Mentre giungono nuove acJesioni 

Si entra nella fase decisiva I Cresce in Umbria 

per la «verifica» al Comune SSo 

Nella piattaforma si analizza con cura il complesso dell’attività istituzionale e programmatica • Deli- Un documento delle sezioni aziendali dei parliti demo- 
neate alcune linee ed ipotesi di lavoro comune • Oggi incontro PCI • DC sulla politica regionale | cratici presenti nell'Ospedale regionale di Perugia 


_ PAG. 9 / umbriq 

Contro il deterioramento della situazione economica 

Ferma per 4 ore tutta 
la provincia di Terni 

Stamattina alle 11 partirà il corteo da piazza Valnerina - Alle 11,30 il 
comizio in piazza della Repubblica - Sciopero di 8 ore a Nera Montoro 


TERNI - Dibattito aita festa dell'Unità 

Un rapporto più stretto 
tra giovani e sindacati 

L'intervento dì Sergio Garavini - Stasera spettacolo 
del (c Crup Teater » sulle lotte del 1906 alle acciaierie 


PERUGIA — La 1 verifica » [ glien di qii.irtiere. di osponofi- 
che da qualche tempo era in ti {xihtici. ha pre-.o il via diia 


j corso al comune di Peru- 
I già ha prodotto ieri icra nel- 
I la seduta consiliare un pri- 
j mo risultato concreto. Un do- 
I cumento unitario, ó stato pre- 
I -sentato dai gruppi democratici 
I (Raffaeale Rossi por il PCI, 
' Enea Bricca per il PSI, Gio- 
j vanni PaciuIIo per la OC, 
I Giorgio Liuti per la sini.stra 
! indipendente, En/o Paolo Ti- 
beri per il PRI, Riccardo Vin- 
i centi per il PSDI) m cui .si fa 
j il punto sulla .situazione poli¬ 
tica cd amministrativa del- 
I l'ente locale perugino. 

Nelle 17 cartelle del docu¬ 
mento si analizza con cura il 
complesso dcU’attività istitu 
zionale e programmatica o 
vengono delincate alcune pos- 
' sibili lince cd ipotesi di lavo- 


TERNI - Sabato pomeriggio, alla Passeggiata, nell’ambito i centi per il PSDI) m cui si fa 
delle iniziative inserite nel programma della fe.sta provin- I il punto sulla situazione poli- 
ciale deirunità, si e di.scu.sso .sul tema «Lo sviluppo di una j amministrativa del- 

.strategia comune tra classe operaia e giovani generazioni, | locale Derubino 

per l’orcupazione, per il rinnovamento del Paese». vt n ^ 4 n 

Il dibattito e stato tenuto da Sergio Garavini, segretario P cartelle del docu- 

confederale della CGIL e da Campagnoli della direzione na- tnento si analizza cot\ cura il 
zinnale della FGCI. La rclaz.one introduttiva è stata svolta complesso dcU’attività istitu 
da Patrizia Valsenti, segretario provinciale della FGCI, la zionale e programmatica o 
quale ha ricordato i fenomeni nuovi che hanno interessato vengono delineate alcune pos¬ 
ti mondo giovanile ... n j I sibili lince cd ipotesi di lavo- 

Sergio Garavini ha posto 1 accento sulle difficolta che ) comune 
!1 movimento operaio incontra per quanto riguarda l’orien- ' ' 

tamento ideale e i v.ovani. E’ necc.ssano, ha detto Garavini, j II risultato a cui é perve- 
che 1 giovani comprendano che non è la difesa di questo nuto Tapprendimento dei grup- 
stato l’obiettivo die il movimento operaio persegue. La lotta j pi democratici, che era stato 
è per il suo superamento c per il socialismo, utilizzando i o^^etto di molteplici riunioni, 
pero gh .strumenti di democrazia che .sono costati vittime e j ^"^tato dunque prc.'cntato ieri 

Il movimento operaio lia una tradizione di lotta contro I pomeriggio in una .seduta del 
la disoccupazione, contro remarginazione e lo stato assi- ■ Consiglio comunale che ccrta- 
stcnziale. In questi ultimi anni un’intera generazione non I mente segnerà un punto for¬ 
ila trovato lavoro cd e .stata costretta a re.stare al di fuori | mo nella prossima stona po- 
dclle fabbriche. E’ negativo die si faccia deiremargmazione I litica di Perugia, 
non una condizione da superare ma una condizione ideale ' n ^ i. i ” • r 

per lottare contro il sistema. ' . Probabilm^te ora. infatti. 

Questa «specie di coscienza di autoemarginate» è il limite j i partiti della sini.stra (PCI, 
che le nuove generazioni devono superare, ha detto Garavini | PSI e sinistra indipendente) 
anche perché porta spe.sso all’azione violenta, che si ritorce in settimana valuteranno l'op- 
-sempre contro il movimento operaio. Garavini ha sottoh- portunità di far dare le di- 
neato che aU'intemo del mondo giovanile esistono fermenti missioni all'attuale «iunta per 
die lasciano intravvedcre la po.ssibilità di superare questi 

ritardi. A propo.sito ha citato l’e.sempio delle leghe di disoc- tentare, sempre che si deter- 
cupati, che si sono costituite nel Mezzogiorno, che hanno himino le condizioni ottimali, 
formato delle cooperative per coltivare le terre incolte. ^ 1 * allargare le basi politiche 

Oggi il programma della festa prevede una serie di mani- della maggioran 7 .a. Tale que- 
fpstazioni che hanno come protagonista il Grup Teater stiofie sarà comunque la dj- 
tgruppo teatrale ternanoi, minante jyilitica dei p"os-im; 

Alle ore 16 pre.scntera il libro « Dalla rappresentazione oinmi % ninssinif* /i-.- 
d. fabbrica al quartiere, al territorio» che il critico Italo ^ _ 

Moscato ha .scritto facendo la stona del Grup Teater. Alle torniamo al do.umt.nto 

ore 18 il gruppo prc-^enterà e discuterà l’impostazione del unitario e alla riunione od 
nuovo spettacolo che .st.i allestendo «90 giorni» con la ser- consiglio. In un auia affolla- 
rata alle Acciaierie del 1906. tissima di cittadini, di consi- 


portunità di far dare le di¬ 
missioni all'attuale giunta per 
tentare, sempre che si deter¬ 
minino le condizioni ottimali, 
di allargare le basi politiche 
della maggioran 7 .a. Tale que- 
stiofie sarà comunque la dj- 
minantc {wlitica dei p"os-im; 
giorni e delle prossime or*-. 

Ma torniamo al documento 
unitario e alla riunione del 
consiglio. In un'aula affolla¬ 
tissima di cittadini, di consi- 


que quello che può essere de¬ 
finito veramente il nuovo cor- 
.so politico del comune di Pe¬ 
rugia. L'intero pomeriggio :n 
inratinosftra di ten--iùne m 
tellettuale è servito ad illu 
strare la complessa nota uni¬ 
taria. Sostanzialmente essa si 
divide in tre parti fondariK'n- 
tali: aspetti istituzionali, a- 
sfietti programmatici, modali¬ 
tà tecniche e politiche dei 
tempi di attuazione. 

Per quanto riguarda la pri¬ 
ma parte, gli aspetti i.stituzio- 
nali. il documento si sofferma 
a lungo sul ruolo delle coni 
misSHKii con-,iliari permaneti- 
ti. delle commissioni concilia¬ 
ri special), sui dipartimenti c 
sul rapporto guinta-commis- 
cioni. l'.na maggiore funzioiui 
lità di (|u-?.sti org<ui! e una di 
versa efficio.n/a ojierativa so 
no gli obiettivi di fondo che 
i partiti democrat'ci intendo 
no pciNegaire por dare snel¬ 
lezza e funzione attiva non so 
lo al con-igho comunale, alla 
giunta, alle comrniscioni ma 
agli stessi consigli di circoscri¬ 
zione. 

Ma 6 sicuramente la sccon 
da parte del documento, quel 


PERUGIA — Si inten.sif.eano | eversive che puntano a col , 
;n tutta la regione le inizia- , pire lo stato repubbheano e a 1 
tive m vi.sta della mainfe- j ricacciare ind.ctro il movi- 
.stazione unitaria regionale mento dei lavoratori. | 

del -1 giugno. Le forze politi- A que.slo proposito il docu- i 
ohe. 1 sindacati, le a-ssociazio- memo aggiunge che « la vio- i 
n: d; mas.s 4 i e di categoria. lenz-i non v.i combattut.i con 1 
gli enti locali sono imjsegna- i ieggi .spiovili ma ne! nsp-?ito I 
ti in una estesa opera di mo i della Co.ctuuzionc. atiraver.-.o ' 
bihtazione e di onentamen- | la rigorosa applicazione de! 1 
to che investe l'intero tessu- j le leggi attuali, la r.org.aniz ' 
to economico, sociale e poh- /dizione democrat.o.i delle foi- ! 
fico umbro i /e di polizia e una maggio ' 

L'eccezionale importanzgi i-e ellicienza della magistra- ’ 
dellappuniamento di lotta, i tura > 

temi po.st; al centro della ma- prevenire lo cause ' 

gracità del i vio’enza (X-corre. a giu ! 

momento politico spingono le . politiche 

forze democratiche a molti- ^ firmatane del documento, ri , 

I -solveie 1 problemi dell'occupa i 
^ massiccia partcci- | y,.one giovanile c iemmimle. il ! 


nodo .-toriL-o del mezzogiorno 


Un sintomo eloquente del- ! o l’.ittuazione di alcune fon- 
l’affermaisi di questo clima | dainentah iiforme 
di mobilu.iziono è dato dal | ... ,,,4,,,-. 

nf'r prete d?M < rcdibilè'che nscùolr la fi- 


nuove adesioni alla manifc- i 

____ .1.1 I la 


ducia di larglii strati jxipo- 


stazione. spesso promasse dal¬ 
le organizzazioni di base. 

E' di stamattina infatti, un 
dccumenio di adesione oll'ap- 
puntamento del 4 giugno fir¬ 
mato dalle sezioni aziendali 
del PCI. del PSI. del PRI. de! 
PSDI della CGIL. CISL, UIL 
o dal gruppo femminile ospe¬ 
daliero presenti neirOspedalc 
Generale Regionale di Pe- 
rug.a. 

La nota indica nella man¬ 


ia che -.i riferisce cioè agli 1 cata risoluzione dei nodi strut- 


MONTEFRANCO • L’argomento sarà portato domani in consiglio comunale 

Gli operai dell’Augusta 
chiedono la requisizione 

Una cooperativa costituita dai lavoratori a febbraio potrebbe gestire 
l’azienda - La lunga storia di fallimenti della società - Una nota del Cdf 


TERNI — I lavoratori dell’ 
Augusta chiedono che sia 
sbloccata la situazione in cui 
l'azienda si trova ormai da 
mesi. Ci sono infatti una 
ventina di dipendenti di que- 


dato di farsi portatore in con¬ 
siglio comunale delle richie- 


tanto responsabili da parte 
di tutti coloro che hanno in- 


! ste dei lavoratori e di av- teresse a salvare il patrimo- 


viare la pratica per la re¬ 
quisizione. 

Il consiglio comunale di 


.sta piccola azienda tessile I Montefranco si riunisce do- 


della Valnerina che da quasi 
due anni non prendono Io 
stipendio e sono da mesi sen¬ 
za a.ssistenza .s^initana. Tutti 
gh altri d’AiigiLsta. che nei 
momenti migliori ha occupa¬ 
to 80 persone, ha attualmen¬ 
te 04 dipendenti», sono .sen¬ 
za stipendio dali'ini/io dell’ 
anno c a giugno resteranno 
anche es.si senza mutua. 

L'Augu.sta. da quando 7 an¬ 
ni fa ha iniziato a funzio¬ 
nare. ha conosciuto cri.si ri¬ 
correnti. Quando è csplo.sa 
l'ultima, le mac.stranze hanno 


mani alle ore 18,30 e dovrà 
decidere se accogliere que¬ 
ste richieste. I lavoratori del- 


nio produttivo e occupazio¬ 
nale della prosància ». 

Si indicano poi le misure 
che autorità e enti locali 
devono adottare: «la pro¬ 
prietà potrebbe — prosegue 
il comunicato — dare l’azien- 


l'Augusta chiedono che tutte in affitto alla cooperati¬ 


le forze politiche si pronun¬ 
cino. Ma di chi sono le re¬ 
sponsabilità dell'attuale sta¬ 
to fallimentare dell’Augusta? 
« L’incapacità e l’irresponsa- 
bilità del proprietario delle 
confezioni Augusta ha porta¬ 
to questa azienda — è scrit¬ 
to in un comunicato dei la¬ 
voratori — piccola nelle sue 
dimensioni, ma assai impor¬ 
tante per l'economia della 


occupato la fabbrica I! 19 feb- Valnerina alla catastrofe ». 
braio sono state ca-^treite pe- ... 


ro ad abbandonarla in segui¬ 
to allo sgombero eseguito dai 
carabinieri su denuncia del 
proprietario. 

Da allora non sono a- 
vate novità Gli opera: han¬ 
no costituito una cooperati- 
\a in maniera da gestire di¬ 
rottamente i’.izienda ed han¬ 
no chie.sto. in un primo mo¬ 
mento. al p.'oprietano di a- 
\crla in affitto. Tale richie- 
st,i non ha avuto nessuna ri¬ 
sposta. 

A questo punto la coopera¬ 
tiva dei dipendenti chiede 
Cile l'azienda sia requisita. 
C’è stata un'assemblea dei 


! « V'oghamo denunciare con 

[ forza — prosegue — questa 
responsabilità alla quale as¬ 
sociamo la DC che pur aven¬ 
do largamente utilizzato que¬ 
sta azienda per 1 propri gio¬ 
chi clientelar: e elettorali, 
fino a che le cose sono an¬ 
date bene, in questa fase 
non ha mosso ‘ un dito ». 

Il comunicato stampa spe¬ 
cifica poi la strada da se¬ 
guire per ridare vita all’ 
azienda. « Le maestranze, vi¬ 
sto il fallimento di tutti 1 
tentar,v; per ristabilire la 
normalità produttiva e occu¬ 
pazionale. hanno compiuto 
un atto di grande responsa- 


va; la magistratura, ricor¬ 
rendo alle forme possibili e 
consentite, potrebbe affida¬ 
re la stessa azienda in ge¬ 
stione alla cooperativa: la 
Regione potrebbe predispor¬ 
re un piano di inter\’enti 
volti a lavorire l’impegno 
della cooperativa per risolve¬ 
re il problema ». 

Il comunicato si conclude 
con un appello perché la 
battaglia per il salvataggio 
dell’Augusta sia sostenuta 
da tutta la cittadinanza. 


^aspetti programmatici», di¬ 
ciamo la .sodanza vera di que¬ 
sto primo accordo tra le for 
ze democratiche. 

Funzionamento c ristruttu 
razione della macchina comu¬ 
nale. struttura del personale, 
bilancio, situa/ione economi¬ 
ca. fKianziaria e patrimonia’e 
deH’ammini.stra/.io'ic. traspor¬ 
to pubblico, riordino del traf¬ 
fico e della sosta, servizi i,i 
concessione, piano plurienn.i- 
le. strumenti di informazion,'. 
(|uc>ti .‘XMio i titoli c ! cali - 
toh di questa imixirtante par¬ 
te del documento unitario. E 
vale poi la pena riportare per 
intero le conclusioni cui per¬ 
meile la notai 

« La verifica fra i gruppi de¬ 
mocratici sulla politica del co¬ 
mune ha evidenziato una .so¬ 
stanziale visione comune dei 
temi istituzionali per un diver¬ 
so ruolo degli organi comu¬ 
nali nei quali, più concreta¬ 
mente. con un nuovo e più im¬ 
pegnato apporto dei gruppi 
consiliari si potranno verifica¬ 
re le eventuali intese 
«Sui temi programmatici so¬ 
no stati messi in evidenza gli 
aspetti più urgenti sui quali 
i gruppi hanno individuato li¬ 
nee di tendenze comuni. Le 
delegazioni dei gruppi riten¬ 
gono che. accanto al niaivo 
impegnativo ruolo richiesto 
agli stessi, la giunta debba va¬ 
lutare. autonomamente, sulla 
ba.se <ielle posizioni espresse 
dai gruppi le iniziative di ca¬ 
rattere formalo atte a consen¬ 
tire l'avvio concreto della nuo¬ 
va fase. 

-A garanzia della concreta 
attuazione degli interventi^ c 
delle iniziative sulle quali *.si 
è verificata la convergenza e 
sugli a.spietti istituzionali e 
programmatici sopra esposti 
sarà fatto il punto in apposi¬ 
ta seduta del consiglio comu¬ 
nale da tenersi nel dicembre 


turali della società Italiana 
la causa principale della cri¬ 
si pohtic.», econcmiL-a e mo¬ 
rale del paese. 

« La gravità della crisi — 
continua il documento — im¬ 
pone il più largo schieramento 
di forze politiche e sociali 
che si muovano unitariamen¬ 
te su di un programma, pur 
ne! rispetto della propria au¬ 
tonomia ». 

La nota indica poi tre pro¬ 
blemi fondamentali da risol¬ 
vere subito' 

1 * la difesa dclTordine de¬ 
mocratico. contro le forze 


1 II documento termina con | 
[ un apivllo ai dipendenti del- | 
I l'Ospedale perche partecipino ’ 
attivamente alla manifesta- | 
ziono indetta dalla Regione. 1 
Anche la Lega delle Coope¬ 
rative ha ufficialmente co¬ 
municato .stamattina trami- [ 
te una nota si,ampa la prò- 1 
pria adesione I 

« La lega — dice il comuni- 
cato — impegna tutte lo sue | 
strutture ad un approfondito j 
dibattito intorno alla gravità ■ 
del momento politico, socia- j 
le ed economico che altra- ' 
ver.->a il p.iese. ed alla mob:- , 
Inazione m difesa delle i-sti- | 
tuzioni demov-ratiche j 

Infine ha adonto alla ma¬ 
nifestazione d: .sabato prossi¬ 
mo anche l'A R C I. che m 
un comunicato della sua .se¬ 
greteria .accoglie l'appello del- j 
la giunta regionale o «chia- I 
ma i propri as.sociati a tut- j 
ti 1 livelli e le proprie strut- j 
ture di ba.'-e ad imiaegnarsi 1 
per una consi.s'enle parteci 1 
pazione al.a manifestazione ' 

Alberto Giovagnoni ' 
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Il quadro di controllo e comandi della termocentrale dì 
Pietrafitta 


Gli operai della centrale ENEL di Pietrafitta di fronte ai problemi di riconversione 

C'è lignite solo per sei anni 

Sabato prossimo si aprirà la Conferenza aziendale di produzione Una importante occasione 
per dare precise risposte agli interrogativi sul futuro della Valle del Nestore — Il contributo 
della Comunità montana del Trasimeno — Il difficile problema del recupero delle aree di scavo 


PERUGIA — La lignite che 
alimenta la centrale elettrica 
di Pietravitta sta per Imire 
Il Consiglio di fabbrica del¬ 
la centrale, la Comunità Mon¬ 
tana del Trasimeno, il Com- 
pren.sorio ed il Comune di 
Piegare, hanno indetto per il 
4 giugno una conferenza di 
produzione per vagliare tul¬ 


li consiglio di fabbrica dei- > 
l'ENEL di Pietr.ifitta ha il- ' 
'u.strato nei corso di una con 
f-grenz-i .stampa alcune po.s.->,- 
bill iixjtesi di ristnuturazio- 
nc del l'azienda: « Il problema 
ev.dentemente. hanno affer- ! 
nia:o g’.; operai, non può es [ 
sere considerato in un'ottica j 
ristrcf.ii e provinciale, ma in , 


Assemblea del PCI a Spoleto 


sentano di mantenere e svi¬ 
luppare l’occupazione nella 
zona, dare un impulso alla 
realtà socio economica della 


battito nazionale e regionale, 1 
ciò che comunque non può ea | 
sere messo m di.scu.ss.one so- 1 
no 1 iiveleh occupazionali e la 1 


dell’Augusta sia sostenuta ligenza c della ragione quindi 
da tutta la cittadinanza. si apre mi -corso politico- 

c’ne era in incubazione da di- 

• SOGGIORNI AL MARE ^ ‘ P«'- 

qPGANIZZATI dal davvero gettare un.i mio 

COMUNE DI SPOLETO va luce su unta la vita pubbli¬ 
ca umbra. 

SPOLETO — Soggiorni al ! I.,i settimana txiht.ca che s- 
mare per bambini e per an- ! jt aperta pD-itivamonte ler: 
ziani saranno organisti an- | continuerà anche oggi del re- 

cne quest anno dal Comu.ie , . __ 

d: Spoleto, rispettivamente J -•’m a cono-te.e >\ iluppi e prò 
nella Casa di Vacanze di Ce- ; grossi. Stasc-ra ahe 18 le de 
senatico deiramministrazione 1 legazioni reg onali dei PCI e 


prensorio ed il Comune di ev.dentemente. hanno affer- ! ^ 

Piegare, hanno indetto perii j maio g'.; operai, non può es J 

4 giugno una conferenza di j ^ere considerato in un'ottica 1 TI ^ V IHill titillili UÌÌ^I 

produzione per vagliare tut- j ristrciUi e provinciale, ma in , 

te le possibili ipotesi che con- 1 relazione allo sviluppo del di- , -m • • -'SI 

sentano di mantenere e svi- ■ battito nazionale e regionale, IO ## 

lappare l'occupazione nella j ciò che comunque non può es | lil. J. UckwlIlV " 

zona, dare un impulso alla , sere messo’ m di.scu.s.'..one so- , czz 

realtà socio economica della [ no 1 iiveleli occupazionali e la 1 

Valle del Nestore, garantirà ' tenuta e lo sviluppo sul pia j Colpito l'SO per cento del raccolto - Richiesti dai lavo- 

tric^a^^'^^u^bria | wonomico di tutta la z» j datori interventi immediati - Documento al ministro 

L’estrazione di lignite ne’ 1 L'ipoiesi più interessantu 1 

bacino di Pietrafitta, iniziata | pre.-xmtata dai delegati di fab- ! SPOLETO — Alla Villa Re- l iiodro <omi>ren.-.»rio. la con 

nel 1938, ha assunto dal 58 iii | bneo c dall'on. Alfio Caponi, } denta d; Spiltto. indetta dal- ' te>Mo:ie m aff.tto delle t.-rre 

poi un importanra notevo.e ■ pre^iidente dc.Ia (^niunitA Coinmi-,.^i()ne .Agricoltura degli enti pubblici ai huora- 

anche per 1 introduzione di Montana del Trasimeno ri- . _ , , __ ' .. • ,, . 

nuove tecniche. La Centrata , guarda il passibile sviluppo > liner»..-..'lali t »-.i da r‘a 

occupa oggi complessiva me n- 1 deil'.igTicoltiira. Gh ettari di I ‘ LI .-i r svolta una a-)- /are unita produttu»* pai ra¬ 
te 340 lavoratori, che vedono 1 terreno fi.no ad oggi di prò | .-emblca di l.noratori della ler- , zonali etl :n grado <1, .iggro- 

minacciata la loro occupazio | prietà dell Enel sono circa ] ra ebe ha esaminato tr.i gli , gare altre forze del .'autore, 

ne. Se non si interverrà m , 400, pur prevedendo alcune ; altri il oroblcma dei gra\; I !,i realizzazione di un.i t>ih- 

qualche modo per riconvcriirn i difficoltà nell utilizzarli tutti, : darin; nr«)v(K-.ni alla (oltiira 1 t l'.i comunitaria che non mor- 


Valle del Nestore, garantirò ' tenuta e lo sviluppo sul pia 
la produzione di energia elet- j no economico di tutta la z» 
Irica in Umbria. ! na ». 


ira fatto il punto in apposi- [ L’estrazione di lignite ne’ 1 L'ipoiesi più interessante 
seduta del consiglio coma- ■ bacino di Pietrafitta, iniziata | pre.-xmtata dai delegati di lab¬ 
ile da tenersi nel dicembre 1 1938. ha assunto dal 58 m j brica e dall’on. .Alfio Caponi, 

;• , I poi un’importanza notevole ■ iire^iidentc della Comunità 

Con una vittoria della -'nfel ! per Fintroduzione di [ Montana del Trasimeno ri- 

von una tutoria aetia mtoi tpcniche I.a Centrala Tiiarri.» il nrv^4:,h,’e 4;viliinno 


nuove tecniche. La Centra'.»» 
occupa oggi comple.ssivamen- 


; guard.i 11 passibile sviluppo 

I deiragncoltiira. Gh ettari di I ' LI .-.i r stolta ina a-)- 


altri li oroblcma dei grat ; 
danni provixati aìla coltura 


gare altre forze del .■'Cttore. 
!a reali/zazianc di un.i t>i!i- 
t i .i comunitaria ciie non mor- 


: grano dalla v ruggine gial- i tifich, l'agricoltura .tal.an.i etl 

j slinaia ad e^taarirs: nei 2 .ro j lappai di alcune colture spe- » - r- * , r. 


Tali dann: <^o!p.,''LOno nella 

» 1.4 . ale.ut» « rs-.! 


lavoratori alla quale ha par* bilità costituendosi in eoo- 


tcvipato il sindaco di Monte- 
franco. d'.Augusta s; trova 


pcrativa per gestire la ri¬ 
presa produttiva. A questo 


su! suo territorio» Brillanti- atto d: buona volontà devo- 
n: al quale è stato dato man- no far seguito atti altret- 


provinciale d: Perugia a Ce¬ 
senatico ed a S. Benedetto 
Lo ha comunicato il Dipar¬ 
timento dei Servizi socio-sa¬ 
nitari de! Comune, invitando 
gli interessati ai « gruppi fa¬ 
miglia » a fare domanda di 
partecipazione entro il 10 
giugno p.v. a! D.part.mento 
stesso. 


dell.! DC si ttxlranno ufficia! 
mento p»T discutere della 'i- 
tua7.<ne politica su s».ala "c- 
g:«>nale. Con questo incontro 
acTamo termio»- i coot.itti b 
laterali pnamo-isi d.oci g »>rni 
fa dal nostro par» to 

m. m. 


di-sei anni. 1 ci.il.zzile , ' 

Tutu la zona in questo ca- : «Olire c.ò. ha aggiunto tj , Lali danni co!i)..'cono nella 

-SO subire'obe un duro colpo I compagno .AlLo Caponi, si po- ! ai aie , 1 . 1 : ca.'i anclie 

su! piano economico oltr»"* ov- j jr-zo'oe andare .a!!.i costruztir- ' 180'' delia cintura, crca.nilo 

viamente agli ope.rai deila ^ ne di azk-.-ide zootecniche, in j d -agi ad ini» r,. f.ami- 

Centrale Non s:ap.*ce per- for.Ti.i Cf>operati\'a e a.ssociail- 1 „i, , 4 .à - .n -ii.-, 

CIO il gro>--o interesse che Sa ' che utilizzino in modo or I ~ an..ic 

le problema ha sollevato m i gameo e collegato 1 terreni ' coci'egjviizc del mallem- 

vasti settori deil'opjnione oub- ’ d'»;ia uwnura. deìl-a media ! po. I.,a a.'.sfmbica. alla q'u.iie 

buca negl: E.nti iocah e nei 1 co.ìina’ c della montagn.a j p-c^cnte .i eomu.igno o.n. 

•iindacati. t sembra che alcun: piccoli Man»» Rai-n' n in d.-.- di 

La Conferenza di produzi»»- . e me.i: proprietari della zo ' ’ , 

ne d**! 4 dovrà fornire molte , na «abbuino dicniarato la loro j svi.appare un moiimonto d, 

r.sposte azli interrogativi sul ! di.'pombilita a que.sia sol'uzlo 1 lotta oer l'ncremf-nto del fon- 


j vasti settori deil'opjnione ouh- 
1 blica negl: E.nti iocah e nei 
j sindacati. 

La Conferenza di produzi»»- 
t ne d**! 4 dovrà fornire molte 
I r.sposte azli interrogativi sul 


dc.stino deiroccupazione e d-’i I n-r I'. *<»>• .senzo .si potreblie 
Io sviiupjio della Valle de» Ne 1 -ju'.j/zare il b.-iii.no licnitlfero 
store, ' .i n i! -, r 4 -.-. 4 Tn «he notrehbij 


I f»>rl. d -agl ad int» r,. Lami- j 
I glie contati ne. provate anclie j 
• «laile ccKi'egJvnzc del maltem- j 
I po. a.'.stmblca. alla qu.iie ; 
j era pre-,cnte .i comp.igno o.n. 1 
! Mara» Banolin.. !ia dec.-o di ! 
j -.vil.ippare un movimento d, j 
I lotta oer l'nc remento del fon- j 
j do naz.onale e delle sue pus- ! 
1 .'ib.l.ta d. intervento per { 


uii izzare il b.»i i.no .izni.he^ . _..i, j intervento per 

-.lì q.u '..-ìv.ito. < .ne ixìtrcoba j , ' ' 

d.vv'.nt.-rt un inva.so pei io 1 ^rapda erogazion-e de: 


La sconfitta di Varese ha praticamente condannato i rossoverdi alla « C » 

In pochi a Terni credono al miracolo 

Intanto il Perugia si prepara alla trasferta in Libia: il suo futuro legato alla destinazione di Novellino 


PERUGIA — Il Varese ha ; di gioco. ' Maldim. da Mald'uìi ad .An- ' s.cni. Se dovesse avveci. 

dato alla Ternana 1 ! colpo ! Un eventuale pareggio sa- | dream, come se fosse la co- m.racol»a. perche solo di 
di grazia che molto proba- I rebbe servito a poco, ma era j sa p.ù logica del momento | racolo si può parlare. ! 

bilmente. dopo dieci anni, ' pur qualcosa. Il dest.no bef- 1 Ci si è fidati ciecamente de. , bi-.a intera festeczereb: 

porterà 1 colon rossoverd. m ' i.irdo era invece in agguato i provvisori risultati utili, sia giorno dc.la salvezz-i. 

sene C. E’ un momento ve- j e al 76’ l'atroce colpo della | di Maldini che d: .Andreani. 1 I tifos. del Peruga. 
rumente triste per il calcio 1 sconfitta si e concretizzato 1 senza capire che que.l, del e.-e.mpio. .n questo pe; 

umbro, ma gli errori prima j con il gol • dell estrema de- | «s'ubito» nc»i potevano es- del campionato d. seri 

o poi SI pagano e la Terna- ^tra varesina. I nmanenti 1 sere cons.derat; frutti, ma -r-^ìo tutti stretti intoni 

na quest’anno ne ha com- | 15 minuti, hanno reg.strato ! rcndini ciie non f.icevano le sort. de.la Ternana, 

messi parecchi. La partita di ! J’- veemente e generoso for- primavera. quando si e saputo 1' 

Varese rappresent.». come to e.ng dell.a Ternana che però i che d.re a questo punto? 1 ded .ncontro d. Aare-^e. 

IMI quadro sintetico, le v.cis- nc>ì e approdato a nu.la. II La situazione e tragica, an- j ea{»-tifoso de. Perugia 

rii nii«isTa souadra fischio finale deirarbitro Pie- matematica non i esc.amato: « Sogna va m» 


s.cni. Se dovesse avven.re :. ' b.a. per m; ntc.-.tars. tir. di- 
m.racolo. perche solo d; m.- ! un.toso r.poso. 
racolo SI può pwrlare. l'Uni- Tutti e., occii. -uno O'.v a 
br.a intera festeggereboe .. i mnite punta:, -u..,» «cnr.- 


porterà i colon rossoverd. tn 
>er;e C. E’ un momento ve¬ 
ramente triste per il calcio 


ei.-itno dc.la salvezz-i. , pugna comprase-nd.'e > ccn > 

I tifos. del Peruga. ad | cotta .n nr-.nì.i per-ctui d.i'. 
e.-empio. .n questo per.odo ,■ p-esiden’e D'.Ai:om,« c d.». ' 
del campionato d. sen-z B. I direttore spon.'. o Ra.m.icc.o- 
-r.iìo tutti stretti intonto a. j n.. le.egu.dat. da..e 'Co.’e d. J 
le sort. de.la Ternana. Icr., ■ l.ario Cuatazte.' L'jomo <.» j 
quando si e saputo l'esito j talizzatore e --«nza dubb.o i 
de'il'.ncontro d. \*are.ie. un 1 Walter No'.e.;..io tutto d. • 
capo-tifoso do. Perugia ha j penderà da.la co..oo,»z.or.e < 
esclamato: «Sognavamo del pre»;.g.o-.o g.ocatore. j 

derby in ser.e A come veri j Dopo :arqj.=:o d. P.n che 


Varese rappresenta, come to 
IMI quadro state: ico. le v.cts- 
.'itudini di questa squadra 
nata nel giugno del 1976 con 
aspirazicni di ser.e .A e che 
or.a si trova, a tre domeni¬ 
che dalla chiusura del cam¬ 
pionato. pcnultim.-» a 4 lun- 


Che d.re a questo punto? 
La situazione e tragica, an¬ 
che se la matematica non 


n d. Genova, ha posto fine condanna ancora la Tema- 


aH’arrembaggto disperato dei 
rossoverdi. 

Crolla cosi anche il « prov- 


■j acou*^- df Xc.-,:orp. uti.e al > 
' l'irr.g.i •'.or.e * 

Ciò no.t »■ ovv..trr.c-.''.Tc pa ; 
' r.f.ro. lìt.a pre-'jpponp 'Uf.-a ; 
: tr.<;t.jt.'.n con '.'ENEL, la qo^» . 
j .e Govrf'obe compiere alcun; 1 
I interventi di M.s'emazionc del i 

• lo ^ca\o urima di lasciate i i 

1 terrvn: attualmente in s'ua do- 1 
; taz.one j 

1 .All.» --ocieta elettr.ca .stata- 1 
j le vengono inoltre richieste | 
{ alcune c.ìrar.zie “iu: piano del- j 
‘ la ri-strutturazior.e interna al j 

• 1 az.enda e .=ul piano della di- > 
I te.'.a d'*.’.'.tmb:e.tt^ .Vs^.cura- 1 
, zicr.i ! t qtif-'to .^en.'O vengono 1 
, nen.e^-f .n.-p-itto a tutte le | 
! lori'»- ratte d.al Cor-siglio di 

■ irtobr.c.i 


.ntr b if 


.-tato rivo.'o 


a.li Rfg.i.n»- »xl al Commo ‘ gramTi.i/:...no c 
p- r o't»'*:iore "un nz-intro «itt. i Con-.i.t.i agr 
.1 M n -toro deli' Agncoit.ir.i ! -'••r;.»!-' »• negl; 
<-ci .ìgl* .argani letn.ti d»'.!i ( 'Tumcnt; f.»nf 


I .! der»^itr,imento nei lomp.'.n- 
I .'ori doII'Ent»' di -vliipix» ilel- 
: l'L'mljri.i cd il .-uot'r.imento 
' di iin.a .-er »• <ii cn’. imi’-li 
I etl lì tra-forim»‘nto fitùL- <om- 
j jh.tenze al!e Rogion t.'xi Li 
I di-finizione dell.i legge ’.’Al. 

! !>»' indiea/.oni ^cai ir.ie <I.i! 

j v.i.-,to dib.iti.to .sono .-t.ite rac- 
j colte .n un do.'j.'nfnto. nv. i- 
■ to a! Min;-t»T''' d<-lla .\gr.(»>l- 
j tura, alla K-'g.one. a; t'omii- 
j ni ed alle F»',ier,iz.o'ii - ixla- 
! cali uoitar.e. nel qu.i’;-- -. .'Ot- 
{ to'.n» a 1.1 .m:»rt in/,i fi»-: p a- 
1 n di zon.i e dell-- timferen- 
ì /»• d: p'o'iii/ one .i/.-«'ii.il. q i.i 
1 1 .-trjni-'-nt. c n>>nie.r,, < 1 . prò 
‘ gram'Ti.i/i.f.'to e -, n'I ' a n-"-! 

! 1.1 Con-.r.t.i agr.col.i t»»mprtn 
! .-or;.»!-- »• negl; enti loc.al. gl: 

( '’rumf-nti fond.ime.ntaI. p»-r 


Reg.one -t»-'-'.! p-r»,.nc .-tab - - dare corpi alle var.e .n.z.ati- 
’-v.ino con ran.dita l'enl.tà i 'e 


de. danni ; D. tutte le que-t.om ogget- 

L'.i'-^embiea ’n.a .noltre .-oi- | *0 della dgscu.s.one e del do- 
Ics. tat»! la approvaz.ono della ^ cu.mtn'.a .-xin»» .state inve.-titc 
Itgg- .-ull'.it.!.zzo delle ter.-e J ano.hc le C.immi" o.ni .Agr.col- 
.n.olie e mil »olt v.a’e ciie j ’ura della Cambra e del Se- 
ciVi-.-ntireb'ie d. revunerar»'- 1 n.ito 

a la privi.17.ime cent n.i .1 d. J . 

eli.tr. di ter.-cn.o an;!.e n- . j 9* *' 


D. tutte le que-t.om ogget- 
•o della dL=cu.s.one e del do- 
cu.mtn'o .-xin»» .state inve.-titc 


g. t. 


TERNI. — Le fabbriche del¬ 
la proviiic'ia .-il fermano og|ri 
4 oro )XT nvmlicare la dife- 
-sa dei livelli «vcupazionah e lo 
.--viliipp» delle attività produt 
live. l.’a'teii-.ioiH'. che iute- 
re-'a anche i lavoratori dell' 
agricoltura, sarà effettuata 
«iella 4 «ire di fine turno, con 
runica ec ciV.ioiio delle indù 
sir.e del pilo elumu-i) Eni .\iiic 
di N'er.i Àlontcì o c lu- .scioiv-r»'' 
r.umo per 8 010 . .\l!e oro 10.30 
è pic-visto un c-o-Kvntramc'ii 
to doi lavoratori 111 piazza Val 
lu-rma. 

Mie- 11 il corlt'o Sì muo- 
verra verso il cc-ntro delUi cit 
t.i \!!e 11.30 m pi.i/z.i della 
Rc-piibblic.i. S.iiKiro .Morra del 
la F1..M ii.i/ioiiale terr.i un co 
m./io 

Terni si onde- t>ggi in lotta 
per c oiitr.istai'e il pnvesso 
d: cieterior.unonto del tos.suto 
(Vc up.i/iouale priTcliittivo di'!!» 
(irov ine;,!, processo che si é 
aiicLìto .ucentu.iiido m que.ste 
ultime settimane. 

.N’uovt) riii)!») delle partociiw 
/ioni st.it.ili. pi,ino |H‘r la chi- 
mic-<i. (x-r la s.derurgi.i e la 
elettitimcx canu . 1 . interventi 
organici c' con-isteiiti iieired. 
li/i.i e nei tr-isp»; ti. .sono ciue 
.sti 1 gratili tomi contenuti nel 
la (ii.ut.ifonna che Li fc'dera 
/ione unitan.i (’gil. GisI, Uil 
ha ()Ost»» ail.i base dell.i vee- 
teuz.i provinciale. Quello che 
SI vuol dt-nuiKiare con più 
forz.i è 1.1 mancanza di prò 
.grammi nei dite .settori che co 
-stituiscono l'ossatur.i del si 
'tema iiroduttiv») di Terni: la 
c himic'.i e la .siderurgia. 

La chimica dcst.i prooccup.i 
/.Olii non soltanto ix-r la cas 
S 4 I integrazione alla Monte-fi- 
bie. che li.i c-olpito l.'iO lavo 
Ultori e- .litri 13(1 Io s.u'iinno en 
tro la filli- dc-H'amio .se la 
<lni-zu>nt* non recede dai suoi 
pro|V)siti. m.i anche jx-r !e 
tre industrie Eni-.Anic di Nera 
Montoro. In ii.irU- iH'rcIié la 
produ/.one tr.idizionale dclin 
Terni Cliimica. il nitrato di 
calcio, non ha avvenire sul 
mercato, in parto perché i 
nuovi inve.stimonti non prò 
Ct-dono scvondo gli impegni 
eiu- r.An.c si era assunta al 
momento della chiusura di 
P.ipigno. 

.Sulla ncvcs.silà di una forte 
mobilitazione ix-rchc si corra 
ai n|)<iri prima <-lie sia Irop 
))o tardi, e’è ormai una consa 
IH-voIez/a che non è soltanto 
delle organizzazioni sindacai . 
m.i anche delle forze ixilitiehe 
t* degli enti locali. Ieri all.a 
Regione si è svolto un inctin 
tro tr.i l'a.sso.ssore allo sv.- 
lupjx) economico .Mlx-rto Pro 
vantmi e alcuni dirigenti del'' 
Em. proprio per fare il ]iunto 
.su .Nera Montoro. L'EN'T ha 
precisato che ha rispettato gli 
impegni ix-r quanto nguard.i 
gli inve.stunenti mentre per 
quanto rigu.ird.i roeciipazio 
ne non ha ancor.i raggiunto 
I traguardi jnevisti. rc-al zzan 
do solt.into l'B.'»'. dei prò 
grammi. Alc-ntr»- in Comune il 
'indaco Sotgiu e l'.is-e-.-ore 
Bevivc-nuli hanno avuto un liin 
gli scambio di id.s- con um 
dc‘l»‘ga/iont- di sind.lealisti dc-I 
le tn- industrie .\nic. 

Fui i motivi che hanno fxirta 
to alla giornata di lotta di oggi 
e'è da indivKLi.ire aneli»-. 
l’inccTtezza eiie domina il fu 
turo della «Tc-rniv. che conti 
mia a viver»- ,ilia giornata .sen 
za aver»- iic-'siina e»'rte//a. an 
< ile iieH irnmediat»! futuro, prò 
pr.o ;vr Lasscnza di un piano 
na/.on.i!»- d.-lLi sid«-rurg;a » 
deìl.i elettrom. cvanica. 

L.i piccola industria terna¬ 
na V ve moment! drammati 
tu L'.Altenxea e 1 'Augusta, ne 
.so.no gli e.-e.mpi più ev.denti. 
In as-.-nza di uno jvilit.ca del 
1.1 ca-a. l'attività edilizia re 
gistra una sta.= i clic nel giro 
di pcxo t«-mix) jiotr.btx- tra 
sformar.', :n un.i p.iral!Si qua 
si totale con !n eon^eguentf* 
eiiuisur.i ili cantieri ed im mi 
giiaio di d.'i^xciipati. 

In qiiC'i. g.or.-ìi '»>n.v .s*at; 
rc'. n«i;i d.iìla cam»Ta d; com 
merc o : dati relativi a! pri 
mo tnm. 'tre 1!>77: a una u!i 
iiz/azione degli impianti ;n- 
ditslnali di Tor.n, .supe.non a 
qiitilo del primo trimestre 
dell'anno .scor.-o fa riscontra 
un aumento della di.soccuna- 
z.one del 27.4'- : gli iscritti al¬ 
l'ufficio di colliviamcnto sono 
5.6f6 di.soceupati. 

I! punto conclU'ivo della 
nattaforma di lotta provii»- 
c.ale riguard.i ragricoltura. 

g. c. p. 


n 



na alla sene C. Per sperare I 
1 gtoeaton rossoverdi do- j 
vranno totalizzare sei punti 


ghezze dalla quota salvezza, ni»; che sia ben chiaro, nes- 
Chiuso m vanta.zgio il pri- sg'ia colpa ha sulle sforlu- 


vNono mito Omero .Andrea- nei rimanenti tre incontri ed 
ni »; che sia ben chiaro, nes- è possibile che non basti nep- 
sg'ia colpa ha sulle sforlu- pure questo traguardo. 


Bìo tempo, ccn i’ risultato di ne della Ternana. Chi ha ! Uno sperticato ottimismo 


I a 0. un maligno r.gore d..‘:trutto questa Teniana è ' farebbe dire: finche c'e vi- 

(pal.a sul palo, rimbalzo sul- stata la « .serafica improvvi- ta c’è speranza, ma credia- 

le tCjta del portiere umbro ì.iziciìo > che ha animato le mo re-a'.isticamente che non 

• rete» ha port.ito le sqtia- scelto teomche dei dirigenti. I propr.o que.sto :! c.i.so. d: 
dre *ai p.ir.:A al 60’ m.nuto 1 Si e p.iasat; da Fabbi; a i lafC.arsi andare a facili illu- 


sportiv: umbri, adesso e ve j 
lamente triste sapere che la 1 

Ternana è g.à ccn un piede 1 

in sene C ». ! 

I 

• • • I 

Lo « .'c.ogl.oto le r.ghe » | 
de; grifcn; serra dato da Ca- 
stac-ier li 13 giugno. P.'ima 


tn due anni c costato 360 mt- ! 
licni, '.e attenz.on. de! tee- ! 
n.co granai.» .s. seno portate , 
.'U.l'ala Speggtor.n de! Na- ■ 
po!:. se l'affare and-is-e in < 
porto il'at'.eta sonr.icnom.na- | 
to « p.u m.lico. a! Pcruj.a»» ‘ 
Nove.! »ìo r. pross.mo anno | 


d' questa data, il Perug.a j ù-venterebbe b.ancore.este e 
effettuerà una breve to.imee : -d^!o d»’! t .os; p.irtenope; 

t \ Guglielmo Mai*et»i 


IL/MESnEREDjW^lARE 

agenzia specializzata 
per viaggi iniiBec 


□mNOM 


I PERUGIA 

1 TURRENO: Pjttsva ga fi 
(VM 14) 

LILLI: Pa -1 te.-ia ar.o fe.-n.-n .i ,e 
1 (VM 18) 

I MIGNON: Go'a prcfoodi 
I (VM 13» 

I MODERNISSIMO: Prete fa, u'. m - 

raro 3 

PAVONE: Sorella t-jni frate Io sale 
I LUX: Tona El Gr.vta 

FOLIGNO 

I ASTRA; Come accadde la p ma 
’ • e 'j 

' VITTORIA: A::?dd.' ' a. ..ntn- 


TERNI 

POLITEAMA: El Mac.So 
VERDI: Un amore ta'gato Forlì 
FIAMMA: KZ9; lager lemm .n le 
MODERNISSIMO: OraoACi 
LUX: I g orni de; '36 
PIEMONTE: Fango bollente 
PRIMAVERA: (r.psto) 

ORVIETO 

CORSO; Langu.di baci e periti 


PALAZZO: La pretor» 

SPOLETO 

MODERNO; G o -i tfa 

atranlera (V.M 18) 
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SICILIA - Nella DC prevale la logica della lottizzazione per le nomine 

Ipoteche di fanfanìanì 
e dorotei per gli enti 

Definito un «organigramma» che attribuirebbe la presidenza dell'ESPI a Giuseppe D'Angelo e quella del 
Banco a La Loggia — Giudizio « estremamente negativo » del PCI sul criteri che lo scudo crociato vuole imporre 


Continua la mobilitazione dei lavoratori in difesa dell’occupazione 


I 

I 

i 

! 


i 

1 

i 

i 

t 

I 

I 

! 


VENERDÌ' SCIOPERO DI QUATTRO ORE 
NELL'AREA INDUSTRIALE DI TARANTO 

La giornata di lotta è in occasione dell'incontro con il governo - Nel corso dell'assemblea dei delegati denun¬ 
ciata « la posizione negativa e intransigente dell'ltalsider » - Una dichiarazione del sindaco di Taranto, Cannata 


» 

I 


SICILIA - il PCI denuncia lo scandaloso finanziamento i 

La strada è inutile, ma l’assessore | 
è d’accordo per spendere 1 miliardo 

Dovrebbe collegare due frazioni, già ben servite, del comune di Piraino 
Si tratta di un ennesimo esempio di malcostume politico e amministrativo ' 


Dalla nostra redazione 

j 

PAIjKFTMO - f);tre un iinnarflo IM-" tina i 
.1 iiiPiì'(■ .M'.it..** lo (lovifhb-- 1 

r<‘ ìa ìifuinno ^auliana. s<-(Tn(io ii'ian [ 
to snib.blf) .*1 Ufi (l^y.'vto rio.l'a(■ a. i 
j.r.i pnjb'.ici, ;! ropuì)!)'.«ano im Ho.an'o | 
C'a.'l.l.M I 

I.i <j< !iuii<-ia (I; (jiif.-fo s<-aticla.o^o l ; ' 

7 ..lino ito doàt Unito alla costru/ainc rii un i • 
. 1 b. <o.!*.;'aiiii ili o tra cluc l:a/.ii.. <!• ' i 
«■ •’ .i.c fi. Pti'.i.u ) I Alt-..,.na I fju.nuio .o ; 
(M..'a -i.fio .t! ; mi liut-nN- od at;--i’)'in i.t:- i 
t M. f.'.itf da tx-n du>- art'O'.o, f coi l'v • i i*,i j 
li mia ino/'.ont‘ i-hc ■.'ruppo < oiiiu. i. it.i i 
'P-.ino firmatario ;1 lompasrno Nino .\ 1 “'- I 
f-.inii )ia pic.sicitafo ali'AH.S Ncpa niozionc ’ 
che I. l'a ".c^-o.e re r:< .i la le a. :.i ' 

i; ibi), r. con un di-c.'cto fUo 114 nnir.'.o ' 
rato alla ftoric de, Cfait i il primo | 
apri'c, ha faianz.ato a lavoro del < t nnin ■ ' 

d. Pila.no un prot'cttfi per l',mpf.:to di "'i i 
tniharflo c H!l milioni» per la co,! ru/ictic 
ri una strada di collei^ami'fito flaiia fra/;o \ 
ne l,eomatidr i alla nuova zona urbatn.'.t ica ; 
de la fia/.irne Ciliaci. ! 

I deputai. eomuin.sU chiedono die l'.n j 
crr-dibiìe deci.sir.ne ehe costituisce un vero { 
e proprio .srHTppro di denaro pubblico - i 
un '< pi'sce (i'apriie « alle Casse <lol!a He 
'.r.one — vriuja immed.atameiite revocato, i 


L'. soli.) a.nano <iut' laitiMi. che ■iiiprii- j 
treno 1. blocco de, t .nanz.c. iia ■ it la .-'rada j 
saiebbe tn'opera ver.inuir.e itiu’ilc, ai 
(iunn’.o '.e dut‘ locali’à del comune di P: ! 
ra.no .cnio tri.à fo.lvza’e, si.i a‘*rave;-.f) !,i i 
.efrada .tata.e Ibi la .Me.sS.ua ^^^'ernlo, j 
s a .ittraver.so una itr.ida prot inc.ale, in <;• ‘ 

i.ir,,- e ,1 l'.ii/icni. Inol’ri' .1 miliardo .ctun/.a:,) ! 
: a opre.,! 1 ira qualcfn.t < (iui!‘ un .^ee!j della j 
.SI mum pit‘'vi.s;a nel b.lanc.o della R.-it.ine j 
P .!• -''.ad!- ectc.i',!- di t'.i'.t.i .a .S. '.l.a. ; 

O'i- ’o ! ■'.i.nz.a;i'.n.it'i di.'pii.'.o pf ral 1 

' ro .1 t.i'.D 'e ( 1 . un coin.in*,- (■■. n p.ipol.t/.one , 
■ i>'. a à ni..a ab.tanti, ciie a', la blh- ì 

l>i>-.;ziif) n-n c:-.t.i di un.i niio.a .'’.'.iii.i, m.i ; 
di Scia.ZI ..(ifiilll. di c.i-c popola... o < 1 ; un.t 1 
fffie.,ntc rete di acfiuedot t. e iO'.rn.i: .ir • i 

I'';fiie il tlefielii .sono a '. ’l-.t ''.ito i 

eiiici.'; fl.'.ittcnde'ido ui. c.,pr!—^o a.'ii.'o.o t 
fi( ...1 .i-UL’;* fi. l)..,«ncio c.he pranaelc che l,i ! 
a.s..t mbiCii vmt-’.t ! H'illt.(t.i, !“ che l.i rip.ir- i 
:...ione tf'rrr, 3r..ilc de; t ,m. ir . s..i ' 
afle^uuM ad indici obieti.vi, cpi.il; ciucilo ! 
fieni i-o. d. disorcup izicne ecc Tutto j 
flinsito la.s^<-..>sf):e Carfi.llo luin lo ria fatto, j 
offrendo un < n.rie.-^.mo e.-.onip;,) d; quei .< ,. n- j 
tomi d. malcostume • che .^nio stati df* 
nuiTziat; da! compagno Midielangelo Ffusso j 
capoirruppo enmu'iista. nella prima tr.orna- i 
ta di dibfittito .siiiìa moz.fifie dei PCI per il I 
rilanc.f) deil inteu» prctzrammut .ca, la cui I 
<l;.seii.s.sicne prfisekrue domani, mcrool-di. 1 


(’hiedono le case promesse da anni 

In corteo ieri ad Agrigento 
ie 85 famiglie «senzatetto» 


Il presidente dell'IACP ha detto che presto saranno costruiti 300 al- j 
loygi — Una delegazione comunista si è incontrata con il sindaco ! 


Nostro servizio 

IH K i K^' 1 ( ) -- I/»H'cup.)Zio- 
1 » lic.ic della /.una tra 

Pai.! di .\driuciito ila riaperto 
u'i.i p.asfa \!‘cciiia di li aii 
li ib'K^.itc e presenti rcspon 
-'.ib.l.t.i (lenii amministratori 
il, U'.n ri'i.Mii; file .SI .nomo su.- - 
( • I it. a P.ii.iz/o del (li'u.iiiti 
.■'• r.p cmci'c 11.laici tn/Jipi 
.< ti'opp. r.i.trdi a iroii'e 
c. hi'O'jn; delia cittad.ii.iii.'.!. 
(h; aliilanti del iciiUo .stili 
< ■' n.ìiii'.o '.illcrto più d'u.i 
.1 di^auio do\u'.<> .dia 
m.iiu at.i attua/.•111!- de",. ;:u 
pce'i: d.i parte (ie^It .imm; 
iii'trator.. 

.\ci caloi fftidi di S. -Ma 
ii.i dei (licci. Saiu.i Croi!-. 

H. d).Ito. S, .Micfieic. la iiente 
IM .itt, s,i per ,111111 ! ii-e celli' 
;c naliz/ato mi p .itio pi r 
. .'(ì I .' .1 pop.il,ì! e 1 .,1 sjii > ,1 

I. 1/ •ir.c ii.i r prc'o 1 pr.'c- 
Cinto m.ditr.ido le diiuiuee 
dii ( il adirli onesti, del p.ir 

comuni.'ta it.d..tno I Ir 
e.un. tra aie.in: d-rmeiit de 
tuo, ri>t..m. e ìa 'i)ei iii.izione 
( Ile -s; 'Olio intris i iati .'Otto 
banco sullo noti ,r tutti. 

Cu'truttor; ailrit;» ntim non 
f-.1'.irono .1 Si fuclc'i'e in cam 
pò ajicri.unente adoperando 
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' A Comiso un 
I « Centro di 
I servizi 

culturali » 

i ClO.MlriO Nt'l (]ua;l:o delle 
i ma'iite't.i/icfi; per il trc'ntcn- 
I naie dell'Assemblea Sicili.i 
; Ila. domenic.i a Cumi.so i H.i 
! LiU'11 è .sta'o .•uiiisjuiM'o un 
‘ nCv’ntro di servizi cultura.; > 
[ ed un «c'entro '(Kilivalente ■>, 
; costruiti iicr iniziativa d-.-l- 
! l'amm.nist.'aziccie cnni'iKi.ile 
• ( 1 ; .s.distra. .M.a ccr.nu.ciia. 

! aperta d.i un .s.iluto del 'in¬ 
cocco. v'omp.iiiio CJi.icomo Ca- 
} irnes. iiar.cu) p.irTcc;p.ito tl 
lire .'idc'ite (iel.'.-XHS. c amp.i- 
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! Ricordati j 
I a Palermo 
i caduti 
della « Acqui » 

i PALERMO — I ctiec’imilii ca- 
. clut; della divisione •< .Xccpi; » 

! deila Ouard.o di Finanz,i. v-tie i 

■ l'fl .settembre del .sorpre i 

I .si d.dl'annu.iciocieil'armi.stl'/.io 

. a Cr.t^aioin.i e C’oriu. diedero 
. vita ad uM.i oroi.a rv'.si.stenza 
. cfie diede ravvio all.H srm'nu 
di l.lx'razione. .sono .stati ri- 
! eo.''cl,iti a H 4 anni dalla .stia ■ 
i ire a f’.ilermo. con un raduno ! 
1 nazionale d. tutti i .siiix^rstiti. i 

I 

Il di.s.’orso celebrativo è j 
I s'.ito tenuto dal uen.Tale Ren j 
; /<) Apo'.Olilo, rriev'iaziia ci'o'n, ! 

■ '-M.a •p.'e.sidv'nie d-*l ir.bunile j 
i .siHirt'inn. ineda'zh.i d'oiai. t'nm 

' .'iinrt'nio. dirigente na-ionale [ 

■ deir.-XNPI, e da Piiinix.'o Co 1 
lai.inni «Barbi'.-i* jjre.'irie.n- ! 

i te rf.rion>le dell'ANPI Alla i 
i in mtfe.st.ii-tione erano prv'seiT t | 
’ le mar'’.or; autori'.'i v'ivil. e i 
: mili'ari e i rappresentanti * 
. delle nrr inizz-izioni enmb.iT | 
T'-nttstir'ne e nartliriane. j 


: ABRUZZO - Il convegno organizzalo dalla Regione J 


iL() sviluppo turistico va collegato 
;ad un nuovo assetto del territorio; 

i ! 

I E'.XQL' 11 .A - - ("villle V r.v nre'.e ili*!''' e c*im** v'r.i v. l'to. al I 
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. ret'.ire e reo.1.‘t’ i.c; it-*.'*.,'' *’*'ri '» T i*' c . c. l.i , 

1 v-.'-.vin.’.one c'nc un.i r.in... Vsstt.c,, .x’, .1 tjr.'.i.o vi .'.i i 

ì ireis. vo..èró"e ,v..-i poi t va < 1 -.'; "o vi<'err.e vi-hi | 

nrv'irrair.n-.a/.-'cr.e. deve • or.’. inr'r.' .i .ji.i.i viv'l t l'el.i d .- ■ 
l'oir.b.ente e de. patri.ii-j.i o .-t n iviv'uitU'.i e e deve in ui" ' 
ti'olar-s V .ilìe^ar.s; al arra ol* ir.i, a pr'be.r.i eie > lU-.i ;e. ! 
de...i b-;-, l.vii. liv'l'.c vi.ie.'.v del .0.0. elei r.;l.:x’).'. ;l > 
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I L’AQUILA - Accolta !a proposta comunista i 


a ' . ..Tv , i 

ì.t' .s> tam.r. t' vile' v^ct-.n.i • 
re le 1 .ì'C dcli.c ir.-nat.i 

h.ìim.i vi.ito hioro mi :> nu- j 
r.Cit <» »ii .eri od un viirtco fx r j 
le c e c'Ut.cd r.e. K’ staivi r. j 
b.id.tvi evM tc rrue.T.'.'» eae iier i 
ir.tv'.ic t.-ire li p.vi.-i vieph j 

sp-.s li otoii e certe s.itiirra i 
' I 

ree numacre r.i n pa'Seraimo. 

IX. .-1 c.str.'re int.r.e l'iii' i 
'.'utili lo ixi'i.ti.ii iteli.» (('.le 
siiir.i d .Xiineenio ti.i d» irn 
V .. 11.1 .ill.i prctur.i le iX'i f.KU. 

« le ovv .ipant. p-er .i'vi"trc.ri 
.-.1 d: i.n orli,ne ciel siadavo. 
'l.i'e or.ine rmu.ird.u.i .rp 
punto ’.'imi>'.'s.bi!,t.» di .ab; 
tare in iin.a /or..! dieiimrata 
per co lo sa. 

e. al. 


1 

In autunno saranno Kstituiti i 

ì consigli tributari comunali | 

I 

L'AOUILA — La prima Commistione consiliare del Comu.ie dell'Aquila , 
ha latto propria la proposta comunista detristitueione dei consisb tri¬ 
butari. 

Come ci ha dello il compagno Centi presidente della I Commis- j 
Siene consiliare, si tratterà per ora di una struttura limitata e con I 

poteri mi.iin'.i. pero anche attraverso i consigli trib'utari si potrà comin- i 

ciare ad inve.-tire la rotta per riequilibrare l'attuale sperequazione Ira 
contribuenti a reddito fisso, che pacano lutto, e coloro che siuqaono 
ab.lualmontc al dovere civico di pesare secondo le ellettise possibilità. ; 

La p.'irna Commi'sione consiliare nel regolamento istitutivo del i 
consiglio tributano proposto alla giunta comu.iale, tenendo conto delle i 
condiiioni 099eltive su cui si c costretti ad operare, ha proposto la | 

costituiione di nove seaioni decentrale del consiglio tribulario comunale j 

c potranno avvalersi di un minimo di struttura burocratica comunale. | 

Sulla proposta della commitsicne consiliare che prevede anche la ! 
composilionc del consiglio tributario — con membri da far eleggere da | 
ciascuno dei consigli di quartiere • di trazione Ira elementi capaci, seri, i 
responsabili c coscienti, uno scelto tra i luniionari comunali ed uno j 
designato dagli ufiici distrettuali delle imposte — dovrà decidere la j 
fiunta, a dopo la consultaiione con i consigli di quartiere e di Ire* I 
tiene II consiglio comunale. 1 


Dalla nostra redazione 

RALHH.MO — Por lo fioni. 
fio nt'i’ìi Olili oi'oiioiiiic. 
renioii.il! la DC .sooiilie an 
oor.i un.t volta ia .strada 
dell.» loltizza/.ionv. Vonordi 
iwiinerigi’io ì oap; oorronte 
.siciliani hanno dofinilo un 
t oriianiiiraniin.i » elio, .sul¬ 
la h.i.'O di una oomplioa- 
ta riparti/iono. non .solo 
tra le tradizionali eorren 
li. in.i anello tra 'v'-U'; .so* 
lo-aruppi. ' attr.luiii'ehbe s 

1.1 iire.slcion/.i deli K.SPl al- 
l'e.\ presidente dolhi Heaio 
ne fliu.'ejip!' lT'.-\n''olo i do¬ 
rili eo di Puf fini', l.i pi'i' 
.siden/a dell'.XZ.X.SI ad un 
esponente d; < Impo'ano De 
nioerati'.'O - i andreottnini 
di Lima o Dr.i'aoi. che do 
vrotihe o.-.sere irov.it.) nel- 

1.1 .Si'-lia oi'.t-nt.ih*. v'vi in¬ 
fine preimur.i un.i •■oinpli- 

■ «irandoi.i di ''.indida- 
i; tra KMS e H.in'o d; .Si 

:‘i!:.i. 

Se, ondo queslt) '.n.i.'.'et- 
t.ihiie criterio .sulla < poi 

i. Tin.ir deiri.siituto d; ere 
dilo e .su (inoli.I doH'enie 
minorar,o. ’ ineitono il 

e. ipuollo / due correnti: i 

f. infaniani, c.he conferma¬ 
no la loro ipotec.i .suH'i.s- 
liilito di (Tedilo iL.i Loc. 
i>la) contro un.i candida¬ 
tura doli attuale .searetano 
rofjionale. N’icoletti il-'or/e 
nuove). Per intanto, all' 
E.M.S .indrelitie un teenlco- 
civett.i pronto a la.soiare 
il pa.s.so — .si as.sicur.i 
' tempos:ivament'O ì -- ad 
un eventu.ile nuovo ilo.si- 
un.ito. 

C’ili accordi di venerdì 
non .sembrano aver retto 
ad un fuoco incrociato-di 
voline del week-end. dille 
quali .si deduco che i fan- 
faniani non intt'iido.no ri¬ 
nunciare al B.inco e che, 
da! c.into .suo. 1 on, D .\n 
Itelo pretenderolihe i'Em.s. 
invece v'he l E.spl. 

Una ferma ed immcdi.i- 
la risposta a ciU'.'st; Ulti¬ 
mi .sviluppi doli .itteggia- 
mento delia DC .siciliana 
.sulla que.stione delie nomi¬ 
ne è .stata data tori .sera 
nel corso di un imoortali¬ 
te ed affollato incontro con 
ali operai delle .iz.onde 
Espi palermitane, dai com¬ 
pilano Gianni P.irisi. sci>re- 
tario regionale, il ((iiale. as¬ 
sieme al ca{)Oaruppo al- 
l'.'VR.S. Michol.inaeio Kii.sso. 
a I.uiai Cola.ianni. delia .se- 
areteria region.ile ed a Xi- 
no .Mannino. .sit.are'ario del- 

1.1 federazione di Palermo, 

11.1 replicato .i numeroso 
dom.indo del puhlil-cn. 

Rispondendo ad una di 
oso- Pari,si ha espre.xso un 
,aiii;l;/io ^ o.strem,unente no 
gal IVO .-^u'.le ultimo don 
sioni d.tll.i DC. caratteriz¬ 
zate Ita detto - da in.tm 
missibi’.i criteri di lotlizza- 
z.ono. non solo tr.t ; p.tr- 
titi. m.i tr.i le correnti e 
le .soito-orront 1 democri¬ 
stiane. « .\on po.ssiamo ac 
cetiare — ha aaaiunto Pa¬ 
risi — un.i convezione se 
v’ondo cui ai! enti .sareliiie- 
ro ia proprietà privat.i di 
quo’.io o di quei! il’ro arup- 
pu. 1 quali, a loro volta. 

■ luctterehliero un cappel¬ 
lo . con u.n "tecn.co d; p.i- 
ah.i" .suila "poitrona" d‘-l 

Kms. in attesa di .svilup¬ 
pi della vicenda del Ban 
co di Sic.ii.t f. 

Il PCI riconferm.t. qiiin 
di. i.i no -os.^-ià. p ù viiiiv’ 
o.spr-'ss.i ;.n p.iS'.iio, d; pre 
v'odoro ah-» nomine .titr.i- 
ver.'O un metorh* coh.'a.i- 
ie -- oan. p.ìrtiiv». .li mo 
m-nto d. preseli;.tre i-- pru 
pru" • ,Mndid.ii ir- vlovr.i 
coiioe'cre qm-iie d-rai. .li 
;ri. v.tiui.ìrie e dis -ut .-rie - 
•' '. '.ira-Ti/.i d. in -omp’.-- 
:.i .-.nnov imenr-i d-»i per 
'(•n.tl- ;i.riae:Te d-'a'i etri 
I n.i.iv. .imm.n:s'r.l'or. -- 

ii. t .'P .’a.t'.o P.ir.'i - ■ d.i 

'. r.i.irio '•s..;--r fiirii;:; d. ef- 
f-c; '.'e q i.tiif; 'ile - ■■viiirpe 
le’i-'- ••-•Il ’h-. 11 .» 1 '••io .1; 
:;:-.ii. furm.i.i • j.'i -(im • a'.'o 
vimi» cii.e'P) .‘h :)r''; J-n 

le 1 R •C 'T'.-' -l'-h,! ;■.) 

''T.i r hT-ec, .ip-c 

• I . 1 . p ir-. i- : . 11 '- ' I D I 
qi; i.» ne--:."'.:.i -l .in.i.i 
re .l.i iin.i r.'in.Olle '.'he 
a..ile p-r in .Mnfrvvito .-ic- 
riv) tr.i i parte. S->ivi m 
ij le.'to C.I.'O -d A t.th V-Oll 
-.i .f.on;. h. PCI ,'ire'r»;)'» d.- 
.'P.i'tri .1 fornire io lyropr.e 
in.lic.t/.on. 


V. va. 


• SI RIBALTA IL 

TRATTORE: UN MORTO 
E UN FERITO 
A CAMPOBASSO 
CAMPOBASSO —- Un n-.orto ed 
un Icriip per il rib.vlljmenlo dì 
un tratloro go.-nmjlo vcnlicjìotì 
lungo u.-ia ittià» di scrvÌ2ìo del- 
l'icquedolto mOlil4.-to. in egro di 
Limosano. A bordo del mena agri¬ 
colo. condono dal 25 enne Sav.no 
di Paolo, viaggiava anche il nipo¬ 
te del di Paolo di 1 S anni. An¬ 
tonio Minotti. I due sta,ano cl- 
Icttuando il trasporlo di alcuni 
cum-ali di lieno e percorrevano 
la strada privata, allorché han¬ 
no incrociato un'autovettura che 
viaggiava in senso centrar.o. E' 
probabile che il conduce.nte d:l 
trattore su stato costretto a sco¬ 
starsi eccessivamente sulla propria 
destra, in maniera da consentire 
il passaggio dcH'aulo. E’ siilo in 
questo Irangente. che per il cedi¬ 
mento del terreno, il mezao gom¬ 
mato • precipitalo nella settostan- 
ta scarpata ribaltandosi. Il 1 Sen¬ 
na è rimaata tchiacciata 



I Operai al lavoro in un reparto dell'ltalsider di Taranto 


I 


TARANTE) - Dopo il vertice, svoltosi venerdì al minittero 
del Bilancio sui problemi occupazionali di Taranto 0 defini¬ 
to dai sindacati • complessivamente negativo per l'aspetto 
ulteriormente interlocutorio che ha assunto ». continua la 
mobilitazione dei lavoratori ionici. 

Ieri si e svolta l'assemblea dei delegati dell'area lndl^ 
striale che ha constatato t l'inerzia o l'incosciente volontà 
politica del governo », ha denunciato > la posizione negativa 
e intransigente dell'ltalsider » a proposito del tremila mi¬ 
nacciati di licenziamento ed ha ratificato le decisioni di 
letta, assunte dalla federazione unitaria CGIL-CISL-UIL. 
perché il prossimo incontro con il governo, fissato per ve- 
nerdi. abbia carattere conclusivo e le t aperture » manife¬ 
statesi nell'ultima riunione si traducano in decisioni dì in¬ 
vestimenti per garantire l'occupazione. 

Domani, intanto, mentre in occasione dalla riunione del 
CIPE SI discuteranno a livello ministeriale alcuni problemi 
della piattaforma di Taranto, una nutrita delegazione degli 
edili a cassa integrazione e degli operai dell'arca industriale 
manifesterà a Roma sotto la sede del ministero del Bilan¬ 
cio. Inoltre venerdì, durante l'incontro con il governo, uno 
sciopero dì quattro ore con manifestazione interna blocche¬ 
rà l'area industriale, dando un altro segno della ferma 
volontà della classe operaia di difesa dell'occupazione e di 
Sviluppo della provìncia Ionica e del Mezzogiorno con In 
concretizzazione dei punti della piattaforma della « vertenza 
Taranto 

Alle iniziative di lotta delle organizzazioni siitdacah si 
intrecciano quelle dei partiti e degli enti locali, dibattiti, 
riunioni del consigli comunali e cosi via. Il sindaco di Ta¬ 
ranto. compagno Cannata, al rientro da Roma, si e incon¬ 
trato con i capigruppo, per fare il punto sulla situazione 
sìa in relazione alla necessita di accelerare le istruttorie In 
corso presso le finanziarie pubbliche delle iniziative dell'In¬ 
dotto. che della sollecitazione alla Regione, che presenti al 
miriistero del Bilancio scelte e progetti per l'area di Taranto. 

Nel corso della riunione è stata ribadita la posizione del- 
l'amministrazione sul particolare momento che sta vivendo la 
citta. In particolare, per quanto riguarda i licenziamenti. Il 
sindaco ha detto che « e stato rivolto invito a rinviarli, 
almeno sino a quando nonsaranno definiti con precisione I 
tempi e i modi della successiva occupazione. Le Partecipa¬ 
zioni statali non possono disinteressarsene come è avvenuto 
l'altro giorno a Roma. Se ciò dovesse ancora accadere el 
aprirebbero problemi molto gravi tra industria e la città ». 


! I nodi che il governo deve sciogliere 


ROM.X - Di)'.t'V.i un 

•(in.oittm di erotta'> quvhìo 
v'unvtK'.iio v.nuTdi M-or-o ul 
iiiini.srcio tifi Ril.tiii lu . per 
(it'lnnr,- Ut portata ed i tcni' 
pi dt attuaLume de'le taiziu- 
tu e •' r.vv-ndii'iitv' li.tlia \vt- 
ii'iiz.i T.ir.inio. Ci .si e ii'U'vMi:, 

I uivui'f. d; iioi::-.- itti - w: eit- 
rieii'iKi Oli eiitarto deWe^i'^teii 
te- u!;,- < i’mU'.'uiu»;;' .. al 

. pa’iedfiìo d>'i'.e re.'fxoiuth!- 
I !i>a d.i ut'. niini.Uf'o ah'.tl- 
i ii'u Ist riunioni-. .ic.iKi.) ori’d; 

■ .'ici'nf o vollirontvi. wniiva .< .so- 

.'pesa ■ dal in.ni.-qro .Moriino. 
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1 SARDEGNA - Le richieste dei comunisti per impedire la chiusura di Ottana 


I Soluzione dell’assetto Montedison 
e avvio di un programma pubblico 

t 

! In un documento del direttivo regionale si sottolinea come l’accordo tra la SIR e la società di Foro Bonaparte riduce la possl- 
; bilità di un controllo nel settore - Si prepara lo sciopero del 3 - Proposta una giornata di lotta dell’Intero gruppo Montedison 
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ABRUZZO 

Il PCI 
ìndica 
le priorità 
per avviare 

10 sviluppo 

PESCARA — Il Comitato re¬ 
gionale del PCI ha approva¬ 
to il 23 maggio scorso un lun¬ 
go documento, in cui chiama 
tutto il partito ad impegnarsi 
per « Io sviluppo di un mo¬ 
vimento unitario di lotta per 
la rapida e corretta attua¬ 
zione della nuova legge per 

11 Mezzogiorno. la legge 183 
del 2 maggio ltt76 ». Nel do¬ 
cumento vengono anche indi¬ 
viduati concretamente gli in¬ 
terventi da attuare nella re¬ 
gione. Dopo aver ricordato le 
finalità della legge e la ne¬ 
cessità di una rapida attua¬ 
zione da parte del CIPE del 
piano quinquennale, il PCI 
ricorda il giudizio espresso 
già dalle forze politiche de¬ 
mocratiche al momento dei- 
raccordo politico program¬ 
matico alla Regione, in meri¬ 
to alla priorità dei progetti 
speciali per la agricoltura, in 
relazione alla « ricerca e l'in¬ 
vaso delle acque, l'irrig azio¬ 
ne. la zootecnia, la foresta¬ 
zione ». 

Un aggiornamento di que¬ 
sti quattro progetti, per il PCI 
«1 rende inoltre necessario fi¬ 
nalizzando il progetto specia¬ 
le per gli schemi idri¬ 
ci intersettoriali alla « co¬ 
struzione di dighe e di addu- 
trici esterne ai centri abita¬ 
ti *; indirizzando il prog-?tto 
speciale di irrigazione alla 
« trasformazione irrigua fle! 
terreni e ai programmi di 
convenzione culturale •>: itn- 
dendo agibile anche nelle zo¬ 
ne interne il progetto succia¬ 
le carne; integrando il .iro- 
getto forestazione con « la 
previsione di interventi pci 
la fore-stazione protettiva x. 

Viene e.spresso un giirlizlo 
positivo dei recenti incontri 
della delegazione della r.igio 
ne con il ministro por il Mez 
zogiorno e il presidente deila 
Cassa, nei quali è emersa la 
possibilità di integrare il oro- 
gramma stralcio 77 con il fi¬ 
nanziamento di opere attinen¬ 
ti ai quattro progetti. Si riha- 
di.sce con forza la necessità 
di rivedere radicalmente 1 
progetti speciali 12 e 28 (tran 
scollinare e dorsale appenni¬ 
nica). 

II documento prosegue: « I 
progetti regionali di sviluppo 
devono concentrare la loro 
attenzione sui problemi della 
riconversione e ristrutturazio¬ 
ne dei principali settori agri¬ 
coli (vitivinicoltura, ortofrut¬ 
ta, bieticoltura, tabacchicol¬ 
tura eccetera) oltre die della 
collocazione dei prodotti sul 
mercato, tenendo conto degli 
obicttivi di sviluppo dei sin¬ 
goli comprcn-sori ». 

Per quanto riguarda il set¬ 
tore industriale, il PCI riba- 
di.scc la priorità della ricon¬ 
versione dell'apparato indu¬ 
striale. con la ncce.ssità di 
insediare nel Mezzogiorno a- 
ziende « ad elevato contenuto 
tecnologico e a ba.s.so i ap¬ 
porto capitale-occupato ». In 
particolare per quanto riguar¬ 
da r.Abruzzo. il Comitato re¬ 
gionale del PCI ritiene che 
interventi di carattere promo¬ 
zionale po.s-sano e.s.sere realiz¬ 
zati solo nelle zone partico¬ 
larmente depresse. A questo 
scopo, è urgente die la Re¬ 
gione prix:eda alla delimita¬ 
zione di tali zone. 

XeH'immcdiato .si chiede: il 
rapido insediamento dello sta¬ 
bilimento Fiat nel Sangro. la 
conferma del porto di Ortona 
quale porto indu.stri ile 
d'.-\bruzzo. il completam'’nto 
dell'aeroporto di Pescara, 
senza prevederne alcun am¬ 
pliamento che viene defi iito 
< un pericoloso diversivo ». L* 
abbandono della logica di- 
sper.siva degli intcr\-cnti a 
pioggia potrà creare ilisaggi 
ai comuni: in tal senso, il 
PCI propone che si realizzi 
da parte della Ca.s.sa una rigo¬ 
rosa selezione dei finanzia¬ 
menti previsti dall'articolo 6 
per gli interventi di carattere 
della legge 183. con priorità 
igienico sanitario; e si svilup¬ 
pi poi un vasto movimento 
di lotta per riqualificare l'in¬ 
tervento ordinario verso il 
Mezzogiorno. 

II documento si conclude 
con il richiamo alla più vasta 
partecipazione democratica e 
mobilitazione del partito per 
la elaborazione delie pro¬ 
poste. 

• • • 

Si toma a parlare della 
superstrada del Liri. un'altra 
delle opere inutili che in 
Abruzzo ha ingoiato, e rischia 
di ingoiare ancora, miliardi 
che potrebbero essere utiliz¬ 
zati meglio. 

Il presidente della giun¬ 
ta re^onale. il de Ricciuti. 
avTcbbe dato a.ssicurazio.ii ed 
amministratori della . ona 
che l'autostrada del Liri sarà 
completata. La superstrada, 
come è noto, dovrebbe con¬ 
giungere Avezzano a Sora; 
attualmente è in costnizionz 
nel tronco AvezzarKvCapi- 
strello. Di qui una interroga¬ 
zione rivolta a Ricciuti dai 
compagni D'.AIonzo. Rosini, 
Cicerone e Di Mascio per 
avere informazioni e chiari¬ 
menti sulla vicenda; *enondo 
conto che le popol.azioni in¬ 
teressate hanno più volte ma¬ 
nifestato la loro opposizione 
alla superstrada .s<ìIÌecitaiido 
invece la riattivazione della 
linea ferroviaria cortamente 
fM Utile ai pendolari 


MOLISE 

L’utilizzo 
delle risorse 
parte 

dalle zone 
deirinterno 

Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO — L’esigenza 
di conoscere meglio e in mo¬ 
do più preciso il confronto di 
queste settimane tra il no¬ 
stro e gli altri partiti sulla 
questione di un programma 
comune per portare il Paese 
fuori dalla crisi, ha occupato 
molta parte della discussione 
neH’attivo regionale del PCI 
molisano. La presenza del 
compagno Barca, responsabile 
economico del nostro partito, 
rendeva ancora più stimolan¬ 
te questa domanda, cosicché, 
oltre a parlare dei problemi 
inerenti lo sviluppo del terri¬ 
torio molisano, il dibattito è 
serviso anche a fare il pun¬ 
to sulla politica nazionaie del 
PCI. 

Per i comunisti, la politica 
da perseguire in Molise è 
quella dello sviluppo delle zo¬ 
ne interne e dell’espansione 
dei livelli occupazionali. Que¬ 
ste due precise scelte, riferi¬ 
te anche alle que.stioni .su! 
tappeto esistenti nel paese, 
sono state al centro delle due 
iniziative che Partito e FOCI 
hanno avuto domenica. 

Non vi è dubbio che i! di¬ 
battito è stato utili.ssimo cd 
è servito a definire In termini 
reali lo proposte dei comuni¬ 
sti per Io sviluppo del Moli¬ 
se. Scendendo nel particolare 
jiossiamo tlire che la scelta 
dello sviluppo delle zo.ne ir- 
terne, significa innanzitutto 
utilizzazione piena delle ri¬ 
sorse c.sistenti sul territorio; 
in questo quadro è importan¬ 
te che la gente non continui 
ad andare via dalle campa¬ 
gne come è succes.so fino ad 
oggi e che vengano affronta¬ 
ti subito i problemi della tra¬ 
sformazione delle campagne. 
Esistono centinaia di ettari di 
terreno che sono susccttiilbi 
di trasformazione. Le dighe di 
Chiauci e dei Cigno si posso¬ 
no realizzare e servono per 
tale scopo. Per quanto riguar¬ 
da la viabilità fino ad oggi la 
politica delle superstrade è 
risultata uno spreco enorme 
di danaro pubblico, cosicché, 
non si può pensare di risol¬ 
vere il problema della viabi¬ 
lità senza pensare a che cosa 
debba servire in tennini di 
sviluppo una qualsiasi pro¬ 
grammazione viaria. 

Pertanto da questo punto di 
vista si è detto con chiarez¬ 
za che il progetto « transcolli¬ 
nare » va rivisto compieta- 
mente, mantenendo in piedi 
invece, il problema del colle¬ 
gamento dei comuni dell’en- 
troterra con gli assi viari che 
attraversano il territorio mo¬ 
lisano e in particolare con le 
fondo valli del Trigno e del 
Piferno. 

Fonti energetiche. .Anche 
per questo problema il PCI 
molisano è favorevole alla lo¬ 
calizzazione delle centrali ter¬ 
monucleari, ma chiede che su 
questo, siano innanzitutto le 
forze [lohtiche e sindacali, ol¬ 
tre alle popolazioni intere.ssa- 
tc. a concorrere nella indivi¬ 
duazione del sito non .solo, ma 
chiedono anche delle contro- 
partite valide che potrebbero 
essere indiv'i'’”_>;v. 'biella elet¬ 
trificazione rurale oppure nel- 
rinsediamento di fabbriche 
nella regione interna. Resta 
comunque una scelta priorita¬ 
ria quella di creare un polo 
di attrazione interno, questo, 
per non permettere la conti¬ 
nuazione dcH’e.sodo che por¬ 
ta le popolazioni daH’entro- 
tcrra a stabilirsi sulla fascia 
costiera c soltanto dopo si ve¬ 
de l'utilità di discutere .sul 
porto canale di Termoli. che 
comunque, non potrà non es¬ 
sere inserito nel contesto del¬ 
lo sviluppo portuale del basso 
-Adriatico. 

In questo quadro una gran¬ 
de funzione devono avere i 
Comuni e le Comunità mon¬ 
tane che insieme alla Regio¬ 
ne Moli.se devono contare di 
più nelle scelte che si vanno 
a fare sul territorio regio¬ 
nale. 

E* possibile realizzare tut¬ 
to ciò solo se si va ver.so un 
accordo di tutte le forze poli¬ 
tiche democratiche c quindi 
ad un divTrso quadro politico, 
sconfiggendo la linea integra¬ 
lista della Democrazia cristia¬ 
na molisana. 

Su queste questioni è stato 
imperniato anche il dibattito 
della FGCI che ha anche api- 
profondito i temi della occu¬ 
pazione in riferimento alia 
legge nazionale esistente. Nel 
Molise non vi sono grossi 
insediamenti industriali e per¬ 
tanto importanti rimangono 
nel tessuto economico regio¬ 
nale. le piccole aziende arti 
giane c l'utilizzazione delle 
terre incolte da parte delle 
cooperative di giovani, brac¬ 
cianti e tecnici, che stanno na¬ 
scendo un po’ ovunque nella 
regione. Su questi due setto¬ 
ri bisogna impegnare tutta la 
organizzazione dei jpovani co¬ 
munisti nei prossimi mesi, fa¬ 
cendo diventare concreta la 
legge nazionale suH’avviamen- 
to al lavoro dei giovani. 

Su questi contenuti il 19 
giugno a<i Isemia ci sarà una 
grande manifestazione del 
Partito c della FGCI. 

Giovanni Mancinone 


Occupazione simbolica delle terre a Capo d'Orlando 


A centinaia sugli agrumeti 
ricoperti da rovi e sterpi 

La manifestazione era stata organizzata dalla Camera del Lavoro 
Programmate iniziative simili in altri comuni dei Nebrodi 


Nostro servizio 

CAPO D'ORLXXDO — 
Sono partiti dal paese al¬ 
l’alba, in corteo, svento¬ 
lando le bandiere rosse, 
{ler andare negli agrumeti 
as.saltati dai rovi e dagli 
.sterpi. |x?r denunciare in 
assemblea l’abbandono 
della terra. Domenica a 
Capo d’Orlando, centinaia 
di braccianti, di diseKcu- 
pati. di donne, di giovani, 
hanno manifestato, ckcu- 
pando .simbolicametite de¬ 
cine di ettari di terra in¬ 
colta, per chicelcrc un’agri¬ 
coltura rinnovata, produt¬ 
tiva. mexierna. 

La manifestazione, orga¬ 
nizzala dalla Camera del 
lavoro di Capo d’Oriando. 
si inserisce nel quadro di 
una sene di iniziative die 
i Comuni dei .VebnKli stan¬ 
no pi’eparando [kt lan¬ 
ciare una grande lotta peT 
il rinnovamento dcll’agn 
coltura. Non si è trattato 
infatti delle primo occupa¬ 
zioni simliolichc* di terreni 


non sufficientemente colti 
vati. 

Già il primo maggio, in 
altri due Comuni dei Mon¬ 
ti .Nebrodi, Naso e .Alcara 
Li Fusi, si erano .svolte ma¬ 
nifestazioni .simili, su terre 
pubbliche e private la 
•iciate a marcire nell’ 
impro<luttività. 

.-Whe allora, braccianti 
e disoccupati avevano po¬ 
sto con forza la questiono 
di uno sfruttamctiio razio 
naie delle risorse. Sui Ne¬ 
brodi, infatti, gli ettari di 
terra incolla e malcoltiva- 
ta SI contano a decine di 
migliaia. Responsabili del¬ 
l’abbandono, che si accom¬ 
pagna od un aumento 
drammatico della disoccu¬ 
pazione bracciantile, .sono 
.soltanto i grossi proprie 
tari terrieri, ma anche i 
Comuni. Proprio per que- 
.sto, a Capo d’Orlando. do¬ 
menica mattina, le occupa¬ 
zioni simboliche non si so¬ 
no svolte soltanto su terre¬ 
ni dei privati ma anche su 
35 ettari di un bosco co¬ 


munale. completamente 
abbandonato. 

Durante le a.sscmbìcc. si 
è discussa la [xissibilità di 
trasformare quc.sto terre e 
.si è deciso di inviare un 
telegramma al Prefetto per 
chie<iere la costituzione di 
ouclla commissione fx'r le 
tirro incolto e insufficien¬ 
temente coltivate. previ->ta 
da una legge di 20 anni fa. 
ma non ancora realizzata. 

Intervenendo nel dibatti¬ 
to. studenti e giovani di 
soccupati hanno parlato 
della necessità di uno 
.stretto collegamento fra T 
agricoltura e l’industria, 
sottolineando che proprio 
.suH’agricoltura i Nebrodi 
devono puntare nella lotta 
por lo sviluppo e per la ri¬ 
nascita economica. La.scia- 
re la terra all’abbandono 
son'cbbe dire non sfrut 
tare una ri.sor.sa in grado 
di dare lavoro e non .solo 
miseria. 

b. s. 



Scope e rastrelli per pulire il parco abbandonato 


MESSINA — La mattina, scope e ra¬ 
strelli alla mano, hanno pulito I via- 
letti, raccolto l'immondizia e strappato 
le erbacce dalle aiuole. Il pomeriggio, 
si sono incontrati per discutere in un 
vivace dibattito, l'esigenza di riacqui¬ 
stare la Villa alla città. 

Cosi gli abitanti del quartiere Villa 
Dante hanno risposto domenica scorsa 
alla manifestazione organizzata nel 
grande parco abbandonato, a due passi 
dal centro, dalla sezione comunista del 
quartiere. Lo scopo della iniziativa, al¬ 
la quale hanno aderito entusiastica¬ 
mente decine di giovani, era quello di 
sollecitare l'amministrazione comunale 


a spendere i 700 milioni stanziati l'an¬ 
no scorso per la ristrutturazione della 
villa. Di quei soldi infatti, il Comune 
non ha ancora tirato fuori una lira. 
Eppure la lotta per riconquistare al 
quartiere e alla intera città lo spazio 
verde di villa Dante oggi invaso dagli 
sterpi e dall'Immondizia, dura da anni. 

In passato, la seziona « Lavagnini > 
arrivò a raccogliere e a presentare al 
sindaco 3 mila firme di abitanti del 
quartiere che chiedevano la ristruttu¬ 
razione del parco. Il consiglio comuna¬ 
le stanziò allora per questo circa 300 
milioni. Ma il progetto venne poi di- > 


monticato. Il rischio, adesso, ò che 
anche dei 700 milioni strappati con 
l'impegno del gruppo consiliare comu¬ 
nista. non si parli più. La giornata di 
mobilitazione indetta dalla sezione «La¬ 
vagnini» ha cosi il valore di un richia¬ 
mo aH'amministrazione comunale. 

Nella situazione disastrosa del verde 
pubblico in città, infatti, non ò possi¬ 
bile tollerare che lo spazio di Villa 
Dante venga ancora negato al bam¬ 
bini, ai giovani, alle famiglie, per es¬ 
sere consegnato, nella indifferenza del- 
l'amministrazione, all'assalto delle ster¬ 
paglie e dei rifiuti, (b.s.) 


LE RAGAZZE COMUNISTE ALLA VIGILIA DELLA CW^R^ZA NAZ IONALE DI LIVORN O 

ÓRrNOpARLANMù MO QUELLE'BRAVE' 

Air Aquila le compagne sono riuscite a sviluppare dei rapporti di tipo nuovo, tra di loro e con i compagni, tali da favorire una partecipa¬ 
zione realmente totale aH’iniziativa polìtica deirorganizzazione - Come è nata la commissione femminile - Difficile, travagliato, e non 
sempre proficuo, il rapporto con i gruppi femministi - Un’accresciuta capacità di vedere i problemi delle donne alla luce della realtà 


Nostro servizio 

L'AQUILA — Le puoi vedere 
alle manifestazioni coi ca¬ 
pelli al vento, un .sorri.'jo Iran- 
co e un'aria decisa: sono le 
ragazze della « commissione 
femminile » della FGCI del¬ 
l'Aquila, note in Abruzzo per 
la loro compattezza, per le 
iniziative politiche che pren¬ 
dono, ma anche per la spre¬ 
giudicatezza con cui hanno 
affrontato 11 problema dei 
rapporti personali coi « com¬ 
pagni ». 

« E’ una storia vecchia, ri¬ 
sale all'anno scorso — dico¬ 
no — nella sede della FGCI 
(su due piani, una .scala a 
chiocciola piena di manifesti 
scritti a mano, quasi davanti 
a piazza Duomo, in pieno cen¬ 
tro), forse non è neanche il 
caso di parlarne». La «sto¬ 
ria» è que.sta: le ragazze 
scrissero coi pennarelli un 
manifesto, che att.accarono 
nella sede, in cui invitavano 
1 « mashi » della FGCI a di¬ 
scutere da compagni di at¬ 
teggiamenti. diciamo di su- 
perficialiià. di sfottiture, a 
volte di sufficicnzii nei con¬ 
fronti delle loro riunioni, e Io 
firmano, in « c-alce », con no¬ 
me e cognome. Il manifesto 
parlava di «alcuni» compa¬ 
gni. m.a si sentirono tutti poi 
colpiti; aH'inizio reagirono 
male, si arrabbiarono, cosi 
le firme in calce aumenta¬ 
rono di giorno in giorno. 
Dalle prime cinque, mano a 
mano, firmarono tuste. A 
quel punto divenne inevita¬ 
bile discutere que.sta cosa, 
apertamente, in una riunio¬ 
ne. un attivo sui rapporti 
tra compagne e compagni, 
che diventò una « pietra mi¬ 
liare » nella di.scu.->sione sul’a 
maniera di rapportarsi e li¬ 
vello personale. 

« Successe cosi — racconta 
Antonella Rossini. 20 anni, 
una "veterana* dell-i FGCI 
aquilana, m cui milita da 
4 anni — noi ragazze ave¬ 


vamo creato questa commis¬ 
sione femminile, lavorava¬ 
mo, ma .soprattutto m un 
primo momento cercavamo 
di discutere fra di noi. an¬ 
che per capirci di più. soli¬ 
darizzare. I compagni appro¬ 
vavano a livello politico, ma 
a livello umano ci sfot¬ 
tevano ». 

Interviene Roberta Concor¬ 
dia. che ha 18 anni ed è una 
iscritta dell'anno scorso; «Ma 
si. poi a volte aprivano la 
porta aH’improvviso mentre 
eravamo in riunione, come 
uno scherzo di cattivo -gusto ». 
« Forse loro — prosegue An¬ 
tonella — facevano cosi anche 
perché non c'era fra noi e 
loro un dibattito serio, noi 
ragazze stavamo cercando di 
costruire un rapporto diver- 
-so, anche sul piano umano 
e loro forse si sentivano un 
po' esclusi. Per esempio ave¬ 
vamo già scelto di non nomi¬ 
nare una responsabile, la co¬ 
siddetta «compagna di spic¬ 
co» che paria a tutte le riu¬ 
nioni, cercavamo di partire 
prima di tutto dalla solida¬ 
rietà. dal parlare insieme per 
riuscire poi ad essere tutte 
in grado di "fare politica” 
dentro la organizzazione ». 


Voccasione 
per discutere 

Il manifesto che suscitò 
tante dùscussioni, nelle inten¬ 
zioni delle firmatarie era so¬ 
lo un'occ.asione. magari inso¬ 
lita. per comunicare ai com¬ 
pagni che era il caso di co¬ 
minciare a discutere di tante 
co.se; dei silenzi di tante ra¬ 
gazze alle riunioni, alle as- 
.semblee, delle difficoltà perso¬ 
nali c di comunicazione, che 
impedivano a molte di dare 
il loro contributo. Comincia¬ 
va casi: «Le compagne de¬ 
nunciano Talteggiamento pro- 






Alcune studentesse durante l'occupazione dell'università dell' Aquila 


voc-atorio e di ironica soppor¬ 
tazione nei nostri cofronti da 
parte di alcuni compagni e 
li invitano a discutere ». 

Dice Carla Benedetti, di 
19 anni, anche lei è una « del 
■76: « Fu giudicato sbagliato 
il modo, ma noi pensammo 
di sbloccare così una situa¬ 
zione, perché non eravamo 
convinte che in altre manie¬ 
re li avremmo coinvolti ve¬ 
ramente nella discussione, 
probabilmente se avessimo 
proposto un attivo su « i rap¬ 
porti interpersonali » avreb¬ 
bero riso, invece co.si tutti ne 
hanno discusso v>_ « Certo — 
riflette .Antonella — allora 
eravamo un po' inesperte, 
eravamo proprio agli inizi ». 
« Mi ricordo — dice Rober¬ 
ta — che ci leggevamo le leg¬ 


gi. dovevamo imparare tutto, 
molto del nastro lavoro era 
fatto dentro la nastra coni- 
mi.s.S!one fcm.minile. non si ve¬ 
deva ali'esterno, quando ab- 
b.amo cominciato a fare ma¬ 
nifestazioni è aumentata an¬ 
che ia pas-sibihtà di confron¬ 
tarsi COI compagni ». 

« In quel primo periodo 
della comm;.s.s:one femminile 
— ora c Grazia Di Franrc 
SCO a parlare, è una studen- 
te.s.sa del I anno di medi¬ 
cina — trovo che era giusto 
.stare molto fra noi rog.azze. 
avere que.-^t; momenti di au- 
tonomi.i che .'servivano a sta- 
b.lire tra noi un rapporto 
umano diver.so. Facemmo il 
manifo.'to, ci trovammo quo¬ 
tidianamente mvest.te d.i 
que.'ta nirfu.s.sione. se pas 


Occupati simbolicamente o Cirò decine di ettori lasciati in abbandono 

Hanno chiesto di coltivare la terra, 

t 

come trentanni fa, ma tutti insieme | 

I 

I 

Giovani, braccianti, con alla testa dei trattori hanno «invaso» alcuni fondi - La | 
richiesta principale è quella di affidare alle cooperative i terreni incolti ; 


Nostro servizio 

CIRO' M.ARINA — E st.ata 
una grande g.ornata d; lott.t 
j>er il lavoro e contro gli spre¬ 
chi quella ohe ler; si è svol¬ 
ta a Ciro. Centina.a di brac¬ 
cianti, d: giovani, di emigra¬ 
ti che sono tornati, hanno in¬ 
vaso pacificamente, fra un 
nugolo d: band.ere rasse. d. 
cartelli e di strisc.oni. una 
vasta pianura alle .sp.t..e de', 
paese. .Ad indicare la via a. 
corteo erano i trattori, dee.ne 
e decine di motoc.trr; ma an¬ 
che molti carretti t.rati da; 
muli, che hanno per un mo¬ 
mento fatto rivivere a: brac 
cianli anziani le g.ornaie d. 
Melissa e il ricordo de. mor¬ 
ti caduti sul fondo Fraga'.a, 
Le terre occupate simbolica- 
mente ieri SI trovano, infat¬ 
ti. a pochi chilometri dalle 
zone. Da cui. trenfanni or- 
sono. parti la lunga marcia 
per far produrre terre « che 
qui — ha detto un contadi¬ 
no — rendono oro». E l'oro 
di queste terre c un vino fa¬ 
moso in tutto il mondo. 

La richiesta avanzat.a nel 
corso della manifestaz.one di 
ieri dai braccianti e dai gio 
vani di Ciro è diversa da 


quella del passato. Non p.ù il 
misero fa7.zoIetto di terra 
che ha egualmente spinto al- 

r.ibbondono e all'emigraz.o 
ne. ma la passibilità d. asso¬ 
ciarsi ;n cooperativa, di colti¬ 
vare m modo nuovo, scienti¬ 
ficamente. per dare lavoro a 
tantissimi giovani disoccu¬ 
pa:;. Si tratta di una consa¬ 
pevolezza che s; è tramutata 
.n parole dord.ne, all'inter 
no d. un corteo lungo centi 
na.a di metri, formatosi do¬ 
po una sosta, fin dalle prime 
ore della mattina, nella piaz¬ 
za centrale del paese, per poi 
attravers.are le vie cittadine. 

Poi la marc.a verso i 70 et¬ 
tari di terreno incolto che il 
barone Susanna ha lasciato 
agl; sterp. e alle spine, ma su 
CUI potrebbero essere p.anta- 
te 200 mila viti. Un trattore 
ha tracciato una simbolica 
str.sc;.a. smuovendo zolle scu¬ 
re. per dimostrare che qui. co¬ 
me nei 300 mila ettari tra in¬ 
colto e mal coltivato, cemuti 
m Calabria, si può produrre, 
lavorare, avviare forme nuo¬ 
ve di coopcrazione e di con¬ 
duzione sociale. 

Quella della cooperazione é 
una strada che in Calabria 
stanno indicando siiecialmen 


te 1 giovani disoccupat. M.» 

s. tratta di vincere ostavo., e 
res-.stenze, che spes.so si anni¬ 
dano nel.a burocrazia e negl; 
atti mancai; e nelle occasia 
ni fino a questo momento 
andate p>erduie da parte de. 
responsabili della politica 
agricola nazionale e regiona¬ 
le. Ciro può mettere a d.spo 
sizione delle cooperative d. 
giovani e braccianti circa 
600 ettar. tra uì.veto e \.- 
gneto. colture preg.atc. c'ne 
« tirano » e quind. potrete 
bero allegerire ;l peso orma; 
insosten.bile che SO-mila d; 
soccupat; esercitano sul de 
bolissimo te.'.suto della nostra 
economia. 

Ua.s strada per tutti quel.a 
deiragricoltura? Certamente 
no. Tuttavia per le centinaia 
di giovani che su; trattori 
di Ciro hanno simbol.camen- 
te ripulito la terra dagl; ster¬ 
pi e dalle spine, questa e una 
strada, forse Tunica. Sul fon¬ 
do di Susanna ha parlato, a 
nome delia Federazione un; 
tar.a. il compagno Quirino 
Ledda. segretario regionale 
della Federbiaccianti, appro¬ 
fondendo questi concetti e ri¬ 
badendo Il saìtc'di Qualità 


rez.stra'Ot:: ne..e lotte del mo 
•..m-cnto br.tcc..in:..e cala 
breso. Ha ch.c.-io. tra Ta.tro, 
az.. azr.ir. ; p.an. d. trasfor¬ 
mazione e . l.veT.i occupaz'.o- 

r. a .. g.. a.tr. azrar. — ha 
detto - che .s. rif.utano d; 
presentare . p.an. d. irasfor- 
maz.one e che lasc.ano ,ncol- 
ta lì terra, non ivinno nesjiun 
dir.Ito da r.n'-end.care su 
propr.eta che non producono 
Qu-r.'te terre vanno a.sscz.nate 
a..e cooperat.ve. .-jb.to. 

Su. trattore tr.i.->formato in 
pod.o d.i cu. Ledda ha parla¬ 
to. 1 erano le forze poi.:.che 
democratiche. I ^.ndac; de. 
pae,-. ^onf.n.tr.t; con C.ro. il 

s. nn.ico do d. Cr.icol.. . .'-egre 
tari della .'ez;onede..a DC, del 
PCI. e de. P3I e de.le altre 
forze po..:.chè. Po; un'altra 
marc.a ver.->o e1 ; ul.vet. mal 
colt.vati del.agrar;o Zito. 

Attorno al recupero prò- 
duti.vo della Calabr.a. cre¬ 
scono dal bosso, m-somma. se 
gn. sempre p.u tanz.b..i d. 
unità. E questa è una v.a 
che anche .1 governo e Tese- 
cuiivo regionale devono im 
beccare. 

Nuccio Marullo 


savi in corr.doio era impos¬ 
sibile .sottrarti, io stessa che 
agli attivi non parlavo mai 
piano piano ho preso più co¬ 
raggio. ora parlo ». 

« Pnm.i della commussione 
femminile — aggiunge Ro¬ 
berta — agii ^tivi c'erano 
poche ragazze, e non inter¬ 
venivano; con i! lavoro della 
commissione abbiamo recupe¬ 
rato delle compagne che non 
venivano più. Stavamo lasie- 
mc a parlare, e veniva fuori 
che non ci conoscevamo; cosi 
piu di una volta abbiamo la- 
.'eiaio perdere l'ordine del 
giorno, per parlare di quello 
che CI rendeva estranee, per 
non c.sserlo p;ù. Ora Ce un 
rapporto umano molto bello 
fra le ragazze, i'abbiamo co- 
.struito, .serve a no: ma ser¬ 
ve anche alTorganizzazione ». 

Mentre parliamo, entrano 
molte altre ragazze, ora !a 
stanz.etta ;n cu; ci siamo 
riunite e piena, .sono arrivate 
Silvia. Stella. Stefania, un'ai- 

t.-'a .Anto.neJla. altre Rincora 
che non fanno in tempo a 
d-rc il loro nome. !a du^us- 
s.one s; e « scaldata ». tutte 
vozlicno dire la loro, S: 
preoccupano che nell’articolo 
non SI pari: .solo del manife¬ 
sto. o della costruz.one di 
questa loro autonomia, della 
loro solida r.eta femminile, 
ir.ì a..che delle ca^e d; que¬ 
st'anno. il lavoro fatto nelle 
.scuole. .1 d.ff:c..e rapporto 
con !e femmin'-ste «con cui 
hanno fatto delle manifesta 
zion.t. Timpegno generale 
nelTorganizzaz-one. 

« No. in questo periodo stia¬ 
mo r.flettendo — dice scr.a 
■Antonella Ross.n; — suU'espe- 
r.enza delle manifestazioni 
con le femm;n.ste: purtroppo 
dobb amo dire che la scelta 
un.t-ìria che facemmo un an¬ 
no fa non ’na dato molti ri- 
su :.iti. Specie nelTultima ma¬ 
nifestazione. quell.a sulla vio- 
le.nzì. partendo dal proce-s.vo 
a Cl.vudn Caputi, le femmi¬ 
niste. r.ona=tan:e g’.i accordi 
preceder.:., .s. .sono .itaccate 
d.ì un d.-scor.-o unitario. 01 
tretutto la io.'o maniera d. 
man.festare. gl. .«logan-s che 
h.anno portato, non erano 
aggreganti, "rcsp.ngevano" la 
c.tta. IO penso che le stesse 
don.ne non c; s. potevano 
r.conascere ». « Il fatto e — 
interviene Robena — che su 
contenuti diversi, lì lavoro, 

; i^rvizi. SUI contenuti sui 
quali SI può r.conoscere una 
operaia, una casalinga, non 
c; sono .state mai. Ma sono 
femministe un po' troppo le¬ 
gate a formazioni politiche 
estremiste, molte di loro oggi 
.sono "autonome", ieri alTuni- 
ver.sità "facevano le indiane ", j 
Noi pensiamo che il lavoro 


delle raga7.ze comun:.'>te deve 
es.sere art.colato nelle .scuole, 
nelle leghe del d^-occupati, 
nei quartieri, anche .se ci de 
ve sempre c.i.sere il momento 
"femminile", nella commi.-i.'-.o 
ne ». « Ne abbiamo di.icu.s.'-.o 
fin dalTinlzio — continua An- 
toneiia Rossini — I.i commi.s- 
sione femminile è nu.scii.'i ad 
aggregare !e comp.igne, m.» 
per inserirle neii'attività piu 
complessiva. Partecipare ai 
problemi generali, e un.i .scol¬ 
ta per evitare la ghettizza 
zione ». 


Non sono più 
« imbranate » 


Su quc.sto tutte vogliono 
dire qualcasa: Antonell.i Ga 
lasso ricorda che negli anni 
passati d.fficllmente parlava 
alle riunioni, r.dono tutte 
quando Siiv.a racconta il 
«blocco» che ha avuto al- 
Tultimo congre.s5o provinciale, 
che ha superato con Ta.uto 
di tutte; Roberta sottolinea 
che il rapporto c'niaro e lea¬ 
le che SI c stabilito fra !e 
compagne, il confronto .spon¬ 
taneo. atuta tutt.i li FGCI 
nel lavoro che va a fare. 
« Negli anni pa.s.-.ati — pun¬ 
tualizzai Silvia — p.ìrlavano 
poc'n_ssime pers-one. .se imo 
non era « bravissimo » non 
parlava, la spontaneità del 

l. nguaggio ti dà maggiore si¬ 
curezza. in tutte le occa¬ 
sioni 

E a ca,sa. a scuola, .serve 
la « nuova sicurezza > acqui¬ 
sita stando fra compagne? 

Per Silvia, l'amb.ente è fon¬ 
damentale; « A .scuola e a 
casa sono ancora abb.vstanza 
"imbranata", qui no ». dice 
ridendo. Per Roberta e diver- 
.«-o; « .A me e .serv.to anche 
in fam.glia. ho scoperto che 

m. a madre c m.a .‘orc.la pr ■ 
ma d. e.-^Ncre "madre" c 'so 
rella " sono due donne co.me 
me. pr.ma mia madre m; .s^m 
brava che non pDtc.-"^- capi¬ 
re ; m ei p.-oble-Ti;. Abb.amo 
cominciato a parlare fra no. 
tre. coinvolgendo poi mio pa 
dre. che e r..saltato piu aperto 
d: quanto .‘-embra.s.se. R_sul- 
tato: d.ì grandi liti a pacare 
spiegazion, » « Nel ca.=o mio 

— Stefani.a .sembra .scezliere 
bene le parole, mentre parLa 

— la m.a maturazio.ne è sta¬ 
ta p.ù che altro politica, ho 
capito che potevo lavorare 
.leriamcnte. laserirm. non 
solo qui ma anche nella v.ia 
politica della scuola, ho avu¬ 
to propno la voglia di fare 
politica ». 

Una nuova .sicurezza, che 
ha permes.so ad alcune di 
queste ragazze di compiere 


iin« attesa punitiva» davan¬ 
ti alla .=cuo!.i, quando i fa- 
.‘-ci.sti in.suit.irono una rago-^ 
7,1 in o.'scmblea: ma i fa.-c. 
.sti u.''C;rono dal retro, non 
s’ fecero vedere. « Noi i i era 
vaino me.->.'e le .scarpette da 
ginna.'tiea e le tuie, per ce¬ 
soie piu libere di muoverci. 
Poi ci "prciiticmmo" Tos.^em 
blea, come ragazi-’c. i tre 
quarti delle ragazze della 
.scuola .SI aggregarono alla no- 
.stri! protesta, una -sola difese 
i fa.sc:sti c fu presa a fì- 
.sohi ». racconta Roberta tutto 
d'iin fiato. 

Vengono fuori ora tutti i 
problemi di una città che ha 
ancora chiu.sure, arretratezze, 
dove lo .slogan.s dei ta-scis*: 
< droga aborto femminiMno ul 
time tappe del con.sum..-inio ». 
.senza la pronta c dec:.-a r 
.spo.sta delle ragazze coin.i 
niste (e pa; di tutte > altn*' 
avreblie potuto aggregare 
qiinlunqui.st! vecchi c nuovi. 

Le conlracldiz.oni di una 
città che ha un T*-atro St.i 
bile diretto d.i un comuni¬ 
sta. ma dove, al liceo, j prò 
fesson ancora non .si abitua¬ 
no alTidea che la maggior 
ixirtc delle ragazze .siano d. 
sini.stra. « Si p.'cse un po' 
"di punta" -- raccontano S'c- 
fnnia. Silvia. Roberta — tl 
"sfottono', spei ic perché noi 
abbiamo ajxT'o un d..M-or.so 
siill.i cultura cl.i.s-sira c Tc.s 
.‘-ore donna, su come una 
certa culuirn t; "ca'tring.a" 
ad un ruolo, clic orma; ci s'a 
stretto. Abbiamo fatto una 
moalra specifir.i su que.sta 
cultura ma.srhT.ist.i, pre.nden- 
do brani dei cla.-i.s;ci greci, 
della Bibb.n: .<ono co.^e che 
.'sconvolgono un po' In pro¬ 
vince ». 

PiU che «.stupire», le rn 
gazze comuni-stc della FGCI 
delT.AqjiIa h.anno ora der;-o 
un impegno particolare ver.sr» 
i qjart.eri. in.sieme al com 
paeni. ma r.trovando nella 
di.sgregaziono dei giov.inl che 
vivono nci noni pù disjx'ra’. 
lo « specif.to > i.sol.imento d. 
c.'-serc g.ov.ane. c donna. Mo 
stre fatte tu'te d; immag.ni. 
c di fatti, e poi un andare 
ca.sa per casa, ma non solo; 
organizzare tornei sportivi. 
Iniziative ricreative, dimo.strn- 
re a ziov-an. che vivono la 
emarginaz.onp che ci .si può 
aggregare, che c: può e.s.sere 
Un modo diverso d: .st.are In- 

s. ome. e di contare. 

Nuovi contatti, nuov; rap¬ 
porti. p.ù .strett. che nel pa.' 
salo, le ragazze comuni.^te 1! 
s’anno rirerc.mdo e ottenen¬ 
do co.n le comp.ìgne della 
romm.-s.'-io.nc fe.Timinilc del 
pirt.to ra.'al.nghe Cd operale 
sono donne. i consultori sono 
g.a un momento aggregan'* 
cne ha avuto le prime rea- 
lizzaz.oni. Ma anche un rap¬ 
porto personale divergo, meno 
burocratico, ca-i come lo 
hanno spcr.mcntato fra d 
loro, costruendo giorno dopo 
giorno, con un.i pazienza qua¬ 
si strana per ragazze cosi 
giovani. : collcttivi e le cel¬ 
lule un.tar.e nelle .«^uole. 

« E' 'oe.lo. no? — e Roberta 
ohe -s; trova a mettere "Tu!- 

t. ma parola" — t.'-ovar'i fra 
donne co.n una forte fiduc.a 
al pck-’o dell'antica diffiden¬ 
za. -.enza r.salita nvi vera¬ 
mente insieme •>. 

Nadia Tarantini 
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